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ORGANO DEL PARTITO COMUNI» A ITALIANO domenica 

Decisiva per Vinicio 

Dodicesima giornata del campionato di A all'insegna 
delle polemiche: le critiche di Campana al gioco espresso 
sui nostri campi hanno scatenato le reazioni più varie. 
Il pubblico — in preoccupante calo — si augura che la ' 
reazione vera arrivi dai giocatori e che oggi si seghi ' 
qualche gol in più. Partite « clou » della giornata. Inter-
Perugia, Juventus-Roma e Napoli-Torino, quest'ultima 
forse decisiva per la sorte di Vinicio. . . NELLO SPORT 

I diritti 
del malato 

Il 20 ottobre, 71 Giornale 
di Montanelli ha pubblicalo 
in prima pagina questo cor
sivo: « Un ragazzo di Arese 
gravemente investito da una 
auto è stato ricoverato al
l'ospedale di Bollate. Qui ha 
dovuto attendere due ore 
l'autolettiga, che lo traspor
tasse al Centro cardiochirur
gico di Niguarda per riceve
re le cure specialistiche adat
te al caso. Ma quando l'am
bulanza è arrivata era trop 
pò tardi. Questa è la situa
zione della sanità in Italia 
grazie alle nuove riforme. 
Mancando le barelle, il tra
sporto dei feriti si fa diret-
tamente con le bare »< Nulla 
può giustificare la gravissi
ma colpa di chi, persona o 
sistema, ha fatto mancare il 
tempestivo trasporto al gio 
vane di Arese. Tuttavia, la 
umana pietà del corsivista 
del Giornale è posta in dub
bio da due fatti: lo stile, 
cioè quel macabro scherzare 
fra bare e barelle; e più an
cora il fine politico. Si at
tribuisce la tragedia alle 

. « nuove riforme >, in questo 
caso alla riforma sanitaria 
tio?t ancora entrata in vi
gore: l'avvio è previsto in
fatti per l'inizio dell'anno 
prossimo. -

Secondo fatto. Il 28 no
vembre La Stampa pubblica 
in prima pagina un'intervi
sta di Altissimo, ministro 
per la sanità, che preannun
cia: tutto sarà rinviato (il 
giorno dopo dirà il contra
rio: oltre ai conflitti fra un 
ministro e l'altro, che sono 
nefasta abitudine di questo 
governo, Altissimo ha intro
dotto i contrasti giornalieri 
con se stesso). Nelle pagine 
interne, alla stessa . data, 
La Stampa riporta un'ampia 
pubblicità delle assicurazio
ni private e di quelle stata
li che annunciano l'entrata 
in campo, per protèggere, a 
pagamento, là salute minac
ciata.' La pubblicità affer
ma: « Il servizio sanitario na
zionale nasce fra mille dif
ficoltà. Prima del 1982 non 
sarà completamente operan
te. Quando le sarà, molti già 
temono che funzioni male. 
C'è comunaue già pronta la 
soluzione di ricambio. Le so
cietà di assicurazioni stanno 
scendendo in campo massic
ciamente per offrire una ri
sposta privata, nel segno del
l'efficienza, alle temute e per 
ora non verificabili deficien
ze del servizio pubblico, ed 
offrono polizze singole, poliz 
ze cumulative per tutta.la 
famiglia, per i d.'Prndenli 
dell'azienda, e per un grup
po sociale ». 

- Una riforma non è ancora 
avviata, e già tutte le colpe 
del passato si attribuiscono 
ad essa. E a tutti gli incon
venienti del futuro, si pro
pone il rimedio: chi può, pa
ghi, gli altri si arrangino. 
Si vuol condurre, chiaramen
te, la politica italiana al 
punto da far rimpiangere gli 
anni felici delle mutue, e da 
alimentare così una nuova 
spinta verso destra, motivata 
daj fatto che « prima tutto 
andava meglio >. 

Sarebbe facile, sul piano 
della propaganda, confutare 
questa tesi ripubblicando le 
parole di fuoco che sii stessi 
giornali borghesi scrivevano 
sull'assistenza mutualistici. 
E argomentare che la rifor
ma è stata approvata proprio 
per correggere quel sistema 
in sfacelo, per controllare 
i servizi e la spesa, per a^ 
sicurare maggiore equità nel
le cure, per avviare un'ope
ra di prevenzione delle ma
lattie. 

Tuttavia, se è falso, che 
prima tulio fosse meglio, bi
sogna avere il coraggio di 
aggiungere: è vero che lutto, 
ora, rischia di andar peg
gio. Lanciamo l'allarme. Per 
insipienza o per sabotaggio, 
nessuno per esempio ha an
cora deciso chi pagherà, dal 
prossimo 1. gennaio, le gior
nate di malattia ai lavora
tori. Sarebbe semplice fare 
come per gli assegni fami
liari: le aziende anticipano, 
e trattengono poi le somme 
dai contributi che devono 
all'INPS Ma il governo n.->n 
ha preso alcuna iniziativa, 
a poche settimane dalla sca 
denza. Inoltre: oltre un mi
lione di lavoratori, che ysu 
f ni ivano delle cure termali, 
non sanno a chi rivolgersi. 

E ancora: ì lavoratori al
l'estero, da chi saranno as 
sistiti quando scadono le 
convenzioni fra l'INAM e or-
ganiw'ioni straniere? M;« vi 
è per tutti la minaccia di 

un peggioramento. I farma
ci cresceranno di prezzo e 
il ticket risulterà più one
roso. A questo, il ministro 
Altissimo propone di aggiun
gere altri ticket, per ogni 
visita medica e per ogni ri
covero in ospedale. Al redat
tore del Messaggero (7 di
cembre) che gli chiedeva: 
« Ma lei ha intenzione di 
esentare alcune categorie? 
Per esempio gli anziani? », 
il ministro cinicamente ha 
risposto: t Non dimentichi 
che spesso sono proprio lo
ro che ricorrono con mag
gior frequenza al medico, 
avendo tempo a disposizio
ne ». Che siano più ammala
ti, o più poveri, poco im
porta. E infine, i pericoli di 
deterioramento (anzi, il peg. 
gioramento in atto) deriva
no dalle agitazioni del per
sonale sanitario: ciascuna 
categoria può avere le sue 
ragioni, ma il danno quoti
diano lo subiscono i malati. 

Lanciamo quindi l'allar
me: non per rinviare una 
tra le poche grandi riforme 
che sono il frutto di lunghe 
lotte del movimento operaio, 
ed anche, nell'approvazione 
della legge, della politica di 
solidarietà democratica. Ben
sì perché ognuno faccia il 
suo dovere (il governo, in
nanzitutto; e le Regioni, i 
comuni, il personale sanita
rio e amministrativo), misu
rando ogni passo della ri
forma, nei tempi e nei mo
di, sulle esigenze di garan
tire la continuità e il miglio
ramento dei servizi. Già mol
te amministrazioni rosse (e 
poche bianche) stanno .asT-. 
solvendo ai loro compiti con 
sforzi tanto più lodevoli, in 
quanto non sorretti da un 
impegno del governo cen
trale. Si estendano e si ac
celerino questi. adempimen
ti, e si critichino le inerzie, 
dovunque annidate. 

- La partita è grossa non 
solo perché, è in gioco la 
salute, il valore primario 
della vita umana. Ma anche 
perché su questo terreno sa
ranno valutate da milioni di 
cittadini le persone e i par
titi, la strategia delle rifor
me e le capacità di ammini
strare e - di governare. 'Su 
questo terreno la politica, le 
grandi opzioni, il dilemma 
fra reazione e progresso che 
insorge nell'Europa e nel
l'Italia della crisi, assume 
concretezza e corposità: per
ché ogni scelta, ogni atto 
incide per alleviare : o per 
aggravare sofferenze, per af
frontare meglio o per na
scondere i drammi attuali 
della società, dall'aborto al
la droga, dall'inquinamento 
agli infortuni, dai tumori al 
colera. Si misura quanto sia 
distante l'attuale governo, la 
grettezza degli - interessi di 
gruppo o di corrente, dalle 
esigenze di solidarietà e di 
trasformazione del paese. Ma 
si misura anche quanto un 
partito popolare, quanto una 
amministrazione democrati
ca siano vicini ogni giorno 
alla gente che patisce per 
malattie, molto spesso evi
tabili, aggravate nel loro de
corso da cure insufficienti 
ed esasperate da trattamen
ti disumani. 

Avanziamo una proposta: 
che nelle prossime settima
ne, e particolarmente nei 
giorni delle feste di Natale e 
fino d'anno, si promuovano 
giornate per i diritti del ma-
Iato; e chiunque ha una re
sponsabilità pubblica in cam
po sanitario (parlamentari, 
sindaci, assessori e consiglie
ri, amministratori di ospeda
li e di altri servizi, dirigenti 
sindacali) vada negli ambu
latori e negli ospedali, ovun
que vi è da portare solida
rietà e da sollecitare una 
assistenza più efficace e più 
umana. I comunisti vi saran
no, speriamo con altri. Non 
è questa, la riforma sanita
ria? Sì, e anche questo. Sa
rebbe un ottimo avvio, per 

. l'anno 1980. Non solo perché 
gli altri aspetti della politi
ca sanitaria (unificazione dei 
servizi, avvio della preven
zione, equità nelle cure) par
tirebbero con maggiore slan
cio amministrativo e parte
cipazione popolare, ma an
che perché nella politica ge
nerale c'è molto bisogno di 
rapporti diretti fra popolo e 
partiti. Là solidarietà de
mocratica è ostacolata ai ver
tici, bisogna che sia ripro
posta ovunque e costruita 
dalla base. 

Giovanni Berlinguer 

Mentre la situazione continua ad aggravarsi 

Il governo è allo sbando: 
più aspre le polemiche 

Vuoto di direzione politica in ogni campo - Dopo il « sì » ai missili, De Martino attacca Craxi e 
chiede una verifica della maggioranza all'interno del PSI - Un'intervista di Emanuele Macaluso 

Per Andreatta 
la benzina 
può andare 

a 700/800 lire 
ROMA — Il ministro del 
Bilancio Beniamino An
dreatta ha dichiarato che 
«in caso di bisogno la ben
zina può andare a 700/8CO 
lire al litro. Rimane una 
delle poche manovre pos
sibili ». Poiché a creare lo 
stato di bisogno è lo stes
so governo — che non ha 
voluto nemmeno control
lare la durata e l'entità 
del contratti di fornitura 
del petrolio consentendo 
alle compagnie di ricatta
re gli italiani con la scar
sità —> il valore della di
chiarazione è evidente. La 
scelta di Andreatta sem
bra quella di puntare aper
tamente sulla Inflazione 
che alcuni ambienti eco
nomici. industriali e ban
cari, troverebbero ora ac
cettabile dopo avere por
tato gli Interessi bancari 
in prossimità del 20%. 

ROMA — Non vi è settore o 
campo di attività in cui l'Ita
lia non debba fare i conti con 
il non governo, con la man
canza di una guida sicura. 
Il governo Cossiga è ormai 
allo sbando: gli ultimi fatti 
non fanno che inasprire la si
tuazione e rendere più pe
santi - gli interrogativi che 
gravano su di essa. Sugli eu-
rqmissili la posizione assunta 
dal governo nel dibattito e 
nel - voto di Montecitorio ha 
« schiacciato > ' l'Italia sulle 
tesi statunitensi, senza che 
venisse lasciato alcuno spazio 
alle esigenze di un'iniziativa 
autonoma. La conseguenza è 
quella del distacco da una 
vasta area dell'opinione pub
blica, mentre all'interno del 
Partito socialista, dopo il vo
to del documento governati
vo, il contraccolpo è molto 
serio (come testimonia un'in
tervista di Francesco De Mar
tino, duramente polemica nei 
confronti dell'attuale dirigen
za del partito, e volta a chie
dere una verifica della -mag
gioranza interna socialista). 
- Ma il vuoto di governo è più 
vasto, i suoi capitoli sono 
molti. Ci troviamo alle soglie 

di una crisi energetica sen
za precedenti, e il governo —• 
dopo il fallimento del pastic
ciato decreto energetico — si 
è impelagato nella scandalo
sa vicenda che ha coinvolto 
l'ENI e il contratto con l'A
rabia Saudita. E non sono 
mancate voci e indiscrezioni 
circa un uso spregiudicato 
della crisi al vertice dell'en
te petrolifero pubblico per 
regolare partite interne ai par
titi governativi o aspiranti 
governativi. 

Nello stesso tempo, nella di
scussione parlamentare della 
legge finanziaria, i tre mini
stri economici Pandolfi, Revi
glio e Andreatta hanno pro
spettato soluzioni diverse 
uno dall'altro. Ancora non si 
sa come potrà concludersi la 
vicenda, per la quale esisto
no — con la fine dell'anno — 
delle scadenze obbligate. E 
intanto l'inflazione torna a 
sfiorare il livello di guardia 
del 20 per cento. 

E' evidente che sotto il pe
so di questi problemi tutto 

C. f . 
: (Segue in penultima) ; 

Tangenti ENI 

Attesi martedì 
nuovi sviluppi 

ROMA — Quali sbocchi poli
tici saranno impressi ai > cla
morosi ' risultali del duplice 
round di audizioni promosse 
dalla commissione " Bilancio 
della Camera per veder chia
ro nell'intrigo messo a nudo 
dall'affare della tangente da 
130 miliardi - sulla fornitura 
all'ENI del petrolio dell'Ara
bia Saudita? Lo sì saprà do
podomani. 

Martedì si rifinisce infatti il 
comitato direttivo del gruppo 
parlamentare comunista di 
Montecitorio allargato ai com
missari comunisti della a Bi
lancio ». E in quella sede si 
deciderà quale sviluppo dare 
ai dati acquisiti, ed in parti-

E' in giuoco la prospettiva politica del paese 

Uscire allo scoperto 
Nel corso dell'ultima set

timana si sono accumulati 
tanti e tali fatti negativi • 
nella vita del paese da to
gliere anche il più blando 
sospetto di retorica all'in-
terrogativo: dove va l'Ita
lia? O meglio: dove la stan
no conducendo questo go
verno e le forze che lo sor
reggono ' e che attorno ad 
esso conducono i loro giuo
chi furbeschi? Giovedì scor. 
so circolava a Montecitorio 
una battuta: Cossiga ha vo
luto quel. voto sui mussili 
per essere certo di entra
re, sia pur di sfuggita, ne
gli annali della storia con
temporanea. Temiamo che 
questa battuta, lungi dal
l'essere caustica e iperbo
lica, sia notevolmente al di 
sotto della verità. In realtà, 
si stanno accumulando tali 
fattori di corrompimelo 
della condizione complessi 
va del paese che è già si
curo che questa fase non 
sarà affatto ricordata come 

quella parentesi di tregua 
e di sereno dialogo politi
co che Cossiga aveva prò-. 
messo in agosto. 

Il non governo, di cui 
tutti parlano riferendosi al
l'attualità, non è. solo as
senza di autorità e di ef
ficienza ma qualcosa di an
cor più grave, conte dimo
strano gli ultimi giorni: il 
terreno corrotto su cui le 
forze della conservazione e 
della restaurazione gettano 
i semi della loro rivincita. 
Lo dobbiamo vedere fred
damente: c'è il rischio che 
vadano compromesse le con
dizioni di una rimonta rin-. 
novatrice. Siamo ormai fac
cia a faccia con il proble
ma della prospettiva poli
tica del paese. 

Non è possibile mettere 
tra parentesi fatti come il 
voto sui missili che segna 
V allineamento gratuito e 
incondizionato dell'Italia su 
una proposta di riarmo che 
muta, aggravandolo, il no

stro ruolo strategico, che ci 
isola da notevoli forze di 
pace in Europa e che è pa
gato con rischi di frattura 
all'interno del paese e per-. 
fino all'interno di alcune 
delle sue forze avanzate. 
Non è possibile considera
re episodici e non inciden
ti sulla salute complessiva 
della nostra democrazia e 
sulla condizione economica 
e sociale della nazione fat
ti come lo scàndalo del-
VEN1 (perché di scandalo 
si tratta al di là del sospet
to di corruzione, in quanto 
ha messo in evidenza me. 
todi di lotta politica e di 
potere in cui l'interesse di 
parte prevarica quello na 
zionale e le fazioni si sca 
tenano senza alcun riguar. 
do alle conseguenze mate
riali e morali che posso
no ricadere, come sono ri-
cadute, sulla testa di tut
ti); o come la decisione sul 
tasso di sconto che testi-
monta dell'incapacità di af

frontare ' la nuova ondata 
dell'inflazione e della fuga 
di capitali senza compro
mettere non diciamo lo svi 
luppo ma il livello attuale 
e già critico della capacità 
produttiva e dell'occupazio
ne; o come la fuga del go
verno dinanzi a scelte so
ciali e economiche su cui 
non è in grado né di con
frontarsi con i sindacati né 
di giungere a ragionevoli 
soluzioni legislative (come 
dimostra il blocco della leg- ' 
gè finanziaria); o, ancora, 
il permanere e l'aggravar-
si quotidiano del terrori-
smo. 

Perché accade tutto que
sto? La vita politica è in
quinata dall'intreccio tra il 
giuoco protervo di chi pun
ta direttamente a una solu
zione conservatrice quale 
sarebbe il pentapartito, e la 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

Dopo il voto dell'Aja anche Bruxelles orientata alla trattativa 

Socialisti belgi: no ai missili 
La decisione, assunta ieri nel corso di un congresso straordinario, incide 
sulla posizione governativa — Incerte e divise le componenti democristiane 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I socialisti 
francofoni belgi chiedono una 
moratoria di sei mesi prima 
di dare il via alla decisione 
della NATO per la produzione 
e installazione dei nuovi miv 
sili nucleari Pershing e Crui-
se. Il rinvio della decisione 
dovrebbe permettere dì avvia
re una seria trattativa con i 
sovietici sulle armi nucleari 
in Europa. Questa posizione. 
che è stata approvata ieri se
ra dal «ingresso straordina 
rio del partito, riunito. Dei 
decidere sul problema del riar
mò nucleare, verrà sostenuta 
dai ministri socialisti nel go
verno di coalizione, a cui essi 
partecipano insieme ai social-
cristiani fiamminghi e vallo 
ni. Socialista è. ricordiamolo, 
il ministro degli Esteri, Henry 
Simonet. che è personalmente 
favorevole alla installazione 
dei missili, ma che si è di
chiarato pronto, ad inchinarsi 
alla volontà del suo partito. 

La pros* di posinone socia 
lista può spostare completa 

mente la posizione dd go
verno belga, finora incerta. 
nel campo di coloro che si 
oppongono ad una decisione 
immediata della NATO: l'O
landa. la Danimarca (che 
chiede anch'essa una sospen
sione della decisione per sei 
mesi), la Norvegia. Il Belgio 
è d'altra parte, in questo mo
mento. l'ago della bilancia 
anche per la decisione finale 
della NATO, che dovrà essere 
presa mercoledì prossimo dai 
ministri della Difesa e degli 
Esteri dei quattordici paoni 
(Francia esclusa) riuniti con

giuntamente in ' una seduta 
straordinaria. TI Belgio è in
fatti. dopo il rifiuto dell'O
landa. l'unico paese del cen
tro Europa che dovrebbe af
fiancare la Germania fede
rale, ospitando basi per qua
rantotto missili Cruise. Se la 
posizione del governo di Bru
xelles sarà negativa, come 
quella dell'Aja, la RFT si tro
verà ad essere l'unico paese 
nucleare nel settore centrale 
dello schieramento atlantico. 

Certo, la decisione sociali
sta di ieri sera non basta in 
se a determinare la posizione 

Aperto a Roma convegno 
delle elette comuniste 

E* cominciato Ieri a Roma il secondo convegno n e o 
nate delle elette comuniste che sarà concluso oggi dal 
compagno Armando Cossutta, A PAGINA 1 

ufficiale del governo belga; 
ma essa Ta pendere la bilan
cia a favore di coloro che. al
l'interno della coalizione, so
no favorevoli al rinvio della 
decisione sul riarmo: su que
sta linea si sono da tempo 
schierati i socialisti fiammin
ghi: i due partiti socìakrri-
stiani, il PSC francofono e il 
CPV fiammingo, sono ambe
due divisi al loro interno sul
la questione. In particolare, 
il CVP. il più forte partito 
del paese, ha al suo interno 
un'ala importante contraria 
ai nuovi missili, che com
prende tutta la forte organiz
zazione giovanile 

Nel dibattito dell'altro ieri 
alla Camera attorno ad una 
serie di interrogazioni e di 
interpellanze sui missili, ben 
due - oratori socialcristiani 

V«ra Vegetti 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

colare all'accertamento (sul 
piano politico, che per quello 
amministrativo è già in moto 
un'altra inchiesta, che ha tra 
l'altro portato alla sospensio
ne del presidente dcll'ENI 
Mazzoni! e al commissariamen
to dell'ente) di una serie di 
gravi responsabilità di diri
genti delle Partecipazioni sta
tali, di ministri e fors'anche 
di presidenti del Consiglio. 

Dal punto di vista procedi!-
rale-regolamontare sono ipotiz
zabili due sbocchi: la presen
tazione di una risoluzione in 
commissione (non esiste la 
mozione ili censura di cu' ieri 
ha parlato <t la Repubblica »). 
o di una mozione la cui di
scussione compete invece al
l'assemblea. In ambedue i ca
si, ad una condanna politica 
dell'operato governativo, sì sal
dano elementi propositivi, di 
indicazione sulla linea da con
durre per fronteggiare le tan
to gravi - conseguenze dello 
scandalo. 
" In sostanza — e Io ribadi
sce all'Unirò Pietro Gambola-
to, responsabile del gruppo co
munista nella commissione Bi
lancio —, anche se la com
missione non è. e di eerto 
non vuole diventare, una sor
ta dì «Inquirente* parallela, 
non è possibile una semplice 
e astratta presa d'atto delle 
gravissime responsabilità poli
tiche già emerse o anche solo 
appena intraviste. « Incapacità. 
imprevidenza, leggerezza, fai' 
de inle.rne tra partiti e cor
renti e risse all'interno del-
TrT/V/ — aggiunge Camhola-
lo — hanno caratterizzalo tut
te le fasi della vicenda del 
petrolio saudita, con aspelli 
inquietanti che hanno fià cait-
salo danni assai pesanti per 
l'interesse generale del Paese». 
' D'altra parte non bisnsni 

sottovalutare la portata dell'ai-
. lacco furibondo scatenato, in 
questo contesto, dalle grandi 
società petrolifere multinazio
nali (w che trorano potenti al
lenti nel nostro Paese » ricorda 
Gamholalo) contro VENI, per 
indebolirne la capacità di pre-

Gìnrqio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Dopo l'assassinio di Roma 

Perché l'agente 
di periferia è 

ora bersaglio Br 
Tentativo di suscitare reazioni incon
sulte fra i poliziotti e nei quartieri 

ROMA — Fiori sul luogo dell'assassinio del maresciallo Romiti 

ROMA — Garofani rossi rico-
.prono la scrivania del mare
sciallo Mariano Romiti, nel 
sito vecchio, commissariato, di 
periferia. E* il terzo pòliziòè-
to ucciso a. Roma ih poco 
più di un mese. E adèsso? : 

-•• Gli assassini sono scolpar
si nella nebbia, stavolta non. 
ci sono neppure gli identikit. 
Si aspetta U rituale comuni
cato con cui la € colonna ro-
mona » delle Brigate rosse 
€ spiegherà » il delitto. Ma co
sa mai potranno dire più di 
quanto non hanno già. scritto 
e fatto nelle ultime tremende 
settimane? Il messaggio ,con 

cui era stato rivèndicatoVomi
cidio • del maresciallo Taver
na, una decina di giorni fa, 

, era ricopiato quasi per mte-
.rò'-dal precedente comunicato, 
; quello diffuso dopo l'uccisione 
• dell'agente Granato. Falciare 
: questi poliziotti di quartiere 
'.davanti,atte loro case* per i 
i brigatisti'è già diventata roa-
, tine. Eanno promesso che'con-
• tinueranno, petché per: loro 

c.c'è sólo l'imbarazzo : della 
'scelta». .- . • ' - ; • 
: .Lacniamano «logica del-

Sergio Crisaioli 
(Segue in. penultima) 

Sabato corteo a Milano 
nel 10° di piazza Fontana 

MILANO e tutta l'Italia si apprestano a ricordare 
con una grande manifestazione popolate che avrà, 
luogo sabato prossimo il decimo anniversario della • 
strage- fascista di piazza - Fontana, atroce capitolo 
della strategia della tensione e del terrore. Un corteo 
partirà da piazzale Loreto e raggiungerà .piazza del 
Duomo dove parleranno 11 sindaco Carlo TognolL, 
Franco Marini, segretario nazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, Leonetto Amadei, presidente della 
Corte costituzionale e Nilde Jotti, presidente della 
Camera dei deputati. 

A PAG. 7 • «QUEI GIORNI A MILANO» 

una lettera ai compagni sconosciuti 

f A R O Fortebraccio. sa-
^ bato 10 novembre è 

venuto a mancare il com
pagno Aiello Giuseppe, di 
75 anni. Un militante di 
base, uno di quei compa
gni che anche negli an
ni più difficili seppe es
sere un punto di riferi
mento, un esempia Uno 
di quei compagni di ba
se dei quali, forse, trop
po poco nel Partito si è 
parlato e troppo poco si 
continua a parlare, ma 
che costituiscono la vera, 
salda ossatura di questo 
nostro Partito. Uno di 
quei compagni di basr 
che, soprattutto in picco
le realtà come Meta, di
ventano "bandiere" del 
Partito e dei compagni. 
Per brevità eviterò di par
lare della vita politica di 
questo compagna dei Un
ti sacrifici che nel Untis
simi anni di militanza 
nelle file del Partito ha 
fatto per mandare avanti 
un'idea, una speranza: ti 
socialisina 

• Scusami. So di chie
dere motta Ma forse (Io 
credo senza forse) potre
sti dedicare qualche tua 
parola ai Unti compa*rpi 
che come il nostro Giu
seppe Aiello lasciano net 
compagni e nelle loro Se
zioni dei ruoti enormi, dif
ficili da riempire. Sareb
be, io creda un modo per 
ricordarli, ma anche un 

modo per ricordarci gli 
insegnamenti che ci han
no dato. Tua Agostino 
Gargtulo - Consigliere co
munale • MeU (Napoli) ». 

Caro compagno Gargtu
lo, ti confesso che fio lun
gamente esitato prima di 
decidermi a pubblicare 
questa tua lettera, pereti* 
Fortebraccio non ha auto
rità né titoli per celebra
re commemorazioni. Ma 
poi mi ha convinto a ri
sponderti e a ricordar* 
con i compagni di Meta 
il compagno Aiello, che è 
mancato a noi tutti, la 
consapevolezza di compie
re un dovere, più che un 
diritto: il dovere di ri
cordare che il Pattilo de
ve anche a questi compa
gni silenziosi e fedeli, co
me fu AieOo. la sua Uber
to, Usuo decoro e la sua 
forza,- tali che lo rendono 
unico fra tmtU i movi
menti italiani. E" con la 
disciplina consapevole, eoi 
sacrificio ininterrotto, col 
disinteresse incorruttibile 
di tanti nostri compagni 
sconosciuti (la stragi and* 
maggioranza dei comuni
sti, per non dtre la tota
lità) dietro le spalle, ehm 
i nostri dirigenti possono 
discutere e contrastare 
senza sospetto di persona
lismi o di basse ambizio
ni. La dignità, te pulizia 
dei loro dibattiti sono ac
creditati non soltanto 

dalia toro individuale fa
ma di purezza e di abne
gazione, ma anche, in mi-

, aura certo non inferiore, 
• dalla esistenza di quella 
che tu chiami e ossatura » 
del partito, sulla quota 
sanno di potere in ogni 
caso contare. Questa e os
satura » t'abbiamo dovu
ta agli Aiello, la dobbia
mo agli Aiello che anco
ra sono tra noi e che han
no vissuto o vivono una 
intera vita di obbedienza, 
liberamente accettata e 
praticata, non sapendo (o 
non contandovi per perso
nale tornaconto) di esse
re la garanzia della li
bertà di noi tutti, in una 
parola: del nostro onore. 

Ecco perché, cari com
pagni di Meta, io so di non 
avere diritto di comme
morare qui Giuseppe Aiel
lo, ma so di dover dire 
grazie atta sua memoria, 
e so di dover estenderò 
queste mie espressioni di 
gratitudine a tutti I com
paoni ancor vìvi t quali 
col loro esempio cne non 
chiede premi, cri offrono 
la sicurezza di un avve
nire di libertà, di giusti
zia è di socialismo. Que
sta lettera, cari compagni 
di Meta, è indirizzata a 
molti compagni dei quali 
non conosciamo i nomi. 
Essi sono certamente fra 
i più degni. 

Porttbraecla 
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Annunciata una grande manifestazione nazionale operaia 
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A Padova contro il terrorismo 
L'impegno dei sindacati precisato da Gara vini al convegno organizzato dalle forze di sinistra padovane - Lar
ghissima partecipazione e numerosi interventi nel dibattito - Pertini presente all'inaugurazione dell'anno ac
cademico: il professor Angelo Ventura terrà la prolusione - Segni di ripresa - L'iniziativa di mercoledì 12 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Una grande ma
nifestazione nazionale del mo
vimento operaio a Padova con
tro il terrorismo: questo è 
l'impegno dei sindacati an
nunciato ieri dal segretario 
nazionale della CGIL, Sergio 
Garavini nel corso del conve
gno su autonomia organizza
to dalle forze giovanili di si
nistra di Padova. La città, 
e il suo e laboratorio » che 
nella città, da dieci anni, or
ganizza nelle forme più diver
se la strategia della tensione 
e del terrore, comincia dunque 
a divenire concretamente que
stione nazionale. Parallela
mente le forze della città ini
ziano a riorganizzarsi, a im
pegnarsi concretamente. 

Anche il convegno di ieri 
è stato un preciso segnale: la 
foltissima partecipazione (la 
sala della Gran Guardia sti
pata all'inverosimile), e so
prattutto il contenuto di molti 
interventi che hanno comin
ciato a tagliar corto con cer
te analisi sociologiche del fe
nomeno-autonomia, per lascia
re spazio ad esplorazioni più 
politiche ed a proposte di inter
vento. Applaudito prima an
cora di prendere la parola, in 
evidente segno di solidarietà, 
il professor Severino Galan
te. docente comunista nel 
«santuario» di scienze poli
tiche ed oggetto di pesanti in
timidazioni e minacce di mor-

Aborto: 
pressioni 

integraliste 
contro 

la legge 
ROMA — Con un inter
vento nell'udienza conces
sa per il congresso del 
Centro Italiano Femmini
le (CIF) in corso a Ro
ma, Giovanni Paolo II 
ha ribadito la condanna 
dell'aborto. «La legge — 
ha detto in particolare il 
Papa — non deve essere 
una mera rilevazione di 
ciò che accade, ma un 
modello e uno stimolo per 
ciò che deve essere com
piuto». E ancora: a La 
Chiesa è profondamente 
convinta che la saggezza 
di una legislazione si di
mostra massimamente 
laddove si assumono le 
difese più energiche dei 
membri più deboli e indi
fesi». 

Il pensiero del Papa si 
t precisato ulteriormente 
con l'affermazione che 
« pur net rispetto e persino 
nell'amore verso tutti, oc
corre guardarsi da posi
zioni compromettenti di 
acquiescenza a forze ideo
logiche in contrasto con 
la fede cristiana ». A pro
posito delle affermazioni 
di Giovanni Paolo II un 
vaticanista ha notato che 
« sono le premesse per una 
nuova fase della battaglia 
cattolica sull'aborto, sul 
terreno della società ci
vile ma anche su quello 
dello Stato». 

In effetti, esse vengono 
a cadere per guanto ri
guarda l'Italia nel delica
to momento in cui la Cor
te Costituzionale deve de
cidere sulle 14 eccezioni 
di incostituzionalità solle
vate contro la legge 194. 
Già una serie di pressio
ni sono state esercitate 
verso i giudici della Con
sulta (non ultime le di
chiarazioni della sen. Ro
sa Russo Jervolino alla fi
ne della seduta pubblica 
della Corte e V'articolo 
sull'Avvenire di Pier Gior
gio Liverant il giorno do
po) da parte dei settori 
cattolici più propensi a 
riprendere la «crociata» 
contro la legge italiana. 

L'offensiva si alimenta 
' anche con le iniziative as
sunte in Questi giorni da 
alcuni magistrati, interve
nuti a Siena, a Città di 
Castello e a Palmi (Reggio 
Calabria) per un controllo 
arbitrario sulle cartelle 
cliniche delle donne che 
hanno potuto abortire nei 
locali ospedali. Il pretore 
di Città di Castello, del 
resto, è lo slesso che ha 
sollevato eccezioni di in
costituzionalità partendo 
da un processo penale da 
lui intentato (o inventa
to?) * contro ignoti» per 
interventi abortivi scon
tro ignote*. 

Nella stessa giornata di 
ieri ti deputato de Carlo 
Casini (eletto grazie air 
appoggio del card, Benel-
li) responsabile del « Mo
vimento per la vita», ha 
presentato a Roma un suo 
scritto dal titolo più. che 
esplicito « Proposta per 
un impegno contro la leg
ge sull'aborto*. Egli vi e-
spone una strategia di at
tacco al provvedimento, 
con un occhio alla DC 
ricattata con la prospet
tiva del referendum abro
gativo. 

te per il ruolo di opposizione 
al terrorismo, ha dato il via 
all'analisi più concreta della 
giornata. 

Un intervento in due tempi: 
dapprima un'analisi più che 
convincente di come il grup
po dirigente di Potere Ope
raio avesse, tra il '70 e il 
'73. strutturata la propria or
ganizzazione in chiave mili
tare terroristica, avviando un 
serrato rapporto con le Briga
te Rosse allora emergenti e 
teorizzando un doppio livello 
della violenza armata. Da una 
parte la lottn armata d'avan
guardia, il « terrore rosso ». 
dall'altra la violenza di mas
sa, diffusa, con espressioni 
unitarie ma formalmente di
stinte. Poi, la pratica di que
sto canone con l'ingresso di 
4 potere operaio » nell'autono
mia ancora disorganizzata, il 
progredire di un « processo 
di partito armato > ancora in 
corso, il modello perfetto di 
centralizzazione da un parte 
e di falsa frantumazione dal
l'altra, delle attuali struttu
re organizzate dell'Autonomia. 

< Capire il fenomeno non so
lo negli aspetti generali ma 
nella sua nascita e organizza
zione, smascherarlo, rendere 
evidente come funziona, a chi 
si appoggia, da chi riceve 
protezioni e complicità, è la 
condizione necessaria per bat
terlo politicamente », ha con
cluso Galante. In questa di
rezione, dicevamo, si sono o-
rientati altri interventi. La re
lazione introduttiva unitaria, 
letta dallo studente Gerardo 
Favaretto. ad esempio, ha 
insistito molto su due aspetti: 
autonomia non è un movimen
to spontaneo, ma « una for
za politica organizzata, con 
i suoi mezzi di informazione. 
le sue associazioni, i suoi in
terventi nei livelli istituzio
nali, con una rigida gerarchia 
centralistica ». E d'altra parte 
c'è « una profonda e com
plessa speculante di atteggia
menti fra autonomia e forze 
che nella nostra città deten
gono le leve del potere». Se 
il terrorismo «diffuso» ha 
potuto prendere corpo è per
ché si è trovato di fronte 
« una democrazia non abitua
ta alla risposta attiva ». Ma 
soprattutto perché c'è stato 
« un silenzioso utilizzo reci
proco tra conservazione ed 
eversione ». 

Su questi due punti hanno 
insistito anche vari docenti 
universitari tra i quali Guido 
Petter, il direttore di psico
logia « sprangato » qualche 
mese fa. Petter ha denuncia
to gli ennesimi comportamenti 
di molte forze universitarie: 
dai recentissimi episodi di 
mancata reazione alle provo
cazioni a Scienze Politiche fi
no alla mancanza di qualsiasi 
provvedimento amministrativo 
da parte del Senato accade
mico ed al non cancellamen
to sui muri universitari delle 
scritte inneggianti al feri
mento del professor Ventura. 

Siamo di fronte a forze or- • 
ganizzate. ha aggiunto poi I 
Petter. analizzando il ruolo 
dei «cattivi maestri» pado
vani. Certo, ci sono strati 
giovanili in crisi; ma se que
sti escono dalla frustrazione 
negativamente. « regredendo 
a livelli infantili ed espri
mendo una aggressività tota
le ». è perché « i cattivi mae
stri hanno strumentalizzato 
e organizzato queste frustra
zioni. le hanno legittimate a-
gli occhi dei giovani proponen
do come miti positivi il ribel
lismo. la violenza salutare». 

Proposte d'azione? C'è il 
già ricordato impegno sinda
cale. C'è la grande manife
stazione del 12 dicembre a 
Padova. C'è. 1*8 febbraio, la 
venuta del presidente Pertini 
per l'inaugurazione dell'an
no accademico (per la crona
ca: il Senato ha deciso che 
la prolusione sarà tenuta non 
dal rettore ma dal professor 
Angelo Ventura, l'ultimo dei 
feriti). Ci sono però anche 
altre idee, lanciate dal con
vegno: un'attenzione superio
re della stampa a ciò che ac
cade a Padova, una presenza 
costante di docenti e studen
ti nelle facoltà, infine l'invi
to. ripetuto da Petter a tutti 
ì cittadini, «a testimoniare 
sui Tatti che accadono e sui 
loro protagonisti ». Nel pome. 
rìggio i lavori sono proseguiti 
con gli interventi di D'AIema. 
Castellina. Baget-Bozzo. Mar
ramao. Luporini e vari altri. 

Michele Sartori 

Autonomia minaccia 
ancora i giornalisti 

PADOVA — La stampa, che ha osato riportare, e finalmente 
col dovuto rilievo, gli ultimi episodi di intimidazione e mi
nacce dell'autonomia organizzata, è tornata sotto 11 mirino 
delle intimidazioni mafiose. Ieri, infatti è comparso a Scienze 
politiche un violento «dazebao» (manifesto murale) di quelli 
che normalmente precedono qualche attentato, scritto dal 
comitato d'agitazione della Facoltà (la più dura delle arti
colazioni autonome locali), siglato con lo slogan «per il co
munismo». lo stesso che firmava i volantini di rivendica
zione della guerriglia armata di lunedi scorso. Ed inoltre il 
medesimo che sempre precede la firma BR sui documenti 
di quell'organizzazione. 

Il documento attacca violentemente « l'Unità », « Repub
blica» e il Giornale radio 1 per avere descritto quanto era 
accaduto giovedì scorso al consiglio di facoltà di Scienze 
politiche, riunitosi per esprimere solidarietà al prof. Ga
lante (minacciato di morte da una formazione armata au

tonoma) ma interrotto da una trentina di teppisti che aveva 
letto un comunicato di dura minaccia allo stesso docente. 

Dunque, i giornalisti di queste testate vengono ora defi
niti '< cani democratici ». i loro articoli « dei mandati di 
cattura in bianco». Quattro di essi (Cerrutti. Rivolta e 
Pansa de «La Repubblica». Sartori de «l'Unità») vengono 
inoltre accusati di essere « tecnici della controguerriglia psi
cologica ». teorizzazione, questa, finora usata esclusivamente 
dalle Brigate Rosse nelle recenti risoluzioni strategiche per 
giustificare la necessità di uccidere anche 1 professionisti 
dell'informazione. Ma al di là di queste implicite benché 
evidenti intimidazioni, il dazebao» continua con più spe
cifici avvertimenti: «Le uniche minacce reali provate che 
tutti possono materialmente constatare sono state fatte dal 
PCI e dai suoi solerti manovali, Michele Sartori e i docenti 
picisti all'interno del consiglio di Facoltà. Conseguentemente 
i terroristi, i criminali, gli strateghi del caos e della men
zogna, sono quei vermi che prima si atteggiano a vittime 
e poi usano tutta la violenza di cui sono capaci. Riteniamo 
responsabili questi loschi individui di qualsiasi cosa accada 
ad uno dei nostri compagni». 

Conclusioni, sottolineate e accompagnate dai disegno 
di un mitra: «Non siamo più disposti a sopportare ulte
riormente la politica antiproletaria del PCI. le spudorate 
menzogne della stampa, le provocazioni del sistema dei 
partiti». NELLA FOTO: L'agenzia immobiliare bruciata da
gli autonomi. 

A Roma il convegno delle elette comuniste 

Dal movimento delle donne 
forte spinta alla partecipazione 

I lavori aperti da un intervento di Ad 
hanno « forzato » le porte strette delle 

riana Seroni - Volontà e combattività 
istituzioni - Le grandi scelte di civiltà 

ROMA — « Queste donne, in 
questa Italia di oggi così as
sediata dalla crisi, ma an
che così percorsa da speran
ze di rinnovamento... ». 
Quando Adriana Seroni apre 
— con un breve saluto — il 
Convegno nazionale delle 
elette comuniste, la platea 
e le gallerie dell'auditorium 
di via Palermo sono già pie
ne di folla. Cinque, seicento 
donne in rappresentanza di 
tutte le elette del PCI. Che 
sono tante: 2.075 consiglieri 
comunali. 86 provinciali, 31 
nelle Regioni. Assieme alle 
compagne siedono, al tavolo 
della presidenza, Adalberto 
Mimicci e Armando Cossut-
ta della Direzione. 

Per la pace 
• Ieri, prima giornata di la-

. voro. In apertura, Adriana 
Seroni ha ricordato il primo 
di questi incontri, nel 1961. 
Da allora è trascorso un ven
tennio. E' passato — soprat
tutto — un tempo « storico » 
lunghissimo, tempo di muta
menti radicali nel Paese e tra 
le donne. Di quella fase re
stano l'impegno e la volontà 
di contare come donne. E 
restano le grandi scelte di 
civiltà, che non invecchia
no. Prima di tutto la scelta 
della pace: l'assemblea si è 
aperta con una severa de
nuncia contro la decisione 
grave e cieca sui missili e 
sul riarmo atomico, strap
pata al Parlamento da una 
maggioranza improvvisata e 
da un governo inetto. E ci 
sono altre minacce, che ap
partengono tutte a questa 

ardua transizione verso gli 
anni '80. A Roma il terro
rismo ha ucciso di nuovo. 
Le donne comuniste hanno 
voluto inviare un messag
gio alla famiglia della vit
tima: per « essere vicine nel 
dolore* ma anche perché 
« la barbarie sia sconfitta ». 
• La politica — come massi
mo coinvolgimento in tutte 
le questioni di oggi — è dun
que il filo conduttore di que
sta riflessione delle donne 
comuniste elette. Separazio
ne? Ripiegamento? Non è 
questa la risposta alla crisi. 
Il dilemma non si pone nem
meno per le donne che « den
tro » le istituzioni lavorano 
giorno dopo giorno. Le esi
genze vere — a volte, spes
so, i bisogni elementari — 
sempre più esigono risposte 
di concreto * rinnovamento. 
Dal nostro punto particolare 
di osservazione — ha esor
dito nella relazione la com
pagna Grazia Lobate — mi
suriamo quanto ampio sia 
oggi il divario tra coscien
za e realtà. La crisi spinge 
all'esclusione e alla separa
zione corporativa. E il moi 
vimenlo delle donne porta 
invece un patrimonio di soli
darietà e partecipazione che 
non è andato perduto in 
questi anni difficili. 

Questo patrimonio di rolon-
tà ha forzato le porte strette 
delle istituzioni. Si è tradot
to in scelte concrete per le 
amministrazioni di sinistra. 
Lavoro e parità, asili nido.. 
consultori, assistenza, impe
gno non facile per la messa 
in atto di grandi conquiste 
civili. Si può fare un bilan
cio. nell'imminenza delle 

prossime elezioni regionali 
e ammimstrative. Il bilan
cio dice che le sinistre, i co
munisti. là dove sono forza 
di governo, hanno assunto 
con serietà le esigenze e le 
richieste che vengono dal 
mondo femminile. Il bilan
cio dice anche che le donne 
elette hanno svolto un ruolo 
fondamentale. Senza di loro 
tutto sarebbe stato più dif
ficile e molto — certamen
te — non sarebbe stato fatto. 

Ma i passi in avanti non 
sono consolidati una' volta 
per tutte. La campagna Lo
bate ha voluto tracciare una 
sintetica -* carta di identi
tà » di questo governo. 

U dibattito 
Perché si vogliono tagliare 

i bilanci? Perché si sottrag
gono fondi destinati alla co
struzione di asili nido? Per
ché si interviene per punire 
— sono gravissimi i fatti 
recenti di Siena, Patti e Cit
tà di Castello — le donne 
che fanno ricorso alla legge 
per l'interruzione della gravi
danza? Per tutto questo U 
governo Cossiga è « contro 
le donne». Ed è contro le 
donne U dissesto a cui tren
ta anni di strapotere demo
cristiano hanno condotto il 
Paese. 

Vediamolo dentro, questo 
Paese. Il dibattito — che ieri 
ha occupato buona parte del
la mattinata e tutto U pome
riggio — ha cominciato a 
scavare dentro realtà dicer-

• se. La compagna sindaco di 
, un comune dei Piemonte 

parla dell'assillo della casa, 
delle famiglie accampate 
davanti alla sede municipa 
le, della durezza del con
fronto anche sui problemi 
elementari della gente. 
• La compagna di Crotone, 

. consigliere comunale, chie
de: sappiamo davvero cosa 
significa essere donna oggi 
in Calabria? E ancora: a 
Bari, alla conferenza meri
dionale del PCI. si è parlato 
poco delle donne. Era inevi
tabile? Deve entrare di più 
— anche dentro il partito — 
l'idea che ad un progetto di 
rinnovamento appartengono 
tutte le tematiche femminili. 

Torna il tema della «qua
lità nuova della vita » che è 
parola d'ordine di questa 
assemblea. Se la crisi è 
complessiva, anche la rispo
sta deve essere complessiva. 
Deve essere davvero un pro
getto di nuova società e non 
più una qualsiasi moderniz
zazione. E' difficile, perché 
anche nelle realtà più avan
zate — è la testimonianza di 
una compagna emiliana — 
stenta ad affermarsi un mu
tamento di idee e comporta
menti. Occorre anche attrez
zare a questo nuovo compito 
le amministrazioni locali. Si 
chiude nell'90 una legisla
tura ricca di risultati. La 
fase che si apre — si è det
to — deve andare ancora 
avanti. Il convegno — a cui 
ieri' è 'giunto un messaggio 
della compagna Nilde Jotti. 
Presidente della Camera, e 
che si conclude oggi — co
mincia a discutere sulle pro
spettive. 

Flavio Fusi 

Presentata in una conferenza stampa 

I aanatari 4*1 iniPM commista 
lattati »4 m m praaan» 

«ENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
—*0l* *ì tfMMRi. IMMA IO et-
catara. 

• • • 
II Comitato direttivo eoi groooo 

comun.sta dal Sanato è convocato 
por domani, looodi 10 di carnati, 
•Ilo ore 12,10. 

• • • 
Il Comitato diretthr» doi dopatati 

comunisti o convocato por mortod) 
11 dkomfcro ano oro 10. 

Così l'assemblea 
studentesca di Napoli 
NAPOLI — La mobilitazione 
degli studenti medi continua. 
L'appuntamento è questa vol
ta a Napoli, per venerdì 14 
e sabato 15 dove terranno 
un'assemblea nazionale dopo 
che sono riusciti, rafforzati 
dalla battaglia della sinistra 
in Parlamento, a far slittare 
fino al 23 febbraio dell'») le 
elezioni scolastiche. 

«Non sarà però un'assem
blea di festa o di vittoria — 
ci tiene a sottolineare An
drea Coccolino, del liceo scien
tifico di Torre del Greco, nei 
pressi di Napoli, che introdu
ce la conferenza stampa svol
tasi ieri nel capoluogo cam
pano. L'obiettivo resta la tra
sformazione degli organi col
legiali. il rinnovamento del
la scuola». 

Le due giornate dell'assem
blea sono perciò un momento 
di riflessione di tutto il mo

vimento degli studenti. Il pro
gramma è ricco: leggiamone 
l'articolazione. Venerdì 14 al
le ore 9,30 all'università cen
trale cinque commissioni la
voreranno su altrettanti temi: 
la prima sulla spemnentazlo-
ne nel biennio con una rela
zione preparata dagli studen
ti napoletani; la seconda sul
la sperimentazione nel trien
nio e la relazione sarà tenu
ta dagli studenti di Torino; la 
terza discuterà su cultura e 
condizione giovanile e a fare 
la relazione saranno gli stu
denti di La Spezia; la quarta 
affronta il tema della demo
crazia e a introdurre saran
no gli studenti di Milano; 
ed infine, preparato dagli stu
denti di Roma, la scolarizza
zione di massa e la funzio
ne della scuola. Sabato 15, al 
cinema Metropolitan alle 9.30 
si terrà l'assemblea plenaria. 

Giovedì manifestazione a Roma 

Giornata di lotta per 
sessantamila precari 
ROMA — Giovedì 13 sciopero 
di 60 mila lavoratori con ma
nifestazione a Roma: Io ha 
deciso l'assemblea nazionale 
del « precari della legge 285 », 
in accordo con la segreteria 
nazionale della Federazione 
CGII^CISL-UIL e alle segre
terie dei lavoratori statali, 
enti locali e parastato. 

I punti centrali della gior
nata di lotta sono quattro: 

1) il superamento imme
diato della condizione di pre
carietà determinatosi con lo 
uso distorto della «285» at
traverso la continuità del 
rapporto di lavoro per tutti 
gli assunti; 2) alla acadenza 
dei contratti i precari devo
no essere immessi in un isti
tuto unico di gestione, fi
nanziato dallo stato, della 
durata di 18 mesi, al termi

ne dei quali I precari devo
no entrare nei ruoli organici: 
3) pertanto il governo de
ve definire le nuove mappe 
degli organici in previsione 
dei processi di ristruttura
zione, stabilendo precisi mo
menti di delega agli enti lo
cali e alle regioni perché sei 
mesi prima della scadenza 
della fase transitoria defini
scano le proprie necessità di 
organico; 4) i corsi di forma
zione e di tirocinio che so
no raccordati a precisi sboc
chi occupazionali (vedi il ca
so delTINPB) devono essere 
convalidati ai fini dell'ammis
sione nei ruoli, mentre i cor
si senza chiara finalizzazio
ne devono essere sospesi e 
riorganizzati in base a crite
ri di precisa professionalità 
in modo da garantire una 
entrata qualificata nei ruoli. 

IfTTBtt 

Non si è fermata l'attività 
dei compagni della sezione 
distrutta dai fascisti 
Cara Unità, 

siamo rimasti \veramente colpiti dalle 
tante manifestazióni di solidarietà e ami-
qizia ricevute in queste due settimane, 
dopo che la nostra sezione è stata distrut
ta dai fascisti. Non ultima la lettera del 
compagno Munarin (apparsa sull'Unità del 
V dicembre) che ora risiede a Gorizia 
ma che negli anni passati lavorò nella se
zione t Negarville ». Vogliamo rispondergli 
attrwerso questo nostro giornale. La no
stra disperazione, caro compagno, è du
rata poco, solo un giorno, e poi con la 
caratteristica che contraddistingue i comu
nisti e che tu hai così ben conosciuto nei 
compagni della tua ex sezione, ci siamo 
messi al lavoro. 

Abbiamo cominciato ìa pulizia delle ma
cerie e abbiamo ricavato dagli spogliatoi 
della società sportiva un locale sostitutivo, 
in modo che non si tronchi nessun legame 
con i compagni e i soci. Ricostruiremo la 
nostra sezione e il nostro circolo, per noi 
e per i cittadini: ancora una volta con 
entusiasmo, con fatica e senza paura. Non 
abbiamo perso l'abitudine di diffondere V 
Unità, e subito la domenica seguente, por
tando in giro il giornale abbiamo dimo
strato ai cittadini che i comunisti sono 
sempre attivi. 

Il nostro Partito ha passato momenti ben 
più brutti di quello dell'incendio di una se
de: essere nell'occhio del ciclone è toccato 
stavolta alla nostra sezione, e noi da com
pagni quali'siamo supereremo anche que
sto momento. La tua solidarietà, caro com
pagno, ci è arrivata, e così quella di tanti 
altri compagni: ci fa più forti, siamo si
curi della riuscita della nostra iniziativa 
di ricostruzione e quella, come ci ha au
gurato il compagno Gian Carlo Pajetta «di 
fare più numerosi i compagni ». 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo della 47* Sezione (Torino) 

Una donna della Resistenza 
che guarda con fiducia t 
ai giovani d'oggi 
Cara Unità. 

sono decisamente contraria alla condan
na generalizzata della gioventù. Guardia
moci intorno: i milioni di bravi ragazzi 
che si comportano bene, studiano e lavo
rano non fanno « notizia », per cui né stam
pa né radio-TV ne parlano, però esistono 
e sono i più. 

(...) La scuola vuota di contenuti con
creti, gli ideali confusi e nebulosi, il clima 
del terrorismo, il giro della droga non li 
hanno inventati né creati i ragazzi. Alcuni 
di essi, senza rendersene conto, ne diven
tano-le vittime in questa società dove im
pera il concetto del consumismo e del da
naro innanzi tutto e ad ogni costo. La 
gioventù vuole e cerca verità, chiarezza, 
igiene interiore e deve invece fare i con
ti con un potere vecchio e corrotto e que
sto potere, non riuscendo più a sottomet
terli con l'ignoranza, in quanto i ragazzi 
sono più svegli e più colti, cerca di annien
tare il loro desiderio di pulizia mettendo
gli in mano le armi, propinando loro la 
droga per distruggere in loro la forza di 
volontà, il desiderio di luce, di sapere e 
di progredire. 

L'oscurantismo millenario è duro a mo
rire ed a seconda delle circostanze si rin
nova anch'esso e si presenta camuffato con 
mille maschere, e chi paga il prezzo più 
alto è proprio la gioventù poiché, ancora 
impreparata a certe mistificazioni, diventa 
più facile esca dei disegni criminali di chi 
vuol continuare ad imperare ad ogni costo. 

Vorrei dire ai giovani che diffidino dei 
facili guadagni, dei paradisi idilliaci attra
verso droghe varie, e non rifiutino tutto 
ciò che comporta impegno e sacrificio. Il 
«tutto e subito» come premere un botto
ne automatico non ha gambe per stare in 
piedi né può dare delle reali soddisfazio
ni. La cosa più valida, ove la vita trova 
un senso, è creare ogni giorno con le no
stre mani e con il nostro cervello qual
cosa di utile, di buono per noi e per gli 
altri. Chi scrive appartiene al mondo del
la Resistenza, dunque cammina verso il 
viale del tramonto e può fare un consun
tivo, ma credetemi, solo ciò che non è 
facile né comodo lastrica la nostra strada 
di intime soddisfazioni e di gioia di vivere. 

TOSCA ZANOTTI 
(Biella . Vercelli) 

Quale criterio per inter
vistare uno dei 
comici più popolari 
Cara Unità, 

ho letto nella pagina degli «Spettacoli» 
del I* dicembre un'intervista, firmata da 
Michele Serra, col famoso comico del mo
mento. e cioè Beppe Grillo. Nell'intervista 
si vedono quasi due colonne del nostro 
giornale dedicate a cose inutili dette e col
te nella «casa milanese» di Beppe Grillo 
(...tre locali arredati alla meglio...). Io 
personalmente non ho niente contro Beppe 
Grillo ed i suoi ammiratori, ed anche i fa
natici, che hanno certamente modo di leg
gere in altri giornali specializzati anche 
quante volte farà la pipì al giorno. Come 
comico, mi piace, e lo vediamo continua
mente alla TV, perciò non vedo cosa mi 
ha fatto conoscere di più questa intervi
sta, se non che Grillo è un modesto braco 
ragazzo come tanti altri milioni di bravi 
ragazzi. 

L'articolista non ha colto per esempio 
che questa può essere la faccia del «neo
divismo» (molti grossi padroni girano con 
la «177») che serve a fare identificare, 
falsamente, tramite la TV anche i poveri, 
i disoccupati... non certamente danarosi co
me Beppe Grillo. Perchè, per quanto mo
desto sia, non credo che egli rifiuti i pro
venti che in una società capitalista com
portano a chi spettacolarizza la popolarità 
(serate, recital, caroselli, ecc.). E cosi pro
prio atta fine, quando Serra accennava al 
terrorismo, ai problemi sociali, non c'era 
più spazio, e l'intervista finiva. E non ci 

d dato di conoscere come la pensa il noto 
comico Beppe Grillo, con soddisfazione del 
« soggetto » che esprime la contentezza di 
essere stato intervistato dall'Unità, sema 
essersi « sbilanciato », come invece hanno 
fatto altri artisti, che sono rimasti « eti
chettati » e che non possono fare televi
sione. 

ALBERTO BENASSI 
(Milano) 

Mi sembra che il compagno Benassi sia 
rimasto deluso dalla mia intervista a Gril
lo per un motivo fondamentale: da essa 
non trapelano le idee politiche di Beppe 
Grillo. Tutto il resto (i trascorsi professio
nali di Grillo, il suo modo di lavorare in 
televisione, il suo rapporto con l'improv
visa popolarità) viene giudicato « inutile ». 
Mi limito ad osservare che se si seguisse 
il criterio giornalistico suggerito da Benas
si. tutte le interviste andrebbero sostitui
te da dichiarazioni di voto o professioni 
di fede politica. Le quali sono insufficien
ti. in sé e per sé. a fare di un artista 
un personaggio interessante, (m. s.) 

La lotta contro i missili, 
le « riserve » sugli 
assegni familiari 
Cara Unità, 

voglio intervenire su due questioni che 
mi stanno sullo stomaco: missili e assegni 
familiari. Siamo in molti compagni e sim
patizzanti ad essere profondamente insod
disfatti riguardo all'iniziativa del Partito 
per il disarmo e la non installazione dei 
nuovi missili americani nel nostro territo
rio. Si tratta di un problema gravissimo, 
prioritario rispetto a tutti gli altri, e non 
abbiamo finora mobilitato a fondo tutto 
il -Partito per un'autentica campagna di 
massa, che vedrebbe protagonisti anche mi
lioni di cattolici e di donne e di giovani 
di altro orientamento. Il compagno Pajetta, 
che pur stimo moltissimo, nei giorni pre
cedenti il dibattito parlamentare su questo 
tema si è recato per colloqui politici in 
Africa, invece di organizzare e dirigere la 
lotta di massa per impedire una tragica 
decisione del Parlamento italiano. Siamo 
in ritardo, non bisonrn più indugiare, ma 
dispiegare in tutto il Paese un'eccezionale 
mobilitazione. 

Vengo ora all'altro punto. Nel penultimo 
numero di hin-Svuu mgbo che, secondo 
il compagno Napolitano, il PCI ha posto 
una « esplicita riserva » nei confronti del
l'aumento degli assegni familiari. Ma come, 
dal sindacato, dalla CGIL siamo chiamati 
alla • lotta anche per l'aumento (in effetti 
adeguamento) degli assegni 'familiari é il 
compagno Napolitano ci dice che è un 
obiettivo sbagliato? Va bene l'autonomia 
sindacale, ma situazioni del genere provo
cano solo un'ulteriore confusione e sfidu
cia. Chiedendo in pratica il progressivo 
annullamento degli assegni familiari, allo
ra si vuole che chi vive con un solo basso 
stipendio, con figli e altre ^persone a ca* 
rico (nel mio caso quattro) sia costretto 
a fare non un secondo ma, se può, un 
terzo lavoro? 

ROBERTO BARRACO - ' 
(Responsabile della zona Pedemontana 
pordenonese e membro CF di Pordenone) 

Il «campesino» che 
chiedeva marijuana 
per meglio combattere 
Caro direttore, 

lo spunto per questa lettera mi è stato 
offerto dall'aver letto lo scritto di un gio
vane compagno di Gemano, Paride Buca
le, sulla droga. Il compagno Bacale non 
condivide le posizioni assunte dalla FGCI 
sul problema delle tossicodipendenze e del
la diffusione delle « droghe leggere ». Ciò è 
nel suo pieno diritto e del resto mi pare 
che il dibattito all'interno della nostra orga
nizzazione stia mettendo in luce a questo 
proposito molte ed anche profonde druer» 
geme. 

Io mi trovo, in linea di massima, d'accor* 
do con le tesi sostenute' dai dirigenti, della 
FGCI. Avrei preferito però che esse fosse
ro state verificate per mezzo di un'appro-
fondita discussione interna all'organizzazio
ne. Detto questo, e dato atto al compagno 
Bocale di aver perfettamente ragione nel-
l'invocare una riapertura della discussio
ne, mi sembra però di non poter condivi
dere la sua affermazione secondo cui noi 
dovremmo essere « contrari alla droga — 
proprio in quanto tale — e alla sottocul
tura d'importazione che le sta dietro». Che 
il fenomeno droga sia un fenomeno « im
portato» non v'è dubbio, ma se è tale ciò 
non vuol dire che l'assunzione di droghe 
non fosse già presente nella nostra so
cietà. sia pur in altre forme. Non so se 
il compagno Bocale fuma sigarette, beve 
un bicchiere di liquore al bar ogni tan
to, o va allo stadio la domenica: fatto 
è che tutte queste azioni svolgono da se
coli nella nostra * cultura » il ruolo che in 
altre «culture» appartiene a hashish e 
marijuana. Che si tratti poi di una «sotto
cultura » è tutto da discutere. 

La civiltà indiana è millenaria e da mil
lenni tollera l'assunzione dei derivati della 
canapa indiana. Com'è noto il termine ita
liano « assassino » deriva appunto da « ha
shish » e si riferisce ad una setta religiosa 
sorta secoli addietro in Medio Oriente, e, 
caso strano, propugnatrice di una dottri
na egualitaristica. Veniamo più vicino a 
noi: una delle più note canzoni della Rivo
luzione messicana, la « Cucaracha » dice. 
più o meno, «il campesino. che non può 
più camminare. / perchè gli manca ma
rijuana da fumare », con buona pace di 
chi intende la droga come un qualcosa che 
fatalmente allontani da qualsivoglia impe
gno e militanza. Erano gli uomini che scal
zi seguivano Poncho Villa, immortalati da 
Eisenstein ed esaltati dai nostri libri di 
storia, a chiedere un po' di marijuana per 
poter meglio combattere e marciare, vin
cendo la fame e la fatica. Mi sembra che 
quella sprezzante espressione: «Sottocultu
ra d'importazione* risenta di una conce
zione eccessivamente «eurocentrica* e, mi 
si permetta, anche tanto borghese. 

MARCO MARRONI 
. (Roma) 
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L'Occidente e la voce della cultura 

La barbarie 
unilaterale 

«Boris» d'eccezione, mèzzo russo mezzo italiano, alla Scala 

Sul « Corriere della Se
ra » di giovedì 6 dicembre 
Adriano Buzzati Traverso 
rivolge un appello alla 
«cultura», cioè agli intel-
lerttuali, perchè levino la 
loro voce « di fronte alla 
barbarie ». Riprendendo il 
vecchio discorso di Julien 
Benda sul « tradimento dei 
chierici » (degli intellettua
li) rei di essersi mescolati 
all'impura prassi della po
litica, Buzzati Traverso sol
lecita gli uomini di cultura 
perchè tornino a farsi so-
tenitori e difensori dei « va
lori eterni e disinteressati 
come la ragione, lo spirito 
critico, la giustizia, la tol
leranza ». 

Al di sopra 
della mischia 

Molte cose si potrebbero 
obbiettare sulla possibilità 
stessa di porsi « al di sopra 
della mischia », un vecchio 
mito — o ideale — sempre 
ritornante, da Platone a 
Karl Mannheim; ma non è 
sul metodo, bensì sul me. 
rito che vorremmo obbiet
tare a Buzzati Traverso, 
proprio per la stima che di 
lui abbiamo come scienzia
to e il rispetto che spesso 
i suoi interventi « cultura
li » si sono meritati. 

Scrive egli dunque che, 
in opposizione ai valori dei 
quali ha parlato, e di cui si 
è detto, è oggi insorta una 
nuova barbarie. L'occasio
ne gli è offerta dal seque
stro dei funzionari della 
ambasciata americana a 
Teheran e dal ricatto così 
esercitato sugli Stati Uniti 
perché non vogliono conse
gnare quel criminale che, a 
detta del governo iraniano, 
è l'ex scià Pahlevi. Vera
mente « criminale » non lo 
dice Buzzati Traverso, ma 
noi; ma su ciò non crediamo 
possano esservi dubbi. Sup
ponga, il nostro interlocu. 
tore, che Mussolini, dopo 
Salò, fosse riuscito a fug
gire in Brasile: non pensa 
che il governo italiano del
la Liberazione (e i suoi al
leati, è opinabile) avrebbe 
messo in atto tutti i mezzi 
perchè lo si potesse estra-, 
dare e processare? Tutti i 
mezzi « leciti », certo. E an
che noi pensiamo che il se
questro del personale del
l'ambasciata statunitense 
non rientri tra questi; sia 
anzi una oggettiva provoca
zione, il frutto dell'esaspe
razione di un paese per anni 
oppresso e colonizzato con 
la violenza e il terrore. Op
presso appunto, da Pahle
vi. colonizzato — nelle for
me che la colonizzazione ha 

assunto in questo dopoguer
ra — dagli Stati Uniti. 

Buzzati Traverso, come 
vedremo, ritiene che « gli 
Stati Uniti d'America, oggi 
come ieri sono i soli difen
sori della libertà », ma ag
giunge, nella sua obiettivi
tà di scienziato, « pur aven
do compiuto tragici errori ». 
E' probabile che, tra questi 
tragici errori, egli includa, 
poniamo, l'aggressione al 
Vietnam. Ebbene, certo, an. 
che quello degli studenti 
— e del governo — del
l'Iran, è un « tragico erro
re », e come tale va aper
tamente denunziato e con
dannato; ma forse un po' 
meno tragico della guerra 
del Vietnam, con le sue 
stragi e i suoi bombarda
menti a tappeto, con le con
seguenze che si è lasciata 
alle spalle. E per di più 
compiuta non da un popolo 
esasperato e marginalizza-
to, ma dalla maggiore po
tenza democratico-borghese 
contemporanea. La stessa 
che — come è ormai noto 
a tutti — con l'eliminazio-
ne di Mossadeq è ampia
mente responsabile del re
gime terroristico di Pahlevi 
e delle lunghe sofferenze 
del popolo iraniano: tali da 
averlo mosso, questo popo
lo, a sfidare a mani nude 
il potente esercito dello 
scià, armato — non lo si 
ignori con armi ame
ricane (e, più in generale, 
« occidentali »). 

Quest'ultima parentesi ci 
è suggerita da un'altra del
le affermazioni di Buzzati 
Traverso: che si tratta di 
uscire all'aperto e di mo
strare « una coesione mo
rale in difesa dell'Occiden
te e dei suoi valori » per
chè in tal modo « i barbari 
farebbero meno i gradassi 
e si renderebbero conto che 
l'Occidente è un bastione 
imprendibile, anche senza 
petrolio ». 

Che l'Iran, o chi per esso, 
si voglia « prendere > l'Oc
cidente appare molto dub
bio; quello che invece • è 
indubbio è che « l'Occiden
te » si sia preso a suo tem
po, e continui in parte a 
prendersi, gran parte del 
mondo, al di fuori dei pro
pri confini geografici. E 
anche questo va ricordato: 
a meno che non si voglia 
ancora pensare, alla fine 
del XX secolo, chejè com
pito — se non « dovere » — 
del suddetto Occidente, 
quello di mantenere i po
poli sotto il giogo del do
minio coloniale. = 

Ipotesi che appare adom
brata proprio da Buzzati 
Traverso, che scrive te
stualmente: « E' tempo che 
l'Occidente riconosca, suo 

malgrado, che — salvo rare 
eccezioni — il processo di 
decolonizzazione è stato un 
fallimento, perchè ha pro
dotto quasi sempre gover
ni autoritari e militari e 
consentito il trionfo di cri
minali in numerosi paesi 
" liberi " ». 

A parte l'appello alla 
« coesione morale », Buzzati 
Traverso non ci dice come 
« l'Occidente » dovrebbe di
fendere i propri valori. Ma 
l'ironia della cronaca sem
bra rispondere per lui. Di 
fianco al suo articolo, il 
« Corriere » pubblica un bel 
riquadro con il profilo del-
le portaerei, degli incrocia
tori nucleari, dei cacci a t or-
pedoniere, delle portaelicot-
teri, delle fregate, degli in
crociatori che « l'Occiden
te » ha inviato tra golfo 
Persico e oceano Indiano, 
e un lunghissimo elenco 
della potenza di fuoco, an
che nucleare, della flotta 
statunitense dislocata in 
quella regione del globo. 

Quando « arma » 
è metafora 

Buzzati Traverso — o chi 
per lui — ha titolato il 
suo articolo: « Il dovere 
della cultura. Di fronte alla 
barbarie il silenzio non è 
un'arma ». Qui, il termine 
« arma » è metaforico; ma 
non lo è certo nello schie
ramento navale americano 
e « occidentale » che è la 
prima cosa che salta agli 
occhi non solo degli irania
ni e degli altri paesi rivie
raschi dell'oceano Indiano, 
ma dell'intero Terzo Mon
do, e — mi sia consenti
to — anche di una parte, 
che mi auguro non troppo 
minoritaria, di noi < occi
dentali ». 

Poiché purtroppo — ed 
è qui forse il nocciolo del
la questione su cui inter
rogarci — noi civilissimi 
occidentali abbiamo costrui
to una realtà nella quale 
su ogni cittadino del mon
do — occidentale o no — 
pendono alcune tonnellate 
di esplosivo convenzionale. 
E in questo stato di cose, 
con maggiore o minore in
coscienza, viviamo. Anzi, 
coti i nuovi Pershing o Crui-
se made in USA e SS 20 
sovietici, aumentano a di
smisura in Europa, pericoli 
e tonnellaggio. 

Vogliamo noi, « uomini di 
cultura » rompere, tutti in
sieme, il silenzio di fronte 
a questa « barbarie »? Che 
ne pensa Adriano Buzzati 
Traverso? 

Mario Spinella 

Sopra: una scena 
del e Boris Godunov ». 
Sotto: I protagonisti 
della serata: 
Abbado,'Ljubimov • Ghlaurov La «via crucis» 

del potere 
MILANO — Quando il gran si
pario rosso della Scala è ca
lato lentamente sulla scena 
buia, mentre la voce degli 
strumenti sfumava nel pianis
simo, si è avuto un attimo 
di silenzio e poi è esploso, dal
la platea e dalla galleria, quel 
boato entusiasta che corona 
le grandi serate. L'emozione 
del pubblico, frenata dal len
to spegnersi dell'orchestra che 
accompagna il lamento del
l'innocente sulla Russia affa
mata ed oppressa, si è scate
nata nelle grida e negli ap
plausi. Un'esplosione che sca
ricava una tensione troppo a 
lungo compressa, mentre il 
velario si apriva e si chiude
va sugli interpreti, sul coro. 
sui ballerini, sui manovratori 
dei « carri ». tutti schierati al
la ribalta, attorno a Abbado, 
Ljubimov. Borovskij, e Gandól-
fi, a ricevere gli applausi, i 
fiori, i « bravo * che ' hanno 
coronato la lunga fatica. 

Gli applausi, dettavamo ier-
sera. non sono stati inferiori 
al .merito. E il merito, ripe
tiamolo, è stato grandissimo. 
Abbiamo assistito a decine di 
Boris; da ragazzi, nel '30 per
sino a quello mitico di Scia-
liapin, e sempre ne siamo ri
masti sconvolti perché sem
pre la grandezza del capola
voro di Musorgskij supera 
l'attesa; ma l'emozione susci
tata da questa edizione non 
trova forse paragone nella 
memoria. Ce ne chiediamo il 
perché e la risposta, a mente 
fredda, è evidente: questo Bo
ris. riportato alla originaria 
lezione di Musorgskij, vive 
grazie alla confluenza degli 
sforzi di tutti, in una coeren
za drammatica e musicale ad
dirittura miracolosa. 

L'enorme successo dimostra 
che una simile coerenza ha 
vinto, anche se mólti conser
vano. e lo dicevano all'uscita 
quasi per giustificare fl pro
prio applauso, numerose riser

ve: sia per l'edizione, sia pert 
l'allestimento, ambedue incon
sueti. Questo Boris; in effetti, 
è in ogni senso diverso dal 
solito: privato delle trombe lu
centi di Rimskij e degli ori del 
Cremlino e del San Basilio, 
chiuso in una tragica compat
tezza che non lascia spazio 
alla decorazione. 

Tornando al testo e autenti
co* di Musorgskij, senza gli 
abbellimenti del revisore. Ab
bado, Ljubimov e Borovskii 
hanno voluto restituire anche 
il senso più profondo: quello 
di un oratorio tragico in cui 
la tragedia •del potere appare 
in tutta la sua grandezza e 
attualità. 

Musorgskij scrivendo cento 
anni or sono, pensava al pas
sato e al futuro: attraverso 
la Russia medioevale di Boris 
vedeva quella dello zar Ales
sandro e, al pari di Verdi, ve
deva l'eterna solitudine del po

tente di fronte alla rabbia e 
alla miseriadel popolo. Il de
litto che ha portato Boris al 
trono — l'uccisione dello za
revic — porta con sé il ri
morso. Invano egli cerca ri
fugio tra i propri figli, nella 
pace della casa. 

Musorgskij chiude questa di
sperata vistone del mondo in 
una decina di quadri disposti 
come episodi di un racconto 
murale. 

In questa struttura a pan
nelli, contraria-alle tradizioni 
melodrammatiche dell'800, le 
e stazioni » del dramma appa
iono di volta in vòlta — dal
l'incoronazione alla morte, dal 
palazzo dello zar a quello dei 
congiurati polacchi — come 
quadri di vita che si illumi
nano e si spengono. • 

Dalla struttura intima del
l'opera Ljubimov trae la ne
cessità di un racconto egual
mente serrato, chiuso nella 

Jurij Trifonov, turista in Italia parla dei suoi romanzi e del suo pubblico 

Racconto la vita com 
e qualcuno si offende 

'è 

Il rapporto con Dos Passos, Hemingway e Moravia - e n passato è il corpo 
della coscienza * - Boom di libri e di giovani autori nell'Unione Sovietica 

MILANO — TI solito anoni
mo albergo milanese, arreda
mento tra velluti e intagli 
falso Settecento. Tra la cu
riosità degli scarsi clienti. 
cronisti della radio e ope
ratori della tv muovono mi
crofoni. luci, cineprese. L'in
tervistato sembra assistere 
con distacco, rassegnato al
la cerimonia. 

L'intervistato si lascia ac
compagnare da una parte e 
dall'altra della sala, una vol
ta con un libro in mano, l'al
tra volta sorridente, un'altra 
ancora con la oenna in pu
gno: esigenza di fotografia. 

L'intervistato è un turista 
moscovita. Si chiama Jurij 
Trifonov. è nato cinquanta
cinque anni fa. Meccanico e 
redattore di fabbrica, leg
giamo nella sua biografia. E' 
diventato famoso scrivendo 
l'bri. Alomi sono stati pub
blicati anche in Italia negli 
anni pìùje^enti: La casa sul 
lungofiume. Il vecchio. Un'al-

' tra vita (presso gli Editori 
Riuniti), il lungo addio (Ei
naudi). ed altri ancora. 

Lei è un uomo molto pa
ziente... 

« Ho scritto un romanzo 
che si intitola L'impazienza, 
dove si dimostra che questo 
sentimento non giora molto. 
Sono a favore della pa
zienza ». 

Dunque, risponde anche a 
noi. malgrado sia quasi ora 
di cena e la moglie lo at
tenda. 

e Sì. ma parliamo di libri ». 
Lei scrive di gente co

mune. 
e E' un modo per cercare 

la verità della vita e la ve
rità della storia. Vi sono 
nella storia momenti che van
no di nuovo presi in consi
derazione, ricostruiti, ripen
sati per giudicare meglio le 
cose d'oggi. Ed io voglio ren-
dsrli accessibili al lettore, co
rte se fossero avvenimenti 
t ontemporanci. Ho scritto an
che romanzi storici. Ma dei 
personaggi incontrati ho cer
cato di descrivere la psico
logia. Ed ho scelto sempre 
personaggi vicini alla nostra 
realtà, realtà di gente co
mune, senza eroi. Molti let
tori non comprendono U mio 
messaggio. Mólti altri si ar
rabbiano e protestano. Si of
fendono perché nei miei li
bri cerco di mostrare l'uomo 
così com'è. Chi legge rico
nosce se stesso, i suoi pro
blemi, i suoi difetti, mentre 
magari vorrebbe ritrovare 
qualche cosa di diverso ». 

Discute molto con i suoi 
lettori? 

* Andiamo nelle fabbriche, 
andiamo nelle sale di lettu
ra nei quartieri/ Si leggono 

insieme i libri. Se ne parla 
in toni molto accesi. Qual
cuno non mi capisce. Ma non 
posso farci nulla ». 

E con i suoi colleghi... 
*Oh, non è un paradiso*. 
Qui in Italia si parla tanto 

di alcuni best-sellers. 
e In Unione Sovietica ogni 

libro diventa un best-sellers. 
Ce fl boom del libro. Tutti 
sono venduti. Manca persino 
la carta*. 

C'è anche il boom degli 
scrittori, allora? 

*Ci sono giovani mólto 
bravi, vengono soprattutto 
dalle regioni di periferia. I 
loro nomi... ce ne sono tanti. 
Prima o poi li leggerete an
che voi. Io ho insegnato let
teratura per cinque anni al
l'istituto Gorkij di Mosca. 
Ogni giorno si leggevano in
sieme scritti di questi gio
vani ». 

Stiamo assistendo dunque 
ad una sorta di decentramen
to culturale insomma, quasi 
una moltiplicazione delle sedi 
della produzione culturale. 
Ma di questo in «Italia si sa 
ben poco. Forse anche per 
responsabilità vostra. O del
la vostra critica letteraria. 
che trascura queste novità. 
Lei stesso, in un'altra inter
vista, si lamentava dei cri
tici sovietici. 

« Una critica mólto prepa

rata, molto seria, profonda 
per quel che riguarda le ope
re classiche*. 

E queste opere classiche 
hanno influito sul suo la
voro? 

e Certamente. Hanno in
fluito anche mólti scrittori 
stranieri. La letteratura oc
cidentale è stata molto im
portante per noi. Penso ad 
Hemingway. a Dos Passos, a 
Moravia. Ma anche i nostri 
scrittori hanno influenzato i 
vostri. Vi è stato uno scam
bio assai intenso. Questo vale 
per qualsiasi forma depres
sione ». 

Il cinema, ad esempio. 
€ Certo, ed in particolare U 

cinema neorealista. I film 
neorealisti dei registi italiani 
ci hanno semplicemente sbi
gottito. Mi hanno insegnato 
molto. Uno dei nostri registi 
che stimo di più, U georgia
no Otar Josiliani, ha portato 
nei suoi film qualcosa del 
neorealismo italiano*. 

Ed un film da un suo ro
manzo? 

e Mi piacerebbe. Liubimov. 
che conoscete bene in Italia 
e che ha curato la regia del 
Boris Godunov alla Scala. 

^metterà in scena la versione 
teatrale della Casa sul lun
gofiume ». 

Parliamo dell'Italia. 
«Non vorrei sembrar» fl 

lu r i j Trifonov a Milane. 

solito turista... C'ero già sta
to nel '60 a Roma per le 
Olimpiadi, sono tornato l'an
no scorso. Sono ancora qui ». 

Che cosa è cambiato? 
€ L'impressione generale è 

che la vita sia diventata più 
inquieta. Ma le città, le chie
se. i quadri sono belli come 
prima. Ce tanta storia nel 
vostro paese, ma sembra far 
parte del presente di ogni 
individuo. L'osservatore stra
niero resta colpito dal ripe
tersi ciclico degli avvenimen
ti. Come se la storia antica 
ritmasse quella contempo
ranea ». 

« A Roma ho visto le Olim
piadi...*. * * • 

Per lavoro? Lei è stato 
giornalista sportivo... 

«Ho scritto qualcosa di 
sport, per hobby soltanto. So
no soprattutto un-tifoso». 

E Milano... 
« Una città bellissima. Du

rante fl viaggio da Genova, 
il treno si è fermato in una 
lunga galleria scura, nera. 
paurosa. Credevamo di non 
uscirne più. Poi 2 treno, len
tamente si è rimesso in mo
vimento. E dopo U tunnel 
nero abbiamo trovato Mila
no. Una bellissima città ». 

I suoi progetti? 
« Sto lavorando ad un libro 

di novelle. Coprono un arco 
di tempo molto vasto: dalla 
guerra ad oggi. Un altro li
bro racconterà una storia 
ambientata negli anni 
Trenta ». 

Un romanzo storico? 
« 71 passato è in ogni caso 

in noi Come se fosse fl cor
po della coscienza... ». 

Oreste Rivetta 

Straordinaria 
accoglienza del 
pubblico per la 
messa in scena 
scaligera della 
coppia Abbado-
Ljubimov 
dell'opera di 
MusGrgskij 
Inimitabile 
Nicolai Ghiaurov, 
ma tutta la 
compagnia di 
canto ha goduto 
di una felicissima 
omogeneità 

logica di una tragedia d'ani
me. La tessitura del raccon
to è affidata al monaco Pi-
men che, nella povera cella. 
annota le cronache dell'impe
ro, ed esse rivivono davanti 
allo spettatore come momenti 
della narrazione di cui i fra
ti stessi del convento del Mi
racolo sono i protagonisti. Es
si escono dalle cèlle spoglian
dosi talvolta del saio — per 
impersonare i vari personaggi 
delle vite parallele dello zar 
Boris, in basso, e dell'infante 
ucciso, il santo Dimitri che 
compare in alto al centro del
l'arcata. 

Una simile struttura è in 
contrasto con tutte le abitudi
ni visive in cui siamo cresciu
ti. Abitudini che toccano U lo
ro punto più spettacolare nel
l'allestimento del Bolscioi in 
cui lo splendore imperiale ri
vive tra minute notazioni di 
costume, macchiette « veristi
che*. scenette comiche e tra
giche. 

Ljubimov scarta questa so
vrastruttura spettacolare con 
un vero e proprio furore ico1 

noclasta (addirittura manicheo 
nella rinunzia ad ogni varietà 
persino nei costumi). Egli 
chiude la vicenda in < corni
ci» mobili, portando di vol
ta in volta in primo piano i 
« pannelli » dell'affresco e so
stituendo U particolare € na
turalista» con annotazioni es
senziali, capaci di illuminare 
2 senso profondo degli avve
nimenti. 

Basti ricordare la scena del
l'incoronazione: i colpi di lu
ce, che illuminano i segni del 
potere (la corona, lo scettro, 
il globo) e là vestizione dello 
zar che, dopo aver raggiun
to 3 massimo splendore, ca
de sotto 3 peso degli emblemi 
regali per rialzarsi già dispe
rato e ferito. E da allora re
sterà chiuso nel suo cubicolo 
di rossi velluti, simbolo di 
una solitudine coronata dove 
si insinuano i fantasmi cerei 
del bimbo ucciso. 

Ljubimov, cioè, riduce fl 
racconto all'essenziale, ma co
glie con geniale fantasia U 
particolare prezioso che lo il
lumina: la teoria dei pellegri
ni ciechi, immagine delle ce
cità dei poteri in lotta, 3 con
fessionale di Marma e del ge
suita Rengoni, la polacca dei 
guerrieri neri (altro simbolo 
di violenza), la mano dello 
zar morto che si leva per in
dicare o minacciare Suijskij. 
Infiniti particolari veri, ma 
non veristici, che colgono 3 
momento essenziale con rigore 
assoluto. 

Tanto che, quando Ljubimov 
se ne discosta — nelle scene 
dell'osteria e détta rivolta, do
ve riaffiorano i gesti conven
zionali — si avverte il fasti
dio per l'elemento esteriore. 
E lo stesso avviene nei rari 
momenti in cui l'immagine non 
raggiunge una realizzazione 
efficace, come nell'incontro, 
m realtà mancato, dello zar 
e dell'innocente al San Basi
lio. Dettagli trascurabili, ma 
irritanti proprio perchè si in
seriscono m una struttura tan
to rigorosamente logica da 
non tollerare U menomo 
scarto* 

Questa logica corrisponde 
perfettamente alla realizzazio
ne musicale. Nella totale coor
dinazione sta la potenza del
lo spettacolo. Come Ljubimov 
scava tra i fatti della crona
ca, così Abbado scava all'in
terno della partitura per ri
trovare l'esatto colore sonoro 
della tragedia. Il ritorno al 
testo originale ha questo si
gnificato che porta, del pari, 
alla riscoperta degli effetti 
essenziali con cui Musorgskij 
coglie e realizza, con l'imme-
diatezza e la spregiudicatez
za del genio, il centro della 
situazione drammatica e mu
sicale. Illuminazioni folgoranti 
collocate in una ininterrotta 
tensione dell'orchestra e delle 
luci — quelle dei singoli e 
quelle coro — portate da 
Abbado a culmini spasmodici. 

Il direttore è favorito an
che -in questo da un allesti
mento che. genialmente so
brio, non svia l'attenzione dai 
fatti principali espressi dal
la musica. E qui. di fronte 
a un testo di immensa gran
dezza, Abbado rivela il prò-
din io dì una lucida intelli
genza artistica unita ad uno 
stupefacente temperamento 
drammatico e servita da una 
tecnica incomparabile. 

In questa cornice ognuno 
dà il massimo cominciando 
dal coro (mirabilmente prepa
rato da Romano Gandolji) che 
si è sentito costretto nell'im
mobilità della *cena, ma che 
ne ha ricavato ti vantaggio 
della concentrazione musicale, 
senza distrazioni gestuali: e 
il risultato è stato altissimo. 
pari all'enorme impegno e al
la difficoltà del testo 

La compagnia ha avuto il 
vantaggio di alcune grandi vo
ci, ma soprattutto di una Jt> 
licissima omogeneità. Nicolai 
Ghiaurov ha creato un Boris 
inimitabile nella sofferenza, 
Ruggero Raimondi, che abbia 
mo ammirato altre volte, era 
qui sin troppo ricco nei pan
ni di Varlaam. Nicola Ghiu 
selev (anch'egli altrove un 
Boris di classe), ha realizza' 
to un Pimen di ieratica gran 
dezza. 

Ottimi, nei ruoli e viscidi », 
John Shirley-Quir (Rangoni) 
e Philip Langridge (Suiski). 
Una gradita sorpresa è stata 
offerta dal bulgaro Mihail 
Svetlev. chiamato all'ultimo 
momento per la parte di Di-
mitri. e rivelatosi un tenore 
squillante, con un timbro un 
po' pungente non sconveniente 
al personaggio di un ex chie
rico. Al suo fianco. Lucia 
Valenftni-Terrani è' stata una 
meravigliosa Marina. 

Tra la fólla dei personaggi, 
occorre ancora ricordare Fe
dera Barbieri, un'ostessa ce
lebrata da mólti anni e sem
pre ottima. Helga Muller-Mo-
linari e Alida Ferrarini (fi
gli di Boris), Luigi De Cora
ta (Shekalov), e, in partico
lare, Carlo Gaifa che crea 
un innocente drammatico e 
per nulla lagnoso. 

Un assieme, insomma, di prl-
m'ordine cui vanno aggiunti, 
nella lode, i ballerini della 
polacca (coreografata da Ivan 
Marko), i bravissimi tecnici 
del palcoscenico e gli elettri
cisti che hanno realizzato pun
tualmente i fondamentali ef
fetti di luce cui molto si af
fida la drammaticità di Lju
bimov, contribuendo, tutti, al
l'eccezionale successo. 

Rubens Tedeschi 

E* arrivato 
il guaritore 
Per capirlo, ba«ta ascol

tare la radio: l'Italia è 
inalala assai, e forse nes
suno ha ricette pronte in 
lasca. Ma il professor Lu
ciano Pellicani — intellet
tuale dal pregio raro, di 
rendere insulse anche le 
buone idee che gli capita 
di incontrare — è certo 
di arere trovato il a guari
tore ». Si chiama Pierre 
Joseph Proudhori: solo ri
chiamandosi a luì — tito
lava ieri « rAvanti! » una 
interriste con Pellicani — 
« la sinistra italiana può 
uscire dalla crisi ». 

Il nonnetto del sociali
smo utopistico — già ri
pescato da Craxi con il no
to saggio di due anni fa — 
guardava dal palinone cen
trale del quotidiano del 
PSI ritratto da nna stam
pa d'epoca, col pince-nez, 
la barba alla Cavour, e 
una mano, la destra, infi
lata con malinconia nel 
panciotto. Come a dire: io 
sono il callifugo del pro
fessor Pellicani. E il pro
fessore ieri pareva soMe-
nere, ad ogni riga: c'è il 
terrorismo, la crisi, l'infla
zione? Bisogna tornare a 
Proudhon. C'è una grave 
minaccia per la pace e la 
democrazìa? La colpa è di 
chi non ha dato reità a 
Proudhon. 

Ma rome. profes«ore: e 
le tangenti Eni, gli scan
dali. e le preoccupanti di
visioni che invertono il 
PSI, anche sui minili ato
mici? Elementare Watson, 
replicherebbe Pellicani: an
che tra i socialisti, natu
ralmente, il Iorio è di ehi 
non vuole slare m dalla par» 
la di Proudhon ». 
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Proposta di legge comunista 
— - -. - — — ^ 

Il sesso a scuola 
studiato non come 

problema «separato» 
ROMA — Il sesso entrerà 
come materia di studio 
nelle scuole? E' quanto 
chiede il POI in una pro
posta di legge presentata 
alla Camera da un gruppo 
di deputati (prima firma-
tarla Maria Immacolata 
Barbarossa Voza, eletta a 
Bari), che contiene più di 
un elemento di Interesse e 
novità. 

Con essa, prima di tutto, 
si taglia decisamente con 
la concezione di una edu
cazione sessuale intesa in 
modo burocratico e «se
parato >, magari da Im
mettere nel programmi co
me una appendice più o 
meno clandestina, magari 
affidata alle cure di qual
che addetto ai lavori ca
lato dall'alto, o. peggio an
cora, ai famosi « esperti ». 

Tanto più vi è rifiutato 
il concetto di educazione 
sessuale basata sulla pre
valenza dell'aspetto biolo
gico del sesso (anatomia e 
fisiologia degli organi gè-
nitali) o sulla mera descri
zione dell'accoppiamento 
umano (« come se si trat
tasse di fatti che avvengo
no tra appartenenti a 
qualche specie di insetti o 
di piante >). 

Al contrario, la proposta 
comunista chiede « am
piezza di orizzonti e plu
ralità di punti di vista >, 
perché la informazione 
sulla sessualità sia realiz
zata «in modo aderente al
la estensione e alla com
plessità del problema nei 
suoi aspetti personali e so
ciali». 

La sessualità connessa 
ai temi psicologici 

La sessualità, dunque. 
non più ridotta a pillole o 
a formule, ma nella sua 
unità e globalità, connessa 
soprattutto ai temi psico
logici, ai significati perso
nali, al rapporti sociali, ai 
concetti di normalità e de
vianza, agli aspetti etnici 
e antropologici. 

Bisogna cioè arrivare a 
dare ai giovani « la com
prensione di quanto c'è di 
culturale, oltre che di sto
rico. nelle norme che rego 
lano I costumi su fatti co
me i rapporti di parente

la. il ruolo dei sessi, la 
condizione delle donne». 

Liberazione sessuale. 
dunque, come un aspetto 
della emancipazione socia
le. Dice la compagna Bar
barossa: «Intendiamo e-
ducare 1 giovani ad in
tendere la sessualità come 
una componente fonda
mentale della persona, un 
momento cioè della educa
zione generale e. in quan
to tale, come un fatto at
tinente alle concezioni di 
vita, alla morale, alle scel
te ideali, agli abiti com
portamentali ». 

Una società che non 
costringa all'aborto 

Per questo, nel program
ma comunista, non ci sa
rà una materia a sé chia
mata educazione sessuale ; 
bensì, dice sempre la com
pagna Barbarossa, inten
diamo un insegnamento 
interdisciplinare, a cui 
tutta la scuola, in tutte le 
sue componenti, è chiama
ta a collaborare. Cosi « nel 
nostro progetto, è previsto 

un corso di aggiornamen
to degli Insegnanti, non
ché il coinvolgtmento del
le famiglie, attraverso gli 
organi collegiali, che an
che per questa via posso
no essere impegnati a 
svolgere una funzione di 
primo piano ». 

Da una parte, dunque, 
la sessualità, non più col
pevolizzata o soggetta a 

repressione più o meno a-
perta, non più vergogna o 
tabù, ma accolta cosi co
me è, nella sua interezza 
e normalità, insostituibile 
fattore di equilibrio e di 
felicità; dall'altro, come 
risposta responsabile al
la domanda di conoscen
za che viene soprattutto 
dalle nuove generazioni, 
al dibattito aperto nel 
Paese, alle profonde modi
ficazioni in atto nel costu
me e nella morale collet
tiva. 

« Per questo, 11 nostro 
progetto — dice sempre la 
compagna Barbarossa — 
lo intendiamo strettamen
te collegato alla legge sul
la violenza contro le don
ne. ad esempio. Non è. in
fatti. questo tòpo di so
praffazione * strettamente 
legato a mentalità distor
te. a una concezione del 
sesso brutale e mercifica
ta. a una idea della don
na come oggetto passivo 
della sessualità e del pia
cere maschile, frutto di 
tabù, repressione, e so
prattutto ignoranza? ». 

Cosi, per la maternità 
consapevole. 

« Ci siamo battuti per 
combattere con una leg
ge la d a g a dell'aborto 
clandestino, ma ci bat
tiamo soorattutto per li
na società in cui le don
ne non siano costrette al
l'aborto»: quindi, infor
mazione sul sesso come co
noscenza. come strumen
to per arrivare a un mo
do diverso di vivere il rap
porto di copoia. come ba
se per una famiglia nuo
va. come mezzo di ugua
glianza e armnn'a nel rap
porto uomo-donna. 

Sono anche firmatari 
del progetto di legge, i 
comoagni: Allegra. Adria
na Seroni. Adriana Lodi. 
Giovanni Berlinguer. Asor 
Rosa. Romana Bianchi Be-
retta, Giovanna Bosi Ma-
ramotti. De Gregorio. Fer
ri, Masiello. Carla Nespolo. 
Occhetto. Morena Pagliai 
Amabile, Tortorella. 

NAPOLI; fra risse e brogli i congressi democristiani 

«Amici de, le urne son chiuse. 
E se le buttassimo a mare?» 

Gava è tornato saldo in sella - La concorrenza dell'andreottiano Scotti: nella 
città della disoccupazione il ministro del Lavoro è profeta della terra promessa 

Antonio Gava 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Alla sezione di 
Avvocata « due » un socio, fe
delissimo « gullottiano ». è 
stato caricato di botte tanto 
da dover ricorrere al medi
co: protestava perchè le ur
ne erano già piene di schede 
prima ancora die si aprisse 
la votazione. A Pianura, vec
chio feudo doroteo insidiato 
dal rampante gruppo «gullot
tiano >, il segretario si rifiu
ta di consegnare le tessere 
e pretende dagli iscritti 40 
mila lire a testa « per con
tributi alla sezione >. A S. 
Giuseppe a Porto, sezione che 
manca perfino di una sede. 
andreottiani e dorotei hanno 
fatto sparire l'urna piena di 
schede: bisognerà votare dac
capo. A Barra molti iscritti 
accusano ii segretario di ven
dere le tessere ai più forti 
< azionisti » a 10 mila lire 
l'una. E a S. Ferdinando. 
una volta chiuse le urne, i 
gruppi maggioritari hanno 
fatto la semplice proposta di 
gettarle a mare con tutti i 
sigilli per dividersi i voti a 
tavolino secondo percentuali 
già fissate. Queste storie da 
« fronte del porto » sono la 
cronaca del congresso della 
DC napoletana. 

Storie di sempre, è vero. 
Ma raccontarle di nuovo è 
istruttivo perchè c'è stato un 
momento in cui sembrava 
che potessero essere messe 
in archivio, assieme ai volti, 
ai nomi, ai personaggi che 
le animano. Dal '76 a oggi 
c'è stato un congresso che 

Vincenzo Scotti 

mise Antonio Gava. perenne 
incarnazione del potere doro
teo a Napoli, quasi alle cor
de; • c'è stato un ' « cartello 
di alternativa » grazie al qua
le almeno per breve tempo 
la sinistra del partito, coa
lizzata, potè sperare in un 
ricambio dirigenziale: c'è sta
to il mito del rinnovamento, 
e anche qualche sprazzo di 
realtà come il tesseramento 
commissariato per espellerne 
defunti e fantasmi: e c'è sta
ta. prima e al fondo di tut
to questo, la batosta di un 
partito cacciato in città da 
quei luoghi di potere ammi
nistrativo su cui aveva re
gnato assieme al vibrione e 
allo sfascio. Qualcosa dun
que doveva cambiare, qual
cosa avrebbe potuto cambia
re. E invece no. 

Antonio Gava ha ripulito 
la sua immagine dalle mac
chie più vistose impresse da 
una spregiudicata gestione 
del potere, ha reso più dutti
le la sua politica, sposa il 
confronto e la solidarietà na
zionale (mentre in città ani
ma verso il Comune una li
nea di «sfascio sommerso»), 
code perfino dell'investitura 
dell'« onesto Zac » alla cari
ca di responsabile nazionale 
degli Enti locali. E' di nuo
vo in sella, un po' indebolito 
dalla perdita dei feudi am
ministrativi cittadini, ma sal
do nel controllo della Regio
ne e dei centri di potere fi
nanziario. Può osservare bef
fardo che « il fronte degli 
antagonisti si è spappolato», 

e ha ragione; e aggiungere 
con sicurezza che « rispetto 
all'altro congresso c'è meno 
lotta, c'è il riconoscimento in
contestato del nostro ruolo di 
maggioranza relativa »: il 40 
per cento dei voti è suo. 

Dipinge un quadro veritie
ro. Il x cartello di alternati
va » mese dopo mese si è 
andato frantumando. E al 
congresso la sinistra del par
tito. i gruppi che a vario ti
tolo si richiamano a Zacca-
gnini non sono riusciti nem
meno a presentarsi con una 
lista unica, né a Napoli né 
nel resto della Campania. 
L'on. Grippo, capo degli « a-
micì di Gullotti » (che conflui
scono iiell'« area Zac ») ne 
dà la colpa ai patteggiamen
ti che i « basisti » di De Mi
ta e i « for/.anovisti » dissi
denti di Baldassarre Armato 
preferiscono intavolare con 
Gava (vedi giunta regionale) 
piuttosto che sforzarsi di pro
muovere un coagulo delle 
sparse forze zaccagniniane. 
Michele Viscardi. un giovane 
deputato luogotenente di Ar
mato. replica che la colpa 
è della « sperequazione » esi
stente tra i gruppi della si
nistra. visto che a Napoli i 
« basisti ». forti nel resto del
la Campania, e i morotei so
no in pratica irrilevanti: di 
conseguenza, la scelta di ar
roccarsi sulle vecchie carat
teristiche di corrente serve 
se non altro a prendere più 
voti. Da « questione morale » 
il rinnovamento diventa 
« questione aritmetica ». 

Dura presa di posizione al congresso degli ambulatoriali a Chiancianò 

I medici: con questa riforma non ci stiamo 
« Si rischia la vanificazione di tutte le finalità innovative della riforma » — La legge delega sullo stato giuridico 

Dal nostro inviato .. 
CHIANCIANÒ TERME - Il congresso di un 
sindacato medico è un buon osservatorio. 
in questi giorni, per valutare malumori e 
lacerazioni che attraversano tutto il corpo 
sanitario italiano. All'appuntamento con la 
riforma, al suo varo « ufficiale ». mancano 
tre settimane o poco più. E' un tempo che 
si misura in spiccioli, entro il quale ogni de
cisione porta la taglia stretta della fretta. 
dell'approssimazione, quasi dell'affanno. 

Si rincorrono i problemi; e non c'è dub
bio che uno dei più spinosi, è quello, a pri
ma vista, più ovvio e naturale per gli sco
pi di una riforma sanitaria: cioè, la siste
mazione del personale medico, dì quella giun
gla in cui si sfaccettano funzioni, moli, fi
gure, (e corporazioni) del medico italiano. 

E' appena terminato uno sciopero di quat
tro giorni. Vi hanno preso parte, sulla carta. 
almeno nell'ultima giornata, centotrentamila 
medici di ogni tipo: prima ì dipendenti • con
dotti, ospedalieri, medici d'istituto, ufficiali 
sanitari: e poi. insieme a loro, i medici con
venzionati. Perché la protesta è così gene
ralizzata? 

Una risposta, qui a Chiancianò. è stata data 
dai medici del SUMAI (il sindacato degli 

ambulatoriali), che liar.no iniziato il loro con
gresso nazionale proprio al termine delle gior
nate di sciopero. Si tratta di quegli specia
listi convenzionati con le strutture a diretta 
gestione pubblica. Sono in pratica i radiolo
gi. gli oculisti, gli analisti, che prestano la 
loro opera negli ambulatori degli enti (come 
l'INAM o l'ENPAS) e non nei loro studi. 

Il SUMAI ne rappresenta oggi circa 40mila. 
Il fatto di essere a « convenzione ». vuol dire 
che essi sono pagati in base all'impegno ora
rio. a differenza dei funzionari delle Regioni. 
degli enti e anche degli specialisti ospeda
lieri. che sono a contratto di dipendenza. 
Naturalmente, con l'avvento della riforma sa
nitaria. questi medici ambulatoriali passe
ranno alle R*»eionÌ e agli enti locali. In que-
sta nuova sistemazione, il sindacato propone 
di utilizzare i presidi ambulatoriali come « fil
tro» tra la medicina di base, domiciliare, e 
quella di ricovero. L'idea è di realizzare cen
tri diagnostici, anche multizonali. e strutture 
di ricovero diurno (hospital day), per alleg
gerire il carico economico e di lavoro le
gato al ricovero in ospedale. 

Al di là. però, delle discussioni e delle 
incertezze che riguardano il destino di que
sta categoria di medici, c'è una considera

zione di carattere più « politico » che richia
ma l'attenzione'su questo congresso. Il pre
sidente dei SUMAI. Eolo Parodi, è a capo 
della stessa federazione nazionale degli or
dini dei medici, che in questi giorni ha ap
poggiato le manifestazioni di sciopero. 

Dunque, quali sono le ragioni di fondo di 
un malcontento che porta con sé perfino il 
rischio di provocare la rottura entro brevis
simo tempo? Ci sono innanzitutto dei mo
tivi già largamente espressi in varie occa
sioni In sostanza, i medici lamentano il 
fatto che nessuna loro proposta sia stata ac
cettata in sede di riforma, dalla quale anzi 
si sentono esclusi per non essere stati chia
mati ad una- sua «cogestione». 

Il punto dolente riguarda, fondamental
mente, l'emanazione da parte del governo 
di una legge delegata per regolare lo stato 
giuridico del personale dipendente dal ser
vizio sanitario nazionale. T medici chiesero 
(e chiedono) di essere immessi in un «ruolo 
sanitario» esclusivo, che vedesse accanto a 
loro ì farmacisti e i veterinari, ricacciando 
casi altri operatori sanitari (chimici, biologi. 
fisici, psicologi) in un «ruolo tecnico». 

Ora però — affermano — i pericoli sì fan
no più consistenti e gravi. E* in gioco — 

ha detto Parodi al congresso — la ' stessa 
e libertà » dei medici, che dovranno essere 
chiamati a scegliere tra due diversi modelli 
di medicina: uno e pluralistico e occidenta
le». e l'altro «massimalistico e burocratiz
zato ». Il riferimento, nel secondo caso, è 
al progetto Giannini per la legge sul pubbli
co impiego, entro il quale i medici non vo
gliono a nessun costo essere compresi, per
ché — dicono — questo significherebbe di
sconoscere la loro autonomia e l'indipenden
za di giudizio 'professionale: cioè, e la so
stituzione del camice con le mezze mani
che e la vanificazione completa delle fina
lità cui la riforma sanitaria si ispira ». 

Non se ne ricava un buon auspicio, per 
queste poche settimane che ci separano dall' 
avvio del sistema sanitario. E non sembra 
neanche aver riscosso molto credito, l'an
nuncio fatto dal sottosegretario de alla sa
nità. Borsini, secondo cui dopodomani i mi
nistri Altissimo e Giannini si incontreranno 
con la commissione intercamerale che deve 
esprimere un parere sullo stato giuridico del 
personale, per trovare una « posizione uni
taria ». 

Giancarlo Angeloni 

Convegno 
sull'agricoltura 

venerdì 
a Roma 

ROMA — Un Importante con
vegno promosso dal PCI per 
la terra e lo sviluppo della 
agricoltura al svolgerà a Ro
ma venerdì 14 dicembre In 
detto dalla sexione agraria 
centrale e dal comitato re
gionale del PCI avrà luogo 

ralle 18,30 ali* Fiera di H*> 
ma. Sarà relatore il compa
gno Nicola Cipolla, presiden 
te dell'Ente di sviluppo del 
Lazio, mentre le conclusioni 
saranno tratte dal compagno 
Gaetano Di Marino. 

Interverranno alla manife
stazione delegazioni di tutte 
le regioni con la partecipa
zione dei compagni impe 
gnatt nel movimento coope
rativo. sindacale, giovanile e 
1 rappresentanti delle Regio
ni e delle comunità monta 
ne dei comuni 

Seminario 
PCI sulla 
riforma 
sanitaria 

ROMA — Dal 17 al 21 dicem
bre presso l'Istituto Togliatti 
si terrà un seminario sui pro
blemi dell'applicazione della 
riforma sanitaria e sui com
piti delle organizzazioni del 
nostro partito che operano nel 
settore. 

i II seminario si articola in 
varie relazioni, due delle qua
li saranno svolte dai compagni 
Marina Rossanda e Giovanni 
Berlinguer. 

I compagni che intendono 
partecipare al seminario sono 
pregati di trovarsi all'Istituto 
Palmiro Togliatti, in via Ap-
pia Nuova km. 22 Frattoc 
chie. alle ore 9,30 del 17 di 
cembre. 

Martedì manifestazione a Roma con Lama 

Poligrafici e giornalisti in lotta 
ROMA — Convocazione 
straordinaria della Giunta 
nazionale per lunedi, stato 
di agitazione nelle redazio
ni. appello al giornalisti per
ché partecipino, martedì al
le 11. alla manifestazione con 
Luciano Lama, in piazza Ver 
di, indetta in occasione della 
giornata di lotta di poligra
fici e cartai: allo studio Ini 
ziatlve — non si escludono 
scioperi — per sollecitare 1 
partiti a trovare soluzioni 
perché la riforma dell'edito
ria non subisca altri rinvìi 
che potrebbero condurre a 
un suo nuovo, se non defi
nitivo affossamento: queste 
le ultime decisioni del sinda
cato dei giornalisti dopo che 
è stato reso noto 11 calenda
rio del lavori della Camera 
per le prossime settimane. 

I dettagli sono ormai no
ti. Martedì mattina — pro

prio quando poligrafici e gior
nalisti manifesteranno a piaz
za Verdi — a Montecitorio 
le repliche del relatore on. 
Aniasl e del sottosegretario 
Cumlnettt concluderanno la 
discussione generale sulla ri
forma arrivata In aula a 6 
anni di distanza dalla pre 
sentazione del primi proget
ti. Ma quello che avverrà 
dopo esclude che la discussio
ne possa andare avanti af
frontando 1 51 articoli della 
legge e I rispettivi emenda
menti. 

Poligrafici, giornalisti, edi
tori hanno immediatamente 
protestato chiedendo al par
titi di ricercare una solu
zione, Ce ne sarebbe una e 
Il PCI ha già manifestato li 
suo orientamento favorevole: 
ridurr* Il periodo delle va
canze e utilizzare quei gior
ni proprio per varare la ri

forma dell'editoria. 
Non mancano, soprattutto 

da parte di certi settori che 
nel passato — quando maga 
ri alla Camera si poteva ra
pidamente esaminare la ri
forma — hanno sabotato la 
legge, tentativi di strumen
talizzare 11 malcontento che 
il nuovo rinvio ha provocato 
indirizzandolo indiscrimina
tamente contro il Parlamen
to: mentre «penne illustri» 
firmano inserzioni pubblici
tarie che attaccano la ri
forma. 

Il fatto che noi critichiamo 
con chiarezza decisioni dei 
partiti che non ci sembrano 
giuste — dice Alessandro 
Cardulli. vice-segretario del
la FN3I — non può essere 
strumentalizzato da nessuno 
e contro nessuno, tantomeno 
contro il Parlttmfnto Noi sia
mo preoccupati soprattutto 

dal rischio che, p t t la legge 
ritarda, più sarà facile por
tare a compimento manovre 
e operazioni per la creazione 
di un * cartello* tra i gran-
di editori: è la minaccia più 
seria, oggi, contro U plurali
smo deJftnformazume, Perciò 
insistiamo affinché vengano 
sperimentate tutte le inizia
tive possibili per rivedere le 
decisioni già prese e. senta 
compromettere le importanti 
scadenze che già stanno di 
fronte al Parlamento, rende
re possibile a rapido varo 
detta riforma deWeditorkt, 

Lunedi mattina la Giunta 
della PNSI deciderà ulteriori 
iniziative, poi tornerà a riu
nirsi U 13 e 14. Non si esclu
dono passi ufflcali presso 11 
presidente della Repubblica 
mentre un incontro è già sta
to chiesto al presidente della 
Camera, 

Il risultato, come ammette 
Viscardi. è che « il partito 
lo governano gli stessi grup
pi dirigenti di 10-15 anni fa: 
ed è un partito percorso in 
profondità dall'anticomuni
smo, con scarse attitudini al 
dialogo, al confronto ». Gava 
e i dorotei, che hanno per
duto il punto di forza rap
presentato fino a pochi anni 
fa dal Comune, riescono co
munque agevolmente a con
servare un ruolo egemonico 
nella DC grazie a un reticolo 
di potere estesissimo ^ e non 
toccato dal cambiamento: la 
Coltivatori Diretti. l'Associa
zione dei commercianti e la 
Camera di Commercio, certi 
settori imprenditoriali, il Ban-
no di Napoli e le Casse di 
Risparmio, le strutture eco
nomiche. come il Consorzio 
del Porto o quello per lo 
sviluppo industriale, trasfor
mate — dice Grippo — in 
« pensionati politici >,per vec
chi notabili che ancora con
servano qualche pacchetto di 
tessere. 

Con un congresso trasfor
mato in mercato azionario, si 
può immaginare che cosa sia 
stato il « dibattito »: è tutto 
riassunto negli episodi citati 
all'inizio. Tra le risse, le truf
fe. le urne trafugate un'as
semblea sezionale almeno di
gnitosa come quella di Mer-
gellina. dove il cronista 
< estraneo » viene ammesso 
dopo qualche obiezione ri
schia di passare alla leggen
da. Non che si sia realmente 
discusso, ma almeno i rap
presentanti delle venti liste 
(cinque dorotee. cinque an-
dreottiane, due gullottiane e 
due fanfaniane. una a testa 
tutti gli altri gruppi) hanno 
potuto esporre le rispettive 
posizioni e quantomeno pole
mizzare tra di loro se non 
con il pubblico, presente ma 
silenzioso. È li Ugo Grippo. 
che giocava in casa (la se
zione lo segue compattamen
te) ha usato toni crudi per 
dipingere lo stato del parti
to: e Nelle sezioni non si di
scute più. anche l'iniziativa 
politica è morta, in questi 
anni a Napoli non siamo stati 
capaci di 'produrre' assoluta
mente niente >. Se non un'an
sia spasmodica di rivincita. 
l'attesa di una rivalsa sulle 
sinistre alimentata non con 
una battaglia di idee, di pro
grammi ma facendo « cuoce
re la giunta comunale a fuo
co lento», anche cavalcando 
senza scrupoli la miseria di 
Napoli. Alle ultime elezioni 
non è servito molto alla DC: 
ma almeno nelle lotte inter
ne può ancora essere effi
cace coniugare la disperazio
ne con il clientelismo. 

Prendete il tesseramento. 
Epurato, certo, visto che con 
l'azzeramento e la reiscrizio
ne, carta d'identità alla ma
no. predisposti dalla Direzio
ne centrale gli iscritti sono 
scesi in città da 26 mila a 
16 mila, e diecimila sono so
ci nuovi: epurato si. ma pron
tamente e di nuovo inquina
to con l'iscrizione manovra
ta. tanto per fare un esem
pio. di un buon numero di 
disoccupati, il resto della 
« sacca ECA > trasformata in 
riserva dì caccia delie diver
se correnti del partito. 

Si capisce che non è un 
caso - il rafforzamento degli 
andreottiani. capeggiati dal 
ministro Scotti, che col 18 per 
cento sopravanzano di un paio 
di punti i « gullottiani ». In 
una città come Napoli, dove 
la disoccupazione é peggio di 
una piaga d'Egitto, il mini
stro del Lavoro è il profeta 
di una terra promessa: e 
sulle promesse ci campa la 
corrente. Del resto. Scotti. 
non è il solo, anzi. In Consi
glio comunale, le nomine de
mocristiane nelle commissio
ni di 19 concorsi sono state 
ferocemente lottizzate: ed è 
stato un consigliere comuna
le de, Tesorone, seguace del 
piccolo gruppo di Colombo. 
a denunciare l'operazione, la
mentando che i dorotei t ab
biano fatto mai. bassa », che 
« alle correnti più piccole sia
no state lasciate solo le bri
ciole». Dal che sì ricavano 
facilmente le intenzioni dei 
commissari democristiani: ci 
sono duemila posti da asse
gnare, quanto possono vale
re le relative promesse tra
dotte in voti congressuali? 

E si è già fatto di peggio. 
Il capo di una delle liste 
minori, un deputato ex fan-
faniano. Mensorio. ha mes
so a frutto la sua carica di 
dirigente delI'ISEF. l'istituto 
di educazione fisica. Ha rin
via*© di un mese, al 30 no
vembre, vale a dire due gior
ni prima delKinizio delle as
semblee sezionali, le ammis
sioni al corso, e ha infarcito 
la sua lista congressuale dì 
numerosi aspiranti. I candi
dati hanno dovuto darsi da 
fare... 

Antonio Caprine* 

Scompare un manager dell'industria 

È morto Valerio 
ex presidente 
Montedison 

Dalla sconfitta della nazionalizzazione elet
trica allo scandalo per i « fondi neri » 

MILANO — L'ex presidente della Edison prima e della Mon
tedison poi, Giorgio Valerio, è morto ieri a 76 anni in una cli
nica di Milano, dove era ricoverato da un mese per disturbi 
cardiocircolatori. 

Figlio di un ingegnere e ingegnere lui stesso, giocatore di 
tennis m gioventù come la sorella Lucia, campionessa italiana, 
Valerio entrò alla Edison nel 1926 e spese qui tutta la propria 
vita lavorativa. Direttore generale nel 1942, consigliere dele
gato dieci anni dopo, vicepresidente nel '61, divenne presi
dente nel 1965 alla vigilia della fusione con la Montecatini 
e quindi della creazione della Montedison e tale rimase presi
dente fino al 1970. 

Valerio fu certamente un personaggio centrale della vita 
economica italiana, ma verrà ricordato soprattutto come pro
tagonista di una sconfitta storica e di un trapasso di epoche 
La sconfitta fu, nel 1962, quella della nazionalizzazione dell'in
dustria elettrica, strutturata in precedenza in pochi gruppi. 
dt'tentori ciascuno di un pieno monopolio nella fetta di ter
ritorio nazionale che aveva avuto in concessione. La fetta più 
fruttuosa era quella monopolizzata dalla Edison. 

Il trapasso di cui Valerio fu ad un tempo protagonista e 
vittima fu quello dalle vecchie alle nuove consorterie destina
te a dominare il panorama delle attività economiche nel no
stro paese; da quella conservatrice, fascista prima e liberale 
poi (di cui la Edison rappresentava un sicuro punto di riferi
mento e il Corriere della sera la voce), a quella caratterizzata 
dall'ascesa del monopolio automobilistico degli Agnelli e dal
le nuove leve dei bojardi di Stato dt estrazione democristiana. 

La nazionalizzazione del monopolio elettrico, pur essendo 
stata una sconfitta politica, aveva posto nelle mani di Va
lerio. sotto forma di indennizzi pagati dallo Stato, una dispo
nibilità finanziaria da investire in impegni produttivi quale 
non si era mai conosciuta nella storia dell'industria italiana. 

Dopo il 1970 Valerio si ritirò a godersi i quattrini perso-
nutriente accumulati e sarebbe rimasto nell'ombra fino alla 
morte se, a trarnelo, non avesse pensato il suo successore-
nonie alla presidenza Montedison, l'ex presidente del Senato 
Merzagora. Merzagora era l'uomo che aveva già deciso di an
teporre la causa dell'onestà, sia pur capitalistica, alle accondi
scendenze richieste da una carriera politica sviluppatasi nella 
scia della DC; e in quella occasione con inattesa chiarezza 
fece sapere alla magistratura che, da certe carte consegnategli 
con gran segretezza da Valerio, risultavano cospicui «fondi 
neii » fuori bilancio spesi per finanziare i « partiti italiani » 
con la sola eccezione del PCI. 

Ogni tentativo di soffocare lo scandalo fu inutile. 

q. b. 

Inchiesta della magistratura 
per i contributi al « Kirner » 

ROMA — La vicenda del 
Kirner, l'Istituto di previ
denza per insegnanti è fi
nita nelle mani della magi
stratura. L'apertura di una 
indagine ministeriale era sta
ta sollecitata dai sindacati 
ed era stata posta l'esigen
za anche in Parlamento con 
una interrogazione dei depu
tati comunisti, dopo l'opera
zione, poco chiara, che ha 
portato alla nascita — e al
la forzata iscrizione (con il 
pagamento di 5 mila lire 
mensili) di migliala di do
centi — dell'Associazione 
Kirner. La conclusione del 
procedimento e la decisione 
di inviare gli atti alla Pro
cura della Repubblica è sta

ta annunciata venerdì sera 
dallo stesso ministro della 
Pubblica Istruzione, in un 
comunicato congiunto emes
so insieme a Cgil-Cisl-Ull. 

Al centro dell'inchiesta, co
me è noto, è stata la costi
tuzione dell'Associazione Kir
ner. figlia e ereditiera, del 
più noto ed omonimo istitu
to. per legge destinato allo 
scioglimento e di conseguen
za al trasferimento dei beni 
agli enti locali La nascita 
frettolosa del nuovo orga
nismo altro non è stato che 
un escamotage per evitare 
proprio quel- passaggio e. 
quindi, la perdita di deci
ne di miliardi. 

Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana-Bologna 

E' bandita una pubblica selezione per esami per 1 
posto di 

OPERAIO SPECIALIZZATO MOTORISTA DIESEL 
inquadrato nel IV gruppo del C.C.N.L. 17-5 1978. 
REQUISITI: alla data del 24 novembre 1979 deve aver 

compiuto il 18. anno di età e non il 35., salvo le 
elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola dell'obbligo. 
TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà pervenire 

alla Direzione delI'A.M.I.U. - Via Brugnoli 6 - Bologna. 
ENTRO LE ORE 12 DEL 22 DICEMBRE 1979 

Tutte le domande di assunzione presentate in prece
denza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

Gli interessati potranno richiedere ogni informazione. 
il modulo per la domanda e copia del bando di selezione 
presso il Servizio del Personale dell'Azienda. 

IL PRES. DELLA COMMISSIONE AMMINIS. 
Antonio -Bolzan 

CONSORZIO NAZIONALE 
SETTORE DISTRIBUZIONE COMMERCIALE CERCA 

FUNZIONARIO MARKETING 
REQUISITI RICHIESTI: 

— Età compresa tra 25-35 anni. 
— Diploma di ragioneria e/o laurea in economìa e com

mercio, statistica, scienze economiche. 
— Esperienza anche breve maturata preferibilmente in 
. settori commerciali di industrie alimentari e/o di azien

de di distribuzione nel settore alimentare. 
— Facilità e propensione al contatto e rapporto umano. 
— Completa disponibilità alle trasferte con auto propria. 

impegno di lavoro flessibile negli orari. 
Verranno prese in considerazione anche candidature 

nei neo-laureati. Sede di lavoro Roma. 

Telefonare Bologna 051 - 508271/516366 
ore ufficio 9-12 / 15-17 

Ospedale Generale Provinciale 
L. SACCO - Milano 

Sono indetti concorsi pubblici per la copertura di 
n. 1 poeta di CAPO RIPARTIZIONE PERSONALE 
n. 1 posto di VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
I termini per la presentazione delle domande scadono 
rispettivamente alle oro 12 del 22 dicambra 1979 • alle 
or» 12 del 13 tonnato 1990. 
Per ulteriori informazioni e copia dei bandi rivolgersi 
all'Ufficio concorsi dell'Ente ospedaliero in Milano, tele
fono 33.73.641. 

IL DIRETTORE AMM VO dott F. C» rea terra 

http://liar.no
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La sentenza della Corte d'Appello di Torino 

Al processo Br pene ridotte 
solo per gli imputati minori 

Confermati 15 anni a Ciucio - Due anni a Lasagna con la sospensione - Ver
detto dopo 33 ore di Camera di consiglio - EntroT80 il giudizio definitivo? 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ore 20: la senten
za, che arriva dopo 33 ore di 
Camera di consiglio. -Dalle 
prime parole del presidente 
della Corte d'Appello di To
rino, Luigi Conti (« in parzia
le difformità con la sentenza 
di primo grado») si capisca 
che qualcosa è mutato. Larga 
parte delle pene infatti sono 
state ridotte. Per gli imputa
ti principali ciò è dovuto alla 
avvenuta estinzione per am
nistia dei reati di falso. Le 
modifiche di rilievo maggiore 
riguardano le posizioni di La-
zagna, Levati, Borgna (che è 
stato addirittura assolto per
chè il fatto non costituisce 
reato) e altri imputati minori. 

Seguiamo la lettura del pre
sidente: Pietro Bassi viene 
condannato a 14 anni e 11 me
si (erano 15 nella sentenza di 
primo grado), Pietro Bertolaz-
zi, 14 anni e 8 mesi (erano 
14 anni e 9 mesi). Alfredo 
Buonavita 8 anni e 9 mesi 
(erano 9 anni), Giacomo Cat
taneo 2 anni e la peni soppe
sa per cinque anni e l i non 
menzione sul casellario giudi
ziario (erano 4 anni), Umberto 
Farioli 6 anni e 11 mesi (era
no 7 armi). Paolo Maurizio 
Ferrari 12 anni e 11 mesi (era
no 13 anni), Prospero Galli-
nari 9 anni e U mesi (erano 
10), Giovanni Battista Laza-
gna 2 anni, la pena sospesa 
per cinque anni e la non men
zione (erano 4 anni). Giovan
na Legoratto 2 anni e la non 
menzione (erano 3 anni). En
rico Levati 2 anni e la non 
menzione (erano 6 anni). A-
rialdo Lintrami 7 anni e 5 me
si (erano 9 anni e 6 mesi). Roc
co Micaletto 4 anni (erano 5). 
Roberto Ognibene 30 anni 
(questo imputato aveva chie
sto l'unificazione dell'omicidio 
del maresciallo Maritano pei 
cui era stato condannato a 
Milano a 27 anni: i 30 an>ii 
dunque sono il risultato di 

una valutazione complessiva 
dei reati). Tonino Paroli 9 
anni e 10 mesi (erano 10 
anni), Marco Pisetta 4 anni 
(erano 5). Per tutti gli altri 
imputati è stata confermata 
la pena. Ne diamo l'elenco: 
Renato Curcio 15 anni. Gior
gio Semeria 10 anni, Vincenzo 
Guagliardo 5 anni, Angelo Ba-
sone G anni. Giuliano Isa 6 
anni. Adriano Carneluti 4 an
ni. Nadia Mantovani 5 anni. 
Valerio De Ponti 5 anni. Al
berto Franceschini 14 anni e 
6 mesi. Paolo Raffaele 2 anni 
e 3 mesi. Peppino Muraca 
2 anni e 3 mesi. Mario Mo
retti 5 anni, Antonio Savino 
4 anni. Pietro Sabatino e An
tonio Morlacchi erano stati 
assolti per insufficienza di 
prove. 

Le maggiori 
mutazioni 

• Le maggiori mutazioni, co
me si è visto, riguardano gli 
imputati minori o il gruppo 
delle persone che ebbero con
tatti con « frate mitra ». Stes
sa pena, sorprendèntemente, 
a Lazagna e a Levati..men
tre la posizione dei due ap
pariva processualmente as
sai diversa. Levati si è in
contrato con Girotto per ben 
tre volte e ha fissato infine 
l'appuntamento dell'ex frate 
con Renato Curcio. Lazagna 
si è incontrato una sola vol
ta. a Pavia, con Girotto. e lo 
ha fatto, a suo dire, per pu
ra curiosità umana e politi
ca. L'accusa dei tre si basava 
principalmente su una conca
tenazione di fatti ritenuta in
sormontabile. 

Ma ' la Corte ha spezzato 
questa catena con l'assolu
zione di Borgna; la conclu
sione quindi non può non su
scitare perplessità. Che cosa 
dire di questo processo, le cui 

conclusioni, in larga misura, 
si presentavano come scon
tate. non essendo intervenu
te novità di rilievo nel perio
do successivo alla sentenza 
di primo grado? 

Intanto, la celerità. L'inte
ro dibattimento è durato sol
tanto sette udienze. Ma anche 
questa speditezza non può 
destare particolari meravi
glie. Nel corso della terza u-
dienza, infatti, i principali 
imputati hanno rifiutato l'in
terrogatorio. Nella preceden
te udienza la Corte aveva re
spinto la richiesta della di
fesa Lazagna di ascoltare co
me testimoni il generale Ma-
letti e gli ufficiali superiori 
dell'Arma dei carabinieri che 
avevano avuto contatti con 
Silvano Girotto. Dopo queste 
decisioni risultava del tutto 
evidente che il processo d'ap
pello si sarebbe concluso ra
pidamente. Anche la Camera 
di consiglio non poteva dura
re più di tanto. Dunque, tut
to come previsto. 

In un processo del genere. 
naturalmente, potevano pre
sentarsi non poche sorprese. 
Ma il comportamento dei 
« brigatisti » è stato tutto 
sommato abbastanza tran
quillo e moderato. Hanno 
letto due comunicati ma non 
si sono agitati né hanno mai 
interrotto il dibattimento per 
profferire minacce di morte. 
Con questa conclusione i « ca
pi storici * escono dalla scena 
di Torino. 

La sentenza passerà in giu
dicato dopo l'esame della 
Corte di Cassazione, che si 
pronuncerà, prevedibilmente. 
entro il 1980. Ma la Cassa
zione risiede a Roma. Da 
oggi cesserà, dunque, l'asse
dio di quella parte della città 
che gravita attorno alla ex 
caserma « Lamarmora » e al
le « Nuove •». La città tornerà 
ad avere il suo aspetto nor
male. 

Su questo « assedio » si so

no dette e scritte molte cose. 
Lo spettacolo, in effetti, non 
era gradevole. Ma questi so
no i prezzi, duri che si de
vono pagare nella lotta con
tro il terrorismo, la cui viru
lenza è tutt'altro che spenta. 
TI clima di questo processo. 
comunque, è stato molto me
no teso di quello che si respi
rava nei cento giorni del pro
cesso di primo grado. Allora, 
quando il dibattimento ebbe 
inizio, era perfino difficile 
prevedere se si sarebbe con
cluso. 

Un inizio 
travagliato 

E anche l'inizio fu trava
gliato. Basterà ricordare le 
difficoltà che furono incon
trate per la nomina dei giu
dici popolari. Questa volta 
non ci sono stati problemi. 
Nessuno dei giurati si è ri
fiutato di compiere il proprio 
dovere civico. Un fatto im
portante, che merita di essere 
sottolineato. 

Questo processo, purtroppo, 
non esaurisce invece i pro
blemi gravissimi del terro
rismo. Nel loro ultimo comu
nicato i « brigatisti » hanno 
avvertito minacciosamente che 
la guerra contro lo • Stato 
che poi si esplicita nella spie
tata soppressione di vittime 
innocenti, non deve conoscere 
soste . neppure durante . il 
week-end. 

Deve crescere quindi la 
mobilitazione contro questo 
fenomeno che tanta incidenza 
ha sulla scena politica, per 
l'uso che ne viene fatto dal
le forze della conservazione 
che, costi quel che costi, vo
gliono impedire un rinnova
mento profondo del volto del 
nostro Paese. 

Ibio Paolucci 

Per attività terroristica 

Da domani a Napoli 
processo a un 

gruppo di autonomi 
Fra gli imputati anche Fiora Pirri Ar-
dizzone, moglie separata di Piperno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Comincia doma
li a Napoli presso la terza 
ezione della Corte di Assi-
e il processo all'autonomia 
tei sud. Siederanno sul ban
co degli imputati Fiora Pirri 
Ardizzone, 30 anni, moglie se
parata del « leader » dell'au
tonomia Piperno, Onofrio Pe
lilo. ritenuto il capo di una 
organizzazione napoletana ed 
altre tredici persone, di cui 
tre a piede libero, una lati
tante. gli altri in carcere. 

Fra gli imputati ci sono an
che Luigi Campitelli e Stefa
nia Maurizio, arrestati dopo 
che nella loro abitazione a Vi
co Consiglio era esplosa. 
mentre la stavano fabbrican
do. una rudimentale bomba. 

La sentenza di rinvio a giu
dizio accusa un gruppo di au
tonomi meridionali di aver 
dato vita a una organizza
zione terroristica. « La cosi-
detta area - dell'autonomia > 
— scrive il giudice istruttore 
— « non è un'entità evane
scente ed indefinibile ma. vi
ceversa. precisamente collo
cabile nello spazio politico ri
voluzionario esistente fra l'ex-
trasinistra extraparlamentare 
e le formazioni clandestine 
storiche, BR e NAP... > Gli 
aderenti — prosegue il giudi
ce istruttore — « militando 
anche in associazioni sovver
sive o in formazioni annate. 
sviluppano attività di doppia 
militanza ». 

Da queste considerazioni il 
giudice arriva al convinci
mento che l'area dell'autor» 
mia del Sud si dirferenzia 
dai quadri delle BR e dei 
NAP proprio in questa ambi
valenza: mentre le due for
mazioni « storiche > vivono in 
clandestinità, gli autonomi del 
sud hanno cercato una via se
milegale, mantenendo intatti 
i contatti con la società civi
le e con i gruppi della sini
stra extraparlamentare. Un 
processo, quindi, quello di 
Napoli che si presenta molto 
interessante, sia per le figure 
degli imputati, sia per le ar
gomentazioni che gli inquiren 
ti hanno addotto nel procede
re al rinvio a giudizio. 

Fiora Pirri Ardizzone. la 
principale imputata, venne 
arrestata in pieno rapimento 

Moro, il 5 aprile del '78. in 
un € covo » a Licola. Con lei 
erano Ugo Melchionda, Lan
franco Caminiti. Davide Sac
co. I quattro vennero trova
ti in possesso di armi e di 
targhe d'auto, documenti e 
materiale falso . 

Scattarono le indagini. Era
no i primi presunti terrori
sti a .cadere nella rete della 
polizia dopo il sequestro del 
presidente de. Si riusci a col
legare il loro arresto con Io 
scoppio avvenuto a Vico Con
siglio il 3 marzo precedente. 
Nella deflagrazione acciden
tale rimasero feriti Campitel
li e la Maurizio. Si riuscì an
che a scoprire che Ugo Mel
chionda aveva partecipato ad 
una rapina il 20 marzo insie
me con Antimo De Sanctis e 
a Nicolina De Maio, una ra
gazza che faceva la « baby 
sitter>. Gli ultimi due erano 
stati arrestati, ma il Mel
chionda era riuscito a fuggi
re. Fu Ugo Melchionda a 
chiamare a Napoli la Pirri 
Ardizzone e i suoi amici. Ven
ne arrestato mentre stava en
trando nel covo di Licola ar
mato di una grossa pistola. 

Dopo la scoperta del covo 
di Licola, se ne trovò un al
tro a Napoli in vico S. Tere-
sella degli Spagnoli, preso in 
affitto da un certo Gugliel
mo Casciello con i soldi for
niti da Andrea Leoni e nel 
quale venne arrestato Ono
frio Petillo. un giovane che 
bussò alla porta mentre era 
in corso la perquisizione dei 
carabinieri. Andrea Leoni vie
ne indicato come l'uomo che 
teneva i contatti fra i gruppi 
terroristi del Sud e quelli del 
Nord. 

Onofrio Petillo cercò di mi
nimizzare la sua posizione, in
vece il magistrato ritiene che 
egli sia una persona di gran
de importanza nell'organizza
zione degli autonomi del sud. 

Per il processo sono state 
prese misure imponenti di si
curezza. Qualche dubbio resta 
sul comportamento degli im
putati. Agiranno : come la 
Biondi e il Valentino all'Aqui
la durante il processo per 
la strage di Patrlca? Oppure 
accetteranno di difendersi? 
L'attesa è notevole. 

Vito Faenza 

Presunto br e un estremista 

Trafugarono armi 
in casa di un CC: 

condannati a 5 anni 
Un terzo giovane è stato invece 
assolto per insufficienza di prove 

ROMA — Marco Arena, pre
sunto Br. cinque anni e mez
zo di reclusione; stessa pena 
per Leonardo Pastore, estre
mista di sinistra. E' questa 
la sentenza emessa ieri dal 
Tribunale di Roma nel pro
cesso per la rapina di armi 
avvenuta in casa del colon
nello Giannone il 29 settem
bre dello scorso anno. Il ter
zo imputato de] dibattimento. 
il giovane Luigi Di Noia è 
stato assolto per insufficienza 
di prove. La decisione dei 
giudici è stata più difficile e 
contrastata del previsto e la 
sentenza è stata emessa nel 
cuore della notte soltanto 
dopo molte ore di camera di 
consiglio. 

Il PM aveva infatti richie
sto 7 anni di reclusione per 
tutti e tre gli imputati, rico
noscendo nella - requisitoria 
che i tre non dovevano con
siderarsi terroristi ma affer
mando che esistevano prove 
inconfutabili della colpevolez
za degli imputati nella rapina 
in casa del colonnello. Il fat
to avvenne a Roma il 29 set
tembre del 79. in un momen
to di gravi tensioni e di pro
vocazioni scatenate nella città 
da fascisti e autonomi. A 
compiere la rapina furono 
tre giovanissimi: entrarono in 
casa del colonnello, minac
ciarono e legarono il figlio 
dell'alto ufficiale trafugando 
poi 16 armi di vario calTòro. 

Leonardo Pastore. - colto 
praticamente sul fatto, con

fessò subito dopo ma chiamò 
in causa anche Marco Arena. 
Il giovane, ora sospettato di 
appartenere alla colonna ro
mana delle Br e di aver par
tecipato al raid di piazza Ni-
cosia, iniziò proprio il giorno 
della rapina una lunga lati
tanza interrotta soltanto po
chi giorni prima del dibatti
mento. Il terzo imputato 
Luigi Di Moia fu chiamato in 
causa in seguito a ricerche e 
alcune testimonianze. Ha ne
gato. tuttavia, sempre di aver 
partecipato alla rapina. Tutti 
e tre gli imputati sono stati 
riconosciuti nel corso del 
processo dal figlio del colon
nello Giannone seppure con 
molte indecisioni per Di 
Noia 
NELLA FOTO: Marc* Arena 

Uno forse era stato sequestrato da una organizzazione fascista 
• ^ i 

Liberati dai carabinieri due 
industriali rapiti dai banditi 

Le operazioni nel Comasco e nel Veronese - La sorpresa in un box dove c'era Francesco Masso
ni legato e imbavagliato - Sette arresti - Giovanni Girelli era in un appartamento della città veneta 

Dal nostro inviato 
MILANO — Questa volta il 
computer c'entra. Ma i ca
rabinieri un sequestrato V 
hanno liberato lo stesso. Ie
ri mattina, poco dopo l'alba. 
i CC di Desio al comando 
del capitano Nazareno Mon
tanti e quelli di Como gui
dati dal capitano Aldo Viso-

• ne, hanno strappato dalle 
. mani dei suoi carcerieri l'in
dustriale del legno Francesco 
Massoni, di 75 anni, rapito 
martedì sera a Stradella, nel 
Pavese, nei pressi dell'azien
da che l'anziano industriale 
dirige insieme ai figli. 

Massoni è stato trovato al
l'interno di un box di una 
villa di Gaggino, frazione del 
comune di Faloppio, nel co
masco. incatenato, incappuc
ciato e sdraiato su un ma
terasso e guardato a vista 
da Giuseppe Mossola, di 35 
anni, pluripregiudicato origi
nario di Orgosolo, in Sarde
gna. 

Nel corso dell'operazione 

che ha portato alla libera
zione di Massoni, i carabi
nieri hanno ammanettato al
tre sette persone, quasi tut
te di origine sarda ed ap
partenenti allo stesso nucleo 
familiare. Si tratta di Anto
nio Corda, 38 anni, da Nora-
gugume nel Nuorese, • sua 
moglie Nina Cappai. di 28 
anni, Pasqualina Corda, 31 
anni, sorella di Antonio, Co
stantino Corda, di 36 anni, 
Franco Ceripa, 40 anni, ma
rito di Pasqualina Corda ed 
originario di Cantiano, nel 
pesarese, e di altre due per
sone di cui per ora non si 
conosce il nome. 

Le indagini che hanno con
dotto alla « cella » nella qua
le era tenuto prigioniero 
Francesco Massoni, si sono 
dipanate lungo la pista dei 
sequestri di persona avvenu
ti recentemente in Brianza, 
nella zona compresa fra Mi
lano, Lecco e Como. 

1 carabinieri ' del gruppo 
« Milano 2» al comando del 

colonnello Manlio Morelli a-
vevano da tempo raccolto 
numerosi indizi in base ai 
quali erano riusciti a stabi
lire alcuni punti fermi nel 
panorama della malavita or
ganizzata che agisce nella 
zona. 

Ieri notte, i CC decidono 
di passare all'azione. Una 
ventina d\ militi circondava
no la villa a due piani di 
via Manzoni 9, a Gaggino.' 

Alle 7,30 in punto scatta 
l'irruzione. Tutti i box della 
villa vengono aperti e, ' in 
uno di essi, i CC notano uno 
strano « tramezzo » in forati 
grezzi, con una piccola por
ta metallica. 

Bussare non serve. Si de
cide di far saltare la serra
tura. Difficile dire, a questo 
punto, se sia maggiore la 
sorpresa dei militi che si 
trovano di fronte, con tutta 
evidenza, alla cella > nello 
quale viene custodito un se
questrato o la gioia di Fran
cesco Massoni, il quale, ap-

Lo Procuro di Varese ha chiesto il rinvio a giudizio 

Contro i 5 sindacalisti 
solo accuse dell'azienda 

La grave iniziativa dopo la denuncia della Bassani-Ticino 
La protesta della FLM e della federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Il capo della 
Procura della repubblica di 
Varese, Giuseppe Cioffi, ha 
depositato alla cancelleria del 
tribunale, al termine di una 
istruttoria sommaria assai fa
ziosa, una provocatoria ri
chiesta con la quale, acco
gliendo una denuncia inol
trata nel luglio scorso dal di
rettore generale della Bassa-
ni Ticino, Giuseppe Cantelli. 
ha praticamente disposto il 
rinvio a giudizio, sotto l'ac
cusa infamante di sequestro 
di persona e violenza priva
ta. un sindacalista della 
FLM, il compagno Guglielmo 
Sonno di 29 anni, assieme a 
quattro attivisti sindacali 
della fabbrica: Luca Pranti-
ni, un operaio sedicenne; 1' 
handicappato Gavino Pired-
da, 22 anni; Giovanni Potet
ti, 25 anni, segretario di una 
sezione del PCI del Varesot
to e Luigi Altieri, 29 anni, 
membro, tra l'altro, del Co
mitato federale del PCI. 

Sonno, Piredda e Poletti 
sono accusati di violenza: a-
vrebbero obbligato — sostie
ne il PM — alcuni dipenden
ti. «con violenza e minacce 
ad abbandonare il posto di 
lavoro durante uno sciope
ro». Altieri e il giovane 
Frontini avrebbero « seque
strato» un dipendente, chiu
dendolo per due minuti air 
estemo del suo ufficio. Gli 

episodi sarebbero avvenuti 
nei corso degli scioperi del 
28 giugno e del 3 luglio, du
rante i cortei interni 

: Ma le testimonianze, regi
strate asetticamente' dalla 
Digos, sono tutt'altro che at
tendibili. Nessuno, infatti, è 
in grado di confermare che 
le violenze si siano verificato 
né, tanto meno, che i respon
sabili siano i cinque inqui
siti: i loro nomi infatti sono 
stati forniti da una parte in
teressata, ossia la direzione 
generale, per screditare 
il - sindacato, . infangando 
gli attivisti più impegnati e, 
certo, più responsabili, «Col
pire operai e sindacalisti con 
accuse che di norma si ap
plicano a mafiosi e terrori
sti — commenta la segrete
ria provinciale della FLM in 
una durissima replica — è 
forse una operazione di cor
to respiro, ma che oggi mira 
ad incrinare l'unità del mo
vimento attorno agli obiet
tivi della lotta sindacale. 
Non solo difenderemo 1 no
stri compagni con gli stru
menti della legge — conclu
de la segreteria della FLM 
— ma chiameremo alla mobi
litazione l'intero movimento 
sindacale varesino». Domani 
mattina il primo appunta

mento: il Consiglio di fab- -
brica della Bassani si riuni
sce alle 9 con la FLM per 
decidere iniziative concrete. 

Ricostruito tassello su tas
sello il mosaico della squal
lida montatura, la segreteria 
provinciale del PCI ha di
ramato ieri un duro docu
mento: «E' un palese tenta
tivo di colpire il sindacato — 
afferma tra l'altro la nota 
— con un attacco diretto, re
so esplicito dalla denuncia 
stessa della direzione». Que
st'ultima infatti, nel suo 
esposto, riferendosi alla atti
vità sindacale del compagno 
Sonno, aveva parlato di «una 
persona presente in fabbrica 
senza autorizzazione». La se
greteria del PCI critica aspra
mente l'operato del Procura
tore Cioffi e la faziosità osten
tata dal magistrato in diver
se occasioni anche recente
mente. Infine, invita i lavo
ratori «a respingere la mon
tatura e a mobilitarsi ». 

La denuncia costruita dal
la direzione della Bassani-Ti
cino viene interpretata, alla 

FLM. come un tentativo scoor
dinato di replicare alla per
dita di egemonia che il pa
drone è stato costretto a re
gistrare proprio in occasio
ne della tornata contrattuale. 
alla quale si riferiscono gli 
episodi di presunta violenza. 

Giovanni Laccabò 

pena liberato dalla catena e 
dal cappuccio, abbraccia tut
ti coloro che gli capitano a 
tiro, compreso il carceriere, 
che non aveva mai potuto ve
dere in volto. 

Intanto, negli appartamen
ti della villa di via Manzoni, 
vengono bloccati tutti i com
ponenti del « clan » che ven
gono tradotti nella caserma 
dai CC di Desio, dove sono 
stati interrogati dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Voghera, Romeo Simi de 
Burgis. 

La liberazione di France
sco Massoni, per il cui ri
scatto i banditi non hanno 
fatto neppure in tempo a 
mettersi in contatto con i fa
miliari, è stata rapidissima 
ma non si è trattato di un 
record. Infatti i carabinieri 
di Monza, tre settimane fa, 
riuscirono a strappare dalle 
mani dei suoi rapitori l'in
dustriale di Oggiono Angelo 
Fumagalli, sequestrato alle 
7,15 e liberato nemmeno un' 
ora e mezza dopo. 

Milano : pietoso suicidio 
di due anziani coniugi 

MILANO — Due anziani coniugi si sono uccisi lasciandosi 
asfissiare dal gas. la scorsa notte, nel loro appartamento mi
lanese. Li ha scoperti, ormai privi di vita, ieri mattina fl 
figlio, che era andato a trovarli. Le vittime sono Jolando 
Ghinelli, di 78 anni, ferroviere in pensione, da tempo malato, 
e sua moglie. Angela Bertolaia, di 63 anni. 

I due coniugi — secondo quanto ha accertato ieri mat
tina la polizia quando è accorsa sul posto — l'altra sera 
hanno staccato il tubo del gas dall'apposito bocchettone in 
cucina e Io hanno portato verso la camera da Ietto. Poi si 
sono messi a letto ad attendere la morte, sopravvenuta 
probabilmente intorno a mezzanotte, stando ai rilievi del 
medico legale. 

La tragica scoperta è stata fatta ieri, alle ore 8.30, dal 
figlio dei due coniugi. Arrigo Ghinelli, di 47 anni, quando si 
è recato nell'abitazione di via Vanvitelli 41, dove abitavano 
i genitori. Ha aperto la porta con le chiavi in suo possesso 
ed è stato subito investito dal gas che aveva saturato l'ap
partamento. Ha chiamato la polizia con la quale ha scoperto 
i cadaveri dei genitori. I due anziani coniugi non hanno la
sciato nessuna lettera per spiegare il loro gesto disperato. 

Scosse di terremoto registrate 
nella Valle del Belice e in 

PALERMO — Ha tremato 
mezza Sicilia occidentale ieri, 
per una ventina di secondi, 
poco prima dell'alba a causa 
di due forti scosse sismiche. 
E* successo esattamente alle 
5hT18*\ n terremoto è stato 
di intensità pari all'epicentro 
deirs. grado della scala Mer
cati!, a 30 miglia al largo 
della costa di Trapani. Non si 
registrano danni (è crollato 
qualche vecchio muro), ma 
solo molta paura. Il fenomeno 
è stato maggiormente avverti
to nell'isoletta di Marettimo, 
nell'arcipelago delle Egadi, 
ma anche a Trapani, nei co
muni della Valle del Belice e 
a Palermo. Nelle Egadi e a 
Trapani la gente è stata sve
gliata dalla scossa più for
te (la seconda è stata del 

5-6. grado) e si è precipita
ta in strada. 

Il sisma è stato registra
to dagli strumenti dell'osser
vatorio di Gibilmanna, del 
centro «Ettore Maiorana» di 
Erice e da quelli dell'Istituto 
geofisico dell'università di 
Messina. Il direttore di que
sto istituto, il prof. Antonino 
Ghianda, che ha fornito i da
ti esatti (epicentro a 390 chi
lometri ad ovest di Messina 
ne! Canale di Sicilia e inten
sità dell'ottavo grado Mercal-
11 con magnitudo di Svi della 
scala Richter) ha detto: «Se 
l'epicentro, piuttosto che a 
mare, fosse stato sulla terra 
ferma, il terremoto avrebbe 
avuto certamente conseguen
ze disastrose ». 

Le due scosse più forti sono 

state seguite da almeno al
tre dieci, che, però, sono sta
te avvertite dagli strumenti 
e non dalla gente. 

. . . 

TRIESTE — Altre due legge
re scosse di terremoto con 
epicentro In Friuli sono state 
registrate dall'osservatorio 
geofisico di Trieste dopo quel
la di venerdì. I due sommovi
menti, che hanno avuto rispet
tivamente una intensità ma-
crosismlca del quarto e del 
quarto grado e messo della 
scala Mercalli, sono stati av
vertiti dalla popolazione. La 
prima scossa è avvenuta alle 
0.05'ir* con epicentro nel 
Monte Semio (Tolmezzo), la 
seconda alle 9,3*7" nel Mon
te Cavallo (Pontedera). 

Elio Spada 
. • • • 

VERONA — Un'organizzazio
ne fascista sarebbe il « cer
vello » del sequestro dell'in
dustriale Giovanni • Girelli. 
67 anni, liberato ieri mat
tina a Bovolone. un grosso 
comune della « bassa » ve
ronese dove era tenuto pri
gioniero nell'appartamento di 
un condominio. 

Giovanni Girelli era stato 
rapito • giovedì scorso, ma 
del sequestro non era stata 
data notizia. All'operazione 
che ha portato alla libera
zione dell'industriale, e die 
è stata coordinata dal di
rigente della squadra mobi
le di Verona. Giorgio- Lolli, 
hanno partecipato funziona
ri dell'Ucigos (ufficio cen
trale investigazioni generali 
e operazioni speciali) di 
Roma e della Digos di Bo
logna. •. • • 

La presenza di dirigenti 
di questi due organismi che 
hanno compiti di lotta al
l'eversione e al terrorismo, 
dimostra che a giudizio de
gli inquirenti il rapimento 
di Giovanni Girelli ha una 
matrice politica, matrice che, 
secondo indiscrezioni, sareb
be fascista. 

L'imprenditore ' era uscito 
giovedì scorso poco prima 
delle venti dalla sua fabbri
ca, in vìa delle Nazioni nel
la zona industriale di Ve
rona e si era trasferito, co
m'era solito fare, in quella 
più modesta del genero. Al
berto Zenti. situata in Bor
go Milano. Secondo il reso
conto che il Girelli ha fatto 
alla polizia e al magistrato 
dopo la sua liberazione, giun
to nella zona di Borgo Mila
no è strio aggredito da due 
sconosciuti che gli hanno 
messo una corda al collo e 
lo hanno spinto dentro un* 
auto, a quanto sembra una 
« Lancia ». 

« Ho compiuto parecchi gi
ri in città » ha detto l'im
prenditore « e quando ho cer
cato di reagire i miei rapi
tori hanno cominciato a pic
chiarmi ». - " • 

« Sto bene » ha detto an
cora Giovanni Girelli appe
na uscito dallo studio del 
dirigente della Mobile « ma 
quando tossivo i miei car
cerieri mi colpivano al viso 
e allo stomaco perché aveva
no paura di essere scoperti ». 

Non si conoscono ancora i 
dettagli dell'operazione che 
nel giro di brevissimo tempo 
ha portato alla liberazione 
dell'industriale né gli elemen
ti in base ai quali gli inqui
renti ritengano che. dietro 
le due figure di secondo pia
no arrestate, si muova un* 
organizzazione clandestina 
fascista 

Nella foto: L'industriale 
Francesco Massoni dopo Is 
sua liberazione 
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Quale orìgine sociale e formazione culturale, che età hanno i quadri dirigenti comunisti 

Ritratto 
del funzionario 
del PCI 

SI può abbozzare un ritratto del quadro dirigente comuni
sta di oggi? La sezione di ricerche sociali del CESPE ha rac
colto 1.649 questionari per tentare una risposta a questo in
terrogativo. L'universo politico e culturale del PCI, forse 
meno di altri si presta a facili sondaggi sociologici. C'è sem
pre il rischio di dare veste scientifica a semplificazioni ar
bitrarie o a conclusioni scontate. Le stesse medie statistiche 
possono estrarre figure e comportamenti fittizi da una storia 
complessa e ricca di svolte. L'indagine sociologica può for
nire comunque dati preziosi alla riflessione politica senza pre
tendere di surrogarla. Aris Accornero, responsabile della se-
rione di ricerche sociali del CESPE, ci spiega come è nato 
quest'ultimo sondaggio. 

I risultati di una indagine della 
sezione di ricerche sociali del CESPE 
II 30 per cento sono ex operai 
dell'industria ma questa presenza 
si è attenuata nelle leve più giovani 
Massiccio afflusso di studenti e poche 
donne - A colloquio con Aris 
Accornero e Chiara Sebastiani 

La base di partenza sono i 
16.000 questionari raccolti tra 
i delegati ai congressi di fe
derazione alla vigilia del XV 

i Congresso nazionale. Ogni de
legato rispose a 78 domande 
"che riguardavano la sua ori
gine sociale, il grado di istru
zione, la formazione politica e 
culturale, gli incarichi orga
nizzativi, le fonti e informa
zioni. I primi risultati sono sta
ti pubblicati in aprile-maggio. 
Da questo materiale sono sta
ti estratti 1649 questionari, con 
le risposte dei « funzionari po
litici a tempo pieno * del par
tito, sui quali la compagna 
Chiara Sebastiani ha compiu-

,to una indagine specifica. La 
base documentaria è molto 
ampia. Gli intervistati costi
tuiscono, infatti, oltre la metà 
del numero complessivo dei 
« funzionari politici » del PCI, 
in sostanza il quadro dirigen
te intermedio del partito e gli 
stessi dirigenti nazionali de
legati ai congressi delle fe
derazioni. 

Materiale 
di studio 

«fi grado di rappresentati
vità dell'indagine — dice Ac
cornero — è mólto elevato. Ne 
consegue una forte "affidabi
lità" delle conclusioni. Basta 
pensare che una quota del 
10% è considerata alta per 
una richiesta sociologica. 
Qualche critico "da sinistra" 
ci ha rimproverato metodi 
manageriali, quasi volessimo 
riempire un vuoto di dibat
tito politico con i questiona
ri. Questa naturalmente è una 
sciocchezza. Non sono man
cate incomprensioni anche al
l'interno del partito, tanto è 
vero che qualche federazione 
è assente dall'indagine. Il ma

teriale che abbiamo raccolto 
e analizzato ci pare confermi 
l'interesse della nostra inizia
tiva. Sarà tutto pubblicato e 
offerto alla più ampia discus
sione possibile. 

Tra l'altro quest'ultima in
dagine sui funzionari sarà og
getto di un convegno di poli
tologi e studiosi italiani e stra
nieri del PCI ai primi dell'an
no venturo». 

Che cosa risulta, dunque, 
dall'inchiesta? 

C'è da dire subito che il 90 
per cento dei funzionari (in
clusi amministratori locali, 
consiglieri regionali, parla
mentari, oltre ai dirigenti di 
organismi di partito) sono di 
sesso maschile. La presenza 
delle donne è quindi molto 
bassa, anche se di gran lunga 
superiore a quella di ogni al
tro partito italiano. 

Altro dato di rilievo è l'età 
dei quadri dirigenti: il 30% 
ha meno di trent'anni (il 10% 
ne ha meno di venticinque), 
un altro 30% è tra i trenta e 
i trentanove anni. Questo pro
cesso di rapido ringiovani
mento appare particolarmen
te marcato nell'ultimo trien
nio. Dei compagni che tra il 
"77 e il '79 hanno incomincia
to a svolgere un lavoro di fun
zionari a pieno tempo, oltre 
un quarto ha meno di venti
cinque anni e circa il 30 % ha 
un'età compresa tra i venti
cinque e i trenta. 

Questa tendenza caratteriz
za però tutti gli anni Settan
ta e coincide con la progres
siva espansione dell'influenza 
politica del PCI. Lo si dedu
ce dai dati sulla anzianità di 
iscrizione al partito. Tra 1 
compagni diventati funzionari 
a tempo pieno nel periodo 
1970-74, circa il 48% non su
perava i cinque anni di iscri
zione. Tra quelli che hanno co-

ETÀ' DEI 

Fino a 25 anni 
da 26 a 30 
da 31 a 40 
da 41 a 50 

anni 
anni 
anni 

oltre i 50 anni 
senza dati 

ANZIANITÀ' DI 

Fino al 1945 
dal 1946 al 
dai 1954 al 
dal 1961 al 
dal 1969 al 
dal 1974 in 
senza dati 

1953 
1960 
1968 
1973 
poi 

FUNZIONARI 

ISCRIZIONE 

14,18% 
23,24% 
27,20% 
15,80% 
19,07% 

0,51% 

AL PARTITO 
18,22% 
11,66% 
8,47% 

19,63% 
31,55% 
8,94% 
1,53% 

minciato a fare i funzionari 
tra il '75 e il '79, quasi il 30 
per cento era iscritto al parti
to da non più di cinque anni. 

Qual è l'origine sociale del 
quadro dirigente? Oltre un 
terzo dei funzionari sono ex 
operai dell'industria (30.8%) 
o ex salariati agricoli (3.5%). 
Un quarto proviene dalle pro
fessioni intellettuali impiega
tizie e tecniche, circa il 30VJ> 
erano studenti, il 2,7% mez
zadri, lo 0,7% coltivatori di
retti, \'l% artigiani. Più della 
metà dei funzionari sono fi
gli di operai o braccianti. 

« La caratterizzazione ope
raia del partito rimane marca
ta — fa osservare Accorneru 
—, se si tiene conto della di
namica sociale del paese, del
la espansione della scolarttà. 
della crescita dei lavoratori 
addetti ai servizi ecc. Si ma
nifesta indubbiamente '' una 
maggiore 'selettività' nei con

fronti degli operai. Questo fe
nomeno risulta evidente se si 
scompongono i dati per fasce 
di età. Tra i funzionari pia 
giovani la percentuale di ope
rai scende sensibilmente. Qui 
si riflettono due fattori. Il pri
mo riguarda, secondo me, il 
livello culturale generale che 
è oggi richiesto ad un funzio
nario politico. Il secondo ri
flette la pressione del merca
to del lavoro. Un operaio oc
cupato oggi ha in genere un 
salario superiore a quello di 
un funzionario di partito a 
tempo pieno. Il laureato, il di
plomato, che non hanno an
cora un lavoro, uno studente 
possono dedicare molto tem
po all'attività politica. Que
sto li lega all'organizzazione 
del partito. Così la loro pre
senza diventa una sorta di ap
prendistato del futuro quadro 
dirigente ». 

Una tendenza negativa si 

esprime dunque nella ridu
zione della percentuale di ex 
operai fra le nuove leve dei 
funzionari. Bisogna dire che i 
dati generali sull'origine so
ciale dei funzionari erano na
turalmente noti al partito e 
su di essi era stata richia
mata più volte l'attenzione ne
gli ultimi anni. Tanto è vero 
che, a partire dal 1977, quella 
tendenza negativa è stata par
zialmente coi retta. La percen
tuale degli ex operai negli ul
timi due anni è salita di cir
ca il 4%. 

La compagna Sebastiani, 
che ovviamente ha analizzato 
queste cifre in tutte le diver
se sfaccettature, incrociando
le in ripetuti confronti, consi
dera più preoccupante un al
tro fenomeno: la presenza tra 
le giovani leve di una quota 
rilevante di compagni che 
non hanno una precedente 
esperienza di lavoro. Quello di 
funzionario del partito è il 
primo lavoro per quasi un 
terzo dei compagni sotto i 
trentacinque anni e per il 5-
10 per cento di quelli sopra 
i trentacinque. Lo squilibrio 
è ancora più netto, quando si 
constata, scorporando un altro 
gruppo di risposte, che «non 
ha mai cambiato lavoro » cir
ca il 40 per cento dei funzio
nari tra i 25 e i 29 anni. Que
ste tendenze sono nettamente 
più marcate nel Mezzogiorno. 

« C'è un riflesso evidente —-
dice la compagna Sebastiani — 
della evoluzione sociale e po
litica del paese, anche se a 
volte fuori misura. I funziona
ri pia anziani hanno avuto 
esperienze di lavoro preceden
ti, hanno bassi livelli di sco
larità, sono passati per le 
scuole di partito, mentre per 
i giovani il processo di for
mazione e politicizzazione è 

più "esterno", l'assunzione di 
incarichi di responsabilità mol
to rapida in coincideiiza con 
l'espansione elettorale del par
tito. Tanto è vero che i fun
zionari delle generazioni più 
anziane sono oggi impegnati 
in larga misura nelle ammini
strazioni locali ». 

Anzianità 
di partito 

Una serie di cifre suggeri
scono schematicamente l'itine
rario politico dei funzionari. 

Innanzi tutto l'anzianità di 
partito: il 42 per cento si è 
iscritto dopo il 1970. il 25 per 
cento prima del 1949. solo il 
10,2 per cento negli anni cin
quanta, il restante 22.3 per 
cento negli anni sessanta. Ben 
il 59 per cento è stato iscritto 
alla FGCI e di questi compa
gni i due terzi vi hanno mili
tato per oltre quattro anni 
C'è perciò da pensare che in 
parte fossero già funzionari 
della FGCI. L'11 per cento 
hanno militato in altri partiti 
(e qui bisogna tenere conto 
dell'ingresso dei compagni del 
PSIUP). 

Il dato più significativo po
liticamente è però un altro. 
Oltre un quarto ha militato in 
precedenza in movimenti o 
gruppi: il 13,6 per cento in 
movimenti studenteschi, fl 6.7 
per cento in gruppi extrapar
lamentari di sinistra, il 5.5 per 
cento in organizzazioni cattoli
che o gruppi del dissenso (co
si vengono indicati nel que
stionario), lo 0,5 per cento in 
collettivi femministi. L'ultima 
cifra ovviamente diventa più 
rilevante se rapportata alle 
sole donne funzionarle di par
tito. 

Quest'amalgama di genera

zioni. esperienze e mentalità 
cosi diverse è naturalmente 
il prodotto di un rinnovamento 
profondo e di una capacità di 
adesione ai movimenti reali 
della società, di cui rispecchia
no, come si è visto, anche 
squilibri e tratti negativi. Ma 
ne risultano alterate le carat
teristiche politico-ideali decisi
ve del partito? «Quello che 
colpisce — dice Accornero — 
ne/l'analisi del complesso del
le risposte è la persistenza 
•di un modello politico ideale, 
al di là di differenze di gene
razione, di origine sociale, di 
provenienza territoriale. Que
sto perpetuarsi di un modello 
è perfino sorprendente se si 
tiene conto dei mutamenti av
venuti. Tale dato è conferma
to dal confronto tra le rispo
ste dei funzionari e quelle 
dei delegati. Prendiamo ad 
esempio la domanda: quali de
vono essere le qualità più im
portanti di un buon quadro 
comunista? Su due risposte 
convergono, senza scarti rile
vanti. sia i delegati che i 
funzionari: comportamento 
morale irreprensibile e solida
rietà profonda tra i compagni. 
Per il resto, i funzionari insi
stono di più sull'applicazione 
della linea, lo spirito di ini
ziativa politica, la capacità 
di elaborazione originale: la 
prima "dote" esprime, per co
si dire, una identità di ruolo, 
ma la seconda e soprattutto 
la terza non sono certo indi
zio di burocratizzazione di un 
quadro dirigente. I delegati, 
invece, insistono di più sulle 
doti organizzative e qui si 
può cogliere una critica. Ri
sulta chiaro che la capacità 
organizzativa è considerata 
requisito irrinunciabile del di
rigente ». 

Ma, quali sono le differenze 

tra funzionari giovani e an
ziani? «Abbiamo diviso le 
risposte — dice Accornero — 
tra i funzionari al di sotto 
dei trent'anni e quelli che 
hanno più di cinquant'anni. 
Su due punti non c'è diversi
tà apprezzabile: la solidarietà 
con i compagni e il legame 
con le masse. Tra le altre 
doti considerate essenziali, 
gli anziani mettono di più lo 
accento sull'applicazione ri
gorosa della linea del parti-
io, i giovani sullo spirito di 
iniziativa politica. Nel sistema 
complessivo delle doti di un 
buon quadro comunista indica
te da giovani e arnioni c'è 
un altro piccolo scarto: i pri
mi sottolineano di più le ca
pacità di elaborazione origi
nale, i secondi il comporta
mento morale irreprensibile. 
Se poi si divìdono le risposte 
tra Nord e Sud sì intuiscono 
sensibilità dettate dalle con
dizioni diverse in cui opera 
il partito: nel Mezzogiorno 
l'accento cade sul comporta
mento morale irreprensibile e 
sulle doti organizzative: nel 
Nord sullo spirito di iniziati
va politica. C'è convergenza 
per quanto riguarda il lega
me con le masse*. 

Un'altra domanda riguarda
va i temi sui quali le scuole 
di partito dovrebbero concen
trare l'attenzione. Il 45 per 
cento chiede maggiore impe
gno su « fondamenti teorici 
e scelte strategiche del par
tito », il 20 per cento sui pro
blemi di politica economica, il 
18 per cento su « analisi e in
terventi nelle questioni socia
li», il 17 per cento sui pro
blemi di amministrazione lo
cale. 

Infine, il tenore di vita non 
riserva sorprese per chi co
nosce il partito comunista: la 
metà dei funzionari guadagna 
tra le 350 e le 450 mila lire 
al mese, solo il 7 per cento 
guadagna più di 500 mila, 
circa il 13 per cento meno di 
300 mila. Tra gli sposati, il 
61 per cento ha il coniuge 
che lavora. Il 41 per cento ha 
una casa di proprietà. Poco 
più di un quinto ha redditi 
supplementari in famiglia, 
ma nel 76 per cento di questi 
casi si tratta di pensioni, in 
sostanza di congiunti a carico. 

I funzionari comunisti, oltre 
a «l'Unità», leggono il 46.3 
per cento «La Repubblica», 
il 37,6 per cento «Il Corriere 
della Sera», il 20 per cento 
«La Stampa». Tra i setti
manali, oltre a «Rinascita», 
fl 15 per cento leggono rego
larmente «L'Espresso» e al
trettanti « Panorama ». Molti 
ascoltano regolarmente il te
legiornale. solo un quinto ha 
tempo di seguire «tutte o 
quasi tutte le sere» i pro
grammi della televisione. Non 
è stato chiesto se leggano (e 
quanti) libri e quindi non ci 
sono risposte. Come si vede 
il materiale è vasto e non 
mancano gli spunti di rifles
sione. 

Fausto Ibba 

Dal 10 al 20 
gennaio 

il 2° festival 
dell'Unità 
sulla neve 

ROMA — Il secondo Festival 
nazionale dell'Unità sulla ne
ve si terrà dal 10 al 20 gen 
naio prossimo. Dopo il suc
cesso della prima edizione di 
questa originale festa di 
montagna, il comitato orga
nizzatore ha ritenuto oppor
tuno ripetere la manifesta
zione a Folgaria, una ridente 
località in provincia di Tren
to, tagliata « su misura » per 
un incontro sulla neve legato 
ai tradizionali Festival del
l'Unità. Il programma, anche 
se non è stato ancora del 
tutto definito nei particolari, 
prevede una serie di gare 
sportive, spettacoli, iniziative 
culturali e folcloristiche, ma
nifestazioni politiche che 
culmineranno con il comizio 
di chiusura che sarà tenuto. 
nel pomeriggio di domenica 
20 gennaio, dal compagno A-
dalberto Minucci, membro 
della segreteria del PCI. 

Data la particolarità di 
questo Festival e la stagione 
in cui si svolge (le condizioni 
climatiche non possono ov
viamente essere sempre sta
bili), la festa viene « inventa
ta » di volta in volta, con ini
ziative nuove. Punto di in
contro del Festival è un tea
tro tenda di duemila metri 
quadrati, in grado di funzio
nare in ogni momento e con 
qualunque clima, anche se 
nella zona imperversa una 
bufera di neve. E' qui che si 
svolgerà il grosso delle mani
festazioni, concordate con gli 
operatori turistici, culturali e 
sportivi di Folgaria e degli 
altri comuni dell'Altipiano 
coinvolti nel Festival. Un 
programma « aperto » che, 
però, ha una serie di iniziati
ve stabilite in partenza come 
le gare sportive, gli spettacoli 
folcloristici, i dibattiti e tavo
le rotonde sui vari temi che 
sono al centro della vita poli
tica del Paese: pace, disarmo, 
rapporti internazionali, lavo
ro, partiti politici, scuola, 
droga, donne e femminismo, 
radio e televisione, casa. 

Fitto di iniziative è anche fi 
programma culturale e tea
trale. Dal 10 al 20 gennaio, 
tutti i giorni, nel teatro ten
da, si terranno concerti, spet
tacoli di cabaret, rappresen
tazioni teatrali, manifestazio
ni legate al folclore locale 
con la partecipazione di cori 
e della banca dell'Altipiano. 
La parte sportiva, con gare 
sulle piste e a Passo Coe. è 
stata concordata con la Fe
derazione italiana sport in
vernali (FISI), l'UISP e l'or
ganizzazione che riunisce 1 
maestri di sci, 

Nuovo Broun Micron 2000 . Il segreto è nel pettine. 
La grande novità 

di Braun Micron 2000 è un 
piccolo pettine sulla testina 
che sembrerebbe del tutto 
insignificante ed è invece 
portentoso. 

Infatti cattura e distende 
anche i peli più difficili - quelli più 
lunghi o attorcigliati sul collo e 
sotto il mento - e li guida 
negli appositi fori alfa base della 
lamina, perché siano tagliati 

subito alla radice. 
La rasatura 

con Braun Micron 2000 
risulta facile e veloce 
nei punti difficili ed è perfetta e 
a fondo in tutte le aree, 

perché assicurata da 
trenta lame di acciaio 
temperato che lavorano 
sotto la sottile lamina al platino. 

E per renderla ancora più 
confortevole c'è un'altra 

novità: il guscio 
di Braun Micron 2000 
è interamente ricoperto 
di morbidi punti in rilievo 
per un'impugnatura più 
comoda e una 

presa più salda. 
Ecco perché 

Braun Micron 2000 
è il miqlior rasóio 
che abbia mai portato 
il nome Braun. 

i! pettine spedale 
che cattura i peli 
più lunghi e ribetji 
e li guida dentro 
i fori della lamina 
dove sono tagliati 
olla radice, 

BRflun 
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Piazza Fontana, tragica tappa 
della nostra storia più recente 

A Milano dieci anni fa 
nei giorni della strage 

Sedici morti» un centinaio di feriti nello scoppio 
della bomba alla Banca dell'Agricoltura - Lo sgo
mento, l'indignazione, la risposta della città - Chi 
scelse la « pista anarchica » e chi denunciò subi
to la logica fascista dell'attentato terroristico 

la bomba scoppiò intorno alle 
quattro e mezza del pomeriggio di 
venerdì 12 dicembre 1969 nel salo
ne centrale della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, in piazza Fonta
na, a due passi dal Duomo. L'igno
to attentatore la depose accanto 
ad una delle sedie disposte attorno 
ad un massiccio tavolo ottagonale 
ricoperto da una pesante lastra di 
cristallo, al centro della sala. Era
no sei-sette chili di esplosivo, com
pressi in un contenitore metallico 
siste7iiato in una valigetta. L'esplo
sione aprì nel pavimento un buco 
dal contorni irregolari del diame
tro di ottanta centimetri attraver
so il quale si vedeva uno dei sot
terranei dope erano custodite le 
cassette di sicurezza. Il salone era 
affollato di affittuari, mediatori, 
assicuratori, clienti, dipendenti del
la banca. Tredici persone moriro
no subito, una prima dei funerali. 
altre due successivamente. I feriti 
e i contusi furono un centinaio. 

Al momento dello scoppio una 
ragazza che frequentava un corso 
per interpreti in una scuola in 
Galleria vide tremare il microfono 
nel quale stava parlando, scese ve
locemente dal soppalco dove si tro-. 
vava e fra lo stupore del quaranta 
presenti che stavano ascoltando la 
sua traduzione esclamò: « Ma c'è 
il terremoto! ». 

Don Corrado Fioravanti, prete 
di Cinisello Balsamo, stava varcan
do la soglia della banca. Venne col
pito da qualcuna delle migliaia di 
schegge schizzate tutto intorno do
po il tremendo boato, ma non se 
ne accorse subito. «Mi sono fatto 
avanti — disse — calpestando i 
vetri, mi sono fatto forza e sono 
entrato nel locale devastato. C'era 
l'inferno. Ho visto una quindicina 
di persone morte o moribonde. Ho 
dato toro l'assoluzione. Poi ho as-
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Milano, 12 dicembre 1969: i l salone della Banca dell'Agricoltura devastato 

sistito come potevo i feriti». Un 
uomo che rantolava a terra sus
surrò al sacerdote: «Sono di No
vara, avverta i miei genitori*. E 
mori. 

Giancarlo Caramellino e Fortu
nato Zinni, della commissione in
terna della banca, sentirono la tre
menda esplosione e un rumore di 
vetri infranti. Zinni finì a terra e 
quando si rialzò vide gente distesa 
per terra nel salone. Corse verso la 
sala. All'estremità di un corridoio 
«Afferrai il ricevitore — dice —, 
era la questura che chiedeva no
tizie. Risposi: c'è gente per terra, 
ci sono dei feriti, forse anche dei 
morti. Mandate qualcuno. Poi de
posi la cornetta, entrai nel salone 
e mi resi conto che era una carne
ficina. Arrivò di corsa un uomo in 

divisa, vide quella scena e prese 
a vomitare». 

Caramellino, dopo aver soccor
so un collega rimasto contuso, si 
precipitò anche lui nel salone: « Vi
di corpi dilaniati e bruciacchiati, 
occhi sbarrati. Mi tolsi la cinghia 
dei pantaloni per fermare l'emor
ragia di un uomo che aveva per
duto una gamba e invocava aiuto ». 

Nella banca e sulla piazza arri
varono vigili urbani, poliziotti, ca
rabinieri, vigili del fuoco, infermie
ri, magistrati, parlamentari, auto
ambulanze. gente richiamata dal 
rumore dell'esplosione e dal sibilo 
delle sirene, il prefetto Mazza, il 
sindaco Aniasi. 

Nella redazione dell'Unità squil
lò un telefono. Era una comunica
zione del sindacato bancari: «C'è 

I giornali: 
la pista è «rossa» 

(ma cambiò colore) 
Come resse la stampa italiana 

alla prova di quel 12 dicembre 
1969? Proviamo a ridare una ra
pida occhiata ai titoli, ai commenti, 
alle cronache dei grandi organi di 
stampa. 13 dicembre: Il Corriere 
della Sera, il quotidiano che più di 
ogni altro verrà utilizzato per aval
lare l'ipotesi della «pista rossa», 
riflette il « senso comune » di una 
opinione pubblica moderata sbigot
tita dalla ferocia dell'atto ed an
cora traumatizzata dai sommovi
menti sociali che, nelle scuole e 
nelle fabbriche, stavano scuotendo 
antiche certezze. E* un atteggia
mento contraddittorio: fa tesi che 
la strage sia in qualche modo il 
frutto del « disordine sociale » pro
vocato dalla « contestazione » è im
plicitamente presente in tutti gli ar
ticoli di cronaca e nei pezzi e di 
contorno». Nel fondo che campeg
gia in prima pagina, tuttavia, que
sti accenti esasperati si traducono 
in parole più meditate e responsa
bili. «Non è il momento degli stati 
d'assedio; non è il momento delie 
leggi marziali. Esistono nella legi
slazione repubblicana tutti gli stru
menti atti ad isolare i terroristi... ». 

Al Corriere fa eco sulla Stampa, 
Carlo Casalegno: « Ci attendiamo 
— scrìve — che le ojfese alla lega
lità siano punite come i codici pre
scrivono, senza uscire dalle norme 
demoratiche e sema giudizi "esem
plari" (e quindi ingiusti) ». 

Ancora più lucida e determinata, 
sul Giorno, l'analisi di Italo Pietra: 
« .4 chi giova — si chiese —- Basta 
dare un'occhiata in giro per l'Eu
ropa per vedere dove portano le 
strade: quelle della destra por
tano indietro, ai "colonnelli'... quel
le della democrazia e delle riforme 
portano avanti e lontano... Non s'il
ludano, quelli del terrorismo, non 
passeranno. E non si illudano le 
forze della destra economica e del
la conservazione, use a utilizzare 
to spauracchio del disordine per 
trattare la politica da vassaUa e 
per frenare le riforme... ». 

Ma saranno i fatti successivi a 
mettere davvero alla prova la « au
tonomia » dell'informazione. la sua 
capacità di capire e di riferire ì 
fatti. FI lo dicembre Giuseppe Pi-
nelli precipita dal quarto piano 
della questura di Milano e il que
store Guida afferma: « I suoi alibi 
erano crollati*. 1 giornali, fedel 
mente, riportano. Viene arrestato 
Pietro Valpreda sotto gli occhi di 
un cronista sempre particolarmente 
«bene informato». Ed il suo gior-

Piefro Valpreda, Il ballerino anarchico arrostato sotto l'accusa di compli
cità nella strage. Ci volle motto tempo perché fosso riconosciuta la sua 
estraneità 

naie, ventiquattr'ore dopo, senten
zia: «Giustizia sarà fatta. L'orren
da strage di Milano, i criminali at
tentati di Roma, non resteranno 
impuniti... ». 

L'eccidio di piazza Fontana ha 
il suo « mostro » (così Valpreda sa
rà chiamato da un quotidiano della 
sera). E come tutti i e mostri». 
verrà usato per eccitare e. insieme. 
per tranquillizzare. Eccitare gli ani
mi della destra più forcatola e 
tranquillizzare quanti — spesso in 
buona fede — speravano che la 
strage restasse un episodio feroce 
ma isolato, avulso da un lucido pia
no di disarticolazione della demo
crazia. E l'« anarchico-ballerino » 
dalla vita convulsa e difficile è in 
tutto il colpevole ideale: «di sini
stra » quanto basta per dare all'ec
cidio il colore desiderato; «balor
do » quanto basta per dire: è l'ope
ra di un «diverso», di un pazzo, 
un episodio unico ed irripetibile. 

Scrive ancora Carlo Casalegno 
sulla Stampa del 17 dicembre: « Dai 
sospetti di oggi sembra che gli at
tentati siano opera di anarchici... 
Delitti quindi maturati in un clima 
di esaltazione demente piuttosto che 
ispirati da un lucido, ancorché mo
struoso, piano politico. Nemmeno 
sembra probabile (ma Vinchiesta 
dovrà acertarlo) che siano stati vo
luti da forze occulte, italiane o stra

niere nel quadro di un complotto. 
Meglio così, per la pace del paese 
e la sicurezza delle istituzioni... ». 

E Mario Cervi, sul Corriere della 
Sera: «Il Valpreda... Ha una sa
lute menomata da una infermità 
grave: U morbo di Burger. La me
nomazione che lo impedisce, luì 
ballerino, alle gambe, potrebbe aver 
contribuito a scatenare una forsen
nata ed irrazionale avversione per 
l'umanità intera...». 

Ma non tutti, già in quei giorni. 
si mossero lungo il pericoloso cri
nale delle « verità ufficiali ». C'era
no le cronache de l'Unità e del
l'Acanti/. certo. Ma non solo quelle. 
Lo stesso 17 dicembre Marco Noz-
za. sul Giorno, rivelava che c'erano 
almeno sei persone insospettabili 
disposte a confermare l'alibi «crol
lato» dell'anarchico PineDJ. 

Un anno più tardi, da Treviso, 
l'inviato della Stampa Giampaolo 
Pansa scriverà il primo articolo 
sulle indagini dei giudici Stìx e 
Calogero. E motti altri, di molti 
altri giornalisti ne seguiranno. Una 
strada che porterà fino a Catanza
ro, alla sfilata infame dei mini
stri e dei generali, alla verità an
cora parziale di una sentenza che 
mette soto accusa settori degli ap
parati di Stato. 

stato uno scoppio nella banca di 
piazza Fontana. Pare che sia sal
tata la caldaia. Ci sono dei morti ». 
Mentre i cronisti correvano verso 
piazza Fontana arrivò un'altra te
lefonata: «E' una bomba*. Seguì 
un breve, stupefatto silenzio. Poi 
la notizia rimbalzò nel salone tra 
sgomento, sorpresa, rabbia, tensio
ne: « E' una bomba! ». Un compa
gno disse senza esitazione: «E' 
una bomba fascista». 

Su per giù alla stessa ora a Ro
ma una bomba esplose alla Banca 
Nazionale del Lavoro, provocando 
quattordici feriti. Poco dopo, a di
stanza di otto minuti uno dall'al
tro, due altri ordigni scoppiarono 
sempre a Roma, il primo all'Altare 
della Patria, il secondo davanti al
l'ingresso del museo risorgimenta
le, ferendo due passanti e un ca
rabiniere di guardia. 

A breve distanza da piazza Fon
tana, in piazza della Scala, alle 
quattro e mezza del pomeriggio un 
commesso della Banca Commercia
le Italiana scorse una borsa di finta 
pelle nera abbandonata sull'ascen
sore che scende dal piano terra al 
reparto cassette ii sicurezza. A pri
ma vista conteneva una innocua 
cassetta simile a quelle depositate 
nel piano sottostante. Pensando che 
l'avesse dimenticata un cliente di
stratto, il commesso portò la borsa 
in un ufficio della direzione. Si vi
de che c'era una bomba. 

Pietro Dendena aveva 45 anni. 
faceva il mediatore, abitava a Lo
di con la moglie Luigia Corbellini 
e il figlio Paolo di 10 anni. L'altra 
figlia, Francesca, di 17 anni stu
diava in un collegio di suore. Quel 
12 dicembre 1969 nelle prime ore 
del pomerìggio era ancora con la 
moglie in un paese del Cremasco 
per i funerali di un parente. Fini
ta la cerimonia funebre, saltò in 
macchina diretto alla banca di 

Milano/ 15 dicembre 1969: una folla enorme e commossa partecipa ai funerali 

piazza Fontana, dove si recava ogni 
venerdì pomeriggio per il mercato 
di bestiame e di granaglie. A Mi
lano parcheggiò l'auto vicino al 
Palazzo di Giustizia e si diresse* a 
piedi verso la banca, affrettando 
il passo perché era in ritardo. Pie
tro Dendena entrò nella banca, in-, 
contro un amico che stava uscen
do, ebbe il tempo di dire: « Ma qui 
c'è qualcosa che brucia» che ci fu 
l'esplosione, la strage. 

La bomba esplose in dna città 
ancora scossa dalla morte dell'agen
te Annarumma, della caccia all'uo
mo che i fascisti scatenarono quan
do ci furono i funerali, con Mario 
Capanna che rischiò il linciaggio. 
Esplose nella città che si appresta
va ai riti festosi e commerciali di 
Natale. 

Dopo l'eco dell'esplosione ci fu
rono sgomento, paura, rabbia, com
mozione, indignazione ma, soprat
tutto, sorpresa. La città aveva vi
sto esplodere pochi mesi prima le 
bombe alla Fiera Campionaria e 
alla Stazione Centrale, ma erano 
attentati dimostrativi, e ora si tro
vava davanti a quattordici morti. 
Chi organizzò la strage, dice Elio 
Quercioli, che allora era capogrup
po del PCI al consiglio comunale, 
scelse con cura l'obiettivo, una ban
ca, «tempio del potere», e le vit
time: mediatori, affittuari, assicu
ratori, gente lontana dal movimen
to sindacale. Il tentativo, altrettan
to classico che infame, di dare una 
parvenza di «sinistra» al crimine. 

Gianfranco Maris, senatore co
munista, fu ingiuriato in piazza 

Il processo: 
tutto si ferma alle 
oglie della verità 

TJ «processone» per piazza Fon
tana si è aperto il 18 gennaio 1977 
e si è concluso il 24 febbraio scor
so con le condanne all'ergastolo per 
Franco Freda. Giovanni Ventura e 
Guido Giannettini. 

Preceduto da ben quattro istrut
torie (Roma, Treviso, Milano, Ca
tanzaro). il dibattimento è stato ce
lebrato non di fronte al giudice 
naturale, che era incontestabilmen
te quello di Milano, ma in una se
de lontana oltre mille chilometri da 
dove i terribili fatti si erano svolti. 

I magistrati milanesi, erano stati 
estromessi dalle indagini proprio 
quando stavano per verificare la 
tesi dell'uso del terrorismo neofa
scista da parte di esponenti dei 
servizi segreti e dello Stato.mag
giore della Difesa. Questa tesi non 
è stata smentita dal giudice istrut
tore di Catanzaro, il quale, anzi. 
ha affermato, nella propria ordi
nanza di rinvio a giudizio, che gli 
autori degù' attentati terrorìstici 
del 1969 erano rappresentati in se
no al SID. Non ha tratto, però, le 
conseguenze giudiziarie che dove
vano discendere da tali gravissime 
affermazioni. Di tutti i dirìgenti 
del SID., il solo incriminato è sta
to il generale Gianadelio Maletti 
(che è stato poi condannato dalla 
Corte d'Assise) ma per 0 reato di 
favoreggiamento nei confronti di 
Pozzan, che è stato poi assolto, sia 
pure con formula dubitativa. Pino 
Hauti, che il Pozzan aveva indi
cato come uno dei presenti alla 
famosa riunione del 18 aprile 1969. 
tenuta a Padova, è stato prosciolto 
in istruttoria. I Miceli, gli Henke. 
gli Aloja, i Rumor, i Tanassi. gli 
Andreotti, sono comparsi di fronte 
ai giudici nella veste dì testimoni. 
Hanno deposto in forme vistosa
mente reticenti quando non hanno 
mentito, ma sono usciti indenni 
dalla scena di Catanzaro. 

Anche la Corte d'Assise di Ca
tanzaro si è dunque arrestata sulla 
soglia della verità. Nella motiva
zione della sentenza, depositata il 
9 agosto scorso, le accuse pia pe
santi sono rivolte ai servizi segre
ti e a uomini dei passati governi 
democristiani. «L'apparato del ser
vizio segreto — si legge nella sen
tenza — fu sistematicamente stru
mentalizzato in favore di imputati 
di rilievo...». 

I «santuari», dunque, esisteva
no. I personaggi che fornivano 
< appoggi autorevoli e potenti » non 
sono stati però raggiunti dalla spa
da della giustizia. Gli uomini dei 
passati governi sono accusati di 
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Giovanni Ventura 

avere negato «ad ogni costo la 
collaborazione testimoniale dovuta 
a questa Corte in un procedimen
to penale di tanta rilevanza». 

Perché l'abbiano negata sono gli 
stessi giudici della Corte di Ca
tanzaro a dirlo in un'altra senten
za, quella di condanna per falsa 
testimonianza contro 0 generale 
Saverio Malizia. Malizia, un uo
mo che evidentemente sapeva ma 
che ha voluto «occultare la parte 
avuta dall'ambiente politico e le 
relative motivazioni nella procedu
ra di opposizione del segreto» o 
che ha tenuto celati, quindi, «per
sonaggi i quali proprio per il fat
to di essere interessati a rimane
re nell'ombra a qualsiasi costo, ap
paiono depositari di verità non fa
cilmente confessabfli ». 

Sarà possibile accertare anche 
sul piano processuale queste « in
confessabili verità»? 

Presso la Procura della Repub
blica di Milano, come si sa, è in 
corso una inchiesta sui retroscena 
della sporca storia del favoreggia
mento concesso a Giannettini. La 
inchiesta è scattata dopo l'incri
minazione in aula dell'ex primo 
ministro Mariano Rumor per falsa 
testimonianza. Titolare di questa 
inchiesta era il PM Emilio Ales
sandrini, barbaramente assassina
to dai terroristi di «Prima linea» 
fl 29 gennaio scorso. 

Da allora l'inchiesta è rimasta 
sostanzialmente ferma e ora tende 
a concludersi, - vedremo come. • E' 

Franco Froda 

sicuro, comunque, che le pallottole 
omicide dei «rossi» di Prima li
nea hanno fornito un contributo 

, prezioso a chi voleva « a tutti i 
costi» che i depositari di «verità 
inconfessabili » rimanessero nel
l'ombra. 

L'appello di questo processo si 
celebrerà nella primavera del pros
simo anno, sempre nella sede di 
Catanzaro. 

Storia drammaticamente recente. 
quella di piazza Fontana non è 
dunque preistoria. Nella requisito
ria consegnata al giudice D'Am
brosio, fl PM Alessandrini scrive
va il 6 febbraio 1974: « ... In que
sto caso si dovrebbe pensare ad 

. un Ventura effettivamente passato 
su posizioni di sinistra che ripren
de i contatti con i gruppi di origine 
per la comune finalità di unire le 
forze al fine di abbattere fl siste-

, ma; allora non si è trattato di in
filtrazione ma di cooperazione. In
fatti Freda, in quel torno di tempo, 
nella sua libreria, accanto ai te
sti razzisti e nazisti, esponeva in 
vendita opere decisamente marxi
ste e filocinesi Nella stessa libre
ria dava ospitalità ad Emilio Ve
sce. leader di Potere operaio... In 
ultima analisi, sia da destra che 
da una sinistra filocinese, si te
meva fortemente, per opposti moti
vi, la prospettiva di una parteci
pazione al governo del PCI, per 
cui poteva essere quello il punto 
di coincidenza degli interessi degli 

: opposti estremisti ». 

l'Unità PAG. 7 
Fontana. Ricorda Aldo Aniasi, al
lora sindaco socialista di Milano: 
«Quando mi recai a visitare i fe
riti al Policlinico c'era netta la 
sensazione di essere ritenuti col
pevoli di quanto era successo». 

La sera, parlando con i giornali
sti, il questore Marcello Guida dis
se: «Non escludo che vi possa es
sere una connessione anche con gli 
attentati dell'aprile scorso alla 
Fiera e alla Stazione », attentati di 
cui erano stati accusati anarchici 
poi prosciolti. La stessa cosa disse 
ad Antonio Natali, allora segretario 
della federazione socialista: «C'è 
una pista che porta a gruppi anar
chici». 

Luigi Passera, attivista sindacale 
alla SIP, concluse il suo lungo pere
grinare fra ospedali in serata al 
l'obitorio, dove trovò la salma del 
suocero, Carlo Garavaglia, un ei 
macellaio che arrotondava la pen 
sione di diciottomila lire al mese 
facendo il mediatore. Su per giù al
la stessa ora il procuratore capo del
la Repubblica, De Peppo, ordinava 
di far saltare la bomba contenuta 
nella borsa abbandonata alla Ban
ca Commerciale, distruggendo così 
un importante corpo di reato. 

Dal Consiglio provinciale, ricorda 
il giudice costituzionale Alberto 
Malagugini, allora capogruppo co
munista, giunse la prima risposta: 
DC, PCI, PSI, PSIUP e PSU voteran
no un documento in cui si parlava 
di «segni distintivi della reazione 
nazifascista »• 

Nella sede di via Mascagni, dice 
Tino Casali, si riunì subito il Co
mitato permanente antifascista 
per la difesa dell'ordine repubbli
cano che sottoscrisse all'unanimità 
un documento che indicava nel « fa
scismo comunque mascherato» i 
mandanti e gli autori dell'eccidio. 

Al Policlinico i medici amputaro 
no una gamba ad uno dei feriti più 
gravi, il ragazzo Enrico Pizzamiglio. 
mandato dai genitori con la sorella 
Patrizia in banca a pagare una 
cambiale. Da grande avrebbe volu
to fare il calciatore, il suo idolo era 
Sandro Mazzola. Fu proprio Mazzo
la insieme a Facchetti che cercò 
di consolare il povero ragazzo. 

« Il nostro giudizio fu chiaro, pre
ciso» dice Aldo Tortorella, allora 
segretario regionale del PCI: 
«Chiunque avesse ordito e com
piuto la strage l'aveva fatto in una 
logica fascista ». E anche nella cit
tà sgomenta si delineava chiaro lo 
identikit della strage: un delitto 
fascista: stava per essere coniata 
l'espressione destinata a diventare 
celebre: «Strategia della tensione». 

Non tutti naturalmente erano di
sposti ad accettare la definizione di 
crimine « neofascista » affermata 
con forza dal PCI. Ricorda Aniasi: 
« Non fu tutto semplice: all'interno 
della maggioranza che allora reg
geva il Comune ci furono aspri 
scontri con la destra de e con quel
la repubblicana ». , 

Il nodo centrale era il tipo di ri
sposta da dare, fin dove spingere 
l'impegno, anche organizzativo, dei 
sindacati, delle istituzioni, del mo
vimento democratico. «Noi non 
avemmo dubbi» ricorda Guido Ve-
negoni allora segretario della Ca
mera del Lavoro: « Sciopero gene
rale e partecipazione di massa al 
funerali». Ci furono titubanze, pe
raltro comprensibili, tendenze ad 
accentuare più il momento difensi
vo che quello dell'intervento aper
to. Ma, ricordano Tortorella, Quer
cioli, Cervetti, allora vice segretario 
della federazione, Bollini, che della 
federazione era segretario, si affer
mò la linea dell'intervento in prima 
persona, pur senza nulla concedere 
a chi chiedeva una manifestazione 
fortemente «politicizzata*. 

Fu in quel momento che sulla 
sponda moderata, anche in am
bienti non lontani .dal prefetto 
Mazza, prese corpo il tentativo di 
far svolgere i funerali alla cheti
chella. Nei corridoi di Montecitorio 
Pietro Nenni, ricordando il '22, si 
chiedeva preoccupato: « Milano ter-
rà?». Milano teneva, e l'avevano 
capito anche i mandanti e gli auto
ri della strage, l'aveva capito il 
blocco di centro-destra che aveva 
visto sfumare la possibilità di fare 
dei funerali dei poveri 14 morti la 
occasione per una grande mobilita
zione contro la sinistra. 

Al fallimento del disegno autori
tario contribuì, fra l'altro, anche 
l'atteggiamento detta DC milanese. 
« Molti erano pronti a buttarsi sul
la sinistra » ricorda Camillo Ferra
ri che era allora segretario provin
ciale de, «ma noi capimmo che si 
trattava di un tremendo capitolo 
della strategia della tensione diret
to contro il sistema democratico e 
quindi la scelta politica fu quella 
della solidarietà. Fu una scelta che 
si espresse anche in seguito netta 
nostra partecipazione al comitato 
antifascista e che dovemmo più vol
te difendere all'interno del nostro 
partito ». 

Il 15 dicembre 1969, giorno dei fu
nerali, Milano era una città grigia, 
avvolta in una cappa di smog, di 
pioggia, era una di quette giornale 
senza luce, le auto che circolano a 
mezzogiorno con l fari accesi, in
certo il confine fra il pomeriggio e 
la sera- Un mare di folla e di tute 
gremiva piazza del Duomo e le vie 
del centro. Dalle nove e mezza a 
mezzogiorno la città si fermò per 
lo sciopero generale indetto dai sin
dacati. 

Ricorda Giuseppe Fiori, oggi di
rettore di Paese Sera, che realizzò 
per TV 7 il servizio sui funerali: 
« Tutta quella gente, tutti quegli 
operai avevano capito perfettamen
te ciò che il potere voleva loro na
scondere ». 

Dice Francesca Dendena: « Qual
che tempo dopo i funerali rividi 
quella scena e mi ritornarono alla 
mente tutti quegli operai che erano 
sulla piazza e pensai: ma allora 
chi ha ucciso mio padre, chi ha uc
ciso tutte quelle altre persone ha 
offeso profondamente anche loro ». 

E in quel giorno così grigio, opa
co, pieno di dolore, avvenne qual
cosa che cambiò la storia del nostro 
paese, perché impedì che dietro 
quei morti, su queWàbisso di soffe
renza e di dolore, avanzasse la cor
posa prospettiva di un regime. 

Ennio Elftna 
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Giornata di lotta dei pensionati 
contro i gravi ritardi del governo 

Domani assemblee nelle fabbriche e iniziative di massa per la riforma della previdenza - Scotti 
promette, poi non presenta mai la legge - Un nuovo più stretto rapporto con i lavoratori attivi 

Un silenzio 
colpevole 
pagato 
dagli 
anziani 

Il governo, dunque, non ha 
ancora presentato il suo prò* 
getto di riordino della previ
denza e delle pensioni. C'è da 
domandarsi se non si accarez
zi il proposito di rimandare 
tutto a a tempi migliori ». Ciò 
provocherebbe l'ulteriore de
terioramento del deficit e l'ag-
gnuarsi della giù precaria si
tuazione di milioni di pensio
nati. Il governo, dunque, si 
assnnie una gnu e responsabi
lità. Il ritardo, inoltre, assu
merà un carattere persino pio-
\ocalorio se la proposta Scot
ti non conterrà la sostanza di 
quanto già concordato con i 
oindacati. 

Sarebbe altrettanto grave se 
il governo contrastasse la pos
sibilità di utilizzare la legge 
finanziaria per disporre su
bito i miglioramenti delle pen
sioni sociali, di parte di quel
le minime e la cancella/ione 
dei raffreddamenti alla dina
mica pensionistica attuati que
st'anno. 

Non si sottraggono a que
ste responsabilità quei partiti 
e singoli uomini politici che 
da mesi piangono demagogi-
camente sui oc poveri pensiona
ti », si pronunciano pubblica
mente a favore della trime
stralizzazione della scala mo
bili, ma si dichiarano al tem
po stesso impotenti di fronte 
al pauroso deficit dello Sta
lo e del sistema previdenzia
le. Eppure, questi mali non 
Mino conseguenza di un arci-
dente e la respon«abililà del
le basse pensioni investe an
che il problema politico delle 
mirate fiscali e previdenziali, 
oltreché la ripartizione com
plessiva del reddito nazionale. 

Questa ipocrisia è offensi
va per gli anziani. I pensio
nati eanno che gli stessi par
titi e personaggi politici che 
ieri non hanno mosso un di
to per costrìngere il governo 
a varare in tempo utile il pro
getto Scotti, oggi rifiutano 
persino di utilizzare la legge 
finanziaria per porre rimedio 
al ritardo governativo. Ne vo
lete una prova? Guardate gli 
schieramenti di questi giorni 
al Senato nel dibattito sugli 
emendamenti alla legge finan
ziaria proposti dai sindacati. 
E' la" conferma che c'è chi 
punta a rimandare tntlo al 
1981. 

Il silenzio del governo su 
tutti gli altri temi della ver
tenza sindacale, non può che 
rendere ancora più drastico 
il giudizio negativo dei pen
sionati. Essi sanno, fra l'al
tro, che la loro condizione fu
tura dipenderà dai livelli oc
cupazionali e dalla dimensio
ne del reddito generale del 
paese. Sanno, altresì, che co
sa significhi il mancato ac-
rnglimento delle richieste sin
dacali. Ecco qualche esempio 
di come si rifletterà stille lo
ro condizioni di vita: 1) dal
la prossima tredicesima dei 
pensionati il fisco preleverà 
oltre 200 miliardi di lire, ri
spetto ai 1.350 dovuti; 2) in 
seguito all'ultimo aumento dei 
medicinali, attraverso il cosid
detto ticket, i pensionati avran
no un nllerìore salasso dì 
oltre 20 miliardi complessivi; 
3) la asfittica assegnazione di 
fondi ai governi locali rende
rà ancora piò problematico il 
miglioramento dei servizi so
ciali. 

Con la giornata dì lotta di 
domani, dunque, noi vogliamo 
porre all'attenzione di tutti la 
drammatica condizione dei 
pensionati e le responsabilità 
del governo. Non bisogna di
menticare che per circa il 20-c 
delle famiglie italiane la pen
sione è il principale mezzo 
di sussistenza; l'attuale red
dito medio complessivo dei 
pensionati si aggira sai due 
milioni annui; *n cento cit
tadini con una entrala infe
riore al milione annuo, 68 so
no pen«ionati. 

Domini i pensionali mo
streranno, nei piccoli come nei 
grandi centri, la loro volontà 
di affrontare sollecitamente 
questi problemi. Gli incontri 
e le assemblee organizzate, per 
la prima volta, in alcune im
portanti fabbriche e aziende 
agricole, così come le riunio
ni previste in diverse provin
ce degli attivi sindacali di 
tutte le categorie confermano 
l'esislcaza di un crescente le^ 
game politico tra pensionati 
e lavoratori attivi. Saranno, 
inoltre, occasioni per comin
ciare a discutere delle stesse 
« forme di solidarietà » che i 
lavoratori attivi ritengono di 
poter fornire per facilitare la 
graduale conquista della scala 
mobile trimestrale per tatti i 
pensionali. 

Renato Degli Esposti 

Il ministro Scotti ogni due settimane annuncia la 'pros
sima presontazlone del progetto di riforma ma gli impegni 
non vongono mal rispettati. Tuttora l'unico progetto di 
legge In Parlamento è quello del PCI. 

Il governo — come hanno sottolineato In una recente 
lettera a Cosslga I sindacati confederali dei pensionati — 
non ha neppure assolto l'obbligo di legge di emanare II 
decreto ministeriale per l'applicazione delle misure di pere
quazione, spettanti al pensionati dal 1. gennaio i960. Que
sto ritardo danneggerà I pensionati. L'Inps, ricordano I sin* 
dacati, ha infatti deciso di rinnovare 1 mandati di paga
mento delio pensioni per II 1980 decurtandone l'importo, ed 
accettando cosi le proposte governative contenute nel pro
getto di legge finanziaria. Queste proposte non tengono 
conto delle richieste del sindacati. La decisione dell'lnps 
tuttavia, rilevano I sindacati «è dovuta alla volontà di 

assicurare la tempestiva corresponsione ai pensionati della 
perequazione». Inadempienze, ritardi: ecco la linea gene
rale del governo. 

La giornata nazionale di lotta dei pensionati di domani 
fa parte delle iniziative promosse dalla Federazione unita
ria per ottenere dal governo una rapida e positiva conclu
sione della trattativa sulle richieste avanzate dal movi
mento sindacale. Fra queste vi è la riforma previdenziale. 
Comizi assemblee in fabbrica, incontri con i partiti demo
cratici, con i rappresentanti degli enti locali e con i con
sigli di quartiere: questo è il programma di domani. Le 
iniziative più significative si svolgeranno a Milano, Mestre, 
Firenze, Ancona e Napoli. A Pisticci, in provincia di Ma
te ra, si svolgerà un'assemblea di lavoratori chimici del-
l'Anic. Analoga iniziativa a Roma al deposito ATAC del 
Prenestino. 

77 sostegno di Lama, Camiti, Benvenuto 
ROMA — La partecipazione dei pen
sionati alla lotta articolata promossa 
dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil, è 

« una riprova dell'unità di classe » rea
lizzata dalle rivendicazioni che caratte
rizzano la vertenza col governo. Lo af
ferma Luciano Lama, in una dichia
razione sulla giornata di mobilitazione 
degli anziani. A sua volta Giorgio Ben
venuto sottolinea come gli obiettivi del 
sindacato e urtano contro una realtà 
di sprechi, di egoismi e di ambigui ri
tardi che accentuano le ingiustizie so
ciali ». Ma nel mondo del lavoro — lo 
rileva Pierre Camiti — c'è la consape
volezza della necessità « di sconfiggere 
una volta per tutte la violenza perpe
trata in vario modo contro gli an
ziani:». 

Lo dimostra l'impegno per « definire 
una piattaforma complessiva — come 
dice Lama — che investa tutto il movi

mento sindacale della condizione poli
tica e sociale più generale dell'anziano 
nella società ». Il segretario generale 
della Cgil ricorda la discussione già 
aperta per definire « l'entità e le for
me» di un contribuito attivo dei la
voratori alla trimestralizzazione della 
scala mobile anche per i pensionati. Si 
tratta di dare « una dimostrazione con
creta di solidarietà di classe ». « Inter
veniamo con concretezza senza illude
re nessuno ». sostiene Benvenuto, rile
vando come condizione prioritaria sia 
l'utilizzazione « più razionale » delle at
tuali risorse previdenziali. 

Le dichiarazioni dei tre segretari 
generali della Federazione unitaria in
dicano chiaramente che l'impegno per 
gli anziani non si ferma con la ver
tenza col governo. Ciò sopratutto per la 
gravità delle loro condizioni di vita. 

•i I problemi di emarginazione e di espo
sizione della violenza più o meno istitu
zionalizzata di cui soffrono gli anziani 
sono — afferma Camiti — la testimo
nianza di un profondo fallimento del 
nostro modello di civiltà ». Sono le at
tuali strutture del Paese — rileva La
ma — a spingere sempre più gli an
ziani « verso l'emarginazione e l'isola
mento ». Ecco perché — come sostiene 
Benvenuto — « sul terreno scivoloso del
la ingovernabilità non debbono cadere 
i problemi più urgenti ». primo fra tutto 
quello della condizione dei pensionati. 
La riflessione si sofferma anche sulla 
iniziativa del sindacato sulle politiche 
del lavoro. Camiti, infatti, parla della 
esigenza di una « migliore ripartizione 
del lavoro nelle diverse età della vi
ta ». cosi da mantenere una parte degli 
anziani sul lavoro « con orari e com
piti adatti ». 

ROMA — Un funzionario delle 
FS ci ha raccontato un epi
sodio di vita aziendale che 
potremmo intitolare « Storia 
di tre aghi ». Un giorno di 
alcuni anni fa arriva all'uf
ficio di questo funzionario la 
richiesta di un compartimen
to del nord per la fornitura 
di tre aghi da materassaio. 
Si «istruisce» la pratica, 
« girando » la richiesta al ma
gazzino centrale. La risposta 
è che la domanda non può 
essere « evasa » perché il 
magazzino è sprovvisto di 
aghi e perché per acquistarli 
è necessario ordinarne un 
grosso stock (non ricordiamo 
bene se con regolare gara 
di appalto o meno), ma che 
ciò era impossibile per tut
ta una serie di norme regola
mentari. Si intreccia una fit
ta corrispondenza fra pom-
partnnento. ufficio centrale e 
magazzino e dopo sei mesi 
la vicenda si risolve nell'uni
co modo possibile, l'acquisto 
di tasca propria da parte del 
funzionario di tre aghi da 
materassaio presso la più vi
cina merceria e l'invio al 
compartimento richiedente 

Riferiamo la storia al dot
tor Augusto Salvati, segreta
rio generale del Sindifer (il 
sindacato dei dirigenti e del 
personale direttivo delle fer
rovie). Non c'è niente di in 
verosimile. Potrebbe, ne con
viene, essere presa, la « Sto
ria dei tre aghi ». come esem
pio emblematico dei « mo
stri » che può generare una 
struttura burocratica quale 
quella dell ' amministrazione 
dello Stato e quindi anche 
delle ferrovie. 

Niente di scandaloso, dun
que, almeno sotto il profilo 
delle disposizioni e dei rego
lamenti. Basta pensare — 
ci dice Salvati — che «l'azien
da è costretta a ricorrere ad 
apposite leggi, ad esempio. 
per modificare anche di una 
sola unità le proprie dotazio
ni di personale, per abolire 
servizi o istituirne di nuovi. 
per revisionare, senza varia
zioni di spesa, le strutture 
del trattamento economico 
accessorio del personale: per 
adeguare alle esigenze emer
genti le norme sullo stato 
giuridico e sull'orario di la
voro del personale, per va
riare. in rapporto ai costi 
dei lavori e delle forniture. 
le competenze finanziarie e 
contrattuali del personale di
rigente. e così via ». 

Insomma nelle FS — pa
rafrasando un vecchio detto 
popolare — non si muove fo
glia che legge o leggina non 
voglia.. Il dottor Salvati ci 
cita un fatto recente. Si trat
ta di questo: da decenni i 

A colloquio con un dirigente FS 

Quando tre aghi 
inceppano 
le ferrovie 

ferrovieri in Sardegna usu
fruiscono di una speciale « in-
dennità malaria » di ... 24 li
re al giorno. Un anacroni
smo dopo che da molti lustri 
la malaria è debellata. Per 
togliere l'indennità c'è volu
ta una leggina ad hoc. 

Ci sarebbe da chiedersi, 
se non conoscessimo lo spi
rito di sacrificio e l'abnega
zione dei ferrovieri, se il 
fatto che i treni ancora viag
giano non sia da attribuire 
a un miracolo. La categoria 
da anni si batte con forza 
perché questo stato di cose 
cessi, per poter dare alla 
collettività un servizio sem
pre migliore, produttivo ed 
efficiente. Ora ha deciso di 
forzare i tempi. Il 1980 do
vrà essere l'anno della ri
forma dell'azienda. 

Si fa presto a dire rifor
ma, ma in concreto cosa de
ve determinare? « Quel che 
deve realizzare — è la ri
sposta del segretario genera
le del Sindifer — è la tra
sformazione dell'azienda fer
roviaria. in modo da confe
rire alla sua presenza sul 
mercato dei trasporti la ne
cessaria competitività anche 
attraverso la possibilità di 
adeguarsi, in tempi brevi, al
le esigenze continuamente 

mutevoli del settore e in ar
monia, e in un rapporto di 
integrazione, con le linee di 
sviluppo degli altri settori 
del trasporto ». 

Come vanno oggi le cose 
in ferrovia, la gente, soprat
tutto i pendolari, lo speri
menta quotidianamente. Or
mai siamo ai ritardi pro
grammati, alle merci che non 
viaggiano (chi non ricorda 
i 20 mila carri bloccati l'esta
te scorsa?) per intasamento 
delle linee o per l'insufficien
za di carri efficienti: « An
che i tremila che dovranno 
entrare in servizio entro 
1*81. previsti dalla legge sul 
materiale rotabile — ricorda 
Salvati — non potranno ri
solvere il problema dovendo 
sostituire i 4.500 dichiarati 
obsoleti e quindi inutilizza
bili ». 

Le ferrovie — è convinci
mento generale — sono una 
grossa fabbrica di « residui 
passivi ». cioè di stanzia
menti non utilizzati. Perché? 
* Negli accordi che i sinda
cati (confederali e Sindifer) 
hanno raggiunto con il mini 
stro Preti nell'aprile scorso 
— dice il dott. Salvati — 
erano compresi anche i prov- v 
vedimenti «sugli investimenti r: 
per gli impianti fissi e sulla 

capacità di spesa dell'azien
da. Sono ancora lettera mor
ta. come numerose altre mi
sure legislative che il go
verno non lia ancora appro
vato. I sindacati, nella ver
tenza per la riforma appe
na avviata, hanno riproposto 
con forza questi problemi. 

Sia chiaro che non c'è 
tempo da perdere. Se non si 
completano, ad esempio, le 
opere di poten/iamento e di 
ammodernamento avviate con 
i precedenti piani di finan 
lamento, non solo queste 
avranno • assorbito ingenti 
stanziamenti, ma per la loio 
frammentarietà e per non es 
sere ultimate, finiscono con 
l'essere elementi di disturbo 
e intralcio per il già più che 
congestionato trafico. E al
lora addio miglioramento dei 
servizi merci e viaggiatori. 
soprattutto per il trasporto 
dei pendolari, in termini di 
puntualità, di frequenza, di 
qualità ». 

Se non si superano, per), 
le attuali t costrizioni buro
cratiche » — precisa il diri
gante 'lei Sindifer — è « il
lusorio pensare che l'attuale 
struttura aziendale possa so 
stenere l'impatto dei nuovi 
finanziamenti ». Essi preve
dono. infatti, una « quintu-
plicazione della capacità di 
spesa per cui dobbiamo an
cora una volta riaffermare 
die se non si deliberano i 
provvedimenti per aumentare 
questa capacità, i pur indi 
spensabili stanziamenti fini 
ranno con l'ingrossare i resi
dui passivi e il contribuen
te. ancora una volta, avrà 
sostenuto pesanti sacrifici 
senza alcuna contropartita 
nella efficienza del servizio 
ferroviario ». 

Si chiede, in definitiva, che 
prima ancora di aver attuato 
la riforma dell'azienda si 
rendano più snelli gli iter 
procedurali di affidamento e 
di gestione dei lavori e delle 
forniture e si ristrutturino 
uff'n i e servizi cominciando, 
intanto, a colmare le carenze 
d'organico dei dirigenti « sco
perto — dice Salvati — di ol
tre 50 unità sulle 550 previ
ste. che sono, poi. esatta
mente la metà di quelle esi
stenti nel precedente orga
nico ». 

Questi sono solo alcuni de
gli ostacoli che con la rifor
ma dovranno essere rimossi. 
«L'opinione pubblica e i viag
giatori debbono sapere — 
conclude Salvati — che i co- ^ 
sti che oggi si sostengono per 
la "non riforma" sono sen
z'altro superiori a quelli che 
comporta una sana riforma 
dell'azienda ». - ~. 4l 

Ilio Gioffredi 

Il consumatore consumato 
dalle frodi alimentari 
Iniziativa delle cooperative e dei sindacati - Le leggi non 
applicate - Quanti veleni contrabbandati dalla pubblicità? 

ROMA — Se il trucco c'è si 
deve vedere, se il vino con
tiene più zucchero che uva, 
se i prodotti chimici sono 
quelli che colorano di rosso 
la conserva, se l'olio di ver
gine ha soltanto il nome, se 
gli spinaci surgelati uccidono 
perchè scaduti, qualcuno de
ve pagare. Questa volta anche 
i consumatori, stanchi di es
sere oggetti-vittime di un 
meccanismo consumistico 
pubblicitario che privilegia la 
forma rispetto al contenuto, 
il profitto rispetto alla salute. 
hanno deciso di diventare 
soggetti. E 500 mila persone 
da marzo in qua hanno fir
mato la petizione popolare 
promossa dalle cooperative 
di consumo aderente alle tre 
centrali cooperative, appog
giata dai sindacati confedera
li e dall'UDI. per sollecitare 
l'emanazione di un regola
mento che applichi la legge 
283. approvata ben 17 anni fa 
e mai resa operante. 

Ed eccoli qui. a migliaia. 
provenienti da tutta Italia al 
cinema <* Augustus » in corso 
Vittorio, striscioni sotto il 

braccio, per partecipare alla 
manifestazione conclusiva nel 
corso della quale ha parlato 
Ivano Barberini delle coope
rative di consumo. Ma di 
« conclusivo » la manifesta
zione ba solo il nome. La 
battaglia è ancora tutta da 
condurre con un esercito eh» 
si ingrossa di giorno in gior
no. I soldati siamo tutti noL 
consumatori e consumati » 
dalle frenesie degli acquisti. 
cittadini e liberi » di scegliere 
tra- tanti prodotti, senza sa
pere che a scegliere per noi 
sono già stati gli altri con gli 
insinuanti meccanismi della 
pubblicità, della moda, delle 
suggestioni di massa. 

L'« operazione verità » sulle 
etichette, così come viene 
proposta dalle cooperative di 
consumo, oltre che adeguarsi 
alle direttive comunitarie 
vuole incidere su questo 
meccanismo di falsificazione 
del prodotto, «che comporta 
sprechi anche a livello eco
nomico. vuole portare i con
sumatori a capire — come 
afferma il professor Giorgio 
Nebbia, docente di merceolo-

Un telegramma 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Ber
linguer ha inviate al comi
tato promotore presso l'as
sociazione nazionale coo
perative di consumo il se
guente telegramma: « A 
nome del Partito comuni
sta italiano esprimo la pie
na adesione alla vostra ini
ziativa unitaria per la tu
tela dei consumatori. 

Consideriamo anche noi 
inammissibile che a tut-
foggi non si sia riusciti a 
far si che una legge im
portante corno quella elio 
regola la produzione o la 
commercializzazione delle 
sostanze alimentari — ap
provata fin dal 1H2 — po
tesse esplicare tutti gli ef
fetti voluti dal legislatore 
a protezione del consuma

tori. Sappiamo che ciò è 
conseguenza del fatto che 
a ben diciassette anni dal
la promulgazione di quella 
legge, il governo non ha 
ancora emanato il rego
lamento di applicazione. 
Per questo, il PCI appog
gia incondizionatamente la 
vostra richiesta al gover
no di predisporre senza più 
indugi — con il concorso 
delle regioni, degli altri or
ganismi del potere locale, 
delle organizzazioni sinda
cali e del consumatori — 
un regolamento che segni 
un progresso e non un pos
so indietro del provvedi
mento a tutela dei consu
matori ». 

ENRICO BERLINGUER 

già all'università di Bari — 
che si chiama acqua e che 
non vale niente, l'ingrediente 
che il fabbricante fa pagare 
come merce». Quante volte. 
dietro l'apparente verità delle 
etichette, si nascondono gì' 
infiniti trabocchetti delle 
formule chimiche? Quante 
volte, il meccanismo pubbli
citario esalta le doti di un 
prodotto che neppure cono
sce e del quale neppure sa 
gli effetti sulla salute del
l'uomo? In Italia è vietata la 
pubblicità delle sigarette, 
giustamente: non si può re
clamizzare un veleno. Quanti 
« veleni > vengono contrab
bandati da immagini patinate 
come gustosi piatti da mette
re sulla nostra tavola? Un 
« contrabbando » per il quale 
nel '76 si sono spesi 500 mi
liardi. 

Sono soltanto alcuni degli 
aspetti toccati dalla proposta 
delle cooperative di consumo: 
una proposta che il ministro 
Altissimo non ha neppure 
considerato, visto che ba de
legato : tecnici a incontrarsi 
con le cooperative. Come se 
un ritardo di 17 anni nel
l'applicazione di una legge sia 
imputabile solo a problemi 
« tecnici >. Ben altri sono gli 
interessi economici da col
pire e gli intralci sono tutti a 
livello politico. 

Ma una proposta che punta 
a difendere la salute a tavola 
e non sul tavolo operatorio 
soltanto, non può che essere 
sgradita a un ministero che 
sembra essersi posto da 
sempre come obiettivo l'incre
mento dell'industria del ma
lato. 

Anche questa, insomma è 
una battaglia per migliorare 
la « qualità » della vita, per 
« riprendersi » qualcosa, in 
questo caso la possibilità di 
un'alimentazione sana. Lo 
hanno ricordato tutti coloro 
che sono intervenuti, il com
pagno Giovanni Berlinguer, 
il de La Rocca, il liberale 
Ferrari, il repubblicano Mau
ro Dutto. gli esponenti sin
dacali. Uno schieramento 
unitario, al quale dovrà cor
rispondere un'identica capa
cità di pressione sulle isti
tuzioni. 

m. pa. 

Siamo obiettivi 
è un grande orologio 

•//////msaMW////w. 

Scegli la qualità, la precisione, la durata 
del Philip Watch Caribbean Quartz. 
Philip Watch Caribbean Shark Tre, 
con «propulsione» al quarzo: precisione 
quasi assoluta, pila con autonomia di tre anni, 
cassa impermeabile, corona a vite. 
Philip Watch Caribbean Shark Tre Quartz 
obiettivamente quello giusto! 

Shark Vw e D M eoa nratlaiente ntonatlct) 

CARIBBEAN SHARK TRE 
con propulsione al quarzo 
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La crisi storica 
del sindacato 

Nostro servizio 
WASHINGTON — SONO mu
sate tre settimane dalla con
clusione della tredicesima 
convenzione biennale della 
American Vederation of La-
bor and Congress of Indu
striai Organization (AFL-
CIO), la più grande confede
razione sindacale americana. 
Tema centrale della riunione 
era il ritiro dell'85enne' pre
sidente uscente, George 
Meany, il quale era stato per 
25 anni capo del movimento 
sindacale statunitense. 

Le dimissioni di Mcanu so
no avvenute in un momento 
di profonda crisi all'interno 
del sindacato americano cui 
dovrà far fronte il nuovo 
presidente. Lane Kurklanrt. 
già da dieci anni vice di 
Meany e segretario tesoriera 
della confederazione. Il segno 
più indicativo della crisi è la 

lenta, ma costante perdita di 
iscritti nealì ultimi trent'anni 
Mentre il numero degli i-
scritti complessivi ha raggiun
to la cifra record di 21,7 mt-
lioìii, la percentuale dei lavo
ratori americani rappresenta
ti da sindacati è passata dal 
34 per cento all'inizio degli 
anni cinquanta al ,solo 22 per 
cento oggi. Questo calo reale 
delle iscrizioni è dovuto a 
vari fattori, a cominciare dal
la trasformazione dell'econo
mia americana nello stesso 
periodo, prima basata sulla 
produzione di beni di con
sumo ed ora fondata sempre 
di più sul terziario. Questa 
trasformazione si riflette an
che nella composizione del-
VAFL-CIO. Mentre la confe
derazione era dominata dai 
sindacati industriali ed edili, 
ora i due sindacati più gran
di al suo interno sono quello 
dei commessi e quello dei 

dipendenti statali e municipa
li. Ciò nonostante, la sindaca-
lizzazione del terziario non è 
stata sufficientemente rapida 
da compensare la riduzione 
costante del settore industria
le. 

Alla difficoltà di organizza
re i lavoratori di questo set-
tare, si aggiunge anche quella 
di mantenere le iscrizioni nel 
settore industriale. Si è visto 
negli ultimi anni un continuo 
trasferimento dei mezzi di 
produzione all'estero da parte 
delle multinazionali, con con
seguente chiusura di fabbri
che negli Stati Uniti. Altre 
industrie hanno trasferito 
stabilimenti dai vecchi centri 
industriali del nord est e del 
nord centro, zone fortemente 
sindacalizzate, nelle zone del
l'ovest e del sud, dove manca 
ogni tradizione sindacale. 
Approfittando dei vantaggi 
dell'alta disoccupazione in 

Meany ha lasciato 
dietro di sé 
la AFL-CIO più 
debole del 
dopoguerra - Solo 
il 22 % dei 
lavoratori sono 
organizzati - Il calo 
dell'industria e 
la crescita del 
terziario - Nelle 
nuove fabbriche 
del sud 
manodopera non 
sindacalizzata 
I rapporti con 
l'amministrazione 
Chi appoggiare 
per la presidenza: 
Carter o 
Ted Kennedy? 

queste parti del paese, le 
compagnie che trasferiscono 
le loro fabbriche al sud han
no montato una campagna 
finora largamente riuscita 
contro il sindacato. 

Ormai, i lavoratori di oltre 
la metà delle nuove fabbriche 
scelgono di rimanere fuori il 
sindacato di categoria quan
do la questione arriva al vo
to. La campagna antisindacale 
riesce anche fuori la fabbri
ca. Secondo l'ultimo sondag
gio Gallup, la percentuale 
degli americani che approva
no i sindacati in senso lato è 
scesa dal 76 per cento all'ini
zio della presidenza di Mcany 
al solo 55 per cento oggi, il 
punto più basso mai registra
to 

Il risultato dì questo pro
gressivo indebolimento del 
sindacato è che mentre si • 
visto un aumento costante 
dei profitti negli ultimi anni. 

Nella Monte!ibre autogestita i bimbi 
di Verbania disegnano le nuove lotte 
Manifestazione inedita dei figli degli operai mobilitati contro i provvedimenti 
di cassa integrazione — Si prepara la manifestazione nazionale a Roma 

Dal nostro corrispondente 
PALLANZA — Anche la giornata di ieri è 
stata per l'intera città di Verbania un'occa
sione di lotta al fianco dei lavoratori della 
Montefibre. Da quando la direzione ha co
municato che la sua presenza in azienda 
è da considerare solo in rapporto alle que
stioni di sicurezza è entrato in ; funzione il 
programma di autogestione da parte degli 
operai. L'obiettivo • è quello di mantenere • 
in marcia gli impianti per permettere il nor
male svolgimento di tutte le attività in que
sta fase difficile dello scontro, consentendo 
la massima partecipazione di tutti i lavo
ratori. Per questo sono stati ridotti i ritmi 
di produzione al polimero e in filatura per 
non esaurire ' le scorte di materiale: una 
volta che anche queste scorte cominceranno 
ad esaurirsi tutti gli impianti verranno mes
si al minimo tecnico per resistere il maggior 
tempo possibile. • ' 

E' questa la risposta che i lavoratori dì 
Pallanza danno alla Montefibre che vorreb
be liquidare di punto - in bianco lo stabili
mento. Centinaia di licenziamenti a Pallan
za avrebbero il significato di un colpo ter
ribile per un'economia già esangue (nel giro 
di pochi anni nella zona dell'Alto Novarese 
si sono persi più di diecimila posti di la
voro). Insomma, un'area di sottosviluppo 
proprio nel cuore dell'Italia del nord. 

Solo così si spiega il fatto che l'intera città 
scende in piazza a manifestare contro i ri
catti di Montedison e Montefibre che vor
rebbero poter usufruire ancora di ingenti 
finanziamenti pubblici senza controlli sul lo
ro utilizzo. 

Migliaia di persone si sono date appunta
mento anche ieri, nel pomeriggio, davanti 
ai cancelli della Montefibre all'imbocco di 
quella « fabbrica-città >. ohe ha già subito 
tagli occupazionali dal 1970 in poi (1500 po
sti di lavoro in meno). 

I lavoratori avevano, infatt i, organizzato 

un'altra manifestazione abbastanza inedita, 
invitando tutti i bambini ad una mostra estem
poranea di pittura e disegni sul tema « I 
bambini di Verbania disegnano le lotte di 
Montefibre >. 

Una folla di bambini ha aderito all'invito. 
Erano accompagnati dai genitori, la mag
gior parte dei quali -sono operai e impie
gati di questa fabbrica, testimonianza si
gnificativa di una forte volontà di non ce
dere alle provocazioni della Montefibre, vo
lontà che oggi anima l'intera Verbania. E 
nei • prossimi giorni le iniziative :- continue
ranno. Domani pomeriggio nella mensa ester
na dello stabilimento si terrà un attivo di ' 
tutti i consigli di delegati del Verbano-Cu-
sio-Ossola ' per preparare lo sciopero gene
rale del Piemonte di giovedì prossimo (ol
tre un milione e mezzo di lavoratori mobi
litati). durante il quale si svolgerà a Pal
lanza una grande manifestazione popolare. 
Mercoledì, secondo le indicazioni della Fulc 
nazionale, i lavoratori delle aziende chimi
che in crisi presidieranno i ministeri del 
Lavoro e dell'Industria per richiedere al go
verno un impegno più deciso, più autorevo
le verso il grande padronato. Presidio che è 
anche un'accusa contro le polemiche intesti-. 
ne ed i giochi di potere fra le correnti de-

• mocristiane. Da Pallanza partiranno dei pull
man alla volta di Roma con 200 operai. 
* Sempre ieri pomeriggio, • nella sede muni
cipale di Verbania. si è riunito il Comitato 
di difesa dell'occupazione presieduto dall'Am
ministrazione comunale di sinistra con tutti 
i parlamentari della provincia. Unitariamen
te, le forze democratiche sono decise a bat
tersi in parlamento e nelle altre sedi per 
ottenere la revoca dei gravi provvedimenti 
ed una soluzione positiva per la vicenda 
della Montefibre. che si colloca nella man
cata programmazione dell'intero settore. 

Marco Travagliai 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7H I97M986 DI L. 200 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 3 dicembre 1979. con 

l'osservanza delle norme dì legge e di regolamento, il r mano 1980 

diverranno esigibili, al 104% del valore nominale, presso i consueti 

istituti bancari incaricati, tutti i titoli costituenti le quattordici serie 

numerate 

2 - 7 • 39 - 48 - 52 - 58 - 79 - III • 127 - 159 - 161 - 185 - 191 - 194 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento, 

I comunisti 
con i chimici 
per risolvere 
la crisi 
ROMA — Si i svolta pres
so la direzione dal PCI 
una riunion* con la sagre-
feria' - nazionale della 
FULC. Nel corso dell'in
contro (cui hanno parteci
pato i compagni Borghini 
e Macaluso della direzio
ne, Birardi della segrete
ria. Alinovi vice presi
dente del Gruppo alla Ca
mera dei deputati. Grava
no e Macciotta. della se
zione Industria, - Simula 
del dipartimento economi
co e per la FULC. Beret-
ta, Cofdagelli, Degni, Truc
chi) «è emersa — rivela 
una nota del PCI — una 
piena concordanza sui te
mi attuali della crisi chi
mica determinata dal ri
tardi del governo nella at
tuazione dei piani delia 
chimica e delle fibre e re
sa oggi ancor più dramma
tica dalle decisioni dell'I-
falcasse in materia di con
sorzi Sir, dalla spregiudi
cata pressione nel settoie 
delle fibre con licenzia
menti e richieste di prov
vedimenti di cassa inte
grazione guadagni al di 
fuori di qualsiasi confron
to con le organizzazioni 
dei lavoratori e dalla man
canza di prospettiva di ri
sanamento del gruppo Li
quigas. 

« Il governo non può più 
oltre rinviare — afferma 
la nota — le.decisioni in 
merito agli aspetti finan
ziari ma anche a quelli 
della prospettiva produtti
va senza la quale si rischia 
una irreversibile caduta 
della presenza italiana in 
un settore determinante 
dell'economia. 

« Non mancano al go
verno, sol che ci sia la 
volontà politica, gli stru
menti diretti ed indiretti 
per una iniziativa posi
tiva». 

I comunisti hanno con
cordato con i dirigenti 
sindacali • la richiesta di 
una immediata discussio
ne parlamentare dei pro
blemi posti dalle organiz
zazioni sindacali ed assu
meranno le iniziative op
portune per attivare le 
Commissioni e l'Aula*. 

• Il PCI ha infine espres
so « il sostegno pieno alla 
iniziativa di lotta promos
sa dalla FULC pr il 12 
dicembre > impegnando 
a tutte le organizzazioni 
del Partito alla massima 

, mobilitazione per garanti
re la solidarietà generale 
intorno alla manifestazio
ne dei lavoratori », 

i salari reali, tenendo conto 
dell'inflazione, sono diminui
ti. E' un fatto particolarmente 
grave, quando si considera 
che lo scopo della AFL-CIO 
come è stata guidata nell'ul
timo quarto di secolo da 
George Meany è stato centra
to quasi esclusivamente su 
rivendicazioni salariali e mi
gliori condizioni di lavoro 
per i propri iscritti. 

Questa impostazione di ba
se rimarrà, si prevede, nul-
VAFL-CIO anche dopo la so
stituzione di Meany con Lane 
Kirkland. Il nuovo presidente 
della confederazione condivi
de praticamente tutte le idee 
di Meany, sia sulla politica 
interna, in cui si combina 
l'impostazione pragmatica. 
retributiva del sindacato con 
l'appoggio a uomini politici 
«liberal*, sia sul piano inter
nazionale, dove figura soprat
tutto un anticomunismo fero
ce che da anni ha isolato il 
movimento sindacale ameri
cano da altre forze sindacali 
nel mondo. 

Ma accanto a questi ele
menti che accomunano Meany 
e Kirkland. il passaggio del 
potere porterà delle modifi
che all'interno dell'Afl-Cia. 
Kirkland, per quanto simile a 
Meany. non ha il potere di 
ottenere i consensi che aveva 
il vecchio presidente. Dei 32 
presidenti di sindacati di ca
tegoria che compongono U 
consiglio esecutivo, il corpo 
amministrativo dell'AFL-ClO, 
la maggioranza sono giovani 
e hanno l'incarico da pochi 
anni. Frustrati dal dispoti
smo di Meany. questi funzio
nari della confederazione non 
si faranno guidare così do
cilmente da Kirkland. Un e-
sempio si è già avuto recen
temente, quando il consiglio 
ha deciso di appoggiare l'ac
cordo Salt li. nonostante le 
obiezioni di Kirkland. Fra 1 
membri del consiglio più cri
tici della linea di Meany * 
Kirkland è William Winpisin-
ger. presidente del sindacato 
dei metalmeccanici e vice ca
po della organizzazione di si
nistra, il Democratic Socialist 
Organizing Committee 
(DSOC). Mentre rimane im
probabile che il ritiro di 
Meany possa portare ad una 
svolta a sinistra della A-
FLCIO, Winpisinger, con il 
suo attacco alla linea pra
gmatica delle confederazione. 
comincia a trovare consenso 
fra una parte non indifferen
te del consiglio. ; 

Per combattere l'attacco al 
sindacato, Kirkland cercherà 
di aumentare gli sforzi per 
nuove iscrizioni, specie fra i 
lavoratori nei servizi. Kir
kland tenta da tempo di con
vincere i due milioni di in
segnanti iscritti alla National 
Education Association di 
confluire nella AFL-CIO. E' 
anche possibile che i 1.5 mi
lioni di iscritti alla United 
Auto Workers WAW). il cut 
presidente Douglas Fraser è 
diventato recentemente il 
primo sindacalista ad essere 
invitato a far parte della di
rezione di una compagnia a-
mericana, la Chrysler Corpo
ration. decidano ora di ri
confluire nella confederazio
ne. Il sindacato dei lavoratori 
dell'automobile aveva lasciati* 
la AFL-CIO nel 1968 a causa 
di diveraenze tra Meany e 
l'allora presidente della UAW. 
Walter Reùther. 

Una delle prime occasioni 
che si presenteranno per os
servare eventuali svolti nel 
movimento sindacale dopo la 
partenza di Meany sarà la 
campagna per le elezioni 
presidenziali • del 1980. La 
AFL-CIO. sotto la guida di 
Meany. è diventala una mac
china molto efficiente per ot
tenere voti, non solo a causa 
dei fondi che ha a disposi
zione ma anche per le sue 
possibilità di reclutare un e-
sercito di volontari disposti a 
lavorare nella campagna del 
candidato scelto dal sindaca
to. Carter, che fu eletto nel 
1976 in. larga misura grazie 
all'appoggio della confedera
zione. fu presto preso di mi
ra da Meany per il suo man
cato impegno di fronte alte 
proposte di legge favorite dal 
sindacato. I rapporti fra l'at
tuale amministrazione e 
Kirkland. tuttavia, sono me
no conflittuali, come dimo
stra la creazione ad ottobre di 
un € accordo nazionale* con 
VAFL-CIO. negoziato ira Car
ter e Kirkland, con il qual* 
l'amministrazione avrebbe 
conferito alla confederazione 
una voce maggiore nella 
formulazione della politica e- j 
conomica, specie per quanto ! 
riguarda i limiti volontari del j 
prezzi e dei salari. Kirkland. i 
dal canto suo, ha dichiaralo 
che la AFL-CIO rimarrà 
neutra sulla questione della 
scelta per il candidato da 
appoggiare nelle elezioni fino ? 
a dopo la convenzione del j 
partito democratico l'estate 
prossima. Che U nuovo pre
sidente della confederazione ! 
riesca a mantenere questa • 
neutralità e quindi ad affer- j 
mare la propria egemonia al- \ 
l'interno della AFL-CIO. è 
messo in dubbio non solo dal 
mito di Edward Kennedy 
come il campione della causa 
dei lavoratori, ma anche dal 
fatto che alcuni presidenti di 
sindacati, tra cui Winpuin- \ 
ger, sono già usciti in aperto | 
appoggio al senatore del ! 
Massachusetts. I 

Mary Onori | 

; Róssa ria"* Rossanda 

.conversaziónea • Radiotre' - l 

•mi rapporti tra donne e 
' politica, liberiti fraternità 
ugttagiiattza, democrazia • 
fascismo, resistenza, 
stato t partito, rivai aziona 
femminismo 
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Il sistema delle 
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in Italia, oggi e domani 
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Alt al ladro 
con Megablok netta tua porta 

costa solo 
E 167.000 

MEGABLOK trasforma la debolezza naturale del legno in 
una barriera contro ogni attacco del ladro grazie alla quadruplice 

azione dei chiavistel d'acciaio che chiudono 
i quattro lati dela porta. 
Niente pw sbarre in vista MEGABLOK* viene 
montato dentro lo spessore della tua porta, non 
si vede e*>on ne rovina lestetica. Dispomr>!i 
la versione laterale (nel disegno) e centrale. 

Nostn tecrea specialisti instalano rf sistema 
MEGABLOK' in brevissimo tempo nella ttia 
porta, a casa tua. con un montaggio 

accurato e senza crearti disagia 

SISTEMA DI 
FUNZIONAMENTO 

MEGABLOK è'urvi prcx*i7iorK; 
Meq* IUM s i» votemi an'.'urt», 

omologata ANI A <A<, sorn ione 
fJa/iona1*? Impresa Asvuraton), 
ricortoscajta date ass<ajra/ioru. vn PEB INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI MEGABLOK : 

BERGAMO - 035/220083 MILANO - 02/477498 479724 
BRESCIA • 030/58090 
CREMONA - 0372/28926 . 
GENOVA-010/317328 
MACERATA - 071/980425 

i MANTOVA * 0376/368932 

MODENA - 059/692513 
ROMA - 06/535880 
TORINO - 011/442739 
TRENTO * 0464/32528 
VERONA - 045/562142 
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Un film di Luigi Faccini per la TV sugli avvenimenti del '21 

Quei giorni di Sarzana 
letti come un «western» 

La città lunigiana 
oppose 
una fiera 
resistenza 
al fascismo 
nascente 
« Faccio parlare 
i fatti » 
dice il regista 

Franco Graziosi 
• Riccardo Cucciolla 

Interpreti del Htm 

ROMA — « Ho preso per i 
capelli Bonnmi, Mussolini, 1' 
inflazione e la disoccupazio
ne, i socialisti e lo scacchiere 
politico, li ho messi insieme 
e li ho fatti ballare al ritmo 
del western. E sono rimasto 
a guardare la tragedia che 
stava per scoppiare: il fa
scismo ». 

Così Luigi Faccini, regista 
quarantenne dall'aspetto gio
vanile, con alle spalle una 
carriera televisiva e due film. 

Niente meno di più (1971) e 
Garofano rosso (1975). rias
sume il lavoro appena con
cluso. Un'opera impegnativa, 
la riduzione televisiva di uno 
dei nodi politici (forse trop
po trascurato dagli storici) [ 
che hanno preceduto il fa
scismo. i fatti di Sarzana 
del '21. 

Le giornate di gloria (e di 
disfatta) della cittadina lu
nigiana si sono perse nel mi
to. sono diventate troppo pre

sto leggenda: la tradizione 
orale tramanda l'immagine 
delle donne che inforcano i 
fascisti, degli uomini che si 
preparano alla resistenza, dei 
politici che avversano il na
scente e cruento fascismo. 
Faccini, invece, è andai') ne
gli archivi a fare il topo di 
biblioteca e a riesumare il 
gioco politico di ben vasta 
portata che si mosse in quei 
giorni, quando il governo Bo-
nomi andava all'approvazio

ne delle Camere forte dell'ap
poggio del centro-destra ed 
occhieggiando i socialisti. 

Faccini, con la voce roca 
(« Ho urlato tutta l'estate per 
guidare il film ». confessa) 
racconta come si è mosso 
dietro le quinte, mentre Nella 
città perduta di Sarzana (que
sto sarà il titolo del film. 
sceneggiato con Piergiovanni 
Anchisi) é al doppiaggio i! 
attende le musiche del Banco 
del Mutuo Soccorso. 

Il "Dossier" del TG 2 parla gitano 
ROMA — Da una parte ci 
sono loro, i rom, i sititi, gli 
zingari insomma; dall'altra i 
gagé, tutti noi, il resto del 
mondo. Giungono inaspetta
ti, si accampano alle perife
rie delle nostre città, si mi
schiano con la gente d'ogni 
giorno, se ne vanno senza 
chiudere la porta. Sospetto 
e nostalgia. Un idioma sco
nosciuto e forse selvatico, 
scuri indecifrabili profili, 
mani tese e insistenti, enig
matiche soste per noi im
motivate e colpevoli: qui il 
sospetto. E però la nostal
gia: di libertà non possedu
te, di orizzonti non varcati, 
di fuochi mai accesi, di ca
valli mai domati. Chi sono, 
davvero, gli zingari? 

E' a questa domanda che 
vuole rispondere stasera TG2 
Dossier, la rubrica curata da 
Ennio Mastrostefano. con il 
servizio dal titolo «I l mondo 
come ghetto». Umberto Se
gato e Chiernico Solinas han
no portato la macchina da 
presa negli accampamenti, 
dentro le case su ruote, nei 
luoghi tradizionali di radu
no per offrire — fuori dal
la prevenzione, ma anche 
dalla suggestione e dal mi
to — una testimonianza ve

ra sulla vita, sulla cultura, 
sui costumi di questo popolo 
nomade e antico. 

Non si sa quanti siano: 
sette, otto, forse dieci milio
ni sparsi un pò* dappertut
to. In Italia ve ne sono cen
tomila. Partirono dall'India 
mille anni fa, ma giunsero 
in Occidente parecchi secoli 
più tardi. Il timore dello 
straniero e l'invidia della 
sua libertà già da allora in
fluenzarono l'atteggiamento 
delle popolazioni stanziali. 
Si intrecciarono le leggende, 
fra le altre quella che fos
sero proprio loro, gli zingari 
calderai, ad aver forgiato i 
chiodi che servirono a croci
figgere Cristo. Se l'accusa 
era falsa, falsa non potè che 
essere anche la difesa: i sin-
ti millantarono la protezio
ne di papi e imperatori, che 
anzi per loro mandato essi 
giravano il mondo, e dunque 
avevano diritto all'asilo e al
l'ospitalità. 

Nel secoli si conobbero, si 
unirono, si divisero, continua
rono a nascere e a morire 
lungo tutte le strade d'Euro
pa. scambiarono dialetti e 
costumi; e continuarono a 
forgiare coltelli, a vendere 
sete e a domare cavalli. Ma 

poteva un popolo senza pa
tria essere bene accetto in 
un'epoca in cui la patria de
gli uni doveva divorare la 
patria degli altri? Anche con 
gli zingari dunque (ma qui 
il documentario fa solo un 
accenno) il nazismo fece la 
sua parte. E li sterminò a 
decine di migliaia. 

«Non so dirti quanto ti 
amo, mia tenda... Sono ric
co anche senza denaro, so
no ricco anche cosi»; i ver
si della canzone gitana — 
umili e orgogliosi — espri
mono forse soprattutto il 
passato. La durezza del pre
sente non - risparmia nessu
no, neppure gli zingari. La 
loro patria, certo, continua 
ad essere il mondo, magari 
(n uno spazio di più mode
ste migrazioni; via e nume
ro civico resteranno impre-
cisatì forse ancora a lungo; 
il rapporto con le istituzio
ni. con l'autorità, con il co
dice sociale assumerà proba
bilmente connotazioni inu
suali; ma qualcosa — Dos
sier lo dimostra — sta cam
biando. 

Vanno scomparendo i me
stieri tradizionali: più pro
saicamente l'asciugamano di 

fibra sintetica ha preso il 
posto dell'esotico broccato; i 
cavalli a dondolo della gio-
strina nitriscono assai meno 
di quelli veri; se la gente non 
tende la mano per farsela 
leggere, sarà la zingarella a 
tenderla per chiedere qual
che spicciolo; ancora acro
bati e giocolieri, ma quanto 
basta per ingannare la quo
tidiana difficoltà di vivere. 

E poi la casa per toglier
si dalla fanghiglia dello ster
rato, la scuola per i ragaz
zi, il lavoro, e magari an
che il matrimonio con un 
gagio, con uno degli altri. 
Certo, senza dimenticare di 
essere un sìnto, senza «tra
dire». senza rinnegare. Ma 
anche gli zingari — e il do
cumentario-lq fa vedere — 
non sono tutti uguali: la lus
suosa «carovana» e la vec
chia carcassa, l'abito da ce
rimonia e lo straccio per ri
pararsi dal freddo. 

«Noi non siamo uccelli di 
gabbia. Noi siamo uccelli di 
bosco ». Sarà triste ammetter
lo, ma anche il bosco da 
qualche tempo è cambiato. 

lenio Manca Eug< 

Martin Eden 
sulle montagne 
e Alberto 
Sordi al telequiz 

Continua l'epopea (Rete uno, 20,40) del tenace 
• Martin Eden >. Nella terza puntata dello sceneg
giato, tratto dal romanzo di Jack London, Martin, 
spinto dal desiderio di diventare uno scrittore e di 
conquistarsi un posto al sole nell'idcalizzalo mondo 
di Ruth Mursc, si rifugia a scrivere tra le montagne. 
Maria Silva, una vedova di origine italiana, accoglie 
Martin « ospite pacante », considerandolo una sor
ta di « angelo pazzo ». Il giovane non si lascia sco
raggiare dal reiterati rifiuti degli editori a pren
derlo in considerazione. Anzi, nell'unica occasione 
in cui una rivistina gli offre di pagarlo, per avere 
quei quattro soldi è costretto a usare la forza. I 
motivi ricorrenti della sua esistenza, la delusione di 
Rulha per la sua testardaggine nel non volere il 
« classico buon impiego » e la violenza del suo eler-

. no scontro fisico e psicologico con Cfteeseface con
tinuano a tormentarlo. Decide di abbandonare tutto 
e fuggire... 

Invece sulla Rete due (alle 20,40) si conclude 
• Storia di un italiano », Il programma ideato e rea
lizzato da Alberto Sordi. Stasera vengono eviden
ziati i tic dell'italiano nel « favoloso » periodo del 
boom: da il quiz televisivo, ai complessi fisici, alle 
vacanze dal neo-ricchi. 

Alto indice di gradimento infine per « Alla con
quista del West », In onda sulla Rete due alle 13,30, 
giunto alla decima puntata. Un pericoloso viaggio 
di ritorno verso il Colorado vede gli epici protago
nisti alle prese con diligenze rovesciate e marce 
nel deserto. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

A VELA SUL GHIACCIO 
11 MESSA 
12,30 NAVIGAZIONE 
13 TO LUNA 
13,3© TQ1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN- . 
14 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 DISCO RING 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
15,25 «TRE STANZE E CUCINA» di Paolini e Silvestri (3. 

puntata) 
16^0 90, MINUTO 
16,50 BIS - Portafortuna della Lotterìa Italia 
17.30 JANE EYRE • Regia di Delbert Mann (3. parte), con 

George C. Scott. Jack Hawkins. Susannah Lork 
18,10 NOTIZIE SPORTIVE 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MARTIN EDEN - Dal romanzo di Jack London. 3 pun

tata • Regia di Giacomo Battiato 
21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,40 PROSSIMAMENTE 
22£5 TELEGIORNALE 

Q Rete 2 
1A30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 ALLA CONQUISTA DEL WEST - 10. puntata 
15 PROSSIMAMENTE 
15,1$ TG2 DIRETTA SPORT - Milano: Ippica - Premio In

verno 
16.30 POMERIDIANA 
18,40 TG2 GOL FLASH 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 ALBERTO SORDI - Storia di un italiano, sesta e ul

tima puntata 
22 TG2 DOSSIER 
22,15 TG2 STANOTTE 
23.10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA SCHIPPERS 

• TV Svizzera 
ORE 10: Messa; 13,30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi; 
15,45: Stars on ice; 16.10: Nuovo colpo di Joe l'indiano -
Telefilm; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale: 19.20: 
Piaceri della musica: 20.10: Il Regionale: 20.30: Telegiornale: 
20.45: La marchesa di Bordeaux • 5. ed ultima puntata; 
21.50: La domenica sportiva; 22.50: Telegiornale. 

G TV Capodistrìa 
18.30: Telesport; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27: 
20.15: Punto d'incontro; 20.35: I tre che sconvolsero il West 
File con Antonio Sabato. John Saxon; 22.15: Rock Concert • 
Con Mike Oldfield; 22.45: Telesport. 

G TV Francia 
ORE 11: Corso di inglese: 11.15: Concerto; 12.45: A2 • 1. edi
zione: 13.20: Teste bruciate - Telefilm; 15: Animati e uomini: 
16.33: Le brigate del Tigre - Telefilm: 17.50: Incontri inter
nazionali del circo; 18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: 
Il ritorno del Santo - Telefilm; 21,55: Piccolo teatro; 22.30: 
Finestra s u ~ ; 23: Telegiornale. 

G TV Montecarlo 
ORE 17: La grande notte di Ringo - Film con William Berger; 
19.10: Police Station - Telefilm; 19.50: Notiziario: 19.60: 
Notiziario; 20: Sotto accusa - Telefilm con Ben Gazzarra; 
21: Missione speciale Lady Chaplin - Film; 22,35: Cinema, 
cinema!; 23,05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 • ! 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19. 21, 23. ORE 6: Riave 
glio musicale; 7: Sentito di
re; 9.30: Messa; 10.13: I gran
di del Jazz: 11,15: Radia 
match; 12: Rally: 12.30: Sta
dio Quiz (1.); 13.15: «Il cal
derone a; 14,20: « Carta bian
ca»; 15,20: «Tutto il calcio 
minuto per minuto»; 16,30: 
«Stadio Qui» ( 2 ) : 18: Ra-
diouno per tutti; 18.30: ORI 
Sport; 19.25: Jazz, classico. 
pop; 2050: GR 1 Flash; 20: 
«Peter Grlmcs», opera In 3 

atti di B Britten; 2235: Fa
cile ascolto. 23: GR 1 Flash; 
23.05: Paola Borboni: Noi e 
le streghe. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 730. 
8.30. 930. 11.30. 12.30. 1330. 
1635, 1830. 1930. 2230. ORE 
6: Sabato e domenica; 7.30: 
Buon viaggio; 8.45: «Video
flash »; 935: Buona domeni
ca a tutti; 1135: Alto 
gradimento; 12: GR2 Ante
prima sport; 12.15: Le mille 
canzoni; 12,45: Hit parade 2; 

13.40: Sound-track. musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 1430: Domenica 
sport; 1530: Domenica con 
noi; 1630: Domenica sport 

! (2>; 17.15: Domenica con 
I noi; 19.50: Il pescatore di 
I perle: 20.50: Spazio x forimi-
I la due; 22,45: Buonanotte 
i Europa, . * 

G Radio 3 
! GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45. 10.45. 13.45. 1820. 20.45. 
1 23.55 ORE 6: Quotidiana 
j Radtotre; 7, 835: Il concer

to del mattino; 730: Prima 
pagina; 8.45: Succede in 
Italia; 9: La stravaganza: 
930: Domenica tre; 10.15: 
Violinista Victor Tretiakov; 
1130. Il tempo e I giorni, re
gioni e società.; 12,45: Tem
po e strade; 13: Disco novi
tà: 14: Pagine cameristiche 
di Ravel; 14.45: Contro sport; 
15: Le ballate dell'annerate; 
16.30: Il passato da salvare; 
17: Invito all'opera; 22,10: 
Libri novità; 2235: Alexan
der Borodin; 2335: Il Jazz; 
23,55: Ultime notizie. -

' E" approdato a questo film 
perché la storia di « Sarzana 
l'invitta » fa parte anche del
la sua storia personale, della 
sua famiglia, che è di Lerici, 
uno dei centri che si appog
giano alle rive del Magra. 
Per questo ha passato duo 
anni fra registrazioni di te
stimonianze ed archivi, ri
costruendo l'identikit di Sar
zana nel '21. Una città socia
lista (su trenta consiglieri 
comunali, venti erano socia
listi, quattro comunisti, sei 
conservatori). 1 cui abitanti 
erano dediti all'agricoltura. 
per lo più piccoli proprietari. 
anche se c'erano grandi lati
fondi quasi feudali, come 
quello del marchese Orlandi-
nl che aveva anche i campie
ri a cavallo. Un nodo ferro
viario per i pendolari che 
andavano verso la città in
dustriale « inventata > da Ca
vour, La Spezia (quei pendo
lari che imbracciarono le 
armi al fianco dei sarzanesi 
contro i fascisti). 

« Ma bisogna guardarsi dal 
mettere in scena i documenti 
— dice Faccini —. Ho dovuto 
selezionare il materiale, fare 
scelte, sintesi: per fare della 
storia uno spettacolo bisogna 
darle una struttura dramma
tica, quindi ricorrere anche 
alla finzione. Quando ho 
terminato lo studio dei fatti 
ho buttato via lutto dalla 
mia scrivania, ho preso il 
foglio bianco e ho ricomin
ciato a scrivere la storia ». Il 
rimando è a Brecht: « I do
cumenti li usava come dida
scalia. ma il dialogato è pa
rodia, straniamento ». 

Luigi Faccini ora si lascia 
prendere dalla storia nasco
sta del film, spiega d'impulso 
come si inventa una regia: 
« I documenti sono il mecca
nismo. lo spunto. Ho tentato 
la strada del film dei fatti. 
delle cose che accadono. Con 
un colpo di spugna ho elimi
nato la psicologia "privata" 
dei personaggi, per racconta
re l'ansia della città che a-
spetta l'attacco fascista ». 

Eppure è un film tutto 
parlato, tutto ritmato, con 
fucilate, scazzottate, tensioni 
violente: « Per questo ho 
scelto le scansioni del we
stern. che è film tutto di fat
ti ». Sono i fatti a muovere 
Sarzana e a dirne la rabbia, 
la ' paura, l'emozione e non 
gli episodi privati. « Perchè 
lo " spessore dei personaggi 
venisse recuperato senza in
dagare nella loro psicologia 
personale, ho puntato su at
tori che caratterizzassero fi
sicamente il ruolo che dove
vano assumere ». Ecco dun
que Riccardo ' Cucciolla. il 
sindaco socialista, verosimile 
nei panni del moderato, tura-
tiano. non violento: « Un at
tore "giusto" fisicamente — 
spiega Faccini — con il vol
to della persona emozionata, 
ansiosa, di cultura, pronta a 
pacificare». C'è voluto un 
«nino per mettere insieme il 
cast. ' 'Il - personf.ggio-guida 
(Faccini rifiuta di chiamarlo 
protagonista) è Franco Gra
ziosi. che impersona il ruolo 
dell'ispettore generale Trani. 
l'inviato del governo che rac
coglie prove a carico solo dei 
fascisti < E' un attore fine, 
intelligente — dice Faccini — 
si sa trasformare, ha le ca
pacità di fare un "non-perso
naggio". ideologicamente scon
fitto in partenza, superfluo 
dall'inizio del film eppure suo 
filo conduttore ». 

Cosi Bruno Corazzar! che 
Impersona ' il comunista e 
Marisa Mantovani, in una 
fuggevole apparizione finale. 
recita D'Annunzi». 

E ancora nomi del teatro 
(da Claudio Gora a Ezio Ma
rano. a Deddi Savagnone) che 
hanno accettato di buon gra
do fugaci apparizioni caratte
rizzanti tra (e 1800 presenze 
di comparsa del film. -

Faccini insiste sull'ispira
zione tutta politica del film. 
niente affatto letteraria, do
ve ha rivelato la storia del 
'21 con la lente di un uomo 
aegli anni '80, spinto a questa 
pellicola proprio dal nostro 
momento storico. 

« Bonomi. per esempio. l'ho 
sempre letto cerne Andreotti » 

- spiega — con tutte le li
cenze possìbili e senza ana
logie storiche, ma per il suo 
trasformismo. Del resto, le 
coordinate culturali sono sem-
fjre quelle, e ci sono analo
gie nella diversità anche pei 
la crisi di quel periodo, la 
disoccupazione, l'inflazione ». 

Dalla storia alla città: co-
ine ha accettato Sarzana di 
oggi di rivivere la sua sto
n a passata? « La città ha da
to gratis tutto quello che ave
va. Non so come avremmo 
potuto girare il film senza 
questa disponibilità totale. 

Da quando sono iniziate le 
riprese è stato tutto un inter
venire, un ricordare, un con
frontarsi col film: e la gente i 
era anche divertita a vedere [ 
com'è difficile fare un film j 
e ripetere quindici volte una 
scena ». 

Le comparse, del resto, so
no tutte della zona, ed hanno 
recitato la storia dei padri. 

Ad aprile sarà tutto pron
to. Faccini spera di portar
lo a Venezia, anche per spro
nare la RAI a trasmetterlo 
in tempi brevi. 

Silvia Garambois 

Le inchieste giudiziarie 
sui locali a « luce rossa » 

Ghi sono i padroni 
del pornomercato? 

Una piccola guerra privata tra i gestori - La vera crociata dei censori di turno 

MILANO — Le dieci comu
nicazioni giudiziarie inviate 
dal sostituto procuratore 
Cerrato ai gestori di quat
tro sale cinematografiche 
milanesi perdutamente dedi
te alla pornografia, avranno 
senz'altro soddisfatto lo stuo 
lo di associazioni di beghi
ne. complessati e sedicenti 
« genitori cattolici » che tra
scorrono la loro giornata ad 
inviare esposti antiporno ai-
la magistratura. 

Ma c'è, sul fronte opposto. 
anche un'altra persona che 
ha i suoi buoni motivi per 
gioire del provvedimento: si 
tratta del signor Francesco 
Laminafra, che da parecchi 
mesi conduce una sua picco
la guerra privata in nome 
della lesa uguaglianza tra la
voratori del film porno. Ci 
spieghiamo: il signor Lami-
uajra, circa due anni fa, 
aveva aperto a Milano un 
club per aficionados di film 
erotici. Dietro una congrua 
cifra di iscrizione, si acqui
etava il diritto di frequenta
re una saletta privata dove 
venivano proiettati diver-ti 
metti di pellicole hard-core 
(ver chi non lo sapesse, so
no i film dove l'atto sessuale 
non viene simulato). 

La magistratura, nella per
sona del procuratore Cerra
to, interveniva costringendo 
il Laminafra a chiudere ba
racca e burattini. « Perchè 
proprio io? », si chtcdetJa in
dignato l'apprendista vendi
tore di eros audiovisivo? E 
si rispondeva:* Perchè io so
no un pesce piccolo è dò fa
stidio al racket che control
la il mercato della pornogra
fia ». DÌ qui una serie di 
conferenze stampa, lettere ai 
giornali e comunicati ANSA 
con i quali il signor Lami
nafra chiedeva giustizia: la 
legge deve essere uguale per 
tutti. Se io non posso lavo
rare, non è giusto che conti
nuino a lavorare gli altri. 

A quanto pare, Laminafra 
ha avuto giustizia: le comu
nicazioni giudiziarie dei gior
ni scorsi, del resto, non so
no che l'ultimo segnale di un 
clima politico e culturale 
sempre più incline all'inter
vento repressivo nei confron
ti del sesso « via oculare ». 

A parte gli interventi cen
sori dell'incredibile ministro 
D'Arezzo (che hanno l'indi
scusso merito di mostrare co-
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me un ministro democristia
no non sappia distinguere 
tra un bordello danese e una 
commedia teatrale italiana), 
a parte l'indiscriminata e 
becera campagna contro film 
come La luna di Bertolucci 
(sicuramente meno osceno 
della sceneggiata di D'Arez
zo a Grand'Italia), anche sul 
terreno della lotta alla por
nografia propriamente detta 
si registrano novità rilevan
ti: da qualche settimana, ad 
esempio. Tele Milano Inter
national, l'emittente privata 
che trasmetteva pellicole 
hard-core a tarda notte (i 
film erano messi gratuita
mente a disposizione da col
lezionisti privati alla ricer
ca di pubblica complicità), 
ha interrotto, pare su pres
sione della magistratura, le 
trasmissioni audaci per ripie
gare su cartoni animati di 
Braccio dì Ferro e film con 
John Wayne. 

In questa situazione esìsto
no due elementi di pericolo: 
in primo luogo che si affer
mi il principio, provatamen
te errato, che l'intervento giu
diziario riesca a scoraggiare 
i padroni della pornografia; 
in secondo luogo (e questa 
è l'insidia più grave) che 
nell'ambito della crociata an
tiporno i censori di turno, o 

perchè troppo stupidi o per
chè troppo furbi, riescano a 
sferrare pesanti attacchi al
la libertà d'espressione, come 
del resto si è già verificato 
nei casi della Luna e del li
bro di Moravia Io e lui. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, osserviamo che : 
decidere che la pornografia 
in sé e per sé sia un feno
meno disdicevole e da com
battere è cosa troppo legata 
a un criterio soggettivo per 
poter essere accettata come 
linea di tendenza generale; 
se a un tale piace contem
plare natiche e scenette da 
macelleria, sono affari suoi. 
Decidere, invece, che sia ne
cessario combattere il mer
cato della pornografia, vale 
a dire le speculazioni cini
che che sul bisogno (reale 
o indotto poco importa) di 
€ vedere sesso » vengono pra
ticate da gruppi commercia
li che realizzano introiti co
lossali magari frodando il 
fisco, è un altro discorso, 
senz'altro condivisibile: ma 
pensare <ihe l'intervento cen
sorio sia utile in questo sen
so, è semplicemente assurdo. 
L'unico effetto è di attirare 
ancora di più l'attenzione del 
potenziale cliente sul prodot
to censurato, che in un mo
do o nell'altro riesce sempre 

a giungere a destinazione. 
In quanto al secondo pun

to, questo Paese ha dovu
to assistere troppe volte a 
manovre vergognose e inqui
sitorie verso forme di espres
sione sgradite alle organiz
zazioni cattoliche più ottuse 
e ai gruppi di potere più ar
roganti, per non essere al
larmati. Già certi giornali 
della sera (spesso in prima 
fila quando c'è da imbro-
gliare la gente) raggruppa
no sotto lo stesso titolo no
tizie disparate come la chiu
sura di un locale-porno e le 
decisioni della Commissione 
di censura per il cinema: di 
qui a confondere le idee dei 
lettori, assimilando Bertoluc
ci a una tenutaria, il passo 
è breve. - ' 

Fatte le considerazioni di 
cui sopra, si possono tirare 
alcune conclusioni di massi
ma, approssimative quanto si 
vuole, ma — ci sembra — 
largamente condivisibili. 

Perseguire spettacoli o ma
nifestazioni o pubblicazioni 
pornografiche sulla base di 
un criterio assolutamente ar
bitrario come V « osceno * è 
impossibile, serve solo a crea
re confusione e giova agli 
speculatori. Qualunque for
ma di censura, dunque, la
scia il tempo che trova. Po
trebbe essere utile, invece. 
cercare di capire meglio co
me funziona il mercato del
la pornografia, chi compra i 
film, chi li vende, da dove 
vengono, se pagano le tasse 
doganali, se chi si arricchi
sce con i pornofilm è in re
gola col fisco. E ancora: se 
alcuni di questi film fosse
ro di produzione nazionale, 
sapere se vengono girati a 
norma di legge, sapere se 
gli attori sono messi in gra
do di lavorare secondo le 
corrette norme igieniche e 
sindacali, sapere chi control
la il mercato semiclandesii-
no, sapere chi si mangia la 
torta di miliardi e miliardi. 

Ma tutte queste cose crm-
portano un'azione energica 
contro piccole mafie che nes
sun notabile del Ministero ha 
vnalia dt disturbare. Per que
sto prepariamoci a vedere il 
trionfale progresso dei ven
ditori di sogni erotici e il 
trionfale regresso dell'intel
ligenza e del buon gusto di 
D'Arezzo e soci. 

Michele Serra 

200 miliardi 
di obbligazioni 9% 1979-89 

ancorate all'ECU ("scudo europeo") 
I l valore nominale del le obbl igazioni e gl i interessi 

saranno sogget t i a revis ione annuale in base alla variazione 
de l valore in l i re dello "scudo europeo". 

Prezzo di emissione: le obbligazioni saranno 
emesse al prezzo di L. 95 - il 15 dicembre 1979 
- in tagli da: L. 1.000.000, 5.000.000 e 
10.000.000. 

Revisione del valore nominale: ogni anno, con 
decorrenza 14 dicembre ed a partire dal 1980, 
il valore nominale delle obbligazioni verrà rivisto 
considerando il rapporto tra il valore medio delle 
quotazioni ufficiali lira/ECU rilevate nel periodo 
15 ottobre-15 novembre ed il valore di 1.147,92 
corrispondente al valore medio delle quotazioni 
ufficiali lira/ECU rilevate nel periodo 
15 ottobre-15 novembre 1979. 

Rimborso: a partire dal 15 dicembre 1985, 
ogni anno e per ciascuna obbligazione, sarà 
rimborsato 1/5 del valore nominale iniziale. 
Il prezzo di rimborso sarà pari al valore 
nominale risultante al 14 dicembre dell'anno in 
cui le obbligazioni diventeranno rimborsabili. 
secondo l'andamento lira/ECU. Tale valore non 
potrà comunque risultare inferiore al valore 
nominale iniziale. . 

Regime fiscale: il reddito delle obbligazioni 
e soggetto a ritenuta fiscale alla fonte nella 
misura del 10%. 

Tasso di interesse: 9%, al lordo delle ritenute di 
legge, pagabile in via posticipata il 15 dicembre 
di ogni anno. L'interesse verrà calcolato ogni 
anno sul valore nominale risultante al 14 
dicembre. L'importo delle singole cedole, 
a partire dalla prima, sarà quindi soggetto a 
revisione in modo analogo al valore nominale 
delle obbligazioni. 

Definizione dell'ECU (European Currency Unit): 
l'ECU è la nuova unità di conto pósta a base del 
Sistema Monetario Europeo, definita ai sensi 
del Regolamento (CEE) n. 3180/78 del 
Consiglio del 18 dicembre 1978. 

Le obbligazioni potranno ossero pronotato, con 
riserva di riparto, presso tutto lo Filiali del "San Paolo". 
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Un'intervista a due registi sperimentali superstiti 
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Il cinema impossibile 
dei coniugi Straub 

Una produzione del tutto slegata dall'industria - La collaborazione con la TV 

Parlando con Roberto De Simone 

Ritratto 
di Madonna 

in nero 
.4 caccia delle tradizio

ni in Campania: quindici 
anni di ricerche e di inda
gini sul campo, cinque anni 
di registrazioni e di sin
tesi del materiale, ed ora 
il risultato. Sette L.P. e 
un libro racchiusi in un 
cofanetto parlano del lavo 
ro su La tradizione in Cam
pania di Roberto De Simo
ne illustrato dalle foto di 
Mimmo Jodice. Ora De Si 
mone ha « tradotto » parte 
del suo lavoro di ricerca 
anche in uno spettacolo tea
trale, Piedigrotta di Raf
faele Viviani. E' sulle sce
ne che lo troviamo per in
dagare sulle sue indagini. 
Innanzitutto, perché que
sta opera di ricerca esce 
solo oggi, quando De Simo
ne ha portato già in giro 
per tutta Italia, anche at
traverso la direzione arti
stica della Nuova Compa
gnia di Canto Popolare, la 
cultura tradizionale campa
na i rivisitata » in chiave 
di spettacolo? « E' un po' il 
vizio della nostra società 
— risponde — quello di ac
centrare con maggiore fa
cilità più il " riproposto " 
che l'autentico. E' questo 
il presupposto su cui si ba
sa tutta l'industria cine
matografica. Del resto. to-
no riuscito ad ottenere i fi 
nanziamenti. lo spazio e la 
fiducia necessari per por
tare a termine il mio lavoro 
di ricerca, perché alle spai 
le avevo il successo detta 
Compagnia di Canto Popo
lare, della Gatta Ceneren
tola. conferme " rassicu
ranti " per l'industria di
scografica. gli enti pub 
Mici, i mezzi d'informa
zione ». " 

Da questo lavoro viene 
fuori l'immagine non tanto ' 
di una cultura alternativa 
quanto di una vera e prn 
prie. < seconda cultura », i-
porosissima. fatta di ti'i 
modo diverso di intendere 
ed interpretare una real
tà dove predomina la fan
tasia. Una cultura fatta per 
affrontare un mondo an 
cara impregnato di magia. 
ritualità, religiosità: una 
realtà che si lega a una 
natura primigenia e che 
agli occhi dei cittadini ur 
banizzati appare invece 
surreale. Perché, dunque, 
i cantatori ed i musici so
no stati € estrapolati » dal 
loro habitat naturale e por
tati tra le asettiche mura 
di uno studio di registra
zione? 

< Gli elementi esterni 
quando ai viene il rilvaie 
— dice De Simone — non 
riescono a disturbare ce 
cess^ramente gli in'.erprc'i 
della evìiura popolare: è 
per qiwst'ì. ad esempi >. 
che le registrazioni xo'o 
state fatte nei loro reali 
tempi di ricorrenza, le can 
zoni sul carnevale a cor 
nevate. qveVe della quare
sima m quaresima ». 

* Gli interpreti, poi. ren 
gono messi al massimo a 
proprio agio, niente cuffia 
di registraz'one, familiariz 
zazionc con la sala, ria 
scolto della propria voce. 
Anche per questo, U lavo
ro è durato cinque anni ». 

< La collana è stata pub
blicata dnll'EVI. ma >-on 
garanzie reali sulla dirul-
gazionc popolare, copie 
l'acquisto di 1200 cofanetti 
da destinare alle bibliote
che. alle sedi dei quartie
ri. ai centri culturali della 
Campania, su decisone del-
l'assessore regionale alla 
cultura ». 

/ sette L.P. sono con
traddistinti ognuno da una 
Madonna, ed infatti la col
lana si chiama anche « del 
le 7 Madonne ». 

« Non ho voluto fare solo 
un'opera scientifica o bi
bliografica. Ho voluto dare 
una forma a questo lavoro 
e ne ho fatto un'opera fan 
tastica collegata al mito 
ed alla favola delle Sette 
Madonne in Campania, di 
cir sei sono bianche e belle 
ed una, la Madonna di 
Montevergine, è nera. Do
vrebbe essere la più brut
ta, e invece è la più 
bella ». 
• « All'origine di tutto il 

mito c'è la "bellezza del 
diverso", il riscatto del 
nuovo (simboleggialo dal 
nero) del misterioso, del
la morte stessa, e di tutti 
i significati negativi attri
buiti da sempre al colore 
nero. Proprio nel primo 
L.P. della raccolta una 
contadina canta la favola 
e dice "La più brutta è 
la più bella..."; è il rove
sciamento del segno*. 

« Registrare questi canti 
tradizionali in una sala d' 
incisione tecnicizzata al s 

massimo è stato proprio 
creare un nuovo "diverso", t 
un nuovo elemento che la • 
stessa cultura popolare ' 
contempla ». 
. e .ìli sono preoccupato ì 
— prosegue De Simone — « 
non tanto di fare un'anto
logia perché restasse un I 
documento della tradizio- • 
ne, quanto approfondire il 
linguaggio popolare. I te
sti cantati sono analizza
ti nella forma verbale, in 
quella musicale, sono sta
ti tradotti in italiano e cor
redati di note esplicative 
sul linguaggio simbòlico. 
Ne è risultato un linguag
gio interiore legato alla 
concezione della contrap
posizione: non esiste una 
realtà che elimina un'al
tra realtà, ma entrambe 
fanno parte di una realtà 
"totale" ». 

e Manca assolutamente, 
in questa cultura, il con 
celta di amoralità creato 
daila nostra civiltà aliena
ta. I due opposti, invece, 
si scontrano e si fondono • 
nello stesso tempo, per cui 
non esiste più un baratro , 
tra brutto e bello, bia co 
e nero, anche se rimane 
la contrapposizione. L'esi- • 
stenza è lo scontro quoti
diano tra la realtà e la 
fantasia, tra il sogno e la 
realtà ». 

Conoscendo questo lin
guaggio si ha dunque una 
nuova chiare per capire 
seqni e simboli di opere 
come Zazà. Cenerentola. 
Mistero Napoletano? 

i E perché non ci met
ti anche La Festa di Pie-
digrotta che nella mia ela
borazione si ispira fedel 
mente all'autore, sia nei 
segni che nei ritmi di re 
citazione, e pone appunto 
in rilievo il tipo di lin
guaggio. Anzi, tra qualche 
mese Piedigrotta si scon
trerà proprio con un lin
guaggio assai diverso dal 
suo. perché partecipa alla 
Biennale di Teatro al Car
nevale Veneziano. Ed an
che il "carnevale dei pa
reri". questo di Piedigrot
ta. si scontrerà-meontrerà 
quindi con quello più sfar
zoso della storia-». 

Renato Marengo 
NELLA FOTO: Robert» 
Dm Simon* (al contro) con 
Concotta •arra (a orni-
•tra) • Fautta Votoro nel
la «Cantata eoi poetarla e 

PAVIA — «Le interviste? Del
le interviste penso quello che 
pensava un certo Friedrich 
Engels», e ci porge un fo
glietto su cui è scritto: « In 
ogni caso, questa nuova e-
sDerienza con l'eterna piaga 
dell'intervista mi aiuterà a 
rifiutarle in futuro». 

Quando dice queste cose, 
Jean-Marie Straub scherza; 
possiamo dire tranquillamen
te. mentre la rassegna a lui 
dedicata dall'amministrazione 
provinciale di Pavia sta per 
concludersi (lunedi ci sarà 
Fortini cani, martedì Dalla 
nube alla resistenza tratto da 
Pavese, i due film in italiano 
di Straub) chp non avevamo 
mai incontrato un regista co
si disposto a discutersi, a 
confrontarsi con il pubblico, 
a «giustificare», a chiarire la 
propria opera sin nei minimi 
particolari e la cosa è stata 
chiara sonrattutto nei dibatti
ti che hanno seguito le varie 
proiezioni, e che sono stati 
insolitamente seguiti e stimo
lanti. . > 

Jean-Marie Straub e Danie
le Huillet: marito e moglie, 
co-autori, creatori di un ci
nema dialettico che ricerca la 
molteplicità del reale all'in
terno dei nodi decisivi della 
storia. Poco conosciuti, per
chè da sempre estranei al
l'industria cinematografica 
«commerciale», è stata una 
scelta voluta, o vi siete stati 
costretti? 

«Il nostro primo progetto 
era la Cronaca di Anna Ma-
gdalena Bach, trasmesso an
che dalla RAI. Nessuno ce lo 
finanziava in Germania, tutti 
i produttori ci facevano dei 
bei discorsi su come bisogna 
fare i film perchè piacciano 
al pubblico, e così via e, del 
pubblico, loro non sapevano 
niente. Perciò ci siamo pro
dotti il film da soli, con 
l'aiuto della televisione. E' u-
na scelta che si è fatta pian 
piano, dal '55 fino al '70. e 
ormai è un divorzio consu
mato. 

«Possiamo dire che noi ab
biamo scoperto il marxismo. 
la lotta di classe proprio at
traverso la nostra attività di 
cineasti, attraverso le nostre 
lotte per poter fare qualcosa 
che non ci volavano far fa
re». 

E per quanto riguarda la 
vostra attività italiana? 

«I produttori italiani sono 
tutti ruffiani, senza eccezione. 
per lo meno in • base alla 
nostra esperienza. In quanto 
alla RAI, ci ha aiutato a fare 
dei film con dei soldi die 
per loro sono pochissimi. Per 
la Nube, noi ne" avevamo 
chiesti 40, quando per un film 
se ne danno minimo 100-150. 
Ce ne hanno dati 25, a condi
zione che gli cedessimo i di
ritti di distribuzione nei ci
nema. E' la prima volta che 
Io abbiamo fatto, ma siamo 
stati costretti. Sia il Fortini 
che la Nube, prodotti per la 
RAI. attendono ancora di es
sere trasmessi». 

"• Straub ha idee molto pre
cise sulla realizzazione di un 
film: sostiene che l'autore 
deve controllare la propria 
opera in ogni fase della sua 
esistenza. Per questo lui e la 
moglie hanno i diritti di 
distribuzione di tutte le pro
prie opere, e chiunque voglia 
può acquistare direttamente 
da loro le copie dei loro 
film. E all'interno dell'In
dustria. è proprio impossibile 
realizzare film validi, dignito
si? 

«Era possibile forse per 
quelli della generazione pre
cedente, per Bergman. per 
Fellini. per Visconti. Oggi 
non ci crediamo più». 

Del cinema italiano, cosa 
vedete o cosa apprezzate? 

«Ci sono diverse possibilità: 
ci piace molto Peter Dal 
Monte, e il lavoro del gruppo 
video base di Anna Lajolo, 
Alfredo Leonardi e Guido 
Lombardi. Tra i "grandi", ci 
piace solo Antonioni. per Io 
meno fino a Zabriskie point 
apprezzavamo sia Rossellini 
che Bertolucci, ma le loro ul
time cose non sono più vali
de». 

Quali sono le influenze che 
hanno maggiormente segnato 
il vostro lavoro? 

«II cinema americano, so
prattutto Ford e Hawks. 
Fritz Lane. Renoir. che aveva 
capito come la realta sia 
molto più ampia e stimolante 
della piccola immaginazione 
di un singolo individuo, so
prattutto Mizoguchi, che è il 
più jrrande cineasta marxista 
anche se forse non a\eva mai 
letto Marx ». 

II vostro, secondo ima vo
stra definizione, è un cinema 
a struttura musicale. Come 
lavorate sui testi letterari 
come ad esempio I cani del 

' Sinai di Fortini! 

« Come un musicista che, da 
un testo scritto ricava del "lie-
der", un'opera. L'importan
te è non aver pietà del testo, 
sottoporlo a un piccolo ter
remoto, ridurlo a un blocco 
narrativo che poi va risco
perto. parola per parola, in
sieme agli interpreti». 

Voi costituite una delle po
chissime «coppie di autori» 
del cinema contemporaneo 
rome vi dividete il lavoro? 

<I film li concepiamo e 11 
elaboriamo insieme», dice 
Straub, «poi io mi occupo 
più della sceneggiatura, 
mentre Daniele cura il lato 
produttivo. Il lavoro con gli 
attori è però comune, mentre 
«n fase di ripresa io curo 
maggiormente l'inquadratura. 
e Daniele il suono». 

Cosa state preparando do
po il film da Pavese? 

«Un documentario geografi
co, senza interpreti, da girare 
in Francia e in Egitto. Il te
sto sarà costituito da stati
stiche sulle lotte contadine in 
questi due paesi». 

Queste sono otto domande. 
scelte tra le cento cui Jean-
Marie Straub e Daniele Huil; 
let hanno risposto durante la 
rassegna pavese. Domande 
che potrebbero essere mate
riale per un intero volume. 
ma soprattutto, domande che 
si condensano in un unico 
interrogativo: cosa aspetta la 
RAI a trasmettere i loro film 
(e ' non ci riferiamo solo a 
quali prodotti in Italia)? 

La frase di Engels riferita 
all'inizio. Straub ce l'ha 
mostrata scritta su un fo
glietto verde a forma di 
cuore, con questa immagine 
lo salutiamo. 

Alberto Crespi 

CINEMAPRIME Parigi riscopre lo spettacolo di strada 

Due passi di danza 
aspettando il metrò 

Esibizioni di ballerini in sette punti della « sotterranea » 

Civiltà sepolte 
sotto certi film 

AMICI E NEMicr — Regista: George Pan Cosinatos. inter
preti: Roger Moore, Telly Savalas, David Niven, Elliott Gould, 
Claudia Cardinale, Ste/anie Powers, Richard Roundtree, 
Sonivj Bono. Drammatico-avventuroso. Statunitense, 1979. 

Siamo nel 1944, nell'Egeo, su un'isoletta greca (gli esterni 
sono stati girati nella stupenda Rodi, fra selvagge rupi, an
tichi ruderi e inaccessibili monasteri) dove i tedeschi occul
tano una base di rifornimento per sommergibili, nascondono 
qualcosa di molto misterioso fra le montagne, e mantengono 
un campo di prigonieri alleati. Lo « Stalag » è comandato da 
un archeologo austriaco (Roger Moore), che si preoccupa 
soltanto di arraffare, più per conto proprio che per conto 
della « patria nazista » reperti archeologici. Nella bisogna. 
viene aiutato da un prigioniero inglese (David Nlven), an
ch'esso esperto in materia, che però tenta continue e inutili 
fughe in compagnia di un cuoco italiano (Sonny Bono) e di 
un atletico ufficiale di colore (Richard Roundtree). Allo sfor
tunato terzetto si aggregano poi due americani: una soubret-
tina (Stefanie Powers) e un fantasista (Ellott Gould), ca
duti casualmente in mano nazista. 

Lo strano gruppetto viene soùeticato da un sanguigno capo 
partigiano (Telly Savalas), che promette loro un tesoro favo
loso nascosto in un quasi irraggiungibile monastero, se l'aiu
teranno nell'impresa di liberare l'Isola dai tedeschi prima 
dello sbaico alleato. Base operativa del partigiani, il «bor
dello» (gestito dalla nostra Claudia Cardinale), aperto nella 
più grossa cittadina dell'Isola. 

Il regista greco, George Pan Cosmatos, reduce dai fasti 
catastrofici di « Cassandra Crossing », pieno di dollari da 
sprecare, con una sceneggiatura zoppicante, ma con un ot
timo operatore, arrangia uno spettacolo interminabile dove 
solo poche movimentate situazioni (la fucilazione e l'inse
guimento motociclistico) si fanno ricordare. A noi già piac
ciono poco ì registi motorizzati: Cosmatos sale addirittura 
sull'elicottero per eseguire i suoi piani sequenza lunghissimi 
ed elaboratissimi. Ma tolta la Iniziale, drammatica panora
mica sull'isola e la successiva presentazione a volo del campo 
prigionia, l'impiego dell'elicottero fa venire il mal di mare. 
Del tanti (non necessari) attori che ripetono monotoni le 
loro maschere abituali, si salva, forse, il solo Roger Moore 

NELLA FOTO: Claudia Cardinale 

I.P. 

Nostro servizio 
PARIGI — Mentre su decine 
di schermi Don Giovanni 
inette a disposizione la sua 
casa a nobili e contadini per 
la gran festa. « è aperto a 
tutti quanti, viva la libertà ». 
l'amministrazione parigina 
cerca di ^trasmettere lo stesso 
senso di gioiosa « appropria
zione » di spettacolo per tut
ti. senza distinzione di luogo. 
orari, lavori. Si è appena 
conclusa, negli accoglienti 
anfratti delle nuove stazioni 
sotterranee della metropoli
tana (metrò) una sorta di 
maratona di danza offerta da 
professionisti e « amatori » al 
pubblico frettoloso delle linee 
a scorrimento veloce. 

In sette punti della città 
sotterranea, per cinque giorni 
gli spettatori occasionali. 
menati dai loro negozi in gi
ro per la città, hanno potuto 
« ricrearsi » lo spirito con le 
simpatiche esibizioni di 
gruppi di danza classica e 
contemporanea, di folclore 
francese e straniero, di cop
pie amatoriali. 

Cinquecento ballerini hanno 
dato vita all'iniziativa < Dan
za, danza, il metrò ». Dopo 
anni di politiche di avvici
namento del cittadino allo 
spettacolo è cominciata la 
corsa inversa dello spettacolo 
che si mette al servizio del 
cittadino, lo lusinga, lo inse
gue " nei luoghi più o meno 
deputati, lo seduce senza la
sciargli respiro. Più la città 
si espande e più lo spettaco
lo si sdoppia e moltiplica i 
suoi tentacoli, per giungere 
ad ogni terminale, sotto for
ma di servizio pubblico, di 
ecologica animazione. di 
sospensione o trasgressione 
nel tempo espropriato dal la
voro. Ma poiché è bene che 
anche la trasgressione abbia 

una sua funzionalità, ecco 
die lo spettacolo, disciplina 
to. si piega alle esigenze di 
un tempo contratto e non 
troppo « indipendente ». 

La chiesa e la piazza un 
po' fuori mano nella organiz
zazione di un efficace smi
stamento cedono allo scam
bio ferroviario, all'incrocio di 
linee del metrò, ed è là che 
lo spettacolo sr annida, ela
stico. scattante, insinuante 
ma implacabile. Nell'immensa 
città sotterranea la funzione 
si espande, ai binari si ag
giungono le boutiques, i tele
foni, i bar, i negozi, i cine
ma, i teatri: l'iniziativa di 
giovani che nei lunghi corri
doi o nelle vetture danno vi
ta ad estemporanee esibizioni 
musicali ha fatto comprende 
re alle istituzioni che ogni 
incrocio può divenire sede di 
più organizzate manifesta/io 
ni. 

11 metrò ha così assunto 
diversa vita, con ordinati 
cerchi di spettatori a rompe
re la frenesia abituale degli 
spostamenti, per una volta 
circondati da suoni discipli
nati e a volte entro luci am
morbidite. Protetto dal cer
chio «tesso del pubblico han
no danzato'instancabili, tra i 
molti altri, il Balletto nazio
nale di Cuba e quello di Jo
seph Russillo, Cristiane De 
Rougemont e l'Ensemble Ar-
let Bonn, il Kaleidanse e la 
compagnia di Michel Kalle-
t-Egayam, quella di Peter 
Goss. il Kathakahli del Ka-
runakaran e la Quartana. 

Le coppie amatoriali svol
teggiavano in danze competi
tive di stile inglese e latino. 
e tra i Volenterosi anonimi si 
affacciavano ogni tanto visi 
resi più scaltri da partecipa
zioni televisive, che accentua
vano l'interesse di un pubbli
co niente affatto occasionale. 

Se un casuale viaggiatore a-
ves.se, infatti, voluto affac
ciarsi su pista, avrebbe dovu
to superare il muro degli 
spettatori a pieno titolo. 
quelli che con determinazione 
e pazienza, muniti del pro
gramma fornito dalla società 
della metropolitana, attende
va da ore l'inizio della p<?r-
formance. 

Attrezzati di macchine fo
tografiche, in tutto simili agli 
spettatori professionali del 
teatro di piazza, costoro non 
lasciavano spazio a curiosi, i-
solando con la loro compat
tezza i danzatori dalle con
taminazioni con il flusso del 
pubblico normale. E di fron
te a tanta attenzione, la dan
za in pillole somministrata 
dalla municipalità risultava 
un po' deludente, stroncando 
nella brevità delle esibizioni 
uno slancio di più lunga por
tata. Ma non era qui la com
piutezza dell'opera ad avere 
valore, bensì il suo campio
ne: un assaggio che permet
tesse di conoscerne il gusto, 
rinviando a più tranquille e 
compiute occasioni, deliba
zioni che il tempo non con
cede in realtà forse mai. 

Comunque, i gruppetti che 
si disfacevano alla fine 
sembravano proprio contenti 
di aver trovato, ancora, spet
tacolo. Per la loro fame, il 
nuovo Forum delle Halles 
non si ferma alle esibizioni 
estemporanee, ma provvede 
con oculata lungimiranza: la 
rete di librerie, teatri, cinema 
aperti a tutte le ore. è inte
grata da più aperte strutture 
dove, chi lo voglia, può esibi
re o almeno esprimere i 
propri slanci: atelier per 
grandi e bambini, sale con 
pianoforti, sono a disposizio
ne. 

Sara Mamone 

Natale 

o e* 

Perla marca, 
per il contenuto/perla 
tradizione. Per le 43 

possibilità di scelta. 
Vecchia Romagna, 

il dono che crea 
la magica 
atmosfera 

dei giorni 
di festa. 
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Lunedì mattina i funerali del maresciallo Romiti assassinato dalle brigate rosse 

«Io, prima di sparare 
ci penso mille 
volte. Loro no» 

I funerali del maresciallo Mariano Romiti, 
assassinato dalle « br » a Torrespaccata, si 
svolgeranno domani mattina. La salma ver
rà esposta nella cappella dell'obitorio al 
Verano dalle 8,30 alle 10,30. Da li verrà 
trasportala nella chiesa di « Santa Maria 
Regina Mundi », in via Augusto Lupi a Don 
Bosco. Subito dopo partirà per Vejano dove 
verrà tumulata nella tomba di famiglia. 

Ieri pomeriggio 11 presidente della Repub
blica Sandro Pertini e il presidente del 
consiglio Cossiga sono andati a rendere 
omaggio alla salma del maresciallo, insie
me con altre autorità di polizia e a centinaia 
di cittadini. Sempre ieri sono stati resi noti 
i risultati dell'autopsia. Quattro sono stati 
I colpi mortali, degli otto sparati dai terro
r ist i : sono penetrati tutti nella schiena, per
forando I polmoni. 

Torrespaccata. La sera do
po. Anche qui la giornata di 
festa ha svuotato le strade. 
Nei vialoni grigi che taglia
no in due gli edifici, nemme
no le poche macchine sem
brano far rumore. Tra case. 
asfalto e prati brulli non pas
seggia nessuno. I pochi ne
gozi hanno le saracinesche 
abbassate. Ad un tratto, im
boccando via Cassioli, sem
bra di entrare in un altro 

quartiere. Pieno di gente. 
bambini, auto. Sono tutti ra
dunati li, all'incrocio con via 
Marini, dove grosse transen
ne bianche e rosse recintano 
mucchi di garofani, gladioli. 
rose. « stelle di Natale ». let
tere. Il marciapiede dove il 
corpo del maresciallo Maria
no Romiti è caduto crivella
to di colpi non si vede ormai 
più. La gente arriva, si fer
ma a guardare, commenta. 

Quelle transenne impediscono 
perfino di posare i fiori. 
Qualcuno allunga il braccio 
e lancia un altro mazzo di ga
rofani rossi. Cadono sugli al
tri. centinaia. Dall'altra par
te della strada c'è una specie 
di campo senza erba, ritaglia
to tra i palazzi. Una frotta di 
ragazzini gioca a pallone, 
ogni tanto le madri li sgri
dano. 

Fa freddo a stare fermi 

e la sera è ormai calata do
po questa prima giornata 
senza sole. Avvolti nei cap
potti uomini e donne si av
viano verso casa, o salgono 
sull'auto. Davanti alle tran
senne rimangono piccoli grup
pi. Un uomo dice di essere 
venuto apposta da Ciampino. 
« Qui stasera doveva esserci 
mezza Roma. E invece. La 
gente dimentica presto... ». 
« Si, però qualcuno è andato 
all'obitorio — gli risponde 
una signora — eppoi Torre-
spaccata è lontana da Roma, 
sembra quasi di essere fuori 
dal mondo >. « Non solo, ma 
anche gli abitanti di qui oggi 
se ne sono andati via appro
fittando della giornata di * fe
sta. Chi vuoi che resti da 
queste parti, a fare che co
sa? •». Torrespaccata. l'han
no detto anche i giornali, è 
l'immagine-tipo del quartiere 
dormitorio. Gli immensi spazi 
vuoti, che la distinguono da 
una borgata affogata nel ce
mento. sono più squallidi dei 
chilometrici vialoni senza al
beri. Non c'è un'altalena, non 
c'è una panchina, non c'è 
quasi un ciuffo d'erba. Ter
riccio nero e sassi. Ecco dove 
giocano i ragazzini, ecco do

ve dovrebbe vivere una pic
cola città nella città. 

Proprio la mattina che han
no ammazzato Romiti i com
pagni della sezione « Guido 
Rossa » di Torrespaccata ave
vano organizzato una delega
zione di cittadini per andare 
in Campidoglio. Volevano di
re agli amministratori che gli 
spazi verdi sono un polmone 
importante per il quartiere, 

ULTIM'ORA 

INCENDIATA 
L'AUTO DI UN 
POLIZIOTTO A 

TORRE SPACCATA 
L'auto di un appuntato di 

PS, Antonio Ferreri In servi
zio all'UCIGOS è stata in
cendiata stanotte a poca di
stanza dal luogo dell'atten
tato al maresciallo Romiti, in 
via Gigi Pea a Torre Spacca
ta. La macchina una Simca, 
e andata completamente di
strutta. Secondo I primi ac
certamenti, alcuni sconosciu
t i l'avrebbero cosparsa di ben
zina e poi hanno appiccato il 
fuoco. 

Sul luogo sono accorse vo
lanti e funzionari della Di-
gos per le prime indagini. 

che non potevano esser:» la
sciati abbandonati. Quella 
mattina invece la gente si è 
riversata .sul luogo dell'assas
sinio. In Cainnidogho ci an
dranno un'a.tra volta. Ma ci 
andranno. E saranno presen
ti anche molte famiglie di po
liziotti. carabinieri, guardie di 
iinan/a che sono la .-.tragivn-
• le maggioranza degli abitan
ti di Tot ri-spaccata. 

Anche davanti ai fiori di via 
Marini JI ?oiio moltissimi fa
miliari di agenti e una signo
ra che a\e\(imo visto la sera 
prima rej'L'Ci-j vi\ glande stri
scione dui arte la manifesta
zione c-'ii i sindacati. « I po
liziotti difendono lo Slato. Chi ' 
difende lor i? » Era di nuovo 
<i insieme agli altri, ormai non 
più di quindici, venti persoli*. 
Di lato al marciapiede, af
fiancata alle transenne, c'è 
un'auto della PS con due a-
genti a b-'i-do 

Sono del commissariato di 
zona. Anche loro abitano nei 
palazzoni Incis di Torrespac
cata. Conoscevate Romiti? 
« Be', certo. Anche se non 
lavoravamo nello stesso com
missariato lo abbiamo ascol
tato in moltissime assemblee 
del sindacato di polizia. Era 
uno tra i più attivi e discu

teva ovunque di problemi che 
ci riguardano tutti, della 
struttura del corpo, delle pro
poste per adeguarlo ai diffi
cilissimi compiti di ordine 
pubblico ». > 

« Se qualcosa si Tosse mos
so in tempo -- dice l'altro 
agente — forse Granato. Ta
verna e Romito non sarebbe
ro morti ammazzati. Ormai 
sappiamo che l'unica strada 
per noi è quella di non ce
dere. Il nostro mestiere si
gnifica anche questo, sappia
mo di rischiare. Potete dire 
che abbiamo paura. D'accor
do. è vero. Ma die dobbia
mo fare? ». Il suo collega 
scuote la testa, mentre l'auto
radio ripete i soliti messag
gi: « Falco 12 recarsi in 
via... ». Si cerca una « 128 » 
verde targata Roma... ». Poi 
si volta: «Guardi, ogni mo
mento possiamo finire ammaz
zati. Adesso siamo qui. ma
gari lei tira fuori la pistola 
e spara. Non avremmo nem
meno il tempo di estr.irre 
le nostre da oneste maledette 
fondine ». « Io. per esemnio. 
prima di sparare ci penso 
mille volte. Loro nemmeno un 
istante ». 

Raimondo Bultrini 

Dieci anni dopo la strage di piazza Fontana 

Mercoledì al Teatro Tenda 
manifestazione con Reichlin 

L'appuntamento è alle 17,30 - FGCÌ, FGSI, MLS,. PDUP e MFD 
alle 9,30 a Architettura con i compagni Minucci e Cicchitto 

Per mercoledì prossimo. 
decimo anniversario della 
strage di piazza Fontana, la 
Federazione romana del PCI 
ha indetto una manifestazio
ne con il compagno Reichlin. 
In una nota emessa ieri dal
la federazione si sottolinea 
come dal '69 in poi « le azio
ni del terrorismo fascista e 
di quello brigatista si sono 
intrecciate, con il medesimo 
obiettivo .che, però, non è sta
to raggiunto: c'è un Paese 
maturo, che resiste e sa che 
solo il rinnovamento può far 
fallire gli obiettivi della stra

tegia eversiva ». 
« I comunisti romani — si 

legge ancora nel documento 
— il 12 dicembre, si riuni
ranno al Teatro Tenda di 
piazza Mancini (alle ore 
17.30) attorno ad alcuni dei 
protagonisti della storia di 
questi anni: un operaio del
la Sit-Siemens di Milano, un 
compagno di lavoro di Guido 
Rossa. 

Sempre mercoledì 12 dicem
bre una manifezione si terrà 
alle ore 9.30, alla facoltà di 
Architettura. indetta dal 
coordinamento degli studenti 

di • sinistra dell'università 
(FGCI, FGSI, MLS, PDUP, 
MFD). 

Interverranno Adalberto 
Minucci -della segreteria na
zionale del PCI, Fabrizio 
Cicchitto del PSI e Famiano 
Crucianelli del PDUP. 

In occasione della mani
festazione indetta per il 15 
a Milano le associazioni par
tigiane ANPI-FIAP-FIVL or
ganizzano un treno speciale. 
Per prenotarsi: Comitato pro
vinciale dell'ANPI, via desìi 
Scipioni. 71 (telefono 318.090 
358.1400). 

ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 

soggiorni in stile rustico e moderno, di
vani, poltrone, componibili, mobili da 
cucina, lampadari 
tutti gli ambienti e 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro
domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini
mi e rateizzabi-
li fino a 24 mesi 

Corteo di lotta, organizzato dal PCI, nell'area industriale di Pomezia 

Domani in piazza (di nuovo) i lavoratori 
per dire no alla «fabbrica della crisi» 

Assemblea al cinema Italia: parleranno l'assessore Spaziani e il compagno 
Borghini - L'attacco all'occupazione, i ritardi del governo - Un forte impegno 

•~* più spazio al tuo risparmio 

Via M ' O r n o (PwrwsHna, a 300 mi. dal Raccordo Ani*»*» - T«l. 223623-224944 

Domani Pomezia scende In 
piazza, per chiedere impegni 
concreti per le fabbriche in 
crisi. Alla manifestazione, 
organizzata dal PCI, parteci
pano i lavoratori delle azien
de dell'area industriale, quel
le che stanno pagando di più 
i r i tardi del governo. 

Un corteo partirà alle 17,30 
dal bivio con la Pontina e 
raggiungerà il cinema Italia 
dove si svolgerà una assem
blea pubblica. Parleranno 
Arcangelo Spaziani, assessore 
regionale e Gianfranco Bor
ghini, • della Direzione del 
partito. 

L'area industriale di Pome-
zia, oltre 20 mila operai, cir
ca 4400 piccole e medie fab
briche, un tessuto industriale 
e produttivo esile e incerto, è ' 
venuta su con l'istituzione 
della Cassa del Mezzogiorno. 
La difesa del posto di lavoro 
è stata sempre la battaglia 
all'ordine del giorno, nume
rose. negli anni, le lotte con 
contenuti di proposta che 
non si - riducevano solo al 
mantenimento dell'esistente, 
ma si proiettavano nel qua
dro delle riforme strutturali. 

Ancora una volta, e in mo
do ancora più pesante, l'at
tacco è all'occupazione. Ma 
non solo. Si cerca di colpire 
in tutti i modi i « diritti » 
conquistati nel corso degli 
anni. Si distingue, in questo 
attacco, il settore pubblico 
(Eni, Egam, Efim, IRI) che 
rispecchia in pieno gli orien
tamenti di un governo non 
solo debole ma che vuole 
riscoprire il « liberismo » a 
spese del denaro pubblico. 
Una scelta tanto più grave e 
dannosa, se .si guarda ulla 
speciiicità e alla storia di 
questo insediamento, che ha 
bisogno non di essere abban
donato a un pericoloso spon
taneismo, bensì di una solida 
guida, che le PP.SS. potreb
bero e dovrebbero garantire. 
E* questa, d'altra parte, la 
proposta non solo del movi
mento dei lavoratori, ma an
che di alcuni settori impren
ditoriali. 
• Bastano alcuni « flash » per 
capire a fondo la situazione 
drammatica di Pomezia. La 
Gimac. fabbrica in fallimento 
dal 23 marzo 1979. 350 lavora
tori in cassa integrazione. 
aspetta da anni l'intervento 
della Gepi, che invece pensa 
solo ad ottenere fondi dallo 
Stato senza avanzare alcuna 
proposta, senza dare risposte 
concrete. La « Confezioni 
Pomezia», 561 operai (per lo 
più donne) è da un anno in 
lotta per difendere i posti di 
lavoro e impedire il blocco 
della produzione. E l'Eni, che 
nel suo piano — della prima

vera del '78 — parlava di 
« recupero produttivo » oggi 
non esita a svendere l'azien
da a un privato, senza offrire 
garanzie. Soltanto l'occupa
zione del « grattacielo Eni » 
ha consentito di conquistare 
un tavolo di confronto con 
l'ente e con il governo. Ma 
l'elenco potrebbe continuare. 
con la « Metal-sud », la « Or
ma ». la « Comiro ». l'« Afel ». 
la «Pl:)p». 

Domani Pomezia scende di 
nuovo in piazza. I comunisti 
della zona e delle cellule o-
peraie hanno indetto un cor
teo di, lotta che si concluderà 
con un'assemblea. Al centro 
della giornata di lotta, la di
fesa dell'occupazione, l'im
pegno per- concludere positi
vamente le vertenze aperte, il 
pieno recupero e lo sviluppo 
del tessuto produttivo in
dustriale, la riforma del si
stema di collocamento, l'abo
lizione della Cassa del Mez
zogiorno. Sono temi decisivi. 
Per' questo dobbiamo chia
mare tutti i lavoratori a lot
tare su una "piattaforma che 
non è di pura difesa dell'e
sistente. ma proposta più qe-
nerale, che chiama alle loro 
responsabilità gli imprendito
ri privati, le Partecipazioni 
statali, il governo, le forze 
politiche. E questo nel qua
dro di una « nuova » visione 
dello sviluppo economico, 
come delineato nel ' Pro
gramma della Regione. 

Colpisce, a questo punto, il 
contrasto tra la «svendita», 
senza garanzie, messa in pie
di dal governo e lo sforzo 
della Giunta regionale per 
vfcuperare e quindi mantene
re l'occuD-.i/.ione di ouesto 
« pezzo » industriale del Tri
zio. 

Certo, è una battaglia diffi
cile. Ma vediamo.' nel lavoro 
quotidiano, crescere l'adesio
ne alla nostra forza organiz
zata. Occorre, però, che cre
sca l'attività e la elaborazio
ne del partito, che aumenti 
la qualità e il livello dell'im
pegno politico. Risultati già 
ce ne sono. Ne è prova la 
mobilitazione delle operaie 
comuniste per l'assemblea di 
mercoledì sulla legge di pari
tà nei posti di lavoro e an
cora l'assemblea della Si-
gma-Tau sull'organizzazione 
del lavoro. -

Bisogna andare ancora a-
vanti. però, facendo crescere 
una mobilitazione più forte e 
adeguata, dentro e fuori le 
fabbriche, dobbiamo costrui
re proposte concrete per 
cambiare, nell'interesse dei 
lavoratori e del paese, lavo
rando di più per realizzare 
rapporti unitari e per am
pliare il blocco delle alleanze 
sociali della classe operaia. 

Franco Ottaviano 

Da stamane 
ritorna 

l'acqua nei" 
quartieri più alti 

- Stamattina tornerà l'acqua 
nei quartieri alti della città. 
Gli operai dell'Acea, infatti, 
hanno riparato il guasto cau
sato a due sifoni delle con
dutture dell'Acqua • Marcia 
giovedì scorso. Adesso tutta 
la zona (Tiburtino. Parioli, 
Pinciano. Trieste. Salario. 
Nomentanó. Tuscolano. Pre-
nestino. Labicano, Appio La
tino, Esquilino) « colpita » 
dal guasto riavrà l'acqua. 

La rottura dei due sifoni. 
come si ricorderà, si veri
ficò giovedì ecorso a cau
sa. sembra, di un assesta
mento del terreno. Dalle 
« fratture » provocate nel ter
reno l'acqua uscì allagando 
tutta la zona di Tor Cerva-
ra. in via Vannina. Il guasto 
riguardava il secondo e il 
settimo sifone. Subito dopo 
l'allagamento sono interve
nuti gli operai dell'Acea e 
i vigili del fuoco che hanno 
provveduto a prosciugare la 
zona. 

Assunti 65 operai 
stagionali 

alla società 
Aeroporti di Roma 

Alla fine sono stati assun
ti. Sessantacinque operai 
« stagionali » della Società 
Aeroporti, cacciati via il 31 
ottobre (alla scadenza del 
contratto), sono tornati al 
loro posto di lavoro su de
cisione del pretore del lavo
ro Anna Licenziati. I lavora
tori erano assistiti dai le
gali della PipacCGIL. Ora 
ci sono altri 100 operai che 
si trovano nelle stesse con
dizioni. 

Le cose sono andate cosi. 
La società A.R.. alla scaden
za del contratto, ha estro
messo i 65 lavoratori. Questi 
hanno presentato ricorso. 
Cosi, si è scoperto che den
tro la società, annualmente 
si effettuano 800 mila ore 
di straordinario, pari a circa 
500 posti di lavoro. Il pre
tore. dopo aver esaminato 1 
documenti, ha cosi ordinato 
alla Società Aeroporti di as
sumere direttamente tutti 1 
lavoratori. 
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OGGI 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — 
Domani alle 9,30 riunione dal 
CO della Federazione, o.d.g.; 1) 
< Problemi dell'informazione • 
terza rete televisiva ». Relatore il 
compagno Walter Veltroni. 2) 
Varie. 

COMITATO FED.LE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani alle 17.30 
riunione del CF e della CFC o.d.g.: 
1 ) x Problemi dell'informazione e 
terza rete televisiva » relatore il 
compagno Walter Veltroni. Con
clude il compagno Luca Pavolini. 
2) Varie. 
• Martedì alle 17.30 in Federa
zione riunione sullo sport, o.d.g.: 
« Delibera impianti abusivi e pro
gramma comunale 1930 » relatore 
il compagno Luigi Arata conclude 
il compagno Ignazio Pirastu. re
sponsabile sport della direzione 
del partito. 

ASSEMBLEE: CAPENA alle 10 
e 30 unitaria (Parola); COR-
COLLE alle 9 (Sacco); OUARTIC-
CIOLO alle 10 (Pizzorti); TOR-
VAIANICA alle 10 (Di Carlo). 

COMIZI ; TORLUPARA DI 
MENTANA alle 10 (Cignoni); 
MONTEPORZIO alle 11.30. 
• Alle 19,30 al cinema di Te
sta dì Lepre incontro-dibattito su: 
Piano di utilizzo delle terre del 
Pio Istituto S. Spirito. Interver
ranno i compagni N. Cipolla, U 
Strufaldi • A. Bagnato. 

F.G.C.I. 
E' convocato per LUNEDI' 10 

•Ile ore 17, alla sezione Etquilino 
(via Cairoli) l'Attivo provinciale 
della FGCI. O.d.g.: * L'impegno 
dei giovani comunisti nelle pros
sime scadenze politiche ». 

RIETI 
Si terra oggi, domenica 9, • 

Poggio Mirteto una manifestazione 
provinciale sul tema « A 10 anni 
dalla strage di piazza Fontana, dal
le trame nere alla strategia della 
tensione, il terrorismo nella pro
vincia di Rieti, t'impegno del par
tito • dei lavoratori nella società 
• nelle istituzioni ». 

Parteciperà il compagno Fran-
' co Raparelli membro del Comitato 
' Centrale. 

! VITERBO 
j Capranica ore 10 (Pollastrel-
; l i ) ; Vetralla ora 10 (Spostiti). 

DOMANI 

A FORMIA MANIFESTAZIO
NE PER LA PACE 
CON VECCHIETTI 

Si terra oggi, domenica 9, 
alle ore 16,30 una manife
stazione pubblica su rema del
la pace, del disarmo e della 
distensione. Alla manifestazio
ne parteciperanno il compa
gno Sabino Vona. segretario 
della federazione e il compa
gno Tullio Vecchietti, membro 
della Direzione nazionale del 
PCI. 

FRODINONE 
5j svolgeranno oggi, domenica 9. 

a Frotinone, Alatri. S. Donalo Val 
Cornino iniziative su problema del-

la « Paca, eUearmo t diatanaiom a, 

ROMA 
COMITATO CITTADINO alle 16 

in federazione riunione gruppo ca
none sociale (Catalano). 
ASSEMBLEE: OGGI IL COMPA
GNO TORTORELLA ALLA SEZIO
NE UNIVERSITARIA: elle 17.30 
assemblea sulla situazione politi
ca con il compagno Aldo Tortorel-
la della Direzione del partito. 

FI ANO alle 10 rnanifesrazvone 
sui temi del disarmo con il com
pagno Franco Ottaviano; POME-
ZIA alle 17,30 corteo e manifesta
zione al cinema Italia sul ruolo 
delle partecipazioni statali. Parte
cipano i compagni Borghini e Spa
ziani. MONTORIO alle 20 
(Renzi). 
' CIRCOSCRIZIONI E ZONE 

OELLA PROVINCIA — XV Circ. 
alle 18 in sede Coordinamento 
scuola (Ubaldi) ; I circ. alle 18.30 
a Campiteli! attivo CP su consul
torio e legge 194 (Giannangeli-
D'Antona); XI circ. alle 17.30 a 
Ostiense Coordinamento femminile 
(Cipriani); X circ. alle 18 a Nuo
va Tuscolana Assemblea pubblica 
sulle pensioni (Pochetti); COLLE-
FERRO-PALESTRINA alle 18,30 
a Colleferro segreterie allargata; 
•He 20 segretari di sezione (RoHi-
Strufold); TIVOLI alle 19 a Ti
voli segreteria (Boudet-Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — RICAM alle 12 ((Scal
chi); CONFEZIONI POMEZIA al
le 13 (Scalchi); SOGEIN in Roc
ca Cencia alle 17,30 a Finocchio 
(Fiorello). 

CORSO TEORICO — ACILIA 
aite 18,30 ( IV ) (Funghi). 

PROSINONE 
In federazione ore 16 dibattito 

provinciale delle donne comunista 
( N . Mammone-A. M. Ciai). 

Piglio ore 20 CD + Gruppo 
consiliare (Vacai); Caaaine) ara 17 
(Marrana). 

L'ENTE OSPEDALIERO 
EUR GARBATELLA 

bandisce un concorso pubblico per 

l'assunzione di 97 infermieri profes

sionali in prova 

Requis i t i : età 1 8 / 3 5 e d i p l o m a d i i n fe rm ie re 
pro fess iona le . 

Scadenza 15-12-1979 ore 12. 

Per i n f o r m a z i o n i r i vo lgers i alla sezione concors i 

de l l 'En te - V ia San Nemes io 21 Roma te i . 5 1 7 9 3 1 . 

telex mercato 
radio -tv- elettrodomestici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 
- Lavastoviglie • Tutti gli elettrodomenistici 

9 % anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C.so V. Emanuele. 219/221 ( f ronte SIP) 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 250.401 
GUIDONIA - V. per S. Angelo 

Tel. 407742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 

Tel. 6150226 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! ! I 

Kf &z?L rrT" 

JLnrpnxun* «riwfic* fel $«rt* 

LANTERNE 
LAMPADARI 
ACCESSORI 
PER CAMINETTI 
ARTICOLI PER 

' EDILIZIA 

NEI MIGLIORI NEGOZI 
STABILIMENTO 

VELLETRI 0 6 / 9 6 3 5 4 1 9 

ENNIO 

QUADR0ZZI 
ROMA 

invita la spett.le clientela a visitare 

L'ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 
VIA OSTIENSE, 34 - Tel. 576.76» - 57.40.541 
VIALE MANZONI. 26/B - Tel. 734.218 - 733.S77 
VIA ROMAGNA. 20 - Tel. 4S3.509 

Liquori - Champagne - Vini - Dolciumi 
Prezzi particolari per forniture 

Consegne a domicilio - Spedizioni 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA « 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO. 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto j piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4 7 5 4 0 7 6 - 46172S 
NAICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

MOTO VINCI 

YAMAHA * 
C E N T R O V E N D I T E 

R I C A M B I 
A S S I S T E N Z A 
O C C A S I O N I 

| , | H4-4IHMHI 

U N I C A SEDE 
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La possibile « metamorfosi » dell'ultimo spicchio di verde di Villa Gordiani 
. — , > • • - • - • 1 • — — — • • - | • . : 

Il brutto museo diventò un parco 
Il progetto presentato ieri da un gruppo di architetti - Seimila metri quadrati tra ruderi ro
mani, un campo sportivo, una scuola e tanto spazio da «reinventare» - «Baracche-laboratori» 

i ssa scuote e campo sportivo 

* accesa 

1 («temaaooe a vento 

- ••-.percorri dal parco 

3 ..,. attività ncr«atwe 
e nsloro j 

I 
U v» «pianto aih'v*» aJrurab 

e ricreata* 

5 . ^ spano esposizione <• 

6 r teatro vanto 

rat >:7:<À6'-:}.W 
*MM l \^m ... - • ••• •*«•"? 5 TM ««io: I 

mm 

••- ruderi 

7 r, J resti interrati di grande 
interesse 

8 j ' percorso didal lieo 

9 .. .percorso didattico 
porticato 

iO Mi lettura critica 

£&frj&ts**i4- > . * * < , , * >. . 

Raccolti in un museo i tesori scoperti dal metrò? 

^en scavato 
vecchia talpa 

I prati di conchiglie - De Merode e le fondamenta di cartapesta 

^ • • - « ^ • • ^ **• r-.+:,.,. , ^ ? ' ! * ^ ? ^ 

Avete presente 11 parco di Villa Gordiani? 
E' un tratto di verde, un'area di seimila 
metri quadrati, scampata alle voraci ma
scelle del palazzinari che fino a ieri sono 
stati i veri padroni della città. Al suo In
terno, tra 11 Borghetto Prenestlno (un ag
glomerato di case costruite abusivamente), 
il campo sportivo e la scuola elementare, 
suggestivi ruderi romani, alcuni dei quali 
ancora In buono stato di conservazióne, 
testimoniano l'antica storia sulla quale si 
Innesta la vita di un quartiere già prota
gonista di molte battaglie: gli abitanti di 
Villa Gordiani hanno ottenuto una piscina 
e una palestra per i bambini, una poli
sportiva di atletica leggera, una scuola di 
musica. Per loro i ruderi della Villa sono 
un bene prezioso e hanno deciso di trasfor
marli da «parco museo» in una struttura 
che possa soddisfare almeno qualcuna delle 
tante esigenze del quartiere. 

L'idea di ristrutturare l'area (che il piano 

regolatore destina a parco urbano) è di un 
gruppo di studenti di architettura guidati 
dal professor Casciari. Tre mesi fa il primo 
incontro con i compagni della sezione del 
PCI per discutere insieme come trasformare 
il parco. Ieri gli architetti si sono presen
tati nella! sede del comitato di quartiere 
con le cartelle sotto braccio, le planimetrie ,' 
e il proiettore. Hanno illustrato il loro pro
getto alla gente, all'aggiunto del sindaco, a l . 
consiglieri circoscrizionali, ma anche ai ra- ' 
gazzlni del quartiere, che seduti in prima . 
fila attendevano la proiezione delle diapo
sitive come se si trattasse di un cartone 
animato. 

« E' stato un lavoro complesso — dice 
Lucina Caravaggi che fa parte del gruppo 
di studio — perché abbiamo cercato di con
ciliare l'esigenza di strutture ricreative con 
un Intervento sul patrimonio storico-archeo-
lolgco che offra una chiave di lettura di
versa. Con l'aiuto degli archeologi — dice 

Dopo anni si sblocca l'area di Pian Due Torri? 

Alla Magliana 
«strano»: 

arriva il e 

un fatto 
forse 

di calcio 
Ieri mattina è comparsa la ruspa del Comune -1 cittadi
ni chiedono che il Coni costruisca le prime attrezzature 

Alla Magliana non c'è neanche un'attrezza
tura sportiva pubblica. Ieri mattina, a Pian 
Due Torri, ai bordi della grande ansa del 
Tevere, i cittadini hanno chiesto che il Coni, 
nell'ambito della convenzione con il Comune, 
costruisca proprio li un impianto polivalente. 
Tanto per cominciare l'amministrazione capi
tolina ha g i i messo a disposizione una ruspa 
per spianare il terreno. La prospettiva di 

uno spazio pubblico dove giocare e fare sport 
non sembra dunque tanto lontana. 

Per il quartiere-monstre della speculazione 
nostrana questa i una vera novità. Finora gli 
unici veri spazi a disposizione sono stati la 
grande piazza CertaIdo e qualche spicchio di 
terreno fangoso ai margini dei quartiere. I 
cittadini della Magliana sperano che questi 
siano presto solo brutti ricordi del passato. 

Ad aspettare la ruspa c'era
no tutti. I più anziani per i 
quali forse il campo di calcio 
è ormai troppo faticoso da 
« calcare •>. e i più " piccoli. 
clie il pallone di cuoio non 
riescono ancora neanche a 
spostarlo. Tutti, tra i rovi e le 
spine del terreno incolto, ab
bandonato e per ora davve
ro inospitale, hanno seguito 
attenti le evoluzioni del be
stione d'acciaio, diventato 
ben presto familiare. E' ba
stato un attimo di pausa per
chè qualcuno lo trasformasse 
in uno splendido « attrezzo 
per giocare», il primo forse 
che a Pian Due Torri sia mai 
comparso. 

Eppure il piano regolatore 
parlava chiaro. I 15 ettari 
dell'area, a due passi (non_ 
più di 700 metri) dal centro" 
del quartiere, ai bordi della 
grande ansa che il Tevere 
forma prima di uscire defini
tivamente dalla citta, doveva
no essere destinati tutti al 
verde e ai servizi, attrezzatu
re sportive in testa. Ma al
la Magliana. si sa, il piano 
regolatore è sempre rimasto 
un pezzo di carta (straccia). 

li quartiere (e la legge) lo 
hanno fatti altri. Naturalmen
te a Pian Due Torri tutto è 
arrivato fuorché il verde, e 
il campo di calcio. Poi le cose 
sono cambiate. O al
meno hanno cominciato a 
cambiare. . 'v-

E ieri mattina l'arrivo del
la ruspa dei Comune è stato 
salutato come qualcosa di più 
di un semplice segnale. I 
compagni e i soci della «Ri
nascita Magliana» (Uisp) e 
del centro e Pier Paolo Paso
lini » (Arci) hanno, perfino. 
organizzato una piccola mani
festazione. Sono partiti da 
piazza Certaldo e con cartel
li e striscioni hanno simboli
camente occupato l'area su 
sui sperano prima o poi (più 
prima die poi) arriveranno 
le tanto attese piste di atle
tica. le spianate per pattina
re. per giocare a pallavolo, a 
pallacanestro, per muoversi e 
fare sport, finalmente, in pie
na regola. 

Certo dei 15 ettari origina
ri. liberi ce ne sono rimasti 
pochi, forse 6. o 7. non di 
più. Gli altri hanno accolto 
capannoni abusivi, fabbrichet-

te senza licenza, depositi di 
chissà chi. cMa per quello che 
ci serve — dice Enzo Del 
Poggetto. dell'Uisp provincia
le — basterebbero, eccome. 
L'importante ora è salvaguar
darli. Per il momento, il Co
mune si limiterà a spianarli. 
Ed è già una cosa. Noi chie
diamo anche che siano subito 
recintati e protetti. A vigilare 
ci penserà tutto il quartiere. 
Alla. Magliana non c'è nean
che un campo sportivo pubbli
co, un- campo di bocce che 
sia uno. Noi chiediamo che 
l'area di Pian Due Ponti sia 
inclusa tra quelle per le quali 
la convenzione tra Comune e 
Coni prevede l'intervento del
l'Ente olimpico per la costru
zione e il finanziamento e la 
costruzione di attrezzature 
sportive. Ci sembra che un 
quartiere cosi colpito dalla 
speculazione e dal maltrovfr-
no ne abbia più che diritto». 

Alla manifestazione di ieri 
mattina c'era anche l'aggiun
to del sindaco, il compagno 
Giovanni Betti. Tra i cittadini 
e gli amministratori c'è pie
na uniformità di vedute. 

ancora Lucina Caravaggi — abbiamo sco
perto che i ruderi facevano parte di un 
complesso per molti versi slmile a quello 
meglio conservato di Villa Adriana, nel pres
si di Tivoli. Così l'abside, quella vicina alla 
scuola elementare faceva parte della basi
lica costruita in era cristiana sull'Impianto 
della grande villa di Gordiano III e l'aula 
ottagonale, la cisterna e i resti delle terme 
tutte vestigia di un unico grosso insedia
mento. Nell'ambito del progetto abbiamo 
pensato ad alcuni percorsi [Obbligati: dei 
tracciati attraverso i quali sarà possibile 
scoprire la complessità del monumento 

Dopo le proposte per la valorizzazione del 
patrimonio artistico 1 giovani architetti par
lano ora delle attrezzature ricreative. Un 
grosso spazio - verde per i bambini che 
possa ospitare giochi di ogni tipo e attività 
didattiche. Ma le sorprese non. finiscono 
qui: ora che i baraccati del borghetto han
no ottenuto la casa, le loro vecchie abita

zioni si trasformeranno in laboratori di 
musica e teatro Ci sarà anche un circolo 
per gli scacchi e poco lontano un bar che 
non è un bar, un'area di ristoro tutta da 
Inventare; i campi da bocce e infine una 
grossa «O» disegnata sul verde, una vo
cale destinata ad accogliere il grande avve
nimento del quartiere: lo spettacolo tea
trale, la proiezione dei film, Il dibattito. 

Un'Idea e un gruppo di giovani con tanto 
entusiasmo. La trasformazione del parco di 
Villa Gordiani può rappresentare un mo
mento importante per restituire un pezzo 
di città alla gente. Una «Massenzio» de
centrata? domanda qualcuno; certo, perché 
no? L'importante è che gli abitanti del 
quartiere abbiano un punto permanente di 
Incontro e riferimento culturale. 

NELLA POTO: a sinistra la «planime
tria» che Illustra il progetto di ristruttu
razione del parco di Villa Gordiani. A 
destra un aspetto del parco come è adesso. 

Si dice sempre, e giusta
mente, che a Roma basta 
grattare il terreno che sal
ta fuori un capitello, il fram
mento di un'anfora antica, 
un mosaico. E' talmente vero 
clie si ha quasi paura di sca
vare. di infilare le mani nel 
sottosuolo della città. Pensa
te a quello che è successo 
al Laurentino, dove si stanno 
costruendo le case delle coo
perative in zona « 167 » Men
tre • sbancavano per fare le 
fondamenta gli operai hanno 
ritrovato i resti di una ne
cropoli protolaziale e i lavori 
si sono bloccati. Sono ripresi, 
dopo l'accordo tra Comune 
e Sovrintendenza, ma di tem
po, inevitabilmente, ce ne è 
voluto e chi aspetta quelle ca
se dovrà aspettare un po' di 
più. E poi, cosa non secon
daria. dove metteremo tutto 
quello che salta fuori se già 
ora migliaia di quadri e di 
statue antiche sono ciiiusi in 
casse sigillate dimenticate nei 
sotterranei di antichi palazzi? 

Il fatto però resta: basta 
grattare il terreno che... Eb
bene la talpa del metrò (della 
linea A. che dovrà entrare in 
esercizio nel prossimo feb
braio) il terreno non solo lo 
ha grattato, ma l'ha scavato, 
sconvolto e rivoltato per chilo
metri e proprio nella zona, 
più antica della città. Chissà 
cosa è venuto fuori? Già, chis
sà... Si parla di anfore, ca
pitelli. mosaici, appunto, ma 
anche di interi sistemi fo
gnanti. resti di ville romane. 
Non solo, quei sondaggi han
no anche rivelato dati sulla 
storia geologica di Roma che 
fino ad ora, sembra, la scien

za ufficiale non conosceva. 
Ora. la proposta è questa: 
perchè non organizzare un 
museo delle scoperte fatte dal 
metrò, perchè non mostrare 
a tutti i reperti che anni e 
anni di lavori hanno portato 
alla luce? Perchè non re
cuperare, catalogare e siste
mare in locali appositi tutto 
quello che ora è sistemato 
alla meglio nei • vari uffici 
tecnici delle società che han
no contribuito a costruire il 
nuovo metrò, la Sacop, la 
Metroroma, l'Intermetro? 

La proposta gira da tempo 
e ultimamente a rilanciarla 
(ne abbiamo già parlato sul
l'Unità) è stato il giornalista 
e « romanista » Domenico 
Pertica. Intervenuto all'ulti
ma delle conferenza stampa 
sul metrò. Pertica si è rivol
to al sindaco Petroselli invi
tandolo a usare la propria 
autorità perchè tutto quel pa
trimonio non vada perduto o. 
comunque, non finisca in ca
se private, che sarebbe più o 
meno la stessa cosa. Petro
selli si è detto d'accordo, an
zi entusiasta, ma non ha na-

Ringraziamento 
La moglie del compagno 

Carmine Mancìnelli, scom
parso un mese fa, le figlie e 
i familiari ringraziano il pre
sidente della Repubblica, 11 
presidente del gruppo parla
mentare del PCI. la Peder-
braccianfci, i compagni della 
sezione del PCI Ludovisi e 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 

scosto le difficoltà che un si
mile progetto presenta. 

Ma cosa c'è nel sottosuolo 
di Roma? Sotto piazza di Spa
gna, tanto per fare un esem
pio, tecnici e operai della Sa
cop, che seguivano la talpa 
rimasero quasi paralizzati da 
una visione fantastica: gran
di distese (prati, le chiama 
Pertica, perchè cosi l'imma
gine è più poetica) di con 
ehigliette marine. Questo si
gili! ica che prima (ma molto 
prima, in età pliocenica) do
ve adesso c'è Roma c'era 11 
mare. In luogo vicino a piaz
za di Spagna, nel sottosuolo 
di piazza Barberini, la talpa 
si è trovata a scavare un 
terreno tutto buchi, un ter
reno a groviera, si dice in 
gergo. E anche questo ha un 
significato preciso: che sul 
mare in età più recente si 
sovrappose una distesa di la
va, quel terreno infatti e di 
origine vulcanica. 

Ma tutto questo riguarda i 
tempi in cui l'uomo non era 
ancora nato. Andiamo avanti. 
con i millenni... • con gli 
scavi. • •- -

Sempre nel sottosuolo sotto 
piazza Barberini e dintorni è 
stata trovata una rete fognan
te di grandi dimensioni. Tutto 
lascia credere che > si tratti 
delle fogne che smaltivano le 
acque spurie delle ville di 
Mecenate che sorgevano al-
l'Esquilino. 

Per congiungere tra loro la 
stazione Termini e appunto 
piazza Barberini la talpa ha 
dovuto scavare nelle viscere 
del colle Quirinale. Non sono 
venute su anfore o mosaici, .' 
ma qualcos'altro di ugualmen
te interessante. La talpa, in 
quel periodo è stata costretta 
a procedere con passo di tar
taruga perchè ogni scossone 
rischiava di far venire giù i 
palazzoni umbertini di via XX 
Settembre. Il fatto è che que
gli uffici furono costruiti sen
za fondamenta, o comunque 
con fondamenta di cartapesta. 
Ecco quindi che mentre la 
talpa scavava, gli operai rea
lizzavano puntelli di cemento 
armato. Le speculazioni del 
cardinal De Merode • quelle 
dei palazzinari del re hanno: 
presentato quindi nuovamen
te fi conto ai romani, dopo 
cento anni... 

Ecco, nei museo del me
trò si potrebbe parlare anche ' 
di questo, ai reperti archeolo-
gici potrebbero essere affian
cati filmati, fotografie, • gra- ! 
fici. Certo il.museo sarebbe 
proprio completo se ospitas
se anche una sezione) dedi
cata ai quindici anni che ci 
sono voluti per la linea A 
e a più recenti speculazioni. 
Ma la storia, quando è trop
po vicina, non ò ancora sto
ria. 

g. pi. 

Ma deve proprio restare « brutta » questa nostra sterminata periferia 

Dialoghetto di Vedonero e Sepoffà 
Una volta scrivemmo (e. 

qualche compagno ce ne vuo
le ancora) die Villa Gordia
ni è una delle zone « più 
brutte 9 di Roma, Facciamo 
l'autocritica: era un'afferma
zione retorica, anche se reto
rica al rovescio. Certo che-, 
Villa Gordiani bella non è, 
solo che non è « più brutta », 
è solo brutta, più. o meno 
guanto è brutta quasi tutta 
la periferia romana. E brut
ta vuol dire disumana, me
glio * disumanizzata», caoti
ca, cresciuta su se stessa. 
ghettizzata o dispersa, deso
lante, disperata e incosciente 
dei suo essere e dolorosamen
te cosciente del suo non es
sere, cioè, dell'assenza di un 
quale che sia disegno urbani
stico ispiratore. 

Il disordine di aggettivi e 
sostantivi che si inseguono — 
quando uno pretende di * de
scrivere* — o//re una qual
che misura del disordine del
l'esistente: case, strade, pa
lazzoni, baracche e borghetti, 

campagna che compare e 
scompare, città che inghiotte 
e non digerisce. Chi vuole 
cambiarla, questa realtà, è 
costretto a conoscerla, e ri
conoscerla senza Umidezze di
cendo pane al pane e vino al 
vino. E — scusate — brutto 
al brutto. 

Ma un certo Gramsci inven
tò una formuletta che in que
sto caso cade proprio a pen
nello. Per cambiare il mon
do — disse — ci vogliono il 
pessimismo deWinteUigenza e 
l'ottimismo della volontà. 

Proviamo, allora. E per 
rendere la cosa meno noiosa, 
personalizziamo un po' l'a
stratta dialettica dei concetti. 
Immaginiamo che due amici 
(come li vogliamo chiamare? 
Giuseppone Vedonero e Sera
fino Sepof fa, va bene?) si 
trovino a chiacchierare, in 
una giornata senza sole e sen
za pioggia, in uno di quei 
posti proprio brutti della pe
riferia più brutta. Non c'è 
che l'imbarazzo della scelta 

facciamo (nessuno si offen
da, prego) in mezzo a via 
Tuscolana, verso Cinecittà. 

Vedonero alza gli occhi con
sidera i trenta-quaranta me
tri di condensato di cemento 
che Piperno. o chi per lui, 
ha alzato verso il cielo a 
monumento della propria po
tenza, e fa: a Questa città 
è stata costruita in modo ta
le che non la si potrà mai 
cambiare. Non è "malata". 
perchè i malati si possono 
guarire. Non è "nata male" 
(il che potrebbe far sperare 
che nel corso delta sua cre
scita si raddrizzi), perchè, 
anzi, era nata benissimo e 
fino alla breccia di Porta Pia 
si è conservata che è una 
bellezza. E non è figlia del 
caso (in questa circostanza 
ordine^ con un po' di buona 
volontà, si potrebbe anche fa
re), perche è proprio cosi 
che la volevano: è la con
creta determinazione detto 
* spirito » di chi per tanti an
ni t'ha governata. 

Quindi, caro Sepoffà, Ce po
co da farsi illusioni: qui non 
si cambia niente. Si potrà 
dare una raddrizzata qua, u-
na aggiustatina là. Ma di 
più-. ». 

Sepoffà, appena intristito, 
spinge lo sguardo verso il 
centro, poi si volta a guar
dare verso la campagna (o 
meglio verso' il punto ideale 
in cui, presume, la città fi
nisca e cominci qualche al
tra cosa), ricompone in un 
unico quadro le immagini i-
dentiche che gli vengono dal
l'una e dall'altra parte, poi 
lo cancella mentalmente e di
ce: a Caro Vedonero, sarei 
completamente d'accordo con 
te se non fosse che hai di
menticato un particolare. Che 
la città è fatta, oltre che di 
case, della gente che c i vi
ve dentro. E allora coraggio: 
rovescia il tuo modo di pen
sare, e invece di partire dal 
"brutto" che c'è (e 'chi lo 
nega?), parti dal bello che 
ci potrebbe essere, che i 

quello che la gente • vuole. 
Fantasia, Vedonero, fanta

sia. Prendi Villa Gordiani, 
che è così brutta (lo dice 
Sepoffà, n.d.r.). Bene, la gen
te ha scoperto che in.mezzo 
atte case Cera una cosa bel
lissima, un parco quasi di
menticato e piena .di cose 
importanti Son quelle ine' 
zie che sfuggono ai palazzi
nari e ai democristiani, ma 
alla gente no. E quel parco 
se lo sono preso, studiato in 
lungo e in largo e adesso 
lo trasformeranno in un pez
zo di "città vera". Verde, 
cultura, spazio per passeggia
re. panchine per fidanzarsi 
o per mangiare pane e sala
me 

E la Magliana? Ti devo 
dire che cos'è la Magliana? 
A te, Vedonero che, pure a-
pocalittico come sei, non rie
sci a capacitarti di come 
qualcuno sia riuscito a rag
grumare in pochi ettari pra
ticamente tu/ti gli abusi edi
lizi possibili e immaginabili? 

Eppure anche alla Magliana 
la gente s'è mossa, si muo
ve, fa. E quando si muove, 
le. cose cambiano, e arriva 
il verde anche là, e poi ma
gari le scuole, i negozi, quel
lo che serve. E lo sai che 
con gli esempi potrei conti
nuare fa metterci un po' di 
fantasia, fa "cultura" pure. 
la talpa del metrò!). Non~so. 
mi spiego?». 

« SI, Sepoffà, ti spieghi. Non 
mi hai convinto del tutto, 
ma ti spieghi. Però lasciami 
dire una cosa: tu sei ottimi
sta e pieno di buona volon-' 
tà, ma se non tieni conto di • 
quello che ti dico io, del mìo 
bieco realismo, rischi di fare 
Vacchiappanuvole. Va bene, 
va bene, cambiare sarà pos
sibile, però prima si deve 
conoscere, e qui fottimismo 
— scusami — serve poco». 

« D'accordissimo. Vedane'. 
Conoscere noi e far conosce
re. Anzi, facciamo qualcosa. 
Sai cosa? Andiamo a dirglie
lo m quelli deli-"Unità" ». 
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Rivendicati da « Contropotere femminista » gli attentati a tre sale sexy-movie 
^ ^ — — — — nr - i • - * i — ~ - - — - • - - • —— • 

«No al porno», e bruciano i cinema 

A Prlmavalle 

Dodici «autonomi» 
arrestati per 

occupazione abusiva 
Arrestati, ieri, dodici giovani, tutti appar

tenenti a collettivi e comitati «autonomi». 
Sono stati sorpresi dalla polizia mentre oc
cupavano lo scantinato di uno stabile di 
Prlmavalle. L'accusa, per tutti, è di viola
zione di domicilio. 

E* accaduto in via Sant'Igino Papa, in 
una palazzina al lotto numero tre. Verso 
le 13, un cittadino ha telefonato al «113» 
segnalando che una ventina di persone sta
vano entrando negli scantinati del palazzo. 
Pochi minuti dopo sono arrivate sul posto 
alcune «volanti» della polizia. Molti di 
coloro che erano entrati, a questo punto, 
hanno tentato di fuggire. I poliziotti sono 
riusciti a fermarne, appunto, dodici. 

Alcuni d i loro sono stati trovati con dei 
volantini che incitavano all'« autoriduzione 
degli affitti». I fogli erano firmati dai 
«Comitati di lotta di Torrevecchia e Pri-
mavalle». Gli stessi volantini sono stati, 
poi, trovati nello scantinato che era stato 
occupato abusivamente. Secondo la DIQOS 
soltanto cinque delle persone arrestate, era
no conosciute come appartenenti a collet
tivi « autonomi ». 

Per irregolarità 

Sospese le 
licenze a 

sei armieri 
Da ieri sei negozi per la vendita di armi 

hanno dovuto sospendere ogni attività. Il 
provvedimento è stato preso dalla sezione 
amministrativa della questura romana dopo 
una serie di indagini che hanno portato 
a scoprire molte irregolarità nella gestione 
degli esercizi. In particolare — è detto in 
un comunicato della questura — i proprie
tari dei negozi non avrebbero registrato re
golarmente tutte le armi che entravano e 
uscivano. Ecco i nomi dei gestori e gli in
dirizzi delle armerie sospese. Celeste Co-
lagrossi, via Casilina 443; Lidia Garbini, 
Circonvallazione Gianicolense 322; Fausto 
Sannibale. via Adolfo Consiglio 140; Luigi 
Savino, via Ostiense 355; Maria Teresa Cioc-
chetti, via del Trullo 211; Tullio Befera, via 
Castello 26, a Frascati. 

Tutti questi gestori di negozi di armeria, 
dovranno, quindi, sospendere ogni attività 
di vendita a tempo indeterminato. Già in 
passato la questura romana aveva provve
duto a setacciare questo specifico tipo di 
esercenti. E già in altre occasioni molti 
titolari di armerie avevano dovuto inter
rompere ogni attività. 

Sarebbero state le « com
pagne organizzate per il con
tropotere femminista » — co
me è stato rivendicato al
l'Ansa — a compiere tre at
tentati ad altrettanti cine
ma romani, tutti famosi per 
le loro pellicole ricche di nudi 
e di scene di sesso, «proibi
tissime» ai minori. Una del
le sale, il Majestlc è stata 
completamente distrutta. 

Erano le 0,30 di ieri matti
na e dalle finestre del cine
ma Majestic usciva ancora 
fumo. Per tutta la notte, dal
le 2,15, quando è stato dato 
l'allarme, i vigili del fuoco 
hanno fatto di tutto per 
spegnere il violento incendio 
scoppiato nella sala cinema
tografica di via del Santi A-
postoli, in seguito ad un at
tentato. E' stata una notte di 
incendi «hard-core» in due 
sale romane, il Majestic che 
è andato completamente di
strutto e l'Ambasciatori vici
no alla stazione Termini. Un 
ordigno esplosivo è stato tro
vato tra la prima e la secon
da fila di poltrone del Jolly, 
in via della Lega Lombarda 
al quartiere Italia. 

Tre attentati, tutti a cine
ma dove si proiettano pelli
cole vietatissime ai minori. 
Tutti rivendicati, nella serata 
di ieri, a un organo di stam
pa dalle «Compagne organiz
zate per il contropotere 
femminista ». L'Ambasciatori 
e il Majestic, in quest'ultimo 
era in programmazione 
«Disposta al piacere», sono 
entrambi di proprietà di 
Giovanni Amati: L'incendio 
più grave, quello al Majestic, 
è scoppiato poco dopo le 2. 
Difficilissima è stata l'opera 
dei vigili del fuoco. La zona 
di piazza Venezia è stata let
teralmente Invasa dal fumo. 
Panico ed allarme fra gli in
quilini degli appartamenti 
sopra il locale, nello storico 
palazzo Odescalchi. Molti 
hanno abbandonato le loro 
case e sono scesi per strada 
terrorizzati. Una persona è 
rimasta intossicata dal fumo. 
Quest'ultimo era tanto che i 
vigili, benché muniti di ma
schere antigas, hanno avuto 
parecchie difficoltà a scopri
re il focolaio dell'incendio, a 
penetrare nel locale in fiam
me. Mentre il fuoco divam
pava lo stesso comandante 
dei vigili, che dirigeva le o-
perazioni di spegnimento, è 
rimasto leggermente ferito ad 
un ginocchio. Un altro vigile, 

Cacacensi, si è addirittura 
fratturato una gamba, colpito 
da un frammento di intona
co. 

C'è voluta circa un'ora per 
circoscrivere le fiamme, 
quando i vigili sono riusciti 
ad introdursi, attraverso un 
passaggio interno, nel locale. 
Intanto gli inquilini dei piani 
superiori sono stati fatti eva
cuare mediante autoscale. 

Gravissimi i danni alla sala 
cinematografica: ammontano 
a parecchie centinaia di mi
lioni. Bisognerà anzi accerta
re nei prossimi giorni se so
no rimaste danneggiate le 
struttive portanti dell'edificio. 
Completamente carbonizzate 
le poltrone, i tendaggi le 
tappezzerie, pezzi di corni
cione e di stucchi pendono 
pericolosamente dal soffitto 
della sala. Tutto l'esterno del 
palazzo è annerito dal fumo. 
E' apparsa subito sicuramen
te dolosa la natura dell'in
cendio, secondo le prime in
dagini di vigili e polizia 

-scientifica. Non è stato anco
ra chiarito se gli attentatori 
abbiano versato all'interno 
del locale liquido infiamma
bile, appiccando poi il fuoco, 
o se. forzata una delle uscite 
di sicurezza, abbiano lanciato 
nella sala ordigni incendiari. 

Meno consistenti i danni 
dell'altro incendio, quello al
l'Ambasciatori, nella zona 

CONCERTO 
AFRO-JAZZ 

AL MURALES 

Domani e dopodomani al 
Murales, in Trastevere spet
tacolo del gruppo «Afro jazz 
ensemble». Il complesso (for
mato da Pietro Dall'Oglio, 
Filippo La Porta, Claudio 
Rizzo. Francesco Dolci, Mario 
Fulci, Massimo Schiavon e 
Ludovico Fulci) proporrà mo
tivi africani e centro-ameri
cani in chiave jazz. 

CORSO 
DI DANZA 
MODERNA 

Si. sta organizzando un 
corso di danza moderna 
(tecnica* Martha Graham). 
L'inizio è fissato per giovedì 
13. Per informazioni telefo
nare al numero 3651425. 

Il giovane Nicholson 
in un doppio western 

« Doppio programma » all'Archimede. 
come ai vecchi tempi: al prezzo di un 
unico biglietto (massimo 2.000 lire) si 
possono vedere due film di regolare mi
sura. uno dei quali, poi, è in «prima» 
per Roma, mentre l'altro è apparso sui 
nostri schermi abbastanza di sfuggita, lo 
scorso anno. 

I due film, inoltre, stanno bene insie
me: stesso regista, l'americano Monte 
Hellman, stesso interprete maschile, an
cora alle soglie della sua clamorosa car
riera, Jack Nicholson. Le colline blu e 
La sparatoria risalgono, infatti, entrambi 
al 1966, e sono stati girati dalle stesse 
parti, nell'Utah. Western di stampo In
consueto, realizzati in economia (ma non 
di idee), offrono un'immagine spoglia, 
quotidiana, cruda d'un mondo mitico. 
tante volte idoleggiato dal cinema. 

Già relativamente noto, come accen
navamo, Le colline blu, di cui Jack Ni
cholson è sceneggiatore, oltre che pro
tagonista: in sintesi, la storia della fuga 
di due mandriani, coinvolti per caso in 
un conflitto a fuoco tra banditi e uo
mini della legge, e costretti a cercare la 
salvezza, in una dura marcia a piedi, 
tra zone impervie e provvisori, infidi 
asili. Un western «sceso da cavallo», se 
così possiamo dire, che sottrae i cow-boys 

alla leggenda, riportandoli alla misura 
del vero, materiato di fatiche, di priva
zioni, di disagi, di sfruttamento e poi 
anche di violenza. 

Pure La sparatoria (inedito nel circui
to romano) narra di un viaggio inquie
to e periglioso, nel quale si trovano riu
niti una giovane donna, due cercatori 
d'oro da lei assoldati come guide e. più 
tardi, un cacciatore di taglie. Si gioca 
fra loro, nell'eco dei sanguinosi fatti ac-

- caduti in un paese non lontano dal luo
go d'inizio dell'itinerario, una strana, 
spietata partita. Azioni e reazioni sem
brano del resto ispirate, in tutti, da un 
cupo istinto di morte, e Io scheletrico, 
calcinato paesaggio funge quasi da mu
to coro e compartecipe della vicenda. 

Non è dettaglio trascurabile che all'ori 
gine del soggetto (liberamente adattato 
da Adrien Joyce, che sarebbe stata poi 
la sceneggiatrice di Cinque pezzi facili 
di Bob Rafelson) vi sia un racconto 
di Jack London. Purtroppo l'interprete 
femminile. Millie Parkin. non pare al
l'altezza dell'impegno. Lo sono invece, 
con Jack Nicholson, Warren Oates, at
tore in ascesa anche lui nell'ultimo de
cennio, e Will Hutchins. 

ag. sa. 

Pirandello «minore» 
Machiavelli traduttore 

ET una «prima» riman
data, ad aprire la setti
mana: domani, lunedi, de
butta, nell'allestimento di • 
Giuseppe Patroni Griffi, 
m O di uno o di nessuno », 
di Pirandello, già annun
ciato per venerdì scorso. 

E* la Compagnia del 
Piccolo Eliseo a presen
tarci l'opera, che proprio 
quest'anno compie mezzo 
secolo dalla sua prima 
rappresentazione. Lina 
Sastri. Pino Colizzi e 
Franco Acampora sono 
fra gli Interpreti di que
sto testo. 

Scarsamente riproposto 
per molto tempo, esso go
dette di un'improvvisa for
tuna circa dieci anni fa, 
quando fu allestito da due 
diverse compagnie 

Patroni Griffi dice di a-
vere voluto sottolineare, 
con la sua regia, O tema' 
della «vergogna di vive
re». costante nella pro
duzione pirandelliana. 

Dopodomani, martedì, 

al Teatro Argentina s'ini
ziano le rappresentazioni 
dell'* Andria ». di Teren-

z zio, qui allestita nel col
lage delle due successive 
traduzioni, che ne - fece 
Machiavelli fra il 1517 e 
il 1520. A' proporcela è 
Marco Bernardi, già aiuto-
regista di Maurizio Sca
parro nella Cooperativa 
del Teatro Popolare, che 
produce lo spettacolo. 

Apertura del nuovo 
« caffè teatro » di piazza 
Navone, giovedì «sera
ta erotica» in program
ma, con testi di Jarry, Vi
tree, Ionesco. Tardleu e 
Arrabal; ma già il giorno 
dopo si cambia tema, e 
dall'avanguardia « stori
ca » e recente francese (o 
affine) si passa alla fan-

' tapoUtfca di Stefano Sen
ni, dai cui acrttU è stato 
estratto un «canovaccio» 
che verrà proposto dalla 
compagnia «stabile» del 
teatro nei locali annessi 
al bar e al ristorante, a-

perii fino a notte tarda. 
Venerdì, infine. « pri

ma» della creazione del re
gista americano Richard 

Foreman, «Luogo-bersaglio». 
Ospite del Teatro La Pira
mide. col patrocinio del 
Comune' e del Teatro di 
Roma, Foreman ha realiz
zato questo spettacolo in 
due mesi di intense pro
ve: gli attori sono tutti 
italiani, fatta eccezione 
per Kate Mannheim che 
è l'interprete principale 
di ogni suo lavoro. 

n suo è un esempio di 
teatro «visivo», cioè di 
quel tipo di ricerca, di cui 
sono interpreti anche Me-
redlth Monk e Bob Wil
son e che. In un'ottica 
antinarrativa, anU-espres-
siva e lnteUetuale, predi
lige l'elemento « vi
sivo». appunto, cercando 
di agire sulle capacità di 
percezione deOo spetta
tore, 

m. s. p. 

Settimana 
di cinema 

tedesco 
al 

Filmstudio 
Dopo qualche settimana 

in surplace, il Filmstudio 
torna ad essere il centro 
dell'attività cineclubbisti-
ca romana. Come accade 
puntualmente ogni anno, 

N nel locale di via Orti d'A-
libert sono di scena i ci
neasti tedeschi, con film 
inediti fomiti dalla pre
ziosa « Deutsche Biblio-
tek» di Roma. Il titolo 
di maggior richiamo è 
proprio quello odierno, os
sia Gli dei della peste di 
Rainer Werner Fassbin-
der. nella versione origi
nale con didascalie in ita
liano. Seguirà, lunedi e 
martedì, la replica del se
squipedale Hitler, un film 
dalla Germania (sette ore 
complessive di proiezione) 
di Hans Jurgen Syber-
berg. che già notevole in
teresse ha destato alla sua 
prima apparizione al Film-
studio un paio di setti
mane fa. 

Intanto, prosegue all'Of
ficina l'omaggio a Buster 
Keaton. Domani pomerig
gio, alle 17,30, si dibatte 
attorno alla figura del 
grande comico statuniten
se, e da lunedi ricomin
ciano le proiezioni, con i 
film più noti, t ra cui Lo 
spaventapasseri (1920) e 
Tuo per sempre (College, 
1927). 

Registriamo, inoltre. la 
fioritura di faccende cine
matografiche estremamen
te complesse. Dato l'ulte
riore sviluppo dei rinno
vati interessi musicali 
presso il pubblico più gio
vane, alcuni circoli, co
me TI Montaggio delle At
trazioni o Murales, pro
pongono soprattutto filma
ti riguardanti le stelle sta-

- tunitensi del rock o del 
reggae. Il valore cinema
tografico intrinseco di que
sti shorts è piuttosto li
mitato, e d'altra parte si 
tratta del pane quotidia
no delle televisioni priva
te. Allora perché? Per ave
re un ritmo attorno al qua
le stare insieme, è la ri
sposta più ovvia e imme
diata. 

Lo stadio professionale 
della tecnica cinematogra
fica, infine, sta prendendo 
piede in altri locali. Il cir
colo ARCI Fuori Sede (lu-

• nedl: «Il linguaggio ci
nematografico»; martedi: 
« Lineamenti di storia del
le teorie del cinema») e 
il cineclub Ti Labirinto 
promuovono seminari, in
contri con specialisti. ve
ri e propri corsi. 
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« Nuova Consonanza » 
alterna nel suo XVI Fe
stival di musica contem
poranea, concerti a con
ferenze. Le manifestazio
ni si svolgono al Foro Ita
lico (Auditorium della 
Rai) e qui, l'altra sera, 
nonostante la nebbia, è ar
rivato fresco e puntuale, 
dopo dodici ore di viag
gio (veniva da Torino), 
Enrico Fubini, per svilup
pare il tema: « Musica e 
conoscenza ». E* roba che 
ha stimolato l'interesse di 
Platone e di Pitagora, e 
via via, di studiosi e mu
sicisti, fino ad Adorno: 
c'è un legame tra musi
ca e scienza, musica e fi
losofia, musica e cultura, 
musica e pensiero? 

Certamente c'è, ma oc
correrà — conclude Fubi
ni — arrivare a una sin
tesi tra la musica come 
gioco formale e la musica 
come mezzo conoscitivo. 

Numerosi gli interventi. 
«.Come si differenzia la 

musica intesa quale co
noscenza specifica e Ut 
musica intesa come cono
scenza in senso lato? ».* è 
la domanda di Alessandro 
Sbordoni. 

« Come diventa mezzo di 
conoscenza, la musica, nei 
confronti dei bambini ai 
quali si offre a ca
rillon? »: chiede Massi
mo Pradella. 

Rassicura Fubini: «Do
vremo inserire il bambino 
in un linguaggio, in una 
creatività, senza avviarli 
alla banalizzazione dei 
fatti musicali». 

Franco Evangelisti (pa
re che sia imminente la 
pubblicazione di un suo 
libro), invece, ammonisce: 
«State attenti, siete fuo
ri strada. La musica è 
un fenomeno fisico, bio
logico, che trasmette, at
traverso Torecchto, tenta
zioni ed energie». 

Ci sarebbe da discutere 
tutta la notte, nel tenta
tivo di portare avanti di
scorsi avviati da millenni. 
E" sempre importante il 
riferimento alla tradito-, 
ne, e anche il «Quartet
to di Berna » ha fatto cosi. 
Ha suonato; infatti, per T 
Accademia Filarmonica, 
Schubert, Mozart e Bee
thoven, ma altrettanto mi
rabilmente ha interpretato 

Termini, in via Montebello 
L'allarme è stato dato un'ora 
prima di quello al Majestic. 
da alcuni passanti che hanno 
visto filtrare il fumo da una 
finestra, ed hanno telefonato 
a vigili dei fuoco e a vigili 
urbani. Quando sono giunti 
sul posto apparentemente 
tutto era normale, all'esterno. 
Nalla sala, invece, le fiamme 
avevano già assalito le pori-
trone. un corto circuito aveva 
completamente distrutto lo 
schermo. L'opera di spegni
mento è risultata più facile 
che al Majestlc, e le fiamme 
sono state domate prima che 
si prorogassero. 

CosPè stato possibile sco
prire l'epicentro dell'incendio, 
proprio al centro del locale, 
dove il pavimento è comple
tamente annerito. Bulle ve
trate d'ingresso del locale c'è 
già il cartello «chiuso per 
restauro ». 

Ma anche un altro cinema 
doveva l'altra natte essere 
dato alle fiamme dagli atten
tatori. il Jolly di via della 
Lega Lombarda, dove pure si 
proiettano pellicole « sexy » 
ed erotiche. La donna delle 
pulizie, pochi minuti prima 
delle nove, ha scoperto uno 
strano pacco, da cui proveni
va un ancor più sospetto tic
chettio, a terra sotto le pol
trone. Gli artificieri che sono 
giunti dopo un po' hanno ac
certato che si trattava di 200 
grammi di clorato di potas
sio e zucchero con innesto 
chimico. Un ordigno incen
diario, insomma, regolato da 
un timer le cui lancette era
no state fermate all'una. La 
stessa ora, quindi, in cui è 
divampato l'incendio nel ci
nema Ambasciatori. 

L'ordigno non è esploso 
per un difetto di collegamen
to dell'innesto. Secondo gli 
investigatori non è da esclu
dere che un meccanismo si
mile abbia provocato gli altri 
incendi. Confezioni esplosive 
di questo tipo se c'erano, so
no state completamente di
strutte dalle fiamme. Al mas
simo. può essere recuperato 
qualche frammento del timer, 
e gli inquirenti Io stanno 
cercando. 

« Centri di mercificazione 
delle donne» sono stati defi
niti nel comunicato telefonico 
di « Contropotere femmini
s ta» i tre cinema romani. 
Nella telefonata ad un'agen
zia di stampa è stato anche 
preannunciato un volantino. 

Musica 
nuova 

tra 
concerti 

e dibattiti 
ieri, al Foro Italico, com
posizioni del nostro tem
po: Im Innersten (All'in
terno), solida pagina del 
ventisettenne maestro te
desco Wolfgang Rihm; 
Moteti Cantiones, risalen
ti al 1963, dello svizzero 
Klaus Huber (1924), mi
ranti a recuperare atteg
giamenti della musica me
dievale; U Quartetto n. 2, 
di Giacinto Scelsi (1905). 

Scelsi è il più anziano, 
ma anche il più giovane 
tra i giovani, per Vansia 
continua della ricerca, che 
illumina la sua musica. 
Ispirato a una saggezza 
orientale — per cui Vln-
dia e la cultura sancrita 
danno spesso ai suoni un 
soffio vitale — Scelsi si 
spinge in una sua orbita 
particolare, tracciata da 
fasce lunghe di suono, 
palpitanti in minimi inter
valli. Diremmo che i viag
gi nello spazio, intrapresi 
daWuomo, hanno in que
sta musica un presagio 
e un conforto. I suoni, 
cioè, hanno avvertito as
sai prima ciò che roc
chio ha poi visto nel co
smo. Tale impressione si 
era avuta, Vattra sera, an
che al Teatro di Traste
vere, dove il Gruppo 
« Nuove forme sonore » ha 
presentato, sempre di 
Scelsi, Man-to (c'è in Man 
la radice del pensiero, 
secondo la lingua sanscri
ta). Qui tZ timbro della 
voce (quello straordina
rio di Miciko Hirayhama) 
umanizza quello degli stru
menti, con radesione to
tale di Martanne Eckstetn 
(flauto), Frances-Marie 
Uitti (violoncello), Gian
carlo Schiaffini (trom
bone). 

In Trastevere (vicolo 
Moroni), ancora due con
certi: oggi, atte 17 JQ, con 
musiche di Christian 
Wolff; domani, atta 21, 
con musiche del Settecen
to italiano. 

Al Foro Italico, doma
ni, lo m Spettro Sonoro » 
e il 12 per U Gruppo Per
cussione Ricerca terranno 
gU ultimi concerti. Marte
dì c'è la conferenza dei 
compositori americani; 
giovedì quella di Luigi Pe-
stalozza sul tema «Tren
tanni di musica: riflessio
ni e prospettive ». 

; v. 

LA GRANDE COMPAGNIA 
DELLA 

SCENEGGIATA ROMANA 
presenta 

Er posteggiatore ramano 
Protagonista 

Robertino. 
Altri Interpreti: 
Maria Teresa Vlanello - Sergio 
De Santis - Carla Lombardo 

Teatro TRIANON 
Via Muzio Scevola, 101 

Prenotetionl e informazioni al: 
780.302 

Posto unico e numerati L. 2000 
Ridotti L. 1,500 -

EMPIRE-AMERICA 
un film « spassosissimo » / / 

ACHILIE MANZ0TT1,,,,. WnWmkWkW^kWkWnmkWkWKkWr— 
MASSIMO 

RANIERI 

CINEMA-TEATRO 

ESPERO 
Via Nomenlans, 11 

Tel. 89.39 06 

Oggi, ore 17,30, ultima recita 

Cooperativa Teatroggl 
Bruno Angiola Roberto 
Cirino Baggi Bisacce) 

«GEORGES DANDIN 
ovvero 

IL MARITO SCORNATO » 
di Molière 

BRUNO CIRINO 
Grande successo comico 

Prezzi popolari 

PRESENTATA A ROMA LA NUOVA 

MOTO GUZZI V 3 5 IMOLA 

Presso 1 locali di Via Ce
sare Baronio n. 167 della 
Concessionaria distributrice 
GUZZI per Roma. Società 
MOTODELTA, è arrivata la 
nuova Guzzi V3S Imola, di 
330 ce. di cilindrata versione 
Sport della già nota V35. E' 
accreditata di ben 35 CV che 
le imprimono una velocità di 
oltre 160 km. Il prezzo è di 
L. 2550.000 chiavi in mano. 

La Società MOTODELTA 
al fine di agevolare la pro
pria clientela, accetta PRE
NOTAZIONI di qualsiasi 
modello Guzzi, al PREZZO 

;. N . " ^ > \ t <, ' , • • $ \ V * 0 Ì ; 

BLOCCATO con possibilità 
di ritirare la moto anche fra 
tre mesi. 

Interessante inoltre la for
mula di acquisto dell'usato: 
lo si può RESTITUIRE rice-

' vendo lo stesso prezzo se en-
. tro tre mesi si acquista una 
moto Guzzi. La clientela è 
cosi garantita sia dai propri 
ripensamenti sul modello ac
quistato che sulla - riuscita 
funzionale. 

Per ulteriori informazioni 
i numeri del telefono sono 
735.00.77 . 788.35.81 - 794.32.14 

Afljaib .CCO!' 
L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale della 

P A O L U C C I liquori 

SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 

^ s t r i s c e 
Viale C. Colombo - Te! 5422779 

GIOVEDÌ' 13 ORE 12 

Eccezionale 
concerto 

blues 
con 

CHICAGO BLUES 
FESTIVAL '79 

Posto unico L. 3,000 

Ridotti ARCI-AIACE L. 2.000 
Prenotazioni botteghino Teatro 

OGGI eccezionale 
contemporanea 

ai cinema 

GARDEN 
REX 

BALDUINA 
QUALCUNO VI DIRA' 

CHE E' IL FILM 
PIÙ' SPETTACOLARE 

DELL' ANNO 

CREDETEGLI 

LA FILM 2 « « i n , 

ANTHONY MflLCOL 
•?UINN .««ce MCDOWELL 

JAMES 
MASON 

casasianca 
PASSAGÈ 

.1 LEE THOMPSON 
'••.* Saluti N « I I I H : C I 

E* UN FILM PER TUTTI 

Ricompensa 
per chi ritrova bu
sta plastica conte
nente 25 orologi rot
ti smarrita Torpi-
gnattara giorno 7. 
Tel. 263495. 

Icolor 
T E L E F U N K E N 

SEMPRE 
PIÙ* PADRONI 
DEL COLORE 

*lil_ 

£& 
TE LE FU 
26 " - 32 CANALI CON TELECOMANDO 

rate 
mensili 

daL.30.750 
senza cambiali e senza anticipo 
la prima rata sarà pagata un mese dopo la consegna 

I «MConvenzjonMi c o n : — * ^ ™ 
II RAI-AUTAUA-*CEA-STEC-STET-CONTRAVES-MINISTEROMARlrW-BANCHEecc. 

SADKNITTORIA 

COMPRESO 0/A 14°b 

LUISA DI SAVOIA, 12 # UGOOJETn.139 
(pleflaminio) (talenti) 

F.SCO GAI, 6/8/10 
(v.teptnturicchio) 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piatta B. Gigli, 8 • tele

fono 463641) 
Alle ore 16,30 (in abbonamento olle « Diurne 

Domenicali > ree. 3 ) , terza rappresentazione de 
* L'elisir d'amore » opera in due otti di Felice Ro
mani, musica di Gaetano Donizetti. Maestro co» 
certatore e direttore Argeo Quadri, regia di Filippo 
Crivelli, maestro del coro Giuseppe Piccillo, scene 
e costumi di Cario Savi, interpreti principali: Da
niela Mazzucato, Luigi Alva, Alberto Rinaldi, Ro
lando Panerai, Giovanna Di Rocco. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Vie dai 

Greci - tei. 6793617-6783996) 
Oggi alle 17,30 e domani alle ore 21 
Concerto diretto do Georges Pretre, pianista Alexis 
Weissenberg (in abb. tagl. n. 8 ) . In program
ma: Rachmanlnov, Cìalkovski]. Biglietti in ven
dita all'Auditorio oggi dalle 16,30 in poi, do
mani dalle 17 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361 - XI 
Circoscrizione) 
Domani olle ore 18,30 
Nella Saletta di Via Asturie 1 (Piazza Tuscolo), 
concerto del quintetto Filarmonico di Roma. L. Cle
menti ((lauto), M. Romano (oboe), D. Rossi 
(clarinetto), D. Puntoro (corno), M. Venturini 
(fagotto). Musiche di M. J. Haydn. G. Cambini, 

G. Rossini, D. Milhaud. Ingresso libero. 
BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (al 

Foro romano) 
Alle 18 precise: musiche di J. S. Bach. 

GRUPPO D l RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondanini - Piazza Ron-
danini) _ _. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslni. 46 • tei. 3610051) 

Martedì alle ore 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via Bolza
no 38, tei. 853216. « I Solisti di Roma». Mu
siche di Haydn e Schoenberg. Prenotazioni tele
foniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'oro 
prima del concerto. . -

PROMOCHITARRA (Associazione Musicale per la 
Diffusione della Chitarra - Via Veio, 52 - San 
Giovanni - tei. 753897) 
Domani alle ore 21 
Presso il Teatro Centrale (Via Celsa, 6) concerto 
del chitarrista Pier Luigi Corona. In programma 
musiche di Bach, Sor, Dodgson, Barrios, Albeniz, 
Rodrigo. Biglietteria presso il Teatro Centrale. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tele
fono 5894875) 
Domani alle ore 17.30 e alle 21 
Per < I Lunedì musicali » canzoni d'amore del 
500. Quartetto vocale del Teatro Belli diretto da 
Quinzio Petrocchi. 

X V I FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA (Audi
torio RAI del Foro Italico - Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle ore 21,30 
Musiche di F. Evangelisti, J. Demby, R. Zim-
merman. C. Ives, A. Vecchiotti, T. Mansurian, 
A. Kreiger. Esecutori: Gruppo Spettro Sonoro. 
Direttore: L. Pfaff. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 

Ore 18 (ultimo giorno) 
La Coop. La Plautina presenta la divertentissima 
novità assoluta: « Allegro con cadavere », comme
dia con musiche scritta, diretta ed interpretata 
d i Sergio Ammirata. 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicana. 32 - tele
fono 2872116) 
Ore 18,30 
« .Aasttharas... » da L. Andrejeft. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via del 
Due Macelli. 75 • tei 6791439-6798269) 
Ore 17 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rien con Luciana Turina, in: a Oh gay » di Oa-
stellacci e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a - tei. 5894875) 
Ore 17,30 
« La Peste » di Albert Camus. Riduzione U. Espo
sito, D. Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • 
tei. 8452674) 
Ore 17 
La Compagnia D'Origlio-Pafmi rappresenta: « La 
vita che ti diedi » di Luigi Pirandello. Regia di 
A. Palmi. - I ' I 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • tei. 735255) 
Ore 17 e ore 21 
Pippo Franco e Laura Troschel in: a Il naso fuori 
casa », commedia in due tempi scritta e diretta 
de Pippo Franco. Prenotazioni e vendita solo al 
botteghino tutti i giorni dalle 10 aite 13 e 
dalle 16 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa. ,6 - tel.6797270-6785879 
- Piazza del Gesù) 
Ore 17,30 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese gen
tiluomo » di Molière. Regia di Fiorenzo Fioren
tini e Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 
Ore 17 
Il "Gerolamo" di Milano presenta Maurizio Mi
cheli in: « Mi voleva Strehler » di Umberto Si
monetta e Maurizio Micheli. - -

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 tei. 862948) 
Ore 18 
Il Teatro Regionale Toscano presenta: « Molly 
cara » da Ulisse di James Joyce. Adattamento di 
Ettore Capriolo. Regia di Ida Bassignano. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352-
6561311) 
Ore 17.30 
La Coop. C.T.I. presenta: « L'importanza di es
sere— Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 
Ore 17 
Emilia Romagna Teatro, in collaborazione con H 
Teatro Eliseo presenta: « Coma la foglia » dì 
G. Giacosa. Regia, scene a costumi di Giancarlo 
Scpe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 465095) 
Domani alle ore 21,30 
La compagni? di Prosa del Piccolo Eliseo diret
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno o di nessuno * d ; Luigi Pirandello. Ragia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Boni. 20 • tei. 803523) 
Ore 17 
La Compagnia della Commedia dirette da Mario 
Bucciarelli presanta: « Rididonna », commedia buf
fa di Silvano Ambrogi. Regia di Pasquale Feste 
Campanile. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 17 
Eduardo in: • I l berretto a sonagli » di Luigi 
Pirandello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /a • telefo
no 6543794) 
Ore 17,30 
La Compagnia Dell'Atto presenta: • Rabbia, amo
ri , deliri di Platanov » di A. Cechov. Regi» di 
Virginio Puecher. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare - tei. 353360) 
Ore 13 
« Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regìa di Walter Ch'eri. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 ang. Via Cri
stoforo Colombo - tal. 5139405) 
Ore 17.30 
La compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 
m L'alba, il giorno e la notte » dì Dario N eco-
demi. Regia di Giovanni Meesta Prenotazioni dal
le 16 

PORTA PORTESE (Via N'colò Bettoni. 7 ang. Via 
E. Rolli - Tel. 5810342) 
Ore 17.30 
Il Complesso di Prosa Morìa Teresa Albani nel-
(o spettacolo: « I l sistema del Dottor Tar e del 
Professor Feathcr secondo Edear Alien Poe >. 
Prenotazione dei 100 posti tal. 5810342 dalla 17. 

e 
> ,'f. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 
Ore 17,30 
« L'onda verde » di Aldo Nicoli). Regia di Ma
rio Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tal. 6542770) 
Ore 17,15 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti, presen
tano la Comp. Stabile del Teatro di Rome "Chec-
co Durante" in: « La Pignatta anniscosta », due 
tempi comici di E. Liberti de T.M. Plauto. Regia 
dell'autore. Novità assoluta. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bsrnini, 
22 tei. 2777110) 
Ore 17 
La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta" presen
ta: « Ciò tanto bisogno di alletto », novità in due 
tempi di Benito Deotto Regia dell'autore. Pre
notazioni dalle 10 alle 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Dei Barbieri. 21 • tei 6544601-2-3) 
Ore 17 (ultimo giorno) 
La Compagnia del Teatro di Rome presenta: « Il 
ventaglio » di C. Goldoni. Regia di Luigi Squarzlna. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 • tele
fono 736.255) 
Ore 17 
« Non si sa come » di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

. TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 18 
In programmazione con CETI: « Pipino il breve » 
di Tony Cucchiare. Produzione Teatro Stabile di 
Catania 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - t e 
lefono 893906) 
Ore 17,30 (ultimo giorno) 
La Coop. Tcatroggi presenta: a Georges Dandìn 
ovvero il marito scornato » di Molière. Regia di 
Bruno Cirino. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 -
tei. 5895782) 
SALA B - Ore 18 
Alfredo Cohen in- a Mezzafemmena munachella » 
di Alfredo Cohen e Antonal'e Pinto. 
SALA C - Ore 18 
La Compagnia II Teatro Autonomo di Roma pre
senta: • lo, Marilyn Monroe » di e con Alida 
Gierdina. Regia di Silvio Benedetto. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Teatro dì Roma) 
Riposo 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a - tei. 3604705) 
Ore 18 
L'Aleph Teatro presenta: • La falena » di Cate
rina Merlino ReW di Caterina Merlino 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 - tei. 6547137) 
Ore 18,30 
« Modificazioni ». Regia di Bruno Manali . 

ARCAR (Vie F. P. Tosti, 16/e - tei. 8395767) 
Ore 17,30 
« Forse un domani » novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia d! Mario Donatone. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 tot 5421933) 
Ore 20 
La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you, Bucowskl ». Regia di Lorenzo Pieni 
(prove aperte). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele
fono 588512) 
Ore 17 
La Compagnia d'Arte Tradizionale di Roma pre
senta: « Tutto per bene » di Luigi Pirandello. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - telefo
no 733601) 
Ore 18 
due atti vari di A. Cechov: « La domanda di ma
trimonio » e « L'Orso »• Regia di Filippo Alta-
donna. 

LA BILANCIA (Via Montebetlo. 76 • tei. 475448) 
Ore 21,30 
La COOD. Teatro La Bilancia presenta: « E Hum-
phrey Bogart entrò dalla finestra », scritto, diretto 
ed interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ* fV'a G Zanazzo. 1 - tei. 5817413) 
Ore 16.30 e 19.30 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Bellei" in: « Bionda fragola » con 
Mino Bellei. Sergio Di Stefano e Gianni Felici. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - tele
fono 6569424) 
Ore 18 
• Suor Juana » di Dacia Maraini. Regia di Dacia 

•• Margini e Giustina Laurenti 
PARNASO (Via S. Simone. 73 - tei. 6564192 • 

Via dei Coronari). . . . . 
Ore 17,30 
La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di CODI: « Le quattro gemme ». 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/s - telefo
no 3607559) 
Sala A - Ore 18 
Il Centro Sperimentale Arte Popolare presenta 
Giovanna Massarese in « La favola di Orfeo, 
ovvero Pulcinella all'Inferno » di Ettore Massarese. 
(Ultima replica) 
Sala B - Ore 21,30 
• Tropico di Matera » di e con Antonio Petrocelli. 
(Ultimo giorno) 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevota - Zona Al
berane - tei. 780302) 
Ore 17.45 e 21.15 
La Grande Compegnia delta Sceneggiata protago
nista il cantante della TV Robertino in: « Er po
steggiatore romano ». due tempi con musica e 
canzoni di Armando De' Oipoia Po<tt «umerali 
L. 2.000, riduzioni L. 1.500. Informazioni e pre
notazioni alla cassa del Teatro dalle 10 alle 13 
e daMe 15 in poi. 

Sperimentali 
BEAT '72 (Via G.C. Belli, 72 - tal. 317715) 

Riposo 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 • tei. 589674) 

Domarti alle ore 21 
La Cooperativa SpazioUno presenta: « L'uomo di 
Cosenza a di Gianni Colosimo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazionale) 
Ore 21.15 
Il Teatro Altro presenta: « Abominale A ». spet
tacolo teatrale intereodice. 

ALTRO (Vicolo dot Fico. 3) 
Riposo 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo. 
61 • tei. 679585) 
Ore 21 
Il Gruppo sperimentazione teatrale I* Cerchio pre
senta « Rottamene • 

CIVIS (Via Ministero Estari n. 6 ) 
Domani II Teatro Maschere presenta: « Fata stre
ga, donna », incontro teafro-cineme-fotogre'V su! 
problema entropologico-magieo della donna come 
fata e strega. 

Cabaret 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas

sia. 871 - tei. 3662B37) 
Ore 16.30 
Concerto jazz con il quintetto di Marcello Rosa. 

IL PUFF fVia G Zanazzo. 4 te> 5810721 d8t)0989) 
Ore 22.30 
Landò Fiorini in: • Taja. tato Mastro Titta! • di 
Mano Amendola Regia di Mar i * Amendola 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 tei 6 5 4 4 / 8 3 ) 
Ore 21 
Paole Feny in: « Roma cabaret » • Biagio Casa-
lini in: « Napoli Show ». Al piano: Gilberto. 

LA CHANSOM (Largo Brancaccio. 02 /e telefo
no 737277) 
Ore 21.30 
Vittorio Marsiglia in: late, osse « ' • malamente •-
Prenotazioni dalle ora 15 in pel. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

«Mi voleva Strehler» (Delle Arti) 
• li berretto a sonagli» (Quirino) 
• Molly cara» (Delle Muse) 
• Tropico di Matera» (Politecnico, 
Sala B) 
« ...Maskaras... » (Teatrino Club) 

CINEMA 
« Fuga di mezzanotte » (Alcyone) 
« La sparatoria » e « Le colline blu » 
(Archimede) 
«Hair» (Antares, Ariel, Farnese, 
Doria, Verbano, Broadway) 
• Una coppia perfetta » (Capitol) 
« La merlettaia » (Capranichetta) 
«Sindrome cinese» (King) 

• •Chiedo asilo» (Fiammetta) 
• « Ratataplan » (Trevi) 
• «Anche gli zingari vanno in cielo» 

(Augustus) 
• «Animai House» (Novocine) 
• «Uno sparo nel buio» (Planetario) 
• « La carica del 101» (Farnesina, Re

dentore) 
• « Complotto di famiglia » (Avita) 
• « Fase IV distruzione Terra » (Mon

te Oppio) 
• « Lo specchio» (Monte Zebto) 
• « La stangata » (Nuovo Donna Olim

pia) 
• « Omaggio a Buster Keaton » (L'Of

ficina) 
• «Gli dei della peste» (Fllmstudlo 2) 
• « Quarto potere » (Circolo San Lo

renzo) 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Vìa Mario De 
Fiori tei 6784838 854459) 
Ore 22.30 e 0.30 

1 Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scela, 67 - tele
fono 5895172) 
Ore 17,30 
La Cooperativa II Teatro de Poche presenta: • I 
fiori del male a di Baudelaire. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele

fono 483718-483586) 
Carlo Loffredo ne annuncia l'apertura per II gior
no 11 dicembre. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. 5892374) 
Alle ore 17 
Folk studio giovani programma di folk happening 
con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 • tei. 6544934) 
Ore 16,30 
Music Inn giovani concerto jazz lukrtì con il quar
tetto di Giampaolo Ascolese. Oartoons. Tessera 
L. 500. Ingresso L. 1.500. 

MURALES (Via dei Flenaroli, 30 /b - tei. 5813249) 
Ore 20.30 
• Aisling », concerto di musico Irlandese, ballate, 
canzoni, Jegs e Recls. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. S - ARCI -
tei 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Oaker folklorista peruvia
no; Carlos Rivas folklorista uruguaiano: Romano 
chitarrista internazionale 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 TESTCCIO 
Jazz settetto del gruppo Successors. 
(Vie Galvani. 201 
Martedì, per i martedì di musica improvvisata: 
Cario Ciasca (chitarra), Walter Prati (contrab
basso). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
tei. 6540348) 
Ore 17 
Chicago blues con Willie Mabon. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 4 -
tei. 5895782) 
SALA A - Ore 17.30 
Musiche di Christian Wolff. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cardello. 13/a 
tei. 483424) 
Ore 17,30 
« Interactions ». Harry Beckett, tromba, alicor
no; Eugenio Colombo, sax contralto, flauto; Trì-
stan Honsinger, violoncello; Michele lannaccone, 
batteria, percussione; Martin Joseph, piano; Mag
gie Nichols, voce; Giancarlo Schiaffinì, trombone; 
Gianluigi Troversi, sax contralto e soprano, cla
rinetto basso. 

L'ALTRA TENDA (Via Casale di San Basilio • tele
fono 4124729) 
Ore 17.30 
Rassegna di video filmati rock on stage « Yes », 
« Bob Marley ». 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Vie Alberico I I , 29 - tei. 6547137) 

Riposo 
CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 

ANGELICO (Borgo Angelico, 16 - tei. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, in
glese e fotografia. Rivolgersi in segreteria dalle 
15 alle 20. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 tei. 5912067) 
Ore 16.30 
• Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo mu
sicale di Sandro luminelli. Con I pupazzi di 
Lidia Fortini. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 Segreteria) 

Ore 17 
Teatro Stabile per ragazzi Incontro teatro anima-

. zione: "Gli artigiani del gioco", « La ballata di Re 
Filippo X I I » di Roberto Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 -
Sede legale: Via Carlo Della Rocce 11 - telefoni 
2776049 - 7314035) 
Cooperativa di Servizi culturali. Ore 10 a Villa 
Gordiani: « Itinerario teatrale per bambini ». 

IL SALOTTINO (Vìa Capo d'Africa, 32 - tele
fono 733601) 
Ore 16 
La Compagnia "Gli Animatori" presenta lo spet
tacolo per ragazzi: « CI raccontiamo una favola? » 
di A. Quegliozzi e S. Menichinelli. 

IL TORCHIO (Via E Morosim. 16 - tei 582049) 
Ore 16.30 (ultima replica) 
• Un pa-pa » (Cirillo al circo) d< Aldo Giovannerti. 

INSIEME PER FARE (Via Rocciamelone. 9 - tele
fono 394006) 
Sono aperte te iscrizioni ai laboratorio teatrale 
per bambini e al laboratorio di Mimo-clown. 

M.T.M. (Via S. Telesforo, 7 tei. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni al seminario di acroba
zia e giocolarle da circo tenuto da Samuel Jomot. 
Per informazioni telefonare delle 10 alle 13 e 
dalie 16 alle 20. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 - Tei. 8101887) 
Ore 16,30 
Il Teatro delle Marionette degli Accette!!» pre
senta: • La bambina senza nome » di Icaro e 
Bruno Accettelia. 

SANGENESiO (Via Podgora. 1 tei. 315373) 
Ore 16.30 
Teatro di Roma - ETI - Assessorati Cultura e 
Scuote presentano: < Pop-aut ». Coop. Ruoto'ibìra 
Roma. 

Cineclub 
CINECLUB ESOUILINO 

Riposo 
(Via Paolina, 31) 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1 /e) 
Studio 1 
Ore 16,30, 18,30, 20.30. 22.30: «GII anni in 
tasca » di F. Truffe-ut. 
Studio 2 
Ore 16,30, 18.30, 20.30, 22,30: «Gl i del della 
peste» di W. Fassbinder (soft, italiani). 

POLITECNICO CINEMA (Via G B Tiepoo. 13/a) 
Ore 18, 20,30, 23: «Germania in autunno» di 
un collettivo di registi del Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Vie Viterbo, 15 • tei. 869493) 
« Jonas che avrà vent'annl nel 2000 ». 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE (Via Capraia. 81) 
Ore 17,30-20.30 
Riposo ' 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis, 20) 
Ore 20 e 22 
« Il diavolo probabilmente » di R. Bresson 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a tei S8>379) 
Ore 17, 19, 2 1 , 23: « Il segno dalla croce» di 
Cedi B. De Mille. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • telefo
no 862530) 
Ore 16,30. 18, 19.30, 2 1 , 22,30 
« The paleface »; « Cops »; • The blacksmith »; 
« The balloonatic » di B. Keaton. Seguiranno due 
shorts pubblicitari realizzati per una rete tele
visiva americana. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 • 
tei. 312283) 
Ore 16-22.30 « Nosferatu 11 principe della notte ». 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LORENZO (Via del 
Vestinl 8) 
Ore 17 « Quarto potere » di O. Welles 

CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 
Centrale) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Ces 
sia. 871 - tei. 3662837) 
Riposo 

LA SCALETTA (Vie Colleggio Romano, 1) 
Ore 16 
« L'albero degli zoccoli » di E. Olmi. 

Prime visioni 
ALFIERI (via Repetti. 1) L. 1.200 

Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
ADRIANO (piazza Cavour 22 tei. 352153) L. 3000 

Il ritorno di Buteh Cassidy a Kld con W. Katt-
T. Berenger • Satirico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Fuga di mezzanotte ' con B. Davis - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Morrtebeilo 101 , 
tei. 481570) L. 2500 -
Chiuso - - -

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901) L. 2500 
Manhattan con W. Allien * Sentimtntele 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816166) L. 2000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18. lei. 890817) L. 1500 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 , tei. 890947) L. 1500 
Hair di M. Forman • Musicala 
(16-22,30) 

APPIO (via Appi» N. 56. tal. 779638) L 2000 
I l corpo della rasasse con L. Caroti - Comico 
(16-22,30) 

AOUILA (via L'Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Attenti a quei duo ancora Insieme con T. Curtis 
Avventuroso 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 , tei. 
875567) L. 2000 
La sparatoria con J. Nicholson - Avventuroso 

Le colline blu con U. Nicholson • Avventuroso 
(16-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien • Sentimantala 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
I l signore degli anelli di R. Baksht - D'animazione 
(15,30-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) U 2500 
Supersonic man (prima) 
(16-22,30) 

ASTORIA (v. dì V. Belardi 6, t. S115105) L. 1500 
Supersonic man (prima) 
(15-21,30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 8186209) L. 1500 
Supersonic man (prima) 
(15-21,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti I - 700 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - V M 14 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
Casablanca passava con A. Quìnn 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The ebamp - I l campione con J. Voigtrt - Senti
mentale 
(15.30-22.30) 

BELSITO (p.te M. d'Oro 44. tei. 340887) U 1500 
I l corpo della lajassa con L. Carati - Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. f. 4SI 334) 
U 4000 
ExcHation star 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L 2000 
Una coppia perfetta di R_ Aftman • Sentimentale 
( 16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101 . tal. 679246S) 
l_ 2500 
Amarsi? dia casino con J. L. BIdcan • Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L 2500 
La merlettaia con T. Huppert - Di ami notilo 
(16-22,30) 

I programmi delle TV romane 
GBR 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: < Mata Hir i ». 
15,20 Domenica in... piccolo, con 
V- ìana. 
15,25 Gioco e premi: « Occhio 
al campanile ». 
16,15 Diretta sport. 
16,20 Biancaneve, la hit parade 
dei piccoli. 
16,45 Diretta sport. 
16,55 Cartoni animati: • Falco il 
superbolide ». 
17,30 Gioco a premi: « Lo spec-
calumerò ». 
17,40 Mini torneo motociclistico. 
11,00 Teatrino. 
18,15 Gran finale. 
18,30 Cartoni animati: • Gaiking 
- Kobot guerriero ». 
19.00 Gioco a premi: « Super 
change ». 
19,30 Cartoni animati: • Ryu, il 
ragazzo delle cavarne ». 
20,00 Super change. 
20,30 L'uomo e l'ignoto. 
21,30 TELEFILM. Della serie 
« Arsenio Lupin I I I ». 
22,15 FILM: « Frou Frou del Ta
barin ». 

23.55 Proibito. 
0,20 FILM: « Il mostro dell'obi

torio ». Con Paul Neschy ( ' 72 ) . 

LA UOMO TV 
Rosee UHF 15 

PROGRAMMI A COLORI 

19,00 FILM: « I quattro bersa
glieri ». 
20,30 Trailer». 
20.50 FILM: « L'uomo in oriolo » 
(Dramm.). Con James Meson. 
22,40 Balla che ti possa. Musi
cate, di Renato Greco e Maria 
Teresa dal Medico. 
23,05 FILM: • La corona di fer
ro ». 

TVA 
Trveli (Reme) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

18.00 Cartoni animati. Della se
rie « Gustavo ». 
1 8 , 1 * F ILM: * Capitan Blood » 
(Avventuroso). Con Errai Flynn 
( 1 9 3 5 ) . 
20,00 Listerinf te. Programma 
musicale. 

sene 20.30 TELEFILM. Della 
• Riccardo cuor di leone ». 
21,00 FILM: « Quando il pen
siero diventa crimine ». (Polizie
sco). Con Roland Maden ( 1 9 7 3 ) . 
22,30 Cosa c'è dì nuovo sul mer
cato. 
23,00 FILM: « Dieci cubetti di 
ghiaccio». (Drammatico). Con 
Keenan Wynn ( 1 9 6 7 ) . 

SPQR 
Rosea UHF 40 

PROGRAMMA A COLORI 

18,30 FILM: « Canzoni, canzoni. 
canzoni ». 
20,00 Cartoni anmati. 
20,15 Dirittura d'arrivo. 
20.35 FILM: * Rosso e Nero » 
(Comm.). Con R. Rsscel. 
22,00 Strano ma varo, con Rie 
e Gian. 
23,30 Dirittura d'arrivo. 
24,00 FILM: • Follie destate ». 

TELEROMA 56 
UHF 54 

PROGRAMMI A COLORI 
17.30 FILM: « Quel meraviglio
so paese di Paperotto » (Anima
zione). 

19,00 FILM: • Il defitto del fa
ro » (Drammatico). Con Ri
chard Carfson ( '60 ) . 
20,30 Hobby sport a tutto goal. 
21,00 Flash. 
21,30 Sceneggiato: « Viotanta ». 
22,00 Comm. politico. 
23.00 FILM. Ciclo « Rassegna 
di fantascienza »: « L'uomo lu
po ». 
0,30 Hobby sport, gol di notte. 

TVR VOXSON 
Rome UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

13,00 FILM: • L'avventuriero » 
(Avventuroso). Con * An'hony 
Ouinn (1967 ) . 
14.30 Roma e Laz?o dal 1 . mi
nuto. Conduce Lamberto Giorgi. 
10,30 TELEFILM. Della serie 
• Heidi ». 
17,00 A botta calda. Commenti 
alla giornata calcistica. 
18,15 Music import con « Project 
UFO ». 
1S.45 TELEFILM. Serie « Pro
ject UFO ». 
19,45 TVR •porr. Risultati e 
classifiche delle serie minori. 
20,00 Parliamo di ruote. 
20,30 « Il mun'cuora ». 
20,50 Questo (rande, grande ci
nema. 
21,20 Obiettivo sulle stelle. 

21.45 TELEFILM. Della serie 
« Agenzia Rockford ». 
22,45 Trailer*. 
23,00 FILM: « Lassù qualcuno mi 
attende » (Commedia). Con Pe
ter Seflers ( 1 9 6 3 ) . 

0,30 FILM: « Pelo di spia » 
(Commedia). Con Martine Carol 
( 1959 ) . 

QUINTA RETE 
Rome UHF 49 

PRORGRAMMI A COLORI 
14.05 TELEFILM. Della serie 
« Il barone ». « Le notte buia ». 
15,00 FILMi e Robin Hood del
la California » (Avr . ) . 
10,30 TELEFILM. OeHa eerie 
« I ragazzi di Indiati River ». 
10.55 FILM: • Agente 001 ». 
10,15 TELEFILM. Serie «Guer
ra tra galassie ». 
18,49 TELEFILM. Serie • Nata 
libera ». 
19,30 TELEFILM. Serie «Bil l 
Cosby Show ». 
19,55 Sala Emme. 
20,30 TELEFILM. Serie « Quel
la casa nella praterie ». 
21,30 FILM: « Sotoneeeie sen
za frontiera • (Comm.). Con 
Jean MeraJs. 
23.00 TELEFILM. Delle tarlo 
• Òr. Kildere * 
2 3 4 0 Andiamo ai cìneme. 
23,45 « A letto con... Berlin
guer ». Presenta A. Noschese. 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tal. 
350584) L. 2500 
L'Imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) t . 2000 
Supersonic man (prima) 

' (16-22,30) 
DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L. 1200 

Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer . Comico 
DUE ALLORI (v. Casilina 506, t. 273207) L. 1000 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - Sen
timentale - -

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L.. 1800 
Rocky I I con 5. Stallone • Drammatico 

EMBASSY (via Stoppani 7. tei. 870245) L. 3000 
The wnnderert I nuovi guerrieri con K. Vahl • 
Avventuroso - VM 14 
(15,45-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina 4 1 , tei. 6797556) L. 3000 
I viaggiatori della sera con U. Tognazzi • Satirico 

, VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

EURCINE (via Liszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vahl -
Avventuroso - VM 14 
(15.45-22,30) * 

EUROPA (e. d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
- Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

(16-22,30) 
FIAMMA (v. Bissolati 47, 't. 4751100) L. 3000 

Buone notizie con G. Giannini • Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v.te Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Profezia con T. Shire - Drammatico - V M 14 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43, tei. 864149) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl -
Avventuroso - VM 14 
(16,10-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I 180, t. 6380600) 
L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl • 
Avventuroso - VM 14 
(15,40-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tirico 
(15,30-22.30) 

KING (vie Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1 . tei. 582495) L. 1600 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Porno erotico mania 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 . tei. 
6090243) L. 1500 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - C 
(18-20-22.30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7, tei. 6789400) 
L. 3500 
Amici e nemici con R. Moore • Avventuroso 
(15.40-22.30) 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 
Senza buccia con O. Karlatos - Comico 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
Quel dolce corpo di Fiona 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
The champ - I l campione con J. Voight - Sen
timentale 
(15.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Maffi 16, t. 6273247) L. 1500 
Supersonic man (prima) 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 
(15,40-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
La liceale II diavolo e l'aoauasanta con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. de Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 
Ore 21 concerto di Paolo Conte 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia 112. t. 754368) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. . Fontane 23 , tei. 
480119) L. 2500 
Scusi dov'è ti West? con G. Wildor - Satirico 
(15.40-17.40-20,05-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 2500 
Oero con G.M. Volonté • Drammatico 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (vìe M. Minghetti 4, tei. 0790012) 
L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L, 1800 
Foga da Alcatraz con C Eastwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sennino 7, tei. 5810234) L. 2500 
La liceale il diavolo e Pi i •, lineala con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113. tei. «64165) L. 1.800 

(16-22.30) 
RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 

I viaggiatori «Mia aera con U. Tognazzi • Sa
tirico • V M 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460863) L. 3000 
A noi due con G. Deneuve - Sentimentale 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 3 1 . tei. 864305) 
l_ 2500 
Oracela con F. Lenoene • Drammatico 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Riaventi Maracb con S. Dionisio • Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. 865023) L. 2500 
L*i»»4v*ssaro con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, r. 351501) L. 1500 
Marito » tarava con G. Jackson - Satirico 

9UPCVC1NEMA (v. Viminale^ tei. 405490) L, 3000 
Uragano con M. Ferrow • Drammatico 
(16-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis, tei. 462390) L, 2500 
Te per tre ' 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti • Comico 
(16-22.30) 

TRrOMPHE (p. Annibaiiano 8. t. 8380003) U 1800 
n«ss*Te w / i»io*fl»r»»4or e»»»raeieeje aaeelo con 

. R. Moore • A» venturoso 
(15.30-22,30) l 

ULISSE (v. Tìburtine 354, tei. 433744) L. 1000 
Seartaceo con K. Douglas - DR 

m i V Z R S A L (via Bari 18. tei. 856030) U 2500 
La nceeJe M elei eie e race>aa«aarta con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABAPAN (vie G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 

PleoosM Pafncasto con B. Spencer • A 
ACILIA (tei. 6030049) 

con J. Wisoman • O 

tHefnmorfco 

• BF Fe)fofon# 

si rSseRo) con L. Meranoe 
V M 14 

A M I C A D'ESSAI (v. GeWa e 
03*0718) L. 1.000 
Evasa e>a feeee con J, Colmi n - A 

A # O t l O (via Calroll SO, tal. 7313900) L. 000 

Roti l i , (v. di fAonteveree 40, t. 930511) L, 1000 
Wtiy_ j j M, rOftvhin <• LMwtaMto 

AUeUSTUS ( tao V. Emanuele 203, tal. 059495) 
L, 1000 
Anche efi tintori vanne la elafe con Svettano Tome 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, t. 753327) 
Il laureato con A. Bancrolt • S 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Il paradiso può attendere, con W. Beatty - S 

BRISTOL (v. Tuscolana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Bocca da luoco, con J. Coburn • A 

BROADWAY (v. del Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Hair di M. Forman • Musicala 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio-C 

CLODIO (via Rlboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Il laureato (rassegna rock hovie) con A. Ban
crolt - S 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 . 
Non pervenuto 

DORIA (v!a A. Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
Hair di M. Forrran • Musicale 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Il paradiso può attendere con W. Beatty - S 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
- Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico . 

ESPERO 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (Piazza Campo del Fiori 56, 
Hair di M. Forman • Musicale 

HARLEM (V. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Il testimone con A. Sordi - DR 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tal, 290851) 
L. 1000 
La liceale seduce I professori con G. Guide - C 

JOLLY (Via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La porno vergine 

MADISON (Via G. Chiabrera 121, tei. 5126926) 
. L. 1000 

Uno scerilio extraterrestre con B. Spencer - C 
MIGNON (Via Viterbo, 15 tei. 869493) L. 1500 

Jonas che avrà vent'annl nel 2000 
MISSOURI (Via Bombelli 24, t. 5562344) L. 1000 

Le nuove avventure di capitan Harlock - DA 
MONDIALCINE (Via del Trullo 330, tei. 5230790) 

L. 1000 
Uno sceriffo extraterrestre, con B. Spencer • C 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corblno 23, t. 5562350) 
L. 1000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Animai House, con J. Belushi • SA (VM 14) 

NUOVO (Via Ascianghl 10, tei. 588116) L. 900 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Supersexymovie 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 11 , tei. 5110203) 
L. 800 
Dimenticare Venezia di F. Bruseti - DR (VM 14) 

PLANETARIO (Via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 
Uno sparo nel buio con P. Sellers - SA 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 
L'ultima follia di Mei Brooks - C 

RIALTO (Via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
10 grande cacciatore con M. Sheen - A 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24, tei. 370827) 
L. 900 
11 segreto di Agatha Chrlstie con D. Hoffman - G 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 
Anello matrimoniale con C. Villani - C - V M 10 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - C 

TRIANON 
(vedi teatri) 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
Greta, la donna bestia e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Vie Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Sexual student e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO . tei. 6000115 

Labirinto con L. Venture - G 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Agente 007 Moonraker operazione spezie con 
R. Moore - Avventuroso " 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallortini), tei. 6603186) 
L. 2000 
Casablanca passage con A. Quinn - A 

SUPERGA (Viale Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
La luna con J. Clayburg - Drammatico • V M 18 

Sale diocesane 
AVILA (Corso d'Italia 37-a, tal. 856583) • ' . _ - ' 

Complotto di famiglia con B. Harris - G 
BELLE ARTI (Via della Belle Arti, tal, 3601546) 

Amore pensami con I. tglesias - 5 
CASALETTO (Via del Casaletto 691 , tei. 5230328) 

Collo d'acciaio con B. Reynolds - A 
C1NEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 7578695) 

La mazzetta con N. Manfredi • Satirico 
CINE SORGENTE 

Maciste il gladiatore di Sparta - Storico mitologico 
COLOMBO 

Grazie a dio è venerdì con D. Summer - usicele 
DELIE PROVINCE (V. d. Province 4 1 , tei. 420021) 

Hoidi torna tra i monti • D'animazione 
DEL MARE (Acilia) 

SeJty il cucciolo del maro con C Howard - Sen
timentale 

DON BOSCO (Via P. Valerio 63, tei. 7484644) 
Pari e dispari con B. Spencer-T. HhM • A w o » 
turoso 

ERITREA (Via Lucrino 53, H I . 8380359) 
Vecchia America con R. O* Neai - Satirico 

EUCLIDE (V. Guidobaido del Monte 34, tei. 802911) 
20.000 leene sotto i meri - D'animazione 

FARNESINA (Vie Orti della Farnesina 1) 
La carica dei 101 • D'animazione 

GERINI 
Quello strano cane... di pepi con D. Jones - Sa
tirico 

GIOVANE TRASTEVERE (Via Jecoba Sottesoli S. 
tei. 5800684) 
Elliot il drago invisibile con M. Rooney - Comico 

GUADALUPE (Piazza di S.S. di Guadalupe 12, te
lefono 33722) 
I misteri deHe Bermuda con L. Me Oositev « 
D rammarico 

LIBIA CVia Tripolitinia 143. tal. 8312177) 
Via col vento con C Gabie - Drammatica) 

MONTFORT 
I tre caballeros • D'animazione 

MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28, tei. 734021) 
Fase IV: distruzione Terra con N. Davenport • 

Drammatico 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14. tal. 312677) 

Lo specchio di A. Tarkovski • DR 
NATIVITÀ' 

La carica dei 101 • D'animazione 
NOMENTANO (Via F. Redi 1-A. tei. 0441594) 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi - Drammatica) 
N . DONNA OLIMPIA 

La stangai e con P. Newmen • Satirico 
ORIONE (Via tortone 7. tei. 776960) 

Capitasi Nomo, missione Atlantide con J. Ferrar • 
Avventuroso 

PANFILO (Via Pomello 24-B, tei. 864210) 
I 39 scanni con K. Moore - Giallo 

PIO X 
Dvd* H ma«eiolm« atalaalo con R. Mark - Co

mico 
REDENTORE (Vìa Gran Paradiso 23, tei. 01777X5) 

La carica dei 101 • D'animazione 
REGINA PACIS 

Cesò di Nazareth porte prima con R. Powetl -
Drammatico 

SALA VIGNOLI 
Spazio 1999 con M. Landau - H 

S. MARIA AUSILIATRICE (Via Umbertide 3. te
lefono 783605) 
L'albero dead zoccoli di E. 0!ml • Drammatica 

SAVERIO 
Heidi torna tra I monti - D'animazione 

SESSORIANA (Piazza 5. Croce in Geruselernme i 0 , 
tei. 7576617) 
Heidi diventa principine • D'animazione 

TIBUR (Via degli Etruschi 40, tal. 4957762) 
Elliot il drago invisibile con M. Rooney - Cornice) 

T IZ IANO (Via G. Reni 2 . tei. 392777) 
American Graffiti con R. Drayfun - DienmieWe» 

TRASPONTINA (Via della Conciliazione 74) 
I I mio nome è Nessuno con H. Fonda - Satirica) 

TRASTEVERE (Cne Gianicolense 10, tei. 5892034) 
20.000 teghe sotto i mari - D'animazione 

TRIONFALE (Via G. Savonarola 36) 
Scontri stellari 

VIRTUS 
Scontri atoHarì oltre la tene alwiaaiiee con C 
Munro - Avventuroso 

CINEMA PALAZZO 

Lowrence d'Arobia 
biglietto «nn r̂osae) L, 1.SN 
'Motti • tardatiti L I.KJf 
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Prove ardue per il Perugia e la Roma contro Inter e Juventus (ore 14,30) 

Lazio umile conT per risalire? 
Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Al «San Paolo» 
un big-match 
fra due deluse 

II clou di questa dodicesima giornata 
va in scena a Milano dove si affronte
ranno Inter e Perugia. Incontro indub
biamente interessante, nel corso del qua 
le i nerazzurri cercheranno di confer
mare il loro nuovo corso casalingo, e il 
Perugia e il suo centravanti, l'ormai fin 
troppo chiacchierato Paolo Rossi, cer
cheranno di mettere a tacere intempe 
stive e poco producenti polemiche. 

Non penso di fare un torto ad inte
risti e perugini se, però, sposto la mia 
attenzione sull'incontro in programma 
al San Paolo tra Napoli e Torino. 
• Sotto il profilo psicologico, emozionale 
ed umano è questo, del resto, il vero 
big-match della giornata per le compo
nenti altamente drammatiche — il ter
mine ovviamente va interpretato nella 
giusta misura, trattandosi di calcio — 
che lo caratterizzano. Sono di fronte due 
squadre deluse. Il Napoli più del Torino. 

Fino a questo momento nessuna delle 
due squadre ha tenuto fede alle pro
messe del campionato. Partita dalle in
tense emozioni. Il Napoli deve a tutu 
i costi conquistare almeno un punto. Vi
ceversa finirebbe col trovarsi veramente 

immerso nei guai fino al collo: la clas
sifica diventerebbe oltremodo critica, la 
contestazione del pubblico, finora sol
tanto verbale, potrebbe rischiare di de
generare. 

Mi auguro da sportivo e da napoleta
no, che al San Paolo oggi fili tutto Uscio. 
Il pubblico deve dimostrare la sua ma
turità sostenendo nei movienti difficili 
la squadra del cuore, portando pazienza, 
non chiedendo la luna. La realtà per il 
Napoli purtroppo è quella che è. E' so
prattutto l'ambiente, perciò, che oggi 
deve fare quadrato attorno alla forma
zione di Vinicio. Tengano presente i ti
fosi napoletani che la loro squadra non 
è più abituata a lottare nei quartieri 
bassi della classifica. E' handicap psi 
cologico, questo, che alla lunga potrebbe 
rivelarsi oltremodo dannoso qualora il 
Napoli non riuscisse ad uscire dall'ai 

, tuale e pesante impasse di gioco e di 
classifica. Aiutino il Napoli, quindi, i 
veri tifosi e, almeno per ora; lascino da 

.parte contestazioni e polemiche. Non è 
tempo. 

Gianni Di Marzio 

ASCOLI 
Pulì» 1 

Perico 2 
Antivino 3 
Bellotto ' 4 

; Gaiparlni 5 
Scorsa . 6 

Trevisanello 7 
• - Moro 8 

" Iorio 9 
Scanziani IO 
Anastasi 11 

ARBITRO: Egidio 

AVELLINO 
Piotti 
Boscolo 
Giovannone 
Beruatto 
Cattaneo 
Di Somma 
Piga 
Mazzoni 
Massa 
Valente 
Oc Ponti 

Ballerini 

BOLOGNA MILAN 
Zinetti 

Sali 
Spinozzi 

Bachlechner 
Paris 

Castronaro 
Zuccheri 

Maitropasqua 
Savoldi 

ARBITRO 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Alberlosi 
Collovati 
Maldera 
De Vecchi 
Bet 
Baresi 
Burianl 

8 Bigon 
9 Novellino 

'Colomba 10 Romano 
Chiarugi 11 Chiodi 

Rosario Lo Bello 

CAGLIARI FIORENTINA 
Corti 1 

tamagni 2 
Longobucco 3 
Casagrande 4 

Ciampoli 5 
- Brugnera 6 

Osci lame 7 
Bellini 8 

Selvaggi 9 
Marchetti 10 

. P i n i 11 
ARBITRO: Carlo 

Calli 
Lelj 
Tendi 
Calbiati 
Zagano 
Sacchetti 
Bruni 
Restelli 
Pagliari 
Antognoni 
Desolati 
Longhi 

Oggi 
giocano 

così 

CATANZARO PESCARA 
' - Mattolini 1 

• Sabadini 2 
Zanini 3 

Ranieri 4 
Menichìni 5 

- Nicolini 6 
. Sorelli 7 

Orazi 8 
Chimenti 9 

Maio 10 
Palanca 11 

ARBITRO: Paolo 

Pinolli 
Chinellato 
Prestanti 
Negrisolo 
Pellegrini 
Ghedin 
Reperto 
Boni 
Silva ••" 
Nobili 
Cinquettl 
Bergamo 

INTER PERUGIA 
Bordon 

Baresi 
Pancheri 

Orlali 
Canuti 

Bini-
' Caso 

\ Marini 
Altobelli 

1 Malizia 
2 Nappi 
3 Ceccarint . 
4 Frosio 
5 Della Martire 
6 Dal Fiume 
7 Bagni 
8 Butti 
9 Rossi 

Beccalosst 10 Casarsa , . 
Muraro 11 Tacconi 

ARBITRO: Riccardo Lattami 

JUVENTUS 
Zolf 

Cuccureddu 
P randelli 

Furino 
Brio 

. Scirea 6 
Causio 7 

lardelli 8 
Bettega 9 
Tavola 10 

Marocchino 11 
ARBITRO: Paolo 

ROMA 
Tancredi 
Maggiora 
De Nadai 
Ròcca 
Peccenini 
Santarini 
B. Conti 
Di Bartolomei 
Pruzzo 
Benetti 
Ancelotti 

Casari n 

LAZIO UDINESE 
Cacciatori 1 Galli 

Tassotti 2 Osti 
Citterio 3 Fanesi 
Wilson 4 Leonarduzzi 

Manfredonia 5 Catellani 
Zucchini 6 Fellet 
D'Amico 7 Vagheggi ' 
Montesi 8 Pin 

Giordano 9 Vriz 
Todesco 10 Del Neri -

Viola 11 Ulivieri 
ARBITRO: Giancarlo Redini 

NAPOLI TORINO 
Castellini 1 Terraneo 

Bruscolo!» 2 Volpati 
Marino . 3 Mandorlinl 

Caporale 4 P. Sala 
Ferrano 5 Danova 

Tesser 6 Masi 
Capone 7 C. Sala 

Vinazzani 8 Pecci 
Speggiorin 9 Graziani 

Musetta 10 Zaccarelli . 
Filippi 11 Pulici 

ARBITRO: Massimo Ciulll 

Anche il Milan in trasferta a Bologna - Il Napoli fuori della crisi con 
il Torino? -Ascoli-Avellino e Catanzaro-Pescara scontri per la salvezza 

ROMA — L'avv. Sergio Cam
pana. con il richiamo alla 
professionalità del.calciatore, 
ha rischiato di far naufra
gare il mondo del calcio in 
un... bicchier d'acqua. Il pre
sidente dell'Associazione cal
ciatori ha poi battuto il tasto 
sullo «scarso impegno» del 
suol assistiti, ravvisandovi 
una delle cause dei mediocri 
spettacoli al quali le squadre 
stanno dando vita. Porse il 
tono sarà stato un tantino 
provocatorio, ma ha sortito 
l'effetto sperato. Scuotere lo 
ambiente, richiamando — 
allo stesso tempo — tutte le 
forze che operano nel settore, 
al rispetto del loro compiti. 
C'è chi l'ha presa male, c'è 
chi ha reagito Istericamente 
(una esigua percentuale) e 
c'è chi ha voluto strumenta
lizzare il discorso di Cam
pana. Non c'è da stupirsene, 
visto che si tratta degli stessi 
che si. erano comportati in 
egual maniera con le dichia
razioni di Franco Vannini, a 
proposito del « mail » del Pe
rugia. Anzi, perfino il «caso 
Paolo Conti » era servito al
la bisogna: obbedire ad ogni 
costo ad una « formula » che 
finisce per Ingabbiare — per 
lo meno tenta — la realtà. 
In poche parole, non ci si 
era preoccupati, in ognuno 
dei tre casi, di mantenere il 
senso dell'equilibrio. I tito
loni di scatola — chiara for
zatura — stravolgevano i 
fatti. Noi sosteniamo che così 
facendo non si fa òpera di 
educazione, ma si disorienta 
l'opinione pubblica. E* vero 
che lo scandalismo non paga 
mal. ma l'intellettuale spor
tivo non può" sfuggire ad un 
corretto rapporto con chi lo 
segue. E quanto affermiamo 
è tanto vero, che il «j'accu-
se», decretato a Bearzot in 
occasione della amichevole 
Italia-Svizzera, ha finito per 
ritorcersi contro chi l'aveva 
lanciato. Per « certa stampa » 
il CT avrebbe dovuto convo
care e far giocare i vari 
Beccaloàsi. Altobelli. Pasina-
to. E puntuale è arrivata la 
verifica: l'Inter perdeva in 
Coppa Italia con la Juve (e 
a San Siro). quindi si faceva 
fermare da Avellino e Ca
gliari. A riprova che la nazio
nale dimostrava, ancora una 
volta, di non essere lo spec
chio del • campionato. Detto 
ciò non si tenti di farci pas
sare per moralisti da «serra 
di rose». Dentro ì problemi; 
ci stiamo anche noi. e fino 
al collo. Altrimenti che sen
so avrebbe il discuterne in
sieme a voi. 

Ebbene oggi. 1 giocatori 
avranno la possibilità di di
mostrare che hanno com
preso il vero senso del di
scorso di Campana. Perchè 
senza spettacolo si decreterà 
la definitiva disaffezione 
del pubblico. Che poi le re
sponsabilità risalgano più a 
monte, è un discorso che ab
biamo fatto noti dieci ma cen
tinaia di volte. La verità 
delle cifre ci dice però che 
sono stati segnati 26 gol in 

CLASSIFICHE A CONFRONTO 
STAGIONE 

Squadre Punti 

Milan 17 
Perugia 16 
Inter 14 
Juventus 14 
Fiorentina 14 
Torino 13 
Catanzaro 12 
Napoli 12 
Lazio 12 
Ascoli 10 
Avellino 7 
Vicenza • 7 
Bologna 7 
Roma 7 
Verona 7 
Atalanta 5 

1978-1979 

Refi Media 
F. 

18 
12 . 
16 
14 
12 
13 

7 
9 

13 
12 

6 
10 

8 
S 
8 
5 

S. Inglese 

7 0 
4 0 
9 — 2 
8 — 3 
8 — 3 
9 — 3 
6 — 5 

, 8 — 5 
17 — 5 
12 — 7 

9 — 8 
18 — 8 
11 — 9 
12 — 9 
16 — 9 
14 — 1 1 

STAGIONE 

Squadra 

Inter 
Milan • 
Torino 
Cagliari 
Perugia 
Avellino 
Juventus 
Lazio 
Bologna 
Roma -
Udinese 
Ascoli 
Napoli * 
Fiorentina 
Catanzaro 
Pescara 

Punti 

17 
14 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
11 
11 

9 
9 
8 
8 
8 
6 

* Una partita in 

1979-1980 

Reti 
F. 

15 
10 
9 
7 

10 
5 

11 
11 
12 
12 

7 
7 
5 
9 
7 
5 

meno 

S. I 

4 
4 
5 
5 
8 
5 

11 
9 

11 
15 

9 
11 

5 
11 
14 
15 

* 

Media 
nglese 

+ 1 
— 1 
— 4 
— 4 
— 5 
_ 5 
— 4 
— 5 
— 6 
— 6 
— 7 
— 7 
— 7 
— 8 
— 8 

— 11 

meno che nella passata sta
gione (142 rispetto ài 168). 
Domenica scorsa sono stati 
soltanto otto, maoggi dovreb
bero essere di più. Lo la
sciano presagire gli stessi in
contri in programma. 

Panno spicco Inter-Perugia, 
Juventus-Roma e Napoli-To
rino. I motivi sono presto 
detti. I nerazzurri dovranno 
dimostrare di valere di più 
dei due pareggi esterni (a 
proposito, sig. Berselllni. non 
si arriva allo scudetto se non 
si vince fuori casa). I grifoni 
faranno del tutto per dimo
strare a Vannini che qualco
sa sta cambiando — anche 
se nella sostanza siamo d'ac
cordo con le sue dichiarazio
ni. I bianconeri cercheranno 
11 pronto riscatto, pur se re
sta, viva l'Impressione che il 
loro ciclo si sia; per il mo
mento, chiuso. I giallorossi di 
Liedholm non vorranno cer
tamente mollare, dopo le bel
le prove contro Ascoli e Fio
rentina in campionato, e l'ac
cesso alle semifinali di Cop
pa Italia (non accadeva dal
la Roma del terzo posto), a 
spese del Milan campione 
d'Italia. I partenopei, in pie
na crisi, dovranno dire se 
sono o no con Vinicio. La so
cietà ha rinnovato la fidu
cia al tecnico ma. come è 
malcostume generalizzato. 
non ci sarebbe da trasecolare 
se una sconfitta decretasse 
la cacciata di Vinicio. I gra
nata. fattisi imporre domeni
ca scorsa. il pari dal Catan
zaro sono chiamati a non 
perdere terreno da Milan e 
Inter. • . : . / , - . 

' Neppure le altre partite so
no da sottovalutare. In Asco
li-Avellino. rispettando le de
bite proporzioni, si parla il 
linguaggio della salvezza. Co
si come in Catanzaro-Pesca
ra. La Fiorentina a Cagliari 
parte strabattuta sulla carta. 
e ci sembra proprio il caso 
di fare tanti auguri all'amico 
Paoletto Carosi. I! Milan a 
Bologna dovrebbe tentare di 
riprendere la marcia, dimen
ticando la disavventura in 
Coppa Italia, tenendo inoltre 
presente che mercoledì 13 
recupererà l'incontro col Na
poli. Resta Lazio-Udinese. Non 

sprecheremo molte parole. 
Di primo acchito diciamo 

che i biancazzurri stanno pa
gando peccati di presunzio
ne. Segno che neppure le 
passate lezioni sono bastate 
per mettere un po' di sale 
nella loro zucca. Esperienza 
recente quella dell'anno scor
so. Fino all'incontro di Vero
na navigavano col vento in 
poppa. Poi lo «scherzo» di 
Giordano che suggerì una for
mazione dalla quale erano 
esclusi alcuni compagni. Ri
sultato? Scòppola e parabola 
discendente, tanto che sfumò 
perfino l'ingresso in Coppa 
UEFA. E così adesso dall'ot
timo quarto posto, la Lazio 
è passata al mediocre ottavo, 
facendosi raggiungere anche 
dai «cugini» giallorossi. Oggi 
esordisce all'Olimpico il gio
vane Todesco. Ritroveranno 
i biancazzurri l'umiltà neces
saria per riacquistare credi
bilità? L'Udinese è binarlo 
obbligato: vincere per poi af
frontare in trasferta il Na
poli con la necessaria tran
quillità. 

g. a. 

Gli arbitri e 
le partite di « B » 

Como-Vicenza: Pieri; Matera-Bre-
scia: Facchin; Monza-Atalanta: La-
nese; Pisa-Cesena: Menegali; Sam-
benedettese-Lecce: Falzler; Sampdo-
ria-Pistoiese: Barbaresco; Spal-Ge-
noa: Parussini; Taranto-Palermo: 
Castaldi: Temana-Parma: Pairettoj 
Verona-Bari: Prati. 

L'URSS trionfa 
ai « mondiali» 
di ginnastica 

FORT WORTH — I l sovietico 
Alexandre Dittatin, giovane stu
dente di Leningrado, ai è aggiu
dicato il titolo mondiale di ginna
stica precedendo nell'ordine) lo sta
tunitense Thomas • l'altro sovie
tico Tkachev. La squadra sovietica 
si è ripresa il titolo iridato a 
squadre spezzando l'egemonia dal 
Giappone eh* è rimasto al vertice 
per ben 19 anni. 

Tutto do rifare per il titolo mondiale dei massimi leggeri 

Parlov eCarneipareggiano 
Dal nostro inviato .. 

SPALATO — L'incontro per il t i 
tolo mondiale tra Mate.Parlov • 
Marwin Carnei disputatosi ieri sera 
al palazzetto Gripe si è concluso 
in parità e «lindi la.neo costitui
ta categoria dei massimi leggeri 
nella versione WBC non ha anco
ra il suo primo campione. 

Il verdetto, dopo quindici dure 
riprese è stato atteso con il fiato 
sospeso datti • mila spettatori, • 
quando è stato reso noto il risul
tato nullo, nel Palazzetto si e le
vata un'enorme bordata di fischi 
da parte dei tifosi di Mate Parlov 
che avrebbe voluto ano vittoria del 
loro beniamino. Un risaltato di
scutibile dm non - ha volato. asse
gnare la vittoria ai penti ad un 
Marwin Carnei più aggressivo do
rante la maggior parto dell'incen
tro. 

Si sono trovati di fronte do* 
pugili molto simili. Parlov non ha 
vinto perché si è trovato al co
spetto di «HI awretsatlo combattivo 
con ama panda capaciti di incas
satore o che ei è portato costan
temente in avanti anche se talvolta 
con pia foga di quanta fosso la 
tecnica. Parlov non ha vinto an
che perché i apparso incapace di 

far lavorare II suo famoso sinistro 
lasciando dm l'americano impones
se il suo ritmo svila distanza, ta-

' vorito dal fatto di essere più 
leggero a quindi più veloce, più 
alto a di avere la , braccia più 
lunghe. 

Nella seconde parte dell'incon
tro Nello Barbadoro ha insistito o 
lungo nel gridare al suo pugile di 
andare avanti e di adoperare il si
nistro, ma tutti 1 suoi incitamenti 
sono rimasti inascoltati perché 
Mata ha continuato a difendersi. 
ed anche male. 
. Con un risaltato di perite, i giu
dici hanno voluto salvare ancora 
una volta Parlov come eia av
venne a Belgrado quando con ano 
scandaloso verdetto, egli conservo 
il titolo mondiale dall'assalto di 
Conte* che in verità aveva vìnto. 
Anche ier ìsera abbiamo dovuto 
constatare dm nonostante tutti 1 
tentativi di rimonta, la carriera 
di Mate Parlov è ormai - giunta 

- sol viale del tramonto. 
- Primo del d o * si erano svolti 
altri quatti e incanii i di contorno. 
I l massimo Alessandro Casanova 
è stato battuto ai ponti dallo za-
geerese Seria debuttante tra 1 prò-
rasieeisti. L'ex campione d'Europe 

dei medio massimi Domenica Adi-
nolfi invece, si è imposto sempre eJ 
punti sull'americano Dee/man in 
un incontro per la categoria dei 
super welter disputatasi salta di
stanza delle otto riprese. 

Silvano Goruppi 

Lo sport 
oggi in TV 

RETE 1 
• ORE 14.15: notizie sportive 
• ORE 15.15: notizie sportipe 
• ORE 1 6 J 0 : «9)0. minato • 
• ORE 18.10: notizie sportive 
• ORE 18.15: un tempo di «ma 

partita di « U » 
• ORE 21.40: « La domenica 

sportiva • 
RETE 2 

• ORE 15.15: « Diretta sport • 
(C.P. Inrerao di 
trotto) 

• ORE 18.40: «Co l flessi > 
• ORE 19.00: an tempo di ose 

partita di « A » 
• ODE 20.00: •Domenica sprint» 

•SÉr.yj 

Ss 

Inizia nel basket il girone di ritorno 

Solo l'Arrigoni in casa fra le grandi 
I l basket imbecca oggi la stra 

de dei ritorno, la prima giornata 
non vede in A / 1 scontri diretti fra 
le « glandi » che geidans la das-
sifka. me in cambio le porta taire 
a giocare fecri cesa, fetta ecce
zione per l'Arriooos. I reatini sene) 
tranquilli: l imono in case.l'Eldo
rado e l'ipotesi di sm farei scrre-

torta di J M 
betti (in visita a 

le rinascita dei varesini con 
Cab etti he dette la verità 

• squame • ha soltanto itlose 
duo eeeoiicov Per la sjrfnseJdi 
Carnee c'è. • Milano IT 
sfavorita sana carte me 

1 se di penti e qelndi, preeemnW-

mente, decisa e vender cera la pel
le. Infine è Ferii Jfflj flambami e 

incon-
«librato, ma con lieve fa- ' 
r i padroni di 'casa. 

In A / 2 Simone dee gli incontri 
l'i 

classifica. Lieereti e Merli 
se" fa vedeem e Treviso; se* 

Cagliari) 4 
I tFYpY/tyieee* loM lei WoWflW* 

M eppji # esnWrf̂ TeJ tvjFlTsjsflTV 

hi .wrtXM, m p-sr i 
«fi McCiotoi H i 
•feltro aMVOTsetorietM* I R tv t to «*J& le 

M lei f f « M ftVJtt# I av*JnTfa 4t 

vnwettwe> • Q^t^n&rìt «fi TtefjV 
N I V V i t t a f c aptVafOJieVP • VJf>* 

•̂ "r"̂ wqssP*"ej«sg^à"e*A>jr VVepève a 

I e*aB ânWCqs'f*e»"*Wqng> e"WWfj(eBafpj"*fpf'fqpeTW q) RvV"' 

4avtft*e**Sftfile eovio pli oKri hWeMrtrf* 
f r o n t i i wmérwml «fi 

«• «JVe>lefO)f B'VJI'Vf l"nT* 

meni e riminosi, sentore capaci di 
I^OOfOTWOl 'aN I H CejYVqaTte 

sportflash-sportflash 

CICLOCROSS — Antonia Seren-
ha vinto ieri le aera di ciclo

cross disperata a Gerle Minore. Al 
s'è clewWicale Ve-

De Casertani. 

# SCI r*ORPKO - - Poni tetti 

pista te Val Cmdena. per porteci. 
pero al « Trofeo Veli unge » safta 

del 15 Km. Vi parsodpe 
gii atleti delta RFT. 

0) ATLETICA — La 
vinto a Sciacca il trofeo « 5 parte : 
ew«J«loTn aeWJaOeJaafJiO « H *eV««TeeWT«9W«TVa 

Al seconda noeta s'è U m i l i fa 

• JUDO — Lttafieno I d a 
he ha siipiandsniamsnla 
state la medaglia d'ergiate 

tVJVfAVl4Ml «JT| Jfjrfefv |B1 

bertm di Parigi. La vittorie è an
data al giapponese K i v i e Ketieki. 

un solo 
ci sono tanti spumanti 
ma il President è sempre inimitabile: 
per il suo nome importante 
per il suo gusto extrasecco. ; 

fai un gesto importante, offri... 
PRESIDENT 
RESERVE 
RICCADONNA 

^v"=^ «V-^-tV A r i 

KK'JCADONNA / 

\ \ T K PRODOTTO 

A •V 
£ 
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La Renault «RE 20» punta a strappare il titolo alla Ferrari 

Il turbo, motore del 9 
M fìé% éi écérics 
EU**) compre%u ZUTH 

v+kola 

I / 
iter) chi 

La nuova monoposto francese alleggerita di 30 kg. rispetto alla RS 
Anche la casa di Maranello ha in fase di avanzata realizzazione 

10-Gl i studi nella galleria Eiffel 
una macchina con motore turbo 

:*».-?' ?.'•.-• 

Uno « spaccato » del motore turbo 

La nuova « Ferrari 312 T5 * è già sino
nimo di primato. Pilotata dal canadese 
Gilles Viileneuve ha strabiliato. Con 
1"44"41 Watson e la Brabham Alfa de 
tenevano il primato del Paul Ricard. 
Gilles, che la critica accosta sempre più 
frequentemente a Nuvolari. l'ha polve
rizzato. fermando i cronometri su f42"9. 
Anche con tutte le riserve che si pos
sono fare per i tempi ottenuti in prove 
libere il divario è veramente eccezionale. 
Ma c'è di più: il direttore dell'autodro 
nio. Francois Chevalier. ha detto che mai 
prima di questa performance di Ville 
ncuve e della Ferrari aveva visto un 
pilota passare alla « esse * della Ver
itiere senza alzare il piede dall'accelera
tore. Dunque è la conferma che dal la
voro nella galleria del vento la Ferrari 
ha ottenuto qunnto si attendeva: passag
gi in curva di gran lunga più veloci. 

" La galleria del vento è stata prota
gonista - di grande rilevanza anche nei 
piani • di aggiornamento della Renault 
turbo che quest'anno — a Viry Chatillon. 
dove 151 specialisti preparano l'assal
to, lo sbandierano ai quattro venti — 
punta decisamente a strappare il titolo 
alla Ferrari. Svolto nella passata sta 
gione un necessario lavoro di rodaggio 
i francesi puntano adesso a sfruttare il 
vantaggio che il motore turbo può assi
curare loro. La nuova RE 20. rispetto 
alla RS ]0. si è presentata in pista al 
leggerita di 30 chilogrammi e con note
voli differenze aerodinamiche (studiate 
alla galleria Eiffel) tali da fai* preve 
dere — con lo stesso coefficiente di 
penetrazione — un notevole miglioramen
to di aderenza al suolo.: -

In condizioni d'impiego più favorevoli 
il turbo potrebbe rivelarsi dunque l'arma 

vincente. Che sia ritenuto valido è con
fermato implicitamente dal fatto che an
che la Ferrari ha in fase avanzata la 
relizzzione di una macchina con motore 
turbo. E anche l'Alfa Romeo, che ha 
appena presentato il nuovo modello (ma 
tore aspirato dodici cilindri), col quale 
Depailler e Giacomelli disputeranno il 
mondiale, è pronta all'evenienza. 

Quella che si aprirà il 13 gennaio a 
Buenos Aires potrebbe insomma essere 
la stagione del turbo. Le caratteristiche 
tecniche di questo motore le spiega in 
questa stessa pagina ai nostri lettori 
ling. Marmiroli. attualmente impegnato, 
con Caliri. alla costruzione di una * For
mula 2 » per conto del team-manager 
Minardi, sulla quale correrà l'argentino 
Guerra. 

Eugenio Bomboni 

Abbiamo diletto ill'lng. Lui
gi Marmiroli, ex progettiti* 
Ferrari, titolare assieme a Gia
como Caliri del • Fly Studio • 
specializmi nella progettazio
ne di vettura da competizione, 
di illustrare ai nostri lettori il 
motore turbo I suoi vantaggi e 
svantaggi. U'ing. Marmiroli ci 
ha cortesemente inviato l'arti
colo che pubblichiamo! 

Da tanto, troppo tempo, la 
vettura di Formula l si è iti 
• ontanota dal vampo delle 
vetture stradali. 

C'è però un elemento che 
<ta riallacciando i due campi 
è appunto il turbo compres
sore. diventato ormai dt stret
ta attualità per il suo impie
go sempre più frequente sia 
nette vetture stradali sia in 
quelle di competizione. 

Vediamo in poche righe e 
in modo comprensibile a tut
ti di spiegarne il funziona-
mento, magari facendoci aiu
tare da uno schernirlo. Pos
iamo innanzitutto dividere i 

motori sia a benzina che die
sel in due grandi categorie.; 
quella degli aspirati e quella 
dei sovralimentati. 
— Negli 'aspirati l'aria che 
seme ullu combustione dei 
gas nei cilindri entra natural
mente dalle valvole di aspi
razione. richiamata dalla di
scesa rapida ael pistone: l'a
ria è così quasi alla pressione 
atmosferica. 
— Nei motori sovralimen
tati invece viene, con un si
stema opportuno, compressa 
e forzata nei cilindri del mo
tore. 

L'aria quindi non entra più 
nel motore a pressione am
biente, ma con una certa so 
vra pressione. Tralasciando 
noiose disquisizioni tecniche 
diremo solamente che questa 
operazione, migliorando la 
combustione della miscela 
aria-benzina, aumenta note
volmente, a pari cilindrata la 
potenza del motore. 

Ora i sistemi per creare 
questa sovra-pressione e quin
di per sovralimentare i mo
tori sono numerosissimi e so
prattutto non sono una novi
tà di questi ultimi anni. 

Tutti ricordano le ormai 
leggendarie PI. P2. P.t del
l'Alfa Romeo, tanto care ai 
nostri padri. 
In queste magnifiche vet

ture, come del resto, anche 
per altre motivazioni, nei mo
tori d'aviazione, il sistema di 
sovralimentazione era decisa
mente diverso da quello d'at
tualità ai giorni nostri. Anche 
in questi l'aria veniva com
pressa all'aspirazione dei ci
lindri, l'operazione era svolta 
da compressori, simili in tut
to a quelli che ancor oggi ven-. 
gono utilizzati nell'induitria, 
posti in rotazione però dallo 
stesso albero motore. In so
stanza il compressore che in
viava aria nei cilindri, era 
mosso dal motore atesso; 
chiaramente questa operazio
ne richiedeva di sacrificarvi 
un po' di potenza utile del 
motore. Anche se il risultato 
fingle era buono, restava 
sempre il problema che buo
na parte della potenza otte
nuta in più a motivo della 
sovralimentazione veniva poi 
purtroppo consumata nella 
stessa operazione, senza co
sì poter essere utilizzata, 

La novità allora di questi 
ultimi anni, sta appunto nel 
conservare la sovtalimenta-
zione dei motori, ma di pro
durre l'aria in pressione ne
cessaria, con altri sistemi, so
prattutto evitando di consu
mare potenza che deve passa
re integralmente all'utilizza
zione, ricorrendo • cioè ad 
energie di recupero. 

Nasce così il turbo com
pressore, ancora una volta, 
sviluppato in casa di tedeschi 
e americani. 

Per grandi tinee la sovra
limentazione dei motori col 
turbo compressore avviene in 
quièto moda." ' ' " •* * " -> 

/ gas combusti che nei mo
tori. nom'iali attraversano le 
marmitte e vengono poi di
spersi dai tubi di scarico nel
l'atmosfera, escono dai cilin
dri con una certa vetoc-ilà e 
ad una data pressione e tem
peratura, posseggono cioè due 
tipi di energia: cinetica e 
termica. Tale energia però in 
questi sistemi viene dispersa 
nell'aria con i gas di scarico. 

Il turbo compressore non è 
altro che un meccanismo che 
sfrutta anche questa energia 
altrimenti inutilizzata. 

I gas combusti, uscendo dai 
cilindri entrano appunto alla 
periferia della turbina e ce-

La nuova Renault turbo si propone di strappare il titolo alla Ferrari 

dendovt la loro energia • la 
'fanno ruotare ad altissima 
velocità lanche lOO.UOO giri al 
minuto). 

Sullo stesso asse della tur
bina è dilettato un compres
sore centrifugo, il quale, ov
viamente posto in rotazione 
dulia turbina stessa, aspira 
aria dall'ambiente esterno la 
comprime e la immette nelle 
tubazioni che portano aria al
la aspirazione del motore, co
sì sovralimentato. 

Naturalmente come in ogni 
campo le cose non sono cosi 
semplici. I problemi costrut
tivi, funzionali e tecnologici \ 
non sono ancora stati del 
tutto risolti. 

Accenniamo brevemente ad 
•alcuni di questi problemi. 
quelli che appunto servono a 
capirne meglio il funziona
mento. 
Innanzi tutto l'arcinoto pro

blema del « rilardo », che, 
trascurabile in una vettura da 
strada: diventa di fondamen
tale importanza nelle vetture 
da competizione. 

Supponiamo che un pilota 
all'uscita di una curva o in un 
sorpasso o in una manovra 
di emergenza schiacci a fon-
do il pedale dell'acceleratore, 
per avere tutta la potenza del 
motore a disposizione dal mo
mento della schiacciata al 

momento in cui avrà disponi
bile tutta lu potenza intercor
reranno alcuni istanti pre
ziosi. 

Questo perchè all'apertura 
della farjallu il motore co-
niincia a girare, ed a produr
re quindi i gas di scarico che, 
a loro volta, devono porre in 
rotazione la turbina ed il 

compressore, il quale potrà 
cosi pompare aria in pres
sione all'aspirazione. Solo in 
questo istante finalmente ar
riva e spesso molto violente
mente tutta la potenza del 
motore, ti pilota u motivo di 
questi ritardi è costretto quin
di in un certo qual senso a 
prevedere le difficoltà e gli 
osi a coti. 

Ci sono poi numerosissimi 
elementi che creuno seri pro
blemi e costi elevati. I gas 
combusti dal motore escono j 
ad elevata temperatura, la 
turbina gira ad altissima ve
locità, tutti gli organi quin
di sono soggetti a forti solle
citazioni sia.meccaniche che 
termiche, richiedendo per la 
tenuta nuove tecnologie e ma
teriali specialissimi. 

Inoltre, la pressione del
l'aria che esce dal compres
sore e che poi alimenta il 
motore, dive essere opportu
namente regolata: se entra 
nei cilindri a pressione trop

po bassa non compie l'effet
to di snvralimei{tuzione, se 
entra a pressione' troppo eie-
vuta crea grossi inconvenien
ti di tenuta di tutti gli orga
ni meccanici del motore. Ciò 
implica una serie di valvole 
regolatrici che complicano ul

teriormente il sistema. '.' 
. La sovra-pressione di ali

mentazione del motore nelle 
vetture n'ormali da strada us-
stime valori da 03 a 1 atmo
sfera, mentre nelle vetture da 
competizione arriva anche a 
valori di 2$ atmosfere. Da 
ciò ne derivano i guai seri 
che la Renault di Formula 
1 ha avuto durante le ultime 
due stagioni sportive. 

Come sopra si è accennato 
quindi il fatto che. il sistema 

• introduca aria in pressione 
nei cilindri del'-nostro moto
re migliora notevolmente il' 
ciclo di .combustione della mi
scela ària-benzina, senza ri-
: chiedere potenza per farlo 
funzionare. Ciò si traduce, e 
con i tempi che corrono non 
è poco, nel fatto che a pari 
consumo di carburante le pre
stazioni ottenute da un moto
re sovralimentato dal turbo 

compressore sono senz'altro 
superiori a quelle di un nor
male motore aspirato. 

Vediamo ora come si può 
sfruttare questa caratteristi

ca nei due distinti campi del
le vetture stradali e delle 
vetture da competizione con 
particolare riguardo alla F.l. 

Ormai sono una decina le 
automobili delle principali "a-
se europee che utilizzano il 
turbo compressore compresa 
lu - nostra Alfa Romeo. Ora 
chiaramente quasi tutte que
ste vetture, essendo il turbo 
compressore applicato a mo
tori già esistenti, conseguo
no lo scopo di migliorare le 
prestazioni esistenti. Ciò spe
cie per le vetture diesel può 
essere importante, ma per le 
vetture a benzina pensiamo 
sia più giusta la tendenza di 
perseguire altri risultati. 

Il primario è quello di una 
riduzione del consumo. . 

Siccome si è detto che a 
'pari cilindrata aumentano le 
'prestazioni, si'può anche a 
pari prestazioni ridurre la ci
lindrata dei motori e di con
seguenza il consumo. 

Delle tante caratteristiche 
del turbo-compressore poi non 
bisogna dimenticare un'altra 
qualità: quella di ridurre gli 
effetti inquinanti dei gas sca
ricati nell'ambiente. Tutto ciò 
porta ad augurarci un utiliz
zo sempre più frequente di 
questo dispositivo sulle auto 
di tutti ì giorni. 

Nel campo delle vetture da 

competizione invece le cose 
stanno in un modo diverso. 

Innanzi tutto è ovvio che la 
richiesta al motore turbo 
compresso di formula è quel
la della massima potenza. ~ 

Questo sistema ài sovrali
mentazione, solo ora entrato 
nella Formula t, ha trova
to nel recente passato largo 
impiego negli Sport-Prototipi 
dell'ormai trascurato Campio
nato Mondiale Marche, ma 
ha avuto e ha tuttora la sua 
massima esaltazione nelle ga
re americane tipo Indianapo

lis, anche se il carburante uti
lizzato in queste competizioni 
non è la comune benzina su
per delle Formula 1. 

Naturalmente la Renault 
che per prima e giustamente 
pensò di partecipare al Cam
pionato oMndiale Conduttori 
di Formula I con un motore 
turbo compresso, ha scelto 
una strada irta di difficoltà, 
tunt'è che solamente ora do
po due anni sembra aver ot
tenuto quella affidabilità ne
cessaria a rendere competiti
va la sua vettura. 

Innanzi tutto il regolamen
to impone che la cilindrata 
dei motori sovralimentati. 
che entrano in lizza nella For
mula 1 con i motori aspira
ti, debba essere esattamente 
la metà. In sostanza al mo
tore aspirato di 3000 centime
tri cubici è contrapposto un 
motore sovralimentato di 
1500 ce. 

Inoltre questo sistema di 
sovralimentazione come si è 
detto, implica regolazioni e 
raffreddamenti specie dell'a
ria che essendo compressa si 
riscalda, con notevoli cali di 
rendimento: ciò implica ap

parecchiature e scambiatori 
di calore, di dimensioni note
voli e uindi difficilmente si
stematole su una piccola vet
tura di formula. 

Ciò nonostante la Renault 
ha fatto un buon lavoro, so

prattutto però ha riaperto una 
strada che anche le altre case 
più serie (Ferrari, Alfa Ro
meo etc.) tenteranno di per
correre. vedendo giustamente 
in questo motore un futuro 
nel campo della Formula 1. 

Senonchè i costruttori in
glesi, che come, è noto più che 
costruttori sono assemblatori 
(utilizzano tutti infatti lo stes
so motore Cosworth aspira
to» nel fondato timore di una 
futura supremazia dei moto
ri sovralimentati sul loro 
aspirato, hanno tentato con 
strane alchimie di penalizza
re il sistema del turbo com
pressore. Ma per fortuna, al
meno una volta, ha prevalso 
il buon senso ed è di pochi 
giorni fa infatti la notizia da 
Parigi che saranno mantenu
ti i motori turbo compressi 
nella Formula 1 almeno sino 
ni 1983. . 

Ciò permetterà a Ferrari, 
Alfa-Romeo, e ad altri che lo 
vorranno, di continuare nei 

' loro studi e nella loro ricer
ca, cosa estremamente utile 
ed interessante specialmente 
ora, in cui forti interessi eco
nomici e di spettacolo tendo
no ad allontanare sempre più 
la Formula 1 dal suo tradi
zionale compito, di essere la
boratorio esasperato delle 
normali automobili da strada. 

Concluse col « gigante » le gare di Val d'Isere 

Grande Stenmark 
pìccoli piccoli 
gli «azzurri» 

Subito vittoria per lo svedese • Bernardi 14* e 
Gros 19° - Si prospetta una « valanga slava » 

Luigi Marmiroli 

Dal nostro inviato 
VAL D'ISERE — Ancora lui, Ing-
mar Stenmark, con una seconda 
« manche * prodigiosa che ha co
stretto Il capolista r dalla prima, 
l'austriaco Hans Enn. • una eorsa 
disperata a zeppa di errori. Ma 
non è quasi» la notizia, parche che 
Stenmark vinca non la più notizia. 
Essa sta nel clamoroso successo 
collBttivo degli iugoslavi: tra atleti 
— Bojen Krizai. Bori» Strai t Joze 
Kuralt — nei primi cinque) Non 
fanno notizia, purtroppo, nemmeno 
la disfatta degli italiani, abituati 
ormai a pessime figure tra I palet
ti larghi dello slalom gigante. I 
ragazzi di BepI Messner In effetti 
sono passati inosservati: nessuno 
si è accorto che fossero in gara. 

Lo slalom gigante 'di ieri era 
molto importante: doveva fornire 
indicazioni sulla consistenza della 
squadra italiana, doveva spiegare 
le condizioni di Ingmar Stenmark, 

• precisare a che punto sono gli au-
' striaci, confermare la forza degli 
Iugoslavi. La prima « manche », 
molto difficile e velocissima, ha 
subito dato la risposte: gli azzurri 
non ci sono. Stenmark e ancora il 
grande campione che tutti cono
sciamo. gli austriaci raccoglieranno 
buoni frutti dal rinnovato Impe
gno verso la più difficile delle 
discipline «teine. gli iuqoslavl sem
brano avviati a diventare « va
langa >. 

La prima discesa ha visto gli 

C. del mondo femminile 

A Limone vince 
la Wenzel 

sesta la Giordani 
LIMONE PIEMONTE — 
Hanny Wenzel, del Liechten
stein, ha vinto ieri la secon
da prova di slalom gigante 
della Coppa del Mondo. La 
Wenzel con il tempo di 2'23" 
e 19 ha preceduto nell'ordine 
la svizzera Erika Hess (2'24" 
e 42) e la francese Fabienne 
Serrat 2'25"14. •. : ; , •••: 

Buona prova delle azzurre 
con Claudia Giordani al se
sto posto (2'25"94) e Piera 
Macchi all'ottavo (2'26"49). 

azzurri su posizioni di totale me
diocrità: Mauro Bernardi 15. a 
2"37 dall'austriaco Hans Enn, Pie
ro Gros 17. a 2"48, Bruno Noeck-
ler 24. a 3"Q1, Maurizio Poncet 
28. a 3"34, Silvano Furi! 59. 
a 6"35. Dopo cinquanta di
scese si contavano solo quattro 
atleti fuori gara a due' di questi 
erano italiani: Alex Giorgi e Tizia
no Bieller. A renderà più grave il 
disastro ha contribuito anche 11 
ritiro di Herbert Plank, che era 
ben piazzato per far punti in com
binata. 

Molte emozioni nella prima di
scesa. Scende Hans Enn che scri
ve un tempo sontuoso: ' 1 '21 " 1 1 . 
Peter Luescher <1'23"44) e Phil 
Mahro d ' 2 3 " 3 3 ) sono lontani. 
Ma Piero Gros, che prima della 
gara sembrava caricato come ra
ramente gli era accaduto nella scor
sa stagione, è addirittura lonta
nissimo. Bojan Krizai, capofila del
la « valanga jugoslava » sfiora Enn 
( I ' 2 1 " 1 6 ) . mentre Boris Strel fa 
il quarto tempo. 

La seconda discesa sconvolge I 
risultati della prima. Wenzel, sce
so per primo, conferma quanto 
sia difficile allenarsi sia per la 
discesa libera che per gli slalom. 
Boris Strel • soprattutto Krizas 
confermano, invece, che la scuola 
Iugoslava è la più dinamica e la 
più ricca. Stenmark « recita > una 
« manche * difficile da descrivere. 
Pensata, al rilevamento Intermedio 
aveva due secondi e mezzo di van
taggio su Wenzal e cioè su uno 
del favoriti per II successo finale 
in Coppa del mondo. 

Mauro Bernardi, appena discre
to, mantiene II quattordicesimo po
sto che aveva nella prima prova, 
mentre Piero Gross peggiora la 
pessima prima discesa. 

Con il successo di ieri il gran
de « Ingo » ha raggiunto quota 
22. Sono infatti ventidue I « gi
ganti » che l'imbattibile atleta ha 
vinto nella sua breve e già Ine
guagliabile carriera. Quello di ieri 
è pure l'undicesimo slalom gigan
te consecutivo che vince. 

Remo Musumeci 
LA CLASSIFICA 

1) Stenmark (Svezia) 2'37"61) 
2) Krizai (Jug.) 2 '38"12; 3 ) Enn 
(Au.) 2 , 38"24 t 4 ) Strel (Jug.) 
2 '39"03: 5 ) A pari merito Kuralt 
(Jug.) • Luethy (Sv.) 2 '40"71 ; 
7 ) Halsnes (Norv.) 2 '41"47| 8 ) 
Wenzel (Lieeh.) 2*41 "75j 9 ) 
Woerndl (RFT) 2 '42"07| 10) Or-
lainsky (Hu.) 2 '42"17i 

La popolare gara podistica dell'Uisp 

« Corri per il verde » 
oggi a Villa Gordiani 

ROMA — Oggi m corri pw- il ver
de a, la popolarissima manifesta
zione di sport con la quale l'Uitp 
di Roma ha vivacizzato le domani-
che della citta e delle gente che 
nella « galoppatine > sui prati e 
sul verde salvati dalla speculazione 
ha trovato un valido motivo di 
svago e parimenti un'occasione per 
rafforzare la propria salute, chia
ma a raccolta per la « tappe a 
sorprese» e Villa dei Gordiani. 

; GII orari non cambiano: ore 9 ap
puntamento • ore IO fa partenza. 
Ma ciò che cambia e... Beh, c'è in 
più la sorpresa, ' che naturalmente 
per essere tale non deve essere 

conosciuta. In occasione della pri
ma giornata a sorpresa, a Villa 
Torlonia, i concorrenti trovarono 
un ambiente divertente con nume
ri di spettacolo e di animazione 
folkloristica. C i da credere che 
oggi nel parco del popolare quar
tiere di Reina sulla Via Prénestin» 
le sorprese saranno altrettante ed 
altrettanto gradite. L'animazione in
somma sari valida e tale da allie
tare la mattinata. ' 

Naturalmente visto •' fi costante 
successe che le precedenti tappe 
di corri per il verde hanno avuto 
anche per oggi sono previsti par
tenti a migliaia di ogni età e sesso. 

Ben 53 ojofnafeti europei r hanno eletta. Oltre i l i acquirenti; solo in Italia, 16 confermano: 

HORIZON E L'AUTO DELL'AfUO 78-79 
,v - <%t • " l 

•'ti. 

Sknca Horizon Mia 
spuntata suHe altre, 
per sicurezza, confort, 
prestazioni. Innovazione 
tecnica e rapporto 
quante/prezzo. 

LaSimca Horizon è 
olsponbHe neiie seguenti 
versioni' 
LS(W8cc) -GL (1118cc.) 
GL$(1294cc.) 
•Performance' (1442 ce.) 

SX (1442 ce). 
A partire da L. 5.140.000 
(servo variazioni della 
Casa). -
IVA e trasporto compresi. 
Gejvnsrie totale 12 mesi. 
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Gìglio Oro ve lo garantisce 
L'olio di Semi Vari Giglio Oro Carapelli è stato il primo, ed uni
co per anni, ad indicare sulla lattina, a chiare lettere, i propri 
componenti. f * • 

oggi 
continuando una seria azione di informazione alimentare, 
una etichetta informativa sulle lattine indica le caratteristiche 
pratiche e dietologiche anche del: 

Olio di Girasole Giglio Oro 
Olio di Mais Giglio Oro 
Olio di Arachide Giglio Oro 
Olio di Vinacciolo GiglioOrc* J 

PEBJL 

TSZSÉS&X"e8,,8Iion" 
ain*> 

SS*-® 
d , cucina 

«0°, 

per gli USI 

riservare a temperatura 

«, condimento e per con 
» chiudereoopo mbientee cniu—_*M 
~ ' n C o l i ^ m 

-„ consumatele de»a_S t. _ . 

N cura 

Noi della Carapelli vogliamo che i consumatori dei nostri pro
dotti sappiano sempre quello che portano in tavola 

i 

i 
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Qualcosa forse si muove nella vicenda dell'ambasciata USA 

Gotbzadeh propone di istituire 
una commissione internazionale 
Un documento del ministero degli esteri che fa pensare alla ricerca di una via d'uscita — Re
sta esplosiva la situazione a Tabriz — Il presidente Carter esclude ancora una opzione militare 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Qualcosa pa
re muoversi, nella vicenda 
dell'ambasciata; nel « pro
cesso agli ostaggi », l'accen
to sembra spostarsi verso un 
« processo all'ingerenza ame
ricana ». Solo in apparenza 
si tratta della stessa cosa. Il 
ricatto iniziale: scià in cam
bio degli ostaggi, finiva evi
dentemente in un vicolo cie
co. La minaccia di processa
re gli ostaggi pure, con l'ag 
gravante di concentrare 1' 
attenzione sulle presunte 
« spie » dell'ambasciata anzi
ché sui crimini dello scià. Il 
trasformare la vicenda in un' 
offensiva dimostrativa e pro
pagandistica evidentemente 
non la toglie, di per sé. dai 
vicoli ciechi in qui era stata 
cacciata, ma apre forse la pos
sibilità che finiscano in se
condo piano sia la questione 
dell'estradizione in cambio de
gli ostaggi, sia la questione di 
un processo ai funzionari dell' 
ambasciata (e tra questi ai 
dipendenti della CIA) in 
quanto singoli individui. 

La cosa,che fa emergere la 
possibilità di un simile spo
stamento di accento è un do
cumento diramato dal ministe
ro degli esteri iraniano in cui 
si prospetta la costituzione di 
una commissione internaziona 
le, composta da personalità in
dipendenti. Lo scopo è: 1) t in 
dogare e studiare » la docu
mentazione relativa all'inge
renza degli Stati Uniti negli 
affari interni dell'Iran; 2) 
t porre la commissione a co
noscenza » delle attività svol
te dalle « spie americane *; 
3) far conoscere in tutti i 
modi tutto ciò al mondo in
tero: 4) perseguire con i mez
zi legali i delinquenti come lo 
scià, ovunque si trovino. 

Colpisce l'attenzione il fatto 
che nel comunicato di Gotb
zadeh non ricorra nemmeno 
una volta il termine < proces
so ». Non solo quando vi si 
parla di < indagare e studia
re» i documenti, ma anche 
per quanto concerne ' • le 
« spie » detenute all'ambascia
ta. Significativamente poi si 
aggiunge che < non si tratta 
più semplicemente di deten
zione di ostaggi, ma di una 
iniziativa per rivelare le cose 
al resto del mondo ». Altro 
passaggio interessante del do
cumento è quello in cui si sor
regge l'inrciativa con l'autori
tà dell'imam, affermando che-
essa risponde all'invito di 
Khomeini a < svegliare la na 
zione e tutti gii oppressi del 
mondo », sulla reale natura 
dell'imperialismo americano. 

Non sarebbe ingiustificato 
il dubbio che ancora una vol
ta si tratti di un escamotage 
volto a dirottare l'attenzione 
degli studenti che occupano 
l'ambasciata. E che come ta
le si tratti di una e correzio
ne » destinata ad essere sec
camente smentita — come più 
volte è successo alle dichia
razioni di Bani Sadr e dello 
stesso Gotbzadeh, — dagli 
studenti islamici o magari 
dallo stesso Khomeini. Ma la 
cosa sorprendente è che an
che un comunicato degli stu
denti pone l'accento sull'obiet
tivo del e mostrare al mondo 
il vero volto dell'America» e 
per la prima volta da parec 
chio tempo non usa il termi
ne « processo ». 

Ci sono differenze rispetto 
al tipo di soluzione persegui
to da Bani Sadr. cioè trasfor
mare la vicenda dell'amba
sciata e U « processo » all' 
Iran da parte dell'opinione 
pubblica mondiale per la vio
lazione delle norme sacre del
la diplomazia in un processo 
internazionale ai crimini dello 
scià a livello delle Nazioni Uni
te. Ma ci sono anche punti di 
convenienza. Lo stesso Bani 
Sadr aveva del resto dichia
rato nei giorni scorsi che biso
gnava e fare qualcosa finché 
si è in tempo ». « Non c'è via 
di uscita — aveva detto — 
se non si riesce a serrare 
la questione dello scià da 
quella degli ostaggi. San si 
può indefinitamente minaccia 
re ti processo agli ostaggi. 0 
si passa all'attuazione della 
minaccia, con tutte le conse 
guenze, o bisogna liberarli. 
Nessuna delle due ipotesi ci 
è favorevole, mentre al con 
trario dovremo spiegare a tut
ti quello che è stato U regime 
dello scià, rivelare tutti i do
cumenti che dimostrano quan
to sia stato casto il saccheg
gio delle nostre risorse, pro
cessare VAmerica dinanzi agli 
occhi di tutto U mondo». 

Fin qui l'esegesi di questo 
comunicato di Gotbzadeh Po 
trebbe significare un punto 
di svolta nella vicenda degli 
ostaggi oppure — grazie agli 
elementi di ambiguità che con
tiene — potrebbe anche sem 
pheemente sovr n"x»rsi alle 
impasse (ricatto sull'estradi
zione. minaccia del processo) 
precedenti. 

Intanto, in vista dello stret
to di Ormuz incrociano 21 na 
vi americane, tallonate da 18 
n«\i su.ietiche e sorvolate da

gli aerei iraniani. 
La situazione resta poi sem

pre esplosiva a Tabriz. Non 
si registrano scontri. Ma è 
certo che un numero abba
stanza elevato di edifici pub
blici. oltre la sede della Ra
diotelevisione — c'è chi dice 
anche l'aeroporto — sono In 
mano ai sostenitori di Sha-
riat Madari. Per il resto le 
informazioni su Tabriz sono 
molto contraddittorie. Alcu
ne fonti riferiscono di repar
ti delle forze armate, della 
gendarmeria, dell'aviazione 
passati a fianco dei rivoltosi. 
di aerei carichi di pasdaran. 
« Guardiani della Rivoluzio
ne » inviati da Teheran, cui 
è stato impedito di atterrare. 
La BBC riferisce di un epi
sodio inquietante anche per 

quanto riguarda Teheran, do
ve sarebbero stati effettua
ti arresti nell'ufficio del par
tito di Shariat Madari. Tut
te queste voci, mentre la ra
dio iraniana parla invece di 
manifestazioni • khomeiniste 
che si sarebbero svolte sem
pre a Tabriz ieri al grido 
di « Un solo partito, il par
tito di Allah ». « Un solo capo. 
Ruhollah (Khomeini »). Ma la 
situazione non 'deve essere 
cosi tranquilla se. in serata, 
a Qom. Khomeinj • e Shariat 
Madari si sono nuovamente 
incontrati nel corso di un col
loquio che — sempre secon
do la radio iraniana — sa
rebbe stato definito da que
st'ultimo « buono p utile ». 

Siegmund Ginzberg 

WASHINGTON - Parlando, 
venerdì sera, con i familiari 
del cinquanta americani dete
nuti come ostaggi all'interno 
dell'ambasciata USA a Tehe
ran, il presidente Carter ha 
riaffermato di voler usare la 
massima « moderazione e cau~ 
tela» nella vicenda ed ha 
escluso la possibilità di risol
verla con una azione milita
re. « Non • intendo ricorrere 
ad azioni militari — ha det
to testualmente Carter — che 
possano mettere in pericolo 
la vita degli ostaggi oppure 
indurre gli studenti islamici 
a ritorsioni contro i prigio 
nieri. Voglio essere molto 
cauto e moderato ». Carter 
non ha comunque escluso il 

ricorso alla forza qualora agli 
ostaggi venisse e fatto del 
male ». 

Poco prima dell'incontro, in 
ogni caso, il dipartimento di 
Stato aveva ancora una vol
ta ripetuto che un processo 
agli ostaggi « sarebbe conside
rato con la massima gravità » 
e che « nessuna base legale o 
morale esiste per un processo 
del genere ». 

Malgrado la € contradditto
rietà delle dichiarazioni » ri
lasciate dai dirigenti irania
ni e dagli studenti islamici. 
il portavoce americano ha ri
tenuto che nelle ultime 24 ore 
si siano registrati a Teheran 
« alcuni interessanti segni ». 

Vigilanza più stretta per Pex-scià 
Doppia rivendicazióne per l'uccisione del nipote, Mustafa Chafik, a Parigi 

Il governo allo sbando: aspre polemiche 

PARIGI — Pur se la doppia rivendi
cazione (da parte di un « fronte di li
berazione musulmano» e da parte dei 
« fedayin islamici » dell'ayatollah Khal-
kali) non lascia dubbi sulla matrice del
l'agguato nel quale è stato ucciso, l'al
tro ieri nella capitale francese, il nipote 
dell'ex-scià. Shariar Mustafa Chafik. ri
mangono aperti gli interrogativi sul per-, 
che proprio lui sia stato il primo a ca
dere sotto i colpi dei < giustizieri ». Se 
è vero, infatti, che il tribunale rivoluzio
nario islamico presieduto da KhalKali 
aveva, fin dalla primavera scorsa, emes
so sentenza di morte non solo contro Io 
scià, ma anche contro buona parte dei 

suoi familiari, va detto che Mustafa 
Chafik non era certo fra i primi della 
lista, in ordine di importanza; anzi, se
condo alcuni non sarebbe stato nemmeno 
incluso nell'elenco dei e giustiziandi ». 

Un oppositore sia dello scià che di 
Khomeini che vive a Parigi ritiene che 
il killer possa aver sbagliato uomo, e 
che la vittima designata fosse non già 
Shariar ma suo fratello Shahram. defi
nito « uno dei più corrotti tra i parenti 
dello scià, coinvolto anche nello scanda
lo Lockheed »; ma sembra difficile che 
un « esecutore » che ha agito con tanta 
freddezza e precisione possa aver com
messo un errore cosi grossolano. 

In ogni caso, l'uccisione del nipote dello 
scià ha avuto come ripercussione imme
diata un irrigidimento delle misure di 
sicurezza non solo intorno ai familiari, 
ma anche per l'ex-scia. Le autorità ame
ricane. invero, escludono ufficialmente 
un legame di causa ed effetto con l'ucci
sione di Parigi: ma è un fatto che-da 
venerdì gli ingressi della base aerea nel 
cui ospedale Reza Pahlevi è ricoverato. 
nel Texas, sono sbarrati da filo spinato. 
l'intero complesso è illuminato a giorno 
anche nelle ore notturne e pattugliato e 
gli uomini del FBI sono stati sostituiti 
da commandos dei reparti di sicurezza 
dell'aeronautica. 

Nel mondo c'è ancora questo Sud America 
ROMA ' — E' in Italia in 
questi - giorni Armando • Jai-'-
me, segretario generale del
la CGT, con l'incarteo d» 
promuovere la solidarietà 
verso i sindacalisti e i la
voratori argentini costretti 
all'esilio dalla dittatura. V 
inasprimento delle misure re
pressive del regime dt Vide-
la ha infatti determinato una 
consistente ondala di fuo-. 
rusciti, in grande parte di
rigenti sindacali, che hanno 
dato vita ad un organismo 
internazionale, il TYSAE (La
voratori e sindacalisti argen-
tini in esilio). Figurano, tra 
i promotori, molti nomi il
lustri del sindacalismo ar
gentino, rappresentanti di 
tutte le teudenze di sinistra 
e di tutte le correnti sinda
cali di quel paese, a testi
monianza di un elevalo li
vello di unità raggiunto, in 
questa fase, dal mondo del 
lavoro argentino: Ratmundo 
Ongaro. unn dei massimi di
rigenti della CIOSL e capo 
della corrente sindacale cri
stiana; Flores, del sindacato 
della gomma; Ruben Bezer-
ra, elettrici; Alberto Bel-

« Uruguay, una economia 
in espansione ». questo U ti
tolo che campeggiava su 
una pagina e mezza del Cor
riere della sera di non molti 
giorni fa. Una inserzione 
pubblicitaria, pagata un bel 
mucchiato di milioni, del 
governo uruguaiano. Appo-. 
rentemente niente di strano. 

Un invilo ai trajugalori di 
capitati a dirottarli verso le 
capaci — e prive di con
trolli — banche di quel pae
se. presentato come una no
cella Svizzera, prospera e 
felice. Senonché la cosa ha 
tutta l'aria di essere, pia 
che una operazione econo
mica, un tentativo di rilan
ciare l'immagine dell'Uru
guay agli occhi del pubblico 
italiano ed europeo (analo
ghi espedienti sono vi corso 
in altri paesi). 

La campagna pubblicitaria 
del regime dittatoriale è sla
ta infatti decisa in una ap
posita riunione, tenutasi a 
Montevideo qualche mese 
fa, ed alla quale hanno par-

In Argentina caccia 
ai sindacalisti 

font, sfatali; Gutierrez, pub
blicità; Badou, telefonici e 
molti altri. 

Quasi tutti costretti ad u-
scire dal paese negli ultimi 
due anni, dopo che U varo 
della legge sindacale del go
verno ha cominciato a pro
durre i suoi effetti e in 'coin
cidenza con le intenzioni dei 
militari di produrre un nuo
vo giro di vite sulla condi
zione di esistenza delle mas
se lavoratrici atgeni me. U 
€ austerità » del ministro 
Marlinez de Hosa significa, 
infatti, un nuovo durissimo 
attacco ai salari operai che, 
in Argentina, sono già ad un 
livello estremamente basso. 
Basti pensare che il volume 
del monte salari è, secondo 
le stesse fonti ufficiali, in
feriore al 40 per cento del 
prodotto nazionale lordo, con 
un livello di inflazione che 

quest'anno ha già raggiunto 
il 170 per cento. 

Di fronte a ciò si assiste 
ad una crescente opposizione 
operaia che, però, fatica a 
trovare adeguati canali di 
espressione perché ogni at
tività sindacale è rigida
mente interdetta ad ogni li
vello. Si è ormai giunti al 
punto che, in molte occasio
ni il padronato è costretto 
a svolgere trattative clande
stine con le maestranze per 
risolvere i più elementari 
problemi della conduzione 
aziendale senza incorrere net 
rigori della legge. La trat
tativa avviene dunque ugual
mente. ma in maniera indi
retta. attraverso lettere e 
messaggi anonimi in modo 
da impedire l'individuazione 
dei ' rappresentanti operai. 
Una situazione che sfiora i 
limiti dell'assurdo e che, 

In Uruguay si vuole 
uccidere i detenuti 

tecipato i comandanti delle 
forze armate, il ministro de
gli esteri Martinez e tutti gli 
ambasciatori in Europa. 

E' chiaro che l'isolamento 
internazionale in cui si tro
va il regime che governa 
l'Uruguay comincia a diven
tare oltremodo pesante. La 
dittatura è riuscita a colle
zionare una serie impressio
nante di sconfitte diplomati
che e di condanna in sedi 
internazionali, al punto da 
dover temere che queste pos
sano, alla lunga, riflettersi 
anche all'interno del paae. 
Denunce durissime sono già 
venute dalla riunione di Ro
ma del Parlamento europeo-
latino americano, da quella ' 
di Caracas dell'Unione in
terparlamentare mondiale, 
dall'Organizzazione interna
zionale del lavoro, da decine 
di parlamenti e governi di 
tutto il mondo e, infine, pri

ma dall'Assemblea dell'OSA 
(Organizzazione degli stati 
americani) di La Paz. poi 
dalla Commissione dei di
ritti umani delle Nazioni 
Unite. 

Se € l'Unità» sente il bi
sogno di intervenire ancora 
sulla situazione Uruguayana, 
non è dunque soltanto per 
ribadire quello che larga 
parte dell'opinione pubblica 
già conosce; e cioè il ca
rattere apertamente fascista 
del regime militare urugua
iano. la repressione in atto, 
la violazione dei diritti uma
ni più elementari, la tortura 

- e l'assassinio politico prati
cati < normalmente » dagli 
organi dello stato. TI fatto 
più preoccupante è che que-

. sfa campagna pwoWieifaria 
dei € gorilla » uruguayani 
sembra voler gettare fumo 
negli occhi dell'opinione pub
blica internazionale in pre

purtroppo, si coniuga con 
la drammatica realtà degli 
scomparsi, prelevati a mi
gliaia dalla polizia, dai ser
vizi di sicurezza, da corpi 
di intervento semi privati 
(ma d'accordo con le auto
rità militari) e, in grande 
parte, liquidati fisicamente. 

Il regime di Videla — uno 
dei più apertamente fasci
sti di tutta l'America latina 
— non sembra tuttavia go
dere della migliore salute. 
Sarebbe in corso una dura 
lotta interna — di cui te
stimonianza evidente è sta
to il tentativo di colpo di 
stato dello scorso primo set
tembre — tra alcune cor
renti militari, legate a set
tori della borghesia impren
ditoriale, che intenderebbe
ro seguire l'esempio brasi
liano di Joao de Figuereido, 
di una apertura, cioè, gra
duale e controllata, i càe-
sarrojistas ». ai quali si op
porrebbero i settori più ot
tusamente fascisti delle alte 
gerarchie militati. Gli uni 
e gli altri, però, accomu
nali dalla paura della ri
sposta popolare. 

parazione di eventi assai 
gravi. Giunge insistente dal
la clandestinità, dagli am
bienti degli esiliati, soprat
tutto da insospettabili fonti 
internazionali, la voce che 
la dittatura starebbe prepa
rando ti massacro dèi pri
gionieri politici (ufficialmen
te 1600. in realtà molti di 
più), in particolare dei 1400 
che si trovano attualmente 
nel carcere della capitale 
denominato « Libertad ». I 
progetti di liquidazione fi
sica degli oppositori avreb
bero già ricevuto U loro bat
tesimo: il e piano Atica * e 
il € piano Jakarta »; un fin
to tentativo di evasione do
vrebbe dare il eia. 

C'è quanto basta per in
vitare l'Italia ad intensifi
care la solidarietà e l'atten
zione verso ciò che accade 
in Uruguay e sollecitare il 
governo a compiere i passi 
che'gli competono per dare 
U suo contributo a scongiu
rare il pericolo. 

Giuliette Chiesa 

Una nuova interpretazione 
della storiografia africana 

ROMA — In occasione della pubblicazione del volume «Sto
ria dell'Africa», curato da Alessandro Triulzi, si svolge 
domani a Roma alle ore 16.30 presso l'Istituto italo-afri
cano un dibattito sull'« Africa dalla prima alla seconda 
indipendenza» Partecipano Salvatore Bono. Calchi Novati. 
Teobaldo -Filesi. Vittorio Lanternari e Alessandro Triulzi. 

Il volume curato da Triulxi, che fa parte dell'opera «Il 
mondo contemporaneo» diretta da Nicola Tranfaglhv, in
tende portare un contributo al dibattito sui temi della 
storiografia africana lungo direzioni del tutto nuove rispetto 
a quelle della storiografia coloniale e immediatamente post-
coloniale; dibattito che non rinuncia a svolgere un ruolo 
critico nei confronti della.realtà politica e sociale del con
tinente, con un costante intreccio tra interpretaaloni teo
riche e prassi sociale. 

L'OUA invita il Marocco 
a ritirarsi dal Sahara 

MONROVIA — Il «comitato dei saggi» dell'Organizzazione 
dell'Unità Africana (OUA) ha Invitato il Marocco a riti
rare immediatamente tutte le sue truppe dal Sahara occi
dentale e ha raccomandato la creazione di una fona mili
tare africana Incaricata di mantenere la pace nella regio
ne per consentire lo svolgimento di un referendum di auto
determinazione con la cooperazione delle Nazioni Unite. 

Alla riunione di Monrovia hanno partecipato I presi
denti del Mozambico, del Sudan, del Mali, della Nigeria, 
dell'Algeria e della Liberia, il ministro degli Esteri della 
Mauritania e il segretario generale del Fronte Pensarlo. 
Assente Invece il re del Marocco Hassan n che all'ultimo 
momento ha disdetto la sua partecipazione alla riunione. 

n «comitato ad hoc» ha anche Invitato tutte le parti 
a osservare immediatamente un cessate il fuoco. 
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l'orizzonte tende ad oscurar
si. Ma la DC. impegnata nei 
suoi giuochi precongressuali, 
sembra non rendersene con
to. Ormai da settimane, nei 
vari gruppi e conventicole 
della OC. si stanno soppesan
do ipotesi di crisi di governo, 
ma non tanto in relazione al
la situazione dei Paese, quan
ta per stabilire se la caduta 
a breve scadenza di Cossiga 
o la sua permanenza a Pa
lazzo Chigi convengano - per 
scopi loro — a questa o a 
quella corrente. Confuso, o 
inesistente, è il dibattito sui 
problemi. E quanto alla pro
spettiva politica, vi è da se
gnalare soltanto una nuova 
sortita di Fanfani. che ha col
to la palla al balzo del voto 
dei cinque partiti (dal PLI 
al PSD sugii euromissili per 
cercare di rilanciare l'idea di 
un centro-sinistra, un gover
no a partecipazione socia
lista. 

L'adesione della segreteria 
socialista alla posizione del 
governo sui Pershing e i Crui-
se è stata dunque vista . da 
una parte della destra de. co
me un segnale di via libera 
per una formula di governo 
pentapartitica. E cosi si ac
centua la pressione nei con
fronti del PSI, proprio nel mo
mento in cui il « sì » ai missi
li ha aperto nel partito una 
polemica e un confronto poli
tico. L'attacco di De Martino 
a Craxi riguarda sia il voto 

di Montecitorio, sia la diffe
renza di atteggiamento tra 
segretario e vice-segretario del 
partito sull'ENI. Egli giudica 
la conclusione della partita 
dei missili in contrasto con 
la tradizione storica sociali
sta (* non era mai accaduto 
— dice nell'intervista a Repub
blica — che fosse accettato 
dal PSI un principio classi
co della destra, e cioè che la 
pace si garantisce con le 
armi »), e ritiene che nel do
cumento approvato dalla Ca
mera le concessioni date ai 
socialisti siano state puramen
te formali. La e clausola » 
proposta dal PSI. nella risolu
zione finale. « è stata trasfor
mata in un blando auspicio, 
tanto sfumato quanto oot'io, 
Chi è che non " auspica " una 
trattativa che renda rimovibi
li le armi? A quel punto — 
osserva De Martino — mante
nere la nostra mozione auto
noma era una scelta obbliga
ta ». Da questo giudizio, l'ex 
segretario del PSI fa discen
dere due conseguenze. Anzi
tutto. si interroga sul muta
mento di posizione del PSI. 
che — proprio su di un tema 
come questo — è passato dal
l'astensione nei confronti del 
governo al sostegno pieno E 
pone poi un problema che ri
guarda la vita interna del par
tito: occorre una riunione del 
Comitato centrale, inattivo da 
tempo, per " controllare " »a 
maggioranza che sorregge la 
segreteria: e occorre respin
gere il metodo — dice — dello 

« sterminio delle minoranze ». 
Craxi risponderà oggi sul

l'Acanti. sostenendo che la li
nea seguita dai socialisti 
e non è nata all'improvviso », 
e svolgendo un discorso in ne
gativo. cioè immaginando che 
cosa sarebbe accaduto se il 
PSI non avesse votato per gli 
euromissili. In primo luogo. 
afferma, sarebbe caduto il go
verno e si sarebbe aperta una 
crisi dalle «conseguenze incal
colabili »\ in secondo luogo, 
la socialdemocrazia tedesca si 
sarebbe trovata con le f spaile 
al muro » (e questo argomen
to risulta francamente incom
prensibile, alla luce soprat
tutto degli orientamenti che 
stanno emergendo nel movi
mento socialista europeo); e 
infine — sostiene Craxi —, da
to il peso dell'Italia, «.avrem
mo provocato un grave sban
damento e una grave crisi nel 
l'ambito dell'alleanza atlan
tica ». 

Allo stato attuale del gover
no Cossiga. e alla esigenza di 
aprire una prospettiva nuo
va. è dedicata un'intervista 
di Emanuele Macaluso all' 
Espresso. Il punto di partenza 
è ancora una volta quello del
la « fotografia » della situa
zione: un governo di tregua 
trasformatosi in governo allo 
sbando. In queste condizioni 
— chiede l'intervistatore — 
non pensate che sia un errore 
« rimandare » la crisi di go
verno a dopo il congresso de
mocristiano? Macalusp rispon
de: « Certo. Lo pensiamo da 

tempo. Tanto più che il con
gresso de non darà affatto ri
sposte chiare. Allora tagliamo 
cprto: più presto si costituisce 
un governo di unità nazionale 
con un programma concorda
to da tutti i partiti e con mi
nistri che rappresentino tutti 
i partiti, meglio è ». I comu
nisti, afferma Macaluso ri
spondendo a una domanda, 
voteranno in avvenire « con
tro tutti i governi che non 
siano quello di unità naziona
le », basato sulla pari dignità 
dello forze politiche e sul su
peramento di ogni preclusione. 

PCI e PSI 
di Bologna 

per un governo 
che comprenda 

i due partiti 
BOLOGNA — E' necessario 
far pesare in modo più ade
guato la forza • complessiva 
del lavoratori di fronte al 
problemi aperti dalla crisi. 
combattere le pregiudiziali 
della DC e favorire una so
luzione nuova per il governo 
del Paese, che veda la par
tecipazione di entrambi 1 par
titi della sinistra, PCI e PSI. 
nell'ambito di una attiva so
lidarietà delle forze polìtiche 
democratiche. Lo hanno af
fermato in un comunicato le 
federazioni bolognesi del PCI 
e del PSI al termine di un 
incontro sui problemi del 
Paese. 

L'agente di quartiere bersaglio delle Br 
(Dalla prima pagina) 

l'annientamento». Hanno de
ciso dì muoversi, d'ora in 
poi, « attaccando, disarmando. 
espellendo le truppe d'occupa
zione dai quartieri e dalle 
fabbriche». Si delinea così 
un preciso cambiamento di 
rotta del terrorismo. Puntano 
all'omicidio diffuso, di quar
tiere. Le vittime che scelgo
no — contrariamente al pas
sato — sono « esemplari » pro
prio perché quasi sconosciute, 
pescate nella massa degli 
agenti e dei carabinieri. 
« Obiettivi militari* come i 
tre poliziotti ammazzati a Ro
ma, i terroristi li hanno a 
tiro ovunque, in ogni strada 
delle grandi metropoli. E so
no vittime € facili », povera 
gente senza scorta e con scar
so allenamento all'uso dette 
armi sulla quale sperimenta
re vere e proprie e lezioni di 
terrorismo»: per uccidere H 
maresciallo Taverna (58 anni, 
a un passo dalla vensione, 
un e killer di Stato! ») si era
no appostati in dieci; tre spa
ravano, gli altri guardavano. 
E ridevano. 

Allora si abbassa U « livel

lo militare* ma si allarga 
l'ampiezza dell'attacco ever
sivo. E anche U campo d'azio
ne cambia: dai quartieri « al
ti » della Roma-nord (via Fa
ni) ai popolari quartieri del
la periferia-sud. 

Insomma si trasformano i 
protagonisti dell'attacco ever
sivo e le sue vittime. Le ra
gioni ci sono. Vanno ricerca
te, innanzitutto, nelle vicen
de giudiziarie di quest'anno. 
La « colonna romana * dette 
Br ha ricevuto colpi duri: 
dopo la prima ondata di ar
resti durante il caso Moro (il 
gruppo che ruotava attorno 
alla tipografia semiclandesti
na di Triaca), sono finiti in 
carcere Moruccì. la Faranda. 
Gallinari (per fare solo i no
mi più noti) eppoi i leader 
dell'* autonomia organizzata », 
vecchia cintura protettiva at
torno ai € clandestini * e ter
reno di coltura per le nuove 
t reclute ». 

Almeno ai vertici della « co
lonna romana*, quindi, c'è 
stato sicuramente un ricam
bio. E a questo proposito ha 
poco senso parlare di « fal
chi e colombe », di contrappo

sizione tra «movimentisti e 
ortodossi ». giacché lo stesso 
comunicato del gruppo di Cur
do — letto al processo di To
rino l'altro ieri — sembra 
mediare le varie tendenze sul
l'uso delle armi. 

Ma è un fatto che i « nuo
vi capi» puntano soprattutto 
all'omicidio diffuso, vogliono 
disseminare i quartieri popo
lari dei cadaveri di poliziot
ti sconosciuti. Forse c'è un 
motivo squisitamente « mili
tare»: adeguare il livello di 
attacco alla preparazione di 
nuovi terroristi, che spesso so
no giovanissimi, e reclutare 
(o compromettere) altre leve. 
Ma c'è anche una ragione po
litica. Si vuole diffondere in
sicurezza e terrore nelle fi
le della polizìa e dei carabi
nieri per provocare sbanda
mento e soprattutto per su
scitare reazioni drammatiche, 
inconsulte. \ ' 

Si punta alla € fascistizza
zione» dello Stato — già teo
rizzata anni fa dalle Br — fa
cendo leva sull'emozione che 
potrebbe crescere m modo pe
ricoloso nelle forze dell'ordi
ne, già logorate dall'inerzia 

del governo, dall'attesa di u-
na riforma e di un potenzia
mento del corpo che vengono 
colpevolmente rinviati dalla 
DC. 

E si sceglie il quartiere po
polare, sì colpiscono perso
ne che fanno parte della sua 
vita, si uccide ti'uomo détta 
porta accanto», il poliziotto 
conosciuto dalla gente, spesso 
anche amico, per diffondere 
paura, angoscia e suscitare 
reazioni emotive anche tra la 
popolazione. Però quelle mi
gliaia di cittadini scesi in 
piazza l'altra sera subito do
po l'assassinio del marescial
lo Romiti, ammoniscono quan
to sìa vano il disegno di que
sti € signori della guerra*. 

Ma intanto la « logica del
l'annientamento* non si ferma. 
Dietro gli ultimi omicidi. 
compiuti in tré quartieri di
versi di Roma, ci sono cer
tamente «basisti», informa
tori, gente che sa chi sono e 
dove abitano i vari marescial
li Romiti, che organizza gli 
agguati. E allora si mtravve-
dono quelle complicità che ri
conducono ai terreni di col
tura dei killer. 

Attesi nuovi svil uppi per le tangenti ENI 
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senza sul mercato internazio
nale e anche per tentare di 
modificarne sostanzialmente 
gli orientamenti. E c'è anco
ra un altro dato polìtico al 
quale non si può sfuggire: il 
senso della sospensione del 
presidente del PENI Mazzanti. 

e Non c'è dubbio — osser
va ancora Gambolato — che 
al punto in cui erano giunte 
le cose, il provvedimento si 
imponeva. Ma proprio la so-
spensione di Mozzanti sotto
linea ulteriormente, anziché 
attenuarla, la gravità deWat-
teggiamento del governo nel 
suo complesso, e dei singoli 
ministri, in particolare delle 
Partecipazioni statali e ' del 
Commercio con restero, che 

hanno funzioni specifiche di 
orientamento e di vigilanza 
sulla gestione e sulPonerato 
dell'ENI ». Da qui la decisio
ne di ana valutazione con
clusiva dei risultali 'lei lavo
ro della commissione Bilan
cio nel corso della riunione 
promossa dal PCI. 

Sul piano degli echi dell'ul
tima sessione di lavori della 
commissione, c'è da rilevare 
poi un paio di significativi 
elementi retativi alla sconcer
tante conferma che i primi 
sospetti sull'oscuro affare del
la ungente vennero formula
ti — sempre e solo in via 
riservata — dal segretario del 
PSI. Bettino Craxi. 

Con evidente carattere uf
ficioso annoia l*« Avanti! a: 

t La linea del PSI in questa 
vicenda è stata costantemen-
te quella di chiedere chiarez
za su un'operazione estreme-
mente importante ». Ma di 
quale PSI si parla? L'inter
rogativo è posto dall'ex segre
tario socialista Francesco De 
Martino in una intervista a 
« La Repubblica ». 

e Che cosa sappiamo? », si 
chiedeva De Martino: « Che 
il segretario del PSI è anda
to dal presidente del Consi
glio per prospettargli certi 
fatti, nella gestione deWENI, 
che gli apparivano irregolari. 
D'altra parte il vice-segretario 
del PSI (Claudio Signorile. 
ndr) che difende roperato 
del presidente delPENI e re
spinge le accuse mosse dal 
segretario? A questo punto l 

— conclude De Martino —, 
l'unica cosa da fare è scopri
re finalmente la verità e ve
dere se ci troviamo 'di fronte 
ad un vero fenomeno di cor
ruzione o a una montatura ». 

Da registrare infine una 
nuova conferma — da parte 
di quello stesso ministro del
le Partecipazioni statali Lom-
bardini che aveva pubblica
mente preso le distanze dal
le prime, tranquillizzanti di
chiarazioni ufficiali del gover
no — della non essenzialità 
della colossale tangente per 
attivare la fornitura del pe
trolio dell'Arabia, e Allo sta
to degli atti — ha dichiarato 
ieri alla radio — appare die 
te trattative hanno potuto es
sere facilitate dal pagamento 
della provvigione ». 

Uscire allo scoperto 
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incapacità di forze che pure 
si richiamano atta politica 
di solidarietà democratica 
di tagliare il nodo della pre
senza comunista nel gover
no. Abbiamo ben capito a 
cosa punta quel fronte détta 
rivincita che ha trovato i 
suoi campioni m Pietro 
Longo e netta destra demo
cristiana, e che recupera 
tutte le cause della restau
razione: l'atlantismo come 
impero americano, ttoert-
smo come faida dei corpora
tivismi e del clientelismo, 
anticomunismo. Ma gli 
altri? 

Se è vero che vogliono 
impedire una svolta a de

stra e che temono un logo
ramento irreversibile dei 
rapporti tra le forze demo
cratiche, devono capire che 
è il momento di uscire al
lo scoperto e su posizioni 
chiare. Perchè, come ci han
no detto gli ultimi giorni, il 
tempo non costruisce ma 
corrompe, lo spazio lasciato 
agli altri per l'incapacità di 
decidere subito non resta 
deserto ma è riempito da so
luzioni negative e di destra. 
La cosa riguardo anzitutto 
chi nella DC si dice fedele 
alla linea di Moro e consa
pevole della stretta storica 
in cui si trova Vltalia, ma 
riguarda anche i compagni 
socialisti. Ha chiesto Fran
cesco De Martino ai tuoi 
compagni, dopo U voto sui 

missili: « Fino a ieri aveva
mo semplicemente consenti
to con la nostra astensione 
che il paese avesse un go
verno. Qua! è oggi la nostra 
posizione? ». 

In sostanza, come si in
tende nei fatti marciare in 
coerenza con Vobiettivo del
la solidarietà democratica 
che ha nell'unità a sinistra 
la sua condizione non sur
rogabile? Ci chiediamo an
che noi se i rapporti a si
nistra si sviluppino in quel 
senso positivo che aveva 
fatto sperare la convergen
za sancita due mesi fa nel 
documento comune PCI-
PSI. Certo sentiamo che è 
il momento della maggior 
chiarezza, del più limpido 
impegno pratico, di lotta. 

Sólo le incertezze, i timori, 
le riserve mentali delle for
ze democratiche e di sini
stra fanno forte lo schiera
mento conservatore. Esso 
sta danneggiando il paese, 
la gente lo capisce e chiede 
di uscire da questa fase 
melmosa e inquinata. Si ab
bia, dunque, U coraggio di 
fare l'unica operazione risa-
natrice. L'avventura non è 
nel coraggio ma neWoppor-
tunismo e nell'irrisolutezza. 
Se ci sono questioni politi
che da chiarire e traguardi 
programmatici da precitare, 
lo si faccia. Ma premetta a 
tutto i volere davvero la 
unità delle forze democra
tiche e un governo di rin
novamento. 

Socialisti belgi : no ai missili 
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fiamminghi, deputati di chi* 
« n e diverse dei paese. ti so
no dichiarati contro le basi. 
Sulla stessa linea è schierata 
una parte tappetante dell'al
tro partito socUIcristiano. il 
PSC francofono. Anche la for
mazione federalista franco
fona (FDF) .die fa parte del 
governo, è divisa al suo in
terno. La presa di posizione 
dei socialisti francofoni spo
sta quindi la maggioranza 
Jeiìe forae ayvarnaUvt a fa
vore di un rinvio di ogni de
risione in sede NATO. Anca* 
fra ì partiti dell'opposizione, 
solo i liberali sono favore

voli alle nuove armi nucleari; 
contrari i comunisti, i fede
ralisti fiamminghi e fl Ras-
semMement vallone. 

Fino a ieri fl governo ha 
evitato di prendere posizione, 
e perfino di far votare alla 
Camera la mozione presentata 
dai socialisti fiamminghi, con
trari al riarmo nucleare, n 
primo ministro Martina ha 
fatto sapere che convocherà 
il Consiglio dei ministri per 
decidere definitivamente sul
la posizione da tenere in se
de NATO, solo mercofedi mat
tina, a poche ore dalla riunio
ne straordinaria dell'Allean
za. n voto delle mozioni fai 
parlamento si avrà sotUnto 

mercoledi pomeriggio, dopo 
cioè che i giochi saranno sta
ti fatti. 

fila ora ^.decisione dei so
cialisti francafoni cambia tut
te le carte in tavola, rivelando 
che fl governo non ha dietro 
di sé una maggioranza dispo
sta a sostenere un suo allinea
mento sulle tesi atlantiche. 
Che cosa succederà nei pros
simi giorni all'interno della 
coalizione non è dato sapere. 
Quello che è certo è che, an
che se si tenterà qualche 
compromesso dell'ultimo mi
nuto, fl governo belga non sa
rà fra i sostenitori pio entu
siasti della decisione, sui mis
sili. < 
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I missili e il bilancio CEE runa settimana di scelte 

Perché Strasburgo dice «no» « Pershing » 
e «Cruise» 
dividono 
i paesi 

della Nato 
ROMA — Settimana estre
mamente importante per 
il futuro dell'Europa. Do
mani a Strasburgo $1 vota 
il bilancio della CEE, e le 
prospettive sono più che 
mai incerte. Mercoledì, a 
Bruxelles, inizia il Consi
glio dell'Alleanza Atlanti
ca per discutere e decide
re sulla produzione e l'in
stallazione degli € euro
missili », t e Pershing 2 » 
e i « Cruise ». 

Sempre domani, sì apre 
a Palazzo Madama la di
scussione sui missili nu
cleari a media gittata. 1 
senatori del PCI hanno 
presentato una mozione in 
cui ribadiscono l'esigenza 
di avviare subito trattati 
ve per la riduzione delle 
armi nucleari sia ad Est 
che ad Ovest. 

il programma si arric
chisce poi per l'intensa 
consultazione diplomatica 
in corso sull'intera vicen
da degli € euromissili ». Il 
voto del Parlamento olan
dese ha sconvolto i piani 
della vigilia e il quadro 
che si presenta agli osser
vatori è sempre più inte
ressante. Consultazioni, in
contri e colloqui si in
trecciano a ritmo costan
te avendo come punto ài 
riferimento sia Mosca che 
Washington. Il primo mi
nistro olandese Van Agt è 
rientrato ieri all'Afa dopo 
un breve viaggio negli 
Stati Uniti. Egli ha illu
strato ai responsabili del
la politica estera ameri
cana le novità che vengo
no dal suo paese dopo il 
voto contrario all'installa 
zione in Olanda dei nuovi 
missili nucleari. 

Carter si è impegnato 
a convincere il premier 
olandese della bontà del 
progetto USA di riarmo 
nucleare. ìl capo della Ca
sa Bianca ha dovuto fare 
la stessa opera di convin
zione sul capo del gover
no norvegese, anch' egli 
accorso a Washington per 
discutere di missili. Secon
do il presidente Carter, il 
dislocamento dei missili 
Pershing e Cruise in Eu
ropa non impedirebbe agli 
Stati Uniti di proseguire 
sulla strada del disarmo. 

Per la Casa Bianca, il 
progetto USA di riarmo 
nucleare dell'Europa deve 
essere considerato una ini
ziativa tesa ad un mag
giore controllo delle armi. 
La tesi del presidente USA 
non sembra molto convin
cente. E difatti i suoi in
terlocutori, a quanto pare, 
hanno reagito con fred
dezza. > 

Da parte sua. il mini
stro degli esteri danese 
Olesen, anch'egli a Wash
ington, si è incontrato ie
ri con il segretario di Sta
to americano Vance cui ha 
ribadito la richiesta di 
rinviare la discussione sul 
progetto missilistico di sei 
mesi per poter • avere il 
tempo di • esaminare le 
eventuali proposte sovieti
che. Altra missione impor
tante è quella del capo 
del Partito laburista nor
vegese a Mosca, Sten. Sui 
colloqui esiste per ora un 
estremo riserbo, ma pri
ma della partenza, chia
rendo fl senso del viaggio, 
egli aveva dichiarato che 
andava al Cremlino < per 
far presente quanto sia 
importante in questo mo
mento avviare trattative 
sui problemi sollevali dal
la vicenda missilistica *. 
Intanto, sempre agli inizi 
della settimana, è atteso 
l'arrivo di Cyrus Vance 
che, prima del vertice 
atlantico, farà un breve 
giro nelle maggiori capi
tali europee. 

alle decisioni dei governi 
Per la prima volta nella storia della Comunità, il Parlamento ha deciso di bocciare il documento 
di previsione per il 1980 - Ultimi tentativi di compromesso - II problema dei poteri dell'assemblea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La guerra 
del bilancio si farà. 11 Par
lamento europeo ha raccolto 
la sfida che il consiglio dei 
ministri (espressione dei go
verni della CEE) gli ha lan
ciato il 23 novembre scorso 
respingendo in pratica tutti 
gli emendamenti votati dal
l'assemblea al bilancio di 
previsione per il 1980. E ora, 
nella sessione che si apre 
domani a Strasburgo, l'as
semblea europea sembra de
cisa a un rifiuto in blocco 
del bilancio che dovrebbe 
esprimersi per la prima volta 
nella storia della CEE con 
un voto negativo sull'intero 
documento di previsione. 
Questa è. almeno, la linea a-
dottata a grandissima mag
gioranza dalla commissione 
bilancio del Parlamento, e 
approvata nei giorni scorsi 
dai gruppi parlamentari so
cialista e democristiano (ad 
eccezione dei rispettivi eletti 

' francesi), dai comunisti ita
liani e - dai conservatori; 
contro si sono schierati inve
ce i gruppi gollista e liberale. 

Secondo uno scenario pre
vedibile e salvo manovre o 
cedimenti dell'ultima ora, 
l'assemblea sarà dunque 
chiamata a votare la risolu
zione approvata mercoledì 
scorso dalla sua commissione 

bilancio, in cui si decide di 
respingere il documento pre
visionale per il 1980 e si 
chiede alla commissione ese
cutiva di presentare un nuo
vo progetto preliminare, di 
ricominciare da zero cioè la 
complicata procedura di for
mazione delle previsioni fi
nanziarie. 

Risposta politica 
dell'Assemblea 

Il voto negativo viene pro
posto all'assemblea come ri
sposta politica al consiglio 
che — dice la risoluzione — 
« non ha soddisfatto alcuna 
delle condizioni che il parla
mento aveva posto » e ha 
respinto le proposte di spo
stamenti interni alla spesa 
agricola che costituiscono « i 
primi tentativi di controllo » 
da parte dell'assemblea. 

E' proprio questa volontà 
di controllo e di indirizzo, 
sottintesa negli emendamenti 
votati dal Parlamento, che è 
stata interpretata dai governi 
come un'insopportabile « in
terferenza » dell'assemblea 
nelle scelte politiche — e non 
solo di bilancio — della co
munità. 

E' a questo punto che è 
scattata la reazione del con
siglio — con l'esclusione del

la rappresentanza italiana — 
una reazione che è suonata 
come lo sbattere di una por
ta che si chiude davanti ad 
un postulante importuno. 
L'obiettivo dello sforzo e del
la battaglia che il Parlamen
to, o almeno la maggior par
te delle forze che in esso so
no presenti, sta conducendo, 
è proprio quello di sfondare, 
o almeno di socchiudere, 
quella porta. Attorno a que
sta battaglia generale si è 
formata una larga unità che 
abbraccia forze politiche di
verse e lontane fra loro. Nel
l'assemblea di Strasburgo è 
presente, e lo abbiamo con
statato con rammarico all'in
domani del 10 giugno, un 
grosso blocco di forze mode
rate di centrodestra, e le si
nistre vi sono rappresentate. 
per motivi diversi, al di sotto 
della loro reale consistenza 
dei nove paesi. Ciò provoca 
tensioni, scontri, remore nel
le singole scelte che il Par
lamento è chiamato a com
piere. Ma sul terreno della 
battaglia per l'affermazione 
dei poteri del Parlamento nei 
confronti degli esecutivi. 
convergono spesso anche for
ze. come i conservatori ingle
si o una. parte dei democri
stiani. non certo di pro
gresso. ma comunque legate 
alla tradizione della demo

crazia parlamentare borghese, 
di cui sono figlie. 

Non è un caso che da que
sto terreno unitario si distac
chino invece nettamente i gol
listi francesi, una forza che 
non affonda certo le sue ra
dici in una lunga tradizione 
di democrazia. 

Una battaglia 
su due fronti 

La battaglia che si apre do
mani a Strasburgo si con
durrà dunque su due fronti: 
uno. quello che passa tra 
Parlamento e consiglio, l'al
tro. all'interno delle forze po
litiche rappresentate nell'as
semblea. Per affermare la 
sua dignità e la sua volontà 
di contare, l'assemblea do
vrebbe saper trovare al suo 
interno una maggioranza ca
pace di respingere un bilan
cio indegno, e insieme l'umi
liazione che le si è voluta 
imporre rigettando tutte le 
sue proposte. Tale maggioran
za, che deve rappresentare i 
due terzi dei votanti, sulla 
carta esiste, e largamente. 
Ma occorre fare i conti con 
le tentazioni al compromesso 
che non mancano né nelle fi
le de né in quelle socialiste. 
Potrebbero approfittarne i go

verni che hanno già deciso 
di convocare una riunione 
straordinaria del consiglio 
mercoledì a Strasburgo, a 
poche ore dal voto del Parla
mento, dopo che la commis
sione CEE si sarà a sua voi 
ta riunita lunedi forse per pre
parare una piattaforma di 
compromesso. I nove (con la 
eccezione del governo italia
no che si spera manterrà la 
posizione corretta mantenuta 
finora in appoggio al. Parla
mento) offriranno certamente 
qualche briciola, più o meno 
consistente, per venire incon
tro alle richieste parlamenta
ri, e soprattutto per non do
vere affrontare la grande que
stione politico istituzionale che 
un voto contrario dell'assem
blea sull'intero bilancio por
rebbe alla Comunità. 

Non si può per, ora preve
dere quale sarà lo svolgimen
to successivo delle cose. C'è 
nelle forze più conseguenti 
della sinistra europea la vo
lontà di non scendere a una 
contrattazione su qualche mi
lione in più o in meno, ma 
di sollevare clamorosamente 
il problema dei poteri dell'as
semblea. E' una battaglia ve
ra. e dunque di esito incerto. 
I comunisti italiani ne sa
ranno. come è avvenuto fin 
qui. una delle forze decisive. 

Vera Vegetti 

L' SPD negli anni della maturità 
Il giudizio dell'onorevole Fabrizia Baduel Glorioso che ha assistito al congresso dei social
democratici tedeschi — Il dibattito interno e le preoccupazioni verso gli USA e l'URSS 

ROMA — La ahararhe», la ba
racca, è la sede della socialde
mocrazia tedesca, della SPD. 
Nella capitale federale la chia
mano ancora così, anche se 
un modernissimo complesso di 
uffici ha sostituito la vecchia 
sede. Il nuovo palazzo» si tro
va a metà strada tra Bonn, 
la capitale, e Bad Codesberg, 
una piccola cittadina sul Re
no che evoca fantasmi di un 
recentissimo passato: è qui 
che la socialdemocrazia tede
sca, ' nel 1959, avrebbe ripu
diato ufficialmente il marxi
smo, «t tradito » le sue origi
ni, a abbandonato » la sini
stra europea. A ventanni da 
quello storico avvenimento, i 
socialdemocratici tedeschi si 
sono riuniti in conpresso a 
Berlino Ovest per mettere a 
punto la loro linea politica an
che in vista della prossima 
«cadenza elettorale. Il nostro 
giornale ha seguilo ì lavori 
del congresso, ma per preci
sare ulteriormente il conte-
nulo delle di«cu«*ioni rhe in 
quella sede si sono svolte ab
biamo chiesto all'ori. Fabrizia 
Radilo! Glorioso, parlamenta
re europea eletta nelle liMe 
del PCI come indipendente, 
dì parlarcene. 

T.'on. Baduel Glorioso ha 
partecipato, in veste di osser
vatore, ai cinque giorni di 
dibattilo e ne ha tratto l'im
pressione che * Bad Godesherg 
è ormai lontana; al di là del 
giudizio della storia, la SPD. 
la socialdemocrazia tedesca- è 
e resta parte integrante della 
sinistra enropea, dei suoi di
battiti. della sua tradizione ». 
Inoltre — aggiunge — que
sto partito è oggi per la si
nistra un punto di riferimen
to importante, se non determi
nante dopo la caduta di mol
ti go\cmi a direzione social
democratica e laburista (Sve
zia, Gran Bretagna, ecc.). 

Ma al congresso di cosa sì 
è discusso? si è parlato della 
"grand* paura", dell' "ombra" 

di Strauss che avrebbe con
dizionato il dibattilo, qual è 
le sua impressione.' 

^ a II congresso ha discusso 
di molte cose, "euromissili", 
disarmo e dialogo con l'Est, 
rapporti tra Nord e Sud, pro
blemi energetici e comunita
ri. Certo — dice I'on. Baduel 
Glorioso — le elezioni che si 
svolgeranno nell*80 hanno, al
meno in parte, condizionalo 
il dibattito, e soprattutto il 
contributo che in un'altra oc
casione avrebbe potuto dare 
la forte minoranza di sinistra, 
che rappresenta oltre il 40 
per cento dei delegati. Ma. se
condo me, il timore della 
SPD non è tanto rivolto ver
so la possibilità di un suc
cesso elettorale dei democri
stiani della CDU-CSU e di 
Strauss, quanto alla eventuali
tà di una erosione a sinistra 
della SPD e » destra dei li
berali a favore della coali
zione dei verdi, come si de
finisce il partito di ecologi
sti. E* questo che, mi «embra, 
impensierisce i socialdcmo-
craliri ». 

« Ed è in qnc«lo quadro — 
prosegue — che l'opposizione 
di sinistra ha aiutato il can

celliere Schmidt, accreditan
do, proprio nella prospettiva 
elettorale, la sua immagine di 
leader della SPD. Diratti su 
"euromissili" e problemi e-
nergetici il consenso della si
nistra socialdemocratica ha 
permesso al cancelliere di vin
cere la sua battaglia, non ri
nunciando però a porre le sue 
condizioni che sono: una co
statazione della disparità nel
l'equilibrio strategico, un rin
vio della decisione sulla pro
duzione e l'installazione dei 
missili a media gittata, l'a
pertura immediata di un ne
gozialo con Mosca, un riequi-
quilibrio delle forze rivolto al 
basso, non all'alto ». 

Ma che cosa è questa storia 
di Schmid! filoamericano di 
cai si è parlato in questi 
giorni. ! . . i 

« Il problema — ci dice la 
Baduel Glorioso — mi sembra 
mal posto. ' La questione , è 
un'altra. Schmid! ha afferma
lo che la Germania federale. 
anche se economicamente for
te. non può agire da «ola nel 
contesto occidentale. Non può 
perdere i suoi rontallì con Pa
rigi. Londra e soprattutto Wa
shington. Per questo, anche sui ' 

missili, il cancelliere ritiene 
che ogni decisione contraria 
alla NATO può contribuire a 
chiudere la strada per porta
re gli Stati Uniti alla tratta
tiva con Mosca; e la RFT non 
può trattare sul disarmo sen
za gli americani. Nei falli — 
aggiunge — la vera paura che 
ha dominato il dibattito di 
Berlino per quanto riguarda 
la politica di pace, e che ha 
convinto anche la sinistra 'a 
votare per - Schmidt. è stala 
quella che gli USA possano ri
fiutarsi di proseguire sulla 
strada del dialogo e della di
stensione. paura di mettere in 
crisi il rapporto dell'Ameri
ca con la Germania federale e 
con l'Europa ». 

«Dell'Italia — prosegue l'on. 
Baduel Glorioso — non si è 
parlato. Anche perché, a mio 
av\iso. il governo italiano è 
privo di una politica estera 
autonoma e di una politica e-
conomica inrisiva. AI contra
rio. pur «e solo ufficiosamen
te, ho avvertilo che la poli-
lira del PCI è sesnìia con at
tenzione. p rhp il Parlilo co
munista italiano viene ciudi-
calo anche in questa «ede ro
me il rappre«enlante più ini-

Il dibattito sull'autogestione jugoslava 
BOLOGNA — Seconda giornata di lavori 
a Bologna per il seminario di studi orga
nizzato dall'Istituto Gramsci su «Autoge
stione nell'esperienza jugoslava». I lavori 
che si erano aperti venerdì con l'intervento 
del compagno Paolo Bufalini della Direzio
ne del PCI. sono quindi proseguiti ieri con 
la presentazione delle comunicazioni e il 
dibattito. Dopo il primo gruppo di relazioni 
presentato dal professor Francesco Galgano 
dell'Università di Bologna; Marco Dogo. 
dell'Università di Padova; Paolo Brera, eco
nomista; Franco Soglian. direttore dell'ISPI 
che hanno rispettivamente parlato dell'a
spetto istituzionale, storico, economico e 
intemazionale dell'esperienza autogestiona
le jugoslava, il seminario ha affrontato e 
approfondito alcuni aspetti particolari della 
questione. Il professor Carlo Boffito. del 
Centro studi della Banca Commerciale ita

liana ha riferito sul sistema finanziario e 
bancario, Franco Crespi, docente all'Uni
versità di Perugia ha parlato del rapporto 
tra autogestione e marxismo, e il professor 
Siskovic dell'Ateneo di Trieste della que
stione nazionale. 

Davanti ad un folto pubblico di esperti 
e studiosi il dibattito si è quindi soffermato 
sui temi dello sciopero, della conflittualità 
operaia e sociale nel più vasto quadro di 
una analisi della stratificazione sociale nel
la società socialista jugoslava. Su questi 
argomenti interessanti contributi hanno 
portato Gabriella Fusi della rivista AutAut, 
Stefano Bianchini, Darko Bratina dell'U
niversità di Trieste, Tito Favaretto diret
tore dell'Istituto di studi ISDEE. i docenti 
Gaetano Veneto. Ennio Treggianl, Giovanni 
Garofalo e Maurizio Ricci dell'Università 
di Bari-

portante della sinistra in Ita
lia ». 

Anche i problemi comuni
tari sono stali dibattuti. E' 
noto il ruolo che la RFT gio
ca nella CEE e le prossime 
scadenze di Strasburgo, la di
scussione e il voto sul bilan
cio, hanno imposto alcune de
cisioni per il prossimo futu
ro. a Per quanto riguarda il 
bilancio della Comunità — di
ce la Baduel Glorioso — il 
congresso ha impegnato il par
tito a votare a Strasburgo con
tro le proposte del Consiglio 
dei ministri della CEE per tre 
molivi di fondo: mancanza 
di una riforma della politi
ca agricola, insufficienza dei 
fondi per la politica sociale, 
regionale e per il Terzo Mon
do. assenza di una politica 
energetica. Il mito, naturai-
menle. accompagnato da una 
forte sottolineatura sull'esigen
za di rafforzare il ruolo del
la Comunità enropea ». 

o Queste — ronclnde Fabri
zia Baduel Glorioso — sono 
per sommi capi le mie im
pressioni sul consresso dei 
socialdemocratici tedeschi. Cer
to. la questione dei missili. 
anche per l'imminenza della 
riunione del Consiglio Atlan
tico. era quella più impor
tante. Ma al di là delle con
clusioni del congresso di Ber
lino. che abbiamo visto ani
mate da precise preoccupa
zioni e cantei© elettorali, non 
sì può che condividere nna 
linea di pace come qnella e-
spressa dal PCI in Parlamen
to. te«a ad impedire ogni de
cisione affrettata rhe potrebbe 
ostacolare il negozialo per la 
riduzione desìi armamenti dal
l'una e dall'altra parte. Di 
fronte ai drammi del Terzo 
Mondo affamato e bisognoso 
di aìnli e di finanziamenti 
adrzitali. rome potrà contri
buire l'Europa «e continnerà 
a destinare quote crescenti 
dei nrr.pri bilanci alla politi
ca di riarmo? ». 

Franco Patrone 

11 PCI e le forze emergenti dell'Africa 

Incontri in Angolo 
e in Mozambico 

I colloqui con Frelimo e MPLA della delegazione guidata 
da Pajetta - Storia di lotte comuni - Il rapporto nord-sud 

ROMA — C'è una storia di lotte comuni che 
lega i comunisti italiani alle forze emergenti 
dell'Africa: in questo solco va visto il recente 
viaggio che una delegazione del PCI. guidata 
da Gian Carlo Pajetta e composta da Bruno 
Ferrerò e Antonio Bernardi, ha compiuto in 
Mozambico e in Angola per uno scambio di 
opinioni sui principali nodi mondiali — dal 
rapporto nord-sud alla questione dell'Africa 
australe — e per rafforzare quei legami pro
fondi che esistono tra un partito, quello italia
no, che lotta per trasformare una società a 
capitalismo maturo e due partiti, il Frelimo 
e il MPLA. impegnati con tutte le loro ener
gie in realtà ex coloniali, sottosviluppate, in 
un'area — inoltre — dove è acuto e sangui 
noso lo scontro con il neo colonialismo e l'im
perialismo. 

In Mozambico la delegazione del PCI è 
giunta il 27 novembre e vi ha soggiornato fino 
al 1. dicembre: ha avuto incontri politici con 
i inastimi dirigenti del Paese ed ha compiuto 
visite in diverse realtà locali, in particolare 

un distretto distante 150 chilometri dalla ca 
pitale, un quartiere nella « bidonville » di 
Maputo. la scuola di formazione dei quadri 
del partito Frelimo. 

Gli ospiti italiani sono stati accolti con vì
va simpatia e da parte mozambicana si è 
voluto sottolineare il particolare interesse che 
caratterizza i rapporti con il PCI e con il no
stro Paese. E' determinante in questo, il ri
conoscimento di quanto fu fatto in Italia per 
sostenere la lotta di liberazione contro il do
minio coloniale portoghese. Esperienze con
crete di solidarietà, come la conferenza svol
tasi a Roma nel 1970 e conclusa dall'incontro 
dei tre leaders della lotta di liberazione, Ago-
stinho Neto, Amilcar Cabrai, Marcelino Dos 
Santos, con Paolo VI; o come il gemellaggio 
tra VArcispedale di Reggio Emilia e quello 
di Cobo Delgado, nelle zone controllate dai 
partigiani del Frelimo, sono ancora ben vive 
nei ricordi non solo dei gruppi dirigenti, ma 
anche di ampi settori popolari e alimentano 
correnti di simpatia verso l'Italia e le sue 
forme democratiche. 

Le larghe convergenze 
su molte questioni 

L'importanza della visita della delegazione 
del PCI è stata segnata dal lungo incontro con 
il presidente Samora Machel. cui era pre
sente gran parte del gruppo dirigente mozam
bicano ai massimi livelli di governo e di par
tito. Tra gli altri era presente Marcelino Dos 
Santos, oggi ministro per il Piano economico. 
e rappresentante all'estero del Frelimo al 
tempo della lotta di liberazione. Le conversa
zioni politiche, da parte mozambicana diret
te da Joacquin Chissano, ministro degli esteri 
e responsabile dei rapporti esteri del Frelimo, 
hanno consentito di approfondire sia i pro
blemi riguardanti i rapporti tra Italia e Mo
zambico. sia le questioni internazionali di più 
viva attualità. 

Su tre questioni in particolare sono state 
approfondite l'informazione reciproca e il 
confronto di orientamenti, constatando larghe 
convergenze su: i rapporti interni al movi
mento operaio internazionale e tra esso e i 
movimenti di liberazione; le relazioni ira l'Eu
ropa comunitaria e il Terzo Mondo, per co
struire un nuovo ordine internazionale, fon
dato sulla pace e la lotta al sottosviluppo; la 
situazione dell'Africa e in particolare quella 
dell'Africa australe, in cui sempre più urgen
te diviene la necessità di una solidarietà at
tiva con il Mozambico e con l'Angola, oggetto 
di aggressioni feroci da parte dei regimi del
l'Africa del Sud e della Rhodesia, due paesi 
nei quali — inoltre — è necessaria una lotta 
più serrata contro l'apartheid, che miri a 
raggiungere primi risultati in una conclusione 
positiva della Conferenza di Londra sulla ba
se del riconoscimento dei diritti del popolo 
Zimbabwe, legittimamente rappresentati dal 
Fronte patriottico (ZANU e ZAPUì. e dei di
ritti di indipendenza e sovranità nazionale' 
della Namibia. 

L'ampiezza del confronto tra la delegazione 
del PCI e quella del Frelimo. la reale e solida 
convergenza di giudizi e orientamenti, ha tro
vato preciso riscontro nel comunicato congiun

to emesso alta fine dei colloqui. Va ulterior
mente sottolineata la franchezza e l'ampia 
disponibilità al dialogo da parte dei compagni 
mozambicani. Questo è risultato chiaro sia 
nei colloqui ufficiali, sia negli incontri infor
mali avuti con vart dirigenti del Frelimo. 

Non sono state nascoste né sottovalutate le 
difficoltà che incontra la ricostruzione di uno 
Stato mozambicano indipendente. Difficoltà 
politiche generali, come quelle provocate dal
l'Africa del Sud e dalla Rhodesia; difficoltà 
nella ricostruzione economica, in un paese 
che è stato dominato da uno dei colonialismi 
più rozzi, ancora oggi privo di quadri, con 
un livello di analfabetismo superiore al 90 
per cento; difficoltà nel procedere della vita 
quotidiana, nel garantire l'approvvigionamen
to alimentare, nell'assistenza sanitaria. Diffi
coltà che aprono contraddizioni, che offrono 
spazi e tentativi di provocazione, a forme di 
proteste e di reazioni da parte di gruppi no
stalgici del passato. Nessuna reticenza a par
lare con franchezza di tali problemi. 

Ma è anche forte il senso della dignità na
zionale riconquistato (questione, questa, che 
ha un peso rilevante nei rapporti con la Chie
sa, e che pone problemi delicati su cui pare 
opportuno evitare forzature e strumentalizza
zioni, come qualcuno intende fare in Italia); 
è poi evidente lo sforzo di organizzare la vita 
sociale, la partecipazione popolare, di dare 
risposte concrete alle speranze di chi ha vis
suto in condizioni di sfruttamento coloniale. 

L'impressione è quindi quella di una dire
zione politica dello Stato e del Partito sòlida 
e unita, con la consapevolezza dei tremendi 
compiti che si devono affrontare e con una 
netta determinazione della via da seguire. 

In sintesi, un incontro positivo, che non solo 
ha riaffermato gli antichi rapporti di amicizia 
e {.vincoli di solidarità tra PCI e Frelimo, ma 
che. anche per questa via, può offrire nuovi 
spazi per relazioni positive tra Italia e Mo
zambico. 

L'Europa e l'impunità 
ai razzisti di Pretoria 

Successivamente, la delegazione del PCI è' 
giunta in Angola. Purtroppo il tempo a dispo
sizione. estremamente ridotto, non ha consen
tito un ampio dispiegarsi degli incontri. E in
dubbiamente la situazione che vive l'Angola 
richiede grande attenzione e possibilità di 
conoscenza. 

Il lungo incontro avuto con Lucio Lara è 
stato comunque di grande utilità. Si è riscon
trata la necessità che i rapporti tra il PCI 
e l'MPLA-PartUo del lavoro devono essere 
intensificati, dopo un relativo affievolimento 
seguito alla conquista dell'indipendenza. In 
verità, si avverte a Luanda la pesantezza di 
una lotta per l'indipendenza passata attraver
so un travaglio ben più drammatico che altro
ve, sulla quale ha inciso una tragica guerra 
civile fomentata dall'esterno e su cui incombe 
tuttora la minaccia quotidiana delle feroci e 
terroristiche aggressioni dell'Africa del Sud. 
In una cosi difficile situazione pesa la scom
parsa improvvisa di Agostinho Neto, leader 
U cui prestigio e la cui indiscussa autorità 
erano in grado di portare a sintesi lo sforzo 
complessivo tendente, in primo luogo, alla 
costruzione dell'unità nazionale. 

E in tutta la sua urgenza è emerso U pro
blema che le relazioni tra i paesi europei e 
i paesi di nuova indipendenza non possono 
Imitarsi solo all'interscambio economico, 
quand'anche esso riuscisse ad evitare tenta

zioni neocolonialiste. Si esige, da parte di 
paesi come l'Italia, di considerare paesi come 
l'Angola soggetti politici e statuali nei confron
ti dei quali raggiungere un livello adeguato 
di relazioni. 

Per essere chiari, non si possono mandare 
a Luanda dall'Italia missioni preoccupate so
lo di trattare forniture di petrolio, e non ave
re rapporti adeguati che a livello dì governo 
assumano chiare posizioni di fronte alle ag
gressioni sudafricane. L'impunità dei razzisti 
per le loro aggressioni a popolazioni civili e 
a Stati sovrani, l'indifferenza ddVEuropa a 
tutto questo incidono gravemente sulla possi
bilità presente e soprattutto futura di relazioni 
internazionali positive. D'altronde l'amarezza 
di sentimenti che tale situazione provoca si 
avverte anche tra i lavoratori italiani a Luan
da, che in vario modo, ai componenti la de
legazione, hanno posto il problema del neces
sario chiarimento, a livello di governo, nei 
rapporti tra. l'Italia e l'Angola. 

Alla fine dell'incontro tra le delegazioni del 
PCI e del MPLAPartito del lavoro è stato 
emesso un comunicato congiunto e si è riaf
fermata la necessità di riprendere con mag
gior frequenza lo scambio di delegazioni, per 
consolidare i rapporti tra i due partiti. In 
particolare, si è sollecitato l'invio di una dele
gazione del MPLA in Italia. 

campagna abbonamenti 1980 
* * 

Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERI NALE a cura di Aldo De Jaco 

TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

r 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numero 

wmw lira 

76.000 

66.500 

56.500 

46.500 

35.500 

28.000 

14.000 

é m«ii lir* 

38.500 

34.000 

28.500 

23.500 

18.000 

14.500 

7.500 

3 mesi lirt 

19.500 

17.000 

14.500 

— . 

— . 

— 

— 
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E' un centro ili aggregazione per tutta Gavinana 

Sottoscrizione popolare 
per ristrutturare 

il circolo «Vie Nuove» 
Una incessante crescita dei servizi resi - La mensa - Un seminter
rato di 600 metri quadri - Strutture per le associazioni sportive 

Cultura, sport, animazione 
per l ragazzi, attività ricrea
tive per il tempo libero: al 
« Circolo Vie Nuove », una 
delle più conosciute case del 
popolo fiorentine, era molto 
.-entità negli ultimi anni re
ggenza di avere nuovi spazi 
e maggiori locali a disposi
zione. 

Il circolo, al centro di un 
quartiere molto abitato e 
composto In buona parte da 
amiglie operaie e di ceto 

Popolare, vanta una consoli
data tradizione nei rapporti 
,-on la gente. Per gli abitanti 
del quartiere di Gavinana 
« Vie Nuove » non è solo una 
casa del popolo, un punto dt 
riferimento per stare insie
me. per le iniziative colletti
ve. Il circolo, nei periodi più 
intensi e creativi della vita 
politica e culturale e sempre 
stato un centro di discussio
ne importante. 

Negli idtimi anni i servici e 
le attività che si svolgono nel 
circolo sono continuamente 
aumentate. Sono di più l 
pasti forniti dalla mensa po
polare; è cresciuto il numero 
dei frequentatori della tom
bola. Ma soprattutto i giova
ni. anche loro in continuo 
aumento, hanno chiesto nuovi 
spazi per incontrarsi, per fa
re sport, per allestire spetta
coli, mostre. 

Il circolo stesso ha favorito 
questi nuovi incontri con la 
gente e con il quartiere. In 
un momento di forte caduta 
di valori, di emarginazione e 
di disgregazione sociale la 
funzione aggregativa di que
sta casa del popolo è venuta 
via via crescendo. 

I lavori per la ristruttu
razione di tutto il locale sono 
iniziati due mesi fa. sono 
stati progettati due tipi dì 
innovazioni. Nell'area occupa 
ta dal servizio mensa e dal 
gioco della tombola sarà rea
lizzato un seminterrato di 
circa seicento metri quadrati 
che ospiterà sempre queste 
attività. Lo spazio sovrastan
te il seminterrato sarà desti
nato alle attività sportive (è 
prevista la costruzione di 
spogliatoi e docce) e nella 
stagione estiva alle attività 

ricreative all'aperto (cinema. 
feste, spettacoli, ecc.). 

Una parte dei locali che 
saranno realizzati con questo 
tipo di intervento — si tratta 
di una costruzione ex novo 
— sono destinati alle associa
zioni sportive ed in partico
lare alla società «Polisporti
va Oltrarno» che sarà la 
maggiore beneficiarla della 
ristrutturazione. 

Il circolo sarà ampliato 
anche con interventi sugli at 
tuali edifici e locali. Il bar, 
per esempio sarà trasferito 
nell'attuale saletta della tele
visione. In questo modo l'a
trio principale del circolo di
venterà più grande: sarà uno 
spazio più agevole per la di
scussione. gli incontri, le 
mostre, le esposizioni; sopra 
l'attuale biblioteca sarà co
struito un altro piano. Si 
potranno così ricavare altre 
sette otto stanze da mettere a 
disposizione di circoli e asso
ciazioni. 

Sono previsti anche partico
lari accorgimenti tecnici per 
favorire l'accesso alle perso
ne handicappate ascensore e 
speciali rampe per il passag
gio delle carrozzine. Se 1 la
vori procedono senza nessun 
intoppo tutta l'opera dovreb
be essere portata a termine 
entro giugno; 1 nuovi locali si 
potrebbero così utilizzare fin 
dalla prossima estate. 

Per realizzare questo pro
getto sarà necessario soste
nere una spesa non indiffe
rente; Per il reperimento del
la somma (alcune centinaia 
di milioni), si prenderanno a 
« vie Nuove » diverse Inizia
tive. 

.In questi giorni all'interno 
del circolo è' stata lanciata 
una sottoscrizione popolare e 
sono in vendita rnrtelle di va
rio taglio. Contributi saranno 
chiesti anche ai fornitori (dit
te di prodotti alimentari e di 
bevande per esempio). Altre 
piccole entrate sono affidate 
alle lotterie e agli orari lec-
germente prolungati del EÌO-
co della tombola. C'è inol
tre la prospettiva di un pro
babile contributo della Re
pinne Toscana, e la possibi
lità anche di contrarre qual-
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PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) - Tal 0571/50*606 

Oggi - pomeriggio e sera successo dell'ORCHESTRA 

«I BULDOG » 
In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità 

MUSICUS CONCENTUS 
(con ii patrocinio della Regione Toscana. 

del Comune e della Provincia di Firenze) 
Lunedi 10 dicembre - ore 21,15 

Aud toriun del Palano dei Congressi 

BVSSOTTIOPERABALLET 
per il ciclo « I linguaggi della musica contemporanea » 

* Musiche di: Debussy, Caga, Bassotti 
Danza- Rocco; flauto- R. Fabbriciani; pianoforte: C A. Neri 

Coreografie: C. Cauley e S. Bussotti. Luci: G. Bareni 
Costumi: S. Bussotti. Il film « Cathycanla » è di S. Bussotti 

Segreteria: P.xa del Carmine 14 - tei. 287347 
t Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 
I Biglietti: sopra i 25 anni L. 2.500: sotto i 25 anni L. 1.000 

MUSICUS CONCENTUS 
(con il patrocinio deila R«9ion« Toscana. 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

Domenica 9 dicembre - Ore 10.30 
CARMINE - SALA VANNI 

PER IL CICLO 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
X I I I lezione: Sviluppo degli strumenti musicali • sviluppo 

del pensiero compositivo 
SALVATORE SCIARRINO e ALDO BENNICI 

INGRESSO LIBFRO 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

al Prìncip 
mljHtmmi i 

RoramooK • TEursnvRLAS • auoncouio 
vn favoloso Inoro I scateno fimo contro Foltrow. 

AMICI 
NEMICI 

*» #• «*•* » 
R0G£R MOORE -TEUY S M I A S - 0 M > NNEN 

CLAUDIA OMORALESTcTMeE FOWWS 
RKMftO IVuttm»X-SOs»ff BORO 

.ELUOTTGOULO.^.-^. 

• t i J M * X**M9 . n e * » 

U N F I L M PER T U T T I 

che mutuo bancario. 
Il circolo « Vie Nuove » ha 

una storia che comincia assai 
lontano, subito dopo la libe
razione. Il gruppo « Garda 
Lorca» sorto nella cosa del 
popolo una trentina di anni 
fa ha rappresentato un pun
to di riferimento cittadino di 
primo plano della attività ci
nematografica e teatrale ri
spetto ai filoni della cultu
ra ufficiale. Con lo sviluppar
si del fenomeno televisivo e 
della sua funzione disgregan
te Il «Garcla Lorca» inten
sificò notevolmente la sua at
tività: dibattiti sull'Algeria. 
sulla censura nel cinema, sul 
ruolo del sindacato, sul Viet
nam. sulla questione meridio
nale. 

Il primo maggio 1968 viene 
pubblicato a «Vie Nuove» il 
primo numero di « Alternati
va di base» un giornale aper
to al confronto e al dibatti
to tra le proposte comuni
ste e le altre esperienze e 
correnti di pensiero. Il gior
nale. le vicende dell'alluvio
ne 1966. quando il circolo di
venne uno dei maggiori cen
tri di assistenza per la gen
te. l'ondata del '68 con 1 pro
blemi dei giovani della scuo
la e dei servizi (verde, at
trezzature sportive, doposcuo
la. asili ecc.) Tutto questo 
ha contribuito a creare quel
le grandi iniziative spontanee 
di base, quel « movimento per 
i quartieri » che ha trovato 
nel circolo di «Vie Nuove» 
uno dei maggiori Dunti di ri
ferimento per tutta la città. 

Negli ultimi unni l'attività 
nel quartiere è stata molto 
intensa. Qualificati interven
ti sono stati portati avanti nel 
settore della cultura e dello 
sport. 

Particolarmente riuscita la 
attività di animazione per i 
giovani e i corsi di avvia
mento alla pratica di alcune 
discipline sportive (pallamano 
pallavolo, ecc.). Sono stati 
coinvolti oltre duecento ragaz
zi e le rispettive famiglie con 
le quali gli organizzatori del 
circolo hanno discuto i pro
grammi e le iniziative. 

I. im. 

Studio Chiameriti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari, Tassi mi
nimi • Anticipazioni imme
diate . 

Serietà • Riservatezza 
Tel 489764 499471 

V.le Rosselli 65 - F'renre 

Eccez iona le S U C C E S S O 

ALFIERI 
ATELIER 

L ' a v v e n i m e n t o m u s i c a l e 

d e l seco lo 

jQenaldo 
, # Clara 

Convegno all'AJ.D.D.A. 
su « La bolletta d'accompagnamento 

merci e la ricevuta fiscale » 
.' L'ASSOCIAZIONE IMPRENDITORI DONNE DIRIGEN

TI D'AZIENDA delegazione Toscana, propone per il 10 
dicembre alle ore 17, al Centro Affari, l'incontro dibattito: 
« La bolletta di accompagnamento e la ricevuta fiscale >. 
Grave problema delle imprese da Gennaio 1980. , . . 

Relatore Dott. Silvano Berlincionl - Direttore Uliìcio 
Provinciale IVA di Firenze. 

Moderatore Dott. Adolfo Feligetti - Pubblicata - Esper
to in materie finanziaria-amministrativa. < ' 

Parteciperà: Dott. Giovan Battista D'Agostino - Vice 
Direttore Generale Tasse e Imposte Dirette sugli affari 
del Ministero delle Finanze. 

E' gradita la presenza degli imprenditori nei vari rettori. 

PASSAVANT IMPIANTI SpA 
Ricerca 
per la gestione del 1. lotto dell'impianto di depurazione 
della CITTA' DI PRATO 

Pos. A INGEGNERE INDUSTRIALE capo impianto -

Pos. B DOTTORE IN CHIMICA vice capo impianto e capo 
laboratorio 

Pos. C CAPI TURNO periti meccanici o chimici per con
duzione impianto 

Pos. D ADDETTA/O ai* servizi di segreteria 

Pos. E ANALISTI CHIMICI 

Pos. F RESPONSABILI meccanici od elettromeccanici di 
manutenzione 

Pos. G ADDETTI ALLA MANUTENZIONE ED ALLA CON
DUZIONE 

Per tutte le posizioni l i sede di lavoro è Prato ed è richiesta 
una esperienza di lavoro di almeno 4-5 anni in settori dì pro
duzione, manutenzione o servizi tecnici di stabilimento. 
55 richiede l'inoltro per espresso di curriculum personale e ri
chieste economiche a: Passavant Impianti S.p.A. • Ufficio del 
personale • Via Damiano Chiesa 80, 20026 Novate Milanese ( M I ) 
Pregasi citare il riferimento Sulla busta. 

RITMO TARGA ORO 
La Ritmo fuoriserie 

CONCESSIONARIA: 

SCOTTI VASCO 
EMPOLI 

VIA TRIPOLI - Tel. 76.183 

MOSTRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

AUTOSALONE «SAN ROCCO» - EMPOLI 
Piazza San Rocco - Tel. 73.120 

> i 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

Nello, splendore 
del suono stereofonico 

CAPITOL 
Vincitore al Festival 

della fantascienza 
e dell'horror 

COMPRATE 
ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA MOSTRA 
SCAR AUTOSTRADA 

V i * di Novo», 22 . Firenze 
Tot. (085) 430.741 

FIORELLA - FLORA SALONE I 
una eccezionale contemporanea ' ' * J 

IL CANTANTE PIÙ' AMATO ED ASCOLTATO DEL MONDO 
IN UN FILM MERAVIGLIOSO 

H C HERITAGE CINEMATOGRAFIOA 

Julio Iglesias 
in 

' Innamorarsi 
atta Ma Ita 

<%?•*, l i b e r a m e n t e t r a t t o dal libro o m o n i m o 
^ d. G I A N N I BELFIORE e DANIEL J A R A C H 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
(')<:;. C I N E M A 
A R I 8 T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel 287 834 
(Ap. 15) 
Alrpprt '80 diretto da David Lowei Rieti, In 

, technicolor, con Alain Delon Susan Biakely, 
Robert Wagnar e Sy.vle Krlstei - - , 
(15.35, 18 20.20. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOV 166 -
Via del Bardi. 47 Tel . 284.332 j / ' , 
« Prima » •• • %»4 ^ t 
Assassinio sul Tevere di Bruno Corbucci, con 
Tomas Mihan, Marina Lonte Della Rovere. Ro
berto Manfredi , e Bombolo. Technicolor! 
( V M 14 ) . v . . 
C A P I T O L t 

' Via dei Castellani • Tel. 212 320 • 
Il miglior film dei brivido dei tamoso regista 
Pater Weir, vincitore a Parigi, a Teheran e 
al Festival dell'orrore e della tantasoenia-
L'ultima onda, a Colon e con il suono stereo 
tonico, con Riohard Chemberiein, Olivia Han-
nett 
(J5 17. 19. 20.45. 22 45) 
CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. 2 
Boreo degli Albizl Te) 282 687 
Malabimba, In technicolor, con Katcll Laanneo, 
Patricia Webley. (VM 13) 
(15. 17,. 18.55. 20.50. 22.45) 
EOISON 
Piazza della Repubblica. 5 Tel 23 110 
Un film di vVoody Anen Manhattan, con 
Woodv 4llen O tnr Kea'in Michael Murphv 
(15.05, 17, 18.55. 20.50, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel . 217 798 
La palata bollante, diretto da Steno, in tech
nicolor, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech 
e Massimo Ranieri. ( V M 14) 
(15, 17.05, 19. 20.40. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Flniguerra • Tel 270.117 
(Ap 15) 
Sex partouze, in technicolor, con Llly Kubell. 
Daniel Troger. Chanthai Noro (VM 18) 
(15.30, 17.20 19.10. 20.40. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215 112 
(Ap. 15) 

Assassinio sul Tevere, di Bruno Corbucci techni
color con Tomas Milian, Marina Lonte della 
Rovere, Roberta Manfredi e Bombolo • V M 14 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663 611 
L'imbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo. Duilio Del Prete. 
Per tuttil 
(15, 17. 18,55, 20.50, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215.954 
Oltre le grandi montagne, In technicolor, con 
Robert Logan. George « Buck » Flower. Per 
tutti! 
(15. 17. 18.50, 20.45, 22,45) 
O D E O N 
Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15) 
Oracula, di John Badham, in technicolor, con 
Frank Lengella, Laurence Oliver, Donald Plea-
sence e Kate Nelligan. Per tuttil 
(15,30. 17,55. 20.20. 22,45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
La Titanus presenta in technicolor: Amici e 
nemici, con Roger Moore,. Eliot Goutd, Claudia 
Cardinale e David Niven. Per tuttil 
(15.30, 18. 20.20, 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D C O R E 
Via C i m a t n r t T e l 272 474 
Luce rossa che più rossa non si può, mai nes
suno aveva osato tanto: I peccati di una 
monaca, a Colori (VM 18) 
(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina 
Oggi ore 17 e ore 21,30. Renato Rascel pre
senta Giuditta Saltarmi nella favola musicale: 
« In bocca all'UFO », con Gianni Nazzaro, Anna 
Compori, I Pandemon:um e I Blue Stars Balle». 
La vendita dei biglietti per i posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 
Sono in vendita i biglietti per il complesso 
ì « Pooh in concerto », che terranno due 
uniche eccezionali esibizioni martedì 11 dicem
bre elle ore 17 e alte 21.30. 

A D R I A N O 
Via Rnmagnnst Tel. 483 607 
lo zombo tu zombi lei zomba, di Nello Rus
sati a Colori, con Renzo Montagnani, Ghigo 
Masino, Nadia Cassini. Duilio Del Prete. Cochi 
Ponzoni, Gianfranco D'Angelo e Anna Mazza-
mauro. Per tuttil 
(15.05, 17. 18.55, 20,50, 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 - Tel. 110007 
(Ap. 15) 
Ratataplan, scritto, diretto e interpretato da 
Maiirizio Nichetti, in technicolor. Per tuttil 
(15.30, 17.20. 19. 20.45. 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r"- Tel 663 945 
(Ap. 15) 

Paris scendale. Technicolor con Marcel Char-
vey. Sandra Flower. ( V M 18 ) . 
(15,45, 17.30, 19,15. 2 1 . 22,40) 
APOLLO ^ 
Via Nazionale - Tel . 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori «ella 
•era, a Colori, con Ugo Tognazzi. Ornella Va-
noni, Corinna Clary. ( V M 14) 
(14. 16. 18,30, 20,30. 22.45) ' ì 
G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Orsini. 32 • TeL 68.10305 
B'i* 3 8 23 11. 32. 38 
Vedi rubrica teatri • 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 
(Ap. 15,30) 
Rocky I I , in techn'color. con Sylvester Stal
lone, Talia Shire. Per tuttil 
C O L U M B I A 
V i a F a e n z a • T e l 212 178 
(Ap. 15.30) 
Hard Core: Giochi porne a domicilio, a Colo
ri. con Lascena Denise. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
E D E N 
Via delia Fonderla - Tel . 225.643 > 
(Ap. 15.30) 
Uragano, in technicolor, con Jason Robards, 
Mia Farrow, Max Von Sydow, Dayton Ka'Ne. 
Un film per tuttil 
(U.S.: 22.45) 
F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel . 50101 
(Ap. 15,30) 
Diretto da Terence Young. un * giallo » tratto 
dall'omonimo romanzo di Sidney Sheldon: 
Lìnoa di sanane, a Colori, con Romy Schneìder. 
Omar Shariff. James Mason, Irene Papas, An. 
drey Hepbum. Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.340 
(Ap. 15,30) 
Sensazionale technicolor; Inoamorarsì alla saia 
atà, con tulio Iglesias. tratto dal libro omoni
mo di G. Belfiore e di Jsrch. Per tutti! 
L. 2.000 (ridotto 1.00) 
(U.S.: 22.40) 
F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a - T e l . 470101 
(Ap. 15) 
Sapersonic man, in techn'color. con Michael 
Coby. Cameron M.tchell. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) , • . , , 
F L O R A S A L O N E '"* ' * ' '^ 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap. 15) 
Innamorarti alfa mia età. Colori, con Julio 
Iglesias. "Isa Lorenz. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via del Serragli - TeL 222.437 
• « • • a notizia, dì Elio Patri in tachnicolor. con 
Giancarlo Giannini Angela Molina. Aurora 
Clement a Ombretta Colli. ( V M 14) 
Platea L 1.70O 
(15. 17. 18.50. 20.45. 22.45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuota • TeL 50.708 
(Ap. 15) 
Casablanca aesaaet, Tachnicolor con Anthony 
Oulnn, Malcom Me Dowell, James Msson. far 
tuttil 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ora 10 antim.) 
CaseMeoca passata, in technicolor, con Anthony 
Ouinn, Makom Me Dowell, James Maaon. 
Per tuttil . , 
M A N Z O N I ir 
VI» Mart i r i . Tel 366808 *„•,-
(Ap._ 15) * * ì 
Saltato domenica a venerai, in technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Celtntano, Barbara 
Bouchat a Lino Banfi P«r tvittil 
(15.35, 18. 20.25, 22.45) 

MARCONI ' ' 
Via Olannottl • Tel . 630644 ' 
Alien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Schernii, Sigourney Weaver, Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visioni. 
.11 più originale film dell'anno creato dal gran
de regista Marco Ferrerl a interpretato dal 
famoso attore fiorentino Roberto Benigni: 
Chiedo asilo, a Colori. 
(14,30, 16.30, 18,30, 20,30, 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo re i . 675 930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo- Marito in prova, technicolor, 
con George Segai, Glenda Jackson. Per tuttil 
(U.s: 22.30) 
P U C C I N I 
Piu??a Puccini T e l 362 067 
Un dramma borghese dì F. Vancini, con Dalila 
Di Lazzaro, Rranco Nero, Lara Wendel, Cario 
Bagno. (VM 14) . 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 
STADIO 
Viale M Fanti Tel 50 913 
(Ap. 15,30) 
Un divertimento per tutti: Il maggiolino tutto 
malto, di Walt Disney, con Dean Jones, Mi
chele Lee. 
(U.s.: 22.40) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480 879 
Buone notizie, di Elio Petri, in technicolor, 
con Giancarlo Giannini, Angela Molina, Aurora 
Clement. Ombretta Colli. (VM 14) 
(15. 17, 18.50. 20.40. 22,40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
(Ap. 15) 

Divertente! Il vizietto di E. Molinaro, con Ugo 
Tognozzi, M. Serroult, M. Gelabru. Technico
lor. Per tuttil (Solo oggi). 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 1M93 
(Ap. 15.30) 

Tu sei l'unica donna per me. A colori con 
Alan Sorrenti. (Solo oggi). 
LA N A V E 
Via V l l l a m a g n a . I l i 
L. 800 /500 
(Inizio spett. 15 - U.s. 21.15. si ripete il p.t ) 
I l dittatore dello stato libero di Bananas, con 
Woody Alien. Un film comico per tutti! 
C IRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
Cinema per ragazzi solo di pomeriggio (ore 
15,30, si ripete il 1. tempo), un'avventura 
spaziale: La polizia spaziale contro UFO Robot. 
Colori. (Solo oggi). 
ARCOBALENO 
Via Pisana 442 • Legnaia 
(Inizio spett. ore 14,30) 
Love story, con Ali Mac Graw « Ryan O'Neal. 
Per tutti! 
(U.s.: ore 21) ' 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 . Te l . 225 057 
(Ap. 15) 

Avventuroso: Filo da torcere con Clint Eest-
wood, Sondra Loke, Ruth Gorden. Eastmancolor 
per tuttil (Solo oggi). 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S S i m o n e 
(Dalle 15 alle 20 ,30) : Silvestro gatto malde
stro, meravigliosi cartoni animati in Techni
color. (Dalle 20,30 in poi): Brucea Lea l'In-
coler. (Dalle 20,30 in poi): Bruce Lee l'in-
Chee Yu. 
(U.s.: 22,45) 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoll) 
Nuovo programma 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Un film di Walt Disney: La carica dei 101 , 
in technicolor. 
(14,30. 16. 17.30) 
F A R O D E S S A I 
Via F Paoietti. 36 • Tel. 469 177 
(Ap. 15) 

Battaglie nella galassia. Una grande avventura 
fantascientifica, con Lorme Grihe. (Solo oggi). 
(U.s.: 22,40) 
F L O R I D A 
Via Pi=ana, 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

James Bond 007 in.- Moonraker, operazione 
spazio. Spettacolare technicolor, con Roger 
Moore e Corintie Ctery. Per tutti! «. 
(U.s.: 22.4S) , ; « 
R O M I T O • " - > 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Il successo dell'anno.- Creease (Brillantina). 
Colori, con John Travolta, Olivia Newton John. 
(Solo oggi). 
(U.s.: 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via a Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Vedi rubrica teatri 
S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • TeL 701X05 
(Ap. 15) 
Battaglia nella galassia, colori, con R. Hatch. 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Te l . 451.480 
(Ap. 15.30) 
Ouesti ultimi anni di cinema: Lo chiamavano 
Bilbao di B. Luna, con I. Pisano (5p. 1976 ) . 
Solo oogi. 
(U.S.: 22.30) ' 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Roventino - TeL 690.418 
Bus 34 
(Ore 2 0 , 3 0 ) : Nosferatu, i l principe delle te
nebra, di W. Hereog, con K. Kinskl ( 1 9 7 8 ) . 
(Ore 22 ,30 ) : Bracala cerca sangue di ver
gini a morì di sete, di P. Morrisey ( 1 9 7 6 ) . 
L. 800 /600 
C INEMA ROMA (Paretela} 
(Ore 1 5 ) : La carica della patata con Tommy 
Polgar. Colori. Ultimo spett. ora 19. 
Dalle 20,45: La contessa, la conteesIna_ la 
cameriera. ( V M 1 8 ) . Solo oggi. 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222^88 
(Ap. 15.30) 

Personale di Elliot Gouid. La più recente in
terpretazione in un trillino di suspance: L'ami
co sconosciuto con E. Gouid. Cris Plummer. 
Colori. Per tutti. (Oggi * domani). I_ 1.000. 
(U.s.: 22,30) 
A L F I E R I A T E L I E R -
Via dell'Ulivo - .TeL 282.137 
(Grosso successo) -
ReaaMo & Clara, con Bob Dytan a Joen Baaz. 
(Spett. ore: 16. 19, 22 ) 
Ingresso L 2.000 (ridotti AGIS 1.50O) 
UN IVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 
* Personale dì Dustin Hoffman ». Violento. 
drammatico, diretto da San» Peckinpah: Cane 
di paglia, con D. Hoffman a 5. George. 
( V M 1 8 ) . U.S.; 22.40 
Domani: L'aaako icoaoaUato. con E. Gouid. 
U 1.000. 
S P A Z I O L I N O 
Via del Sole. 10 • Tel . 215634 
Rassegna intemazionale dal film documenta
zione sociefe. (Ore 9 ) Convegno dorata a h> 
tormeziooe. (Ore 16.30) M e i li e • ta» tetta 
^JS!8* '?**1 1* » . ' • • » * « « . rag. Katrin Seybotd, 
1978. I l s . e w u w a i i , rag. Kiki Kafbc, 1979. 
• * • • «•»»•. reg. Riki Kalbc. 1977. (Ora 21 ) 
Convegno donne e informazione. (Ora 15) 
film dei ragazzi: • - - ~ — 

COMUNI PERIFERICI 

sarar:».' - *—• • -• T^ 
CASA D E L POPOLO O R A M I N A 
PUoa. della Repubblica T«l 640.083 
« S I * - 1 7 . « 2 J U 0 con ripetizione dal 1 . t.) 
«5 ! ZJF*** Colo,i- «^ w- Matttsai isoio oggij. 
C.D.C. COLONNATA 

& , S B l U W H ? d I H2***» Worenuno) Tel 442-203 (Bus 28) ' 
(Ore 15 a 1 7 ) : 24X600 tesa) setto i mari. 
Megaprocfittionl USA: ««erre stanati di G. Lu
ca* (ora 20-22,30) . Solo oggi. 
Domani: WtMto ratear. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulieiano 53 Tel . «40507 
(Ora 16,30 - 21,30) 
r t H * T * «. .Dino Risi. Colori, con Vittorio 
Gassman. (Solo oggi). 
M A N Z O N I O C f t a W C I ) 
PKUBM PUw«. S 
(Ap. 15,30) 
Un film «fi Hai Ashby: Tonasse» a essa con 

*Z? &!!?•• itit>n Voifltrt' •"*• D«1»- cvm 
• 4 ) . Oggi e domani. 
(U.S.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San CMct tno Val dì P w » ) 
(Ap. 15,30) 

Tai sai raatlta e»e*m pm «sa. Colori, con Alan 
SoTrantl. Regio di Stano. Par tuffi! (Solo 
C INEMA G A R I B A L D I . ( F i * * * * . ) 
Bus: 7 
Nuovo programma 

C I N E M A LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Ap. 15) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo. Colori. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Popola. 12-13 • Tel. 210097 
Oggi alle ore 16 
Il Piccolo leat'o di Milano presenta: « Arlec
chino servitore di dune padroni », di C. Gol
doni Regia di Giorgio Slrehter. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68105 50 
Giovedì venerdì, sabato ore 21.30, domenica 
e (estivi ore 16.30 e 21.30 Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentino* « lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi >. Prenotarsi al 
68 10 550 Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Busi 3 8 23 31 3? 33) 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato. 73 • 218 820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30, tutta 
le domeniche e testivi alle ore 17 a 21,30. 
La Compagni» dei Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasquini presenta: La mi" nonni 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag 
gese Regia di Wanda Pasqulnl ( In venerdì so
no /alide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(3 mese di repliche) 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel 68 12 191 
Centro Teatrale Affratellamento. Ore 17 la 
Società Teatrale « L'Albero a presenta Venere 
in pelliccia (incubo del sovrasensuale Leopold, 
Cavalier von Secher Masoch), di Gigi Ange
lino e Ludovica Modugno. Regia di Marco 
Parodi, scene di Lorenzo Ghiglia. 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via dell'Orluolo, 31 - Tel . 210 555 
Il lunedi martedì, mercoledì, il teatro resta 
chiuso Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30 la compa
gnia di prose « Città di Firenze • Cooperativa 
Oriuoto presenta • La Mandragola a, di Nic
colò Machiavelli Regia di Domenico De Mar
tino Il giovedì e venerdì tono valida le 
riduzioni. 
L'ultima rappresentazione della « Mandragola » 
avrà luogo domenica 9 dicembre. 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(Dell'Istituto francese) 
Piazza Ognissanti 
(Ore 2 0 ) : Il Teatro Rond di Bacco (Tel. 
210 595) presente io Squat Theatre In: « Pig, 
chlld lire ». Lo spettacolo termina alla ore 
21.45 
M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ore 2 1 : « I l cavaliere del pestello ardente a, 
con Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Cochi 
Ponzoni. Biglietti presso: teatro Metastasio 
(Tel. 0574 /26 2 0 2 ) ; Agenzia Arno (Fi) 

Tel 055 /295 .251 . 
T E A T R O COMUNALI M A N Z O N I 
Città di Pistola 
Sabato 15 dicembre (turno A ) . Domenica 1s> 
dicembre, ore 16.10 (turno B) . Compagnia 
Aldini-Del Prete: a II cavaliere dal pestello 
ardente a, di Beaumont e Fletcher, Interpreti 
principali: Edmonda Aldini, Duilio Del Prete 
e Piero Semmataro Regia di Edmonda Aldini. 
T E A T R O V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296242 
Ore 17 e ore 21,30. Renato Rascel, presenta 
Giuditta Saltarini nella favola musicale: In 
bocca all'UFO. con Gianni Nazzaro. Anna Cam-
pori, I Pandemonium e I Blue Stars Ballett. 
La vendita dei biglietti per I posti numerati 
si effettua presso la biglietteria dei teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alte 21.30. 
Sono anche in vendita I biglietti per II com
plesso- < I Pooh in concerto >. che terranno 
due un'che eccezionali esibizioni martedì 11 
dicembre alle ore 17 e alle ore 21.30. 
C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S Francesco d'Assisi 1 
Ore 16,30 e 21,15 il Gruppo Teatrale del 
Gallo presenta: • Le dindon a, di G. Feydeau 
Regia di Mass-mo Masini, scene e costumi di 
Massimo Mattioli. 
CENTRO A T T I V I T À * M U S I C A L I 
ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 • Tel . 6720 43) 
Oro 16.30 c/o SMS Andrea del Sarto. Via L. 
Manara 12 bus 6. 10, 14, 34, «Marion 
Brando e il Partito », ovvero mio caro padrone 
voglio arricchire. Recital di Paolo Pietrangelo 
Francesca Marini, Alfredo Messina, Carla Tu-
tino. Ingresso: intero L. 2.500 (rid. 2.000) 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 • Tel . 287.347 
Domani, lunedi 10 dicembre, ore 21,15 all'Au
ditorium del Palazzo dei Congressi Bussotti 
Operaballet per il ciclo I I linguaggio della mu
sica contemporanea. Segreteria Piazza del Car
mine 14, tei. 287347. Orario: lunedi, merco
ledì, venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra 
i 25 enni L. 2.500, sotto i 25 anni L. 1.000. 
SPAZIO T E A T R O R A G A Z Z I 
Via S. Caterina - Prato 

Ore 16,30. Una straordinaria favola! Il teatro 
delle Briciole, presenta: « I l mago Oz a (Bam
bini non mancateli!). Informazioni: Teatro Me
tastasio (tei. 0574 /33 .047 ) . 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Te l . 215543 
• Metodo Orazio Costa a. Mimo, Acrobatica. 
Trucco, Aikido, Yoga, Train'ng vocale. Educa
zione ritmica. « Pratica di palcoscenico ». Aper
te le iscrizioni! 
SANGALLO 
Via S. Gallo 45/r - TeL 490.463 
2. mese di repliche. 
Oggi alle ore 16,30 e 21,15 la Coop. Tea
trale « Il Bargello a, con Gianna Sanmarco, 
Mario Altamura, Alfredo Dessi, Beppe Ghi-
giioni presenta: * Splendori a miseria del gal
lismo italiano omrevo questo secolo In una 
seria di appuntamenti... relazioni scambiata o 
paradossi reali, tutto fumo a niente arrosto a. 
Regia di franco Fontani. Prenotazioni anche 
telefoniche! 
T E A T R O T E N D A (Bellariva) 
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Questa sera alle ore 21 Radio Centofiori 
propone concerto con Pierangelo BeriolL In
gresso L. 3.000. Posto unicol Prevendita: Gal
leria Disco, Dischi Alberti, Contempo Records. 
Libreria Rinascita, C del Popolo XXV Aprile. 
A U D I T O R I U M F L O G P O G G E T T O 
Via M Mercati. 24/B - Bus 1-S-3D 
Giovedì 13 dicembre ore 21,30 musica sarda 
Coro di Neoneli. 
A U D I T O R I U M EOLO 
Borgo San Frediano 
Ora 21,15: per il quartiere 3: conceilo del
l'orchestra dell'AIDEM diretta da Gilberto 
Serembe. In programma la 4 . sinfonia di Van 
Beethoven e la sinfonia n. 77 di HaydA. 
T E A T R O T E N D A • (Ballarhra) 
Bus 14 
Giovedì 13 Dicembre ore 2 1 . Controradio 
93.700, In collaborazione col Centro Voltaire 
presenta dagli USA. per la prima volta in 
Italia il celebre Jolk singer; « David Bramasi a a 
con Dick Fcgy e Robert Kindier. Biglietto 
L. 3.000. ridotti U 2.500. Prevendita presso: 
Controradio. Via dell'Orto 15/r . Caffè Voltaire, 
Via Pandollini 28 / r . Contempo Records Via 
Verdi 47 / r . Dischi Ricordi, Via Calzaiuolo 
105 / r . Dal 12 al Teatro Tenda, or* 16-20. 
Per informazioni telefonare a Controradio 0 5 5 / 
229.341 - 225.624. 
T E A T R O CASA 
DELLA C U L T U R A F O R L A N I N I TM 
TeL 414.625 - Bus 23 
Burattini fantastici. Rassegna di teatro per ra
gazzi. Ore 16,30 I pupi di Pepe presentano: 
I l tesato di tutta le storie. Ingresso L. 500 . 
T E A T R O N ICCOLI N I 
Via Rtra^nlt Tei 213.282 
Alle ore 16.30 la Compagnia <C prosa del 
P.ccolo Eliseo oresenta diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi. Paolo Stoppa e Pupe!la Magg'o 
in « Lontano dalla città a, novità iti J.P. 
Wenzet. scene e costumi di Umberto Bertacca. 
Prevendita dalle 10 alle 13.15 e dalla 16 in poi. 

DANCING 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti - Sesto Fiorentino 
Tutte le domeniche e giorni festivi ore 15: 
e Discoteca a. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 
Ore 15,30 Discoteca (consumazione gratuita). 
2T?. 2 , ! ' 3 £.P a "£ , i * t i 0 £ ° n ' MeladtIU Toscani. 
C .R .C , D A N C I N G A N T E L L A 
Via Pulicciano. 532 - Antella • Bus 32 
Ore 15: « Discoteca a. Ore 21,30: Bailo Li
scio con l'orchestra: Tallio freddolini. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music Hal l Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino. 
O r a i 6.30-21,30 in pedana la «randa orchestra 
1 * 5 * — • • » _ » • Al piano ben ecclemetissimi 
Caflhrer a Mr. HorellL Alla ftew«1ecoteo«e 
successi di lari a d'oggi, presentati dai D J . 
Mauro o Massimo! 
D A N C I N G DISCOTECA 
« M I L L E L U C I » 
Campi Bteensto. F l renie - TeL 8900*1) 
9 r ^ ì ' 0 h " ' ' " » - Or» 21.30 Ballo con 
il complesso: • L'Alt* ». 
fte*< tetto a cura • * * * ! • SPI (Socfota nor 

M.Sffi,,«,VnT,ti!s!:, W«HS??CK 
Martall i n. 2 • Tatefoni: 217.1? 1-211.4*4 

/ 
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Domani 

giornata 

di lotta e 

manifestazione 
# dei 

pensionati 
Domani mattina con 

Inizio alle ore 0,30 al Pa
lazzo del Congressi si 
tiene, una manifestazione 
promòssa dai sindacati 
del pensionati e dalla fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Al centro dell'iniziativa 
1 problemi delle pensioni, 
del fisco, dei prezzi, della 
casa e degli investimenti. 

La manifestazione sarà 
conclusa da Renato Degli 
Esposti, segretario nazio
nale del sindacato pensio
nati che interverrà a no
me del comitato operati
vo unitario. L'iniziativa 
è un momento importan
te nella lotta per ottene
re pensioni più giuste. 

In particolare i sindaca
ti rivendicano: la trime
stralizzazione della scala 
mobile a tutti i pensiona
ti; l'aumento delle pen
sioni sociali, con decor
renza dal 1 gennaio 1980, 
dalle attuali 72.500 lire a 
100.000 lire; lo scorporo 
del trattamento minimo 
di tutte le pensioni che 
hanno una contribuzione 
superiore al 15 anni di 
versamento • contributivo, 
con aumento di 20 mila 
lire e estensione del mec
canismo di aggancio al sa
lari, come attualmente 
in vigore per i trattamen
ti superiori al minimo; 
la modifica del « ticket » 
sul medicinali, attraverso 
una diversa articolazione 
delle fasce e l'esenzione 
sui medicinali per la cu
ra di rilevanza sociale e 
per i pensionati con il 
minimo. 

Alla manifestazione in
terverranno delegazioni di 
pensionati di tutta la 
provincia. Parteciperanno 
anche rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, a te
stimonianza di un impe
gno concreto e diretto del 
movimento sindacale per 
un sistema pensionistico 
giusto ed equo. 

. 

Si terrà il 

20-21-22 alla 

XXV Aprile 
la Conferenza 

cittadina 
del PCI 

L'intera organizzazione 
del partito sta preparan
do la conferenza cittadi
na che si terrà il 20, 21 e 
22 dicembre alla Casa del 
Popolo XXV Aprile e al 
Palazzo dei Congressi. La 
conferenza, che ha per te
ma: «Firenze negli anni 
'80. L'unità della sinistra 
per lo sviluppo della città 
e del comprensorio», verrà 
conclusa al Palncongressì 
dal compagno Alessandro 
Natta, 

La fase preparatoria si 
sta svolgendo in tutte le 
zone della città. Dopo le 
riunioni che hanno coin
volto i comitati di sezio
ne, gli amministratori co
munisti e i compagni di 
sezione, gli amministrato
ri comunali e i compagni 
impegnati nei gruppi dei 
Consigli di quartiere, la 
settimana prossima si ter
ranno le assemblee di tut
te le sezioni che discute
ranno 1 contenuti della 
bozza di documento ed e-
leggeranno i 441 delegati • 
che parteciperanno alla 
conferenza 

Queste le assemblee pre
viste nei prossimi giorni: 
domani Ponte a Ema (Pe-
ruzzl); martedì e mercole
dì Peretola (Bartaloni); 
mercoledì Cecchi (Terre
ni), Bozzi (Chiti). Sem
pre la settimana prossi
ma il documento base del
la conferenza verrà pre
sentato alle altre forze po
litiche e sociali. Il calen
dario delle scadenze del 
partito per le prossime set
timane dei prossimi mesi 
si presenta particolarmen
te intenso. A gennaio è 
previsto un convegno sui 
problemi del decentramen
to. il mese successivo la 
conferenza comprensoria-
le, e all'approssimarsi del
la campagna elettorale 
dell*80 un convegno per la 
definizione e la presenta
zione del programma dei 
comunisti per la città. 

Anche in queste occasio
ni si discuteranno i temi 
al centro della conferenza 
cittadina e che vengono 
riportati nel documento 
preparatorio. 

Consigli di quartiere: 
un bilancio 3 anni dopo 

Come funziona la macchina del decentramento amministrativo :. 
A colloquio con i protagonisti di questa esperienza - La 
conferenza cittadina e l'iniziativa del PCI - C'è chi parla 
di delusione, chi prepara il lavoro futuro delle deleghe 

La crisi delle pubblica amministrazione 

Dal documento programma
tico presentato dalla maggio
ranza di sinistra al Consiglio 
comunale nel luglio del l73: 

«J gruppi della maggioran
za sì propongono ... di pro
muovere: la più vasta pur-
tecipuzione popolare al go
verno della città; una eleva
ta tensione ideale e politica 
per risolvere i problemi più 
gravi e urgenti; la gestione 
sociale del territorio e dei 
servizi. Il senso globale ' di 
questi obiettivi sta nell'imoe-
gno a cambiare la qualità del
la vita in una città più urna 
na, di cui si approprino i cit
tadini per deciderne con l'am
ministrazione comunale, l'or
ganizzazione e lo sviluppo. 

Fra gli strumenti per rea
lizzare queste finalità, avran 
no fondamentale importanza 
i consigli di quartiere. Essi de
vono essère concepiti non co
me espressione di mero de
centramento amministrativo. 
ma come istanze democratiche 
di gestione sociale della cit
tà. non come strumento di or
ganizzazione del consenso, ma 
come articolazioni dell'autogo
verno locale. Ai consigli di 
quartiere saranno assegnate 
competenze di controllo, in
tervento e gestione democra
tica sul territorio e sui ser
vizi sociali. I consigli di quar
tiere saranno pertanto eletti 
direttamente dai cittadini ». 

Non abbiamo riportato per 
semplice gusto storico-filologi
co questo brano di prosa po
litica. Un documento pro
grammatico va preso sul *;e-
rio. e diventa per ogni pro
blema elemento di compara
zione. di verifica, di quanto 
è stato fatto, e in che dire
zione. e di quanto ancora è 
rimasto invece sulla carta. I 
consigli di quartiere a Fi-
ren7e nacquero con questo 
atto solenne: ci vollero in 
realtà molti mesi perché la 
macchina del decentramento 

Una denuncia dell'ARCAT 

Case coop in pericolo 
per 6 mila famiglie 

La legge approvata -al Senato provoca l'arresto dei programmi 

Invitano la Targetti a farla lavorare 

Solidarietà dei partiti 
alla giovane handicappata 

Alla giovane handicappata che la Targetti rifiuta di far 
lavorare va tutta la solidarietà delle forze politiche pre
senti in consiglio comunale. Tutti i gruppi consiliari hanno 
infatti presentato al sindaco un ordine del giorno in cui si 
afferma che considerato «l'atteggiamento della direzione 
della fabbrica Targetti — che rifiuta, nonostante la deci
sione presa dalla pretura di Firenze il 30-11-1979. di assu
mere al lavoro la giovane invalida Pepi Patrizia, secondo 
quanto stabilito dalla legge sul collocamento obbligatorio 
delle categorie protette, esprimono la propria solidarietà 
alla giovane handicappata Pepi Patrizia, ed invitano le 
aziende a dare corso alla sentenza della pretura, trovando 
idonea collocazione, possibilmente al piano terreno, in 
assenza" di barriere architettoniche, alla giovane invalida. 

Dando cosi prova di elevato senso di maturità sociale 
e di grande civismo. L'ordine del giorno è. firmato da: Ma-
Fcherini (PCI). Chiaroni (DO, Colzi (PSI), Orvieto (PRI), 
Motroni (PSDI), Pucci (PLI). 

Ieri all'Hotel Michelangelo 

Si apre tra polemiche 
il congresso radicale 

Fra polemiche e battibecchi si è aperto ieri mattina al
l'Hotel Michelangelo il sesto congresso regionale del partito 
radicale. Che i radicali attraversino un periodo di crisi pro
fonda, per le lacerazioni e le divisioni interne, si era già 
visto a Genova; ieri all'Hotel Michelangelo ce ne è avuta 
la conferma: tutta la mattinata è stata persa per eleggere la 
presidenza e per stabilire se doveva essere il segretario regio
nale, dimessosi 15 giorni fa. o un membro della segreteria 
a svolgere la relazione introduttiva. 

Il dilemma è stato sciolto dono un'ora, a colpi di inter
venti e mozioni d'ordine, e alla fine il Congresso, composto 
da una cinquantina di rappresentanti, ha stabilito che do-
vpva essere il segretario dimissionario a riferire sugli 11 mesi 
e mezzo di gestione del partito, anche perché per statuto il 
partito radicale non ha una segreteria vera e propria ma 
una giunta esecutiva scelta dal segretario stesso. 

E cosi Moreno De Gasperini. dimessosi il 25 novembre a 
Pisa, nel corso di un'assemblea precongressuale, per le dure 
critiche di Inefficienze mosse nei suoi confronti da larghi 
strati del partito, si è presentato alla tribunale congressuale. 

De Gasperini ha cercato di difendere il suo operalo, re
spingendo sia le critiche politiche che personali che gli sono 
piovute addosso negli ultimi mesi. Come a Genova, anche a 
Firenze è tornato alla ribalte il problema della «cassa». Il 
segretario dimissionario ha accusato il tesoriere di avere 
completamente messo tutti all'oscuro dello stato delle finanze 
del partito. 

Il congresso, che si concluderà oggi, si preannuncia molto 
movimentato: Pio BaWelli, chiamato alla presidenaa, dovrà su
dare sette camicie perché la discussione arrivi in porto nel 
migliore dei modi possibili. 

Al Congresso sono presenti alcuni rappresentanti del par
titi di sinistra. La delegazione del PCI è composta dai com
pagni Rossi e Zanardo, della segreteria regionale. 

Assemblee di caseggiato, di 
zona e cittadine sono in svol
gimento in tutta la Toscana 
su iniziativa dell'ARCAT 
(l'Associazione regionale coo
perative di abitazione tosca
ne aderenti alla Lega). Ini- . 
ziative si sono già svolte a 
Firenze. Prato e Pisa, altre 
si terranno in questi giorni. 
In particolare le assemblee 
dell'ARCAT vogliono replica
re alìe manovre in atto, ten
denti a ridurre e svuotare 
le conquiste dei lavoratori 
sul problema casa e per ri
lanciare un concreto piano 
territoriale di svilupo di que
sto settore finalizzato ad una 
nuova qualità dell'abitare. 

Ma ci sono anche motivi 
immediati di mobilitazione: 
incombe il blocco dei pro
grammi per le fasce di red
dito più basso, in particolare 
per l'indivisa. Infatti gli au
menti dei prezzi e le gravi 
inadempienze del Governo 
sull'aumento dei massimali 
di mutuo e dell'adeguato ri
finanziamento del I. biennio, 
mette in grave difficoltà la 
stessa possibilità di inizio dei 
lavori. In Toscana sono 6.000 
le famiglie che possono non 
realizzare una propria abita
zione per l'arresto dei pro
grammi in corso. 

Infatti, con ì provvedimen
ti governativi, per gli utenti 
con fasce di reddito più bas
se già individuati nelle do
mande diventa inattuabile 
nonché inaccessibile il pro
gramma. 

L'ARCAT si è fatta promo
trice di una serie di tele
grammi e lettere, inviate ai 
gruppi parlamentari, alla re
gione, ai partiti, in cui si 
chiede l'immediata attuazio
ne del secondo biennio, bat
tendo e respingendo il com
pleto svuotamento del piano 
decennale e la riduzione dra
stica del ruolo delle Regioni 
e della cooperazlone. come 
risulta dal testo della legge 
decreto 505 approvato dal 
Senato. 

Mentre 1 partiti della sini
stra sono giustamente impe
gnati per la difesa di decine 
di migliaia di famiglie sfrat
tate — afferma Di Biagio, 
segretario regionale dell' 
ARCAT — non abbiamo sen
tito elevarsi una voce egual
mente forte in difesa delle 
decine di migliaia di fami
glie assegnatarie di alloggi 
del piano decennale, con red
diti inferiori ai 6 milioni, per 
le quali sarà impossibile l'at
tuazione del programma nel
la situazione attuale 

L'assemblea di insediamento del quartiere 1 nel '78 

cominciasse a girare, sia pu
re per gli adempimenti più 
semplici. 

Mesi, e mesi di dibattito, di 
discussioni politiche, di scon
tri anche. Oggi, secondo un 
impegno preso in Consiglio, 
l'amministrazione intende com
piere un bilancio di quanto 
è accaduto, verificare se le 
finalità che il documento pro
grammatico elencava sono 
stale realizzate o per lo me
no la strada imboccata sia 
quella giusta, intende in.som: 
ma riprendere il filo del di
battito sui problemi del de
centramento con tutta la cit
tà. le forze politiche, sociali, 
economiche e sindacali. Per 

questo ha indetto la conferen
za cittadina che si terrà a 
gennaio; per questo ha inviato 
alle forxe di cui parlavamo 
un questionario di interroga
tivi sugli aspetti politici, po
litico-amministrativi, organiz
zativi, istituzionali e parteci
pativi della questione. 

L'iniziativa (e anche quella 
già annunciata dal PCI sullo 
stesso tema) cade nello scor
cio conclusivo del mandato 
della giunta di sinistra, e co
glie i Consigli di quartiere 
nel momento forse più inte
ressante della loro vita: quel
lo dell'avvio concreto delle de
leghe di poteri reali. Non si 
potrà fare a meno di mettere 

in luce tutti gli aspetti posi
tivi che il decentramento ha 
rilevato. Le novità die ha in
trodotto nella vita . ammini
strativa della città, segnando 
l'avvio di un'rapporto tra go
verno di Palazzo Vecchio e 
società ben diverso da quello 
precedente al '75. 

Si parlerà però anche, pro
babilmente, della crisi della 
partecipa/Jone. ' Proprio in 
questi ultimi mesi i Consigli 
di quartiere sono stati al cen
tro di un dibattito che ha 
sottolineato più volte le ca
renze dell'esperienza, le diffi
coltà in cui essa sembra di
battersi. anche per la 'len
te/za con cui. for/atamente, 
procede il rinnovamento del
la macchina comunale. Si è 
parlato di « delusione ». di 
« logoramento ». Inutile na
scondersi che fenomeni del 
genere esistono, che incertez
za legislativa e il permanere 
di pesanti pastoie burocrati
che generano una diffusa in
soddisfazione. 

Naturalmente non può man
care chi cavalca queste ar
gomentazioni in modo stru
mentale. predicando, come 
fa la Democrazia Cristiana, 
la «morte del decentramento» 
e adottando nello stesso tem
po la tattica del disimpegno 
e del « tanto peggio tanto me
glio >; per mettere i bastoni 
tra le ruote a chi invece la
vora per andare avanti e mi
gliorare. 

E' indubbio però che se dif
ficoltà e incertezze esistono 
in qualche misura, vanno ri
portate nell'ambito di fenome
ni più generali: la crisi del
la pubblica amministrazione e 
del pubblico impiego, da una 
parte, la crisi che la stessa 
partecipazione sta subendo 
dall'altra, nelle istanze di ba
se, negli organi collegiali del
la scuola, perfino nei partiti e 
nei sindacati. Il Consiglio di 
quartiere è organismo di ca
rattere collettivo nel senso 

pieno, nella sua struttura e 
negli obiettivi di lavoro che 
riguardano appunto la-collet
tività, le sue esigenze e i 
suoi bisogni, ed è. tanto più 
efficiente quanto più la stes
sa società riesce a dare di
gnità generale ad ogni sua 
richiesta, ad ogni suo momen
to di vita. 

Se proprio questo tratto vie
ne a cadere o ad appannarsi 
ecco che gli stessi Consigli 
ne risentono. Ci sembra che 
richiamare quindi la più ge
nerale crisi della società ita
liana non significhi scantona
re in facili giustificazioni o 
affogare le specificità della 
esperienza dei quartieri nel 
mare della genericità. Lo di
ciamo perché questi ci sem
brano elementi indispensabili 
per capire che cosa sta acca
dendo e quali sono le prospet
tive future 

Armati dunque di questo 
quadro di riferimento faccia
mo la cosa indispensabile al
la comprensione, andiamo a 
vedere di persona come fun
ziona oggi, dopo pochi anni di 
esperienza, un Consìglio di 
quartiere, quali servizi assi
cura. se è diventato o no un 
punto di riferimento valido 
per la gente, quali problemi 
affronta, con quali strumen
ti, con quali difficoltà, con 
quali risultati. Parleremo con 
i presidenti, i consiglieri, gli 
impiegati, gli amministratori. 
i cittadini, cercando di realiz
zare un vero e proprio « check-
up » dei Consigli. ' di stabili
re lo stato di salute, indivi
duare gli acciacchi e senti
re se gli addetti ai lavori han
no da proporre qualche ri
medio. 

Convinti che in questi casi 
la ricetta pronta non ce l'ha 
nessuno ma che ad ogni modo 
la discussione spassionata sul
la base dei dati di fatto è la 
medicina migliore. 

Susanna Cressati 

Partigiani per le vie di Firenze nei giorni della Liberazione 

Concluso o Palazzo Medici Riccardi il convegno sull'antifascismo 

La cultura e il rapporto 
tra storia locate e storta 
nazionale erano stati gli 
argomenti affrontati nel
la giornata conclusiva del 
convegno su a Presenza e 
a Firenze e provincia » che 
ha esaurito ieri pomerig
gio i suoi lavori nella sa
la di Luca Giordano, a Pa
lazzo Medici Riccardi. 1 
promotori (Istituto storico 
della Resistenza Toscana, 
ANPPIA, Provincia e en
ti locali di Firenze e Pra
to, Regione Toscana), non 
possono che trarre un bi
lancio positivo dalTtnizia-
tiva, sia per il livello e-
spresso dalle relazioni, nu
merosissime e più simili 
a « tesine » di ricerca che 
a comunicazioni congres
suali, sia per la presenza 
assicurata alle varie se
dute, presenza di tanti gio
vani studiosi mescolati ai 
«capelli bianchi» di chi 
queWepoca ha vissuto di 
persona. 

Fin dalla presentazione 
del convegno è emerso il 
fine: dimostrare che la ' 
tesi storica di un consen
so di massa al fascismo 
non è corrispondente alla 
realtà dei fatti, che oppo
sizione ci fu, non solo quel
la. ormai scientificamente 
ricostruita, dei partiti e 
dei gruppi organizzati, ma 
anche quella di carattere 
più spontaneo e capillare, 
e diffusa sul territorio 
dalla campagna alle cit
tà, dalla provincia alle 
grandi fabbriche del capo
luogo. 

Il metodo indicato dagli 
organizzatori e coordina
tori è stato Quello detta 
« microanalisi ». detto stu
dio di una realtà territo
rialmente limitata ma non 

Quale cultura 
dietro la facciata 

del regime 
L'ultima giornata dedicata all'esa
me degli enti culturali nel ventennio 
per questo meno signifi
cativa storicamente. E ci 
sembra che in complesso 
il convegno, articolato nel
la presentazione di decine 
e decine di studi (se mai 
è mancato il dibattito li
bero. anche, crediamo, per 
ragioni di tempo) sia sfug
gito al rischio del descrit
tivismo, della aneddotica, 
del ricordo personale, «fi
fe sì alla ricostruzione di 
un fatto ma da superare 
in una più complessa sin
tesi storica, in un giudi
zio globale di un'epoca. 

Veniamo alla giornata 
conclusiva di ieri e alle 
relazioni svolte che, insie
me alle altre verrannq 
pubblicate negli matti» a 
cura del servizio editoria
le deWURPT. 
E* stata la volta ael te

ma « cultura» in questo 
caso con la «C» maiu
scola, e il suo comporta
mento neWepoca del regi
me, Tre le comunicazioni: 
«Le riviste di cultura a 
Firenze e in Toscana fra 
fascismo e fronda» (Ric
cardo Gori), «L'editoria 

a Firenze dal 1920 al 1940; 
proposte per una ricer
ca» (Carlo Maria Simo-
netti); «Il GUF fra ac
cademia e nuova cultura 
di massa* (Vito Zagar-
no). 

Giorgio Luti, in aper
tura di sessione ha avu
to il compilo di sintetiz
zare in un giudizio com
plessivo questi vari setto
ri di ricerca. Lo ha fatto 
mettendo subito le cose 
in chiaro: parlare di an
tifascismo negli enti cul
turali pubblici all'epoca 
del regime — ha detto in 
sintesi — è impossibile: i 
una storia brutta, ma pur 
sempre storia, 

Se mai il problema è 
quello di verificare come 
questi enti abbiano retto 
all'urto del processo di 
fascistizzazione, come ab
biano agito e interagito. 
come si siano modificati. 
Troveremo — ha conti
nuato — fenomeni di com
promesso. di opportuni 
smo, anche di rifiuto ari
stocratico. Ma non vanno 
trascurati anche i feno
meni di sotterranea op

posizione e gli aspetti di 
ambiguità tra la faccia
ta ufficiale e le prospet
tive culturali autonome* 
Lunghe citazioni dotte a 
pere di Bobbio, Garin, I* 
snenghi e Meldini hanno 
permesso a Luti di affer
mare come fosse esistita 
allora una specie di «zo
na franca» per chi non 
volesse allinearsi al cen
tro. ma invece al margine 
dell'operazione « consen
so». 

Sicuramente in questa 
realtà fu determinante fi 
tipo di politica culturale 
adottata dal regime ma 
anche e soprattutto la 
tradizione di una città 
da sempre soggetta a spin
te autonome e dissodanti, 
E così anche neWeserct-
zio filologico e neWerme-
tismo poetico a quelTepa-
ca coltivato è possibile 
individuare la sconfitta 
del nvoluzionarismo ver
bale fascista, e neWaper-
tura alle voci del mondo 
praticata da molte rivi
ste il tentativo di oppor
si alle strette pastoie del 
nazionalismo: dentro, o 
meglio dietro un panora
ma apparentemente ben 
fermo crescono fenomeni 
dissociativi. 

Di esempi Giorgio Luti 
ne ha portati molti: le 
rivMe, l'attività editoria
le. Tuniversità stessa. An
che in queste massima t-
stituzione culturale citta
dina la facciata fascista 
nasconde una ben diversa 
configurazione culturale, 
basata sui programmi, 
sulle attività dell'istituto, 
sulla figura di alcuni do
centi. 

S. C. 
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KG. 1 
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PARZIALMENTE SCREMATO 

SUCCHI DI FRUTTA DERBY 

FORMAGGINO MILKANA 
«BLU» 
MARGARINA RAMA 
GR. 200 
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TUBO BARBA 
GILLETTE DA 950 A 
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GILLETTE DA 1400 A 

JOHNNIE WALKER 

JOHNNIE WALKER 
12 ANNI 
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CHIVAS REGAL 
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VOV 2400 
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LT. 1 
PORTO OFFLEY 
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2980 
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POMMERY CHAMPAGNE 12000 
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GANCIA 1850 
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ASTI 
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CHIANTI RICASOLI 1150 
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LT. 1,5 1950 
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Diventerà un centro per tutto il quartiere «Ferrovia-sud» di Sesto 

Pronto il progetto 

per restaurare 
Villa San Lorenzo 

Si realizza così una esigenza richiesta 
dalla gente - Ospiterà anche una scuola 

Renault 

Dopo circa cinque anni di 
intenso impegno di collabo
razione della Sezione comu
nista « Sud-Ferrovia » con il 
Comune di Sesto Fiorentino 
è praticamente pronto final
mente il progetto di ristrut
turazione della Villa San Lo
renzo al Prato, che la Sezio
ne « G. DI Vittorio » aveva 
assunto da tempo come obiet
tivo primario di tutta la cit
tadinanza; progetto che l'Am
ministrazione comunale in
tende finanziare con la Cas
sa Depositi e Prestiti. 

La Villa inratti, oltre a rap
presentare un inestimabile 
valore storico e architettoni
co che deve essere comunque 
salvaguardato, offre soprat
tutto la possibilità di sfrut
tare enormi spazi per rispon
dere ai bisogni più urgenti 
della popolazione del quar
tiere «Sud-Ferrovia» e ad 
altri di interesse più generale. 

In questo senso, l'obiettivo 
principale sempre perseguito 
dalla componente comunista 
e dagli indipendenti di sini
stra sia del precedente Co
mitato spontaneo di quartie
re che dell'attuale Consiglio 

circoscrizionale, è stato e ri
mane quello della realizza
zione di Un edificio scolasti
co che risponda alle esigen
ze crescenti di un quartiere 
in continua espansione dal 
punto di vista dell'edilizia re
sidenziale. 

Le 15 aule previste nel pro
getto di massima approvato 
dal Consiglio circoscrizionale. 
oltre ad un ampio locale per 
la mensa ed ad altri spazi | 
per servizi vari (segreteria. 
sala delle riunioni, bibliote
ca. ecc.), rappresentano la 
necessaria premessa struttu
rale per una scuola moder
na aperta al tempo-pieno ed 
alla sperimentazione didat
tica. 

Allo stesso tempo, il re
cupero della struttura archi
tettonica originale dello sta
bile. e l'acqulfizione da par
te del Conslalio di circoscri
zione di ampi e numerosi lo
cali nel centro storico della 
villa, permetteranno una sua 
utilizzazione di tipo poliva
lente che possa rispondere 
alle esigenze e agli Interessi 
di ogni strato sociale della 
popolazione. indipendente
mente dall'età e dal sesso. 

- aùboshop 
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Un'azienda d'avanguardia 

La centrale del latte 
compie venticinque anni 

Il programma dei festeggiamenti - Una 
dimostrazione con una stalla vera 

L'esperienza di un consorzio nell'empolese 

Il medico, nella scuola 
per curare «in tempo» 

Bambini tenuti sotto controllo dalle materne fino alle superiori 

CONCESSIONARIA / > C ^ . / j K " " " ^ 

EMPOLI Tel 72.654 
FUCECCHIO • Tel . 20318 - S. CROCE - Tel . 30374 

COACORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.211 
DIREZIONE. fKINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperte tutte le Sere compreso 
sabato e domenica pomeriqqio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti ' I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po-
merigqio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

In due distinti incontri che 
si sono svolti in Palazzo Vec
chio e nella sede della Giun
ta Toscana gli amministrato
ri della Centrale del Latte 
hanno presentato il program
ma dei festeggiamenti per i 
25 anni di attività dell'azien
da. 

Il presidente della Centra
le. Marcello Grnzzini, ed il 
vicepresidente Roberto For-
cieri, hanno illustrato al pre
sidente Leone e al sindaco 
Gabbuggiani, il significato 
della manifestazione in rela
zione all'interesse che la Cen
trale del latte riveste per la 
città, per i comuni limitrofi 
e per altre zone della Tosca
na. E' stato sottolineato come 
la Centrale, che è società per 
azioni di proprietà pubblica 
(il Comune detiene - il 95% 
del pacchetto azionario), a 
differenza di tante altre im
prese che non riescono a far 
quadrare i bilanci, grazie ad 
una politica di investimenti. 
di snellezza amministrativa 

, e di aggiornamento tecnolo
gico. ha un bilancio in pa
reggio e contemporaneamen

te garantisce un servizio J 
pubblico Ineccepibile 

La Centrale del latte in
fatti è risultata all'avanguar
dia. in tutta Europa, nelle 
tecniche di confezionamento 
con il famoso pacchetto muk-

, kilatte divenuto .-l'Immagine, J 
dell'azienda stèssa. 

che è stato come consigliere 
comunale osservatore sul 
buon andamento dell'azienda. 
si è vivamente compiaciuto 
dei risultati raggiunti -:.•• 

Per domenica 16 — In con
comitanza. con la' giornata 
del latte — i responsabili del-. 
la centrale hanno .messo. &Y 
punto un programma in col
laborazione con Ichssoclazio-' 
ni dei produttori e dei riven
ditori e dell'ETSAF (Ente 
toscano sviluppo agricolo e 
forestale) aperto a tutta la 

: città 
In particolare •" funzionerà 

una dimostrazione, con una 
stalla « vera ». di tutto il 
processo del latte: dalla mun
gitura della mucca al carto
ne confezionato, alla palla e 
al burro. 

EMPOLI — L'esperienza in
segna. Si dice comunemente 
che qualunque malattia, se 
« presa In tempo ». è molto 
più facile da controllare e da 
curare. E' vero. La scuola, 
in questa ottica, offre l'oppor
tunità per rilevare precoce
mente affezioni e f f e t t i di-
bambini" e ragazzi. H V '''•• 

Ad Empoli, il consorzio so
cio-sanitario della zona n. 53 
si è già preparato/; a svolge
re visite - ed : incontri 7 nelle 
scuole di ogni grado, palla 
materna fino alle superiori. 
Per la-materna, appunto, sé
no previste visite generiche e 
controlli della ..vista di tutti i 
bambini: visite di secondo li
vello. su • richiesta del pedia
tra. per. la cardiologia, l'or
topedia, l'oculistica e l'otori
nolaringoiatria. 

Alle elementari: visite in 
prima ed in quarta, con par
ticolare attenzione alla pre
venzione della tubercolosi, al 
controllo dello, sviluppo, del
l'apparato (locomotore e del
la colonna vertebrale: in pri
ma. esaYni' sull'udito e sulla 
vista; nelle quinte, una cam

pagna promozionale per la 
vaccinazione contro la roso- • 
lia delle bambine; in più. vi
site di secondo livello. 

Alle medie: nelle seconde. 
controlli sullo sviluppo del 
còrpo, e per eventuali mal
formazioni dell'apparato lo
comotore e del rachide;- in 
terza .indagine campione per 
la prevenzione della tbc, che 
è prevista anche per l'ultima 
classe delle scuole, superiori. 
Per tutti gli. alunni della 
scuòla dell'obbligò.; tràtta'rrien- : 
lo di ionofofesi. per la pre
venzione dèlia càrie, dentaria. ; 

Anche alle • medie.- ci • saran
no interventi di • secondo li
vello. L'educazione sanitària , 
seguirà programmi differen
ziati .a seconda, dell'età dei , 
ragazzi. • v ' ' ' ' . 

Già negli anni . passati, il.-
servigio' di medicina scolasti
ca si è dimostrato assai utt • 
le. Prendiamo alcuni dati re
lativi al periodo scolastico 
1978-79. L'esame oculistico — 
svòlto dagli specialisti dell'I
stituto Superiore di Ontome-
tria «Vasco Ronchi» di Vin
c i — ha toccato più di tre

mila .bambini ed ita rivelato 
vari difetti alla vista: 12 su 
cento sono stati sottoposti 
ad ulteriori accertamenti, 
presso l'Istituto; al 7,4 su cen
to sono state prescritte le 
lenti; lo 0.5 per cento è sta
to inviato all'ospedale. 

•Esame audiometrico.'Per il 
17.8 per cento, dei. bambini 
visitati, si sono resi necessa
ri .esami • più approfonditi. 
Otto.su.cento, hanno rivela
to Una diminuzione di udito 

; che t si sarebbe aggravata se 
' non' si fossero prese misure 
correttive. 

Dalle visite specialistiche.-' 
sono risultate alterazioni .del' 

; rachide. • dei ginocchi, • degli 
. arti inferiori e dei piedi.. 

Il quadro — purtroppo. — 
ha presentato tinte non seni-

. p'ré rosse. D'altra parte... se 
difetti ed affezioni ci sono. 
è sempre meglio scovarle al 
più presto. La funzione dei-

: la medicina scolastica è pro
prio questa, senza sostituirsi 
alle visite ed alle cure del 
medico ci' fnmifflia 

Fausto Falorni 

Lo chiedono tre sezióni elei PCI 

Non lasciamo 
gli ospedali 

senza energia 
Sui problemi del rispar

mio energetico e delle mi
sure annunciate dall'ENEL 
pubblichiamo un interrano 

- delle sctioni aziendali del 
PCI dell'ESEL. del Gas. 
e di Santa Maria Nuora di 
Firenze: 

Noi consideriamo l'ope
razione « Buio Program
mato » dell'ENKI, una mi
sura tampone, in una situa 
z;one di difficile congiun
tura. per evitare black o'it 
più seri all'intero patse. 
K* un provvedimento grave 
e preoccupante non solo per 
le conseguenze ad esso le 
gate, ma perché rifie-wo 
di una inesistente direzione 
politica e progrnnimn/.iiisie 
nel settore energetico. 

Il provvedimento in sé 
e per come viene attuato. 
presenta alcune discrepati 
ze e poiché ci aecomp'.Cii?-
rà per tempi non brevi. ;i-
teniamo doveroso affronti -
re con serenità e coraggio 
alcuni nodi: 
— gli utenti sono stati di 
visi per aree e non per qua
lità, ad eccezione di alci» 
ne grandi industrie (circa 
30 a livello nazionale) che 
hanno linee preferenziali. 
determinando cosi difficol
tà serie a larghe fasce di 
piccole aziende che imnre 
guano il comprensorio fio 
rentìno. 
— anche gli ospedali (Co
reggi. S. Maria Nuov;i. 
ecc.) sono stati inclusi nel 
la prova di 3 minuti di 1i-
j>tacco di energia che »w 

prodotto gravi difficoltà al 
normale funzionamento in
terno dei medesimi. E' da 
ritenere, vista la attuale 
maglia elettrica in cui so
no inclusi, che gli ospedali 
siano stati considerati dal ' 
l'ENEL utenti normali 
— l'KNEL non è ancora in 
grado di indicare con pre 

• cisione all'utenza la fa
scia oraria di interruzione 
dell'energia perché non è 
stata approntata ancor.i 
una pianta degli allaccia: 
menti tra cabine e utenza. 
— la presenza di guasti o . 
lavori sulla rete di distri
buzione rende aleatoria e 
difficile la determinazione 
della fascia oraria di inter
ruzione dell'energia, in ca
so di necessità, perchè va
ria la cabina di alimenta
zione dell'utente, essendo 
la rete elettrica una ma
glia. l'alimentazione allo 
stesso utente può giunge
re da cabine diverse da 
quella prevista normal
mente. Questo implica la 
possibilità di una interni 
zionc anche in fasce orarie 
diverse da quella prefis-

' sata. 
— per la stesura e appli
cazione del piano l'ENEL 
ha considerato utile solo 
un colloquio-comunicazione 
con il sindacato dì catego
ria degli elettrici mentre 
ha rifiutato un incontro con 
la CGIL. CISL. UIL che lo 
aveva richiesto con tele-

Riteniamo opportuno fare 

Riteniamo opportuno.' fare 
le seguenti considerazioni: 
— occorre rivedere il con
cetto di priorità nella se
lezione delle utenze: a) gli 
ospedali sono utenti privi
legiati e come tal; devono 
essere considerate le loro 
linee di alimentazione. 
b) laddove è possibile si 
provveda a dotare l'ospe
dale di una propria linea 
di alimentazione. 
— occorre rivedere le fa
sce di orario di interruzio
ne per le e zone industria- < 
li ». Laddove ~ esse sono 
state scelte nel centro del
la mattinata vanno spo
stale alle prime • ore del 
mattino o nel tardo pome
riggio. 
— si colga l'occasione per 
stilare una pianta detta
gliata dell'utenza e del suo 
collegamento alle cabine 
di alimentazione, adeguan
dosi alla svelta cosi come 
è già stato fatto in altri 
grossi centri. 
— riteniamo profondamen
te errato e scorretto non 
aver tenuto nella dovuta 
considerazione il ruolo de
gli enti locali e dei sinda
cati: crediamo sia oppor-

- tuno al più presto ripri- -
sturare tale rapporto attra
verso un confronto sugli in
dirizzi e le scelte del prov
vedimento che senza dub-. 
bio a\rebbe tenuto conto 
dei problemi da noi solle
vati o per Io meno avreb
be già messo in moto tutti 
gli strumenti idonei per 
affrontarli. Non si può por
tare avanti una linea di 
politica energetica nò tan
tomeno provvedimenti di 
questo tipo isolati e circo
scritti senza coinvolgere in 
un rapporto costruttivo i 
lavoratori. le masse popo
lari, i loro rappresentanti. 

Partito Comunista 
Italiano - Sez. Az. 
< Enel » - « Gas » 
Ospedalieri « San » 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI ' 

- (orario ininterrotto 8,30-20) 
P.zza Mercato Nuovo. 4r; P.zza ' 

Repubblica, 23r.; via Nazionale, 
1 18r.; via Guaita, 84r.: via dei Ban
chi. tSr.; via Cavour 141r.; Borgo 
Pinti, 64r.; via dello Statuto 9r.; 

' v.le Europa, 191; via Stamina, 
4Ir . ; via Argin Grosso. 127; p.zza 
S. Giovanni, 20r.; via Calzaiuoli. 
7r.; Interno Stazione S.M. Novella; 
via Locchì. 100-104; v.le Don Min-
ioni, Sr.; v.le dei Mille, 32r.; via 
Rondinella. 85r.; via Aretina. 250; 
p.zza Frescobaldi. 13r.; via Serra
gli 4r.; via Senese, 137r.; via Bor-
gognìssanti, 40r.; via Toselli, I0r.; 
v.le Giannotti. 20r. 

SERVIZIO NOTTURNO 
P.zza S. Giovanni, 20r; via Gi-

nori 50r.; via delta Scala 49r.; via 
G.P. Orsini 27r.; p.zza Dalmazia, 
24r.; via dì Brozzi, 292-a-b; v.le 
Guidoni. 89r.; intemo Stazione 5. 
M. Novella: p.zza Isolotto Sr.; v.le 
Calafatimi. 2-a; Borgognissant; 40r. 
p.zza delle Cure 2r.; via G.P. Orsi
ni. I07r.; via Stamina. 4Ir . ; via 
Senese 208r.; via Calzaiuoli 7r. 

C O M I T A T O ' " 
R E G I O N A L E PCI 

Domani alle 9.30 presso la 
sede del Comitato regionale 
del PCI, si terrà una riunio
ne del direttivo per discutere 
su « Verifica dell'iniziativa d-.'l 
partito» «relatore C. Quer
cini» e a Questioni del sinda
cato in Toscana in vista an
che del congresso- regionale 
della CGIL » (relatore G. Ra
strelli). 
MANIFESTAZIONE 
SULLA DROGA 
• Martedì ' prossimo nei lo
cali del Circolo lavoratori 
porta al Prato in via delle 
Porte Nuove 33. alle 21. ma
nifestazione pubblica sul pro
blema della droga. Il dibatti
to organizzato dalla sezione 
del PCI «Gozzoli». sarà in-

. trodotto dal compagno Giu-
seppe Germano, primario del
l'ospedale di San Salvi, e vi 
parteciperanno medici e ope
ratori sociali del quartiere. 
MOSTRA SUL DISARMO 

Oggi alle 9 sarà aperta in 
piazza delle Cure, una mo
stra di fotografie e manifesti 
sul disarmo e la fame nel 
mondo. L'iniziativa, organiz
zata dalla sezione del PCI 
di San Gallo-Cure, tende a 
sensibilizzare l'opinione pub
blica su questo problema che 
oggi è reso ancor più dram
matico dalla recente «scel

ta » del governo sull'installa
zione dei missili nucleari an
che nel nostro paese. 
•TUTTA CASA 
LETTO E CHIESA» ' 

Domani, ore 21. alla Casa 
del popolo di Certaldo, il col
lettivo teatrale La Comune, 
diretto da Dario Fo, presen
ta « Tutta casa letto' e chie
sa ». con Franca Rame. La 
regia è di Dario Fo. la mu
sica di Francesco Carpi. I bi
glietti al prezzo di 2500 lire 
TRASPORTI NELLA VALLE 
DEL MUGNONE 

Martedì alle ore 21.15 nei 
locali del cinema di Caldine, 
è indetta una assemhlea 
pubblica. - organizzata dal 
Consiglio di Zona della Val
le del Mugnone. per discu
tere sul problema dei tni-
sporti nella Valle. 
CONSIGLIO DI FABBRICA 
RANGONI 

Nei giorni scorsi ci sono 
svolte le elezioni per il rin
novo del consiglio di fabbri
ca della Rangoni. La parte
cipazione alle votazioni, no
nostante alcune preoccupa
zioni a livello generale su 
questi strumenti di democra
zia. è stata elevata, raggiun-
sendo il 95% con la riele
zione di quasi tutti i delegati 

•precedenti. Tre i nuovi elet
ti su 25 delegati. Quattro 
iscritti alla CISL e venti al
la CGIL, di questi ultimi 19 
iscritti al PCI ed un simpa
tizzante. 
SCUOLA DELL'INFANZIA 

« Problemi e prospettive 
della scuola dell'infanzia » e 
il tema del dibattito che si 
svolgerà domani alle 21. or
ganizzato dal Comune di Se
sto Fiorentino, presso la sa
letta «5 Maggio» di via Ca
vallotti. AI dibattito Inter
verranno gli onorevoli More
na Pagliai (PCI). Filippo 
Fiandrotti (P9I). Beniamino 
Brocca (DC). 
DIVIETO DI SOSTA 

A causa di lavori alla fac
ciata dello stabile sede del-
l'ENPAS da domani a vener
dì prossimo sarà Istituito 11 
divieto di sosta permanente 
con rimozione auto nel Viale 
Giacomo Matteotti dal lato 
del numeri civici pari fra il 
46 e ,48, 

Il S O M II II « H O 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 

Assicuratevi una pelliccia 
Marika 

la società Marika per la sola 
zona di Firenze e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubolico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute saranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

La polizza sarà offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via G. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata J 

nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 

Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 

LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1° NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG
GIO FINO ALLE ORE 19 

iS*tt^J&frJ* "* 

ì>* 
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è sempre a vostra cisp 
e vi fa anche risparmiare! 
•* (conio scaldabagno a gas) 

Con Io scaldabagno a gas si spende 
meno. E poi l'acqua è calda subito 
e ce n'è sempre. 

Ma c'è di più: con il metano si 
risparmia tanta, preziosa energia elettrica. 

Una ragione in più per installare in 

casa lo scaldabagno a gas. 
Per informazioni, consigli e notizie 

sulle condizioni speciali e facilitazioni 
di pagamento, sentite un "installatore 
di fiducia" oppure telefonate alla 
Fìorentinagas al n. 293197. 

Ananps 
Perrisparmiare energia, per risparmiare sokf. 
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Sciopero 
generale 

per quattro 
ore 

mercoledì 
all'Amiata 
GROSSETO - Mercoledì 
prossimo per quattro ore 
nel pomeriggio tutte le at
tività produttive dell'Amia-
ta. si fermeranno in oc
casione dello sciopero ge
nerale indetto dal consi
glio unitario di zona della 
CGIL-CISL-UIL. 

Si è giunti a questa de 
cisione a seguito di una 
nuova più stretta unità di 
intenti stabilita tra i la
voratori impegnati dal 17 
settembre nel presidio del
le miniere e le altre cate
gorie. Si è deciso di uni
ficare il movimento riven
dicativo per dare un «col
po di timone » alla riso
luzione della vertenza 
Amiata. 

Mercoledì mattina, una 
delegazione di lavoratori. 
sindacalisti e amministra
tori si recherà a Roma, a 
Montecitorio, dove avran 
no incontri con il presi 
dente della Camera Nilde 
.lotti e tutti i gruppi de
mocratici al fine di solle
citare la discussione in 
aula della mozione parla
mentare sottoscritta dai 
deputati dei partiti demo
cratici. 

I risultati di questi in
contri saranno immediata
mente resi noti ai lavora
tori impegnati nello scio
pero. L'astenzione del la
voro di mercoledì, che sa
rà totale, vuole ribadire e 
riconfermare il sostegno 
delle popolazioni dei lavo
ratori con i minatori in 
cassa integrazione. 

Dopo un corteo per le 
vie di Abbadia San Salva
tore. la manifestazione si 
concluderà con un comizio 
davanti al grande piazza
le della miniera tenuto da 
un dirigente nazionale del 
la CISL a nome della fe
derazione sindacale nazio
nale. 

L'ACIT ha aumentato le frequenze e le linee 

Più gente nei bus a Livorno 
con il piano del traffico 

LIVORNO — E" aumentato il 
numero dei cittadini che da 
lunedi 19 novembre giorno di 
applicazione della prima fa
se del plano del traffico ha 
preferito viaggiare in città 
con 11 mezzo pubblico. L'AOIT 
ha risposto alle nuove esi
genze in modo complessiva
mente sufficiente. , 

Sono queste le considera
zioni emerse nel corso di una 
conferenza stampa indetta a 
Livorno presso la sede del-
l'ACIT con lo scopo di av
viare un primo momento di 
verifica sul servizio reso dal
l'azienda in questa prima fa
se di applicazione del piano. 
Alla conferenza stampa han
no partecipato 11 presidente 
della commissione ammlni-
stratrice Cartacei e il consi
gliere Polini, il presidente del 
consorzio ferrotramviario Pi
sa-Livorno Bonaglusa, Il di
rettore dell'ACIT Cocchi, gli 
ingegneri Paclni. Balestrini 
e Taddel. 

Il presidente Cartacei ha 
ricordato l'importanza del 
trasporto pubblico per la riu
scita di un progetto, il pia 
no del traffico «necessario 
e inderogabile per risponde 
re sempie di più alle esigen
te della collettività, per mi
gliorare la qualità di un mo
do di vivere che si sta de 
teriorando e tra le altre co 
se. per migliorare anche le 
stesse condizioni di lavoro 
del dipendenti dell'azienda». 

Cocchi ha Invece sottolinea
to l'esistenza a Livorno di 
una rete rigida, che segue la 
logica superata del servizio 
porta a porta, «abbiamo già 
studiato un nuovo modello 
di rete che punta alla ridu
zione delle linee ed alla mag
giore sequenza dei passaggi 
e che Intendiamo applicare 
al più presto anche se gra
dualmente rispettando le esi
genze che porranno le suc
cessive fasi di applicazione 
del piano del traffico». 

I tecnici hanno fornito al
cuni dati In base al numero 
dei biglietti di corsa sempli
ce venduti, risulta che, in un 
giorno feriale medio, il nu
mero dei passeggeri è pas
sato dalle 3132 mila unità 
del periodo precedente il pri
mo novembre, alle 37-38 mila 
unità giornaliere delle due 

Dopo la prima 
fase di verifica 
verranno presi 

ulteriori 
provvedimenti 
per adeguare 
sempre più il 

servizio pubblico 
alle esigenze 
dei cittadini 
Il problema 

dell'ora di punta 

settimane seguenti. Con il 
consuntivo del mese di di
cembre. dunque. l'ACIT sarà 
in grado di stabilire se que
sta utenza si è trasferita al
l'abbonamento e quindi sia 
stata definitivamente acquisi
ta dal trasporto pubblico. 

Un fatto da ritenere deci
samente positivo è che que
ste 5-6 mila unità in più so
no distribuite nell'arco del
l'intera giornata, i passeg
geri hanno usufruito di que
sti posti vettura che specie 
nelle ore di stanca sono scar
samente utilizzati e l'azienda 
ha avuto la possibilità di uti
lizzare meglio le risorse a sua 
disposizione. 

La sorveglianza del traffi
co più intensa ha consiglia
to gli automobilisti indisci
plinati a rispettare i divieti 
di sosta e le corsie riservate. 
Questo ha permesso agli au
tobus una marcia più spe

dita. in particolar modo per 
quanto riguarda il centro, ed 
il rispetto degli orari, in pre
visione di questi fenomeni, 
fin dal 5 novembre l'azienda 
aveva provveduto ad Inten
sificare il servizio urbano con 
16 corse giornaliere, nelle oie 
di punta, che progressiva
mente sono state portate a 
22; sono saliti da 91 a 93 i 
veicoli urbani Impegnati gior
nalmente nel servizio. 

Molto successo, come dimo
stra il movimento passegge
ri in salita e in discesa per 
via Mentana, ha avuto il 
nuovo Itinerario della linea 
12. 

Resta qualche problema per 
la mezz'ora compresa tra le 
7,45 e le 9.15 durante la quale 
il movimento passeggeri si fa 
massiccio specie su alcune di
rettrici principali, come la 
via Marradi e la via Garibal
di. L'azienda per ora intende 
affrontare il problema pò 

tenziando queste linee con 
nuovi mezzi (cinque dei mez
zi ordinati arriveranno la 
prossima settimana) ma il 
problema sarà definitivamen
te risolto con l'applicazione 
del nuovo modello di rete. 

Se l'affollamento delle vet
ture dovesse continuare an
che nelle ore di « morbida » 
come sta avvenendo, l'azien
da studierà la possibilità di 
mettere in esercizio la linea 
« C ». prevista dal piano del 
traffico, che collega Corea, 
la via Garibaldi, alla via Mar-
radi. fino a La Rosa. 

Questo permetterà di eli
minare l'anello di Corea del
la linea 10 rendndo più ra
pido e meno tortuoso il colle
gamento Stagno-Città. Altre 
iniziative saranno studiate 
in collaborazione con l'ammi
nistrazione comunale e i con
sigli di circoscrizione 

St. f. 

A Pistoia presto un istituto elementare sarà riscaldato dai raggi 

E per tetto. •• un pannello solare 
Si tratta di un complesso che sorgerà nel quartiere di San Biagio - Il progetto è stato approvato 
Hai PMisiirlin comunale - Strutture succiali che servono a catturare l'energia e a produrre calore 

PISTOIA — Nei e pensierini * 
di elementare memoria il so
le fa spesso la parte del leo
ne. Ma questa volta nella 
scuola i rapai del sole en
treranno dalla porta princi
pale. 

E' stato infatti approvato 
nell'ultima seduta del consi 
gl'io comunale di Pistoia il 
progetto per una scuola ri
scaldata a pannelli solari. 
quella di San Biagio, un quar
tiere alla immediata periferia 
del centro cittadino, che sta 
crescendo a vista l'occhio. Sta
rà ai più e giovani » speri
mentare le potenzialità di una 
soluzione ancora in buona par
te « futuribile >. 

Per Pistoia si tratta di un 
primo significativo esperi
mento, anche se è vero che 
già da tempo sulla monta
gna una casa adotta i col
lettori solari e vero è anche 
che si sta impiantando una 
serra a Peseta, per prepara
re una risposta alla crisi del
la energia conrenzìonrile. che 
fa lievitare t costi di produ 
zinne. 

L'uso pubblico di una e-
nergia che presuppone un gros
so investimento, ma da cui 
si aspettano grossi risparmi. 
spesso rimane sulla carta. 
Per questo ta strada intra
presa dal comune di Pistoia 
deve essere seguita con at
tenzione. 

Come si è arrivati a qtie 
sta scelta? I tecnici e gli am
ministratori del Comune — di 
ritorno da un convegno siili' 
uso dell'energia solare — pen
sarono a qualcosa di speri 
mentale. Poiché da qualche 
anno c'era la necessità di rea
lizzare, una struttura scolasti
ca ver il nuovo quartiere, per
ché non abbinare le due co
se? E" iniziata così là fase 
progettuale affidata all'archi
tetto Lorenzo Papi. Ora, in
sieme a stanziamenti per va
rie opere pubbliche per qua
si 2 miliardi, è stato appro
vato anche fl progetto di que
sta struttura scolastica fn me
rito alla quale tutti i gruptri 
volitici sono stati concordi. 
P'-'onzn della novità! 

Per il complesso, che com

prenderà la scuola materna 
e quella elementare, il costo 
previsto è di 600 milioni. Tuf
fa la progettazione è natural
mente pensata in funzione del
la scelta dell'energia solare. 

Non solo pannelli quindi, ma 
muri perimetrali realizzati con 
materiale speciale e con « in
tercapedine d'aria e lana di 
roccia*. Il sistema di coper
tura sarà « in piano * e « con 
manto a guaina bituminosa*. 
E ancora vetri doppie e'infis
si estemi in alluminio € ver
niciato e trattato con elettro
colore*. Roba da affascina
re anche i più profani. • , 

/ colleffori solari dovranno 
soddisfare integralmente U 
bisogno di acqua riscaldata 
da destinare ad usi sanitari 
nella scuola materna ed ele
mentare. L'impianto di riscal
damento — benché unico per 
te due strutture scolastiche — 
sarà in grado di garantire con 
i pannelli solari un apporto 
decvnvo per Q fabbisogno ne
cessario per la climatizzazio
ne dei soli locali della scuo

la materna (una ottantina di 
bambini). Ancora per i ragaz
zi dell'asilo è stato posto par
ticolare interesse nella proget
tazione di un sistema di cól-
legamento tra lo spazio in 
terno e quello esterno, che 
consisterà in un'intercapedine 
die — opportunamente clima-
lizzata ancora attraverso la 
più pulita delle energie — 
pofrà accogliere piantine, fio
ri ed esperimenti di botani
ca'realizzati direttamente dai 
bambini. 

Siamo in tema con la € cit
tà del verde* e il salto fra 
il « fuori * ed il t dentro * do
vrebbe derivarne più natu
rale. E' questa una proposta 
che tutti sperano di poter 
sottoporre alla prova del no
ve della pratica. 

Non ci vorrà molto. En
tro l'anno dovrebbe arrivare 
il mutuo. In primavera si 
dovrebbe già posare la prima 
pietra. 

Marzio Dolfi 

Ricordi 

ì 

F' stato organizzato a Livorno 

Convegno provinciale 
su scuola e lavoro 

Si svolgerà dal 13 al 15 - Una verifica del rap
porto tra sistema formativo e sviluppo economico 

LIVORNO — Le competenze che la legge arrida alla provin
cia in materia di orientamento scolastico e professionale pos
sono contribuire a qualificarne a funzione? 

La provincia di Livorno non intende rinunciare al tenta 
ti\o di sciogliere positi\ amente questo interrogativo, nono
stante il quadro legislativo nazionale indefinito e incompiuto 
(dalla riforma della secondaria a quella del collocamento): 
lo dimostra il convegno, lutt'altro che rituale, indetto sul te
ma « mercato del lavoro e orientamento scolastico e pro-
fess.onale >. dal 13 al 15 dicembre, per definire le reali fina
lità del l'orienta mento scolastico e al tempo stesso per realiz
zare una analisi aggiornata e una verifica del rapporto, nel
la pnnincia .tra sistema formativo e sviluppo economico. 

Un rapporto questo tuttora incerto, come dimostrano tar 
ti segni, non ultimi gb spostamenti massicci della domanda 
di istruzione verso gli istituti tecnici professionali, che deter 
minano nella città di Livorno problemi pesanti di strutture. 

Al contrario di quanto sembrava intendere il provvedito
rato. die diversamente da quanto dispone la legge aveva de 
legato gli interventi per l'orientamento scolastico, lo scorso 
anno, ad una associazione privata sedicente specializzata, il 
convegno individua la giusta concezione dell'orientamento fon
dato su due capisaldi: il servizio pubblico inteso come cor
retta e esatta informazione sulle caratteristiche e sulle ten
denze dell'economia locale e il ruolo educativo dell'insegnante. 

Manifestazione dì solidarietà a Grosseto 

Con i popoli oppressi 
dell'America Latina 

Si svolgerà mercoledì contro il fascismo in Cile, Uru
guay, Argentina - Concerto del gruppo «Machitun» 

GROSSETO — Mercoledì alle ore 21, promossa dalle asso
ciazioni ARCI ENDAS. AICS. ACLI - ENDAS in collabora
zione con l'amministrazione comunale e provinciale si ter-

*rà una manifestazione di solidarietà a favore dei popoli ci
leno, uruguaiano ed argentino. 

Tale manifestazione è anche a sostegno delle formazioni 
culturali latino-americane costrette all'esilio mentre i regimi 
dittatoriali fascisti stringono in una morsa la libertà e la 
democrazia di quei paesi. Per capire l'impegno di questi 
gruppi, bisogna collocarsi nella realtà attuale in cui vivono 
quei popoli; bisogna comprendere la straordinaria resisten
za culturale in atto, tesa a conquistare spazi, inventare stra
de per poto- proseguire un contatto, per costruire insieme, 
uniti in un solo linguaggio che permetta di concepire paesi 
senza fascisti e che consenta a quei popoli di preservare ed 
estendere il loro diritto alla libertà. 

L'iniziativa sarà aperta a tutti i cittadini. L'avvocato Mar
cello Morante a nome delle associazioni terrà una breve illu
strazione sulla drammatica situazione di quei paesi. Seguirà 
un concerto del gruppo cileno e Machitun ». La manifestazio
ne si prefìgge anche lo scopo di raccogliere contributi con
creti a favore di quei popoli. 

Nel secondo anniversario 
della morte del compagno 
Romeo Balleri di Vada, la 
moglie Vanda lo ricorda con 
immutato afretto e sottoscri
ve 10 mila lire per l'Unità, 

» * * 
Nel diciannovesimo anni

versario della scomparsa del
la compagna Mirella Calde-
rini nei Ghllarducci, della 
sezione S. Marco Pontino di 
Livorno. la madre Sella e ì 
Tigli Mirco e Massimo sotto
scrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 

• « • 
Nel primo anniversario del

la morte del compagno Vini
cio Vezzi, della sezione Ar
denza di Livorno, iscritto al 
PCI fin dal 1944, la moglie, 
il figlio, la mamma e i pa
renti tutti lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscri
vono 50 mila lire per la stam
pa comunista. 

• » • 
TI 4 dicembre scorso ricor

reva il secondo anniversario 
della morte del compagno Ri
no Verniani. della sezione del 
PCI di Ponte Nuovo (Pistoia). 
Nel ricordarlo quale esempla
re mllitantedel PCI e citta
dino onesto e caro a quanti 
lo conoscevano e stimavano 
la famiglia ha sottoscritto in 
sua memoria 20 mila lire per 
l'Unità. 

Nozze d'oro 
I compagni Ernesto Gam-

berini e Maggiorino Tognt di 
Pornacette, hanno celebra
to nei giorni scorsi il loro 
50° anniversario di matrimo
nio e, in questa lieta occa
sione hanno sottoscritto 20 i 
mila lire per l'Unità, 

• • • 
Anche i compagni Alba e 

Marnicelo Mamtcci di Livor
no, nel festeggiare 1 loro 50 
anni di matrimonio hanno 
sottoscritto 20 mila lire per 
l'Unità. 

« • • 
Nel giorno delle loro nozze 

d'oro, anche i compagni 
Amleto Monfroni e Mercede 
Campani di Perticata di Car
rara, hanno sottoscritto 10 
mila lire per la stampa co
munista, cosi come I compa
gni Amerigo e Caterina Pa
scucci, della sezione Ateo Ca-
sallnl di Piombino, in que-
stA lieta occasione che li ve
de festeggiare le loro nozze 
'Voro. hanno sottoscritto 25 
mila lire per l'Unità. 

A tutti questi cari compa
gni. giungano In questa lieta 
occasione le felicitazioni del
la nostra redazione, 

VIA A. FRATTI • fronte pine
ta appartamento plano 1. nuo
va costruzione, ingresso, sog
giorno, cucina, 2 camere, ba
gno, ripostiglio in mansarda 
ottima costruzione. Lire 85 
milioni. 
PRESSI STAZIONE - apparta
mento piano 1. recente costru
zione di circa 150 mq. in
gresso, soggiorno, tinello, cu
cina, 2 camere, 1 cameretta, 
2 bagni, ripostiglio, possibili
tà di mansarda L. 70.000 000 
APPARTAMENTI nuove co
struzioni pronti a maggio Di
versi prezzi e misure. , 
VIAREGGIO - nel centro di 
Viareggio disponiamo di bloc
chetto nuova costruzione da 
adibire a uffici + 2 attici con 
grande terrazza il tutto adatto 
in special modo a una ditta 
assicuratrice 
MARCO POLO - villetta bl-
familiare con giardino su 3 lati 
con passo carrabile: ingresso, 
soggiorno, cucina, antibagno, 
bagno, 2 camere, 1 cameretta, 
2. bagno. U. 96.000.000. 
MARCO POLO - villetta a 
schiera piccolo giardino, sog
giorno, vano scale, tinello cu
cina, corte. 2 camere, 1 ca
meretta, 2 bagni. Lire 85 
milioni. 
ZONA PINETA • appartamen
to p.t. con ingresso indipen
dente, nuova costruzione, sog
giorno, cucina, camera, came
retta, bagno. Possibilità mu
tuo L. 53.000.000. 
ZONA PINETA - appartamen
to ultima piano in piccolo 
blocco nuova costruzione, sog
giorno, cucina, 2 camere, ba
gno Pronta consegna. L. 52 
milioni. 
MIGL1ARINA - ultimi appar
tamenti nuova costruzione: In
gresso, soggiorno, cucina, 2 ca
mere, bagno, cantina. Possibi
lità mutuo. L. 47.000 000 
CITTA' GIARDINO • a soli 
100 metri dal mare, costruen-
di appartamenti di 2 vani più 
servizi. Ampie terrazze vista 
mare. L. 62 000 000. 
MARCO POLO - a soli 50 
metri dal mare appartamenti 
ultimo piano in fine costru
zione di 2 vani più servizi. 
Posto macchina e ripostiglio 
in mansarda prossima conse
gna. L. 65.000.000. 
FRONTE PINETA • apparta
mento ultimo piano di 2 ca
mere, 1 cameretta, sala, cu
cina, bagno. L. 65 000.000. 

Via Fratti- 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

FABRE & GìANGIO 
CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 
RIGIDE 
MORBIDE 

ASTIGMATICHE 
CHERATOCONICHE 
COSMETICHE 

CHIUSI - P.zza Stazione 1 • Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 

La Concessionaria QJKStKDTT 
ARETAUTO s.r.l. 

PRESSO LA NUOVA SEDE 
Via Galvani, 7779 - Telefono 381.028 • AREZZO 

Zona Commerciale 

PRESENTA LA SUA ULTIMA NATA 

AUTOCCASIONI GARANTITE 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5* stipen
d i Mutui ipotecari I e I I 
Grado • Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing • As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Vìa Rìcasoli, 70 
Tel. 28280 

CONCESSIONARIA BMU3B 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

{^Confezioni 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 NAVACCHIO - Tel. (050) 776.024 
di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

GRANDE VENDITA 

AUTUNNO - INVERNO 79-'80 
Vestiti uomo 
Giacche uomo 
Cappotti uomo-donna 
Pantaloni uomo 
Giacche donna 
Vestiri donna 
Gonne donna 
Giubbotti velluto 
Cappotti Loden Baby 
Maglie pura lana 
e tanti altri articoli delle migl 
prezzi sempre più imbattibili. 

VISITATECI E' NEL VOSTRO 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L 
da L. 
da L. 
da L. 

49.900 
31.000 
32.000 
13.500 
19.000 
19.000 
9.000 

31.900 
12.000 
8.000 

iorì marche a 

INTERESSE 

SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 

UDO DI CAMAIORE 
VIALE COLOMBO 150 (vicino banca) Tel. 6671: 

tlettroforniture risane 
Via Provinciale Calccsana 54/M 

5Mlt Guazzane (PISA) • Tel. tSéV*71M 

Vendita eccezionale • prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera Elettrodomestici dalla 
migliori marche. TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, stereo 

TVC 14" Philips 18 rate da L 22.000 
» 16" a 18 > » . . . . v . a 2 * 4 0 0 
• 2 0 " > 2 4 * . , 26.100 
> 2 2 " > 24 • s a 26.100 
> 26" » 24 » » • 26.100 
a 26" Indesit 18 » a a 26.400 

Cucina 3 fuochi l_ 68 030 Asciugacapelli • 3 800 
Ferro a vapora a 12.000 Termorentiiatore * 9 800 
Stufa Kerosene 10 000 Orologio a pile a 9 300 

calorìe con occensio- Casco con supporto a 21 000 
ne elettrica auto- Bilancia cucina k». 5 a 4 500 
manca • 142 000 Levatrice 5 Ira. a 159 000 

£«**P««®n« » « • 0 0 Frigo 140 It. a 99 000 
TV 24" l 164 000 L * r w t o v Ì 8 ? ' * » 204.000 
Tostapane con pinza S t w t a . __ , l w > > n o __ 8 . 0 0 0 

Inox a 4 400 e * ! 2 _ accensione 
Stufa elettrica » lo!oOO •«•©mattea a 94.000 

• catalitica a 42 000 * « * « O T I 1 0 0 0 W a 35.000 
• infrarossi a 17 000 Termoconvettore a 28 000 

Fornello 3 fuochi • 13.000 Loddamce a 24.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro dì Pisa, ampio p*wcheggk>. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

ANNY PELLICCERIE 
CONTINUA LA SUPERVENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI FINO AL 31 12 

ALCUNI PREZZI DI REALIZZO 

Giacche sportive Mongolia e agnelli 290.000 

jiacche castoro • opossum rat-
mousque e lupi 690.000 

Persiani e castori lontrati 1.3̂ 0.000 

, Vasto nsMir t in i i ' i i to 
marmot te , vo lp i , visoni v march ia t i 

A PKKXZI ! ( ( KZIOWLI 

Tantissimi nitri capi alta moria 
stnm in inalila a prezzi sbalordì 
tii i in inaridii csclusiri lanuti 
zioia- artigianale tatti iinrcdati 
ria certificata nurnnzia autentiiita 

VI ASPETTIAMO' " 

SARETE SEMPRE GRADITI OSPITI 
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Già nominoti i rappresentanti del nuovo organismo amministrativo 

Nella zona del cuoio la prima 
associazione 

Si sono riuniti 1 consigli di Fucecchio, S. Miniato, Santa Croce, Castelfranco, 
Montopoli e S. Maria a Monte - Vengono recepite subito le deleghe regionali 

• La prima associazione in
tercomunale della Toscana, 
e forse d'Italia, nasce nel
la zona del cuoio. Si sono 
già riuniti i consigli co
munali di Fucecchio, San 
Miniato, Santa Croce sul
l'Arno, Castelfranco di Sot
to, Montopoli e Santa Ma
ria a Monte, che hanno no
minato ì rappresentanti 
del nuovo organismo di de
centramento amministrati
vo. L'associazione interco
munale del Valdamo Infe
riore, che si insedierà nei 
prossimi giorni, sarà così 
in grado di recepire subito 
le prime deleghe regionali. 

« Con • questa elezione 
tempestiva dei rappresen
tanti del nuovo organismo 
— dice Antonio Marrucci, 
segretario comunale del 
PCI di Fucecchio — non ab
biamo inteso fare i primi 
della classe. Abbiamo volu
to semplicemente creare le 
condizioni per l'avvio im
mediato di alcune riforme, 
prima fra tutte quella sa
nitaria-, la quale non può 
essere concretamente at
tuata senza il decreto co
stitutivo dell'associazione 
intercomunale. Inoltre, il 

nuovo organismo potrà im
mediatamente gestire altre 
importanti deleghe della 
Regione. Penso, per esem
pio, alla recente legge che 
regola la composizione e 
il controllo dell'albo degli 
artigiani, che affida alle 
associazioni intercomunali 
compiti e funzioni fonda
mentali. Credo, insomma, 
che il nuovo organismo am
ministrativo potrà affron
tare subito numerosi pro
blemi che riguardano la 
vita economica e sociale di 
questa zona ». 

Secondo la ripartizione 
prevista dalla legge, i 57 
consiglieri dell'associazione 
intercomunale del Valdar-
no Inferiore sono stati as
segnati nel seguente modo: 
30 al PCI, 7 al PSI, 2 al 
PSDI, 14 alla DC, 3 alle li
ste di centro ed uno al 
MSI-DN. 

Se la zona del cuoio ar
riva per prima alla crea
zione della associazione in
tercomunale non è un caso. 
A Fucecchio, San Miniato, 
Castelfranco, Santa Croce, 
Montopoli e Santa Maria 
a Monte, l'idea di una 
struttura sovraccomunale 

nasce da molto lontano. 
Già a partire dagli anni 

sessanta, quando lo svilup
po industriale trasformò 
questa zona in uno dei poli 
economici più importanti 
della Toscana, gli ammini
stratori di questi sei Co
muni, a maggioranza di si
nistra, si resero subito con
to che la dimensione co
munale non era più suffi
ciente per programmare e 
regolare la crescita produt-. 
Uva e territoriale della zo
na, dove in" un'area di al
cune decine di ettari sono 
concentrati oltre centomi
la abitanti ed una miriade 
di piccole e medie aziende 
legate alla produzione della 
conceria, m delle calzature, 
della pelletteria e altre atti
vità collaterali. . 

L'aggregazione, quindi 
nacque quasi spontanea. 
Cominciarono per primi i 
Partiti e le organizzazioni 
sindacali, che crearono co
mitati intercomunali; segui
rono subito i Comuni che 
si associarono in forme 
consortili per affrontare e 
discutere alcuni problemi 
che interessano tutta la 
zona. 

La Regione Toscana, in 
tutti questi anni di prepa
razione della legge per la 
creazione dell'associazione 
intercomunale, ha trovato 
sempre nella zona del cuoio 
un interlocutore pronto a 
recepire " l'importanza che 
rivestono le strutture so-
vracomunali nella vita am
ministrativa. L'associazione 
intercomunale, quindi, na
sce nel Valdarno Inferiore 
dopo un lungo periodo di 
collaudo • 

Non va dimenticato, a 
questo proposito, il ruolo 
che ha "svolto negli ultimi 
mesi l'assemblea compren-
soriale dei sei comuni per 
quanto riguarda tutta la 
delicata questione dell'in
quinamento e dell'applica
zione della Legge Merli, 
molte posizioni delle forze 
politiche ed economiche so
no state mediate proprio al
l'interno di questa assem
blea, che ha costruito sul 
problema dell'inquinamen
to una piattaforma in larga 
parte raccolta dal Parla
mento in sede di modifica 
della Legge Merli 

f. g. 

A Massa il convegno dei comunisti sull'ambiente e l'inquinamento 

Alla Montedison nuove concessioni 
ma solo se sono date certe garanzie 

. MASSA CARRARA — Nel 

. gran valzer di voci che. pe
riodicamente. si levano in
torno alla « questione Monte
dison > e ai problemi posti 

• dalla presenza di questo sta-
| bilimento. sono ancora una 
•volta i comunisti ad esprl-
• mersi con chiarezza e senza 
sotterfugi sul prolema. 

Questo nuovo intervento st 
* reso necessario per l'im
pressionante disparità di at
teggiamenti che, su una que
stione tanto delicata, emer
gono tra le forze politiche e 
sociali, all'interno degli stessi 
partiti politici, delle varie as
sociazioni e leghe (troppe?) 
sorte più o meno spontanea
mente per la tutela dell'am
biente. 

Chi vuol chiudere la Mon
tedison. chi vuole riconvertir
la : ma senza specificare ' in 
quale modo e verso quali 
altre produzioni, chi tace 
perchè sa di avere la co
scienza non proppo pulita e 
chi invece tace, ma non 
troppo, per non bruciarsi in 
vista delle amministrative del 
prossimo anno. 

L'occasione per [ offrire In 
maniera ancora più esplicita 
la posizione dei comunisti in 
merito, è venuta da un con
vegno organizzato a Massa 
dalla federazione provinciale 
del PCI, sul tema € ambiente, 
salute e territorio» al quale 
era presente il compagno 
Paolo Pecile, responsabile re-

Lo stabilimento della Montedison di Massa messo sotto accusa per l'inquinamento 

gionale del PCI per l'assetto 
del territorio. 

Il discorso, come si intui
sce dal tema trattato, non e-
ra specificamente imperniato 
sulla Montedison. ma parlan
do a Massa di inquinamento 
non si poteva non farvi rife
rimento. E così il documen
to. approvato alla fine del 
convegno, partendo dall'as-

' sunto che non è più possibile 

e giusto esprimere parere e 
giudizi di carattere settoriale, 
invita a collocare il problema 
dello stabilimento Montedi
son Diag nel quadro delle 
posizioni complessive da as
sumere e nella • trattazione 
delle tematiche ambientali 
cosi come è già stato fatto 
con il documento che i co
munisti hanno sottoposto al 
vaglio delle forze politiche. 

«odali e sindacali di tutta la 
provincia ». 

«Analizzando infatti crono
logicamente tutte le fasi — 
prosegue il documento — che 
hanno portato alla situazione 
attuale, come dato sempre 
presente si rileva una capaci
tà costante della Società 
Montedison di realizzare gli 
obiettivi precedentemente fis
sati, sui quali si basarono le 

Incontro con Pajetta a Livorno 
• - - - • - - - — — 

In seimila 
hanno manifestato 

per la pace 
Ripercorse le fasi del dibattito parlamentare 
Preoccupazione espressa anche da altri paesi 

LIVORNO — Il più gran
de cinema di Livorno non 
è stato capace di acco
gliere tutti i livornesi che 
Ieri mattina hanno parte
cipato alla manifestazione 
per la pace indetta dalla 
Federazione comunista. 

Cinque-seimila persone. 
ma c*è chi è convinto che 
siano state molte di più. 
hanno sfilato per la citta, 
passando prima dal popo
lare quartière di Fioren-
tia. accolte da espressioni 
di entusiasmo, da bandie
re appese ad ogni finestra 
e perfino dal lancio di fio
ri rossi di una fioraia che 
ha alleggerito i suoi con
tenitori. 

Il lungo corteo si è sno
dato poi nel centro citta-

. dino, anzi, contempora
neamente, visto che quan
do il bellissimo striscio
ne della FGCI che lo apri
va è giunto ih piazza del
la Repubblica molti com
pagni in coda al corteo e-
rano ancora al punto di 
partenza. 

Per tutto il percorso so
no stati scanditi slogans 
per la pace, contro i mis
sili e contro l'atteggiamen
to del governo che non 
si preoccupa di garantirla. 
C'erano alcuni cattolici e 
alcuni socialisti, ma è sta
ta soprattutto una manife

stazione di comunisti 
C'erano i compagni di 

tutte le sezioni della pro
vincia, sotto gli striscioni 
cuciti dalle donne di Ce
cina, dalla FOCI di Rosi-
gnano e poi dai comunisti 
della SPICA, della CMS, 
del Cantiere. .Decine e de
cine di scritte che è ira-
possibile elencare. Al cine
ma Odeon ha parlato il 
compagno Pajetta. più vol
te interrotto dagli applau
si di chi ha potuto trova
re un posto. 

Pajetta ha definito scia
gurato il voto e squallido 
il dibattito che c'è stato 
in Parlamento. « Il gover
no italiano e le forze che 
si sono rese complici di. 
una decisione cosi grave 
non hanno fatto altro che 
aggravare la preoccupazio
ne dei comunisti, che sono 
da sempre i primi difenso
ri della pace e che inten
dono continuare con tutte 
le loro forze a lottare per 
essa ». 

Dopò aver ricordato la " 
solidarietà dei comunisti 
italiani verso tutti quei 
popoli che hanno combat
tuto per la libertà e per la 
pace. Pajetta ha ripercor
so alcune fasi del dibatti
to parlamentare: 

Stefania Fraddanni 

Severa critica nei confronti 
del colosso della chimica - L'obiettivo 

è la massima garanzia all'interno 
e all'esterno della fabbrica 
Il problema occupazionale 

non deve però 
passare in secondo piano 

autorizzazioni degli enti loca
li per la messa in opera dei 
vari impianti produttivi. 

A conferma di tutto ciò si 
deve rilevare che gli impianti 
autorizzati hanno fatto re
gistrare manchevolezze e li
miti che hanno causato una 
serie di incidenti gettando 
segni di profonda preoccupa
zioni tra i lavoratori e le po
polazioni. -Logica conseguenza 
di tali considerazioni è una 
puntuale e severa crìtica nei 
confronti della società Mon
tedison, per le responsabilità 
che porta di : fronte ad un 
insediamento ' produttivo di 
così importante rilevanza. 

Il documento fa anche un 
esplicito riferimento alla fun
zione e al ruolo del comune 
di Massa (costretto a fron
teggiare un - colosso della 
chimica) e dopo aver fatta 
sua la posizione espressa con 
«grande senso di responsabi
lità » dal sindaco di Massa 
nella conferenza stampa del 
13 novembre ribadisce che il 
Comune € bene ha fatto a 
pretendere che gli impianti 
autorizzati ' andassero in 
completo esercizio secondo 
gli impegni assunti e fossero 
rispondenti a tutti quei re
quisiti di sicurezza che un ta
le insediamento richiede, an
che per la sua particolare u-
bicazione ». 

L'ultima parte del docu
mento è riservata al proble
ma occupazionale in quanto 
« sarebbe sbagliato e velleita

rio farne astrazione > come 
qualcuno pare abia inten
zione di fare. Se è vero che 
in ogni produzione, in parti
colare quella chimica, ci sono 
dei rischi — prosegue il do
cumento — in noi, «insieme 
alla legittima e necessaria vo
lontà di difendere» i livelli 
occupazionale e la possibilità 
di sviluppo economico nella 
nostra provincia, deve essere 
ancora più. profondamente 
presente l'esigenza - assoluta 
di difendere la sicurezza dei 
lavoratori, dei cittadini e del
l'ambiente in cui viviamo >. 
; Per quanto riguarda poi le 
concessioni future «queste 
potranno essere serbate solo 
dopo un parere approfondito 
di tutti gli organi tecnici 
competenti locali, regionali .e 
nazionali e in presenza di u-
na volontà della Società di 
perseguire assieme al movi
mento dei lavoratori l'obiet
tivo della più ampia garanzia 
di sicurezza "dentro" • "fuo
ri" la fabbrica». 

«In assenza di questa ga
ranzia — termina il docu
mento — le conseguenti • 
necessarie ' limitazioni che 
potrebbero assumere i pro
grammi delle aziende e in 
modo particolare della Mon
tedison non comportano una 
diminuzione della potenzialità 
produttiva in modo tale da 
mettere in discussione i livel
li occupazionali ». 

Fabio Evangelisti 

n mistero della donna svanita senza lasciare alcuna traccia dietro di sé 

Una vita difficile e poi la scomparsa 
Palmerìa Loru manca da casa da più di due mesi - Maghi, foga d'amore, delitto? Molte ipotesi ma nessuna cer
tezza - E* stata trovata solo la sua auto - Dopo la separazione dal marito alla ricerca di nuove conoscenze 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Maghi, fattuc
chiere, sortilegi, fuga d'amo
re, delitto, tante ipotesi, ma 
nessuna certezza. Ancora si 
cerca disperatamente di capi
re. Sono ormai trascorsi due 
jnesi da quando Palmella Lo
ro, la giovane pistoiese ma
dre di due figli si è dissolta 
come nel nulla la notte tra il 
6-7 ottobre scoisi 

Tante piste che sistemati
camente si arenano. Nessuno 
l'ha più vista dopo, che quel
la notte ha lasciato la sala 
da ballo del Kursaal di Mon
tecatini Un solo indizio la 
fiat 127 di colore beige, inte-

- stata al marito, Mario Baldi
ni di 41 anni, trovata con u-
na gomma a terra ed i fari 
accesi, di fronte allo stabili
mento della Breda in via del
le cilegiole. ' . 

Dall'auto al momento del 
ritrovamento mancano un 
plaid e le cinghie del seggio
lino che serviva per traspor
tare il figlio minore. Fra 1 
sedili uno scialle al quale 
Palmella Loru sembra fosse 
particolarmente « affeziona
ta ». Come h* raccontato a#H 
inquirenti la figlia diciasset
tenne Alessandra, dopo la 
separazione dal marito, avve
nuta ufficialmente nel mania 

scorso, nonostante la coppia 
continuasse a vivere sotto Io 
stesso tetto, la giovane don

na, che forse dimostrava me
no dei suoi trentanove anni, 
sembra avesse cercato di ri
farsi delle amicizie, incomin
ciando da capo la propria vi
ta. Ciò giustificherebbe la 
sua vogliagli vivere, dT balla
re. di incontrare gente nuova 
e diversa. 

I suoi stessi ' contatti con 
maghi e fattucchiere, che 
prolificano in abbondanza 
nella provincia di Pistoia. 
sembrano siano da mettersi 
in relazione con questa sua 
ansia di trovare certezze per 
il futuro. Palmella Loru si 
sentiva nuovamente giovane, 
nonostante avesse alle spalle 
una esperienza matrimoniale 
non certamente felice. 

Ormai i dissapori con il 
manto duravano da diversi 
anni, poi c'era stato un abor
to ed infine la nascita di un 
figlio handicappato che aveva 
messo a dura prova la sua 
resistenza psicologica. Forse 
Palmerìa Loru in questa ri
cerca di novità ha trovato 
qualcuno che ha abusato di 
questa sua voglia di «nuo
vo», trascinandola in un gio
co più grande di lei? 

Oli inquirenti hanno setac

ciato anche diversi ambienti 
di Montecatini ma senza ri
sultato. Con chi si è incon
trata Palmerìa al Kursal? 
Per ora sembra si trattasse 
delle solite conoscenze da 
discoteca amicizie che na 
scono e muoiono in una s* 
rata. Ed anche questa pista 
si blocca. . . . 

I maghi, le fattucchiere cn* 
la Loru avrebbe frequentato 
possono avere qualche less
ine con la sua scomparsa? 
Del resto questo mondo ma
gico di provincia richiama ai-
la mente dei pistoiesi la 
scomparsa di altre due donne 
Isora e Emanuela Innocenti, 
madre e figlia svanite nei 
nulla cinque anni orsono. Ma 
anche In questa direzione le 
indagini, sembra, per ora, 
non trovino alcuno sbocco 
concreto. I contatti di Pai 
merla con questo mondo si 
sarebbero limitati a quancha 
« lettura della mano e niente 
più». 

Restano aperti altri Inter 
rogativi perchè dall'auto sa 
cui viaggiava la donna sono 
scomparse la coperta ed al 
cune cinghie? Perchè poi la 
giovane madre è andata poi 
proprio in quella sona vicino 
alla Brada notoriamente fre 
quentata dalle coppiette? Era 

in compagnia di qualcuno? 
Palmerìa Loru aveva molta 
voglia di vivere e se qualcu 
no fosse riuscito a coinvol
gerla in qualcosa di poco 
chiaro, carpendo la sua buo
na fede, e poi fosse successo 
un «incidente?». -

Gli inquirenti si mantengo
no sul vago. Non sono Ih 
grado di dare risposte certo 
Anche questa è una ipotest 
ma se si ammette che la Loru 
è rimasta vittima di un'inci
dente si riesce forse a spi» 
gare la scomparsa della co
perta e dei lacci. Del resto se 
la donna avesse deciso di 
fuggire di propria volontà 
molto probabilmente avrebbe 
portato con sé Io scialle a 
cui teneva tanto. 

Un delitto quindi, una mor
ta «scomoda»? E* difficile 
dare una risposta. Un cono 
scente della donna fa co
munque notare che dal luogo 
dove è stata trovata la fiat 
127 è facilmente raggiungibile 
la montagna pistoiese, dove 
anche poche settimane fa so 
no stati trovati I resti di uno 
scheletro che sembra appar
tenesse ad un uomo scom
parso tre anni or sono. 

La vicenda degli aborti a Siena 

Pi«ro Btnassai 

Interrogazione del PCI 
sulle donne schedate 

SIENA — E' finita in Parlamento la vicenda degli accer
tamenti compiuta dalla polizia sulle circa novecento car
telle cliniche del reparto di ostetricia dell'ospedale dì Sia». 
I senatori comunisti Aurelio dacci, Giglia Tedesco. Marina 
Rossanda e Enzo Sparano hanno infatti rivolto una interro
gazione al ministro della Sanità. 

Gli interroganti chiedono di sapere in base a quali accu
se si siano mossi i magistrati di Siena e di Città di Castello 
dove si è verificato un casoanalogo a quello senese e anzi 
lo ha preceduto e se siano state schedate le donne che han
no praticato l'aborto avvalendosi della legge 1M, là quale, 
fra l'altro, sancisce in modo preciso • inequivocabile la ri
servatezza e il segreto professionale. 

«Quale significato può essere attribuito — chiedono gli 
interroganti — afte iniziative di certi magistrati che obietti
vamente si affiancano, incoraggiandolo, all'attacco che certe 
forze stanno conducendo contro là legge che tutela 0 diritto 
alla procreazione cosciente e responsabile e, in caso di neces
sità. quando sia un compromesso alla salute fisica della don
na, il diritto all'interruzióne volontaria detta gravidanza ». 
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Con l'obiettivo di riqualificarlo e salvarlo dalla degradazione . 
*- i i n - , I L | , , — B T ^ M - M - T T i n a min •J_IJ^J___I j - n m r • i • • _ . _ . • _ ._ _ 

Proposta globale dei comunisti 
per il centro storico di Iucca 

Fino ad ora le amministrazioni de hanno riservato 
alla parte vecchia della città solo noncuranza o si sono 

limitate a prendere iniziative « esemplari » 

LUCCA — I sintomi sono 
chiari e si fanno sempre gra
vi: espulsione di una grnn 
parte della popolazione, pre 
valentemente appartenente al 
ceti produttivi, e conseguente 
invecchiamento degli abitan
ti; inizio di un'ondata specu
lativa; degrado di interi quar
tieri; trasformazione di una 
parte consistente del patri
monio edilizio da abitazione 
all'uso terziario e ancora len
to ma inesorabile processo di 
decadenza del ricchissimo pa
trimonio di beni culturali; 
esempi di recungro selvaggio; 
aggressioT^^Tnpre più pesan
te del traffico. • 

Il grande malato è il cen
tro storico di Lucca, al quale 
le amministrazione democri
stiane hanno riservato o non
curanza o iniziative « esem
plari » e propagandistiche, no
nostante gli impegni più volte 
rinnovati e contenuti anche 
in quel programma comune 
firmato dai partiti democra
tici nel '77 .e che poi è stato 
disatteso dalla giunta. Solo 
ora, dopo le numerose pres
sioni del comunisti e del so
cialisti. l'amministrazione co
munale ha approntato un do
cumento che sarà oggetto di 
discussione nelle prossime set
timane. 

Su questi temi, cioè su co
me affrontare in modo nuovo 
il governo della città in sen
so complessivo e non sola
mente urbanistico o tecnico è 
da tempo al lavoro il comita
to comunale del PCI che ha 
presentato nei giorni scorsi 
un ampio documento come 
primo contributo all'imposta
zione di una problematica 
non ulteriormente rinviabile 

e che deve in primo luogo 
partire dalla conoscenza 
scientifica della situazione del 
centro storico. 

All'incontro erano - presen
ti il capogruppo al Comune di 
Lucca Calabretta, il compa
gno Marcucci e Paolo Pecile 
della segreteria regionale del 
PCI. Ma la conferenza stam
pa si è subito tnx'ormata in 
dibattito per la presenza di 
altre forze politiche e sociali, 
di tecnici del Comune e del 
compagni della sezione citta
dina che ha deciso di forma
re grappi di lavoro su temi 
specifici quali l'organizzazio
ne scolastica, quella socio-sa
nitaria. le attrezzature sporti
ve. ricreative e del verde, i 
beni culturali. 11 problema 
della casa. 

«Nostra intenzione — ha 
affermato Calabretta — è 
quella di dare un contributo 
ad un'impostazione nuova dei 
problemi del centro storico, 
evitando due errori e tentazio
ni nelle quali le amministra
zioni democristiane si sono 
invece adagiate. Occorre cioè 
superare, da una parte, ogni 
strumentammo e posizione 
propagandistica che puntual
mente si conclude nel nulla; 
e dall'altra un approccio pu
ramente urbanistico e tutto 
puntato sul lato turistico e 
culturale. Precisi devono inve
ce essere i riferimenti ai set
tori produttivi sia industriali 
(Cantoni) che agricoli; e. in 
specifico, occorre guardare al
l'edilizia e all'artigianato, sen
za I quali è impensabile un 

intervento programmato e si
stematico». , • 
• Altri problemi sono poi sta
ti messi a fuoco nel dibattito. 
E' cosi emersa la necessità di 
affrontare contemporanea
mente 1 problemi della città 
e quelli dei suoi abitanti, con 
un accento speciale per le 
condizioni di vita degli an
ziani; e di guardare al traf
fico come ad uno del nodi di 
fondo Der una città diversa, 
puntando allo sviluppo e al 
miglioramento del trasporto 
pubblico estendendo e razio
nalizzando le zone pedonali 
e chiudendo al traffico le 
mura. 

C'è da considerare, in pri
mo luogo, il centro storico 
come zona abitativa, quali
ficandolo con servizi adeguati 

e approfondendo 11 problema 
del risanamento con interven
ti pubblici per tenere bassi 
i prezzi e non mutare la com
posizione sociale degli abi
tanti. 

L'articolata proposta comu
nale elaborata dal comitato 
comunale, dal gruppo consi
liare e dalla sezione cittadina 
contiene anche una precisa 
scelta di priorità che la pos
sono rendere immediatamen
te operativa e che indivi
duano il ruolo e l compiti 
dell'ente locale chiamato a do
tarsi degli strumenti più adat
ti per attuare un'organica 
politica del centro storico. 

Sul punti specifici del lungo 
documento del PCI torneremo 
in dettaglio nel prossimi gior
ni: Il dibattito, del resto, si 
è appena aperto e aspetta 
sviluppi e approfondimenti. 
Da parte camunista c'è, fin 
d'ora, l'impegno ad organizza
re un convegno pubblico con 
presenze qualificate entro la 
fine di Gennaio o i primi 
di Febbraio. 

«La presentazione di que
sto documento — ha detto il 
compagno Felice concludendo 
la conferenza stampa - di
battito —, è un fatto politico 
di grande importanza non so
lo per il problema In se stesso, 
ma anche per il modo con il 
quale i comunisti lucchesi si 
cercano di farsi carico della 
complessità e globalità del
l'Intervento nel centro stori
co. Questo sforzo si colloca 
nel dibattito regionale e si 
collega nello stesso spirito, ad 
altre esperienze avviate in 
Toscana ». 

Renzo Sabbatino 

Un ennesimo allucinante manifesto dello scudo crociato di Borgo 

C'èra una volta la DC... 
A Sansepolcro c'è ancora 

SANSEPOLCRO — Ognuno di 
noi si è sentito. rivolgere, 
nella sua più o meno lon
tana infanzia, la classica do
manda: € Cosa farai da gran
de? » e ognuno di noi avrà 
dato una risposta non molto 
diversa da quella degli al
tri bambini. Solo alcuni ado
lescenti di Sansepolcro, fu
turi democristiani, fecero an
ni addietro una scelta ori
ginale. Risposero a genitori 
e parenti, con orgoglio e fie
rezza: d o dirò e scriverò 
schìocchezze. E con queste im
bratterò i muri della mia cit
tà». 

1 nostri piccoli democri
stiani crebbero. Di statura e 
di peso: cercare di individua
re ogni altra crescita è cosa 
vana. Il pallino gli rimase, 
divenne scelta di vita, base 
dell'impegno e della lotta po
litica. I primi manifesti pas
sarono sotto' silenzio: gli abi

tanti del Borgo (ossia di San
sepolcro) perdonarono certe 
esuberanze, giovanili. Poi man 
mano che i nostri giovani de
mocristiani crescevano (sem
pre di statura e di peso sol
tanto: non • si può chiedere 
troppo alla natura) U veleno 
che mettevano nei loro ma
nifesti aumentava. 

E siamo arrirali ai nostri 
giorni. Nel consiglio comuna
le di Sansepolcro la DC è 
all'opposizione: non sappiamo 
come esercita questo suo im
pegnativo compito. I compa
gni ci hanno detto che non 
brilla molto. Comunque que
sto sarebbe mal di poco: per 
una DC nazionale che non 
sa governare* è naturale che 
non ci sia una DC locale che 
sappia fare opposizione. 

Ma il fatto spiacevole è che 
alcuni di questi democristia
ni del Borgo, fedeli all'impe
gno assunto nella loro infan
zia, sono impegnatissrmi an
che ad occuparsi di politica 
nazionale. Tempo fa scrisse
ro che Berlinguer era U « du
cette sardo», che aveva una 
arroganza e una violenza « de
gne di un Adolfo anno 1939 », 
e cosi via. Quel manifesto, 
dobbiamo ammetterlo, dispiac
que a molli compagni. Poi ci 
furono alcuni mesi di pausa. 

e Per pensare », disse qualcu
no: per fare cioè un' « espe
rienza nuova ». mai fatta 
prima. 
• Errore. In questi giorni, 
affisso sui muri di Sansepol
cro c'è il manifesto della 
* piena maturità» (solo cor
porea; ripetiamo) di alcuni 
democristiani. 

Il titolo del nuovo manife
sto è un altro esempio ài 
intelligenza, classe e buon gu
sto: «Non vogliamo la poli
zia in mano a Lama ». Il te

sto, se lo abbiamo capito (sia 
chiaro che non siamo noi ad 
avere difficoltà di compren
sione, sono i democristiani ad 
avere difficoltà di espressio
ne) dice in sintesi: *Con la 
santa benedizione di Lama, 
Corniti e Benvenuto U ge
nerale della PS Felsani potrà 
permettersi tutto, anche di 
lanciare... una vera e propria 
dichiarazione di guerra, guer
ra civile contro lo Stato. 

Come potrebbero i pubblici 
poteri intervenire contro i 

...e ora il generale 
Felsani può 
lanciare una 
sfida allo Stato 

Non vogliamo la polizia in mano a uuu*. 
Con la santa benedizione di Lama, Camiti 

e Benvenuto il generale della PJB. Felsani 
potrà permettersi tutto, anche di lanciare 
la sfida ai pubblici poteri. Anzi più che una 
sfida potremo definirla una vera e propria 
dichiarazione di guerra, guerra civile contro 
lo Stato. 

Come potrebbero intervenire 1 pubblici po
teri contro 1 poliziotti democratici senza in
correre nelle ire di migliaia di lavoratori 
e dei capi sindacali? 

Ieri quegli stessi lavoratori ricoprivano di 
sputi e di ingiurie i tutori dell'ordine perché 
servi del padrone, oggi sarebbero pronti ad 

- intervenire in loro aiuto contro lo stato, 
come è già stato detto al Soviet degli opera] 
e dei poliziotti nel porto di Genova e ripe
tuto a Ostia dagli stessi segretari general] 
delle Confederazioni Costoro grandi strate
ghi o ingenui liberatori non hanno capito che 
stanno lavorando per II nuovo fascismo. 

Leggiamo e applichiamo alla lettera la Co 
stltuztone perché vi è previsto tutto e per 
tutti. 

U DC « 
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poliziotti democratici senza 
incorrere nelle ire di migliaia 
di lavoratori e dei capi sin
dacati? Continua dicendo che 
« quegli stessi lavoratori che 
ieri ricoprivano di spunti... 
i tutori dell'ordine...' oggi sa
rebbero pronti ad intervenire 
in loro aiuto ». £ qui ricorda 
la manifestazione unitaria di 
operai e poliziotti nei cantie
ri di Genova, manifestazioni 
di grande civiltà e umanità 
che i de di Sansepolcro defi
niscono € soviet*, ti manife
sto si conclude affermando 
che i dirigenti sindacali « non 
hanno capito che stanno la
vorando per. il nuovo fasci
smo». 

Che dire di questo manife
sto. Mazzoli, della CGIL di 
Arezzo: < Desta meraviglia, 
viene fuori in un momento 
in cui si inaspriscono gli atti 
di terrorismo contro le for
ze di PS e dei CC; appare in
comprensibile che l'unica 
preoccupazione della DC sia 
come i pubblici poteri pos
sano intervenire contro i po
liziotti democratici; infine è 
vecchio ed ammuffito U tenta
tivo di creare contrapposizio
ne tra poliziotti e lavoratori ». 

ìl senso politico del mani
festo della DC di Sansepol
cro è quello di contrastare 
la riforma della Pubblica si
curezza e U sindacalo di PS. 
Il metodo politico i dei più 
gretti. Per la DC del Borgo 
la parola d'ordine è * coe
renza »: aspettiamo pazienti 
le prossime sciocchezze. \ 

Claudio Repek i 

dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN - Livorno - V . Grande 185 - 1 38 .171 /72 

Mobili Casanova 
Arredate |n vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 • PISA 

Vendite rateali tenia cambiali fino • 36 meel 

NUOVA • GIOVANE O SCIOCCANTE 

Discoteca CUPOL 
non si ferma alla discoteca 

CUPOL è di p iù 
CINEDISCOTECA - LUCI FAVOLOSE - LASER 

2 PISTE - MILLE POSTI 
Prossima apertura - VICARELLO (Livorno) 

IN TOSCANA, da settembre, PER NON AVERE PIÙ' FIGLI 
un metodo sicuro, economico, semplice, indolore: 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 
Scrivere al Consultorio Stopes, via S. Pierino 5, 55100 
LUCCA oppure telefonare 0583/58-1981 

Stnza impegno, riservatamente, • gratis desidero ricavai* Intof-
mazloni sulla sterilizzazione. 

Noma . « 4 . 
Indirizzo è . 

STALLA 
>j.<4-> . , - VIAREGGIO 

VIA AURELIA SUD, 6 TELEFONO 391194 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

Elettrodomestici - TV Color - Mobili - Lampadari - Casalinghi 
TV color Philips mod. Manet 

TV color Philips mod. Degas 

TV color Philips mod. Guardi 

TV color Philips mod. Tiepolo 

TV color Philips mod. Magnasco 

TV color Philips mod. Braghe! 

466.000 

531.000 

550.000 

680.000 

765.000 

867.000 

Lavatrice Indesit 5 LI 
Lavatrice Indesit 5 SI 
TV Indesit 24" 

TV Indesit 12" -

., 

165.000 

165.000 
149.000 

103.000 

NATALE. ALLA STALLA 
Grande assortimento di giocattoli 

delle migliori marche a prezzi imbattibili 
Tutti i predetti seno garantiti con assistenza tecnica a domicilio • comprensivi di I.V.A. 

LA STALLA di VIAREGGIO 

La moderna risposta al caroprezzi: 

LA STALLA DI VIAREGGIO 
QUANTO Ti SERVE A PORTATA DI MANO 

I PPODROMO 

RIUNIONE 
D'INVERNO 

1979 

IPPODROMO F. CAPRIUI - LIVORNO 

OGGI ORE 14,30 
CORSE DI GALOPPO 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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I comunisti 
discutono 
i problemi 
di Pisa 
Tre giorni di dibat
tito il 13, 14 e 15 

La Confertnza dal comu
nisti pisani «ara l'occasiona 
par affronterà un ssams cri
tico dell'aziona sin qui svol
ta coma forza di governo e 
partito di lotta. 

Da un dibattito Intenso a 
critico potranno scaturire 
contributi originali e Idea 
nuova, ma a condizione che 
sia sorretto da un costan
te sforzo per tenerlo anco
rato a un Indirizzo costrut
tivo con l'obiettivo di indi
viduare terreni nuovi di Im
pegni e di lotta politica. 

Questa nostra importante 
Iniziativa si svolge In un mo
mento carico di gravi ten
sioni sociali e politiche e do
minato da avvenimenti scon
volgenti In campo interna
zionale. 

Sul plano locala ci trovia
mo di fronte al nodi di que
stioni antiche a problemi nuo
vi drammatizzati dalla crisi 
generale che scuote l'Italia. 
Crisi che non ò soltanto eco
nomica e sociale, ma anzitut
to è crisi dello Stato e della 
direzione politica del Paese. 

Sarebbe dunque riduttivo e 
soprattutto sbagliato misu
rare I problemi pisani con 
un metro municipale. 

Casa, prezzi, mancanza di 
posti di lavoro per I giova
ni e le donne, allargamento 
delle sacche di emarginazio
ne e perfino di miseria, dro
ga, Inquinamento, sono tutti 
problemi assai acuti nella no
stra città, ma le loro radici 
trovano alimento nella pro
fondità della crisi più gene
rale. 

E' quindi necessario elabo
rare politiche, proposte, ini
ziative e lotte che partendo 
dalla dimensione locale sap
piano saldarsi strettamente 
alla linea più generale del 
partito e del movimento 
operaio. 

Il nostro partito ha com
piti primari di governo in 
questa città e nella confe
renza questo aspetto deve 
trovare un posto di primo 
plano. E' una responsabilità 
alla quale abbiamo assolto 
complessivamente bene. 

Certo non sono mancate 
carenze, disfunzioni, difetti 
anche seri e certamente I 
compagni non mancheranno 
di sottolinearlo; ma è an
che vero che l'amministrazio
ne di sinistra ha impresso 
.un salto di qualità'decisivo 
nell'affrontare le grandi que
stioni della difesa della de
mocrazia. della occupazione, 

Affrontare i problemi del 
governo della città non si
gnifica però che necessaria
mente si debba parlare prin
cipalmente delle istituzioni. 

Anzi dobbiamo Invece sot
tolineare con grande forza 
che è II partito con la sua 
capacità di aggregazione, di 
Iniziativa, di collegamenti 
con le popolazioni, di ricer
ca di alleanze, di proporre e 
dirigere iniziative e lotte di 
massa che esercita un ruolo 
primario di direzione politi
ca e di governo. 

Rolando Armani 

Governare la città 
negli anni 80 

Nove anni di stabilità alla guida del comune hanno posto 
le basi per il riequilibrio ed un nuovo sviluppo di Pisa 

1) - Con la conferenza sul 
governo della città, i comu
nisti pisani avviano una ri
flessione sul significato del
l'esperienza di nove anni di 
governo stabile a Pisa, assi
curato dalla maggioranza de
mocratica e di sinistra: una 
riflessione che dovrà anche 
definire gli orientamenti e le 
indicazioni di sviluppo per la 
città degli anni '80. 

In questi ultimi mesi di le
gislatura questioni importan
ti per la città dovranno tro
vare soluzione. Degli esempi: 
dobbiamo assicurare la con
clusione positiva delle vicen
de Richard-Ginori e Foresti 
adottare i provvedimenti per 
il programmato svilluppo del
lo stabilimento Piaggio: rea
lizzare le decisioni unanime
mente adottate nel compren
sorio per il centro intermo
dale, il porto di Livorno e 
il Canale dei Navicelli; otte
nere il mantenimento degli 
impegni per l'istituzione del
l'area di ricerca del CNR ed 
avviare la realizzazione del 
nuovo Ospedale di Cisanello. 
Si dovranno adottare le de
cisioni per il Centro Storico, 
in fase avanzata di elabora
zione, e per i piani di recu
pero. Dovremo definire ed at
tuare il nuovo sistema di tra
sporto urbano e completare 
l'ammodernamento del servi
zio di N.U. Si deve inoltre ga

rantire la realizzazione delle 
opere pubbliche finanziate. 

E' indispensabile proseguire 
l'iniziativa e l'intervento per 
la casa ai cittadini ed agli stu
denti e per il disinquinamen
to dell'Arno e del litorale. Nel
lo stesso tempo, con la ristrut
turazione dei servizi interni, 
le ulteriori deleghe alle Circo
scrizioni, la costituzione del
l'Associazione Intercomunale 
e della U.S.L., si dovrà supe
rare l'attuale stato di' caren
za strutturale che influisce 
negativamente sulla gestione 
dei servizio. 

Come si vede quindi il ter
reno di confronto e di impe
gno non è solo sulle esperien
ze passate e sui programmi 
futuri: c'è da operare nell'in
teresse della città, e la Giun
ta lo farà fino al termine del 
proprio mandato. 

2) • Qual è il significato 
dell'esperienza del governo di 
sinistra? Facciamo alcuni 
confronti. Gli anni '60, con il 
centrosinistra prima e con 
l'ingovernabilità imposta dal
la DC per la pregiudiziale an
ticomunista dopo, hanno co
stituito un periodo di deca
denza e di degradazione del
le istituzioni e dell'intero tes
suto cittadino. Il governo cen
trale è allo sbando. La sua 
incapacità di scegliere e di 
governare esaspera la crisi 
del Paese e delle istituzioni. 
La mancata attuazione della 

riforma della finanza locale 
e del sistema delle autonomie 
ha gettato i Comuni in una 
bufera finanziaria che ha ri
schiato per anni di travolger
li, determinando gravi diffi
coltà a far fronte ai propri 
compiti. 

Negli anni 70 la Giunta e 
la maggioranza democratica e 
di sinistra a Pisa hanno con
sentito la piena stabilità di 
governo, la continuità di un 
impegno eccezionale sui pro
blemi cittadini, l'affermazione 
della partecipazione democra
tica, la programmazione delle 
priorità e degli interventi. 

La sfera delle decisioni e 
della gestione si è allargata, 
eliminando clientelismi e 
chiusure di interessi. Il nuovo 
modo di governare ha fatto 
passi avanti. C'è una crisi di 
credibilità nelle istituzioni, ma 
il Comune è ancora oggi il 
più sicuro punto di riferimen
to degli strati popolari e del
l'intera collettività. 

In questa nuova condizione 
è stato possibile costruire un 
rapporto positivo con tutti gli 
Enti e le forze culturali e so
ciali della città, attraverso 
il quale grandi questioni, co
me quella dell'assetto del
l'Università, delTAereoporto e 
delle infrastrutture, del siste
ma dei trasporti, delle atti
vità produttive, sono state av
viate a soluzione in una vi
sione organica di riequilibrio 

I comunisti e le lotte 
della classe operaia 

Aumentare l'occupazione 
per riequillbrare il tessuto 
sociale ed economico della 
città: intorno a questo obiet
tivo da tempo lotta la classe 
operala pisana. Con quali ri
sultati? A parte il fenomeno 
Piaggio, nelle altre fabbriche 
si registrano difficoltà a 
chiedere investimenti finaliz
zati a nuovi posti di lavoro. 
La mancanza di plani di set
tore, le tecnologie più avan
zate alle quali non si può 
dire di no, contribuiscono in 
un certo modo ad aumentare 
le difficoltà. Eppure vi sono 
anche problemi soggettivi. 
Solo il PCI è organizzato e 
fa sentire la propria voce 
nelle officine. I compagni so
cialisti, pur presenti In un 
certo numero sono incapaci a 
darsi una organizzazione fun
zionale e spesso sfuggono al 
confronto. La DC è organiz
zata solo sulla carta e si 
guarda bene all'Intervenire 
anche sulle questioni più im
portanti confermando — nei 
fatti — una linea moderata 

tendente a far rimanere le 
cose immutate. Anche per 
questi motivi il PCI ha posto 
un impegno particolare nella 
campagna tesseramento che 
vede elementi incoraggianti 
nel reclutamento alla Piaggio 
ed alla Saint Gobain. Anche 
questi risultati, tuttavia, non 
ci devono bastare. Il dibatti
to apertosi anche tra i lavo
ratori sul nostro ultimo co
mitato centrale ha portato 
chiarezza e nuovi elementi di 
riflessione sulla posizione dei 
comunisti nel sindacato e nei 
consigli di fabbrica. La no
stra ferma presa di posizione 
sul problemi più immediati 
dei lavoratori e sul problema 
dei missili ci ha portato no
tevoli consensi. La vertenza 
che sta per aprirsi alla Piag
gio con i suoi elementi Quali
ficanti (occupazione a Pisa e 
nel Meridione) e con le ri
chieste di giustizia salariale 
sarà un primo banco di pro
va. 

Claudio Lorenzetti 

I giovani per una nuova 
qualità dello sviluppo 

Il ruolo del partito comu
nista e della sinistra come 
forza di governo in una città 
come Pisa, caratterizzata dal
la presenza di una grande u-
niversita, di scuole medie 
superiori frequentate da oltre 
6500 studenti, trova uno dei 

' propri terreni di misura più 
Importanti nelal capacità di 
dare risposte alle giovani ge
nerazioni i coinvolgere in 
un progetto di sviluppo e di 
trasformazione della citta, di 
creare un rapporto positivo 
tra giovani e democrazia, 

L'impegno sul temi della 
pace e del disarmo, la rac
colta di 5000 firme nelle 
scuole e nellTJnlverelta sa un 
appello contro l'Installazione 
dei missili atomici nel nostro 
Paese, la manifestazione che 
si è svolta a Pisa il 4 no
vembre, individuano un ter
reno di Iniziativa che va ben 

al di là delle scadenze nel 
dibattito parlamentare e delle 
decisioni del consiglio della 
NATO. 
. su questa discriminante la 

FOCI può non soltanto recu
perare un rapporto con gio
vani impegnati sul terreno 
culturale e politico in aree 
diverse dalla nostra (da quel
la cattolica a quella radicale) 
ma soprattutto può conqui
stare a una coscienza politica 
complessiva e all'impegno po
litico. masse di giovani. 

Sulla questione dell'avvio 
di una diversa qualità dello 
sviluppo sono incentrate an
che le iniziative che la Fede
razione Pisana della FOCI ha 
assunto in questi mesi, su 
problemi come quello della 
difesa dell'ambiente, dell'e
nergia, della lotta contro la 
diffusione della droga. Risul
tati Importanti sono stati 

raggiunti dall'iniziativa del
l'Amministrazione comunale 
sul terreno della promozione 
dell'attività culturale nella 
città di Pisa e della creazione 
di spazi di aggregazione tra i 
giovani, come su quello di u-
na lotta per la difesa del
l'ambiente che fosse collegata 
a una prospettiva di trasfor
mazione e di riqualificazione 
del tessuto produttivo 

La questione di un rappor
to diverso tra giovani e or
ganismi della partecipazione 
democratica è estremamente 
aperta: il movimento che si è 
sviluppato, anche a Pisa, sul
le questioni della modifica 
degli organismi collegiali del
la scuola dimostra la necessi
tà di una grande elaborazio
ne su questo tema 

Massimo Fulceri 

R. Ginori: 
Fase 

decisiva 
Siamo giunti ad una fase 

decisiva per la vicenda della 
Richard-Ginori di Pisa. Nel 
prossimi giorni la R. ainori 
e la Ceramica San Marco di 
Reggio Emilia dovrebbero 
costituire una nuova società 
chiamata «R. Ginori Piastrel
le». La nuova società dovreb
be presentare I programmi 
economici e produttivi alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
e, nel prossimo gennaio — se 
l'operazione andrà in porto 
— riprenderanno i lavori di 
costruzione del nuovo stabi
limento di Pisa nella zona di 
Ospedaletto. Il Ministro del
l'industria è impegnato a 
convocare l'incontro con la 
partecipazione di tutte le 
parti interessate per la veri
fica e l'approvazione del 
programmi produttivi e per 
garantire i necessari finan
ziamenti. In questo momento 
è necessario pertanto che o-
gnuno faccia la propria parte 
fino in fondo e che non si 
ricada nel vergognoso «rim
pallo di responsabilità» che 
ha caratterizzato per tanto 
tempo questa lunga storia. 
La realizzazione del nuovo 
stabilimento di Pisa rappre
senterebbe un momento im
portante della lotta che i la
voratori pisani conducono in 
difesa dell'occupazione 

La partita è ancora aperta: 
su questi problemi occorre 
oggi impegno e mobilitazione. 
Cosi è anche per i lavoratori 
della Foret, anch'essi da anni 
a cassa integrazione. Esistono 
precisi impegni del governo, 
delle banche e delle società 
per la costruzione di nuovi 
impianti produttivi ma ogni 
volta costacoll di varia natu
ra» hanno fatto slittare l'ap
plicazione degli accordi. 

Roberto Profeti 

e di sviluppo della città e 
del suo ruolo, 

Così come problemi annosi, 
quali l'acqua e la viabilità, 
sono ormai risolti. I servizi 
sociali, dalla scuola alla vita 
culturale, dallo sport alla si
curezza sociale, ai trasporti, 
prima quasi inesistenti, hanno 
raggiunto il livello delle città 
più progredite. IACP, Coope
rative ed Imprese hanno po
tuto utilizzare aree urbanizza
te, messe a disposizione dal 
Comune per la costruzione di 
centinaia e centinaia di allog
gi popolari o convenzionati. 
Questo è il bilancio reale, 
nonostante l'opposizione fron
tale della DC e la latitanza 
di forze come il PSDI. 

3) - Le questioni più diffi
cili sono state e sono quelle 
del funzionamento e della ge

stione dei nuovi servizi. I di
fetti della struttura sono evi
denti e pesano sulla capacità 
complessiva del Comune e 
degli organi decentrati. E' 
una struttura vecchia, male 
articolata, non corrisponden
te al nuovi compiti. Le cause 
sono da ricercarsi non in un 
presunto mancato impegno 
dei dipendenti, in generale 
anch'essi vittime di questo 
stato di cose, ma nell'impos
sibilità. determinata da vin
coli e leggi, di una rapida ri
forma delia stessa. 

Su questo ci sono ritardi 
anche nostri, per il cui supe
ramento stiamo lavorando, 
proprio con la ristrutturazio
ne dei servizi comunali (che 
sarà approvata entro la fine 
del 1979) e con la istituzione 
delle Associazioni Intercomu

nali e della U.S.L. che, in
sieme al decentramento, po
tranno dare una dimensione 
diversa e più adeguata terri
torialmente e qualitativamen
te alla gestione di servizi. 

4) - Dunque i problemi del
la Pisa degli anni '80 trova
no in questa esperienza un 
supporto ed un legame inscin
dibile, Ai comunisti, impe
gnati nei pieno funzionamento 
delle istituzioni, nell'iniziativa 
di massa e nella ricerca del
l'unità di' tutte le forze dispo
nibili al cambiamento, spetta 
in primo luogo il compito di 
saldare questa esperienza al
le nuove necessità che lo stes
so sviluppo di Pisa ci im
porrà negli anni a venire. 

Luigi Bulleri 
Sindaco di Pisa 

TERRORISMO: 
dieci anni di lotta 
L'attività delle ammini

strazioni comunali democra
tiche, nel quinquennio che 
sta per scadere, si è scon
trata e misurata con una 
realtà che ha turbato e tur
ba la vita del paese, 11 ter
rorismo. 

Pisa è stata uno del cen
tri, più degli altri, investi
ta dal fenomeno e si deve 
affermare con certezza che 
l'amministrazione comuna
le composta da comunisti e 
socialisti è stata all'altezza 
dei compiti gravi cosi come 
si sono, via via, presentati. 
Il comune si è sempre più 
configurato come centro di 
riferimento e di iniziativa 

, nella lotta lunga e dura 
contro la violenza da qua
lunque parte essa provenis
se, anche quando essa era 
esercitata dalla polizia. Nes
suno dimentica il caso e la 
morte atroce di Franco Ser-
rantini e nessuno intende 
assolvere i responsabili di 
quella morte e di altre vio
lenze allora esercitate con
tro i lavoratori 

Il comune di Pisa, la sua 

amministrazione democrati
ca negli organi che la 
esprimono: Consiglio Co
munale, Giunta e Sindaco 
hanno fatto e continuano 
a fare appieno il loro do
vere: agli atti bestiali del 
terrorismo si è sempre ri
sposto in maniera adegua
ta con la mobilitazione del
le forze democratiche: ope
rai, studenti, impiegati, don
ne e giovani. I partiti de
mocratici; i sindacati, le 
associazioni della Resisten
za e dell'Antifascismo han
no, con impegno, risposto . 
sempre all'appello del Co
mitato antifascista per la 
difesa dell'ordine repubbli
cano di cui è presidente il 
Sindaco. 

L'Amministrazione Comu
nale è stata anche punto 
di riferimento e di inizia
tiva per l'azione condotta 
dai partiti democratici e dai 
militari per la democratiz
zazione delle forze armate, 
la Legge sui principi è l i ri
sultato positivo della lotta. 

Allo stato dei fatti la lotta 
contro il terrorismo non de

ve, in nessun caso, rallenta
rsi, sia pure logorato nel suo 
apparato operativo ed ideo
logico, esso è sempre molto 
pericoloso, né fa fede l'atti-

. vita vile e brigantesca della 
quale sono vittime le forze 
dell'ordine. Colpendo polizia 
e carabinieri i terroristi in
tendono colpire la democra
zia • • 

Come per il passato il Co
mune continuerà ad essere 
centro di iniziativa e di mo-

' billtazione per continuare 
ed anche infittire i rapporti 
con gli operai delle fabbri
che, gl'impiegati, gli studen
ti dell'università e della 
Scuola Media. Le forze lu
gubri del terrorismo devono 
sapere che saranno battute 
dalla compattezza e dalla 
capacità di lottare, anche a 
lungo, delle forze popolari 
che hanno dalla loro parte 
gli argomenti della ragione 
ed il consenso delle forze 
democratiche ed antifa
sciste. 

. Menotti Bennati 

• —* 

Un progetto per rinnovare 
la rete di distribuzione 

La rete distributiva è sotto 
accusa: il riprendere vigoroso 
dell'aumento dei prezzi, l'ac
crescersi delle tensioni infla
zionistiche, ripropongono e a-
Ilmentano polemiche mai 
spente. 

Nella nostra città il settore 
commerciale non è certo 
immune da colpe, ma sareb
be profondamente errato sot
tovalutare quanto di nuovo e 
di positivo è maturato negli 
ultimi anni, grazie soprattut
to ai rapporti di collabora
zione stabiliti tra l'Ammini
strazione comunale e le cate
gorie commerciali. 

In primo luogo l'acquisi
zione della coscienza di un 
proprio ruolo non subalterno, 
vissuto all'ombra di pratiche 
assistenziali e clientelali e 
l'identificazione del Comune 
come punto di riferimento 
democratico per le lotte della 
categoria, per nuove e con

crete ipotesi di programma
zione nel settore, per un'ana
lisi attenta dei processi di 
formazione dei prezzi. Valga
no in questo senso le lotte 
dei commercianti in accordo 
con rAmministrazione comu
nale, per rivendicare l'esten
sione dell'equo canone ai ne
gozi e agli alberghi, per il 
risanamento e Io sviluppo del 
.nostro litorale, per smasche
rare le manovre del petrolie
re Monti che da tempo non 
rifornisce i propri impianti 
di carburante!. 

Risultati concreti sono stati 
raggiunti, sul terreno delle 
forme di aggregazione eco
nomica degli operatori: ad 
un'ulteriore espansione del
l'associazionismo agli acquisti 
fa riscontro la prossima rea
lizzazione di una prima espe
rienza di associazionismo alle 
vendite, promossa dalla Con-
fesercentL 

Al CEP sorgerà un moder
no punto di vendita che tro
verà sede in una struttura di 
proprietà del comune e verrà 
gestito da un gruppo di 
commercianti del quartiere 
che chiuderanno I propri pic
coli negozi. Questa realizza
zione deve servire come pun
to di riferimento anche per 
altre zone della città, ad ini
ziare da Cisanello. Questa 
nuova area di espansione ur
banistica è un importante 
banco di prova per non rica
dere nei vecchi errori e per 
affermare la programmazione 
da parte del comune e delle 
categorie commerciali. Pro
poste giuste come il recupero 
del Centro Storico (realizza* 
bile attraverso l'incentivazio
ne dei trasferimenti) incon
trano oggi il consenso degli 
operatori 

Aulo Rossi 

Luciano Pastechi 
. » i , * 

segretario C.d.L. 
Occupazione, « economia 

sommersa», ruolo del sinda
cali è degli enti locali nella 
lotta per 11 risanamento eco
nomico: sono questi gli ar
gomenti di cui ci parla Lu
ciano Pastechi, segretario del
la Camera del Lavoro, ri
spondendo alle nostre do
mande. 

— Come si realizza oggi a 
Pisa l'impegno del sindacato 
per l'occupazione? E quali 
possibilità concrete di suc
cesso esistono? 

«L'esigenza di riequillbrare 
11 tessuto socio-economico 
cittadino è stata avvertita da 
tempo dal sindacato. Alcuni 
risultati, affermati nelle ver
tenze aziendali si stanno 
concretizzando, come alla 
Piaggio. Su questi temi ab
biamo elaborato una serie di 
piattaforme di zona che 
"coprono" tutta la provincia e 
che costituiscono vere e 
proprie proposte di sviluppo. 
Queste piattaforme vanno 
oggi rilanciate con una torna
ta di vertenze aziendali. Si 
tratta di ampliare il nostro 
potere contrattuale In tre di
rezioni: 1) estendere, qualifi
care e coordinare l'uso del 
diritti di informazione per 
incidere sulle politiche azien
dali e di settore. 2) Conqui
stare il controllo democratico 

Ranieri Favilli 
Magnifico Rettore 

Professor Ranieri Favilli, 
Magnifico Rettore dell'Uni
versità di Pisa. 

— Signor Rettore, fin dal 
primi mesi di governo della 
città questa amministrazione 
comunale ha cercato un rap
porto diverso che nel passato 
con l'Università. Questo mo
do di governare ha dato i 
suol frutti? 

«Voglio innanzitutto preci
sare che anche l'Università 
ha cercato un rapporto di
verso con gli Enti locali. 
Questi contatti hanno riguar
dato aspetti sallenti della vita 
universitaria. E' stato — a 
mio giudizio — un fatto e-
stremamente positivo ed 
addirittura indispensabile in 
una situazione come quella 
pisana dove l'Università co
stituisce una grossa entità. 
Ogni problema della Univer
sità è anche un problema cit
tadino. Questo è stato recepi
to dall'amministrazione loca
le che si è comportata di con
seguenza. Un esemplo recen
te: l'apertura della mensa del 
liceo scientifico di Cisanello 
anche agli studenti universi
tari. 

Rino Ricci 
della C.d.C. 

Quattro domane sull'eco
nomia e l'occupazione a Pisa, 
sul comune e la nuova zona 
industriale di Ospedaletto. 
Risponde il Presidente delta 
Camera di Commercio 1 Pi
sa, professor Rino Ricci. 

— Come vede l'economia 
pisana? - -

«Ci sono luci e ombre. 
Luci per quanto riguarda il 
polmone industriale della 
provincia (ma anche qui esi
stono grossi problemi, quali 
l'inquinamento). Ombre per 
quanto riguarda la situazione 
nel capoluogo dove si regi
stra una macroscopica disoc
cupazione femminile e giova
nile con scarse prospettive a 
breve termine», 

— Grazie all'iniziativa del 
Comune e della maggioranza 
delle forze politiche sono sta
te poste le basi per uno svi
luppo della Piaggio a Pisa. 
Rimane però il problema del
la occupazione per 1 lavora
tori qualificati prodotti dalla 
Università e dal CNR mentre 
si amplia la occupazione pre
caria. Quale via di uscita per 
questa situazione? . 

«Il problema della "intelli-
ghentla" non si risolve con la 
Piaggio che è una meccanica 
tradizionale con alta densità 
di capitale e procedure alta
mente standardizzate, questo 
tipo di occupazione lascia 
poco spazio alla fantasia e 
atta genialità. La questione 
centrale è: dare sviluppo a 
settori a alta tecnologia che 
meglio rispondano atte offer-

del mercato del lavoro. Bat
tere la poslzlonétde}la Unione 
industriale pisana che rifiuta 
di impegnarsi In una politica 
di soluzione del problemi 
delle fabbriche in crisi (come 
alla Forest) e lottare contro 
la politica delle ' assunzioni 
unilaterali dell,é'grandi azien
de (Piaggio). 3) rilanciare le 
lotte per una diversa orga
nizzazione del lavoro, della 
sua qualità, in rapporto ad 
una migliore produttività». 

— Quali prpblemi pone al 
sindacato l'ampliarsi della 
« economia sommersa »? 

« L'economia sommersa è 
la pericolosa forma di difesa 
individuale del lavoratore di 
fronte alla crisi. > 

Fare emergere l'economia 
sommersa è un problema po
litico: è possibile in • un 
quadro di ripresa program
mata che questo governo non 
è in grado di assicurare, in 
questa situazione anche l'Im
pegno del sindacato rischia 
di esEere vano ». 

— Quale ruolo possono 
svolgere il comune e le as
semblee elettive per un go
verno dell'economia pisana? 

« Senza una precisa volontà 
politica nazionale anche i 
problemi pisani rischiano' di 
incancrenire, condurremo la 
nostra battaglia che siamo 
certi il comune faciliterà con 
il sostegno politico e Teserei, 
zio puntuale e corretto delle 
sue competenze, cosi come 
ha fatto negli anni passati > 

Tutto questo _ è bene so 
tolinearlo — è avvenuto n< 
pieno rispetto della auton<> 
mia dell'Università ». 

_ Secondo Lei qual è li 
maggiore problema "cittadi 
no" che l'università si trov.. 
ad affrontare? 

«Senza dubbio quello degi 
alloggi studenteschi. Le gi:> 
scarse disponibilità di alloggi 
esistenti a Pisa sono assorbì 
te soprattutto da studenti. Su 
questo problema stiamo la 
vorando da tempo. Agli Inb' 
del 1980 prenderanno il via ' 
lavori per la costruzione rì< 
110 posti letto. Non si tratte 
rà delle solite case albergo: : 
progetti prevedono la ere? 
zione di piccoli quartiemd;. 
destinare a gruppi di studen 
ti. Anche in questo l'amnr 
nistrazione comunale ha dnt" 
il suo contributo mettendo 
tra l'altro, a disposizione; Ve 
dificìo di via delTOcchfo» 

— Policlinico di Cisanello: 
che punto siamo? 

«E' questo l'unico proble
ma ancora aperto, ma * in 
via di soluzione. L'universit.i 
ha fatto presente le sue ne
cessità e queste esigenze so 
no state recepite e trasferite 
nei progetti. Ritengo che in 
breve volgere di tempo possa 
avviarsi la fase operativa cor 
il pieno accordo dell'Ospedr 
I R » . 

te di lavoro qualificato». 
— L'amministrazione ora n 

carica a Palazzo Gambacorti 
ha assicurato un quinquennio 
di stabilità governativa a Pi
sa ed in questi anni si è pò 
sta come centro coordinatore 
di tutte le grandi iniziative 
che interessavano la città. Un 
suo giudizio su questo aspet
to? 

«La continuità di governo 
è un fatto decisamente posi 
tlvo che permette di avere 
interlocutori stabili e quindi 
agevola l'approfondimento 
dei problemi. Su alcune 
questioni ci sono ancora spazi 
da coprire: i problemi del 11 
torale, il rifacimento degli a 
renili, la non risposta ad un 
utilizzo funzionale anche a 
fini sociali degli impianti ci 
nematografici di Tirrenia. 
l'interrogativo esistente sulla 
superstrada ed I passaggi a 
livello, la valorizzazione del 
mercato ortofrutticolo 'del 
medio Tirreno, I nodi 
comprensoriali tra Pisa e Li
vorno ». 

— Il comune intende costi
tuire un consorzio per la 'ge
stione e l'ampliamento della 
zona industriale di Ospeda
letto? 

«La cosa è senz'altro vali
da perchè rientra nei piani 
regionali 1979-80 e quindi in 
un contesto di sviluppo pro
grammato. Soprattutto è im 
portante creare quel "capita 
le sociale" in termini di In 
f rastrutture che consentono I1 

reinvestimento in loco del 
risparmio pisano che invece 
segue altre vie, sollecitato in 
ciò dalla espansione dellr 
spesa pubblica». 

Alla GOCp i prezzi 
sono bloccati fino a 
tutto dicembre 
Vieni con fiducia 

fa oocp 
é cooperatone 

' - v i 
i Società cooperativa 

fra terrazzieri 
edili e affini 

* 

Lavori edili 
e cemento armato 
CALCINAIA (Pisa) 

Soc. Cooperativa 

VETRAIA 
P I S A N A 
Via d'Azeglio • PISA 

Vetri 

Cristalli 
Istvsr Saint GOWIH 

Dalla nostra terra 
AUSER 

Siamo una cooperativa * 
e sappiamo cosa ! 
significa per noi offrir» 
dei prodotti ad un ; 
prezzo che non falcidi • 
il salario, offrire al 
cliente non solo la 
convenienza ma anche 
la qualità del prodotto ! 

Alla vostra tavola 
cocp VAL DI SERCHIO 

ARENA METATO 
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Dieci giornate di lotta del PCI in Campania, iniziative delle fabbriche e dei cattolici 

Manifestazione per la pace 
venerdì a Napoli: cresce 

una grande mobilitazione 
L'emozione sollevata in 

tutto il paese dalla discus
sione aperta in Europa sul
la richiesta di istallazio
ne di nuovi potenti armi 
atomiche della Nato in 
questa parte del mondo. 
sta avendo una eco ampia 
e partecipe nella nostra 
città e in tutta la Campa
nia. Cresce sempre più una 
coscienza di massa: qui 
si tratta del nostro futu
ro. del futuro della pace 
e della possibilità di vi
vere senza il condiziona
mento continuo di un'im
minente scontro nucleare. 
E se si gioca rincorrersi 
nel riarmo, questo condi
zionamento diventa ogni 
giorno di più temibile e 

pericoloso. E' in una mo
bilitazione per la pace e 
contro il riarmo che ve
de in prima fila i comu
nisti. Il PCI ha indetto 
dieci giornate di lotta in 
tutta la Campania, che si 
articoleranno in numero
se manifestazioni e vere e 
proprie giornate di inizia
tive, le più varie: cortei, 
sit-in. spettacoli musicali 
e teatrali. 

fi momento centrale è 
proprio la manifestaziono 
prevista a Napoli per ve
nerdì 14: ci saranno cor
tei, comizi (vi prenderà 
parte il compagno Torto-
rella) iniziative di mas
sa ed unitarie (hanno ade
rito anche Achille Millo, 

Una marcia per la pace 
da Fuorigrotta a Bagnoli 

Stamane, promossa dalla comunità « L'Ulivo » della 
chiesa di S. Anna dei Lombardi e dal MIR (movimento 
non violento d'ispirazione religiosa) si terrà in città una 
marcia per la pace. 

Il concentramento è previsto per le 9 In piazza San 
Vitale a Fuorigrotta. La marcia si concluderà a Bagnoli, 
in piazza Salvemini. L'iniziativa è tesa a sottolineare 
una Immediata trattativa per la soluzione del problema 
dell'installazione dei missili in Italia. 

Marina Pagano, Antonio 
Casagrande), capaci di ri
creare quel clima di ten
sione ideale e politica che 
ha contraddistinto tante 
battaglie internazionaliste 
nella nostra città e nel pae
se. Analoga iniziativa ci 
sarà il 1G ad Avellino an
che li con Tortorella. 

Qui a fianco pubblichia
mo un appello di un grup
po di prestigiosi intellet
tuali che operano a Napo
li per il quale attendiamo 
(presso la sede del nostro 
giornale) firme di adesio
ne. Ma si muove anche 
dell'altro. Le comunità 
cristiane, per esempio, la 
consulta antifascista, di cui 
diamo informazione in que
sta stessa pagina. E poi. 
un segnale nuovo e impor
tante: un appello che par
te da tre fabbriche, la 
ICMI di Castellammare e 
di Napoli e la MEB di Ca
stellammare. affinché il 
governo italiano si faccia 
promotore di un'iniziativa 
per livellare al punto niù 
basso gli armamenti dei 
due blocchi. 

Intellettuali contro 
la corsa al riarmo 

Nell'attuale situazione politico militare 
planetaria, in ogni momento una scelta 
può decidere, per la catena delle sue 
conseguenze, la vita o la morte dell'uma
nità. 

Nessuno di noi può tacere. Ogni forza 
civile, in tutti i paesi del mondo, deve 
sentirsi moralmente mobilitata per com
battere giorno per giorno, instancabil
mente, la spirale del terrore militare, 
di cui sono prigioniere le strategie dei 
blocchi contrapposti. 

Proprio in queste settimane, i governi 
dell'Europa occidentale si trovano a dover 

' compiere scelte di straordinaria gravità 
e in essi, a cominciare da quello italiano, 
non appare finora prevalente la volontà 
di spezzare la spirale del terrore, 

Chiunque abbia la chiara coscienza del
la minaccia che incombe sull'umanità 
sente il dovere di servire non gli interessi 
di un gruppo, di un partito o di uno 
Stato, ma esclusivamente l'interesse del
l'uomo della pace che per l'umanità è 
il primo e fondamentale. 

Noi non vogliamo affatto che un blocco 
resti disarmalo dinanzi all'altro armato. 
Ma crediamo di dover chiedere, in nome 
di una intelligente buona volontà l'elabo 
razione di una politica lungimirante ed 
incisiva, per assicurare la pace. 

Politico è non subire via dominare gli 
eventi con un progetto coerente. Non sa
rebbe in alcun modo minacciata la sicu
rezza del blocco occidentale se, mentre 
un sia pure approssimativo e instabile 
equilibrio degli armamenti è ancora in 
atto, si sospendesse ogni frettolosa inizia
tiva di riarmo nel quadro di una coerente 

offensiva politica del blocco occidentale, 
la quale: 

1) condizionasse tla battuta d'arresto 
del programmato rafforzamento armato 
ad un analogo atteggiamento dell'altro 
blocco; 

2) l'accreditasse col suo gesto di cal
colata prudenza una prupoxia di tratta
tiva seria e rapida, da condursi nel giro 
di pochi mesi, dal cui malaugurato falli
mento soltanto si facesse dipendere la 
risposta del rafforzamento armato; 

3) cogliesse questa occasione per al
largare metodicamente, nei rapporti tra 
i due blocchi, gli spazi della trattativa 
con l'obiettivo finale di ridurre il sospetto 
reciproco, abbassare al massimo il livello 
d'equilibrio degli apparati militari con
trapposti. rendere possibile in ambedue i 
blocchi lo spostamento db enormi energie 
umane e materiali dalla destinazione di-

• struttiva all'utilizzazione pacifica, per aiu
tare tutti gli uomini della terra a vivere 
con dignità e senza paura. 

In questo spirito, rivolgiamo un appello 
al governo italiano, a tutte le forze de
mocratiche della nostra società, a tutti 
i cittadini rispettosi di sé e degli altri, 
affinché concorrano, ciascuno per la pro
pria parte, alla formazione di decisioni 
politiche veramente utili alla pace. 

Aldo Masullo, Edoardo Caianlello, 
Antonino Cali, Pasquale Colella, 
Carlo Fiore, Antonio Guarino, Giu
seppe Martano, Gustavo Minervini, 
Paolo Ricci, • Vittorio Silvestrini, 
Uberto Siola, Boris Ulìanich, Giu
lia Villone Betocchi, Mario Coltor-
ti , Giorgio Jossa. 

In corso una consultazione di massa del PCI sui temi del lavoro e del collocamento 
_ — - * . _ _ _ _ _ _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

A Pozzuoli parte una vertenza per 
sfruttare occasioni mai utilizzate 

Intanto continua la battaglia per la difesa dèlia Gecom e delle a Itre fabbriche flegree - Tre progetti presentati dai giovani della 
legge 282 • Entro il mese di dicembre saranno illustrate le proposte elaborate dal Partito comunista per l'occupazione in città 

Una grande campagna di 
consultazione di massa, con 
le sezioni, con I consigli di 
fabbrica, con le zone, col 
sindacato, con gli industria
li. Cosi, il partito comunista 
sta conducendo a Napoli la 
sua iniziativa per prepara
re insieme con la classe ope
raia, con i cittadini, le pro
poste per la riforma del col
locamento. 

Com'è noto, una bozza di 
progetto per la riforma, il 
PCI l'ha già quasi comple
tamente definita a livello 
nazionale. Idee specifiche I 
comunisti ce l'hanno per 
Napoli, dove le clientele, le 
Ingiustizie, le disfunzioni fa
vorite dall'attuale legislazio
ne sull'avviamento al lavoro 
assumono toni ormai esa
sperati. L'impegno, adesso, 
e di raccogliere attraverso 
Il confronto diretto con la 
gente, i lavoratori, le forze 
politiche e produttive, il mag
gior numero di suggerimen
t i , d'integrazioni, che tono 
preziose per non assicurare 
alle proposte di riforma che 
Il PCI intende presentare il 
più ampio e convinto con
senso di massa. 

La « campagna di consul
tazione» sarà conclusa da 
una manifestazione pubbli
ca a Napoli, dove sarà illu
strata la proposta del PCI 
per la riforma del colloca
mento e sarà ribadita anco
ra una volta con forza al 
ministro Scotti e al governo 
la proposta di un periodo di 
sperimentazione del « nuo
vo > collocamento a partire 
da Napoli. 

Dopo l'iniziativa di giove-
di scorso — della quale dia
mo qui di seguito un ampio 
resoconto — alla • Casa del 
popolo» di Pozzuoli, per do
mani mattina è previsto, a 
Torre Annunziata, un incon
tro dei compagni Fermariel-
lo, Minopoli. Francese e San-
domenico, con la giunta co
munale e, in seguito, con I 
disoccupati di Torre. 

In programma per i pros
simi giorni ci sono quindi 
incontri con i consiglieri di 
fabbrica dell'ltaltrafo, e de
gli stabilimenti di Pomiglia-
no, con I disoccupati della 
zona Frattese ad Arzano. con 
l'Unione Industriali, con la 
Federazione unitaria Cgil-

Cìsl-Uil. con il PSI. E' previ
sta, inoltre, a Napoli, un'as
semblea con i precari della 
• 285 », che, come si sa, in 
tutta la Campania sono cir
ca 6 mila. 

Fabbrica e territorio: i 
compagni di Pozzuoli hanno 
riempito di contenuti concre
ti l'inscindibile binomio per 
rispondere con altrettanta 
grinta all'attacco in atto ai 
livelli occupazionali della cit
tadina flegrea. L'emergenza 
puteolana si chiama oggi 
« Gecom ». La fabbrica me
talmeccanica della GBPI, con 
70 dipe?:-lenti (su 237) a cas
sa integrazione dal 1. set
tembre. La crisi è vecchia di 
mesi, ma ormai i nodi sono 
arrivati al pattine. Il provve
dimento scade a dicembre: il 
primo gennaio la finanziaria 
e l'azienda (mentre il gover
no si defila) sono intenziona
te a passare a vie di fatto. 50 
operai dovrebbero passare al
la iberna sud di S. Giorgio. 
per gli altri, poi (tutti impie
gati) il futuro è ancora più 
nebuloso. 

I lavoratori, il sindacato u-
nitario, le wrze della sinistra 

(il PCI in primo luogo) da 
tempo respingono la pi aspet
tila che alla città, siano sot
tratti 70 posti di lavoro, in 
un'unità produttiva, per giun
ta altamente qitaH/icata e po
tenzialmente ricca di pro
spettive. Lo ribadiscono do
mani mattina in occasione 
cella manifestazione in pro
gramma alle ore 9 presso la 
sala consi.ia.ie del Comune di 
S. Giorgio, insieme con gli 
stessi lavotatori della Iberna 
Sud. 

Lo faranno ancora, giovedì 
prossimo. attraverso uno 
sciopero ir tei categoriale di 
protesta, che porrà sul tap
peto tutti i problemi produt
tivi della zona flegrea. Questo 
perché la difesa dei posti di 
lavoro oggi esistenti nelle di
verse fabbriche di Pozzuoli 
(Olivetti, Sofer, Pirelli) è es
senziale, ma nemmeno basta. 

I compagni intervenuti du
rante l'assembfea di giovedì 
scorso alla «casa del popo
lo», cui hanno partecipato 
parlamentari e consiglieri re
gionali del PCI (Fermariello, 
Sonanni, Del Rio e Minopoli) 

lo hanno ripetuto con insi
stenza. Alle attese dei circa a 
mila disoccupati della città 
(dicniaratisi attraverso un lo
ro ruppresentante della Lega 
lavoretoli al progetto di ri
forma del collocamento pro
posto dai PCI), non è possi
bile rispondere con l'unica (e 
per ora satura) prospettiva 
del lavoro in fabbrica. 

I comunisti presentano 
perciò una vera e propria 
« vertenza-Pozzuoli » che par
te dal riequilibrio del territo
rio, dal recupero produttivo 
delle risorse ambientali (e i 
Campi Flegrei ne hanno a 
vendere) per individuare al
cune prime, concrete possibi
lità occupazionali, i giovani 
della « 285 » hanno presentato 

• tre progetti, per la riqualifi
cazione di preesistenze cultu
rali e naturati da Biblioteca, 
gli Astroni, le Terme) che, a 
una prima stima, potrebbero 
tradursi in circa 300 nuovi 
posti di lavoro. I progetti sa
ranno presentati dal pc"i in 
consiglio comunale. Circa 40 
aziende artigiane, si sono 
riunite in consorzio (il primo 
del genere in Campania) e 

hanno già identificata e ri
chiesta, al Comune e alla re
gione, l'area necessaria per 
l'insediamento e i fondi di
sponibili per le infrastruttu
re. Nell'arco di due anni, la 
nuova realtà produttiva po
trebbe assumere non meno 
di 200 giovani apprendisti. 
Altre • potenzialità vengono 
dal porto. 
a La battaglia è tutta aperta 

e nient'affatto semplice}) è 
stato comunque opportuna
mente ricordato nei vari in
terventi e nelle conclusioni. 
Ma il terreno, intanto, la 
« vertenza » per cui battersi e 
cercare il confronto e il con
senso della gente è ben indi
viduato. Entro dicembre, tale 
piattaforma sarà illustrata 
dai comunisti puteolani alla 
città nel corso di una mani
festazione pubblica. 

Una forte iniziativa di mas
sa è anche in programma nei 
prossimi giorni sui problemi 
specifici della difesa dell'oc
cupazione in fabbrica a par
tire, naturalmente dalle im-' 
mediate scadenze della Ge
com. 

p. m. 

la parola ai lettori 
CI scrivono, ogni leniniana, in tanti. Compagne • compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con • l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti comev siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposta 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello noto: 
« l'Unità » • Via Cervantes SS - Napoli. 

di darmi la possibilità di spiegare in un pubblico e sereno 
dibattito, assieme al prof. Raffaello Causa, prof. Nicola Spi
nosa e al dott. Abita, direttore del museo Pignatelli e alla 
presenza di una personalità cittadina che abbia funzione di 
moderatore (come potrebbe essere ad esemplo, l'on. prof. Ga
lasso. napoletano e presidente della Biennale, di Venezia). 

Tutto questo chiedo che sia fatto nel più breve tempo 
possibile, per evitare che, come sempre, tutto si risolva in 
un silenzio che ha sapore di censura. 

Gianni Pisani 

Non arrivano ancora 
i miliardi della Cassa 

Ci è giunta una lunga let
tera dalla Sacep Spa che vo
lentieri pubblichiamo. La let
tera dopo un preambolo che 
ricorda la sua configurazio
ne. la sede dello stabilimen
to e le realizzazioni effettua
te a Napoli continua affer

mando che «è vero che nel
la settimana passata, da par
te della direzione aziendale 
sono state inviate 15 lettere 
di licenziamento. Ma ciò e 
motivato dal fatto che le due 
scuole in costruzione sono 
quasi del tutto ultimate. 

Anzi per quella del rione 
Amicizia si sta definendo con 
l'amministrazione comunale 
là data della consegna. 

Quindi non ingiustificati 
o arbitrari licenziamenti, ma 
solo una normale applica
zione di una norma del con
tratto di lavoro degli edili 
che appunto prevede questa 
possibilità. 

La lettera continua ricor
dando che mentre lo scorso 
anno per i cantieri della 167 
— di fronte ad un problema 
analogo — di Secondigliano 
potè trovarsi una soluzione 
in quanto la ditta ottenne al
tri lavori, questo non è sta
to possibile oggi. 

La Sacep non ha mai , 
avuto — inoltre — intenzio
ne di impiantare alcun sta

bilimento né" a Caivano né in 
altra zona dell'area campana. 

La Sacep partecipa solo 
come socio di minoranza ad 
una iniziativa con altre com
ponenti del settore tesa ad 
impiantare nella zona di 
Caivano uno stabilimento 
per la produzione di elemen
ti prefabbricati e tale inizia
tiva è un nuovo Insediamen
to produttivo che prevede 
nella fase finale un'occupa
zione totale di 100 dipen
denti. 

Tale iniziativa avrebbe do
vuto essere già avviata e 1 
ritardi che accusa derivano 
solo dal fatto che non sono 
ancora giunti i finanziamenti 
richiesti alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Si intensifica la mobilitazione dei quartieri cittadini 

Le iniziative dei comunisti 

contro il dramma della casa 
Martedì si riunisce il comitato federale del Pei - Migliaia 
alla manifestazione dell'altro giorno nella zona orientale 

Domani pomeriggio, nei lo
cali della federazione comu
nista, si riunirà il Comitato Fe
derale. All'ordine del giorno 
la discussione sulle proposte 
e le iniziative per fronteg
giare il grave problema delia 
casa. 

A questa riunione i comu
nisti napoletani non ci arri
vano impreparati. Già nume
rose sono state le mobilitazio
ni di massa che hanno visto 
mobilitati i senzatetto, i ba
raccati, i giovani, i lavora
tori. 

L'ultima in ordine di tempo 
è stata quella di venerdì nel
la zona orientale. Centinaia 
di persone hanno risposto al

l'appello del PCI. Un immenso 
corteo si è snodato per le stra
de e i vicoli di S. Giovanni 
e Barra, attraversando tutti 
i quartieri più degradati. « Non 
vogliamo missili, ma case »: 

VIVI SOGNO 
D* S E M P R E 

Se cacciano 
la mostra dal museo 
Cara Unità, 

l'altro giorno è stata inaugurata la mia mostra antolo
gica, comprendente 25 anni di lavoro, nel museo di Villa 
Pignatelli. La mattina dell'inaugurazione, mercoledì 5 di
cembre. fui avvicinato da un custode del museo che mi 
riferì, che con «una telefonata a lui fatta». 11 sovrinten
dente Raffaello Causa, mi ordinava di sgombrare la mia mo
stra, dopo appena tre giorni. 

Questa non è la prima delle assurdità di cui sono stato 
testimone e vittima, l'elenco sarebbe troppo lungo e incre
scioso. Ma: 1) il rispetto che devo al mio lavoro di venti
cinque anni di pittura operato in questa città; 2) la respon
sabilità che mi è data dall'insegnamento ad una delle cat
tedre di pittura dell'Accademia di belle arti di Napoli; 3) la 
considerazione che mi è stata concessa da critici e studiosi 
di cose d'arte di questa città, mi autorizzano a chiederla 

BEALTAj 

una sola auto per 

vacanza - lavoro 
VISA CITROEN 

650cc 1100cc 

^TT^. 

r i c e v e r a , ^ " ^ 0 BRINDISI 

questo lo slogan più ripetuto. 
Una richiesta chiara, insom
ma. di interventi concreti e 
rapidi. K prima ancora ci 
sono state le delegazioni rice
vute dal Comune, le petizioni 
popolari, le manifestazioni per 
sbloccare gli interventi per il 
risanamento del centro storico. 

L'amministrazione comunale 
— da parte sua — ha già 
predisposto i piani per il ri
sanamento di migliaia e mi
gliaia di vani; mentre nella 
seduta del consiglio di marte
dì si dovrebbe procedere al
la approvazione della delibe
ra con cui si darà il via alla 
« 167 » dì Ponticelli. A questi 
provvedimenti dovranno però 
seguirne altri. Da qui la ne
cessità di intensificare la mo
bilitazione per vincere le re
sistenze della Regione e del 
Governo. 

Assemblea 
sul traffico 

nella sezione PCI 
di Capodimonte 
Questa mattina alle ore 10, 

nella sezione PCI di Capodi
monte (viale Colli Amine! 12) 
si terrà una pubblica assem
blea sui problemi del traffico 
e della viabilità. 

In particolare si discuterà 
sulla proposta di chiudere al 
traffico privato via Capodi
monte. nel tratto tra la chie
sa dell'Incoronata ed il Ton
do di Capodimonte. 

All'assemblea parteciperà 11 
compagno Ricciotti Antinol-
fi, consigliere comunale. 
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Nessuna smentita alle denunce di gravi irregolarità nella gestione dei corsi 

Scandalo Ancifap: la giunta 
regionale continua a tacere 

Non ancora inviato al comune di Napoli l'elenco preciso di tutti i corsisti - Le 
pesanti responsabilità della Denìocrazi a Cristiana - Scotti « punisce» Giovine 

e Milioni Ancifap nelle ta
sche di galoppini de ». Questo 
titolo lo abbiamo pubblicato 
il 1. novembre. Accanto, nella 
stessa pagina, c'era anche li
na fattura che documentava 
il pagamento delle tangenti. 
Da allora sono passati otto 
giorni, c'è stato cioè tutto il 
tempo ' per controllare se 
quello che dicevamo era vero 
o falso. Ebbene, non una 
precisazione, non una smenti
ta. noti un chiarimento è ve
nuto sia dall'ente interessato 
sia dalla giunta regionale che 
ha ;l compito di controllarlo. 

E" un s i lent i assai indica

tivo. una implicita conferma. 
Ma la cosa più grave è che 
non una risposta è stata data 
anche all'amminisli azione 
e ornunale di Napoli. « Io i 
giornali non li leggo e quindi 
non sono tenuto a risponder
vi... >, ha dichinrato l'assesso
re regionale ni Lavoro. D'ac
cordo. passiamo pure su 
quieto- ma gli atti ufficiali, a 
quelli con tanto di bollo e di 
firma, bisogna dar conto. 

Il Comune ha manifestato 
pubblicamente il sospetto che 
nella gestione dei corsi di 
formazione professionale per 
4.000 disoccupati ci siano sta

te gravi irregolarità. Per 
questo ha chiesto tutto l'è 
lenco degli iscritti all'Anci-
fap. per controllare diretta
mente se i nomi coincidono 
con quelli degli aventi diritto 
e se tra questi non' ci sia 
anche qualche « infiltrato ». 
Lo ha fatto due volte nel gi
ro di pochi giorni e la se
conda — a scanso di equivoci 
— ha anche sollecitato un in
tervento della magistratura. 
Come ha reagito la giunta 
regionale? Nel modo più so
spetto che si possa immagi
nare: è rimasta immobile e 
muta. Questi elenchi proprio 

Martedì i pensionati tornano in piazza 

«La lotta ha già pagato 
Ora vogliamo continuare» 

I pensionati napoletani 
scendono di nuovo in lotta. 
Martedi alle ore 9,30 al cine
ma Corso maniiestenuino per 
l'aumento delle pensioni so
ciali, per l'aumento delle pen
sioni minime, per lo scorporo 
dal minimi per chi ha con
tribuito per più di 15 anni. 
per lo sgravio fiscale e l'au
mento degli assegni familiari, 
per la trimestralizzazione del
la scala mobile. 

Alla manifestazione parteci
perà. anche l'amministrazione 
comunale. 

« Alcuni obiettivi sono stati 
raggiunti — dice.Luigl Palma 
responsabile provinciale della 
SPI — soprattuto dopo la ma
nifestazione di Avellino. In
tanto il Comune di Napoli ha 
preso alcuni imnegni con noi: 
non si tratta solo del traspor
to gratuito o della distribu
zione. a partir*» dal 2 gennaio. 
dpi latte a tutti i pensionati 
al minimo di cns 'one . ma 
di un vpro e D^nrio plano 
p*>r pli anaiani .c'ì"» ^ ammi-
ni^;^»-'I7^nì^«, Vi*» ax)TT-«ntnfn. 

La Giunta infatti — utilizzan

do la legge 285 per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni — metterà a disposizione 
degli anziani circa 600 giova
ni per l'assistenza a domici
lio: reperirà 300 zone di ver
de attrezzato allo scopo di 
consentire agli anziani il 
trattenimento all'aria aper
ta; costituirà una commissio
ne con la curia per utilizzare 
quelle strutture che non ser
vono più al culto come cen
tri culturali e sociali ». 

« A questo — continua Pal
ma — c'è da aggiungere l'im
pegno dell'amministrazione a 
verificare la possibilità per 
gli anziani e i pensionati al 
minimo di agevolazioni per 
pagare l'acqua, il gas; l'im
pegno alla trasformazione de
gli ospizi in centri aperti ». 
- Le sedi sindacali in questi 
giorni fervono d'attività: i la
voratori In pensione compi
lano domande per l'applica-• 
zlone della legge per l'equo 
canone, per ottenere l'inte
grazione del ticket sui medici
nali (le 20 mila lire per le 
pensioni sociali e le 30 mi-

-, la^ per,; le pensioni al mini-. 
mo INPS). 

Intanto venerdi scorso una 

delegazione del comitato e" »i 
pensionati del quartiere Chia-
la Posillipo si è recata a Ro
ma per presentare al Senato 
e alla Camera una petizione 
firmata da cinque mila citta
dini sul problema degli an
ziani e delle pensioni. 

Il comitato è stato ricevu
to nella sede del gruppo par
lamentare comunista dalla 
compagna Angela Francese 
che ha riassunto le tappe per
corse dalle due proposte di 
legge sulla riforma della pre
videnza sociale. 

Successivamente sono stati 
ricevuti nella sede della sini
stra indipendente dal senato
ri Anderlini e Ulianich. Il 
senatore Anderlini ha con 
calore affermato che l'opera 
dei parlamentari « non può 
essere svolta nel chiuso della 
commissione e delle assem
blee parlamentari ». . 

Il comitato ha inoltre in
viato una lettera al Presi
dente della Repubblica, ai 
presidenti delle Camere, a 
Cossiga e al Capigruppo ' del 
Partiti in cui richiedono .che, 
sia al più presto approvata" 
la legge sulle pensioni. 

non li vuol far vedere. Per
ché tanta segretezza? Perché 
tante resistenze? Ancora un 
altro silenzio, dunque, e an
cora un'altra implicita con
ferma. 

Più solerte a modo suo --
è stato il ministro del La

voro, il de Scotti. Quando fui 
avuto la sensazione che qual
cosa di poco chiaro si stava 
profilando nella vicenda An
cifap, ha subito provveduto a 
ritirare la delega al consiglia
re comunale de. Giovine, 
l'uomo che doveva rappresen
tarlo nelle riunioni locali ri
guardanti i 4.000 corsisti. AI 
suo posto ora c'è un altro 
consigliere, Acciaio, un an-
dreottiano, la stessa corrente 
del ministro. Perché questa 
improvvisa sostituzione? Ecco 
un altro interrogativo che 
introduce altri dubbi. 

A tutto questo si aggiunge 
l'inqualificabile atteggiamento 
della giunta regionale che da 
oltre un mese si ostina a non 
voler ricevere una delegazio
ne dei corsisti. Evidentemen
te in questa fase così « cal
da » e delicata si preferisce 
evitare il confronto. Eppure i 
problemi da risolvere non 
sono marginali. I corsisti non 
chiedono solo un migliora
mento economico, ma anche 
garanzio precise sulle pro
spettive occupazionali. In al
tre parole rivendicano il ri
spetto degH accordi siglati al 
ministero del Lavoro. 

In quella sede la Regione 
si impegnò — tra le altre co
se — a censire tutti i posti 
vuoti nelle amministrazioni 
pubbliche per riservarne una 
quota — cosi come ha fatto 
il Comune — ai disoccupati 
Ancifap. Nel frattempo ne è 
passato di tempo e in alcuni 
ospedali sono stati banditi 
dei veri e propri concorsi 
truffa, un modo come un al
tro per procedere ad assun
zioni clientelari 

Tacere su questo complesso 
di questioni è non scio de
plorevole ma grftve e intolle
rabile. 

VOMIRÒ 
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Che cosa c'è dietro al cento per cento raggiunto nel tesseramento al PCI 

Le ' cifre. innanzitutto. 
Quota mille è stata supera
ta nel giro di un mese. Al-
l'Alfasud i comunisti che 
hanno' preso la tessera del 
partito per il I960 sono 1040. 
nove in più rispetto al '79. 
I nuovi iscritti sono un bel 
gruppo, 104. Le donne in
vece sono soltanto 14. 

« Ma non siamo ancora 
del tutto soddisfatti. Il no
stro obiettivo è di eguaglia
re il risultato di due anni 
fa, quando al PCI si iscris
sero 1.124 lavoratori. Una 
parte poi non ha più rinno 
vato la tessera. Con loro ab
biamo già parlato e ci tor
neremo a discutere. Credia
mo che la forza organizza
ta del nostro partito in fab
brica possa crescere anco
ra » ci avvertono i compa
gni della sezione comunista 
dell'Alfasud: Mara Mala-
venda. Massimo Palmieri. 
Angelo Simula. Peppe Erri
co, Nicola Parolisi e Gen
naro Pistaferri. 

Con questi sei compagni 
abbiamo provato a fa
re il punto — come si di
ce — sull'andamento del 
tesseramento all'interno del
la più grande industria del
la Campania. AU'Alfasud 
vivono e lavorano oltre 15 
mila persone; qui si concen
trano tensioni e contraddi
zioni presenti nella nostra 
società: è un osservatorio 
di tutto rispetto, dunque. La 
prima a parlare è Mara 
Malavenda. Accenna ad un 
certo malessere registrato 
tra le donne. E' un dato po
co noto, forse. 

Ma all'Alfasud ci sono 
trecento donne, tutte impie
gate. per lo più adibite a 
mansioni poco qualificate: 
segretarie, dattilografe, ar
chiviste, ecc. Qualche anno 
fa costituirono un «colletti
vo femminile », protagonista 
di alcune battaglie (asili ni
do. trasporti, casa) che 
coinvolsero quasi tutte le im
piegate. Il collettivo, poi. 
lentamente si è dissolto. Si 
scontrò col « nodo » della 
organizzazione del lavoro. 
Le donne non solo sono 
escluse dal lavoro diretta
mente produttivo (alla Fiat 
da tempo se ne vedono tan
te anche alla catena di mon
taggio). ma anche tra gli 
impiegati sono costrette a 
svolgere un'attività margi
nale e subalterna. L'azienda 
è stata insensibile su que
sto terreno, e lo stesso sin-

Comunisti all'Alfasud 
Tanti, con tanta 

voglia di discutere 
A colloquio con sei compagni della sezione di fabbrica — Le 
lotte operaie, le donne, i bisogni delle masse, la democrazia 

dacato non ha dimostrato 
maggiore apertura, e Non 
nascondiamocelo, siamo sta
te sconfitte. E'poiché le co
muniste erano l'anima dèi 
collettivo, è stata interpre
tata come una sconfitta del 
PCI », • dice Mara Mala

venda. 
Contraddizioni tra le don

ne, ma contraddizioni anche 
tra gli operai. «In alcuni 
reparti — racconta Angelo 
Simula — i lavoratori mi 
hanno risposto • cosi: non 
prendo la tessera perchè non 
sono d'accordo con la poli
tica che fa il sindacato. Sul 
partito insomma si riversa
no attenzioni e speranze, e 
perchè no? Anche tensioni. 
che vanno dalle cose più mi
nute alle grandi questioni ». 

Eppure il tesseramento va be
ne. Con la gente si discute, 
molto e in maniera più ap
profondita rispetto al pas
sato. « Il 1979 è stato un an
no "pieno" per il nostro par-
titto — dice Massimo Pal
mieri — dall'uscita dalla • 

• maggioranza di governo al 
congresso nazionale; le ele
zioni del 3 giugno e poi il 
saggio di Amendola e il di
battito all'ultimo comitato 
centrale. I lavoratori avver
tono che è in corso una ri
flessione approfondita e vo
gliono parteciparvi ». 

Un grande successo ha 
avuto l'iniziativa di far scri
vere gli operai a Berlinguer. 
Sono state compilate più di 
settecento « letterine >. Al
l'inizio c'era un po' di diffi

denza; alcuni dubitavano che 
le cose scritte da loro non 
venissero poi lette dal se
gretario del PCI. Quando 
domenica l'Unità ha pubbli
cato un lungo articolo in cui 
venivano riportate alcune 
delle lettere, tuti i dubbi so
no caduti. Molti hanno ri
conosciuto le cose da loro 
scritte. Si aspetta ora l'in
contro — che avverrà il 16 
dicembre a Roma — tra una 
delegazione di lavoratori del-
l'Alfasud e Berlinguer. 

«Anche da questo episo
dio si può dedurre che nel 
nostro partito, ma più in 
generale tra la gente, c'è un 
rinnovato bisogno di discu
tere —- sostiene Mara Mala
venda —. La stessa adesione 
al PCI non avviene più co

me negli anni 1975 e 1976 ( 
sull'onda dell'entusiasmo e 
dei successi elettorali. Que
st'anno c'è molta più rifles
sione, a volte anche un'ade
sione critica ». 

«Questa è l'occasione — 
interviene Nicola Parolisi — 
per approfondire alcuni pun
ti della nostra linea politica. 
Alcune questioni, infatti, 
vanno chiarite. Siamo torna
ti all'opposizione per starci 
per sempre? Oppure ripro
poniamo il problema del go
verno, ma in un rapporto di
verso con la DC? Io credo 
clie in questi ultimi mesi ab
biamo riacquistato la fiducia 
tra ampi strati di popolazio
ne. Non dobbiamo deluder
la ». 

« In fabbrica infatti — ag
giunge Peppe Errico — an
che i non comunisti.- persino 
chi è iscritto alla DC, si ri
volge a noi, al nostro parti
to quando si tratta di lot
tare per i! risanamento e la 
salvezza della Alfasud. Il 
PCI insomma resta il pun
to di riferimento certo per 
chi vuole trasformare e mi
gliorare il paese ». 

« Secondo me comunque 
— dice Parolisi — il pro
blema fondamentale è que
sto: che cosa è oggi il par
tito comunista; che significa 
essere comunisti? Siamo un 
partito che vive essenzial
mente sulle lotte e questa 
nostra identità non dobbia
mo perderla? » 

«Certo, ma dobbiamo tro
vare anche forme nuove di 
fare politica — sostiene Ma
ra Malavenda —. Abbiamo 
sperimentato che anche al
l'interno dell'Alfasud c'è bU 
sono di iniziativa più con
volgenti per far parlare tut
ti i nostri mille iscritti». 

«La democrazia è cresciu
ta in Italia grazie al PCI — 
interviene Gennaro Pistafer
ri — ed ora la gente vuole 
contare sempre di più nelle 
scelte politiche. Anche al
l'interno del nostro partito 
i compagni vogliono essere 
sempre più protagonisti ». 
«L'ultimo comitato centrale 
— conclude Peppe Errico — 
è stato apprezzato da tutti. 
C'è stata una discussione 
politica chiara e comprensi
bile. E alla fine il partito ne 
è uscito maggiormente raf
forzato. Tutti noi sentiamo 
il bisogno di approfondire la 
linea politica ». 

Luigi Vicinanza 

NI PAR *r. 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature per: piccole, medie e grandi por
tate • scaffalature per ricambisti • banchi di 
vendita e da lavoro - ammezzati • portapallets 

S E C C O S p Q : scaffalature zincate • librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

CASTINA voglia di viaggiare 
CAPODANNO AL SOLE 0 SULLA NEVE 

Rie de Janeiro 
Dakar 
Leeone 

dal 30/12 al 10/1 L. 1.4» 
dal 21/12 al 7/1 l~ 000. 
dal 27/12 al 3/1 L. 250. 

Intruglioni e PWWIMÌOTÌ : 

CASTINA TOUKS M-,1. - 43. Via F«fltc éì Tappi» 
N A P O L I 

315031 - 315054 - 322955 

arreda oon aerie* 
tà a riaparmiosj 
S O a n n i d i M p a r l a n s a 

arredamenti 
{tappeti 9rr£ìatù 

' * & * • . » . ~ li" !'»:»• 

• f i f e * . \:,S» s* asjs. * 

tarla m cubi to . CALVIZZ ANO-
MARANO-aUAUANO 
71K41B3 -740108 
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AVELLINO - Conclusi i congressi di sezione 

De Mita mantiene la maggioranza 
ma Bianco gli ruba molte tessere 

Il vicesegretario nazionale della DC cala dall'86 al 65 per cento — Il presidente dei 
deputati (presente con una propria lista) ha ottenuto solo il diciotto per cento dei voti 

AVELLINO — SI sono con
clusi i congressi-sezionali del
la DC irplna tenuti in prepa
razione di quello nazionale. 
I risultati conseguiti da cia
scuna delle tre correnti in liz
za non sono stati resi noti 
ufficialmente. Quel che però 
appare certo è che si tratta 
di risultati che per la maggio
ranza basista dell'on. De Mi
ta costituiscono un grosso di
spiacere. 

Infatti, il 65% all'incirca 
del voti congressuali riportati 
dalla «Sinistra di Base» co
stituiscono una secca sconfit
ta, se non una debacle, per 
la corrente che nell'ultimo 
congresso provinciale tenuto 
nel lontano 1974, si aggiudicò 
l'86% del consensi. 

Della emorragia di voti ba
sisti si è avvantaggiato l'on. 
Gerardo Bianco — già «ba
sista» ed attuale capogruppo 
dei deputati de — la cui lista 

ha riportato il 18%, mentre il 
17% è andato ai fanfanlani 
del consigliere regionale De 
Vitto, il quale ha anche au
mentato qualche punto in 
percentuale rispetto al 14% 
che aveva allo scorso congres
so, quando si era presentato 
a capo dell'unico raggruppa
mento di opposizione. 

La delusione per De Mita 
ed i suoi amici, è tanto più 
grande, se si comparano 1 ri
sultati all'impegno profuso 
per sconfiggere fin sul nasce
re l'opposizione di Bianco e 
dei suoi seguaci. Tanto più 
che le premesse — almeno per 
quel che è il modo di pensare 
dèi dirigenti de — esistevano 
tutte. Innanzitutto il tessera
mento era stato realizzato per 
intero dall'attuale segreteria 
provinciale, tutta basista e le
gata a filo doppio all'on. De. 
Mita. 

E questo non è poco se solo 

si tiene presente che il tesse
ramento nella DC — lungi 
dall'implicare una campagna 
di proselitismo e dal costitui
re un momento di dialogo 
con la società civile — viene 
condotto secondo i più che 
collaudati metodi per cui ad 
ogni ras paesano viene con
segnato un pacchetto di tes
sere, di cui si serve per iscri
vere al partito suoi amici 

Inoltre, con De Mita si era 
schierata tutta la coorte dei 
deputati e consiglieri regiona
li della provincia di Avellino, 
oltre alla quasi totalità di 
precedenti ed amministratori 
dei vari enti. E' proprio come 
strumento di pressione diret-' 
ta sugli iscritti che De Mita 
ha cercato di usarli, presen
tando ben tre liste della sua 
corrente di cui una capeg
giata proprio da lui. In più, 
ciascun congresso sezionale è 
stato ridotto ad una mera 

conta di voti, in cui agli 
iscritti veniva chiesto di te
stimoniare fedeltà e ricono
scenza alla corrente di mag
gioranza ed al suo capo. 

Ma questi metodi hanno fa
vorito l'opposizione di Bianco 
a De Mita le cui posizioni 
conservatrici e rozzamente 
anticomuniste non davano 
certo loro la possibilità di 
avanzare un discorso nuovo 
ed avanzato. Per più di un 
terzo degli iscritti de, blan-
chianl e fanfanlani sono di
ventati un punto di riferimen
to per il rinnovamento del 
partito ridotto ormai ad una 
macchina di potere. 

Immagine, forse, che la de
cisione di non tenere neppu
re stavolta il congresso pro
vinciale per rinnovare gli or
ganismi dirigenti, ha ulterior
mente confermato. 

Gino Anzalone 

Bando pubblico per i corsi 

Accordo raggiunto 
per la vertenza ATI 

Accordo raggiunto a Roma, in sede ministeriale, tra i 
sindacati e TATI. La compagnia aerea si è impegnata a 
rijiristinare i corsi di formazione per assistenti di volo 
(steward) bloccati un mese fa dopo le accuse di CGIL-
CISL-UIL. La partecipazione ai corsi però questa volta sarà 
aperta a tutti; l'ATI infatti renderà noto nel pressimi giorni 
un bando pubblico (affisso in città e pubblicato sui gior
nali) per 11 reclutamento ai corsi. * 

Tutti quelli che avranno i requisiti previsti (istruzione 
media, conoscenza dell'inglese, ecc.) parteciperanno alla for
mazione professionale. Il periodo del corso è di nove mesi 
ed è previsto un compenso di 90 mila lire mensili. 

Le assunzioni degli «steward» avverranno in seguito ad 
una piova d'esame. I posti previsti sono 40, ma le succes
sive assunzioni verranno effettuate attraverso la graduatoria 
dei corsisti. Il sindacato ha giudicato positivamente l'ac
cordo: «L'ATT ha dovuto cosi rinunciare a selezionare i 
partecipanti al corsi in modo discriminatorio ». 

C'è «ia segnalare infine una precisazione della compagnia 
aeree, in merito all'assunzione del sindaco de di Casamic-
clola, Iacono Parisio. L'azienda sostiene che l'assunzione è 
passata attraverso i tradizionali canali del collocamento. 
Non ci sarebbe stato dunque clientelismo in questo caso. 

In gravi condizioni al Cardarelli 

Noto boss della mala 
accoltellato in carcere 
Ieri mattina, poco dopo le 13, è stato ricoverato d'urgenza 

all'ospedale Cardarelli il detenuto Pasquale Russo, noto boss 
di Afragola di 32 anni in gravi condizioni, per numerose 
ferite da punta e taglio riportate in più parti del corpo. 
L'uomo proveniva dal carcere di Poggioreale e gli agenti di 
custodia che l'accompagnavano hanno dichiarato che l'ag
gressione contro il Russo è avvenuta nel padiglione «Ge
nova». 

Sul movente e la dinamica del ferimento le indagini sono 
in corso: si può naturalmente presumere che il grave epi
sodio risponda alla logica emblematica dei regolamenti di 
conti interni alla malavita. Il personaggio colpito non è del 
resto di secondo piano. " 

Appartiene, infatti, alla banda di Salvatore Caianiello, 
meglio conosciuto col soprannome di «Manomozza» e as
sieme con lui e con altri due ben noti malviventi. Mario 
Quaranta e Andrea Maisto, deve, rispondere dell'assassinio 
di uno dei più grossi esponenti della mafia del Giuglianese: 
Domenico Maliardo. 

Il tragico episodio risale, come si sa. al novembre del '78. 
a conclusione di un'aspra lotta determinata dalle rivalità 
tra le diverse bande della zona per la supremazia nei racket 
e nelle bische clandestine. . 

Assise nazionale a Napoli della Lega delle cooperative e mutue 
- * t ; J . 

Tre giorni di convegno per decidere 
quali investimenti per il Mezzogiorno 

I lavori si apriranno domani - Dopo il saluto del compagno Valenzi, alle 15 re
lazione del presidente Prandini • Prevista la partecipazione di 600 delegati 

Al Maschio Angioino 

Lega delle autonomie 
domani 3° Congresso 

Domani mattina alle 9,30 inizia nell'Antisala dei Baroni 
del Maschio Angioino il III Congresso regionale della Lega 
per le Autonomie e i Poteri Locali. Il tema del convegno è: 
« Regione ed autonomie locali per il consolidamento della 
democrazia e lo sviluppo del Mezzogiorno». 

I lavori del congresso saranno introdotti da una relazione 
dell'assessore Luigi Locoratolo della direzione della Lega delle 
Autonomie. A questa relazione introduttiva seguirà il saluto 
del sindaco di Napoli compagno Maurizio Valenzi. 

Saranno effettuate anche delle comunicazioni da parte di 
Alfonso Cecere, su « Risultati e prospettive dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno»; di Vincenzo Criscuolo Gaito 
su e L'impegno della Lega per la legge-quadro di riforma 
delle Autonomie Locali»: di Mario Del Vecchio su: «I rap
porti tra Regione e Enti Locali »; di Antonio Scippa su e I 
prolemi della finanza locale e di Silio Aedo Violante su 
«Ristrutturazione dell'azienda-comune in riferimento anche 
alla condizione del personale ». 

Ai lavori del Congresso parteciperanno anche l'on. Nicola 
Adamo e Luigi Ladaga della segreteria nazionale della Lega. 
Inutile dire che i lavori di questo terzo congresso regionale 
hanno un'importanza notevole, sia per il tema che viene 
messo in discussione sia per la specificità delle varie relazioni 
che saranno presentate. 

La Lega per le Autonomie e i Poteri Locali è l'organizza
zione autonoma ed unitaria di enti locali, consigli di quartiere. 
associazioni per la gestione sociale dei servizi che condivi
dono l'obiettivo costituzionale della riforma autonomistica 
dello Stato Repubblicano sorto dalla Resistenza, dello sviluppo 
della democrazia e di un nuovo modo di gestione del potere 
e si impegna a realizzarlo. 

«Il contributo della coope
razione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno in una prospet
tiva europea », questo è il 
tema di un convegno nazio
nale della Lega nazionale del
le cooperative e mutue che 
si svolgerà per tre giorni a 
cominciare da domani a Na
poli, presso il Teatro Medi
terraneo della Mostra d'Oltre
mare. , 

I lavori si apriranno alle 
15 con il saluto ai convegni
sti (oltre 600 e provenienti 
da ogni parte 'Italia) da par
te del sindaco di Napoli, com
pagno senatore Maurizio Va
lenzi. Al saluto seguirà la 
relazione del presidente del
la Lega, Onelio Prandini e 
in serata si svolgerà, dopo 
l'avvio del dibattito, una ta
vola rotonda alla quale par
teciperanno. rappresentanti 
dei partiti politici costituzio
nali. 

Nel corso de] dibattito che 
proseguirà fino alle 17 del 
giorno 12 prenderanno la pa
rola oltre al convegnisti, an
che rappresentanti del gover
no, della Federazione sinda
cale unitaria, del mondo del 
lavoro. 
• in quest'assise nazionale, in 
effetti, si deciderà in che mo
do e in quale misura appron
tare interventi, per quanto ri
guarda il Mezzogiorno. 

La Lega delle cooperative 
ha già investito — e realiz
zato — opere per oltre un 
centinaio di miliardi in un 
momento di disimpegno degli 
imprenditori privati. E ha in 
mente di proseguire in questa 
politica. 

f i partito") 
OGGI 

Portici Sereni: ore 10 fe
sta del tesseramento con Ge-
remicca. Secondigliano: alle 
ore 10 conferenza di zona 
con Visca e Vozza. S. Gior
gio a Cremano: ore 10 dibat
tito sulla situazione politica 
con Donise. 

DOMANI . 
1 Federazione: ore 17.30 co
mitato federale sulla casa. 
Cavalleggeri: ore 17 incontro 
nel mercatino rionale di via 
Venezia Giulia con De Pal
ma. Federazione: ore 17 di
rettivo sezione ATAN in pre
parazione della manifestazio
ne sulla pace con i responsa
bili di cellula. 

MARTEDÌ 
Federazione: ore 9,30 diret

tivo regionale su riforma del 
collocamento e preavviamen
to giovanile. Miano: ore 18 
comitato di zona. Frattamag-
giore: ore 18 riunione zona 
frattese con Uguori. Incon
tro-dibattito con i consigi; di 
fabbrica sul ruolo della Gepl 
nella regione a Santa Maria 
la Nova alle ore 18 con il 
compagno Vlgnola. 

AVVISO PER LE SEZIONI 
Ritirare urgentemente il 

materiale di propaganda. En
tro lunedi comunicare i dati 
del tesseramento. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 9 dicembre 
1979. Onomastico: Siro (do
mani: Loreto). 

LINEA SPECIALE ATAN 
PER IL S. FERDINANDO 

L'ATAN, in occasione della 
stagione teatrale del teatro 
San Ferdinando,. da lunedi 
istituirà una linea speciale 
(la 508) sul percorso: piazza 
Plebiscito, piazza Municipio, 
via Depretis, via Duomo, via 
Forla e viceversa. La tariffa 
è di 200 lire per corsa sem
plice. Le partenze avverran
no 45 minuti prima dello 
spettacolo e 10 minuti dopo 
la fine dello stesso. 

Compleanno 
Oggi nella sezione del PCI 

di Morcone si festeggiano irli 
ottant * anni del compagno 
Luciano Nozzolillo, luminosa 
figura di militante antifasci
sta. 

Al compagno Nozzolillo, ai 
suoi familiari giungano gli 
auguri più sentiti della Fede
razione di Benevento, della 
sezione di Morcone e della 
redazione napoletana del-
i'«Unità». 

LUTTI 
E' morto il signor Davide 

Milizia, suocero del nostro 
compagno di lavoro Franco 
Fellciotti. Ai familiari tutti 
e in particolare al compa
gno Feliciottl vanno le con
doglianze della redazione de 
«l'Unità». 

» * * 
E' deceduta la compagna 

Cristina Fadigatti. Al marito 
compagno Pasquale Longo
bardo, alle figlie ed al fami
liari tutti giungano le con
doglianze dei compagni della 
sezione Avvocata, della Fede
razione e dell'«Unità». 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chlala: via Cavallerizza a 

Chlaia, 4 1 : Riviera: S. Carlo alle 
Mortelle, 13; corso Vftt. Emanue
le. 74; Posllllpo: via Manzoni, 
120; p.zza Salvatore Di Giacomo, 
122; Portoi corso Umberto, 43; 
Centrai S. Ferdinando: via Roma, 
388; S. Gtuaeppe-Montecalvarlo: 
ponte di Tappia, 49; Avvocata: 
p.tta Montesanto, 24: S. Lorenzo 
Museo: via. Forla, 68; Mercato: 
P.zza Garibaldi, 2 1 ; Pendino: corso 
Umberto. 64; Poggioreale: v. Nuo
va Poggioreale, 45; Vicaria: corso 
Garibaldi, 265; via Genova, 27; 
Stella: via B. Celentano. 2; via 
Arena Sanità. 17; p.zza Cavour, 
119; Arena: vìa M. Mellone, 90; 
Colli . Amine!: via Colin Amtnei, 
227; Vomero-Arenella: via Paliz-
zi, 85; via Merliani. 27; p.zza Mu
l i . 25; viale Michelangelo, 38; 
via Simone Martini, . 80 ; Fuori-
grotta; via Leopardi, 205; via 
Diocleziano, 220: Barra: via M. 
D'Azeglio, 5; S. Giovanni a Teduc-
do: ponte dei Granili, 65; corso 
S. Giovanni, 268; Pianura: via Pro
vinciale, 18; Bagnoli: via Acate, 
28; Ponticelli: 52 ; Soccavo: via 
Epomeo, 154; ' Miano: via Ligu
ria. 29; Secondigliano: corso Se
condigliano. 5 7 1 ; Chiaiano-Maria-
nella-PIscinola: S. Maria a Cubi
to, 4 4 1 . 

FARMACIE NOTTURNE -
Chiaia: p.zza Amedeo, 2. Ri

viera: riviera di Chiaia, 77; via 
Manzoni, 26 . Posillipos via Posil-
lipo, 84; via Manzoni 215. Porto: 
via Depretis, 135. Centro, San Far* 
dinando. San Giuseppe, Montata!-
vario: p.zza Augusteo, 260; via F. 
Girardi, 25 . Avvocata* via F. M. 

Imbrianl, 93. San Lorenzo • Muiaot 
via Tribunali, 310. Mercato: via 
Marittima 86. Pendino: via P. Co
letta, 32. Pogglorsalfli via Taddeo 

. da Sessa, 8. Vicaria: San Giovanni 
a Carbonara, 83 ; Sant'Antonio 
Abate, 6 1 . Stella: via Materdei, 72; 
San Severo a Capodimonte, 3 1 . 
San Carlo Arena: via Vergini, 63; 
via Guadagno, 33. Colli A minai : 
via Lieto Parco Giuliano, 12. Vo-
mere-<Arenellai via L. Galdlero, 136; 
via N. Antiftnano, 19; via M. Sem-
mola, 123; via D. Fontana, 37; 
P.zza Leonardo, 28; via A. Fel
zi, -302. San Giovanni a Teducclo: 
borgata Villa. Pianura: via Duca 
d'Aosta, 13. Bagnoli: p.zza Bagno
li, 726. Ponticelli: via Madonnelle 
n. 1 . Soccavo: via Piave, 209; via 
Cornelia dei Gracchi, 37. Miano -
Secondigliano : cupa Capodlchino 
22-24; corso Secondigliano, 174. 
Chialano • Marianella - Piscinola : 
P.zza Municipio, 1 (Piscinola). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592) ; AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore. 12 (te4 206813) : STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino degU 
Scalzi. 61 (tei 342160. 340043) : 
S. LORENZO-VICARIA: via , Co 
stantinopoll. 84 (tal 454424 
29 )945 . 441686) : MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081 377062. 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Cariteo, 51 (tei 616321 . 
7594930) : 5. GIOVANNI A TE-
OUCCIO: piazza G. Paclcheill (tei 
361741) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei. 243415, 243624. 
7520606: 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) : PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, tal. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zze Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544983; 7 5 4 ( 8 3 4 ) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G 
Guerlno. 3 (tei 7382451); SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961: 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tal. 7602568) : POSILLIPO: via 
Posllllpo, 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) : PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tafurl. 
16 (tei. 7406058: 7406370) : 
POGGIOREALIt via Nuova Pog-
gloreala, 82 (telefoni 7595355; 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTI e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI • V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

PER U PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

ITALCREDITO 
SUBITO 

PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V° STIPENDIO 

NAPOLI - Piazza Municipio, 84 - Tel. 320.525 

La Rai Radiotelevisione Italiana è a disposizione 
degli utenti per informazioni in materia di abbo
namenti e sui programmi radiotelevisivi o per 
ricevere opinioni e suggerimenti sui programmi 
stessi. 

Si può telefonare al 7251316 oppure al centra
lino 610122 tutti i giorni, esclusi il sabato e i 
festivi, dalle ore 9 alle 17 (per i programmi, fino 
alle 21). 

SPI 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 

ta l . 324091.3138S1-31S7BO 

CoPI IM1~5,L 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antlfunto 

Terapia antidroga • Terapia dèi 
doloro - Reumatismi • Sciatiche 

Nevralgie • Dolori articolari 
Curo dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Vao Nghl 

Napoli - Tel. 220.492 284.930 
Via Alessandro Poerto. 32 

I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
di Annamaria Ventrlglla ' 

eliminazione dei peli mediante . 
elettrocoagulazione depilazione 
ad onde corte cura estetiche. 

Orario continuo 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 

- Palestra - ginnastica dimagrante 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Par Informazioni telefonar» ai numeri 255.511 • 469.340 

Promoz ione 
limnobi Mare 

TEL. 663533 

VIA MARTUCCI 3 5 
NAPOLI 

< • * ' - * 

Rinascita Strumento \ 
"della elaborazione I 
•della realizzazione] 
della costruzione I 

deJLt politica dd partito comunista 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

i anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) te l .8761092- 8761158 
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Lo scontro di interessi legato all'emittente è stato risolto 

La farsa è finita: Ferlaino e Canale 21 
firmano la pace alle spalle dei tifosi 

La stazione televisiva legata al « comandante » Lauro, che ha tanto sbraitato di autonomia e di indipendenza del
l'informazione, era al servizio di un preciso gruppo di potere - Ora sta buona e zitta perché così vogliono i padroni 

Vinicio e Marchesi presentano le gare odierne 

Da oggi in sette giorni 
tre partite : è un 

momento difficile 
Torino, Milan e Lazio, questi gli impegni da 
non sottovalutare - Il «Toro» ha alti e bassi 
Contro 11 Torino, Inizia il 

ciclo che in una settimana ci 
vede impegnati per ben tre 
volte: mercoledì il Milan per 
il recupero della partita di 
due domeniche fa, domenica 
iprossima, nuovamente al San 
Paolo, la Lazio. 
' E' un ciclo difficile, dal qua
le, però possiamo trovare la 
indispensabile forza per po
ter decollare. Il traguardo è 
quello di prendere tre punti 
in sette giorni. 
' Contro 11 Torino pretende
rò il massimo impegno e la 
massima determinazione da 
parte di tutti. Non tollererò 
distrazioni, pause, fragilità di 

nervi. I giocatori lo sanno. 
Chi oggi pomeriggio non farà 
per intero il proprio dovere 
sarà Inevitabilmente posto In 
disD.irte. Il momento è deli
cato. difficile. Bisogna esse
re Inflessibili. 

Oggi pomeriggio, certo, non 
abbiamo di fronte un avver
sario facile. La compagine di 
Radice, anche se protagoni
sta di alti e bassi, resta una 
delle formazioni più forti del 
campionato. 

Sono, comunque, fiducioso. 
I ragazzi negli allenamenti 
si sono molto Impep iti , mi 
sono accorto che tutti hanno 
preso a cuore i problemi del

la squadra. Siamo uniti, In
somma. nel cercare di ripren
dere quel discorso improvvi
samente smarrito per la 
strada. 

Per la formazione ho anco
ra qualche piccolo dubbio. 
Quasi certamente rientrerà 
Bruscolotti. In questo caso il 
pacchetto arretrato potreb
be essere costituito dal rien
trante capitano e da Ferra
rlo. Bellugi e Tesser. In at
tacco giocherà la coppia Speg-
giorin - Capone. Damiani è 
candidato per la panchina. 

Luis Vinicio 

Andiamo ad Ascoli 
in umiltà, senza 

troppa presunzione 
Anche se il campionato sta andando bene 
siamo sempre a ire punti dalla retrocessione 
Ascoli-Avellino. Le difficoltà 

per noi sono le solite. Nono
stante la lunga serie positiva, 
sono appena quattro i punti 
che ci dividono dalle terz'u1-
time. Vale a dire che, essen
do «corta» la classifica di 
quest'anno, ogni minima 
distrazione può metterci nei 
guai. 

Ad Ascoli, perciò, gioche
remo come sempre, con la 
massima umiltà, con la mas
sima determinazione, con la 
massima concentrazione. Non 
commetteremo e**rori di pre
sunzione anche s* gto.-''ere-
mo la nostra partita oenza 
rinunciatarismi n* timori 

Avremo di fronte una i 

squadra che punterà al risul
tato pieno. L'Ascoli ha pres
santi esigenze di classifica 
per cui oggi pomeriggio non 
lascerà nulla di intentato per 
risalire la corrente. 

Purtroppo dovremo rinun
ciare a Romano e, forse, an
che a Mazzoni, protagonista 
di un ottimo secondo tempo 
contro la Juve. Inoltre ab
biamo Di Somma azzoppato. 
Problemi non indifferenti, 
come si vede, soprattutto se 
si considera che il reparto 
arretrato è il punto di forza 
della squadre 

La formazione, quindi, per 
forza di cose è di emergenza. 
Molto probabilmente scende

ranno In campio Piotti, Gio-
vannone, Boscolo; Beruatto, 
Cattaneo, Di Somma; Piga. 
Tuttino, Massa, Valente, De 
Ponti. In panchina Stenta, 
Claudio Pellegrini e Ferrante. 

A dire il vero ho ancora un 
dubbio. Sono indeciso tra 
Tuttino e Claudio Pellegrini. 
Se infatti irrobustisco con 
Boscolo il settore arretrato 
ho bisogno di un uomo in 
più a centrocampo. Non è 
escluso però che possa im-
pfegare Pellegrini, affidando 
a Massa il ruolo di regista 
arretrato. 

Rino Marchesi 

Storta di potere e di picco
li uomini. Non è il titolo ili 
un film, è la squallida rap-
presentazione ideata e diletta 
dall'organo televisivo ufficiale 
laurino con la collaboratane 
dei padroni di via Crispi. E' 
una brutta storia, ancor più 
nauseabondo è l'epilogo. 1 
personaggi — tutti — escono 
dalla scena con le ossa rotte. 

Ferlaino — l'offeso — finge 
di ignorare i veri ispiratori, 
le muse del tormentiere. Fin 
gè, con Corrado, di non co
noscere manovratori e strw 
mentalizzatori e porge la 
mano ai nemici di sempre. 
Dimentica — chissà pei che — 
improperi e calunnie il pre
sidente. 

« Canale 21 » — il demago
gico accusatore — fa mac
china indietro. Dopo quello 
clamoroso della benzina Dia
de Traetta De Bury, l'emit
tente laurina teme di incorre
re in un nuovo clatnoroso 
fiasco. Motivi di opportuni
smo consigliano la tregua a\ 
padroni — vero Manna? — di 
« Canale 21 ». 

E la posta in palio non è 
certo la teletrasmissione delle 
partite del Napoli. Il gioco si 
è fatto pesante — e i «ven-
tunini» lo sanno — e perciò 
si cerca di mettere le « mani 
avanti», sì cerca l'alibi che 
possa scagionare da eventua
li grosse responsabilità, in 
primo luogo morali. 

Il « Tormentone » — vaso 
di coccio tra vasi di ferro — 
cambia maschera, diventa Ar
lecchino, prende mazzate da 
tutte le parti. E' licenziato 
dal suo giornale, è scaricato 
dal «cari» amici laurini, è 
portato davanti al giudice, è 
privato del suo carisma, è 
distrutta la sua credibilità. 

Manna — piccolo ingranag
gio di un meccanismo più 
grande di lui — diventa la 
vittima di una logica crudele, 
di un gioco sleale. Divenuto 
ormai scomodo, è iqnobil-
menle «scaricato»: gli tap
pano la bocca, gli collocano 
la museruola, gli spuntano 
gli artigli, gli sopprimono la 
trasmissione, lo mandano in 
onda in edizione riveduta e 
corretta a fargli recitare un 
copione scritto ed imposto 
da altri. 

• » • 
Martedìf 4 dicembre: la da

ta del disgelo tra il.Napoli e 
« Canale 21 ». A via Crispi si 
incontrano i rappresentanti 
delle due parti, la mediazione 
non richiede virtuosismi di
plomatici. l'accordo è bell'è 
fatto io dò una cosa a te e 
tu ne iri una a me (tradu
zione io tt permetto di ri
prendere la partita e tu mptti 
il bavaglio al « Tormento
ne »). 

Restano da definire.i det

tagli, si chiede un po' di ri
flessione. Le parti si accor
dano per rivedersi nella mat
tinata di venerdì, 7 dicembre. 
Il « Toìrmentone », natural

mente, non va in onda. Dopo 
circa quaranta minuti di o-
rologto, alle 23,25, la rivela
zione ufficiale di «Canale 
21 » « Per motivi tecnici il 
«Tormentone:! non può an
dare in onda». 

Lo schermo laurino è avaro 
di informazioni. Non chiari
sce se e quando la rubrica 
sarà nuovamente trasmessa. 
Delusione tra i « manniant », 
aclusione tra gli addetti al 
lavori che aa tempo davanti 
al teleschermo si erano ar
mati di penne, notes, e re
gistratori. 

jmercoledì, 5 dicembre. 
« Canale 21 » annuncia una 
serata storica. Presenta, per 
la prima volta insieme in un 
untco spettacolo, i suoi due 
oracoli Pietrangelo Gregorio 
e Angelo Manna. L'annuncio 
è dato dallo stesso ingegne
re-telefonista. 

Il socratico telefonista — 
innumerevoli i suoi «non 
so» — annuncia la presenza 
in trasmissione del «caro a-
mico » Manna. E un bluff. Il 
« Tormentone » — a differen
za dell'ingegnere — va in on
da m registrata, censurate le 
sue prime battute. 

A questo punto diventano 
ridicoli gli sforzi dei uventu-
nini» tendenti a salvare ca
pre e cavoli. Il «Tormento
ne» forse non se ne avvede 
ma, accettando il volere del 
tanto biasimati « padroni », 
compromette irrimediabil
mente la sua credibilità, di
mostra inconfutabilmente di 
non essere quel personaggio 
libero, al quale nessuno nulla 
impone, che vorrebbe far 
credere. 

* * • 
Venerdì, 7 dicembre. A via 

Crispi si incontrano nuova
mente i responsabili del Na
poli e di «Canale 21». Fer
iamo, Brancaccio e Punzo da 
una parte, Gregorio e Corsi-
cato dall'altra. 

Viene confermato l'accordo. 
« Scurdammoce 'o passato », 
si sussurrano t ritrovati «a-
miconi ». « Canate 21 » torne
rà a riprendere le partite, il 
« Tormentone » è scaricato, 
non dovrà più occuparsi né 
del Napoli né del suo presi-, 
dente. 

Dopo averlo mandato allo 
sbaraglio, dopo averlo stru
mentalizzato, Manna è ab
bandonato a sé stesso. In
dubbiamente è un compor
tamento scorretto, in linea, 
comunque, con quelli genera
li di certe fazioni. 

• * * 
E' fallita, dunque, la nuova 

manovra del gruppo laurino. 

E' stata una inanovra grave, 
pericolosa. Si è tentato anco
ra una volta di sfruttare per 
il proprio tornaconto il legitti
mo malumóre dei tifosi por
tando avanti proposte dema
gogiche e falsamente mora
lizzatrici. 

Resta la amara classifica 
del Napoli, una classifica che 
è la naturale conseguenza di 
una politica sbagliata, di mia 
politica fondata sul bluff, sul 
fumo negli occhi. 

Il pubblico napoletano me
rita molto di più, Ferlaino 
non merita il Napoli come 
non lo merita Lauro e il suo 
gruppo. La fretta del cam
biamento, però, potrebbe 
spingere il Napoli dalla pa
della alla brace. 

E' augurabile, è necessario 
che nel tempo si determini 
una valida alternativa alla di
rigenza di via Crispi. Nel 
frattempo Ferlaino farebbe 
bene a pensare meno agli in
cassi e più alla costruzione 
di una squadra valida. Inter 
docet. Nessuno pretende la 
luna, nessuno reclama risul
tati immediati, ina tutti vo
gliono una politica seria 
proiettata verso il futuro con 
chiari obiettivi. 

Basta con i bluff, basta 
con i sibillinismì. Poche ma 
chiare parole. Di tanto hanno 
bisogno i tifosi e il Napoli. 

Marino Marquardt 

TACCUINO 
CULTURALE 

Che fare? 
La settimana si apre all'in

segna dell'impegno politico. 
Organizzato da Amnesty In
ternational In occasione del
l'anniversario della Dichiara
zione- universale dei diritti 
dell'Uomo, domani alle 18,30 
nel Teatro di Corte si terrà 
il concerto « Abre la mura-
lia» con Giulio Adinolfi ed 
il gruppo musicale « Il Ti
glio ». 

Sempre domani al «San
nazaro» alle 20,15 concerto. 
per « Musica Città » dell'or
chestra da camera Paul 
Kuentz di Parigi. E al Pala
sport per i concerti jazz or
ganizzati dall'ARCl l'Interac-
tions Group. 

Passiamo alle mostre. Una 
sola novità. Allo studio «Oge-
ro De Bonis» — via Enrico 
Alvino, 13 — acquerelli, dise
gni, Incisioni di grandi mae
stri da domani fino al 20 gen
naio. 

A Villa Pignatelli 

Domani 
presentazione 
del libro 
« Napoli sotterranea » 

Domani alle ore 17,30 a 
Villa Pignatelli Giulio Di Do
nato, assessore ali ' urbani
stica, Luigi Imbimba, asses
sore ali ' edilizia, Francesco 
Picardi, assessore ai lavori 
pubblici, e la giornalista Eleo
nora Puntuto presenteranno 
il libro « Napoli sotterranea » 
di Guglielmo Mellsurgo ipri
ma edizione 1889) ristampato 
dall'editore Colonnese. 

Editori Riuniti 

Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 
Introduzione di Dario Puccini, traduzione di Giovanni 
Pflsssri ""* * * * * 
- I David ». pp. 552. L 7.500 

La prima, forse la più trascinante e felice 
delle figure femminili del grande scrittore brasiliano. 
Il romanzo di un amore, negli « anni ruggenti > 
che hanno mutato il volto di un intero paese. 

novità 

DIFENDETEVI D A L F R E D D O C O N 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

THERMOSEL 
Questi i vantaggi: 
Non ingombra, non sporca, non consuma ossi
geno, non sacrifica vani per centralina termica, 
nessuna rottura di pareti o pericoli di caldaie, 
installazione rapida, costo impianto contenuto, 
costo di esercizio competitivo, 'nessuna spesa 
di manutenzione, nessuna preoccupazione per 
carenze di combustibile, garanzia anni 5. 

PREVENTIVI GRATIS E SENZA ALCUN IMPEGNO 

Esclusivista per la Campania: 

OERRE 
Ponte dei Granili, 67 - NAPOLI 
Tel. 75.20.954 - 75.32.345 

Per i capoluoghi di provincia, cercansi elemen
ti (preferibilmente elettricisti) capaci di orga
nizzare punti di vendita nei vari comuni di 
appartenenza. 

VENDITA PROMOZIONALE. - Fornitura impianto 
di riscaldamento con pannelli svedesi « ERGO » 
per due vani ed accessori di me. 160: l i
re 275.000 + Iva. 

AUTOSALONE 
& ITALIA 

Campagna invernale 
A condizioni eccezionali 
per il vostro carrello 

SEI MESI 
SENZA INTERESSI 
PREZZI BLOCCATI 
DEPOSITO GRATUITO 
PERMUTE-DILAZIONI 

INGRESSO 
MOSTRA D'OLTREMARE 

Tel. 632589-624431-634920 

N A P O L I 

SVAI M0T0RAMA 
VIALE KENNEDY, 289 

TEL. 081/610295 
CONCESSIONARIA 

olnagh 
Ancora prezzi AUTUNNO 
per modelli dliponlblll In sede 

Mini Savana L. 1.950.000 
Savana 350 L. 2.350.000 
Savana 410 L 2.730.000 
Nevada 1 L. 2.890.000 
Nevada 2 
Nevada 4 
Nevada 6 

L. 3.190.000 
L. 3.590.000 
L. 3.790.000 

Iva esclusa - Trasporto comprese 

FAVOLOSE CONDIZIONI 
Fino al 15 dicembre 

U S A T O 
405 Symbol Delux 

L. 3.900.000 
435 Symbol Delux 

L. 3.500.000 
475 Symbol Delux 

L. 3.900.000 

AUTOCARAVAN 
BLACK YACK 78 

NUOVO AUTO-CARAVAN 
Briscola SC. su.Fiat 238 

IN ESPOSIZIONE 

itaimift >±^f) 

TEATRI 
CRASC (Via Atri. 36/b) 

Riposo 
TEATRO DEI RESTI (Via Bo

nito) 
Alle 21 • Bum », favola corni
ce in un atto di Domenico Ct-
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Pia»» 
Cesarea, 5) 
Riposo 

C7 PRIVATE CLUB ( V i * 60MM 
d'Ayala. 15) 
Riposo 

CILEA (Tel 656.26S) 
Alle ore 17,30 « O' scarfallet
to », con Dolores Palombo. 

DIANA 
Alle ore 18 « Sogno di una 
notte di mezza estate » 

VI SEGNALIAMO 
• • Amor» • magia nella cucina di mamma » (San Fer

dinando) 
• «Chiado asilo» (Ambasciatori) 
• e Manhattan » (Filangieri) 
a) • Ogro » (Santa Lucia) 

POLITEAMA (Vi» Monto <U Ole 
Tel. 401.643) -
Alle ore 17,30 • La vedova al
legra » 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la a Oliale, 4» Tal. 405.000) 
Alle ore 18 la CPS presenta 
Berto Lama in: « Palazzo dai 
mutilati n. 12 ». 

EDEN - CASANOVA 
UN FILM SEXY-COMICO 

E.T.I. Teatro San Ferdinando 
Tel. 44.45.00 

La direzione del Teatro comunica 
che da martedì 11 dicembre sarà 
istituita una corsa speciale Atan 
con partenza da piazza Plebiscito 
45 minuti prima dell'inizio dello spet
tacolo e da via Foria 10 minuti do
po il termine dello spettacolo. 

TEATRO BIONDO 
Tel. 223.306 

Via Vicaria Vecchia, 24 
(angolo Via Duomo) 

(parcheggio custodito) 

I SANTELLA presentano: 
«ED INOLTRE: TEATRO» 

Spettacoli, musica, 
concerti di poesia, 

occasioni, altro 

TEATRO BIONDO 
Tel. 223.306 

Via Vicaria Vecchia, 24 
(angolo Via Duomo) 
(parcheggio custodito) 

dall'11-12-79 

MARIA LUISA 
e MARIO SANTELLA 

presentano 

«VARIETE'VARIETE'» 

SANNAZZARO (Via Chtala * 
TeL 411.723) 
Alle 17 e 2 1 , prezzi familiari: 
Luis» Conte e Pietro U* tf'co 
presentano: « Mettimece d'ac
cordo e ce vattimmo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando Tel 444300) 
Alle 17.30 Isa Danieli in « A-
more e maya nella cucina di 
mamma a di Lina Wertmuller 

TEATRO DELLE ARI I (Via Poggio 
dai Mari) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.218) 
Alle ore 21,15 concerto da ca
mera dello fondazione Napoli
tano. 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 eng. eia Damino • Te
lefono 223.306) 
I Santella presentano dall'11 di
cembre 1979: • Ed inoltre: Tea
tro >. Informazioni, prenotazioni 
presso il botteghino ore 16-20. 
Abbonamenti: Libreria Colonne-
se, Via S. Pietro a Maiella 33; 
Arci, Via Paladino 5; Libreria 
Vito Pomari 10. 

TEATRO LA RIGCIOtA (Piaz
za San Luigi 4-a) 
Alle 18 e 21 • Stanza da ea-

s di R. Marcolini L 1.000 

SCHERMI E RIBALTE 

n 
Strepitoso successo al 

S. LUCIA 

TEATRO NEL GARAGE (Via 
Nazionale, 121 - Torre del 
Greco) 
Alle ore 18.30 «La Storia di 
Cenerentola a' la maniere de... » 

ClNfcMA OH U tSSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

Mesh 
CINE CLUB (Via Orazio 77) 

Riposo - " > 
MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 

Tel. 682.114) 
Una strana coppia dJ suòceri, 
con A Arie in - SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Tra donne di R. Altman • DR 

EMBASSY (via P. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Una coppia perfetta di R. Alt-
man - S 

MICRO D'ESSAI (Largo del Chic-
Fragole e sangue, con B. Davi-
son - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pareieilo Clsodio 

TeL 377.057) -
Senza buccia, con O. Karlatos -
C (VM 14) 

ACACIA (Te*. J70.871) 
L'imbranato, con P Franco SA 

ALCVONE (Via Lo marmo. » • 
Tel. 406.375) 
Sindrome cinese, con J. Lem-

. mon DR 
(15.45-22,30) ' 

AMBASClATURi (Via Crispi. 23 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Chiedo asilo, con R. Benigni -

' S A 
ARISTON (Tel 377.352) 

Una strana coppia di suoceri, 
con A Arlon SA 

ARLECCHINI (Tel 416.731) 
I l pendane» Oc Funes a gli 
extraterreetn 

AUGUSTEO (Piazza Data d'Ae> 
sta TeL 415 361) 
Amici e nemici, con R. Moore 
• A 

CORSO (Corso Meridionale • Te- i 
letono 339.911) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
. Tel. 418.134) 

Linea di sangue, con A. Hepburn 
SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Le roso di Danzica 

L'attentato ® | 
del secolo: 

col fiato sospeso 
dal principio 

alla fine. 

GILLO ro!lTECORVD 

Oggi ol BELLINI 
PATRICK E" TORNATO 
PER VENDICARSI ! 

EXCELSIOR (Via Milane - rasa
rono 268.479) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
tesano • SA 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
TeL 416.988) 
Buone notiiie, con G. Giannini -
OR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tal. 417.437) 
Manhattan. W Alien S 

FIORENTINI (Via R. Sracco. 9 -
Tei. 310.483) 

' L'imbranato, con 
METROPOLITAN 

TeL 418.880) 
The champ ( I 
J Voight S 

ODEON (Piazza Picdiarotta. 12 • 
. TeL «67.360) 

Casablanca passai*, con A. 
Quinn - A 

BOAT (TeL 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Morv-
teseno • SA 
(16.30-22.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Latta. 69 
Tel. 415.572) 
Ogro, con G.M. Volonté • OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI . 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

. Rocky, con S. Stallone - A 
(16.30-22.30) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tel» 
fono 224.764) 
Portouze 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Moonraker, con R. Moore • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Alien, con S. Weaver * DR -

P. Franco • SA 
(Via Chiaia • 

campione), con 

ACANTO (Vie Aagaate -
% no 619.923) 

Dramma boigneat, con F. Nero -
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tata - TeL 616.303) 
Moonraker, con R Moore - A 

Successo all'AUGUSTEO 
iTJUamuL\ 

ROGEtmOORC • iBiySfflRLRS - ELUOTTGOULD 
colpo su colpo Tuno contro fattroeroncw 

AMICI 
NEMICI 

l»GERI*00«E-Tm>Sr*RLtó-0r*CI*V» 
CLAUDIA CARDMrUE-STtrnME POfERS 

RrCHA»r«XJMDTr«-S0l«rB0NO 
.BDOTTG0ULD«J,M 
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FIAMMA 

DEUEPA1ME 
UN THRILLER CHE VI 

FARA' RISCOPRIRE 
IL GUSTO OEL GIALLO 
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« Mia moglie, la mia aman
te. la mia segretaria, la sno-

,glie del mio amica, l'amica 
'di mia moglie™ » 

...tutte con lo stesso vizio! 
L i commedia 

più sofisticata dell'anno 

Strepitoso successo 

FIORENTINI 
A C A C I A 

PIPPO FRANCO 

CORALLO (Piazza G. B. Vico . 
Tel. 444.800) 
Moonraker, con S. Stallone • DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
tono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tela
rono 322.774) 
Malizia erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Liquirizia,.con B. Bouchet - SA 

GLORIA e A » (Via Arenacela, 250 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
Gli squali 

GLORIA « S a (Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
La tigre ai scatena 

MIGNON (Vis Armando Diaz • 
TeL 324.893) 
Chiuso per cambio gestione 

PLAZA {Via Kerbakar, 2 - Tela
rono 3 7 0 3 1 » ) 
Operazione spazio, con R. Moore 
- A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Erotication 

ALTRE VISIONI 
69 AMEDEO (Via Matracci 

Tel. 680.266) 
Rocky I I , con S Stallone 

ASTRA • Tei. 2 0 6 ^ 7 0 
Sbirro la tua legge è lenta, la 
mia no 

DR 

AZALEA (Via Cumaaa, 2 3 - Tele
fono 619.280) 
10 zombo, tu zombi, lai tomba 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 • 
• Tel. 341.222) 

Maledetto sortilegio 
CASANOVA (Corso Garibaldi -

Tel. 200.441) 
Malizia erotica 

ITALNAPOLI (TeL 665.444) 
11 Decamerone 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Dalle ora 16 Mario a Sol Da 
Vinci in: « O convento > 

MODERNISSIMO (Via «sterna 
dell'Olio 49 • Tel. S I0 .062) 
Avalancbe express, con R. Shaw 
- DR 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75 .67302 ) 
La poliziotta delia squadra del 
buon costuma, con E. Fenech 
- C (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posilllpo M • 
Tel. 76.94.741) 
Marito in prova, con G. Jack
son • SA 

QUADRIFOGLIO (Via CavaJlegieH 
d'Aosta 41 • Tal. 6 1 6 3 2 5 ) 
Bruca Lea, superdrago 

VITTORIA (Via Pieclcelll, 0 - Te
lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
Hair. di M . Forocan . M 

SUCCESSO AH* 

ARLECCHINO 
Si ride per tutta 
la durata del f i lm. 
Qualcuno ha ripreso 
a rìdere in 
piena notte... 
e continua. 

SPETT. PER TUTTI 

IL PUBBLICO NON E9 IMBECILLE 
(R. Benigni) 

r AMBASCIATORI 
RISATE INTELLIGENTI CON IL « CAPOLAVORO » 
COMICO 01 M. FERRERI ! 

un film di 
marco ferreri 

con 
roberto benigni 

CHIEDO 
ASILO i 
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Lo mobilitazione culminerà con una manifestazione il 12 
• ^ - M ^ ^ ^ H ^ T . . . , , , _ ,• | • • 1 K 

In marcia per la pace 
per le vie di Cagliari 

contro la corsa al riarmo 
Il « no » ai missili dei sindaci del Nuorese - Da piazza 
Garibaldi ajlT« Adriano » dove parlerà Giuseppe Fiori 

Dalla nost.a redazione 

CAGLIARI — « No al mis
sili in Sardegna e in Ita
lia»: il movimento di 
massa per la pace e il di
sarmo. contro la installa
zione dei missili atomici 
Cruise e Pershing nell'in
tero territorio nazionale, si 
intensifica in tutta l'isola. 
Il rifiuto della corsa agli 
armamenti è netto. Lo 
esprimono 1 sindaci del 
Nuorese, ma soprattutto i 
giovani, non solo della si
nistra, ma anche di altre 
organizzazioni laiche e cat
toliche. 

A Cagliari la mobilità-
alone contro la costruzione 
dei missili culminerà mer
coledì 12 con una « marcia 
per la pace, il disarmo, la 
riduzione delle servitù mi
litari». L'iniziativa è deT-
l'ARCI e vi aderiscono il 
PCI. 11 PSd'A, il PR. il 
PdUP, il MLS, la FGCI. la-
FGSI e DP. 

La marcia partirà con 
una fiaccolata alle ore 
18,30 da piazza Garibaldi e 

si snoderà per via Gari
baldi. via Manno, piazza 
Jenne, largo Carlo Felice. 
via Roma-piazza Matteotti 
e via Sassari. 

Al cinema Adriano la 
manifestazione continuerà 
con gli ' interventi dei 
rappresentanti delle forzp 
politiche, dei movimenti 
giovanili, delle organizza
zioni culturali e di massa, 
e sarà conclusa da un di
scorso del direttore di 
« Paese Sera ». Giuseppe 
Fiori, della Sinistra Indi
pendente, eletto dal PCI 
nel collegio di Cagliari. 

Dopo, una veglia artisti
ca sì protrarrà per tutta 
la notte. Parteciperanno: i 
gruppi teatrali «Sa ma
schera » di San Sperate. 
Teatro Documento di Vii-
lasor. Teatro Laboratorio 
Akroama, Compagnia « I 
Nuovi » di Quartu. Coope
rativa « Teatro di Sarde
gna », ì complessi di Suo-
nofficina e Nuova Genera
zione. il solita Franco Ma-
dau. Gigi e Marco, Mauro 
e Simonetta. 

Collaborano all'iniziativa 
anche le cooperative cul
turali «Spazio A», Cuec, 
Libreria delle Donne. Ca-
bas. 

La marcia ha due obiet
tivi fondamentali. Da un 
lato il rifiuto di nuove in
stallazioni missilistiche 
non solo nella nostra isola. 
ma in tutto il paese. E' 
assurdo, oltre che con
traddittorio, l'atteggiamen
to tenuto al Consiglio re
gionale dalla DC sarda. 
che ha rifiutato l'ipotesi di 
installazione dei missili 
nucleari in Sardegna, ac
cettando però che questo 
avvenga nelle altre regioni 
italiane. Dall'altro lato 
viene ribadita la necessità 
di un immediato ridimen
sionamento delle servitù 
militari che gravano sull'i
sola. con grave danno per 
diversi settori produttivi e 
con pericolo per la stessa 
incolumità delle popola
zioni della Sardegna. 

Al centro del movimento del Sud la lotta per la casa 
L'altra faccia 
(terzomondista) 

di una città 
Migliaia con il fiato sospeso 
sotto l'incubo dello sfratto 

Manifestazione organizzata dal comitato regionale del PCI a Catanzaro con 
Lucio Libertini - Una battaglia tutta d a condurre - Le responsabilità della DC 

p. b. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Qualcuno in 
sala ha il /iato sospeso. Vuol 
sapere dal compagno Lucio 
Libertini, responsabile del set
tore case del comitato cen
trale del PCI, se l'emenda-
mento approvato in Senato 
pochi giorni or sono lo sot
trarrà alla mannaia dello 
sjratto. Libertini dice che la 
proroga imposta al governo 
e le misure d'emergenza so
no un risultato importante, 
un primo passo, ma che i 
comunisti non sono soddi
sfatti e le cose vanno an
cora migliorate; tuttavia non 
è questa la politica per la 
casa. 

La politica per la casa è 
ben altro: altro da quello che 
è stato fino a questo momen
to, perché le leggi non sono 
state applicate, perché il PCI 
infine usi batte per garanti
re a tutti ùl diritto alla casa 
dentro una città equilibrata 
e attrezzata in un territorio 
equilibrato e attrezzato». It 
dramma della casa, dunque, 
esplode al nord come al sud, 
come in Calabria. Nella ma
nifestazione organizzata dal 
comitato regionale del PCI 
a Catanzaro e dal comitato 
cittadino a Cosenza con il 
compagno Libertini, le cifre 

parlano chiaro. 
« Mentre teniamo quest'as

semblea — dice il compagno 
Costantino Fittante, capo
gruppo consiliare del PCI al
la Regione — a Lamezia Ter
me una delegazione di citta
dini è al Comune per chie
dere conto all'amministrazto-
ne comunale del perché le 
case costruite dall'Istituto ca
se popolari non sono state 
ancora assegnate. A Catanza
ro oltre 500 persone occupa
no le scuole di un quartiere 
perché una tromba d'aria ha 
sconquassato vecchie abita
zioni; a Fabrizia' a Nardodi-
pace e in altre decine di Co
muni montani si aspetta da 
otto anni ti risanamento o 
il trasferimento di abitati 
sconvolti dalle alluvioni del 
'72 ». 

E poi altre cifre: 30 ìnila 
domande per alloggi popola
ri nelle città calabresi capo
luogo, 4000 bassi nella città 
di Catanzaro; il dramma dei 
quartieri cosiddetti minimi, 
l'assurda «qualità della vi
ta » in quartieri grandi e 
nuovi, ma senza servizi, sen
za strade, senza acqua né fo
gne. Una testimonianza è por
tata a questo proposito dal 
compagno Dardano, consiglie
re comunale del PCI a Ca

tanzaro. Nel capoluogo cala
brese sono pronte, o lo sa
ranno fra poco, ottocento ca
se, quattrocento dell'IACP, al
trettante costrutte dal movi
mento cooperativistico della 
lega. Ma — dice Dardano — 
mancano non solo le opere 
prime di urbunizzazione, ma 
anche in alcuni casi le stra
de di accesso agli apparta
menti. 

« Sono le conseguenze di 
una politica dissennata del 
territorio e dei meccanismi 
speculativi che vogliono con 
l'aiuto della Democrazìa cri
stiana e qui in Calabria con 
l'aiuto della giunta di centro
sinistra liberarsi dei vincoli 
e delle leggi di piano», dice 
Fittante. Come? Semplice
mente non applicando le leg
gi. non spendendo i soldi che 
ci sono a disposizione per la 
edilizia sperimentale e per le 
opere infrastnitturali, bloc
cando i piani edilizi delle cit
tà e dei Comuni. Fra i mille 
miliardi di residui passivi che 
la giunta regionale di cen
trosinistra tiene ancora nel 
cassetto, 300 miliardi riguar
dano case, asili nido, opere 
pubbliche. ' ' " 

Due socialisti che si sono 
succeduti all'assessorato della 
Regione hanno , redatto due 

Sedici mesi di governo della giunta di sinistra a L'Aquila 

Si è fatto «molto» (e scusate se è «poco»!) 
La DC da tempo ha aperto lo scontro elettorale con tutti 
parlare male dell'amministrazione comunale - Scuola, 

i mezzi a disposizione - Un'esplosione di trovate pur di 
Piano Regolatore e concreti interventi nel territorio 

Venerdì sera a Montedoro 

Per l'agricoltura 
i comunisti 

occupano il Comune 
Dal corrispondente 

CALTANISSETTA — I 
consiglieri comunisti di 
Montedoro un centro di 
5 mila abitanti in provin
cia di Caltanissetta han
no occupato venerdì sera 
l'aula consiliare per sol
lecitare l'impegno della 
amministrazione de e di 
tutte le forze politiche sui 
problemi dell'agricoltura. 
Un settore che qui. anche 
se siamo in una delle zo
ne più interne e tradizio
nalmente più povere della 
Sicilia, il cosi detto «val
lone », significa innanzi
tutto vigneto specializza
to: 350 ettari solo a Mon
tedoro che diventano 1300 
se si considerano i Co
muni vicini e cioè Milena. 
Bonpensiere. Campofran-
co, Serradifalco e parte 
del territorio di Musso-
meli. 

Uno spaccato insomma 
di quel processo di tra
sformazione agraria che 
ha visto nel giro di po
chi anni a ridosso delle 
prime esperienze realizza
te nel Canicattinese cen
tinaia di ettari coltivati 
a grano e fave o addirit
tura abbandonati diven
tare una delle fonti prin
cipali di reddito di interi 
Comuni che erano consi
derati ormai condannati 
alla desolazione. In que
sta zona però la preva
lenza dell'uva da mosto 
sull'uva da tavola, è net
ta: di questi 1300 ettari 
ben mille sono di questa 
ultima con quello che si
gnifica in termini di ne

cessità assoluta di canti
ne sociali al momento del
la vendemmia. 

Ed è questo uno dei 
principali obiettivi che la 
lotta iniziata da diverso 
tempo si pone e che l'oc
cupazione della sala con
siliare vuole accelerare. 
considerata l'urgenza del
la realizzazione e consi
derato che finora centi
naia di contadini e di pic
coli e medi imprenditori 
hanno dovuto fare la spo
la tra questi Comuni e 
le cantine di Grotte Ca-
nicatti e Castrofilippo nel-' 

l'Agrigentino con notevo
li aggravi economici. 

Certo questo è un obiet
tivo concreto e i consi
glieri comunisti di Mon
tedoro ci tengono a sot
tolinearlo. ma il respiro 
della lotta — ci chiarisce 
il compagno Messana. ca
pogruppo del PCI — è 
molto più ampio: è la ri
nascita di una intera zo
na che non vuole corre
re il rischio di vedersi ri
gettata nella povertà e 
nella emigrazione. Ormai 
al futuro del vigneto so
no legate molte speranze 
e non soltanto dei colti
vatori: interessa i brac
cianti innanzitutto che 
hanno acquisito una no
tevole specializzazione e 
centinaia di giovani che 
nell'assenza di qualsiasi 
altra prospettiva di occu
pazione hanno riscoperto 
tutta l'importanza della 
agricoltura. 

Questa realtà che è sta
ta costruita grazie al co
raggio e all'intraprenden- < 
za dei diretti interessati 
e con l'assenza di un se
rio intervento di sostegno 
da parte della Regione. 
non si vuole ora vedere 
ricacciata indietro per il 
permanere di questa col
pevole assenza o per il 
permanere di un interven
to regionale che proprio 
in agricoltura è guidato 
da criteri scandalosi di 
clientelismo. 

L'occupazione del Comu
ne che si concluderà con 
un'assemblea pubblica vuo
le mettere in evidenza 
questa volontà di svilup
po e di rinnovamento del
l'intera zona'del Vallone. ' 
La Conferma viene an
che dalle delegazioni- di -
contadini e di giovani dei . 
Comuni' vicini che han- •, 
no portato la propria so- * 
lidarietà ai compagni di 
Montedoro e della pro
posta che questi .ultimi -
avanzano alle amministra- r 

zioni comunali vicine .di 
intervenire unitariamente 

-e in tempi ravvicinati a 
sostegno degli, interessi 
delle popolazioni della 
zona. 

Michele Geraci 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Sedici mesi di 
governo per l'amministrazio
ne di sinistra non sono poi 
molti al confronto dei trenta 
anni democristiani, sono però 
abbastanza per tentare un 
primo bilancio che appare, a 
questo punto, essenziale per 
due motivi principali: rende
re consapevole la gente del 
grosso cambiamento che si è 
verificato dal luglio dell'anno 
scorso, allorché il Comune ha 
perso il suo abituale colore 
bianco per acquistarne diver
si altri e controbattere con i 
fatti alle accuse e all'avver
sione dimostrata, in vario 
modo, negli ultimi tempi, 
dall'opposizione che. nella 
fattispecie, è tutta democri
stiana. 

Il clima poco «drammati
co » della città suggerisce la 
prima motivazione. Un clima 
in cui le tensioni, gli scontri 
e le asprezze arrivano, ri
stagnano e si spingono nella 
certezza delle abitudini. Cosi 
forse anche un cambiamento 
di governo, di amministrazio
ne, rischia di essere risuc
chiato nella « normalità », nel 
tran tran quotidiano. La De
mocrazia cristiana ha aperto 
da tempo lo scontro elettora
le, i mezzi che ha a disposi
zione sono tanti, le emittenti 
televisive locali anche. 

Lo stile e gli argomenti 
non si discostano da quelli 
abituali delle cronache nazio
nali. Anzi si direbbe che da 
noi essa mostri un pizzico in 
più di originalità, ouasi quasi 
la si direbbe strapipante. Da 
un po' di tempo è incredibile 
il fuoco di trovate, banalità e 
rozzezze culminate, di recen
te. nella grossa trovata pub
blicitaria della richiesta di 
dimissioni della giunta sulla 
base di motivazioni inconsi
stenti. E' la riconferma della 
sua incapacità a saper svol
gere funzioni di governo a 
qualunque parte dello stecca
to si trovi. 

Usare gli «strumenti del 
governo» è cosa ben diversa 
che esercitare il governo 
stesso. Il gioco (neanche 
troppo sottile e. a dire il ve-' 
ro. abusato) è sempre il soli
to: spostare l'attenzione della 
gente dalle cose concrete alle 

-Questioni di schieramento 
Quali sono state, invece, le 

- realizzazioni della giunta? 
Nel campo della scuola, è la 

, prima volta che una ammi
nistrazione comunale si pone 

v a I/Aauila il problema di 
" svolgere una seria politica 
. «Mastica eh*» vada al di là 

dei provvedimenti-tampone, 
di piccolo cabota eeio che 

' hanno, invece, caratterizzato i 
passati governi comunali. 
Trentasette sono le scuole e-
Iementari che, attualmente. 
svolgono lezioni a tempo pie
no. in precedenza erano ap
pena tre; 71 le sezioni di 
scuola materna che cosi sono 
aumentate di sette unità. Di

verse le scuole di vario grado 
in costruzione. 

Di questo intervento in ma
teria scolastica va peraltro 
posto in rilievo il privilegio 
con cui sono state trattate le 
scuole' maggiormente disgre
gate ed emarginate: perlopiù 
quelle dei quartieri e delle 
frazioni. Non meno significa
tivi gli interventi in materia 
economica e nel campo delle 
opere pubbliche. E* stato, fi
nalmente, definito ed appro
vato il piano regolatore; de
finito il piano per le aree 
produttive artigiane e con es
so la disponibilità di 97 lotti 
per le imprese del settore. 

Non c'è bisogno, certamen
te, di richiamare l'importanza 
che una realizzazione di 
questo genere riveste per 
l'intero sviluppo economico 
della città e il volume degli 
investimenti produttivi che, 
anche in altri settori, può es
sere messo in moto. Il pro
blema del riequilibrio degli 
interventi nel territorio è sta
to finalmente affrontato. Si è 
ribaltato, nella logica degli 
interventi, il meccanismo che 
privilegiava il centro storico 
a scapito delle zone periferi
che. Si tratta, oltre che di 
una necessità pratica, anche 
di una grossa acquisizione di 
carattere culturale. Di fatto, 
sia la risistemazione della 
viabilità cittadina che il pia
no di recupero del centro 
storico hanno avuto alla base 

questi criteri. E ancora, pro
seguendo nell'excursus, si 
potrebbero citare l'istituzione 
del consultorio comunale (il 
primo nella regione): un ser
vizio sociale fondamentale; la 
realizzazione del TUSAL, una 
struttura per l'intervento 
negli ambienti di lavoro che 
ha subito, in un primo mo
mento, seri ritardi ed oscuri 
boicottaggi, ma che adesso 
sembra avere concrete possi
bilità di intervento con le di
verse strutture sanitarie loca
li. 

Decine di interventi sono 
poi stati approntati (e diversi 
sono già in fase di realizza
zione) nel campo dello sport. 
delle questioni ambientali, 
della gestione amministrativa 
del personale comunale, 

Scusate se è poco. A noi 
sembra abbastanza, al di là 
della propaganda e dei recu
peri elettorali, per qualificare 
positivamente l'operato di 
questa amministrazione del 
quale, d'altro canto, anche gli 
altri partiti (tranne la DC e 
il MSI, naturalmente) hanno 
dato un giudizio positivo. 
Sulla saggezza polìtica e sulla 
capacità amministrativa del
l'attuale giunta poggiano le 
possibilità di reggere un 
confronto che, al momento, 
non sembra irresistibile vista 
la pochezza degli avversari 
politici. 

Umberto De Carolis 

Intervento 
del PCI 

sulla situazione 
del gruppo SIR 

Rumianca 
CAGLIARI — Il presidente 
del gruppo comunista al Con
siglio regionale, compagno 
Andrea Raggio, ha indiriz
zato un fonogramma al pre
sidente dell'Assemblea sarda 
on. Corona e al presidente 
della giunta on. Ghinami per 
denunciare la situazione gra
vissima che si è determina
ta nei poli industriali della 
isola, ed in particolare ne
gli stabilimenti del gruppo 
SIR-Rumianca a Porto Tor
res e a Cagliari in seguito 
all'annunciata decisione del-
l'Italcasse di ritirarsi dal 
consorzio di banche costitui
tosi per il salvataggio della 
ex società di Rovelli. 

Il compagno Raggio ha 
chiesto che il Consiglio re
gionale, già convocato per il 
18 dicembre, si riunisca allo 
inizio della prossima setti
mana con all'ordine del gior
no. appunto, la situazione 
della SIR-Rumianca. che mi
naccia di precipitare per lo 
esaurimento delle scorte di 
materia prima ed in conse
guente blocco degli impianti. 

piani diversi con un solo de
nominatore comune: un pia
no di spesa a pioggia fino 
alla regalia di qualche milio
ne per riparare il singolo 
appartamento. Il fatto che i 
criteri fissati dal consiglio re
gionale per interventi tenden
ti a condensare la spesa, al 
rilancio delle zone interne e 
a rendere più umani i grossi 
centii, sono stati disattesi. 
Nel comportamento della 
giunta regionale c'è certo 
inefficienza e incapacità, ina 
c'è anche il desiderio mal 
riposto di riattivare vecchi 
canali cltentelari, alimentare 
il sistema dt potere della DC 

Un esempio: nel 1972 si 
programmano 225 asili nido, 
dopo sette anni se ne sono 
realizzati solo 8, e solo 4 fun
zionano, localizzati però in 
Comuni retti da amministra
zioni di sinistra. Altro esem
pio: i 40 miliardi dati alla 

• Regione dopo la lotta delle 
popolazioni calabresi nel '73, 
per la ricostruzione e il tra
sferimento di 15 abitati mon
tani, per le lentezze e i gio
chi cltentelari della giunta 
regionale sono stati mangia
ti dall'inflazione, tanto che 
per realizzare lo stesso pro
getto per cui erano stati as
segnati devono essere sestu
plicati. Ma l'esempio più ecla
tante di come in Calabria la 
giunta regionale abbia affron
tato il problema della casa 

t resta il piano decennale. 
Nel piano dell'assessore si 

privilegia la spesa minima, 
apparentemente salomonica, 
che accontenta tutti o quasi 

'tutti ma che non affronta il 
problema di fondo, un piano 
complessivo che si colleghi 
al territorio, con il recupero 
del patrimonio abitativo. Par-
te dei soldi si vogliono dare 
a cooperative di comodo, ta
gliando fuori dai finanzia
menti le tre centrali coopera-

' Uve nazionali. In questo qua
dro c'è poi da considerare il 
fermo che si impone al set
tore. Lo dice il segretario del
la FILLEA regionale Moccia-
ro: il bisogno di case in Ca
labria è di migliaia di appar
tamenti all'anno, decine di 
piccole industrie del settore 
sono allo spasimo. 

Gli operai edili rimangono 
una fascia precaria di lavo
ratori. Di contro c'è l'abusi
vismo. Il grande abusivismo, 
quello ad esempio che ha fat
to dei centri urbani calabre
si di Catanzaro in particola
re una grande area per po
chi profittatori legati al po
tere clientelare della DC, 
mentre la politica delle «ca
se popolari» centrifugava e 
disaggregava il tessuto urba
no tradizionale. Poi c'è il pic
colo abusivismo, quello del bi
sogno di tanta gente che per 
costruire una casa dove abi
tare è costretta all'illegalità. 

Il compagno Libertini dice 
che non è la linea del PCI 
fare di tutta l'erba un 
fascio: la sanatoria vale per 
questi ultimi, e per questi il 
PCI si batterà. Nelle conclu
sioni il compagno Libertini 
tira le fila del dibattito. La 
nostra politica per la casa è 
un grande terreno di lotta: 

Il pericolo è, dice Liberti
ni, che di fronte all'inerzia 
governativa e di alcune giun
te regionali come quella ca
labrese la gente davvero cre
da che lasciare fare al mer
cato sia l'unica vera soluzio
ne per avere una casa; è ve
ro invece il contrario. 

Nuccio Marnilo 

A Messina nella zona « Dicat » si vive 
al limite dell'umano in veri tuguri 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Piazza Cairoli, 
venerdì sera: un' altra tappa 
della storia decennale della 
lotta per la Casa condotta 
in questi anni, con i comu
nisti in prima fila, si svolge 
con la partecipazione di cen
tinaia e centinaia di baraccati, 
di donne, di bambini che chie
dono. da sempre, un alloggio 
civile. Vengono da tutte le 
zone della città degradate ed 
abbandonate all'indigenza dal
le amministrazioni di centro 
sinistra, succedutesi in questi 
anni, senza essere mai capaci 
di risolvere un fenomeno sto
rico e vergognoso. Nomi cono
sciuti anche al di là dello 
Stretto, poiché da anni riem
piono le pagine di cronaca de
gli organi di informazione: 
Case Albergo, Fondo Lauri-
tano. Villaggio Matteotti. Fon
do Sacca. Fondo Pugliatti. 
via Taormina, Cazzi- Fucile. 
In queste zone la baracca è 
norma. E ad esse vanno ad 
aggiungersi volta per volta, 
nuove zone, dove non esistono 
nemmeno baracche, tanto che 
si fa fatica a definire tuguri, 
i luoghi dove questi cittadini 
vivono. Così per i 200 abitanti 
della zona « Dicat », una lun-

A Cagliari 
forse chiude 
il centro per 
le malattie 
polmonari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tempi drammatici 
per l'assistenza sanitaria in Sar
degna. In un quadro desolante 
di precarietà e insufficienza delle 
strutture ospedaliere rischia ora 
la chiusura anche il centro per le 
malattie polmonari di Cagliari, 

L'opposizione della Regione ad 
ogni ipotesi di convenzione per 
l'attività dell'istituto nazionale di 
cura degli anziani fa slittare peri
colosamente la risoluzione della 
questione. La giunta mostra la 
consueta indifferenza. Col rischio, 
ormai sempre più concreto, che 
chiuda i battenti l'unico centro in 
tutta la Sardegna per la cura e 
la prevenzione delle malattie 
broncopolmonari. A farne le spe
se, oltre i malati, sarebbero gli 
oltre 100 dipendenti, fra medici, 
infermieri t impiegati, che pre-

- stano servizio nell'istituto. 

I sindacati ospedalieri hanno 
proclamato, assieme all'associazio
ne degli assistenti e aiuti ospe
dalieri. l'agitazione all'interno del
l'istituto. La protesta andrà avanti 
fino a quando la Regione non 
avrà dimostrato di essere chiara
mente intenzionata a rinnovare la 
convenzione finanziaria che per
mette la sopravvivenza del centro. 

Una delegazione di lavoratori 
ospedalieri • di dipendenti del-
l'INRCA si è incontrata coi capi
gruppo delle forza politiche del 
consiglio regionale. Alquanto im
barazzato è stato l'atteggiamento 
dei rappresentanti della OC. Il 
gruppo del partito di maggioranza 
relativa ha anche emesso un co
municato nel quale assicura ai rap
presentanti sindacali « un'immedia
ta azione ». 

Sì giunge, come è facile no
tare, al paradosso: gli stessi am
ministratori della Regione che 
protestano contro se stessi. 

b. 

ga fila di abitazioni fatiscenti 
ai margini di un torrente-fo- , 
gna. Una realtà * terzomondi
sta », con numerosi casi di 
epidemie infettive e numerosi 
esempi di rachitismo fra i 
bambini. 

« E' l'altra Messina, quella 
che nessuno ha interesse a 
raccontare, poiché rivelereb
be l'incapacità colpevole della 
Democrazia cristiana e dei 
suoi alleati a risolvere questa 
piaga cittadina e che solo 
noi comunisti abbiamo il co
raggio di portare alla luce », 
afferma il compagno Giusep
pe Mangiapane, capogruppo 
comunista al Consiglio comu
nale, nel corso della manife
stazione. 

I senza casa messinesi que
sta sera in piazza Cairoli so
no venuti per denunciare inol
tre i nuovi scandali della DC, 
le nuove truffe che questo 
partito vuol tentare nei con
fronti degli strati più biso
gnosi della città: a Camaro, 
per esempio, sono stati ter
minati da tempo circa cento 
alloggi popolari. Ma. grazie 
ad un assurdo gioco che vede 
protagonisti il sindaco, l'as
sessore all'Urbanistica, il pre
sidente dell'IACP. tutti de
mocristiana di grido, gli al
loggi non vengono consegna
ti. Perché? E' il compagno 
Mangiapane a rispondere: 
e Perché questi cento alloggi 
verranno utili in campagna 
elettorale, quando una casa 
servirà alla DC per avere più 
suffragi, più forza elettorale. 
nuovo potere. Ecco il gioco 
scoperto di questo partito ». 

Sul piatto vi è un altro punto 
forza, ottenuto dalla lotta per 
la casa dei messinesi. E' una 
conquista recente, di pochi 
mesi fa. E' la delibera che 
dà vita ad un nuovo piano 
di risanamento e di sbaracca
mento, frutto di una lunga lot
ta dei comunisti nelle piazze 
e nel'aula del Consiglio comu- ' 
naie. La delibera che porta 
delle radicali innovazioni è 
stata bloccata dall'IACP. il 
quale lo giudica in contrasto 
con le norme in \'igore. Da qui 
una nuova iniziativa del PCI. 
che vuole investire nella « ver
tenza casa » messinese l'As
semblea regionale siciliana, 
organizzando per il 18 dicem
bre una manifestazione nelle 
vie di Palermo con conclu
sione a Palazzo dei Norman
ni per impegnare l'ARS a di
scutere ed approvare in tempi 
brevi una leggina che consen
ta la applicazione della deli
bera per lo sbaraccamento 
nella città dello Stretto. 

e Ecco l'impegno che t co
munisti si assumono nei con
fronti degli strati popolari e 
bisognosi di Messina — af- : 

ferma a conclusione della ma
nifestazione il compagno Nino 
Messina, deputato alI'ARS — 
occorre però anche l'impegno 
delle altre forze sinceramen
te democratiche, senza sotter
fugio alcuno che poi alla fine 
si ripercuotono ai danni dei 
cittadini ». 

Enzo Raffaela 

Il PCI si prepara alla consultazione di Torremaggiore del 16 e 17 dicembre 

Un programma che non si ferma alle mura del 
I punti centrali della piattaforma elettorale sono l'agricoltura, urbanistica, servizi sociali e centri socio-sanitari 

Nostro servizio 
TORREMAGGIORE (Foggia) 
— Sul programma del PCI 
per il rinnovo del consiglio 
comunale (si voterà il 16 e 
17 dicembre prossimi) si sta 
sviluppando un ampio dibat
tito che vede impegnate le 
forze sociali, culturali ed e-
conomiche del Paese. Il ten
tativo, che \iene portato a-
vanti da certe forze, di av
velenare il clima politico con 
polemiche personali 

Con la presentazione del 
programma, il PCI intende 
dare il suo contributo, non 
solo con l'azione amministra
tiva al Comune, ma andie 
con la lotta e la mobilitazio
ne nei confronti della Regio
ne Puglia e del governo cen
trale. ai problemi che la cri
si e l'inflazione hanno acuito. 

Ma veniamo concretamen
te alle proposte dei comuni
sti sulle quali le forze poli
tiche e le energie sane del 
Paese de\ono confrontarsi in 
una maniera civile e polì
tica. 

AGRICOLTURA — I comu
nisti hanno sempre lavorato 
e lavoreranno a che non sia
no considerati soltanto i pro
blemi ricadenti nella cinta ur
bana. ma quelli dell'intero 
territorio. Da questo punto 
di vista annettono grande im
portanza alle questioni agri
cole. Il PCI ritiene che oggi 
di fronte alle resistenze del
la DC e dei settori più ar
retrati del padronato agrario. 
devono essere completati i 
progetti irrigui per la tra
sformazione agraria di Tor
remaggiore e dell'intero com

prensorio dell'Alto Tavoliere. 
E* necessario battersi per

chè nel più breve tempo pos
sibile l'assessorato regionale 
all'Agricoltura definisca i pia
ni zonali di sviluppo agricolo 
ed i relativi piani di settore 
per avviare una seria poli
tica di programmazione. Non 
va tralasciata l'esigenza di 
dare un forte impulso allo 
sviluppo bieticolo ed ortofrut
ticolo con la creazione di im
pianti di trasformazione e di 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli.' 

URBANISTICA — L'impegno 
del PCI è rivolto in queste 
dire/ioni: 1) la redazione di 
un piano pluriennale di attua
zione realistico ed ancorato 
ai fabbisogni, alle possibilità. 
agli investimenti reali; 2) 
l'abbattimento degli oneri di 

urbanizzazione al fine di non 
penalizzare eccessivamente la 
possibilità dei lavoratori di 
potersi costruire una casa; 
3) impedire che vengano stra
volti gli obiettivi del Piano 
regolatore generale a fini spe
culativi; 4) impegno di tutte 
le forze politiche perchè sia 
ampliata la gestione degli 
strumenti urbanistici. 

SERVIZI SOCIALI - Asili 
nido, scuole materne con 
measa. verde attrezzato, am
pliamento e migliore distri
buzione della rete commer
ciale. parchi-gioco per bam
bini. assistenza sia domici
liare che non agli anziani. 
sport e tempo libero, attività 
ricreative e culturali: tutto 
deve essere finalizzato per
chè il cittadino possa vivere 
meglio. 

CENTRO SOCIOSANITARIO 
— La gestione di sinistra del 
Comune si è caratterizzata 
nel passato con l'istituzione 
di un centro socio-sanitario. 
del consultorio, che è stato 
il primo in tutta l'Italia me
ridionale. In vista della ri
forma sanitaria e, della co
stituzione dell'unità sanitaria 
locale, occorre promuovere i-
niziative ed atti concreti per 
attuare la .medicina preven
tiva e finalizzare tutte Te 
strutture, compreso l'ospeda
le. al servizio della salute 
del cittadino. 

Il programma pone inoltre 
problemi riguardanti la di
stribuzione del gas-città, l'i
giene pubblica, i problemi 
della pubblica istruzione * 

Roberto Consiglio 

Lo stato maggiore 
del PRI siciliano 

dal giudice 
PALERMO — Lo stato mag
giore del PRI siciliano dinan
zi al giudice per Io «scanda
lo Cardillo». Cardillo aveva 
detto che 30 milioni gli era
no stati sottratti dalla sua 
stanza d'albergo lo scorso 
settembre a Firenze. Ma non 
sarebbe affatto vero. A Paler
mo è giunto il giudice fioren
tino Antonio Guttadauo, che 

ha in mano l'inchiesta-: giovedì 
ha interrogato per oltre un* 
ora l'on. Aristide Gunnella, -
presidente del PRI siciliano. 
Nei prossimi giorni ascolterà 
altri dirìgenti tra cui il se
gretario regionale, Nino Cla* 
ravino. 
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Si conclude oggi a Nuoro il convegno regionale su banditismo e rinascita della Sardegna ' 
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Sequestri sì, ma il vero primato 
è delle industrie che licenziano 

Ad Oltana, nel Tirso, ad Arbatax la continua minaccia del lavoro — Ancora alto il divario tra superficie agricola da utilizzare e quella real
mente coltivata•— Nel dibattito la voce della gente — Le speranze nate con la commissione parlamentare, pòi tradite dal governo 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA - Ma. si
gnor sindaco, non fugga viti. 
si fermi un momento, dica 
almeno qualcosa. Aldo Giar-
ratano. democristiano, medi
co, si è costretti ad intercet
tarlo per strada, dopo appo
stamenti. « Non scappo affat
to, mica sono latitante. E' 
che per ora sono spesso fuo
ri. Telefonatemi... ». Poi, una 
valigetta professionale nella 
mano destra, le chiavi dell' 
auto nell'altra, svolta l'ango
lo e scompare un'altra voltai 
inghiottito da una delle tan
te traverse di corso Umberto 
che, in questa città- gelosa 
delle sue tradizioni paesane, 
è una specie di palcosceni
co dove si rappresentano da • 
anni la storia, i misfatti, i 
pettegolezzi, le vendette pub
bliche e private, gli amori 
e gli odi. Vuoi sapere tutto, : 
o quasi, di Caltanissetta ? 
Corri al « Caffè Romano », 
dove fauno il torrone. E sul
la porta d'ingresso c'è subi
to una moltitudine di attori. 
professionisti e di comparse 
che mettono in scena l'tiliimo' 
« affare ». E, allora, perchè 
fugge il sindaco? La rispo
sta più semplice sarebbe: 
non fugge, ha ragione lui, 
s'è soltanto dimesso con tut
ta la giunta DC-PSl-PSDl. 

Ma pochi giorni prima e'. 
era stato un fuori program
ma. Quello recitato da tre 
alti magistrati: il procurato
re della repubblica Sebastia
no Potane, il procuratore del 
tribunale dei minori e il pre
tore capo. In un copione, che 
aveva sconvolto le regole più 
ortodosse della recita n isse-
na, scrivevano per racco
mandata al medico-sindaco 
de: « In questa città non van
no tante cose: il traffico che 
è in preda al caos, i vigili 
che non vigilano, gli spazzi
ni che non spazzano, l'ac
qua che non disseta, e p.i 
tutti quei cani che scendono 
di notte dalle campagne e 
vanno a rovistare nei sac
chetti dell'immondizia. Po
tremmo " configurarvi " dei 
reati. Provvedete ». Una bom
ba. Che ha proiettato, dopo 
l'esplosione, le sue schegge 
in. mille direzioni, riportato 
a galla una faida tutta demo
cristiana con appendice so
cialdemocratica e contorno 
di minacciosi costruttori edi
li. E che ha seminato anche 
un clima di diffusa paura. 
Paura, ben s'intende, in chi , 
ha governato e che adesso 
ha €la coda di'pàglia ». '. ':• 

Si dice: il sindaco e la 
giunta si sono dimessi per 
una sorta di e ossequio » al-

Dietro le dimissioni 
del tripartito DC-PSl-PSDI 

• — • — . 

Nella recita 
della giunta 

di Caltanissetta 
entrano in scena 

tre magistrati 

La magistratura ammonisce: 
si configurano reati 

Ma perché allora non si dà il via 
ai procedimenti? - E gli 

amministratori perché fuggono? 

la magistratura. C'è chi a-
vanza più di una perplessi-

• tà di fronte all'insolito gesto 
pilotato dal procuratore Po
tane. Perchè, per èssere in
solito, lo è davvero. Dicono 
i magistrati agli amministra
tori: attenti che ci sono rea-
ti. Ma se.ci sono reati per-

. che non dare il via a proce
dimenti penali? Perchè limi-

; tarsi all'avvertimento? E, a 
loro .vofla.'gli amministrato:' 

;ri, se hanno le carte in re- . 
i gola'' perchè hanno risposto 
con la fuga? II.PCI ha det
to: «L'iniziativa della prò- . 

, cura ha confermato la situa-
. zione di sfascio e di crisi po
litica e amministrativa. La . 
riproposizione dei metodi del 

• centro-sinistra ha creato una 
condizione di vuoto che ali
menta sfiducia e offre spa- . 

. zi ad iniziative che aprono 
seri interrogativi sul piano 
del metodo e delle competen
ze istituzionali*. 

Al . caffè Romano circola 
una battuta: U procuratore 
s'è messo a fare il sindaco. 
Non sembra una semplice 
battuta.'Il magistrato in ve- ' 
rità, dopo quella lettera al.. 
sindaco, al quale ha anche 
ordinato di trasmettergli ogni 
venti giorni gli ordini di ser

vizio del personale, ha con
tinuato impeterrito sulla sua 
strada. Ha convocato i ca
rabinieri, la polizia strada
le e i vigili urbani per esa
minare i possibili rimedi al
la circoluzione impossibile. 
E si ripromette di tenere 
un'analoga riunione operati
va con i responsabili del 
servizio di nettezza urbana. 

E gli amministratori, sep
pur dimissionari, che fanno? 
Tacciono. Al Comune, un pa
lazzo nobiliare ma • decaden
te, di fronte al caffè Roma
no, al posto del sindaco sta 
seduto, per l'ordinaria am
ministrazione, U vice-sindaco, 
il socialista Giuseppe Cu-
trera. Alle sue spalle, due 
targhe in bronzo che rivela
no un improbabile gemellag
gio con la città americana 
di Rochester sotto l'ancor più 
improbabile egida della rivi
sta e Reader's Digest ». Pri
ma di sentir lui, nei mean
dri del palazzo, sono in tan
ti disposti.a vuotare U sac
co. E così c'è chi fa sape
re che la crisi e gli avveni
menti che scuotono Calta
nissetta • hanno un' origine 
molto seria. L'amministrazio
ne doveva varare la < zona 
mista artigianale» con indi
ci di edificabilità molto bassi. 

Quando i proprietari terrieri 
sono parenti strettissimi 

Ma proprio lì il proposito 
si è scontrato con gli inte
ressi dei proprietari di ter
reni parenti strettissimi di 

< magistrati. Un altro raccon-
' ta la storia del e centro di
rezionale »: esponenti demo
cristiani. i ' più legati alla 
corrente di cui era capo in
contrastato € Don » Caloge
ro Volpe (il deputato demo-
cristano. ora defunto, che 

- forni molto materiale ài giu
dici dell'antimafia) i social-

. democratici e U sottobosco 
degli speculatori, speravano 
in lottizzazioni ghiotte. Erano 

stati bloccati quando al Co
mune era in piedi l'intesa 
programmatica con i comu
nisti. E adesso sono tornati 
alla carica, con decisione. 
Gli • imprenditori, in questi 
giorni, hanno minacciato la 
serrata dei cantieri tentan
do di giocare sul malconten
to degli edili che rimarreb
bero senza lavoro, se non 
vengono rilasciate le conces
sioni. ••• • -j. - ••_ - - •> 

Episodi avesti, sui; quali 
più si chioccherà e che fan
no da sfondo a guerre, e ri
picche. amplificate dalla an

gustia oggettiva della città-
paese. Come quell'altra che 
si racconta su un magistrato 
che s'è tanto seccato perchè 
— ma non si sa per quale 
ragione — ad un parente non 
sarebbe stato concesso un pa
diglione del mercato ortofrut
ticolo. Vero o falso, se ne 
parla. E allora chiediamo al 
sindaco facente funzioni: pro
fessor Cutrera che ne pen
sa dell'iniziativa' del'profili-

.rotore? «.Per noi è stato 
uno stimolò'»:' Perchè è scop
piata la crisi? «Alcuni am
ministratori sono stati con- ' 

. dannati dal pretore per o-
missione. Non avevano ripa- ' 
rato i gabinetti di una scuo- ' 
la ». Perchè non è rimasto -• 
su quella poltrona il sinda
co Giarratano? Alza le spai-

'le e sorride. Ma è vero che 
' c'è paura adesso a mettere 
mano nelle pratiche del co
mune? « C'è un certo ner
vosismo... siamo uomini, 

'-' no? ». Ma, allora, avete qual-
; cosa da temere? « No; non è • 

per questo. Io, per esempio, 
sono rimasto al mio posto. 

.E, poi, sapete' le difficoltà 
. ad amministrare negli enti 
locali del Mezzogiorno ». C'è 
chi dice che il sindaco non 
abita più qui ma ha traslo-. 
cato al palazzo di giustizia. 
Che c'è di vero? « Il procu
ratore ha il diritto di fare 
quello che fa ». Ma convoca 
riunioni sul traffico... « Cer
to, se fa queste riunioni da 
solo non è una procedura vr-

- todossa. Ma a noi non ri
sulta, sinora ». II magistrato 
dice che siete negligenti, co-

• sa risponde? « Siamo colpe
voli di qualche ritardo ». 

Fuori, sul corso, passeg
giano i vecchi zólfatari ora 
pensionati, custodi di memo-

• rubili lotte per le miniere. . 
Passeggiano anche i giovani. ; 

Vnerdi prossimo anc'.te qui ' 
sarà sciopero generale, che 
s'annuncia vivace. Perchè . 

/questo'città, la sua gente, è 
tutt'altro che rassegnata. 

Sergio Sergi 

A Bari i grandi agrari per l'incalzare della lotta dei braccianti 

Pur di evitare il collocamento 
si inventano delle cooperative 

1 Dal nostro inviato 
NUORO ! — SI conclude 
oggi, al Museo del Costu
me di Nuoro. Il convegno 
regionale su « Banditismo 
e rinascita della Sarde
gna ». Due giorni di inten
sa discussione, cr. fitto di
battito, di teso confronto, 
con gli interventi di am
ministratori comunali e 
provinciali, rappresentanti 
delle organizzazioni dei la
voratori, parlamentari ed 
esponenti locali e regionali 
delle forze politiche. Un 
dibattito che ha fatto se
guito a quello avvenuto in 
tutti 1 maggiori centri del
la provincia di Nuoro, fra 
le popolazioni, nei luoghi 
di lavoro e nelle scuole. 

Non è ancora tempo di 
bilanci, ma forse qualche 
considerazione va egual
mente fatta. Innanzitutto 
quale significato ha avuto 
il convegno? Cosa emerge? 
E perché proprio Nuoro? 
Risponde 11 Presidente del
l'amministrazione provin
ciale • nuorese. promotrice 
dell'iniziativa, 11 compagno 
Mario Cheri, che ha tenuto 
la relazione Introduttiva. -

« Partendo dall'ultimo 
Interrogativo — spiega 
Cheri — la risposta è per
sino ovvia. Non c'è solo il 
drammatico primato dei 
sequestri di persona. Basta 
qualche cifra per rendere 
evidente la inquietante si
tuazione dell'intera provin
cia. Se la Sardegna è al 

: secondo posto per l'incre-
. mento della quota di pro

dotto data dalla pubblica 
amministrazione, la pro
vincia di Nuoro ha addirit
tura il primato nazionale. 
Gli occupati In tutti i 
comparti dell'industria non 
superano le quindicimila 
unità e tendono a diminui
re. Infatti, esiste incom
bente la minaccia della 
perdita del posto di lavoro 
per le maestranze di Otta-
na. per quelle della .Metal
lurgica del Tirso e della 
Cartiera di Arbatax. di al
tre fabbriche soprattutto 
manifatturiere ». - - , ' - ' • 

• L'arretratezza — conti
nua il compagno Cheri — 
permane ed è grave nel 
campo della pastorizia. E* 
vero, esistono sedici coo
perative lattiero-casearte. e 
si sono sviluppate diverse 
categorie agricole - moder
ne: però resta il fatto cne. 
su 540 mila ettari di su
perficie agricola utilizzata. 
solo 31 mila sono a colti
vazioni permanenti, 48 mi
la seminativi e ben 46 4mi-
la a pascolo e prato per
manente». 

Da questi spazi desolati, 
da questo mondo arcaico 
proviene il banditismo. 
Non si dimentichi: in quel
la immensa solitudine il 
pastore è davvero «solo 
come una fiera». Si capi
sce perchè nascono i ban
diti. 

«Con l'iniziativa del 
convegno — precisa 11 
compagno Cheri — e so
prattutto delle • assemblee 
nei centri della provincia. 
abbiamo voluto renderci 
conto direttamente degli 
umori delle popolazioni di 
fronte al permanere del 
grave stato di arretratezza 
economica, e di fronte al 
riacutizzarsi della fenome
nologia criminale. Al con
vegno abbiamo anche invi
tato degli specialisti, e-
spertl ad alto livello, ma 
abbiamo rifiutato decisa

mente di dare all'Iniziativa 
11 carattere di un semina
rio di studi o di una pas
serella per addetti al lavo
ri. Quel che ci importa è 
sentire la voce della gente, 
di coloro che partecipano 
alle marce per il lavoro, 
dei diretti protagonisti del 

; riscatto delle zone inter
ne ». 

Guardiamoci intorno. 
Negl ultimi otto anni, qui 
in Barbagia abbiamo avuto 
delle novità, e purtroppo 
tutte negative. La più 
scandalosa è rappresentata 
dal carcere speciale. « Nel
la relazione introduttiva 
ho chiesto, esplicitamente, 
a nome dell'intero Consi
glio provinciale — confer
ma il compagno Mario 
Cheri — che la sezione 
speciale del supercarcere 
sparisca da Nuoro, percne 
ci rendiamo conto tutti di 
quale mina abbiamo in ca
sa. L'altro scandalo è quel
lo del funzionamento del
la giustizia. Oggi il Tribu
nale di Nuoro funziona 
addirittura peggio di come 
andava avanti ai tempi 
della commissione parla
mentare di inchiesta. Lo 
hanno denunciato a gran 
voce gli stessi magistrati e 
gli avvocati. Anche la ri
forma della polizia è una 
cosa urgente. Non per 
sposare la tesi dei "poli
ziotti ribelli ", ma nessuno 
può negare che ci sia uno 
scoordinamento generale 
pauroso all'Interno delle 

; forze dell'ordine». 
Questi problemi sono 

stati riproposti in numero
si Interventi. Ne hanno 
parlato gli amministratori 
locali, 1 sindacalisti, ì se
natori ex membri della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sul banditismo 
Ignazio Pirastu (PCI), Pala 
( D O , Castellacelo (PSD. 
Soprattutto ne ha parlato 
la gente. E' venuta fuori la 
constatazione amara di 

-quanto poco sia cambiato 
dai tèmpi della Commis
sione sulla criminalità. Pe-, 
rò — è stato detto — non 
bisogna fermare il movi
mento di lotta per la ri
nascita delle zone interne 
e dell'intera Isola. Oggi 
più che mai è necessaria 
una grande e unitaria mo
bilitazione popolare, per
ché non si ripeta più che 
leggi e iniziative vengano 

- lasciate nel vuoto! . 
«Le conclusioni della 

commissione d'inchiesta — 
dice il suo ex vice presi
dente, compagno senatore, 
Ignazio Pirastu — avevano 
suscitato una grande spe
ranza sia per le indicazioni 
e proposte in ordine alla 
prevenzione ed alla repres
sione del banditismo, sia 
ancora di più per la legge, 
approvata cinque anni fa. 
che stanziava quattrocento 
miliardi per • la riforma 
dell'assetto agro-pastorale. 
Dopo cinque anni il gover
no centrale ha del tutto 
ignorato le proposte speci
fiche per la prevenzione e 
la repressione. Dopo cin
que anni (periodo entro il 
quale doveva essere com
pletata la fase più impor
tante) la riforma dell'aset-
to agro pastorale è in or» 
tica ferma alle norme di 
attuazione. H governo di 
Roma, ma anche quello di 

: Cagliari, la giunta regiona
le; portano pesanti respon
sabilità». 

. Giuseppe Podda 

Dalla nostra red;*?'One -• 

BARI — Adesso hanno inven
tato anche le false coopera 
live. Ci riferiamo a quei pa
droni di grandi aziende agra
rie cne ricorrono per la ma
no d'opera. il gran parte fem
minile. al « caporalato » vio
lando le leggi sul collocamen
to. Sotto l'incalzare della lot
ta dei braccianti — particolar
mente intensa in questo perio
do nella zona occidentale del
la provincia di Taranto ove 
per il 10 e l i dicembre è sta
to proclamato uno sciopero 
unitario della categoria. Ri
corrono ad altre violazioni di 
legge che le organizzazioni 
bracciantili hanno smasche
rato e denunziato. 

E' il caso dell'azienda agri
cola « Parchi di Carabella » 
di proprietà del dr. Mario 
Caputo in Agro di Castallena 

| ta. Nei giorni scorsi mentre si 
j svolgeva in questa azienda 

una assemblea sindacale i di
rigenti venivano a conoscenza 
della presenza di 18 lavora
trici agricole addette alla rac
colta delle olive assunte in 
violazione alle leggi sul col
locamento. Di qui l'invito al 
rappresentante dell'azienda di 
rivolgersi all'ufficio di collo
camento che a sua volta in
timava il licenziamento delle 
18 lavoratrici e del pulmani-
sta «caporale». 

Nei giorni tuccessivi si ve
niva a sapere del ritorno nel
l'azienda delle lavoratrici li
cenziate senza che il padrone 
avesse regolarizzato la loro 
posizione presso l'ufficio di 
collocamento. Di fronte alla 
protesta dei dirigenti sindaca
li che si portavano nell'azien
da il rappresentante di que-

, sta, mostravano copia di un 

contratto di compra-vendita 
firmato dalle 18 lavoratrici; 
dal «caporale», dal quale ri
sultava che le lavoratrici si 
erano associate in cooperativa 
ed- acquistavano direttamente 
le olive sulla pianta. Chiesto 
dal sindacato l'intervento dei 
carabinieri risultava: 1) che 
le lavoratrici erano state di 
nuovo ingaggiate dal «capo
rale» su mandato dell'azien
da; 2) che le stesse non ave
vano mai aderito ad alcuna 
cooperativa: 3) che le firme 
apposte sul contratto di com
pra-vendita erano- .contraf
fatte , , 

A conclusione dell'indagine 
il « caporale » confessava di 
essere stato l'autore del fal
so. E non certo a nostro avvi
so di propria iniziativa. 

Contro l'utilizzazione della 
mano d'opera attraverso il 
« caporalcto » si sta svolgen

do ad opera del sindacati 
bracciantili una lotta senza 
sosta nella zona occidentale 
di Taranto ove il fenomeno 
è particolarmente grave. Una 
lotta che vede coinvolte anche 
alcune amministrazioni comu
nali come quelle di Castella-
neta e Ginova. E' stato chie
sto ai sindaci di convocare i 
consigli comunali per prende
re posizione contro l'illegale 
e grave fenomeno che si tra
duce in definitiva in un super-
sfruttamento della mano 
d'opera femminile. 

E' una lotta, questa, con
tro il «caporalato» che non 
può essere però condotta solo 
dalle organizzazioni braccian
tili, le quali continuano a fa
re la loro parte come di
mostra lo sciopero di 48 ore 
indetto, anche contro il ca
poralato, nella zona occidenta
le di Taranto per il 10 • 11 

* dicembre. Le controparti del- f 
j le organizzazioni bracciantili > 
I in questa difficile lotta sono 
I diverse e vanno dai « capo-
j rali » ai padroni che violano 

la legge sul collocamento ed 
evadono i contributi, alla giun
ta regionale per quanto con
cerne il trasporto della ma
no d'opera e di bacini di traf
fico. Per questo le organizza
zioni bracciantili regiona
li hanno chiesto sin dal 22 
novembre scorso un incontro 
con il presidente della giunta 
regionale, l'assessore regiona
le all'agricoltura e quello ai 
trasporti per un esame com
plessivo del fenomeno e per-
prendere le misure comples
sive per una lotta a fondo 
contro questo triste fenomeno. 

Dalla giunto regionale non è 
però giunta alcuna risposta 
alla richiesta delle organizza
zioni bracciantili. Un segno 

questo che. al di l i degli im
pegni verbali, da parte della 
giunta non si vuole affronta
re seriamente questo grave 
fenomeno di sfruttamento. La 
parte occidentale della pro
vincia di Taranto con gli agri 
che si affacciano sulla costa 
jonica. che fanno da cernie
ra con le aree del Metapon-
tino ha intenso sviluppo agri
colo. è un punto nodale nella 
lotta al «caporalato» perchè 
qui fa capo anche la mano 
d'opera che proviene dai co
muni delle province di Bari e 
di Brindisi. 

-, Quello che chiedono da tem
po le organizzazioni braccian
tili alla giunta regionale è di 
mettere insieme sindacati, uf
fici di collocamento, ispettora
ti del lavoro, magistratura. 
polizia stradale perchè eia-

Le iniziative 
per salvare 
il colle 
San Michele e 
il Monte Urpino 

CAGLIARI — Una passeggiata a piedi dal centro storico 
fino al colle di San Michele, per ritrovare la nostra « me
moria storica », e vedere, raccontare, esprimere le impres
sioni di tutti quelli che lavorano e lottano per rendere 
vivibile la città. Un modo diverso di fare politica, di 
entrare dentro i bisogni della gente, di coinvolgere l'In
tera popolazione. Solo un'ampia mobilitazione può com
piere l'opera di recupero, di risanamento, di valorizzazione 
di quel patrimonio storico e artistico che, altrimenti, ver
rebbe condannato dall'incuria, dall'abbandono, dalla rapace 
attenzione degli interessi privati, della speculazione, del 
malgoverno democristiano. Come succede per il colle 
San Michele e per II castello pisano vergognosamente 
lasciato in rovina. Ma I cagliaritani hanno dato un avver
timento: « Il colle non si tocca, la cementificazione non 
avverrà, se lotteremo insieme, se resteremo uniti ». 

A passeggio per Cagliari 
Che delusione! 
Al lavoro i giovani in collaborazione con le associazioni 
culturali — In programma itinerari domenicali a piedi 

CAGLIARI — « Una pas
seggiata per ritrovare Ca-. . 
g l iar i»:è questo lo slo-1. 
gan di gruppi di giovani, 
collegati alle • associazio
ni culturali, che hanno 
programmato ' a un itine
rario domenicale a piedi». ' 
Com'è bello e deludente 
allo stesso tempo visita
re Cagliari a piedi. C'è 
occasione di ritrovare al
cuni aspetti della città 
che molti avevano perso 
di vista. Sono momenti d i , 
piacere e di amarezza II 
piacere di andare al mu-

1 seo e l'amarezza di tro- . 
vario chiuso. Il gusto di -
prendere contatto con la 
natura e la tristezza del 
colle di San Michele spo
gliato e brullo, oppure la 
visione triste del Monte 
Urpinu quasi mangiato dal 
cemento e deturpato dai 
palazzi. La scoperta del
l'orto botanico, però, fuori 
dai cancelli, perché qua
si sempre non accessibile. 

Scopriamo una città pri
va, di verde, senza servizi 
e senza spazi per il gioco 
dei bambini. Vediamo un 
giardino pubblico occupa
to dalle macerie, privo di 

Nella mappa 
«aree verdi» 
nella realtà 
sterpàglie 
e rifiuti 

cura, rattristante. 
E dire che, per chi si 

mettesse in cammino, di 
mattina presto in una cit
tà senza traffico e lungo 

, strade libere da macchi
ne di grossa e media ci
lindrata, le scelte non do
vrebbero mancare. C'è, per 
esempio, lo stagno di 
Molentargius. considerato 
una vera gemma laguna
re, che d'inverno ospita 
20 mila uccelli di 170 spe
cie diverse. Solo che di
venta arduo avventurarsi 
tra cumuli di immondizie 
maleodoranti, e superare 
i miasmi degli scarichi fo
gnari e delle aziende che, 
senza alcun ritegno, tro
vano sfogo in quelle- ac
que. E ancora. Una pas
seggiata sulle rive dello 
stagno di S. Gilla, ormai 
completamente saponifi
cato dai veleni della Pe
trolchimica e Invaso dai 
«vibrioni colerlgini» pro
venienti dai liquami del 
capoluogo e dai centri vi
cini. 

Cagliari a piedi, dalle 
strutture medioevali del 
Castello fino alle tracce 
della civiltà Punico-roma-

na di Tuvumannu, per ac
corgersi di come è pos
sibile degradare un cen
tro- storico, e nascondere 
in mezzo, al cemento! re
sti di un passato che al
tri Paesi terrebbero in 
gran conto. E Cagliari a 
piedi per scoprire i dan
ni degli speculatori edili 
e delle clientele democri
stiane, 1 quartieri ghétto, 
i bassi senza luce dei rio
ni antichi. 

Cagliari a piedi, p e r i 
giovani e per gli adulti, 
per l vecchi e per i bam
bini Per tutti, in questa 
passeggiata -per riscopri
re il passato e capire il 
presente, sono momenti 
di ripensamento, su co
m'è stata ridòtta la cit
tà nella corsa al consu
mismo, alla macchina uti
litaria e di gran lusso, 
alla televisione a colori 
e alle cose futili e costo
se. Ma è anche un ripen
samento su trenfanni di 
disastrosa politica ammi
nistrativa, che ha trasfor
mato una città fatta per 
camminare, incontrarsi. 
respirare, vivere, in una 
fungaia di cemento e di 
veleni. 

Nella piante della città di Cagliari, qua e là, sono 
disegnate delle zone, che il piano regolatore del Comune, 
dichiara maree verdi». Di verde forse hanno soltanto 
il colore della cartina. La realtà è un'altra: campi di 
sterpaglie, immondezzai, discariche, in mezzo a palazzi, 
di cemento. Le ultime aree veramente verdi si contano 
con le dita di una mano. Parte di Monte Urpinu, « 
S. Michele, i due colli rimasti liberi dal cemento (fino 
a qiur.do?) hanno un manto asfittico di pochi pini. • 
Il resto della città è solo deserto. 

Adesso gh abitanti del quartiere Fonsarda hanno de
cisa di far da sé. Se U Comune è assente nella politica 
del verde (con la sola esclusione dei periodi elettorali). 
gli alberi possono essere piantati anche dalla gente, n 
consiglio d'istituto, la circoscrittone, il WWF, Italia No
stra, hanno mobilitato centinaia di bambini che, assieme 
ai loro genitori, hanno dato il via all'operazione deno
minata « verde in piazza ». -• 

Nel quartiere, uno dei più soffocati dal cemento • 
dalla speculazione edilieia esistono alcune aree non an
cora edificate. Su una di queste sarebbero dovuti sor
gere due grattacieli della SIP, ma i cittadini e il con
siglio di circoscrizione hanno bloccato tutto. Possono es
sere veramente à disposizione della collettività. Gli abi
tanti nanne affittato una ruspa, con cui hanno dato 
una mspazzata» generale, e hanno incominciato a pian
tare centinaia di alberi. Trecento, per la precisione, che 
saranno curati durante U periodo di crescila dai bam
bini delle scuole medie e elementari. Questo è Vimpegno. 

Fra le centinaia di persone che partecipavano alla 
festa, sembra che qualcuno abbia visto aggirarsi fra la 
gente, cercando di mimetizzarsi, il sindaco democristiano 
De Solgìu. Riconosciuto, sembra che abbia risposto «Sono 
qui, come privato cittadino». Bene, guardi e impari. 

scruno con .11 proprio ruolo, 
tutte insieme queste struttu
re portino avanti una lotta' 
al triste fenomeno del « capo
ralato» che non sia disconti
nua, ma costante • coordi
nata.' • . - , • . - . . . 

1 n fenomeno, ormai -non è 
pia limitato ài periodi di rac
colta di alcuni prodotti. Le 
trasformazioni agrarie avve
nute in queste zana fanno 
si che la mobilità della ma
no d'opera aia m fatto par-

tnaoente in cui si roserfaot 
il racket anche con metodi 
nuovi come dimostra l'tjcm. 
pio della falsa cooperativa <f 
CastellanoU. > 

-V Italo Ptlasciano 
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Domani la riunione del Comitato regionale del PSI 

I problemi sono ancora tutti lì 
I socialisti al bivio «Sicilia» 

Si discuterà dell'appello del PCI per un approfondimento dei rapporti unitari 
La coalizione di centro-sinistra non ha fatto fronte alla grave situazione isolana 

•' • • - . • • . • * . 

PALERMO — La scadenza prosalma è quella di domani, lunedi, quando II comitato regionale socialista Indiare il dibattito 
, sulla situazione politica regionale. La • fase » che ha visto il PSI partecipare a un governo come quello presieduto dal de 
; Mattarella, sorto sulla base dell'accettazione da parte dei tre partner» della DC del ino» ad un governo col PCI, è da ri ' 
tenere « superata » secondo una componente importante del Partito, quella che fa capo al vice presidente dei deputati socialisti 
di Montecitorio, Gaspare Saladino, che ha anticipato 1 temi del dibattito con un documento. Per un esponente della dire
zione nazionale socialista, Nicola Capria, che ha invece scritto un articolo per il quotidiano del pomeriggio « L'Ora ». è arri

vato il momento di una ere-

Contro 
il sindaco 

antioperaio 
proteste 
a Cef alù 

CEFALU' (Palermo) — I 
netturbini di Cefalù, nota 
località turistica sulla co
sta tirrenica, avevano 
scioperato la scorsa esta
te per protestare contro 
il < disastro igienico > del
la città. E il sindaco, il 
democristiano Giovanni 
Imbragùglio, li ha denun
ciati per abbandono del 
posto di lavoro. Ora. con 
una grave sentenza, il pre
tore Claudio Baratta ap
plicando il codice penale 
fascista, ha condannato 
ad un mese di reclusione 
— pena sospesa — il se
gretario della camera del 
lavoro. Salvatore Guar-

, cello e reo » di aver orga
nizzato lo sciopero e as
solto, ma solo per insuffi-

•: cienza di prove (perché 
, non sarebbe stato possibi-
! le accertare il dolo) tredi
ci lavoratori. .... T 

La condanna ha provo
cato vivaci reazioni a Ce-

, falù e viva preoccupazio-
; ne tra le forze democra
tiche. Un'eco si è avuta 
in seno all'amministrazio-

; ne comunale. Il sindaco 
; Imbragùglio, autore della 
: denuncia, non si ' è pre
sentato in consigliò nell'ul-

'tima seduta. E allora il 
; vicesindaco, il socialista 
\ onorévole Gioacchino Ven-
timiglia, ha presentato le 
dimissioni sue e degli àl-

: tri assessori in segno di 
' solidarietà con il sindaca
lista e ilavoratori man
dati sotto processo. 

Oggi, domenica, 1 parti-
: ti di sinistra e laici — 
PCI. PSI. PSDI e PRI — 

; hanno indetto una manife-
> stazione che si svolgerà 
. alle undici in piazza Duo-
' mo. Intendono denunciare 
•' le gravi responsabilità po-
: litiche del sindaco demo
cristiano. ed esprimere la 

\ solidarietà ai lavoratori e 
; riaffermare l'impegno a 
• difendere il diritto di scio-
; pero garantito dalla costi-
: tuzione. 

Le proposte elaborate dal PCI 
*^~ — • • — 1 1 | | | II» Il • I II • 

Un progetto 
per le «fibre» 

di Ottana 
e di Pisticci 

Il problema della produzione - Contenzioso 
tra ANIC e Montef ibre - Il ruolo del governo 

E' di questi giorni la discussione dei rappresentanti delle 
organizzazioni comuniste delle fabbriche rt fibre. Un impor
tante momento di discusisone è stato' rappresentato dall'as
semblea che si è svolta a Roma, presso il Teatro Centrale, il 
5 dicembre scorso. Particolare significato ha assunto la de
nuncia della preoccupante manovra che interessa la gran par
te degli stabilimenti del comparto: si minaccia infatti la chiu
sura di Pisticci e si drammatizza la vertenza ad Ottana. Si in
siste nell'estendere la cassa integrazione a Marghera e Pal-
lanza. Non si scorge soluzione alla questione SNIA. L'occupa
zione nel settore sembra sempre più pericolosamente minac
ciata e per di più senza un piano complessivo di risanamento. 

L'accordo definito in sede CEE, com'è noto, prevedeva la 
produzione in Italia di 480 mila tonnellate delle principali fibre 
attraverso la utilizzazione dell'80 per cento di una capacità 
installata di circa 600 mila tonnellate. L'accordo significativa 
per l'Italia espansione della produzione attraverso la chiusura 
di alcuni stabilimenti obsoleti, il completamento o l'ammoder
namento di altri impianti e il ridimensionamento degli im
pianti per nuovi insediamenti. Tale ristrutturazione doveva 
privilegiare gli stabilimenti dislocati nel Mezzogiorno. 

Il documento elaborato dal comitato per la chimica indica 
come possibile al termine del processo di ristrutturazione una 
quantità di produzione che si discosta di poco da' quella in
dicata dagli accordi CEE (445 mila contro le 480 mila tonnel
late) e la variazione non sembra tale da giustificare i prezzi 
da pagare in termini di riduzione dell'occupazione. • 

Ma il vero oggetto dello scontro — così come è stato sottoli
neato in un ordine del giorno votato dall'assemblea di Roma — 
è costituito in realtà dall'assetto imprenditoriale del settore. 
In particolare uno spazio decisivo assume il contenzioso tra 
ANIC e Montefibre. con al centro 0 destino degli stabilimenti 
di Ottana. Destino che deve essere certo anche per lo stabili
mento di "Pisticci. •:'••• 

H governo si limita ora a deplorare il mancato accordo 
tra i produttori invece di svolgere un ruolo attivo utiliz
zando a tal fine le quote pubbliche presenti all'interno del 
capitale dei diversi gruppi. Dopo gli accordi sindacali del 
26 ottobre si è invece ricaduti nella più totale inerzia men
tre ai registra un'azione antioperaia dei gruppi dirigenti di 
tutti i gruppi chimici. 

Tra gli impegni che il POI ha sollecitato, c'è il mante
nimento della presenza Montedison nel settore delle filve e 
quindi partecipazione Montedison alla ricostituzione del capi
tale finanziario ed al risanamento Montefibre Qa presenza 
del consorzio bancario in Montefibre deve quindi essere limi
tata ad una minoranza del capitale). 

. Va ricordata anche l'attribuzione all'ANIC della gestione 
e della proprietà di Ottana definendo in modo adeguato le 
prospettive, gli spazi tecnologici e commerciali dell'impren
ditore pubblico e l'assunzione da parte dell'ANIC dell'onere 
di garantire per Pisticci innanzitutto i livelli di occupazione 
e per lo stabilimento un futuro certo nel quadro del com
plessivo piano della chimica e delle fibre. 
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Per l'occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 

particolari sconti ed omaggi 

L'unica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 

Via Manfredi, 65 - LAMEZIA TERME 

L'assemblea operaia che si è tenuta ieri a Vibo Marina 

Un grido d'allarme per il futuro 
del nucleo industriale vibonese 

Nella relazione di Salimbeni le preoccupazioni per la crisi occupazionale : della Italcementi - In 
pochi anni da cinquecento lavoratori si è scesi a meno della metà: 220 - L'utilizzazione del metano 

visione profonda» degli indi
rizzi e dei metodi di gestione 
del • governo regionale. En
trambe le posizioni, emerse al
la vigilia dell'importante riu
nione dell'organismo dirigen
te del PSI siciliano insistono 
poi nel sottolineare la neces
sità di offrire proposte con
crete all'appello rivolto dal 
PCI ai socialisti per un ap
profondimento v dei rapporti 
unitari. . 

E' questo il succo politico 
della vicenda in cui il PSI 
è chiamato ad offrire solu
zioni adeguate, in un momen
to di svolta in cui — sono le 
parole con le quali il capo
gruppo comunista all'ARS 
Vizzini ha illustrato l'urgen
za di cambiare rapidamente 
pagina — il governo regio
nale del quale gli stessi so
cialisti fanno parte dimostra 
ogni giorno, di più di non es
sere in grado di affrontare la 
gravità della situazione. As
sediata dai problemi, lacera
ta da terribili contraddizioni 
interne, la coalizione di cen
tro sinistra si rifugia infat
ti nell'ordinaria amministra
zione in un sostanziale immo
bilismo. • :.,'"..' 

Sapranno , I socialisti sici-\ 
liani tirare conseguenze ade
guate? Cambiare pagina, da
re un governo nuovo alla Si
cilia. appare infatti, una e-
sigenza concreta ed immedia
ta. Perdere tempo, ostinarsi 
ad ignorare i dati di fatto, non 
è possibile se non si vuole 
determinare un grave feno
meno di distacco delle isti
tuzioni autonomiste — sono 
sempre le parole dì Vizzini 
— dai problemi urgenti e dal
le attese dei lavoratori e 
delle popolazioni siciliane. 

Cosa, accode, di fatto, in 
questa settimana in Sicilia? 
La situazione si è tanto appe
santita, il governo sta ma
nifestando tale pochezza, ta
le incapacità di condurre in 
porto il suo stesso program
ma.' da paralizzare anche la 
attività legislativa dell'Assem
blea. Ne viene fortemente e 
gravemente abbassato il to
no del confronto politico con 
la DC e con - una maggio
ranza . sempre più evidente
mente investita dalla controf
fensiva moderata che" portò 
alla rottura delle intese auto
nomiste. ".''•..: . ' 
' Se ne sonò visti gli ultimi. 
gravissimi segni nel corso del 
dibattito all'ARS sull'inqui- -
namento. disertato da mezza 
DC e infine approdato ad una 
conclusione, dopo due giorni 
e solo dopo drammatici ro
velli interni al cartello di cen
tro sinistra. I deputati demo
cristiani continuano. intan
to. ad astenersi ih massa-da! 
lavoro delle commissioni le
gislative: qualche giorno fa 
hanno persino snobbato un ar
gomento come quello della lot
ta alla mafia quando esso 
era giunto — ancora una 
volta per inflativa del PCI 
— a Sala d'Ercole. 

Questa è una china perico
losa. E tanto più grave sareb
be per .una forza di sinistra 
come il PSI siciliano ipotiz
zare accomodamenti a solu
zioni di piccolo cabotaggio. 
Che la logica dei «rimpasti» 
e degli agehistamentì di fac
ciata sia da sconfiggere, sem
bra una convinzione presente 
anche nell'articolo del com
pagno Capria, che pure ri
volge alcune critiche. ' seve
re oltre che discutibili. aHe 
posizioni dei comunisti. Ma 
lo stesso Capria riconosce si
gnificativamente che la let
tera-appello con cui il PCI 
settimane fa ha rilanciato il 
confronto tra le forze di si
nistra ha il «merito» di sol
levare nel momento giusto 
la questione del governo, dei 
suoi indirizzi e metodi di ge
stione. come della necessità 
di ampliare la base politica 
su cui esso si regge. 

E* il momento giusto? Si. 
siamo d'accordo: con questo 
andazzo rimangono infatti sen
za risposta tutti i problemi 
cruciali posti con forza all' 
attenzione delle forze politi
che dalla piattaforma dello 
sciopero generale regionale 
proclamato dai sindacati per 
venerdì 14. La necessità di 
una iniziativa della Regione 
verso k> Stato volta a strap
pare interventi nuovi per 
quantità e qualità in Sici
lia: la programma tione demo
cratica e la riforma della 
macchina amministrativa, es
senziale per attenere che la 
spesa pubblica e gli interventi 
si trasformino in lavoro e 
svfhipoo; un piano per l'oc
cupazione per l'esercito del 
giovani disoccupati: il risana
mento degli enti economici. 

V. V». 

Dal nostro corrispondente 
VIBO MARINA — Nel Vibo
nese e in tutta la Calabria 
crescono giorno dopo giorno 
i segnali di un progressivo 
degradamento della situazio
ne economica e sociale. Di 
fronte a questi pericoli che 
stanno profondamente lace
rando il già debole tessuto 
democratico della regione, la 
classe operaia vuole essere il 
punto di riferimento di tutte 
le forze sane che vogliono 
contribuire alla salvezza e 
alla rinascita della Calabria. 

Nell'assemblea operaia che 
BÌ è svolta ieri pomeriggio a 
Vibo Marina è emerso il vol
to di una classe operaia che 
non si ritrae dalla propria re
sponsabilità nazionale ma ri
vendica la necessità che nel 
Paese si avvii finalmente una 
profonda svolta negli indiriz
zi di politica economica. I 
segnali di crisi hanno difatti 
iniziato a interessare anche 
zone della regione, come le 
aree industriali di Vibo Ma
rina e di Crotone, che finora 
ne erano rimaste immuni. 

Nella relazione all'assem
blea operaia, svolta dal com
pagno Salimbeni, del consi
glio di fabbrica del Nuovo Pl-
Kone, è stato sollevato tutto 

llarme dei comunisti per il 

futuro del nucleo industriale 
di Vibo Marina. In questi an
ni il peso dell'area industriale 
nel comprensorio è andato 
via via scemando e tutto la
scia pensare che si sia davan
ti ad un processo di ulteriore 
ridimensionamento della pre
senza industriale nel Vibone
se. Innanzitutto preoccupa la 
grave crisi occupazionale del-
Pltalcementi dove gli operai 
in pochi anni si sono ridotti 
della metà, dai 500 dei primi 
anni '70 ai 220 di oggi. 
' Il turn-over non viene rin

novato e cosi da quasi 10 anni 
nessun giovane varca i can
celli dello stabilimento per 
lavorare. Se non ci saranno 
Immediate iniziative di rilan
cio, l'azienda lentamente ma 
inesorabilmente, sarà destina
ta a chiudere. Sul problema 
dell'Italcementl il gruppo con
siliare comunista ha presen
tato nei giorni scorsi una 
urgente interpellanza al sin
daco di Vibo Valentia in cui 
si chiede la pronta mobilita
zione delle forze istituzionali 
e sociali per scongiurare lo 
smantellamento degli impian
ti dell'Italcementl. Altro set
tore In difficoltà è quello del 
depositi costieri dei prodotti 
petroliferi. 

In questi giorni si sono fat
te più insistenti le voci di una 

| possibile chiusura di tutti i 
depositi di Vibo Marina da 
parte dell'Agip, per poi tra
sferirli a Gioia Tauro, dove 
il costruendo porto assicure
rebbe un maggiore approvvi
gionamento a più bassi costi. 
Nel caso in cui questo avve-

, nisse, per Vibo Marina e per 
11 suo porto si aprirebbero 
prospettive assai oscure. 
« Non è possibile — si è detto 
nell'assemblea — che nuovi 
insediamenti annullino prece
denti realizzazioni; non si 
può fare o provocare una 
guerra tra poveri». 

Tutto un capitolo nuovo è 
stato aperto dall'assemblea 
per l'utilizzazione del metano. 
Si tratta di un problema fon
damentale per lo sviluppo 
della regione. Nel concludere 
la manifestazione il compa
gno Franco Ambrogio, vice 
responsabile della commissio
ne meridionale del PCI, ha 
annunciato la presentazione 
al Senato di una proposta co
munista per lo stanziamento 
di 2 mila miliardi per l'uti
lizzo del metano nel Mezzo
giorno. Se in poco tempo non 
sarà creata una adeguata re
te distributiva, il metanodot
to che dall'Algeria si collega 
al nord d'Italia non avrà al
cuna positiva ripercussione 
nel Mezzogiorno. -

Sarebbe l'ennesima miopia 
delle classi dirigenti e l'en
nesima occasione mancata 
delle . regioni meridionali. 
Ugualmente necessario per lo 
sviluppo della regione è la 
programmazione degli inter
venti pubblici nell'economia. 
Ma a questo compito fonda
mentale la giunta regionale 
della Calabria non ha saputo 
adempiere. Anzi, « questa 
giunta — ha detto Ambrogio 
— con il suo operato ha col
pito a morte l'idea della Re
gione come ente di program
mazione democratica. L'idea 
stessa che l'istituto regionale 
potesse diventare strumento 
di rinnovamento della vita po
litica nella regione è stata 
annullata e cancellata dal 
governo regionale di centro
sinistra. ..••.' 

E' una giunta — ha soste
nuto ancora Ambrogio — al 
culmine del generale discre
dito che non riesce a elegge
re i presidenti del vari enti 
che ad ogni riunione del con
siglio mette in scena il rito 
delle elezioni fasulle che Im
mobilizzano l'attività regiona
le con un metodo che scredi
ta le istituzioni e perfino la 
stessa fiducia dei cittadi
ni nella democrazia». Dal
la mancata corresponsabilità 
della giunta regionale per la 

situazione di grave dissesto 
in cui versa la Calabria sorge 
l'ambiguità di quei gruppi di
rigenti che hanno innalzato 
la polemica « contro Roma » e 
chiedono soldi per la Cala
bria che poi servono solamen
te a sostenere il loro sistema 
di potere. 

« E' l'ambiguità — ha soste
nuto con forza Ambrogio — 
che ha attraversato tutte le 
forze dirigenti meridionali 
dal 1860 in poi. La storia ha 
dimostrato che non si può 
stare allo stesso tempo con 
Rovelli e con gli operai della 
SIR, con Urslnl e con gli ope
rai della Liquichimica, con 
chi provoca danni ingenti al
l'economia regionale e con chi 
li subisce. Si tratta invece di 
smantellare il sistema di po
tere che la DC ha costruito 
nel Mezzogiorno, tutta la ra
gnatela di Interessi che si è 
Infittita negli anni del cen
tro-sinistra, e in Calabria il 
centro-sinistra — lo ha ricor
dato Ambrogio — non è mai 
morto. 

E* dunque più giusto avere 
ancora questa giunta regio
nale o arrivare attraverso la 
unità della sinistra a porre la 
DC di fronte alle proprie ré. 
sponsabilità? 

Antonio Preiti 

Si apre oggi il congresso della CGIL molisana con il compagno Lama 

Fabbriche e campi, un'unica battàglia 
L'operaio della Fiat e la bracciante raccoglitrice, due volti, due momenti della vita del movimento 
sindacale -1 momenti difficili della sfiducia che sembrano superati - La crescita del livello culturale 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — La brac
ciante raccoglitrice di olive 
di Roteilo che si vede nel
la impossibilità di raggiunge
re il tettò delle 51 giornate 
lavorative per avere la di
soccupazione e la mutua per 
tutto l'anno perchè sono ar
rivati i < pugliesi cottimisti » 
che lavorano senza essere as
sicurati e fuori da ogni nor
ma che regola qualsiasi rap
porto di lavoro, invoca il sin
dacato e dicer «Perchè qui 
non viene nessuno a garan
tirci l'occupazione? » 

L'operaio della FIAT che 
è iscritto al sindacato e com
batte ogni giorno la sua bat
taglia insieme a tanti altri v 
lavoratori di diverse catego
rie per un domani migliore. 

Sono due volti, due mo
menti della vita regionale che 
il movimento sindacale deve 
ricucire per una battaglia più 
complessiva per il- e cambia
mento». Da una parte vi è 
l'assenza del sindacato e la 
rinuncia . ad essere protago
nista in concreto perchè non 
organizzata, dall'altro, vi è 
l'organizzazione ma anche la 
partecipazione alle decisioni. 

La CGIL del Molise — an
che se molte aree rimangono 

scoperte ha ' fatto in que
sti ultimi anni notevoli pas
si avanti anche sul terreno 
della organizzazione. Soprat
tutto ha imparato a .non es
sere minoranza, a confrontar
si su tutte le tematiche dai 
problemi energetici, a quelli 
delle istituzioni, dell'informa
zione, dello sviluppo nel suo 
complesso. 
' Non sono mancati momenti 

difficili, di sfiducia, di scet
ticismo, di scontro con la ba
se, ma sembrano questi, tem
pi remoti. Anche il quadro 
intermedio della CGIL non 
è più l'emarginato del comu
ne, l'isolato nella fabbrica. 
ma viceversa un punto di ri
ferimento nelle varie realtà 
sociali; è cresciuto anche fl 
livello culturale. 

Dopo, aver - parlato degli 
aspetti positivi, bisogna co-. 
munquè non -trascurare i li
miti che il sindacato ha an
cora. Di. fatti, l'organizzazio
ne è ancóra pòco presente 
nelle strutture pubbliche. Al
l'ospedale di Campobasso, al
la Regione (la seconda azien
da nella regióne, per numero 
di occupati), nella scuola e-
lementare, si è pressoché Ine
sistenti come forza organiz
zata. . 

I motivi vi sono. Innanzi 
tutto è .ancora assai diffusa 
in queste strutture la prati
ca della clientela, della com
paranza, del legame con il 
«padrino» democristiano - e 
quindi l'arma del ricatto 

E' accaduto proprio ieri 
l'altro che un poliziotto che 
era salito sul palco al con
vegno della CISL per porta
re il saluto dei lavoratori del
la P.S. sia stato richiamato 
e minacciato dal prefetto. 

E ancora, sempre ieri l'al
tro, a casa di una ragazza 
che . collabora con un setti
manale democratico orienta
to a sinistra, si- è presentato 
un - personaggio < strano, sicu
ramente democristiano, per 
dire che se avesse « conti
nuato a scrivere per .questo 
giornale, ' certamente non a-
vrebbe potuto vincere il con
corso che tra pochi giorni si 
tiene alla regione, perché la 
DC non può far vincere i 
comunisti». 

Quanti fatti simili si veri
ficano ogni giorno nella re
gione? E come si -possono 
vincere se il sindacato non 
si fa carico anche dei pro
blemi dei disoccupati? I dati 
in nostro possesso sulla re
gione in merito agli occu

pati e ai disoccupati è dram
matico. La percentuale del
la forza-lavoro, rispetto alla 
popolazione residente, è ca
lata dal 37.4 per cento del 
'71 al 35,7 per cento del '77. 
- Gli .occupati in agricoltura 

sono il 45.9 per cento. Com
plessivamente vi è nella re
gione un numero di occupa
ti che passa dal 44 per cen
to della popolazione del '75. 
al 35,7 per cento del '77, e 
inoltre c'è una tendenza di 
regrèsso ancora in corso. H 
Molise è il più colpito (la 
percentuale più alta d'Italia 
di disoccupati secondo i dati 
INPS). 

Sono circa 20 mila, in pre
valenza giovani, donne, diplo
mati e laureati. 

Il calo dell'occupazione col
pisce essenzialmente le don
ne: l'occupazione femminile 
è passata da 58 mila unità 
del '75 a 38 mila unità di 
questi giorni. Questi elementi 
devono essere alla base di 
qualsiasi discorso e di qual
siasi indicazione di lotta il 
movimento • sindacale vuol 
dare. 

Bisogna fare presto per
ché proprio in questi giorni 
si sta ridestando nella DC 
quella tendenza all'assistenza 

e alla clientela in vista del
le elezioni amministrative del-
1*80. Sembra comunque che 
il movimento dei lavoratori 
abbia compreso che ' la bat
taglia più complessiva per fl 
cambiamento nasce - - proprio 
dai legami ^ che essa saprà 
tessere coi* ceti meno ab
bienti, i giovani, gli intel
lettuali. • ' . * - ' . 

. Intanto oggi i lavori di que
sto importante congresso re
gionale, il primo nella sto
ria della CGIL in Molise, si 
concluderanno al cinema 
teatro Ariston con l'interven
to del compagno Luciano La
ma, che certamente darà un 
ulteriore contributo al dibat
tito che si è susseguito per 
tutta la giornata di ieri, do
podiché si dovranno indica
re momenti di mobilitazione 
esterni coinvolgendo la stra
grande maggioranza degli oc
cupati e dei disoccupati su 
una piattaforma che veda al 
primo posto il problema del
l'occupazione e che veda 
come controparte soprattutto 
la DC e la giunta regionale 
che questo partito esprime 
e che da trent'anni disammi
nistra la Regione. 

Giovanni Mancinone 

Da oggi a Pedace la conferenza di zona 

Àncora (e solo) il PCI 
parla di sviluppo in Sila 

Due gli obiettivi: approfondire 
ed aggiornare la piattaforma 

politica e portare a compimento la 
formazione di un comitato 
di zona comunista - Come 

utilizzare le risorse umane e 
materiali - Le lotte di questi giorni 

COSENZA — Si tiene oggi, 
a Pedace, la prima confe
renza di zona delle sezioni 
comuniste della Pre Sila e 
della Sila cosentina, che ha 
come obiettivo l'approfondi
mento e l'aggiornamento 
della piattaforma politica dei 
comunisti, da una parte, e. 
di portare a compimento il 
processo di formazione del 
comitato di zona del partito 
dall'altra. 

Una conferenza i cui lavo
ri costituiscono motivo di in
teresse per tutti i comunisti 
cosentini per il posto di pri
mo piano che la Sila e la 
Pre Sila hanno occupato ed 
occupano nella storia del mo

vimento operaio nella pro
vincia di Cosenza e del no
stro partito in particolare: 
una funzione di avanguardia 
ed un peso politico che sono 
andati al di là dei confini 
geografici della zona. 

.Già negli anni del fasci
smo la Pre Sila e la Sila, si 
caratterizzarono come uno 
dei focolai più vivi di oppo
sizione. Proprio a Pedace si 
tenne il primo congresso del
la Federazione di .Cosenza. 
Il nostro partito riuscì a 
creare-una rete organizzati
va. a mantenere il collega
mento tra i suoi aderenti, a 
diffondere la stampa clande
stina. A questo lavoro die

dero un contributo fondamen
tale compagni come Cure» 
e Zumpano. ' -

Cosi si formò fl nucleo di
rigente della Federazione di 
Cosenza: artigiani, legnaiuo
li. contadini, a cui si uniro
no i pochi intellettuali — co
me Fausto Gullo — che a-
vevano rifiutato fl ruolo di 
mediatori delle classi domi
nanti. degli agrari in parti
colare, per schierarsi dalla 
parte delle classi povere. 

E.furono questi compagni. 
forgiati in quello oscuro • 
paziente lavoro di organizza
zione, a guidare il grande 
moto di emancipazione dei 
contadini. 

Le radici prof onde del partito 
In quel lavoro, in quella 

lotta affondano le radici pro
fonde del Partito comunista: 
che seppe farsi interprete di 
una aspirazione, secolare, dei 
contadini alla proprietà del
la terra. 

Negli anni '50, a causa dei 
limiti della riforma agraria 
varata dai governi democri
stiani, prende il via un vasto 
flusso migratorio: nei vil
laggi montani rimangono i 
vecchi, le donne e i bambi
ni; si riduce la superficie 

coltivata: si impoverisce fl 
patrimonio zootecnico; l'arti
gianato entra in crisi. De Ga-
speri a CamigliateDo solle
cita i contadini a imparare 
le lingue. 

Nel contempo a valle,' nel
la città di Cosenza, si avvia 
un vasto processo di terzia
rizzazione (pubblico impiego 
e commercio) che coinvolge 
i paesi della pre Sila. Ma è 
soprattutto fl e boom» edili
zio che attira in città il « pre
cariato » contadino, che viene 

cosi a sostituire fi nerbo di 
quella dasse operaia edfle, 
protagonista nel corso degli 
anni.'60 di grandi lotte che 
hanno. consentito' di rompere 
l'isolamento politico e socia
le del partito comunista, po
nendo le premesse della ri
presa del 'flB-'flB. 

La forza del Partito comu
nista — pur neflo svolgersi 
di modificazioni che hanno 
cambiato il volto di questa 
zona — rimane grande; ne è 
testimonianxa il fatto che 

grande parte delle ammini
strazioni comunali continua
no ad essere dirette dai co
munisti. Più in generale per
mane una forte politicizza
zione del complesso della so
cietà e un protagonismo di 
soggetti sociali — si pensi 
alle donne — non facilmente 
riscontrabile in altre sone 
della provincia. 

Non sempre siamo stati. 
però, all'altezza dei problemi 
che si ponevano. Su questo 
va fatto un severo esame 
autocritico. Siamo sicuri, ad 
esempio, che abbiamo fatto 
tutto quello che era possìbi
le fare per contrastare ade
guatamente un tipo di svi
luppo turistico sull'altipiano 
sflano, che, per come è av
venuto, rischia di avere ef
fetti squilibranti? 

Ci sono, quindi, problemi 
aperti. Il primo è come coi 
facciamo i conti con le no
vità intervenute e diamo del
le risposte alle questioni nuo
ve. Nelle assemblee prepa
ratorie della conferenza zo
nale abbiamo sentito spesso 
la frase: e Non possiamo vi
vere piò di rendita ». Non si 
tratta certo di buttare a ma
re la nostra tradizione, che 
invece va fatta conoscere al
le nuove generazioni, ma di 
sviluppar* una adeguata ini* 

riativa politica sia verso gli 
strati tradizionali, sia verso 
quelli che sono venuti man 
mano emergendo. 

I comunisti hanno avanzato 
da tempo una proposta di svi
luppo della collina e dell'al
tipiano sflano: uno sviluppo 
produttivo che abbia a base 
l'utilizzazione di tutte le ri
sorse umane (innanzitutto le 
migliaia di giovani che non 
hanno lavoro) e materiali 
(agricoltura, acqua, bellezze 
paesaggistiche ecc...). Su 
questa base ci sono stati for
ti movimenti di lotta per 1* 
occupazione, che vanno ora 
estesi ed articolati e colle
gati all'iniziativa dei Comuni 
e della Comunità montana. 

Le lotte di questi giorni — 
per l'apertura dell'ospedale 
di S. Giovanni in Fiore • 
contro la chiusura della fer
rovia Calabro-Lucana — ci 
dicono quanto forte perman
ga la volontà di lotta delle 
popolazioni. Questo è stato 
ed è — ancora — fl punto su 
cui far leva per dare un vol
to alla collina e all'altipiano 
sflano. 

Enrico Ambrogio 
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Il bicentenario di Gabriele Pepe 

Testimonianza 
di libertà 
fra tradizione 
e rivoluzione 
Bisogna andare aldilà della aneddotica 
romanzata - L'edizione dell'epistolario 

Dando alle stampe l'edizio
ne degli Scritti letterari di 
Gabriele Pepe (Civita Campo-
manaro 7-12-1779/26-7-1849), 
sottolineavo, or son tre anni, 
l'esigenza di inquadrare la fi
gura del soldato patriota e 
intellettuale molisano in una 
dimensione storica e culturale 
che non fosse ferma al mito 
nazionalistico del « difensore 
della terra dei morti », all' 
immagine romantica dell' 
esule coraggioso che, con una 
spada più corta di quella del
l'avversario, ricaccio in gola 
al poeta Alphonse de Lamar-
tine la sprezzante invettiva 
contro l'Italia. 

Non che il celebre duello 
fiorentino del 19 febbraio 1826 
non fosse degno di essere ri
cordato: ma perché nell'in
sistenza sull'episodio clamo
roso ho avvertito — ed av
verto — 1 limiti e i pericoli 
di un'agiografia mistificante 
che proprio con l'esaltazione 
del personaggio e con la sua 
assunzione a simbolo meta-
storico finisce col ridurne la 
reale valenza, relegando in 
secondo piano altri aspetti in
teressanti della complessa fi
gura pepiana e, soprattutto, 
tagliando fuori campo il di
scorso sul contributi politici, 
civili e culturali, che alla vi
ta nazionale hanno dato quei 
« minori » solitamente passa
ti sotto silenzio dalle storie di 
parte o discriminati ed emar
ginati come subalterni. 

Se oggi, in occasione del bi
centenario della nascita, ha 
un senso ricordare Gabriele 

Pepe, mj sembra che sia perché 
la sua vita tutta (e non sol
tanto un singolo episodio) rap
presenta una testimonianza di 
libertà, una lezione di cora-;-
gio civico e di onestà intel-

Oggi 
all'Aquila 
concerto 
diretto da 
J. C. Malgoire 
L'AQUILA — Al Comu
nale alle 18, la società a-
quilana dei concerti ospi
terà il complesso da ca
mera francese « La grande 
ecurie et la chambre du 
roy» di Parigi, diretto da 
Jean Claude Malgoire. 

Il programma prevede 
due operine degli inizi del 
Settecento francese: il 
«Tancrede» di A. Cam-
pra e il « Pygmalion » di 
Rameau. Solisti saranno: 
il soprano Anna M. Rud-
de; il tenore Jean Orliac. 
ed il mezzo soprano Sofhie 
Boulin che ha curato an
che la regia delle due ope
re. Nato ad Avignone, Jean 
Claude Malgoire, direttore 
del complesso, inizia in 
questa città i suoi studi 
musicali. All'età di 15 an
ni entra nel conservatorio 
nazionale superiore di mu
sica di Parigi; si classifi
ca primo nei corsi di oboe 
e musica da camera. 

Dopo un debutto come 
oboista, nella musica sin
fonica e da camera, si de
dica ai problemi di inter
pretazione della musica 
contemporanea ed incide 
un disco comprendente le 
opere di Hollinger. Casti 
glioni e Shinoara. In que
sto periodo ottiene i più 
ambiti riconoscimenti in
ternazionali, fino a giun
gere al primo premio al 
concorso internazionale di 
Ginevra nel 1968. Jean 
Claude Malgoire. pur pro
seguendo nell'attività di 
strumentista con l'orche
stra di Parigi, si accosta, 
spinto da una grande 
passione, alla musica an
tica. 

La conoscenza che egli 
acquisisce poco a poco de
gli stili di interpretazione 
delle musiche del XVII e 
XVIII secolo lo porta alla 
decisione di formare un 
« ensemble » di strumenti a 
fiato che prenderà il no
me di «Grande Ecurie et 
la chambre du roy» in ri
ferimento al nome del 
complesso che eseguiva le 
musiche nelle feste alle 
corti dei re Francesco I. 
Enrico IV. Luigi XIII. 
Luigi XIV e Luigi XV. 

Ben presto in seno a 
questo complesso nasce li
na formazione di musica 
da camera con il nome di 
«La Chambre du Roy» 
per eseguire le musiche 
composte negli stessi pe
riodi. Il complesso al com
pleto assume cosi il nome 
di « La grande ecurie et la 
chambre du roy». 

La compagine di Parigi 
dal 1966 ha registrato un 
gran numero di dischi con 
la CBS dedicandosi esclu
sivamente alla musica del 
XVII e XVIII secolo. L'at
tività concertistica e di
scografica ha fatto della 
compagine da camera 
francese uno dei più noti 
complessi in Europa e nel 
mondo. 

lettuale da meditare attenta
mente. da valutare ed apprez
zare, al di là dei sentimenti 
e risentimenti di parte; al di 
là di pregiudiziali accettazlo-
ni o rifiuti di quell'Ideologia 
liberale moderata e legalita
ria cui il Pepe-politico ispirò 
sempre la sua condotta. »-

Al di là delle diffidenze o 
delle riserve (quelle di marca 
romantica, solo ad pochi anni 
superate) nei confronti di 
quell'illuminismo - classicismo 
che, insieme al vichismo. è il 
segno Individuante del Pepe-
intellettuale, il pendant cul
turale del suo moderatismo 
politico maturato attraverso 
esperienze turbinose e dram
matiche. 

Voglio dire che a ricordare 
degnamente Gabriele Pepe 
può essere intanto più oppor
tuno (e più corretto) riflette
re sulla sua profonda avver
sione per ogni forma di dispo
tismo, di sopraffazione e di 
illegalità, sia essa perpetrata 
dai regimi tirannici o dalle 
disordinate democrazie, nelle 
quali il generico assemblea
rismo e la tumultuante r''v 
magoeia creano una precarie
tà pericolosa per le istitu
zioni e i diritti civili. 

Riflessioni già queste (an
notate sul cader del 1813 nell* 
inedito secondo Galimatias) 
dalle quali la figura del Pepe 
balza con una sua connota
zione politica civile e morale, 
storicamente più definita, e-
satta ed apprezzabile di quel
la riproposta (e proprio in 
occasione del bicentenario) da 
una frettolosa e disinformata 
artlcollstica che * gusta, più 
pll intrecci romanzeschi che 
il «sapore delle istorie». 

Ricordare degnamente Ga
briele Pepe significa poi — 
sull'altro versahte — saper 
cogliere il senso e la portata 
del suo complesso diverso 
storiografico critico e lettera
rio: quello avviato dalle let
ture del «sacerdote i Mar
te» sui campi di battaglia 
5D&enoli. Drose°niita con e'i 
studi dell'autodidatta, ne?li 
anni dell'avventura murattia-
n a e della restaurazione, af
finato ancora — dopo l'esoe-
rienza rivoluzionaria e par
lamentare del 1820-21 — con 
le riflessioni dell'esilio in 
Brun e concretizzato infine 
negli scritti del periodo fio
rentino (la coraggiosa necro
logia di Vincenzo Cuoco, suo 
cugino, le belle pagine di 
esegesi dantesca, il piccolo 
corso letterario, le varie le
zioni di filosofia e di storia, 
le profonde considerazioni sto
riche e politiche svila rivo
luzione napoletana, l'assidua 
collaborazione alla «Antolo
gìa » del Vieusseux in cui 
spiccano le belle e ampie (re
censioni delle opere di Ogin-
skl. Humboldt, Balbi, Hugo, 
Michelet). 

E ancora in quelli del de
cennio civitese (soprattutto 1' 
inedito parallelo tra Cesare 
e Napoleone), parentesi do
mestica abbastanza tranquil
la tra i disagi del lungo esi
lio e l'ultima bruciante espe
rienza rivoluzionaria del 1848-
49 che avrebbe amareggiato 
gli estremi giorni di una 
travagllatissima esistenza. 

Le testimonianze di questo 
soldato-Intellettuale possono 
ad esemplo offrire occasioni 
per meglio precisare i ter
mini di quel «dialogo» tra 
settentrionali e meridionali 
che ho altre volte segnalato 
come uno degli eventi più 
significativi nella storia del 
nostro Ottocento. Un dialogo 
che — nel caso specifico — 
registra un intreccio di voci 
quanto mai indicativo (i fra
telli di Gabriele, Colletta, 
Poerio, Troja, Vieusseux, 
Capponi, Giusti, Repetti, 
Grassi, Botta, Tommaseo. 
Niccolino; un «dialogo» nel 
quale le esperienze del libe
ralismo toscano si legano a 
quelle del liberalismo napole
tano; nel quale Gabriele Pepe 
è il tramite che collega le 
sperimentazioni agrarie del 
fratello Raffaele e del suo 
giornale economico rustico di 
Molise a quelle del gruppo 
fiorentino dei georgofìli e del 
giornale agrario di Toscana 
(Ridolfi, Targioni, Taddei); il 
mediatore culturale tra le 
sperimentazioni classicistiche 
dell'altro suo fratello Carlo. 
letterato e traduttore, e I vari 
Monti, Giordani. PerticarL 

E l'esemplificazione potreb
be continuare. Ma indicazio
ni e risposte più circostan
ziate in queste direzioni — co
me anche in quelle che ri
guardano i limiti del Pepe, j 
le ingenuità, le indecisioni, le 
sviste dovute di volta in volta 
alla disorganicità del suol stu
di, alla incontrollata im
pulsività dell'autodidatta, al
la stessa precarietà deli* si
tuazione esistenziale dell'esu
le, e, soprattutto, a quel suo 
modo di scrivere In un lin
guaggio approssimato e sca
bro che reca 1 segni Incon
fondibili di una originalità 
«inaudita e strana» — po
tranno ricavarsi dall'episto
lario pepiana la cui edizione 
critica ho anprontato e già 
affidata alle stampe e dal 
Convegno di studi pepioni, 
con il quale la regione Mo
lise celebrerà nel prossimo 
marzo la ricorrenza del bi
centenario. 

Pasquale A. D* listo 

La situazione sarda nel giudizio di laici e religiosi 

Le lacerazioni ancora vive 
della catastrofe economica 

i 

t -

Sotto il titolo « La chiesa e il mondo Un breve scritto di Antonio Sassu è 
del lavoro in Sardegna», gli. scritti forse il più drammatico grido d'allarme 

raccolti da Vasco Paradisi sul difficile lanciato in questi ultimi tempi 
rapporto col mondo dei lavoratori sulla complessa situazione dell'isola 

Sotto il titolo di « La Chie
sa e il mondo del lavoro in 
Sardegna », Vasco Paradisi 
ha raccolto, per le edizioni 
«Della Torre», in un agile 
volumetto, scritti di laici e di 
religiosi sul tema del diffici
le rapporto tra Chiesa e mon
do del lavoro, con particolare 
attenzione a quanto avviene 
e si manifesta, su questo ter
reno. in Sardegna. 

Tre sono i religiosi che scri
vono. Sebastiano Mosso, Ste
fano Moschetti e Rosario 
Menne; tre i laici, l'economi
sta Antonio Sassu, il sociolo
go Pietro Crespi, il sindacali
sta Giannetto Lay. Degli 
scritti dei primi, impegnati 
come sono in riflessioni di or
dine pastorale o teologico sul
la problematica ora in ter
mini di frattura (« laicizza
zione, spinta sino al secola
rismo, del mondo del lavo
ro» secondo il Moschetto, 
ora di scoperta di una « nuo
va terra » da evangelizzare 
(proposta dei « gruppi di ani
mazione » da creare nei luo
ghi di lavoro), ora di dialo
go - possibile, anzi in pieno 
corso (come pensa, appunto. 
Paradisi), non spetta a noi 
occuparci. 

Almeno in questa sede, se 
non per cogliere, anche in 
essi, i i sintomi dei cambia

menti, e delle lacerazioni, 
profondi che l'introduzione 
forzata dell'industria petrol
chimica ha indotto nel pae
saggio economico, sociale. 
culturale della Sardegna o-
dierna. • 
• Vogliamo, ' invece, soffer
marci, sia pure brevemente, 
sugli scritti dei secondi, i lai
ci. che alla natura ed alla 
portata di quei cambiamenti 
dedicano la loro attenzione, 
e particolarmente sul breve, 
ma denso e lucido, saggio che 
il prof. Antonio Sassu dedi
ca ai problemi dell'occupazio
ne e dello sviluppo economi
co in Sardegna e che, nella 
sua sinteticità, è. forse, il più 
drammatico. grido d'allarme 
lanciato, in questi ultimi tem
pi. su quella che il Sassu de
finisce una « autentica cata
strofe economica »: cioè la 
crisi industriale ed occupati-
va della Sardegna, comincia
ta nel 1975 e tuttora aperta, 
anzi apertissima, e non solo 
sul piano economico, ma su 
quello sociale, politico, cul
turale e morale, come ad 
ognuno è dato di vedere. 

Sassu parte dall'osservazio
ne, che si può condividere 
per certi aspetti ma che. 
assunta acriticamente (pren
dendo, per esempio, come ba
se i dati statistici del pro

dotto interno lordo, gonfiato 
dal fatturato dell'industria pe
trolchimica o dal prodotto in
terno pro-capite, che traduce 
in positivo lo spopolamento 
dell'Isola), è all'origine di 
tanti persistenti equivoci, se
condo cui « la struttura eco
nomica del Mezzogiorno è più 
arretrata di quella della Sar
degna », e che « fra le regio
ni meridionali la nostra re
gione è quella che registra i 
mutamenti più profondi », per 
mettere in luce il carattere 
« puramente effimero », come 
egli lo definisce, del ciclo di 
sviluppo industriale verifica
tosi tra il 1063 e il 1975, anno 
della « catastrofe ». 

Il sistema industriale che 
venne ad instaurarsi in Sar
degna. a partire dal 1963. in 
concomitanza con l'avvio del
l'attuazione (e del travisa
mento) della prima « legge di 
rinascita », poggiava si su un 
saggio di accumulazione, ri
ferito alla Sardegna, caratte
rizzato da « valori » estrema
mente elevati e assolutamen
te impensabili per il livello di 
reddito della nostra regione, 
se è vero che nel 1974 si toc
cò l'astronomica cifra del 
49.8 per cento; ma quei sag
gi di accumulazione non ave
vano alcun riferimento, sal
vo quello statistico, con lo svi- > 

luppo reale della ricchezza e 
del reddit»» in Sardegna, in 
quanto dipendevano in larga 
misura, se non in tutto, dal 
trasferimento di risorse dal
l'esterno. cioè dai debiti con
tratti da Rovelli col compia
cente sistema bancario ita
liano. 

Inoltre, il modello di svi
luppo economico e industria
le realizzato era non solo ba
sato sui bassi prezzi della 
materia prima, ma anche del 
tutto estraneo all'ambiente e-
conomico e sociale dell'Isola, 
e ciò, scrive il Sassu, per 
« assoluta imprevidenza del
la classe politica », e per 
« mancanza di una program
mazione ». 

Questo spiega come sia ba
stata una brusca inversione 
di tendenza, come quella che 
si manifesta a partire dal 
1975. per mettere in crisi tut
ta quella artificiosa ' costru
zione, smentire drasticamen
te « l'affermazione secondo cui 
le grandi imprese avrebbero 
creato occupazione stabile ». 
determinare una situazione 
occupativa che, come i dati 
raccolti dal Sassu conferma
no, è una delle più gravi e 
drammatiche che la Sarde
gna. già cosi provata dalla 
emigrazione, abbia mai spe
rimentato e certamente una 

A Spilinga, dove lavora lo scultore-contadino D'Agostino 

«Affrescata» nella roccia 
la fatica di ogni giorno 
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Particolari di 
due opare del 
Pittar» 
contadina 41 
Spilinga, 
Rejinaldo 
D'Agostino 

A Cagliari si è sempre in attesa dell'iniziativa pubblica per le arti visive 

Stagione artistica. 
buon inizio ma 
grazie ai privati 

NCUA FOTO, Attillo Dalla Merla: c i /ara vaiata*, acrilica 
•a fala sensibile. L'asta «fi aita bandiera in un edlQcie éef-
Kaatko Castole, ultima stona di un passate «splendere». 
Ora i l cantra storica di Cagliari è talmente degradata che 
anche questi segni vanne scomperende . . . , . 

CAGLIARI — La stagione artistica cagliaritana ha avuto. 
quest'anno, un buon inizio per merito, ancora una volta, 
delle tre gallerie private che da qualche anno tengono alto 
il decoro della città nel settore delle arti visive. 

Alla «Bacheca», dopo il notevole successo della mostra 
di Giorgio Princivalle. uno dei pittori più sensibili della 
generazione di mezzo, ha esposto Attilio Della Maria. Pittore 
e fotografo, egli ha saputo raggiungere, come dice Giorgio 
Pellegrini nella sua puntuale e chiara presentazione, «una 
personalissima forma di simbiosi » fra le due ' tecniche. 

Le grandi tele emulsionate servono al Della Maria come 
substrato oggettivo per I suoi interventi pittorici che diven
tano su quella realtà un commento ora critico, ora emozio
nale. Su grigie immagini di finestre sbarrate, di vecchie 
porte, di muri segnati dagli anni e dalla miseria. Della 
Maria appone i suoi segnali di richiamo che sono simboli 
di pericolo, di incognite e talvolta di gioioso messaggio 
pittorico, di gioco e di speranza insieme. 

Spigoli di aiuole abbandonate alle Immondizie diventano 
contemporaneamente accusa alla città e spazio dove la 
fantasia del pittore ricostruisce una dimensione umana 
con l'intarsio di colori felici. Anche negli acquarelli più 
recenti il contrasto fra una realtà tecnologica alienante, 
che allinea e misura freddamente piante e animali ridu
cendoli quasi ad inventario di reperti fossili, si contrappone 
il calore della luce del mare e del cielo, e soprattutto la gioia 
del dipingere, del creare sottili ragnatele di sogni, ultimo 
rifugio dell'uomo di oggi. 

Aldo Contini, sassarese, dopo varie esperienze stilistiche. 
si ripropone, all'* Arte Duchamp. in una veste inedita quanto 
interessante. Sulle pareti della Galleria egli dipana un dia
logo psicologico, ma con grande attenzione al fatto pittorico. 
sul filo di alcune poesie della moglie Gabriella, dal titolo 
« Gli eroi accecati scacciati ». Con pitture, acquarelli, disegni. 
stucchi, collegati con tracce che fuoriuscendo dai dipinti 
coinvolgono tutta la parete. Contini predispone un percorso 
di lettura totalizzante, un'avventura visiva e letteraria di 
grande libertà e inventiva. 

Versi e immagini coinvolgono lo spettatore in un piccolo 
mondo magico, in qualche misura sofisticato e infantile, 
colto e popolare, da cui affiorano connotazioni inconscie 
e allo stesso tempo frutto di una smaliziata coscienza 
pittorica; evocazioni e allusioni visive sono il contrappunto 
di una tematica complessa, in chiave fantastica e soggettiva, 
come egli stesso dice. 

Nella stessa galleria aveva precedentemente esposto 
Luigi Mazzarella finalmente riapprodato al mondo dell'arte, 
a lui più congeniale, dopo una lunga parentesi di non felici 
esperienze politiche. 

Nella giovane, ma già qualificata galleria « Le feu vert », 
dopo la bella mostra di Tadini. sono esposte in questi 
giorni le opere di AlbertinL Du- nomi, come è noto, di 
tutto rilievo in campo nazionali Albertlni quest'anno ha 
portato a Cagliari opere tutte incentrate sul tema dei 
cavalli e del vecchio West di hollywoodiana memoria, ripro
ponendo i temi di quella mitica epopea in eh' ve iperrea
lista, con una tecnica impeccabile ed un gusto altamente 
professionale. 

Non ci resta che attendere che anche l'Iniziativa pubblica 
al desti dal suo lungo letargo 

Primo Rantoli 

delle più gravi, se non la più 
grave, dell'intero Mezzo
giorno. • , - ' 

Naturalmente, il carattere 
« effimero » del ciclo di in
dustrializzazione verificatosi 
in Sardegna, dal 1963 al 1975. 
e la sua crisi finale, che mi
naccia oggi di travolgere 1' 
economia complessiva dell' 
Isola, nulla tolgono alla pro
fondità delle lacerazioni so
ciologiche " e culturali intro
dotte. lacerazioni e trasfor
mazioni cui si richiama il 
saggio del prof. Crespi, atten
to indagatore, e non da oggi, 
della società sarda. Il saggio. 
incentrato sull'analisi dei mu
tamenti dei valori connessi 
con l'affermarsi della società 
industriale, e particolarmente 
sui processi di secolarizzazio
ne. ripropone, in termini ge
nerali, il problema delle con
seguenze negative che discen
dono dal carattere incomple
to e disorganico del processo 
di indutrializzazione in corso 
in Italia a partire dal dopo
guerra. e dalle reazioni « ar
caiche » che quel tipo di pro
cesso induce nella società. 

Affermazione che meglio si 
attaglia alla realtà, qualora 1' 
arcaico si identifichi con il 
corporativo: cioè con tutto 
quello che attiene ad una vi
sione ristretta degli interessi 
dei singoli, dei gruppi, delle 
categorie, quindi con l'esatto 
contrario di quella coscienza 
comune ed unitaria degli in
teressi del proprio paese che. 
nell'epoca contemporanea, è 
connessa all'idea e al con
cetto di programmazione 

Chi si accosti, senza pre
giudizi. ai caratteri nuovi e 
differenziali dell'odierno ban
ditismo sardo, imperniato sul
l'industria del sequestro di 
persona, non potrà non rico
noscere in essi i segni, insie
me arcaici e modernissimi, 
che fanno il prodotto delle la
cerazioni profi nde Introdotte 
nel corpo della società sarda 

Operai che escono da) cancelli di Oltana: molti di loro sono 
pastori. Qui, forse più che altrove, si notano i segni dello svi- , 
luppo a « metà ». La fabbrica ha prodotto nuove lacerazioni . 
sociali, è venuta su in un territorio rimasto sempre lo stesso. 
La riforma agro-pastorale è rimasta lettera morta. Oggi la 
fabbrica minaccia di chiudere. Il carattere aleatorio della 
pastorizia nomade si ripropone nella moderna Industria. 

da una industrializzazione di
sorganica ed effimera e dal 
fallimento di una classe diri
gente, sfociati entrambi, co
me il Sassu scrive, in una 
« autentica catastrofe econo
mica ». 

Il che spiega il tono acco
rato della denuncia e dell' 
appello unitario contenuti nel

lo scritto finale del dirigente 
sindacale. Giannetto Lay, e ' 
le preoccupazioni presenti an
che in quei religiosi, come è il • 
caso di Paradisi, che più da 
vicino vivono l'odissea dolo
rosa e la lotta emancipatri
ce di un popolo. 

Umberto Cardia 

SPILINGA — Arriviamo a 
Spilinga che è quasi sera. 
Trovare la casa e la « barac
ca » dove Reginaldo D'Ago
stino divide le sue giornate 
è impresa facile, basta solo 
qualche informazione e su
bito abbiamo davanti, al ter
mine di una stradina, che 
è poi un vicolo cieco, due 
costruzioni ai due lati della 
strada. 

Una è grande, costruita di 
recente, si distingue subito 
dalle altre' case per la so
brietà unita a una moderna 
linea architettonica: è la 
casa dove abita lo scultore; 
un'altra è invece letteralmen
te una baracca, due stanzet
te senza pavimento, i muri 
mai intonacati, un disordine 
da ripostiglio per cianfrusa
glie, pennelli e schizzi in 
ogni dove: è il posto scelto 
da D'Agostino per scolpire 
i suoi legni e dipingere i 
suoi quadri. 

Artista multiforme, apprez
zato scultore, si è da poco 
cimentato sui bronzi da cui 
ha tratto come al solito 
espressive figure dai linea
menti marcati, quasi affon
dati, forse per non perdere 
quell'originalità di composi
zione che l'ha reso noto co
me « lo scultore dei conta
dini». 

Una notorietà che si ve
ste quasi di leggenda non 
appena si parli della sua 
opera più conosciuta, una 
enorme scultura sulla roc
cia nelle campagne di Spi--
linga. Li, dove ogni matti
na i contadini arrivano per 
iniziare ore e ore di dura 
fatica, Reginaldo ha voluto 
scolpire la fatica, il lavoro, 
l'emigrazione. 

Scorrendo la roccia si sco
prono scene solite per il sud 
contadino, i pianti alla par
tenza per i paesi esteri di 
un congiunto, la disperazione 
delle « vedove bianche », e 
poi i vecchi, il cui volto sca
vato emerge solo per la du
rezza dell'espressione dalle 
coltri di vesti e veb" che so
no soliti portare. 

« Ho voluto scolpire — di
ce Reginaldo — sulla pie
tra la vita dei contadini co
si come essa è: dura, fati
cosa, da non augurare a 
nessuno. E queste Immagi
ni le ho volute scolpire pro
prio nei campi così che ogni 
bracciante possa vedersi 
quasi fosse uno specchio e 
attraverso di esse sia spin
to alla lotta ». 

Le sue opere da qualche 
tempo si sono empite di una 
nuova tipica figura del sud 
di oggi: il disoccupato. E 1' 

immagine cambia, compaio
no il cappello, la giacca. la 
cravatta, un'eleganza appe
na abbozzata ma ovviamen
te incomparabile con quella 
contadina, eppure al di là del
l'abito, il legame col passa
to è ancora nei volti, nelle 
espressioni tristi, quasi te
tre, come di chi sa che la 
miseria e l'indigenza sono 
quasi endemiche e le spe
ranze addossate su un di-

1 ploma si rivelano tutto a un 
tratto vane. 

Nei dipinti di Reginaldo 
accanto ai precedenti ele
menti ne è presente un altro 
di segno diverso, in tutti i 
suoi quadri compare un so
le. a volte chiaro, pieno, al
tre volte nascosto, appena 
appena emergente, dai con
fini indefiniti, a significare 
forse il variare della spe
ranza nel cambiamento, o 
forse solamente descrivere 
un'immagine consueta del 
Mezzogiorno, o chissà elle 
altro ancora. 

Dipinti, sculture che espri
mono con ruvida immediata 
efficacia la vita nelle cam
pagne, la lotta dei contadi
ni, ancora dunque un'imma
gine del meridione, della sua 
vita quotidiana che è poi la 
sua storia. 

a. p. 

SFRATTATI 
IL NEGOZIO 

I L 
Via Giulio L 45-B - BARI 

PER IL RILASCIO IMMEDIATO DEI LOCALI 
ELIMINA TUTTA LA MERCE IN MAGAZZI
NO DI CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO A 

PREZZI DI REALIZZO 

ALCUNI ESEMPI : 
Abito Uomo 
Abito Uomo 
Giacca 
Giaccone 
Cappotto 
Impermeabile 
Pantalone 
Camicia 

L. 

^ 

29.000 
45.000 
25.000 
35.000 
45.000 
35.000 
9.000 
8.000 

Cappotto Donna L. 
Cappotto Donna » 
Impermeabile » 
Abito Donna » 
Abito donna » 
Camicetta ; » 
Gonna » 
Premaman » 

VISITATECI!!! Ev un'ultima occasione 
della convenienza DILA da non perdere 

20.000 
45.000 
70.000 
15.000 
25.000 

1.500 
10.000 
10.000 

»» 
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I primi risultati delle elezioni congressuali nelle sezioni de 

I forlaniani battono il passo, 
l'area zaccagniniana si rafforza 
La « questione comunista » spesso al e entro del dibattito - Una terza forza è il 
«Nuovo centro» il cui leader è Claudio Bisconti vicina alle posizioni di Andreotti 

ANCONA — Non tutti i dati 
delle elezioni congressuali 
nelle sezioni de sono com
pleti rria si è ormai in grado 
di avere il senso del rappor
ti di forza tra le varie com-
fionenti ed anche i segni po
nici che se ne possono 

trarre. 
Il dibattito ha privilegiato 

le questioni di schieramento 
toccando solo saltuariamen
te e superficialmente i nodi 
della crisi italiana e tanto 
meno la specificità marchi
giana. 

I temi del partito, del suo 
rinnovamento, che nel pre
cedente congresso avevano 
fatto la parte del leone sono 
stati, in alcuni casi, ripresi 
polemicamente dal forlania
ni che hanno accusato gli 
zaccagniniani di aver fatto 
solo promesse e da questi ul
timi, per sostenere che se le 
cose non sono andate come 
previsto ciò è dovuto alle re
sistenze interne che in molte 
occasioni hanno messo in dif
ficoltà il segretario politico. 

La « questione comunista » 
è stata al centro del dibat
tito che ha visto i forlaniani 
di casa nostra particolarmen
te impegnati a demolire il 

senso e il bilancio delle espe
rienze dei governi di intesa, 
aprendo verso il PSI ma con 
diffusa ostilità rispetto ad 
una Ipotesi di presidenza so
cialista. 

Sono emerse con chiarezza 
In questa area le diverse ani
me: quella forlaniana pura, 
quella più vicina a Fanfani. 
oltre che la rozzezza della 
componente tambroniana. • 

Tutto ciò. è giudizio comu
ne, ha nociuto ad un succes
so maggiore delle liste che 
nelle diverse province si so
no rifatte a Forlani che. a 
scrutinio finale, potrebbero 
raggiungere una risicatissi-
ma maggioranza che non per
metterebbe comunque di go
verno il partito nelle Marche. 

E' chiaro comunque che il 
sogno di stravincere del for
laniani è andato completa
mente in fumo! L'area Zac 
si è presentata in tre pro
vince su quattro (Ancona, 
Macerata e Ascoli) assieme 
ai forzanovisti di Foschi del 
quale non si capisce bene il 
rapporto con il Donat Cattin 
di oggi. 

E' probabile che nelle Mar
che l'ex sottosegretario agli 
Esteri non rompa l'alleanza 

con Adriano Ciaffi, leader in
discusso dell'area Zaccagnini 
e rafforzato da risultati con
gressuali. ma non è detto che 
a Roma si comporti allo stes
so modo. 

« Forze Nuove » si è pre
sentata da sola a Pesaro ed 
in stretto rapporto con Do
nat Cattin per iniziativa del 
consigliere regionale Alfio 
Tinti prendendo quasi il 20 
per cento dei voti mentre in 
questa provincia, gli zaccagni
niani avrebbero riversato i 
voti sulla lista dei « Cattolici 
popolari » attestatasi oltre il 
12 per cento. 

A livello regionale i segua
ci dell'attuale segretario na
zionale si collocano, con i da
ti non definitivi, sul 35 per 
cento ma anche in questa 
area, come si è visto, non 
mancano equivoci 

E' certo comunque che, 
dopo la fine della Giunta 
Ciaffi e la debacle elettorale 
di Sposetti e Trifogli l'area 
Zac era data per perdente ed 
invece i risultati dimostrano 
che il corso di Zaccagnini ha 
fatto più presa di quanto si 
pensasse soprattutto a livello 
di base. 

Una terza forza che si è 

Martedì od Ascoli nuova udienza per le tangenti d'oro 

Nonostante le manovre 
il processo va avanti 

Si lenta di trasformare in un dibattimento « politico » 
una questione che riguarda invece reati comuni 

ASCOLI PICENO — Ripren
deranno martedì prossimo 
(nel pomeriggio) le udienze 
del processo delle tangenti di 
Ascoli Piceno. 

Pare proprio che 11 tribu
nale abbia deciso di andare 
avanti con sollecitudine e di 
convocare cosi il maggior nu
mero possibile di udienze nel 
mese di dicembre. 

Non sono mancati 1 colpi 
a sorpresa nelle prime due 
sedute di questo processo che 
per diversi motivi si prean
nuncia anche affascinante per 
il sottile gioco dialettico tra 
gli avvocati di difesa, di par
te civile. Pubblico ministero 
e presidente del collegio giu
dicante. 

Certo, la difesa, nel tenta
tivo di scagionare gli impu
tati dai gravissimi reati loro 
contestati (associazione a de
linquere, concussione aggra
vata e continuata) ricorre a 
tutti i mezzi, anche a quelli 
clamorosamente strumentali 
(come le motivazioni alla ba
se della loro opposizione — 
respinta però dal tribunale — 
alla costituzione di parte ci
vile del Comune), nel tenta
tivo di dare al processo un 
tono politico (si cerca di far 
passare la tesi della congiu
ra) che certamente non ha. 

Gli imputati, soprattutto 
quelli in stato di carcerazio
ne. debbono invece risponde
re di concreti atti illeciti, di 
reati contemplati nel codice 
penale. 

Il processo è finalmente en
trato nel vivo, ha subito una 
svolta ormai, crediamo irre
versibile. Con l'inizio degli in

terrogatori degli imputati (ve
nerdì è toccato al de Miozzi, 
anche se solo su un aspetto 
marginale del processo, quel
lo relativo alla truffa della 
Comunità Montana del Tron
to), infatti, ora non si può 
che puntare decisamente a 
far terminare il dibattimento 
ed arrivare alla sentenza, ov
viamente garantendo i diritti 
di tutti, della difesa e delle 
parti offese. Ma su questo 
aspetto non ci pare proprio 
ci sia niente da temere. Il 
presidente Gorga si è dimo
strato pienamente all'altezza 
del compito e sta dando di
mostrazione di oculatezza e 
di imparzialità. Anche nel ri
getto delle istanze di libertà 
provvisoria degli imputati in 
stato di arresto, Viccei. Mioz
zi. Cuculli, Scaramucci, Cor-
radettì. Quinto e Giacomini. 

La richiesta era stata a-
vanzata forse troppo intem
pestivamente, dall'avvocato 
Dean, difensore di Cuculli. 
appena terminato l'interroga
torio di Miozzi. I patrocina
tori delle ventuno parti civili 
non si erano opposti e ad
dirittura il PM Mandrclli si 
era dichiarato favorevole al
la concessione della libertà 
provvisoria. 

L'unica garanzia che si 
chiedeva ai difensori degli 
imputati e al presidente del 
collegio era relativa al loro 
impegno per una rapida con
clusione del dibattimento, an
che con la concentrazione del
le sedute dibattimentali (e-
ventualità. questa, tra l'altro 
prospettata dallo stesso difen
sore di Cuculli). Si temeva 

infatti che una volta conces
sa la libertà provvisoria ai 
sette, avrebbero potuto ave
re il sopravvento manovre 
per procastinare ed « ingor
gare» (l'espressione è del
l'avvocato di parte civile De 
Sanctis) il processo. 

Il presidente Gorga a pro
posito ha dichiarato: «Pos
so assicurare che prima di 
Natale si faranno numerose 
udienze». Ma poi il collegio 
ugualmente ha deciso di ri
gettare le istanze di libertà 
provvisoria. Probabilmente se 
ne riparlerà solo una volta 
ascoltati tutti gli imputati e 
i principali testimoni. 

Franco De Felice 

A Pesaro 
una mostra 
fotografica 

di Depardon 
PESARO — Sarà inaugurata 
martedì 11 dicembre a Pesaro 
alle ore 17 la Mostra fotogra
fica sulle istituzioni di Ray
mond Depardon «La ragione 
degli altri ». 

Oggetto della Mostra il 
«controllo manicomiale». L' 
inziativa, promossa dalla Pro
vincia di Pesaro e Urbino, si 
svolgerà da martedì 11 a sa
bato 15 di questo mese presso 
la sala riunioni della circoscri
zione Centro in via Rossini a 
Pesaro. Orano 10-12,30 e 16-20. 

presentata in tutte e quattro 
le province è il «Nuovo Cen
tro» che troppo approssima
tivamente viene assimilato, 
anche dalla stampa locale, ai 
dorotei. Si tratta del rag
gruppamento, di cui è leader 
Claudio Bisconti. formato 
prevalentemente da uomini 
che hanno a lungo collabo
rato e combattuto per la po
litica delle intese con Adria
no Ciaffi. 

Anche questo gruppo risen
te quindi, un po' come tanti 
altri dirigenti de delle Mar
che, degli ormai ambigui in
contri di San Ginesio che 
hanno lasciato segni proton
di nella DC marchigiana al 
di là delle vicende dei singo
li uomini. 

Questo gruppo si è venuto 
avvicinando ad Andreotti, ma 
all'Andreotti dell'esperienza 
dei governi di solidarietà na
zionale e potrebbero sfiora
re. a scrutini definitivi il 5 
per cento dei voti a livello 
regionale. 

Nel firmamento congres
suale de delle Marche vanno 
anche ricordate due novità, 
una nella provincia di Ma
cerata che ha visto il distac
co di Mancioll dal raggrup
pamento tambroniano ed il 
suo riavvicinamento a Pic
coli; questo potrebbe portare 
Tambroni in minoranza, per 
la prima volta, nella sua 
« provincia-feudo ». 

L'altra novità riguarda nel
l'Ascolano il senatore Danilo 
De Cocci che lascia l'area 
Zac per collocarsi sulle stes
se posizioni di Emilio Colom
bo a livello nazionale. 

Queste due liste locali non 
vanno sottovalutate al fini 
della definizione di una gui
da del partito nella regione. 
Non è neanche opportuno 
fare delle facili e schemati
che trasposizioni nazionali 
perché, ad esempio, sulla li
sta di De Cocci sarebbero 
confluiti i voti degli amici 
di Silvestri, il deputato di 
ferrea fede Zac ma che ha 
problemi ed equpilibri locali 
da salvaguardare. 

Come si vede la partita 
nella DC è tutta aperta, gli 
equilibri sono instabili: sui 
risultati ha giocato anche la 
imminente scadenza elettora
le che può aver favorito i 
raggruppamenti maggiori. 

Ad esempio i consiglieri re
gionali. se si fa eccezione per 
Ciaffi nel Maceratese ed Al
fio Tinti nel Pesarese, hanno 
partecipato marginalmente 
alla battaglia congressuale 
proprio per lasciarsi i mar
gini di manovra più ampi. 
L'imminenza di questa sca-, 
denza ha già provocato le di
missioni del seeretario pro
vinciale di Ascoli che si can
dida". come si dà per certa 
la presentazione di Domeni
co Giraldi che si dovrà quin
di dimettere da segretario re
gionale. 

La battaglia nella DC po
trebbe auindi accelerarsi, al 
di là delle scadenze congres
suali che per il * momento 
non prevedono mutamenti di 
equilibri all'interno del comi
tato regionale. 

I risultati delle votazioni 
delle sezioni de potrebbero 
esaltare la presenza e il raf
forzarsi della terza forza al 
cui interno comunque non 
mancano problemi a meno 
che non si vada, finite le po
lemiche congressuali, ad un 
grande abbraccio ner gestire 
un nanito che appaia il più 
possibile unito e quindi in 
grado di contrattare di più 
con le altre forze politiche-
tentazioni di questo genere 
non mancano! 

Bruno Bravetti 
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La campagna di tesseramento al PCI nelle grandi industrie I La Montedison 

PESARO — «Cosa vuoi, 
forse potremmo anche fa
re di più. organizzarci me- ' 
glìo tra gli operai, ma non 
è facile reclutare nuovi 
compagni in una situazio
ne così bloccata come è 
quella della nostra fabbri
ca ». Osvaldo Garagamel-
li, un nostro compagno di 
Moiulolfo. operaio alla 
Montedison di Pesaro, è 1' 
amministratore della sezio
ne di fabbrica del PCI. 

Con poche parole ci met
te al corrente dell'anda
mento della campagna del 
tesseramento 1980, il che 
significa parlare di quan
to avviene nella fabbrica, 
degli orientamenti che pre
valgono tra i lavoratori, 
dei rapporti tra i vari grup
pi politici organizzati, del
la realtà sindacale, di 
quello che si intravvede 
nella nuova gestione Mon
tedison divenuta di recen
te una SpA. la Costruzioni 
Meccaniche Pesaro. 

La premessa di Garga-
melli sembrava quasi un 
voler ' mettere le mani a-
vanti per giustificare un 
calo degli iscritti, un ri
tardo nel lavoro politico e 
organizzativo della sezione. 
Invece non è così: i «car
tellini » sono già tutti al 
Comitato di zona, la me
dia tessera è assai eleva
ta (22mila lire), e al con-. 
seguimento dell'obiettivo 
pieno del tesseramento 
(fatto ' che ' d'altronde ha ' 
riscontro in tutte le sezioni " 
di fabbrica della provili-' 
eia) si aggiungono due re
clutati, un caposquadra 
della fonderia, Sergio Si-
gnoracci. e un operaio 
tracciatore. Fabrizio Betti., 

«Puoi anche scrivere — 
aggiunge Antonio Capucci-
ni. segretario della sezio
ne — che non ci sono stati 
rifiuti ne problemi. La tes
sera del POI alcuni sono 
venuti a richiederla pri
ma che ci muovessimo noi 
del Comitato ». 

Allora come si spiega la 
cautela del nostro compa
gno amministratore? « Più 
che di cautela — spiega 
Capuccini*— c'è in noi at

tivisti la consapevolezza di 
quanti spazi vuoti - possia
mo e dobbiamo riempire 
all'interno della fabbrica. 
nei reparti e anche negli 
uffici ». > 

Se il problema dei rap
porti in una fabbrica è per 
soljto di grande comples

s i t à . alla Montedison giuo-
cano anche tutte le questio
ni legate al lungo trava
glio dell'azienda, alle ten
tazioni affioranti qua e la 
anche tra gli operai di ac
cettare una prospettiva as
sistenziale per lo stabili
mento, al gran numero di 
addetti assunti in passato 
con il più smaccato dei me
todi clientelar!, al virtuale 
blocco delle assunzioni che 
ha caratterizzato l'ultimo 
decennio. 

« Tra i lavoratori emer
ge spesso un clima d'altri 
tempi: di chiusura, di scar
sa disponibilità al confron
to. quasi di timore ad o-
sporre le proprie posizio
ni »: ecco, forse, i termini 
della « anomalia » di una 
fabbrica che ha vissuto 
quasi in modo stagnante 
gli ultimi anni. « Come è 

)ile fare reclutati se 

L'obiettivo per noi è 
di far uscire la 

fabbrica dallo «stagno» 
Oltre ad aver raggiunto l'obiettivo ci sono anche dei 

nuovi reclutati - La media tessera è abbastanza elevata 
Ma è nel clima che si respira nello stabilimento 

che c'è chiusura e scarsa disponibilità al confronto 

non ci sono assunzioni.' ». 
• La volontà dei compagni 
di sfondare un muro che 
sembrava consolidato, ma 
che presenta crepe sempre 
più visibili, non manca. 

; Le « antenne » sono sem
pre vigili, ogni segno posi
tivo viene subito valutato e 
approfondito. In fabbrica 

> negli ultimi giorni sono en-
. trati sei o sette nuovi as-
• sunti per il reparto fonde

ria. « Lì stiamo nasando > 
dice Marco Del Monte e 
aggiunge che-sono aumen
tati gli iscritti alla FIOM. 

Con i democristiani il 
colloquio sui temi politici 
è difficile. Il GIP che li 
raggruppa conta più iscrit
ti della sezione comunista 
ma è assai poco omogeneo; 
tra operai e impiegati flip-
pi'/ti c'è frattura, raramen
te viene raggiunto un ac
cordo sulle linee di azione 
politiche e sindacali. 

I socialisti, che non di
spongono di una organizza

zione di fabbrica, fanno 
gruppo a sé; spesso in 
contrasto con il PCI rifiu
tano ogni contatto con la 
DC: una posizione scarsa
mente dialettica, la loro. 

Gli altri gruppi politici 
sono pressoché inesistenti. 

In questa situazione non 
è certo agevole sul piano 
sindacale formulare inizia
tive e programmi che ab

biano ogni volta la certez
za del necessario impegno 
unitario. 

Ma le lotte recenti han
no pur voluto dire qualco
sa. I compagni di questo 
sono certi perché la giu
stezza della battaglia per 
il risanamento contro le 
lusinghe emarginanti del
l'assistenzialismo ha aper
to nuovi varchi e con

sentirà — come mostrano i 
buoni risultati ottenuti dal 
partito e dal sindacato di 
classe — di andare anco
ra avanti, di pari passo. 
come la maggior parte dei 
lavoratori auspica, con il 
rilancio della CMP. la ex 
Montedison di Pesaro. 

Fino al 20 gennaio 
la mostra 
«Pittori ' 
delle Marche» 
URBINO — Per il successo riportato ed in seguito a nume
rose richieste, la Sovrintendenza per i beni artistici e sto
rici delle Marche ha prorogato la chiusura della mostra 
« Pittori nelle Marche tra '500 e '600 » al 20 gennaio 1980. 

Allestita nella sala superiore del Palazzo ducale, la 
mostra raccoglie circa una cinquantina di quadri prove
nienti dai centri marchigiani che a cavallo tra i secoli XVI 
e XVII hanno visto attivi pittori delle Marche e di altre re
gioni (Veneto, Lazio, Toscana), direttamente o indirettamen
te legati al Barocci pur con la presenza di elementi di cul
ture diverse e di soluzioni del tutto personali. 

L'esposizione di Urbino è un momento di passaggio tra 
la grande mostra di Federico Barocci del 1975 a Bologna e 
una mostra sulla pittura del '600 nelle Marche che la Sovrin-
tendenza prevede per il 1981. In questo arco di tempo ben 
si situano gli autori presenti a Urbino. Lilli. Simone De 
Magistris, Palma il Giovane, Vitali. Pomarancio, Ridolfi, 
Boscoli. 

Prevedibile dunque il successo, tra l'altro consolidato 
dalla visita di numerose scolaresche non solo della zona, 
che hanno avuto così la possibilità di integrare la storia 
e la storia dell'Arte svolte sui libri con la visione diretta 
di determinate tendenze culturali e pittoriche. Quelle mar
chigiane. in questo caso, che tra '500 e '600 offrono ancora. 
dopo il luminoso Rinascimento, un solco di indagine e di 
scavo di particolare interesse. E non solo per il modello 
dello baroccesco. ma per la compresenza di forme e colori, 
di soluzioni di varia provenienza e sensibilità. 

Il fatto stesso che il catalogo della mostra sia in ristampa 
dà la misura dell'eco che l'esposizione urbinate ha avuto: 
per cui la sua chiusura spostata di oltre un mese non può 
che essere bene accolta. 

I risultati delle iniziative di padre Formiconi 

Gii aiuti per il Nicaragua/ 
partiranno 4 autotreni 

ANCONA — Siamo a collo
quio con padre Bernardino 
Formiconi, il missionario 
francescano che da tre mesi 
gira l'Italia su mandato del 
governo sandinista del Nica
ragua alla ricerca di aiuti 
per la ricostruzione del pae
se. 

«Sono veramente commos
so — ci dice — della risposta 
della mia regione (è nato in
fatti a Civitanova Marche). 
Non credevo, infatti, a tanta 
generosità, anche se conosco 
bene l'animo di noi marchi
giani ». ' 

Ha proprio ragione nell'e-
sprimere questa soddisfazione 
il rappresentante del fronte 
sandinista di liberazione na
zionale, visto che il magazzi
no regionale è stracolmo di 
scarpe, alimentari, medicina
li, abiti, quaderni e perfino 
43 reti per letti da ospedale; 
serviranno circa quattro au

totreni per far giungere 
questo materiale al porto di 
Genova. 

Quasi nessuno ha fatto 
mancare il proprio contribu
to. 

Sottoscrizioni nelle fabbri
che sono in corso in tutti 
questi complessi, e dopo che 
padre Formiconi ha parlato 
al primo congresso regionale 
della FIOM giungono in con
tinuazione richieste di bloc
chetti per sottoscrizione 

Continuano gli stanziamenti 
degli enti locali sul conto 
corrente aperto dalla presi
denza del consiglio regionale. 
e padre Formiconi ha chiesto 
che questi fondi vengano tut
ti finalizzati all'acquisto, in 
Italia, di materiale sanitario 
atto a ricostruire gli ospedali 
nicaraguensi quasi tutti di
strutti dalla «Guardia nazio
nale > di Somoza. 

Tra qualche giorno parti-

Si è svolto a Jesi il dibattito « Dal manicomio al territorio » 

E c'è chi rimpiange i tempi in cui. . . «Ninna 
cura vi è contro la demenza se non i ceppi» 

Hanno partecipato Sergio Cenoni assessore alla Sanità del Comune, Mancini 
dell'ospedale psichiatrico di Ancona oltre a tecnici e operatori del settore 

JESI — Con l'entrata in vi
gore della riforma sanitaria. 
nel gennaio del prossimo an
no la legge 180 riguardante 
gli «accertamenti e i tratta
menti sanitari volontari e 
obbligatori» sarà inglobata 
nella legge istitutiva del ser
vizio sanitario nazionale. 

Cosa è cambiato negli o-
spedali psichiatrici in questo 
anno e mezzo di vita della 
legge (nata e divenuta ope
rante nel maggio 1978), come 
è stata recepita dagli ammi
nistratori e dai cittadini, qua
li proposte operative vengono 
avanzate per il futuro? A 
queste domande ha cercato 
di dare una risposta il dibat-. 
hto organizzato dall'ammi
nistrazione comunale e svol
tosi nei giorni scorsi al Pa
lazzo della Signoria dì Jesi 
mi tema: «dal manicomio al 
territorio ». 

Vi hanno partecipato Ser
gio Cerioni. assessore alla 
sanità del Comune di Jesi, il 
dottor Emilio Mancini, diret
tore dell'ospedale psichiatrico 

di Ancona. Domenico Casa-
grande. direttore dell'OP di 
Venezia, il primario del ser
vizio psichiatrico di Pesaro. 
dottor Ferruccio lìberi, gli 
assessori alla Sanità della 
provincia di Pesaro, Donini. e 
di Ancona. - Emilio Ferretti. 
oltre a tecnici ed operatori 
del settore. . -

Senza dubbio la legge 180. 
nonostante alcuni suoi aspetti 
controversi, e l'impegno ri
chiesto agli amministratori e 
agli operatori per l'urgenza 
della operatività, le difficoltà 
derivanti ' dalla mancanza di 
strutture adeguate, ha rap
presentato un punto dì par
tenza importante per una 
maggiore presa di coscienza 
fra cittadini del problema 
della malattia mentale. 

Dibattiti e convegni susse
guitisi fino ad oggi hanno 
riaffermato la necessità dello 
smantellamento progressivo 
delle strutture manicomiali. 
istituzioni pseudocurative 
fondate sulla segregazione • 
sulla violenza. 

' «Niuna classificazione dei 
malati giusta le varie qualità 
e gradi di follia, niuna cura 
igienica, terapeutica e morale 
contro la demenza... La mag
gior parte dei carcerati senza 
lenzuola, senza abiti e senza 
camicie, e avvinti i più da 
ceppi o di ferro o di legno». 

Questa era la protesta di 
un internato nel manicomio 
di Reggio Emilia, indirizzata 
verso la fine del XVIII seco
lo al duca di Modena, da cui 
l'ospedale dipendeva, 

Secondo varie testimonian
ze. queste, a due secoli di 
distanza, erano ancora le 
condizioni in cui vivevano i 
ricoverati negli ospedali psi
chiatrici. anche se ai «ceppi 
di legno o di ferro» erano 
stati sostituiti i manicotti o i 
gambaletti di stoffa e i ma* 
lati, classificali secondo il 
grado di malattia, erano stati 
sistemati in reparti più o 
meno «chiusi». 

Come non accogliere dun
que positivamente una legge 
che abolisce i manicomi • 

tenta di reintegrare i malati 
nella società? Eppure le re
sistenze sono ancora molte. 
C'è chi vorrebbe che tutto 
restasse come prima. E per 
questo anche distorcendo l 
fatti specula su avvenimenti 
drammatici avvenuti anche 
recentemente (ad esempio il 
caso Ciaringoli, l'uomo che 
alcuni mesi fa a Jesi uccise 
un carabiniere e ne feri un 
altro). L'opinione pubblica, 
sconvolta da simili episodi — 
che comunque ci sono sem
pre stati, prima e dopo i'en-

I trata in vigore della legge 180 
— stenta ancora a recepire le 
istanze di rinnovamento e di 
democrazia contenute sia nel
la legge che liberalizza gli 
ospedali psichiatrici, sia nella 
stessa riforma sanitaria, la
sciando ai soli amministrato
ri degli enti locali il compito 
di attuarle. A Jesi — ricorda
va il compagno Cerioni — 
nonostante due anni fa vari 
altri enti e datori di lavoro 
avessero assicurato il loro 
aiuto, l'unico ad aver dato 

un'occupazione ad ex-degenti 
dell'ospedale psichiatrico è 
stato il comune». 

Anche l'amministrazione 
provinciale — come ha ricor
dato l'assessore Ferretti — 
ha fatto tutto quanto fé era 
possibile e ha ottenuto anche 
risultati importanti, dall'abo
lizione delle classi «speciali» 
nelle scuole, all'inserimento 
in aziende, amministrazioni 
pubbliche, ospedali, attraver
so la forma del tirocinio, di 
circa 150 soggetti. All'ospeda-

| le psichiatrico nessun degen
te è più in regime coatto e 

! nel territorio — ad Ancona. 
Jesi. Senigallia — sono stati 
aperti centri che andranno 
ad inserirsi nelle ULSS. 

Certo. 30 anni di ritardi 
governativi non si cancellano 
con un colpo di spugna, e 
non sempre quindi è possibi
le dare una risposta concreta 
ed immediata alle tante ri
chieste. Per questo, se non si 
vuole ancora cadere nell'as
sistenzialismo. se si vuol evi
tare che i reparti ospedalieri 
e gli «appartamenti protetti» 
si trasformino in altrettanti 
piccoli manicomi, è necessa
rio che tutti prendano co
scienza del problema, .soprat
tutto se vedono nell'altro non 
un «diverso» ma una persona 
che ha sofferto e che iT più 
delle volte aspetta soltanto 
una mano tesa. 

Luciano Fanello 

1 

Supercinema COPPI 
ANCONA 

CAIR0LI 
MACERATA 

NUOVO FIORE 
PESARO 

FILARMONICI 
ASCOLI PICENO 

ADRIATICO 
PORTOCIVITANOVA 

Se vola uno schiaffo per la città lo prende sempre... IMBRANATO 

rà da Ancona il primo 
degli autotreni carichi di 
aiuti, e raggiungerà il porto 
di Genova da dove, con l'in
teressamento della FIST ver
ranno imbarcati su una nave 
noleggiata dal governo 

Una sollecitazione partico
lare anche ai comitati di 
controllo perché l'iter buro
cratico delle delibere venga 
snellito: il Nicaragua ha ve
ramente bisogno! Il colloquio 
con padre Formiconi ha ter
mine ricordandoci che sarà 
di nuovo, nelle Marche il 7 e 
l'8 gennaio, per fare un bi
lancio conclusivo, dopodiché, 
«tornerò nella mia patria 
d'adozione, dai miei ragazzi 
che ho tanta nostalgia di ve-
dere>, e si capisce, perchè ci 
eravamo dimenticati di dire 
che padre Bernardino è il di
rettore del liceo francescano 
di Managua che ha 1500 stu
denti. 

AL CINEMA 

SALOTTO 
di ANCONA 

Se non ridete con questo film 
vuol dire che siete già... morti 

NATO 
FULVIO LUdSANO • • • • . : • " CASTELl ACCI PINGH0RE DIPP0 FRANCO ' IMBRANATO' 

LAURA TPQSCHB -BOMBOLO - SERGIO LEONARDI -TEO TF0C0U • LUCIANA TUONA 
ORESTE AGNELLO ' • •- • '-• ENZO CANNAVALE DUILIO DEI PRETE 

PIER FRANCESCO PINGIT0RE 

FILM PER TUTTI FILM PER TUTTI 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA: VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA • TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Alla grande manifestazione contro violenza e terrorismo 
^ _ fc i h - . ^ » 

Dietro ai gonfaloni dei Comuni 
migliaia di giovani, donno, operai 

Gli interventi del sindaco» del presidente della giunta regionale, Emidio Massi» dei consiglieri Ro
dolfo Giampaoli e Carlo Alberto Del Mastro - Ricordato il maresciallo Romiti ucciso a Roma dalle br 

» i 

AZIENDA VINICOLA 

BONCI P. & G 
CUPRAMONTANA 

ITALIA 
Tel. 0731/78266 ' 

- VERDICCHIO 
dei Castelli di Jesi 
d.o.c. classico 

- ROSSO PICENO 
d.o.c. 

ir '•,? ., i ! : ' ' . ' 

- CASA NOSTRA 
a ferment naturale 
in bottiglia 

- SPUMANTE 
Verdicchio Brut 

NON è VERO 
che vestirsi costa caro! 
Vi dimostriamo quanto sia vera la 
nostra affermazione iniziale, citan
dovi alcuni prezzi dei magazzini 
GABELL di Marinella: 

MONTONI originali francesi L. 300.000 
ABITI da uomo (confez. Monti) » 80.000 
CAPPOTTI uomo (confez. Ball) » SOM) 
CAPPOTTI donna (confez. Monti) » 65.000 

Q U I N D I ...prima di acquistare 
un capo di abbigliamento, vi consigliamo 

di visitare i fornitissimi 

magazzini GABELL 
di MARINA DI MONTEMARCIANO 
PIAZZA MARINELLA - TELEFONO 916.128 

e il nuovo negozio di FANO 
VIA DEL FIUME, 10 (vicino al campo sportivo) 

TELEFONO (0721) 874.292 

U 
Unità vacanze 

ROMA 
Via dal Taurini 19 
Tal. 49.50.141 

PROPOSTE PEft VACANZE E TURISMO 

< U * M * * * M h . 

«numi 4-^Y) 
ANCONA — Solo Una sem
plice risposta al terrorismo? 
No. è stato qualche cosa di 
più, la straordinaria manife
stazione di ieri mattina, or
ganizzata dalla presidenza dei 
Consiglio regionale che ha 
raccolto nel capoluogo mar
chigiano migliaia di persone. 

In questi casi si parla ni 
impegno, di testimonianza, 
ma guardando i visi delle 
persone che affollano il tea 
tro Metropolitan, si nota solo 
un grande senso di responsa
bilità. 

La platea e la galleria sono 
pieni. Il «cerimoniale»— * 
stata una precida indicazione 
della presidenza del Consiglio 
— è ridotto al minimo. Dopo 
la commossa commemorazio
ne del maresciallo M. Romiti 
ucciso dal piombo delle BR,, 
Parla -Ter primo, anche per 
dare il saluto della città, il 
sindaco Monina. 

« La violenza e il terrori
smo — ha esordito il'sindaco 
-- travalicano ormai dal sèn
so di eccezione della normale 
vita civile, per divenire ele
menti quotidiani. Tristi e fe
roci episodi sono ormai con

sueti. Soprusi e violazioni 
contro cose e persone vanno 
pericolosamente assumendo il 
carattere di un costume che 
necessita ad ogni costo debel
lare, se non vogliamo che la 
Repubblica venga definitiva
mente spenta dalla sovver
sione in atto ». • 

Il sindaco ricorda le rea
zioni popolari che anche nel-. 
le nostre zone si sono regi
strate. all'indomani di ogni 
efferata « impresa », ad ini
ziare dal delitto Moro « fa
remmo un grave torto alle 
popolazioni amministrate e a 
noi stessi se volessimo limi
tare • il • nostro sdegno e • la 
nostra protesta ad una mera 
azione verbale fine a se stes
sa ». 

Assa) netto è stato il presi
dènte dejla Giunta regionale1 

Emidio? Massi? Vt Non "stamo-
qui per una parata o per 
svolgere un rito, ma per dare 
una testimonianza, al di la 
delle - differenze dei partiti, 
della, nostra volontà di-lotta 
contro II terrorismo». 

Massi si è ricollegato, e 
non sólo idealmente, ai valori 
morali che hanno ispirato la 
lotta di liberazione, riaffer

mando che la battaglia con
tro i terroristi si conduce sul 
terreno della Costituzione. 
«La democrazia — ha detto 

- si diiende con la democra
zia». - ••' - ' 

Parlando 30Ì 1 consiglieri 
Rodolfo Giampaoli e Carlo 
Alberto Del Miistro. Il primo 
inquadra il problema delle 
versione in un contesto socia
le. «E' necessario oggi stabi 
lire una strategia democrati
ca, capace di evitare questa 
terrificante presenza, puntar» 
do sU due obiettivi riscoper
ta dei valori che fondano la 
comunità sociale e istituzioni 
educative: ristrutturazione ed 
adeguamento delle forze del 
l'ordine. 

Oltre a ciò — conclude — b 
indispensabile raggiungere in 

• massima ' convergenza '•tra to' 
forze politiche, affinchè nella-
•dialettica e nel rispetto delle 
diverse concezioni di demo
crazia e di pluralismo, si 
possano affrontare e risolvo . 
tv 1 problemi più urgenti * 

Per Del Mastro, occorre In 
massima inflessibilità •-- nel 
confronti di chi sta insangui 
nnndo le piazze italiane. Oc
corre ridare fiducia ai citta--

Solidarietà agli agenti 
vittime del terrorismo 

ANCONA — Le sue parole 
hanno «scioccato» i presen
ti. A conclusione della mani-
1 estazione al Metropolitan 
contro la violenza ed il terro
rismo ha parlato un appunta
to di PS, componente il co
mitato per il sindacato di po
lizia. E mentre la gente la
sciava la sala le sue frasi 
facevano riflettere: « Non vo
gliamo commemorare i nostri 
caduti, non chiediamo onore, 
vogliamo difendere le istitu
zioni nate alla Resistenza. 
E quando rivendichiamo la ri
forma, lo facciamo non per 
minare il corpo — come af
ferma qualcuno — ma per 
esigere condizioni più umane 
e per puntare contemporànea
mente a un raff^^nir^ntn 
e adeguamento delle forte 
dell'ordine ». 

Il corteo, fuori, era aperto 
da un enorme striscione di 
molti metri: «Le Marche 
contro la violenza ed il terro
rismo ». 

Dietro una banda musicale 
ha intonato l'inno di Mameli. 
«Fischia li vento» e «Bella 
ciao ». 

H nor»»o ern i">fl s»»U'n Hi 
multicolori gonfaloni delle de
cine e decine di - comuni e 

amministrazioni • provinciali 
che hanno aderito alla mani
festazione. In testa quelli in
signiti da medaglie al valore 
militare o per l'attività nella 
lotta di liberazione. Accanto 
ai vigili urbani i sindaci con 
la tradizionale fascia trico
lore. . . • 

In mezzo spiccava il ban-
dierone rosso della sezione 
comunista del cantiere nava
le. E ancora più indietro/ 
accanto alle autorità, il po
polò, che ha risposto cosi al
l'invito della Presidenza del 
Consiglio: rappresentanti dei 
consigli di circoscrizione. 

in mezzo, confusi nella 
massa, consigliere regionali, 
pubblici amministratori, par
lamentari. E le vetrine dei 
negozi che si affacciano sul 
corso principale della città 
capoluogo di regione, sono af
fisse le locandine distribuite 
dal Consiglio regionale che 
pubblicizzano l'iniziativa: n«l 
piccolo manifesto, fondo ver
de e raffigurante una mani
festazione contro l'eversione, 
si stacca al centro una em
blematica macchia rossa, raf-
n«ni'-aptn <;tiH*7s»ta. " ««"Tie 
delle vittime dei terroristi. 

Il corteo, dopo essere con

fluito in piazza della Repub
blica ha imboccato via XX 
Settembre per dirigersi ver
so Porta Pia. dove è eretto 
il cippo che ricorda i cadu
ti della Guerra di Liberazio
ni. Qui è stata deposta Una 
corona d'alloro del Consiglio 
regionale. Con questo dovero
so omaggio si è conclusa la 
mattinata. Tutto molto sem
plice; ' ma di grande valore 
civile e politico. Un'ulteriore 
sienificativa nmema. in un 
momento difficile, del popolo 
marchigiano e delle sue Isti
tuzioni. sul fronte ella batta
glia contro la violenza omi
cida. 

E va rammentato che ieri 
mattina a Ancona si é. so
lo per il momento, conclusa 
una lunga fase impostata nei 
mesi scorsi sui - tema della 
lotta al terrorismo. Le diver
se tappe di questa caoillare 
azione di sensibilizzazione 
hanno toccato via via le scuo
le. i consigli di quartiere, le 
fabbriche. E ieri, si può di
re, si sono raccolti i frutti. 
I democratici deUe M,"~v>e 
hanno risposto, hanno ancona 
una volta detto no ni'*» «-"'-n-
Ie di morte innescata dai ne
mici della democrazia. 

dlni e per- questo anche 1* 
istituzioni debbono giocare 
un ruolo primario 

Ha concluso il compagno 
Renato Bastlanelli, presidente 
del Consiglio. Ha posto sulii 
te un interrogativo, cercando 
nel contempo una adeguata 
risposta. C'è il rischio di BT. 
suefarsi alle azioni criminali 
dei brigatisti? Ancora tali* 
pericolo non si è manifestato 
anzi le reazioni della gent» 
fanno pensare di no; ma pur 
non sottovalutando tutto ciò 
che è stato fatto dal cittadini 
". dai vari corpi preposti alla 
difesa delle istituzioni, biso
gna rendersi conto che l'at
tacco è gravissimo ed artico
lato. 

C'è infatti,un diségno nplla 
mente di chi orchestra «1 

' terrorismo, mirante da un la
to a raggiungere una sona di 
«legittimazione» e dall'altro 
a fare In qualche modo «ac
cantonare » i principi costitu
zionali. Ma anche il comoa 
gno Bastianelli è stato molte 
chiaro «La democrazia si di
fende con le leggi attuali, an
zi puntando su di uno svi
luppo di esse, nelle diverso 
connotazioni è risoiverrìr» 
contemporaneamente i gravi 
ed annosi problemi chR il. 
fliggono la società Italiana» 
Ed ecco l'elenco dei mali ni? 
tichi é nuovi che non sonr 
stati affrontati:, la - riforma 
del Corpo di Pubblica Sicu 
rezza e dei codici, come ri 
chiesto da tanti magistrati: le 
mancata riforma della seno 
!?: il dramma della disolei; 
pazione giovanile; la piaga 
della diffusióne della droga 

« I cittadini — ha ai ferma 
to il presidente dell'Assem 
blea regionale — debbono rs 
sere protagonisti indispensa 
bili di tali momenti e delle 

fondamentale salvaguardia del 
quadro democratico ». F 
guardando agli ultimi fatti hf> 
rammentato i cinquantamila 
contadini che hanno pacifi . 
<*amente invaso Roma 1:« 
scorsa settimana, gli ottan 
tornila artigiani di Napoli r 
di ^ Milano, la presenza dei 
consigli di fabbrica dell'Alfe 
Romeo di Arese e dei settan
ta docenti universitari pado 
vani che hanno coraggiosa 
mente denunciato violenze » 
«oprasi. 

«Ognuno deve fare la sua 
parte. Su questi temi in cui è 
Ut gioco il nostro destino 
nessuno si può tirare indie 
tro». Riferendosi più speclfi 
ratamente al ruolo che te 
Regioni possano svolgere, h» 
sottolineato come aueste n<m 
debbano solo partecipare allf 
mobilitazioni, ma debbano in 
generale restituire fiducia. E* 
ritornato oiù volte il nome di 
olazza Fontana non solo 
perchè tra pochi giorni sa
ranno Dassati dieci anni dallp 
terribile strage, ma anche 
perchè al di là della matrice. 
«siste un richiamo ed un 
ammonimento. 

PANeioee 
il IniSS'i fili 1 It» ili 1 l'i 1 "l'Ilo 

sapore della bontà 

GRATIS!! 
Un anno di assicurazione RCA 

* 

+ un anno di bollo 
E' l'omaggio Natalizio che la SAAAET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta fino a tutto'i l 3M2-1979. 
Trattasi di un importo pari a L 130.000 
per la Fiesta 900 e a L. 140.000 per la 
Fiesta 1100 ce. ; 
Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc
cato per tutta la durata della campagna. 

Rafeazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 
ANCONA - Via De Gasperi, 80 -82903 

fleneuD 
nuovo 
zanne* 
...IX MIGLIORE 

DEL MONDO 

...AL MIGLIOR 
PREZZO DEL 
MONDO HI 

Lo potrete acquistare presso le seguenti macellerie: 

ZANNOTTI LUIGI 
di MANCINI ENRICHETTA 
Via N. Sauro - Jesi (An) 
ZANNOTTI LUIGI 
di MANCINI ENRICHETTA 
Via N. Sauro - Jesi (An) 
TANTUCCI GRAZIANO 
Viale delle Nazioni • Jesi (An) 
MARCACCINI IGNAZIO 
Piazza Garibaldi - Fabriano (An) . 
BARBINI MARIA 
Piazza Dante. 3 - Castelraimondo (Mc> 
RUFFINI GIOVANNA 
Via Orzeri, 20 - Tolentino (Me) 
BIANCHINI SECONDA 
Via Contini, 40 - (Me) ''-
CASAROLA VITTORIO 
Via Marconi, 10 - Pilottrano (An) 
VALENTINI & MARINELLI 
Via Cavour. 62- Pesaro 
NIGRA MARIO 
Piazza A. Costa. 2 - Fano (Ps) 
SGALLA SERGIO 
Via Marchetti. 54 - Senigallia (An) 
CACCIAMANI SANDRO 
Via Saffi. 10 - Jesi 
FALCETELLI ELISABETTA : 
Corso Matteotti - Osimo 

PAOLINI SANDRINO 
' Foro Annonario - Senigallia 

MISA CARNI 
Via R. Sanzio, 222 - Senigallia 
LUCCHETTA BIANCA 

, Via G. Leopardi, 68 - Chiaravalle 
CORINALDESI ALDO 
Via L. Einaudi • Ancona 
MARINELLI ALESSANDRO 
Mercato Centrale (An) 
BIMBO ARMANDO 

; Corso V. Emanuele, 54 - Civltanova M. (Mo> 
BOLLETTINI G. FRANCO 

.Via D. Minzoni, l - P5 . Elpidlo (Ap) 
MEZZABOTTA ALBERTO 
Via Trieste - Montegranaro (Ap) 
SOC. A.M.A. 

. Via Toscana. 104 - S. Benedetto del T. (Ap) 
OLIVIERI TONINO 
Via Recanati - Ascoli Piceno 
PERTICAROLI GIULIO 
PJaa Matteotti. 9 - S. Benedetto del T. (Ap) 
CICCIOLI OLIVA 
Via Urbino, 9 - Macerata 
MAXI DISCOUNT A & O 
di TEODORI CARLO 
Osimo Stazione - (An) 
BRUNI ALESSANDRO 
Viale A. Garibaldi • Senigallia 

IMPORTATORE DIRETTO DALLA NUOVA ZELANDA: 

Bnh£fÌA baldi 
LAVORAZIONE E COMMERCIO 
CARNI FRESCHE E CONGELATE 

-JESKAN) 
Via Molise, 10 
Tel. (0731) 4929 59196 

Quanto resta nuovo 
_ _ . • . ^ » . ' : ' • • • ' - " ' I - ' i t e . 

un nuovo; > 

~\'\ * 
Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 

di televisori famosi nella stessa Germania per durata 
::(j : %-WÌ i - -*?; VjMjfei e affidabilità,* sia perchè 
•tv. ;A£S-.' ! , : tfa^L^BI sono tra i pochissimi tv;-

color già pronti a riceve
re le prossime conqui -
ste della tecnologia. 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette 

ViGraetz che vi propongono becine di giochi divertenti 
f e intelligenti, sènza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
•, volta/ Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d'informazione via etere e via cavo. 

Scégli un televisore 
che non dovrai cambia-

"" re tra gualche anno. 
Scegli un Graetz. .• /' Graetz 

> . ' " > . ' I i . 

'•i ^>. • « . - , . ; 
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Allarmante relazione del presidente della « Terni » 

Il blocco delle assunzioni, 
strana strategia di sviluppo 

A i ' 1 

Neirincontro dì venerdì con i sindacati nessun accenno ad aumentare l'oc
cupazione - Sospetti passaggi da un reparto all'altro - Domani riunione del Cdf 

PARUGIA < - Novità so
stanziali non ce ne sono sta
te, ma i ritardi e le indeci
sioni del governo appaiono 
ora, di fronte alle scadenze 
che si presentano, più inspie
gabili. L'incontro che si è 
svolto venerdì scorso a Ro
ma è servito, nonostante le 
attese di una regione e le 
proposte lanciate dalle or
ganizzazioni sindacali e dal
la Regione dell'Umbria, sol
tanto a confermare le po
sizioni già conosciute della 
direzione MUA e a fare ap
parire il contrasto tra il mi
nistero dei Trasporti e il mi
nistero del Tesoro. In veri
tà i due ministeri hanno re
sponsabilità precise dei pro
pri settori. 

Il capo di gabinetto del 
ministero dei Trasporti. A-
merio, ha preannunciato un 
programma d'intervento nel
le ferrovie private italiane 
(come la MUA). Questo pro
gramma, fra l'altro anno
so, deve passare però pri
ma per il Consiglio dei mi
nistri e, come si può intui
re, non sarà questione di 
giorni. D ministero dei Tra
sporti sarebbe favorevole — 
questo è emerso dalla riu
nione — al commissariamento 
della MUA, ma il ministro 
del Tesoro, che deve dare 
le assicurazioni politiche sul
l'operazione. non è d'accor
do. Se queste assicurazioni 
politiche non arrivano e se 
il " ministero dei Trasporti 
non convince e fa pressione 
sulla direzione MUA di ri
manere fino alla risoluzione 
consensuale, si aprono gros
si problemi per i lavoratori 
e per il servizio stesso. ' 

Quando il governo 
rischia di 

perdere... il treno 
Dopo l'incontro per la MUA a Roma 

Il ministero dei Trasporti 
ha convocato per la prossi
ma settimana un altro in
contro e si spera che a li
vello governativo ci si arri
vi con idee più chiare. 

Il ministro Preti afferma 
di essere impegnato in pri
ma persona nella risoluzio
ne della vertenza e di non 
voler delegare a nessun que
sta questione. Ma la DC um
bra. attraverso il sottosegre
tario ai Trasporti, Ciccardi-
ni, ha promosso una mani
festazione pubblica ad Um-
bertide sui problemi della 
Centrale umbra, una • ma
nifestazione — commenta 
qualche sindacalista — chia
ramente elettoralistica. L'as
sessore Neri, di fronte all'at
teggiamento della MUA e 
alle indecisioni del governo, 
ha deciso di interessare nuo
vamente della questione la 
giunta e il consiglio regio
nale. 

Va riaffermato — ha det
to Neri nella riunione — che 
al passaggio delle deleghe 
deve essere contestuale il 
trasferimento dei fondi alle 
Regioni. I tempi stringono. 
il 30 dicembre la MUA li-

cenzierà 104 lavoratori. Le 
conseguenze del non gover
no al livello centrale sono 
sempre più pesanti e prepa
rano giorni difficili ai la
voratori e alle istituzioni im
pegnate in Umbria nella ri
soluzione dei problemi rela
tivi all'occupazione e allo 
sviluppo. ^ 

Per quanto riguarda la 
questione dello zuccherificio, 
sembra che l'incontro con 
il ministro Marcora si svol
ga il 17 dicembre. Gli ope
rai continuano l'occupazio
ne dello zuccherificio e nel
lo stesso tempo sono in can
tiere altre iniziative di mobi
litazione e di sostegno alla 
lotta dei lavoratori. All'in
contro del 17 il governo do
vrà decidersi, o fa recedere 
il gruppo Montesi dalle pro
prie decisioni con la conse
guente riassunzione dei lavo
ratori e la riapertura dello 
stabilimento di Foligno; o 
utilizza gli altri strumenti a 
sua disposizione facendo in
tervenire aziende a parteci
pazione statale, come la 
SME o di diretta emanazio
ne dello Stato come la 
GEPI. 

Tutti in piazza 
oggi a Città 
di Castello 

per rispondere 
alle «iniziative» 

del pretore 
Verrina 

PERUGIA — Ultimi preparativi a Città di Castello per la 
manifestazione di oggi organizzata dal movimento delle don
ne, dalle forze democratiche e dalle istituzioni contro le e ini
ziative > del pretore Gabriele Verrina che come oramai tutti 
sanno ha sequestrato le pratiche relative ad interventi abortivi 
effettuati nelle strutture socio-sanitarie nell'Alta Valle del 
Tevere. 

Alla iniziativa, che si svolgerà al cinema Eden con inizio 
alle ore 10, prenderanno parte l'assessore regionale alla Sani
tà. Vittorio Cecati, il dirigente nazionale dell'Unione Donne 
Italiane, Margherita Repetto, parlamentari umbri come Alba 
Scaramucci. • lv- -. . 

Al centro della manifestazione ci saranno i temi della ma
ternità responsabile e dell'applicazione della legge 194 sull'in
terruzione della gravidanza, applicazione minacciata da questa 
raffica d'interventi giudiziari che tra l'altro rischiano di inti
morire gli operatori sanitari e di intimidire le donne nel loro 
rapporto con la struttura pubblica. • < * ' •< • . " < : • r > 

Alla manifestazione di oggi, che segue le iniziative intrapre
se sia in Consiglio regionale (mozione unitaria PCI. PSI, Si
nistra Indipendente, PRI e PSDI) che in Parlamento (interro
gazione dei parlamentari comunisti, socialisti, ed indipendenti 
di Sinistra come Alba Scaramucci, Adriana Seroni, Enrico Man
ca, Maria Magnani Noia. Stefano Rodotà) alla manifestazione 
di oggi partecipano anche delegazioni dì donne provenienti da 
Perugia e da altri centri della regione. 

Ternana e Perugia: due squadre, tanti problemi 

Presidente come si sente? 
«Né vinto, né vincitore» 

A colloquio con Adriano Garofoli da 125 giorni al vertice della 
«Ternana» - Santin? «Ottimo allenatore e un buon padre per i ragazzi» 

TERNI — Adriano Garofoli, 
49 anni, industriale, da 123 
giorni presidente della Ter
nana. Dunque presidente, si 
sente sconfitto per aver do
vuto reintegrare nel suo-in
carico Santin? < 

*Né sconfitto né vinto, ri
tengo di aver agito per U 
bene della società ed in no-
me e per conto di tutto U 
consiglio >. 

— A cinque giorni dai < fat
ti » si comporterebbe alla stes
sa maniera? 

e Forse sì, perché avevamo 
bisogno di scuotere l'ambien
te. Ritengo che con quuanto 
abbiamo fatto dei risultati li 
abbiamo ottenuti: è stata una 
sollecitazione per i giocatori, 
uno stimolo per il mister, ma 
soprattutto abbiamo scosso il 
pubblico sportivo ternano. \ 

— Cosa pensa di Santin? 
e E* un off imo allenatore, 

una brava persona, un lavo
ratore e per i ragazzi vn 
ottimo padre di famiglia, for
se troppo buono*. 

— Un giudizio spassionato 
sulla tifoseria locale. ~ ! 

« I nostri sportivi che ci se
guono la domenica hanno U 
palato "fine" e quindi si 
possono comprendete fotte le 
discussioni, certamente civi
li, che vengono fatte dopo ogni 
gara ed anche le critiche e 
le manifestazioni, purché ur
bane*. 

— Dicono che Andreani e 
Cardillo abbiano tramato con
tro Santin. è vero? 

«Non è vero, è una favo-

A San 
l'Inter 

PERUGIA — II Perugia nel
la polveriera delle polemiche 
e tutto questo alla vigilia del
l'incontro di San Siro contro 
l'Inter. attuale leader della 
classifica. Come se non ba
stassero le sofferte estromis
sioni dalla Coppa Italia e 
dall'UEFA, un terzo di cam
pionato all'insegna della più 
concreta mediocrità e la ven
tilata partenza di Ramaccio-
ni, è arrivata a ciel poco se
reno da Como, la dichiara
zione di Vannini che, sensa 
peli sulla lingua, ha fatto 
una analisi sui mali che af
fliggono il Perugia attuale. 

Questa dichiarazione a defi
nirla poco tempestiva è vera
mente poca Piove sul bagna
to, in poche parole, in casa 
granata, mentre la squadra 

Siro per battere 
(e le polemiche) 

umbra è attesa da due con
fronti (Inter e Juventus) 
molto difficili. Per evitare 
tutta questa sequela di pole
miche e di malcontento tra la 
tifoseria bastava solo un po' 
più di sincerità da parte di 
alcuni collaboratori della so
cietà biancorossa. Se si fosse 
risposto alle critiche dicendo 
che il Perugia aveva fatto un 
salto di qualità con «l'affit
to» di Rossi, dopo un cam
pionato esaltante, ma che I 
traguardi ai quali mirava la 
dirigenza umbra non erano 
arrivati perché alcuni atleti 
non avevano risposto con il 
rendimento dell'anno passa
to, tutto sarebbe stato accol
to con più elasticità. 

Invece si sono voluti riba
dire logori concetti tipo • non 

possiamo competere con le 
grandi», «ci accontentiamo del 
quinto posto » ecc. 3 tutto que
sto ha creato le premesse del
la più concreta e vivace pole
mica. L'impegno di San Siro 
sembra arrivare a proposito 
per dare un colpo di spugna 
all'antipatica situazione: al 
grifoni il compito di rispon
dere con un risultato positivo. 

Per la formazione sembra 
tutto a posto, sarà riconfer
mata quella che ha affron
tato al «Curi» l'Ascoli 
PBRTJOIA: Malusa; Nappi, 
Ceccarini; Frodo, Della Mar-
tira, Dal Piume (Zecchini); 
Bagni, Butti, Rossi, Casarca, 
Tacconi. 

TERNI — Il presidente della 
«Tenni» Romolo Arena, al
l'incontro di _ venerdì pome
riggio con le organizzazioni 
sindacali è stato più esplicito 
di quanto non lo sia stato 
mai in passato. C'era già sta
to un precedente, agli inizi 
del mese di ottobre, quando, 
nella sede della Finsider. la 
finanziarla alla quale fa capo 
la « Terni » era stato avviato 
il confronto. 

Venerdì si doveva partire 
da quello che era stato detto 
allora. Materia del contende
re sono quelle che Arena a-
ma definire a strategie di svi
luppo ». " L'espressione non 
deve trarre in inganno nes
suno si è certo seduto al ta
volo delle trattative covando 
l'illusione che i massimi diri
genti della società (erano 
presenti l'amministratore de
legato Mancinelll e l'ingegner 
Barbieri), come da un cilin
dro avrebbero tirato fuori 1 
piani ai sviluppo destinati a 
comportare chissà quanti 
nuovi posti di lavoro. 

Sta di fatto che. dalle cose 
dette, «lo sviluppo» appare 
come - una • sorta - di - mitica 
chimera e che, non soltanto 
non si Darla di nuovi posti di 
lavoro, ma ohe si lascia addi
rittura intendere il -blocco to
tale delle assunzioni. L'esecu
tivo del consiglio di fabbrica, 
al termine della riunione, ha 
emesso - uno stringatissimo 
comunicato stampa nel quale 
non ci si dilunga nel dettagli, 
ma nel quale si dice chiara
mente che «per bocca del 
presidente sono venute indi
cazioni che hanno conferma
to. aggravandole le preoccu
pazioni che da tempo il mo
vimento sindacale' aveva e-
spresso sulle prospettive del
le seconde lavorazioni». -< 

n punto dolente è proprio 
questo le seconde lavorazio
ni. un comparto produttivo 
per la cui difesa il movimen
to sindacale ha ingaggiato u-
na lotta che ormai è lunga di 
anni. Siamo quasi a fine an
no ed è tempo di bilancio 
Arena ha snocciolato lft cifre. 
Quando venne a Terni disse 
che in tre anni avrebbe pa
reggiato il bilancio. I tempi 
per mantenere questa sua 
promessa si stringono sem
pre di più e la resa dei conti 
è ormai vicinissima. 

Comunque, neanche a dir
lo quest'anno la «Terni» 
chiuderà il proprio bilancio 
con una perdita consistente. 
TI presidente ha fatto questo 
semplice ragionamento sic
come le seconde lavorazioni 
sono le maggiori responsabili 
delle perdite, occorre incide
re con il bisturi su questa 
piaga. 

In - quale maniera? La ri
spósta secondo'! dirigenti del
la «Terni» non può essere 
che una: tagliare sulla mano 
tf opera. In questo comparto 
lavorano attualmente 1250 di
pendenti. Basta eliminarne 
un terzo e il problema — se
condo i dirigenti della Terni 
— è bello che risolto. 

letta. Ripeto che ad Andrea-
ni, Vallora presidente libe
ri, prima di contattare San
tin, offrì la conduzione della 
squadra ed egli rifiutò deci
samente. L'incarico datogli in 
questi giorni venne accettato 
in modo temporaneo in attesa 
erte la società definisse to 
questione, rinnovando però V 
intenzione che mai avrebbe 
assunto in modo definitivo la 
direzione tecnica della squa
dra. Per quanto attiene Car
dillo, ritengo che egli ha sem
pre operato secondo le di
rettive impartite dalla società 
realizzandole sempre al me
glio. ' 

— Vi accusano di gestire 
economicamente male la so
cietà. 

«Tutte le società di calcio 
sono indebitate. Per quanto 
riguarda la Ternana c'è una 
condizione ancor più parti
colare in quanto i costi di 
gestione di una società di' 
serie B vanno molto al di 
sopra dei ricavi che se ne 
derivano in una città come 
Terni. Con sei-settemUa pa
ganti medi e con i prezzi pra
ticati al Liberati, che sono 
tra i più bussi d Italia, non 
c'è da stare allegri. 

— Quanto le costa in ter
mini economici fare il presi
dente? 

• Non troppo. Mi costa m 
femori cB tempo moltissimo 
e m lire U contributo che' 
danno tutti i consiglieri ogni 
anno atta Ternana. D'altro 
canto m una città come Terni 
è impossente trovare chi può 
sborsare centinaia di milioni 
per ripianare debiti o per 
acquistare grossi giocatori. 
Stiamo attuando una oculata 
amministrazione per garanti
re per i prossimi anni alla 
nostra città un calcio ad alto 
livello. 

— Vi dimetterete? 
« Non ci dimetteremo fino a 

quando gli azionisti ci con
fermano la fiducia e fino a 
quando non avremo portato a 
termine u programma 

GugMmo Mazzetti | Adriano Lortnzoni 

SPOLETO — Mezzo miliar
do di lire, almeno come 
stanziamento base, è quanto 
la giunta regionale dell'Um
bria intende spendere per 
programmi e iniziative-nei 
settori del teatro, della mu
sica, della cinematografia, 
delle arti vi6lve e di altre 
attività culturali a queste 
connesse. 

Ieri a Spoleto, durante la 
seconda parte della confe
renza regionale sulla musi
ca, l'assessore regionale ai 
Beni culturali Pier Luigi Ne
ri ha presentato ufficiai- • 
mente il disegno di legge 
elaborato dalla giunta. In 
tutto sono undici articoli 
che si avventurano, senza 
alcun nume tutelare, nella 
materia più controversa che 
ci sia. 

Il governo, dal canto suo, 
quanto a sostegni e pro
grammazione nelle attività 
culturali doveva produrre 
una legge-quadro che non è 
mai arrivata ritardando la 
elaborazione delle proposte 
locali. In Umbria invece di 
una legge ad hoc è molto 
che se ne parla e alla giun
ta regionale va tutto il me
rito di aver spezzato l'im
passe governativo. 

Degli undici articoli ieri 
ne hanno parlato musicofl-
li. musicisti e «addetti del 
suono organizzato » (Billi, 
presidente del Teatro Spe
rimentale di Spoleto, Campi
li, assessore al Comune di 
Terni, Angelini, presidente 
del Festival delle Nazioni di 
Città di Castello, Santucci 
dell'ARCI, sono stati i pri
mi intervenuti). 
• Parziale sarebbe soffer-

. marsl sui loro giudizi, anche 
, perché altre voci, non solo 
' di musicisti, dovranno esprl-
• mersi sul disegno di pro
grammazione della giunta. 
Cosa si proponga la legge 

• è presto detto. 
; Art. 2, pagina seconda: 
«La programmazione della 

! attività culturale nella re-
' gione deve assicurare il plu
ralismo degli apporti, dei 

E' quanto prevede il disegno di legge della giunta regionale 
• - _ — - - 1 1 . . , 

Mezzo miliardo da spendere 
per «fare cultura» in Umbria 
Il piano illustrato ieri a Spoleto 

dall'assessore Neri - Alla giunta 
il merito di aver spezzato l'impasse 

i -

La mancata presentazione di 
una legge quadro per il settore 

da parte del governo 
i i . ' • • , - < i -

contenuti e delle forme e-
spressivi e coordinare gli in
terventi in modo da garan
tire la continuità e la diffu
sione su tutto il territorio 
regionale. A tal fine la Re
gione adotta annualmente, 
per le attività teatrali, mu
sicali, cinematografiche e 
delle arti visive, nonché per 
altre attività culturali, un 
plano di Interventi predispo
sto in base alle proposte for
mulate dai consorzi com-
prensoriali previsti dalla leg
ge n. 39 del 1975». 

Le proposte di cui si par
la sarebbe interessante sa
pere chi avrà il diritto di 
farle. Anche per questo 11 
disegno di legge precisa a 
dovere che la garanzia di li
bera partecipazione alle scel
te pubbliche è la più ampia 
possibile ed è rivolta in par
ticolare ad istituti, enti, as
sociazioni, gruppi e singoli 
operatori culturali presenti 
nella realtà locale. « Le pro
poste — recita l'art. 3 — do-
vrunno tener presente in 
particolare: 

l) le iniziative e le pro
duzioni di compagnie teatra
li, di complessi orchestrali, 
o di altri operatori culturali 
professionisti, singoli o as-
assoclatl. che svolgono con 
continuità la loro attività e 
la realtà locale; 

2) le iniziative di gruppi 
teatrali di base, bande mu
sicali, cori polifonici, com
plessi folkloristicl, circoli del 
cinema, valorizzandone la 
funzione di centri di aggre
gazione sociale; 

3) le iniziative derivan
ti dallo studio e dalla ripro
posizione del patrimonio di 
tradizioni popolari e dell'uso 
del dialetto nella regione». 
Il tre ,glà numero perfetto 
dell'antichità, è la cifra chia
ve dell'intera legge. 

L'articolo Infatti continua 
specificando ancora che si 
promuove la ricerca, la for
mazione, l'associazionismo 
culturale e la creazione di 
centri culturali polivalenti. 

Vi si parla di recupero e 
adattamento di strutture e-
dillzle come di norme per 
la presentazione ai consorzi 
delle domande da parte dei 
soggetti abilitati a farlo. Un 
articolo da leggere a fondo. 

La legge spiega quindi co
sa sarà il « piano regionale 
delle attività culturali». La 
logica che potrebbe venire 
in aiuto del lettore come lo 
è stato degli estensori del 
progetto; il piano pare in
fatti una raccolta coordina
ta delle proposte del consor
zi, delle proposte di grandi 
manifestazioni culturali di 
rilevante interesse, di servi

zi centralizzati per il setto
re culturale e delle necessi
tà turistiche. Se la cultura 
non deve essere messa in 
funzione del turismo, è chia
ro però che tener conto del
l'obiettivo collegamento tra 
i due settori è lo scopo della 
legge. 

Le aziende autonome di 
soggiorno e turismo avranno 
quindi a piena ragione rap
presentanti nella consulta 
regionale per le attività cul
turali (aiuterà annualmente 
a formare il piano regiona
le) cosi come Comuni, Pro
vince, associazioni democra
tiche del tempo libero mag
giormente rappresentative, 
organizzazioni sindacali ed 
esperti (questi ultimi saran
no sette nominati dal Con
siglio regionale). Approvato 
il piano dal Consiglio regio
nale i finanziamenti arrive
ranno agli interessati in 
parte (spieghiamo più avan
ti il perché). 

Quanto ai fondi, il mezzo 
miliardo, che per altro non 
è iscritto nel disegno di leg
ge ma stando all'assessore 
Neri è quanto verrà come 
minimo stanziato, essi ver
ranno ripartiti come segue: 
il 30 per cento in rapporto 
al numero dei Comuni, 11 70 
per cento in rapporto alla 
popolazione residente. Ter

minato il plauso per l'inizia
tiva. memori di altre vicen
de italiane, viene fatto di < 
chiedersi: chi tutelerà l clt-, 
tadini dai fagocltatorl di 
pubblico denaro? 

Stando alla legge non ci, 
sono problemi, anzi, i legi
slatori l'hanno detto in bello 
e conciso stile come segue: 
«La concessione del contri
buti comporta l'obbligo di 
realizzare le iniziative indi
cate nel piano, in coerenza 
con i progetti presentati ed 
approvati ed entro i tempi 
previsti. I soggetti destina
tari dei contributi sono te
nuti, realizzata l'iniziativa o 
scaduto il termine per effet̂  
tuarla, a inviare tempestiva
mente alla giunta regionale 
una relazione sull'attività 
svolta. 

Sulla base di tale relazio
ne viene corrisposta la resi
dua parte del contributo. In 
caso di mancata o parziale 
attuazione dell'iniziativa, la 
giunta regionale, < con pro
pria delibera, dispone l'an
nullamento della concessici 
ne del contributo e il recu
pero totale o parziale, in 
rapporto a quanto effettiva
mente realizzato delle som
me erogate». 

Gianni Romiz? 

Iniziative e 
manifesta

zioni del Pei 
per le 

pensioni 
PERUGIA — Grande mobili
tazione in tutta l'Umbria nel
la battaglia per le pensioni. 
Per il 15 e il 16 il nostro 
partito ha convocato due 
manifestazioni provinciali: la 
prima a Perugia, la seconda 
a Terni. Frattanto assemblee 
si stanno svolgendo un po' in 
tutti t comprensori e nelle 
sezioni comuniste. 

L'altro ieri una delegazione 
di pensionati si è incontrata 
presso la sede N del • nostro 
partito con la compagna Alba 
Scaramucci. Unanime, nel 
corso della riunione, è stata 
la condanna del comportamen
to strumentale su- questo 
problema dei socialdemocra
tici e di parti consistenti del
la Democrazia cristiana. 

L'Umbria — è stato detto 
— è la regione che ha il più 
alto numero, in percentuale. 
di pensioni di invalidità. Una 
situazione di tipo meridiona
le. che è l'immagine della po
litica clientelare 7 fatta dalla 
Democrazia cristiana. «Occor
re fare chiarezza e pulizia — 
ha affermato in proposito la 
compagna Scaramucci — è 
necessario che vengano date 
pensioni adeguate a chi è 
davvero invalido e ' d'altro 
canto interrompere il circuito 
delle Clientele ̂ . 

C'è poi tutto il problema 
« dei minimi, in provincia di 
Perugia sono moltissimi colo
ro che prendono dalle 70 mi
la lire, fino alle 100 mila cir
ca. Somme con le quali non 
solo non è più possibile vive
re, ma nemmeno sopravvive
re. Il problema. investe mi
gliaia di persone: in tutta 
l'Umbria infatti i pensionati 
sono circa 238mila, pari al 
30.4 per cento della popola
zione complessiva. 

Oltre al PCI, che si sta at
tivamente interessando della 
questione, anche la CGIL ha 
preso e continuerà a prende
re iniziative .per la riforma 
delle pensioni. Numerose so
no state le manifestazioni in
dette e ciò che è ancora più 
significativo in tutte è stata 
registrata una grande parte
cipazione. 

TJ livello di sindacalizzazio-
ne è infine molto alto: solo 
alla CGIL sono iscritti in tut
ta la regione ben 21.886 pen
sionati. H 90 per cento è co
stituito da coloro che pren
dono dallo Stato solo il mi
nimo. ' 

Nel corso dell'incontro del
l'altro ieri, la compagna Alba 
Scaramucci ha ribadito l'im
pegno del nostro partito per 
andare ad una perequazione 
delle pensioni. Per il momen
to sono fissate queste due 
importanti scadenze di mobi
litazione: il 15 a Perugia e il 
16 a Temi. 

Un'altra tappa dell'iniziativa dell'amministrazione provinciale 

Già pronti altri sessanta orti 
per i pensionati di Perugia 

Gli appezzamenti sono stati scelti nei pressi dell'ospedale psichiatrico 

Sottoscrizione 
In ricordo del compagno 

Leonello Desideri, la moglie 
compagna Maria Peppocci 
sottoscrive per l'Unità L. » 
•ala. • - i 

PERUGIA — Sono già pronti una sessantina di appezzamenti 
La Provincia ha deciso di proseguire l'iniziativa a cui aveva 
anziani della zona di Ponte della Pietra. Questa volta I ter 
Una operazione insomma positiva da due punti di vista: da 
sul quale possono lavorare e produrre, dall'altro si procede 
lazzi, dislocati nel parco, una volta popolati di malati di mente, 

Elaborata una precisa piattaforma 

li sindacato al fianco 
i • # - , - _ 

dei giovani della « 285 » 
TERNI — Quale sarà il fu
turo dei giovani assunti at
traverso la 285 dallo Stato e 
dagli Enti locali? Il 14 di
cembre questi giovani assun
t i con la legge per il pre-
awiamento al lavoro hanno 
indetto una giornata di mo
bilitazione e si recheranno 
in manifestazione a Roma 
per avere dal governo delle 
risposte precise. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie hanno dato la loro 
adesione alla lotta di questi 
giovani, che sono 62 mila.in 
tutta Italia, e hanno elabo
rato insieme una piattafor
ma rivendicativa. 

Tre sono i punti qualifi
canti di questa piattaforma: 
la richiesta di una occupa
zione stabile e permanente 
per tutti i precari della 285; 
quella della riforma della 
pubblica amministrazione per 
evitare l'allargamento delle 
fasce assistenziali; e la ri
chiesta di un tipo di occupa
zione adeguata alle qualità e 
alle esigenze dei giovani pre
cari. 

Come potranno diventare 
realtà tutte queste richieste? 
n sindacato ha elaborato una 
proposta: quella della crea
zione di un istituto unico na
zionale diretto dalla stessa 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. La funzione di que
sto organismo, nel quale do
vranno essere iscritti tutti i 
giovani precari, dovrà essere 
quella di inserire i giovani 
all'interno dell'apparato del
la pubblica amministrazione. 

e La collocazione dei pre
cari — dicono al sindacato — 
dovrà avvenire senza concor
si entro diciotto mesi: ciò per 
evitare trafile da tempo mes
se in discussione e che non 
hanno dato sempre garanzie 
di giustizia». 

In Umbria sono circa 800, 
assunti dalla Regione, dal pa
rastato e dagli Enti locali. 

Ora i primi contratti di al
cuni di loro sono cominciati 
a scadere nei primi di dicem
bre.- Ottenere la loro iscri
zione nel nuovo organismo 
unico significherebbe dare le 
garanzie necessarie- per la 
conservazione del posto di la
voro. A questo proposito la 
piattaforma rivendicativa del 
sindacato prevede che per 
gli attuali precari possa es
sere applicato il metodo del
la mobilità all'interno di cia
scuna regione. 

Di fatto, al momento della 
definitiva assunzione da par
te degli enti pubblici, i gio
vani potranno essere trasfe
riti da ima località all'altra 
del loro comprensorio, mg 
sempre nel raggio di 50 chi
lometri, e sempre che nel luo
go originario non ci 6ia la 
possibilità di una loro collo
cazione. 

Per quanto riguarda il mer
cato del lavoro, invece, la 
proposta sindacale sembra o-
rientata verso l'abolizione 
della pratica dell'apprendista
to e dell'attuale modello di 
collocamento. Per il futuro 
la collocazione all'interno del 
mondo della produzione dei 
giovani dovrà avvenire attra
verso i corsi di formazione 
professionale. 

«Si tratta di un obiettivo 
sicuramente ambizioso — di
cono al sindacato — ma è un 
obiettivo che dovremo sicu
ramente raggiungere se vo
gliamo mettere dei ripari al
l'attuale incertezza della si
tuazione ». 

Dopo la manifestazione del 
14 a Roma i precari di Temi 
organizseranno una intensa 
attività di mobilitazione nella 
nostra città. 

Loro delegazioni si reche
ranno dal prefetto, nelle sedi 
dei partiti e delle altre orga
niszazioni sociali per avere 
contributi e adesioni di so
stegno alla loro lotta. 

Angelo Ammonti 

LANTERNE 
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di terreno di 500 mq. per consegnarli ai pensionati di Perugia. 
dato il via circa due anni fa, dando un primo stock di orti agli 
reni sono nei pressi di repartì dell'ospedale psichiatrico. 
una parte viene consegnato agli « anziani » i l pezzetto di terra 
sulla strada dell '* apertura * del manicomio. Parecchi dei pa-
sono già sedi di altr i servizi; la gente e comune ». « normale > 

-, . circola da tempo per i viali. 
che circondano l'ospedale psi
chiatrico. Ora anche gli an
ziani vi faranno il loro in
gresso. 

H tentativo è chiaro: crea
re un clima di « vita », in
torno agli ultimi reparti, che 
pure continuano ad esistere. 
Resta ferma, ovviamente, la 
volontà di andare alla chiu
sura totale del manicomio: 
prossimamente toccherà ad 
altri due padiglioni (Agosti
ni e Santi). 
"eL'idea di dare gli orti ai 
pensionati — afferma Adria
na Lungarotti. assessore pro
vinciale — ci venne quando 
notammo che a Perugia qual
siasi pezzo di terra, lasciato 
abbandonato veniva subito 
messo a coltivazione da qual
che volonteroso. La vecchia 
tradizione contadina insomma 
riaffiorava e i mezzadri, inur
batisi negli anni '60, cerca
vano di riscoprire e riutiliz
zare le vecchie competenze». 

e Decidemmo allora — pro
segue la compagna Lungarot
ti — di affidare agli anziani 
che lo richiedessero i terre
ni di proprietà pubblica non 
utilizzati. L'iniziativa ebbe un 
successo immediato. Prima 
dividemmo in più di un cen
tinaio di appezzamenti i pos
sedimenti della provincia nel
la zona di Ponte della Pie
tra, ora abbiamo deciso di 
utilizzare anche quelli di Mon-
teluce». Anche questa volta 
la risposta della gente è sta
ta entusiastica, tanto è vero 
che ramministrazione sarà 
costretta a fare le assegna
zioni tramite estrazione, le 
richieste sono infatti molto di 
più delle disponibilità. 

Se rassegnazione degli orti 
ai pensionati dà la possibilità 
di un lavoro utile e produtti
vo, di uscire talora anche dal
la emarginazione alla quale 
essi sono condannati, è an
che una operazione con qual
che validità dal punto di vi
sta economico: spesso dai 
500 mq. si tira fuori verdu
ra e frutta per l'intera fa
miglia. Infine questo lavora
re insieme crea un clima di 
collaborazione e di comuni
cazione fra decine di persone. 
Gli - orti diventano punti di 
incontro, di aggregazione. 

La Provincia ha poi un'al
tra iniziativa nella direzione 
degli anziani: gli attuali re
parti psichiatrici, ancora a-
perti (Agostini e Santi) do
vrebbero essere trasformati 
in vere e proprie case al
bergo. da trasferire in futu
ro in gestione ai consorzi so
cio-sanitari e ai Comuni. 

Infine ramministrazione di 
Perugia ha intenzione, sempre 
all'interno del parco di Santa 
Margherita, di adibire uno 
spazio anche per i giovani: è 
in programma infatti la rea
lizzazione di un campo spor
tivo e di altri impianti. 

Settimana 
di mobilitazione 
per il disarmo 

e la pace 
TERNI — Inizia domani una 
settimana di grande mobilita
zione per il disarmo e la pa
ce, - promossa dalla Federa
zione comunista. Tutte le se
zioni comuniste della provin
cia sono fino a sabato mobi
litate e indiranno assemblee, 
allestiranno mostre, effettue
ranno volantinaggi e diffon
deranno documenti in cui vie
ne illustrata la posizione del 
PCI. 

La settimana si concluderà, 
sabato pomeriggio, con una 
manifestazione in piazza del
la Repubblica. Anche il co
mitato comunale di Naml del 
PCI sta preparando una ma
nifestazione per domenica 
prossima. 

Una marcia per la pace 
partirà dai giardini pubblici 
di Narni Scalo alle ore 16.30 
e raggiungere piazza dei 
Priori. 

Per sabato 22 la Federa
zione comunista darà vita ad 
un'altra iniziativa. Servirà per 
chiedere una giusta riforma 
del sistema pensionistico e 
misure per arginare la spi
rale degli aumenti indiscri
minati dei prezzi. 

La manifestazione seguirà 
il seguente programma: alle 
ore 10 concentramento in 
piazza Valerina. Alle ore 10,30 
partenza del corteo che sfile
rà per le vie cittadine; alle 
ore li comizio conclusivo ol 
Cinema Teatro Verdi dove 
parleranno 1 compagni Giaco
mo PorrazzinL sindaco di 
Temi. Mario Bartolinì. de
putato e Alberto Provantini, 
assessore regionale. 

Tutte le sezioni della pro
vincia sono impegnate per la 
riuscita delle iniziative in ca
lendario. Sempre sui temi 
della pace nel mondo comizi 
saranno tenuti nei prossimi 
giorni davanti alle maggiori 
industrie della provincia. 

Umbra-TV 
11,28 Arto in città 
1248 Asjrlcorhirs d w carnata 
1 2 3 Umbria TV notizie 
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21,88 Pasina sport, risultati. 

cIsssifRIis, commenti 
osila domenica sportiva 
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ma parto) 
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